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Il testo del programma del PCI 
Diffuse domenica 980.000 copie 
Pubblichiamo oggi un inserto con il programma dal PCI par la prossima legislatura. 

Giovedì prossimo pubblicheremo un altro inserto dedicato ai problemi dei giornali. 
Domenica scorsa il risultato della diffusione dell'i Uniti » e stato di nuovo di grande 
rilievo: 9M.000 copie. 

L'impegno dei comunisti per evitare l'emarginazione 
e far sì che l'età della pensione sia vissuta con dignità 

Giustizia per gli anziani 
Un convegno organizzato a Bologna -1 risultati già ottenuti in Regioni e Comuni 
dove governano i comunisti - Responsabilità della DC per il blocco della riforma 
pensionistica e della pubblica assistenza - « La vecchiaia non è una malattia » 

L'intervento 
di Berlinguer 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Il compagno 
Enrico Berlinguer, nella par
te iniziale del suo ampio di
scorso politico, davanti alla 
fittissima folla che riempiva 
piazza Maggiore, si è occu
pato del problema degli an
ziani nella nostra società, il 
tema cui i comunisti hanno 
dedicato il convegno nazio
nale di cui riferiamo qui a 
fianco. 

Il socialismo, ha detto il 
segretario del PCI. è per noi 
uguaglianza, giustizia socia
le; è libertà, è progresso 
scientifico e culturale: ma è 
innanzitutto fratellanza e so
lidarietà fra gli uomini. Noi 
comunisti ci battiamo perché 
sin da ora, nell'Italia di oggi. 
questi principi e questi obiet
tivi si affermino in tutta la 
misura del possibile. E tanto 
più dobbiamo batterci, ha pro
seguito Berlinguer, perché 
proprio oggi sentiamo allen
tarsi in modo preoccupante 
questi legami di solidarietà 
e vediamo spesso prevalere 

Pecchioli 
replica 

a Piccoli 
ROMA — II compagno Ugo 
Pecchioli. in merito alle re
centi affermazioni dell'on. Pic
coli. ha dichiarato: e E* sor
prendente che l'on. Piccoli 
insorga sdegnato e giunga a 
definire un'ingiuria alla DC 
la nostra affermazione secon
do la quale l'ininterrotta per
manenza, nel corso di oltre 
30 anni, al ministero dell'In
terno di uomini della DC non 
solo non è servita a fronteg
giare adeguatamente la cri
minalità ma neppure oggi è 
in grado di reprimere la san
guinosa ondata di terrorismo. 
L'on. Piccoli dimentica di chi 
è la responsabilità dell'inqui
namento eversivo dei vecchi 
servizi di sicurezza e della 
nomina ai loro vertici di uo-
miri come Di Lorenzo o Mi 
celi, personaggi legati alla 
eversione più nera. Dimenti
ca anche che la positiva ri
forma dei servizi non ha an
cora trovato pratica attua 
zione per le resistenze che 
sono venute dal suo partito. 

€ L'on. Piccoli non può di
menticare. inoltre, che la re
sponsabilità del mancato coor
dinamento tra le varie forze 
di polizia, della inadeguata 
preparazione professionale dei 
poliziotti, della complessiva 
inefficienza degli apparati di 
prevenzione e repressione del
lo Stato ricade proprio sul 
suo partito. Di queste gravi 
deficienze fanno le spese, pa
gando anche un alto prezzo 
di sangue, tanti agenti di PS 
e carabinieri che operano con 
abnegazione e spinto di sa
crificio. 

e E' davvero stupefacente 
che l'cn. Piccoli cerchi di na
scondere che i ritardi, il vero 
e propprio sabotaggio della 
riforma della polizia, che era 
punto qualificante del pro
gramma di governo, derivano 
essenzialmente dalla DC. 

« E* infine inaudito che l'on. 
Piccoli parli di nostre finte 
solidarietà con la DC per gli 
attacchi terroristici che l'han
no colpita. La nostra posi
zione contro il terrorismo e le 
sue sanguinose e bestiali im
prese è sempre stata ed è 
ferma ed inequivoca come ab
biamo dimostrato anche nei 
giorni drammatici del rapi
mento e dell'assassinio dei-
l'on. Aldo Moro e come testi
monia il sacrificio del nostro 
compagno Guido Rossa ». 

egoismi individuali, di grup
po e di categoria. Da ciò ven
gono colpiti soprattutto colo
ro che seno più in basso nel
la gerarchia sociale, la qua
le — nella società capitalisti
c a — è basata sulla ricchez
za, e coloro che sono più de
boli, quelli più carichi di 
anni. 

Berlinguer si è qui riferito 
al convegno svoltosi nella mat
tinata, agli accenti di indi
gnazione e anche di amarez
za che vi erano risuonali. ma 
anche alla passione, alla com
battività e energia espresse 
e che animano la battaglia 
del PCI in questo settore così 
significativo, sul quale tutto 
il partito deve mobilitarsi. E' 
un impegno, del resto, che fa 
parte delle migliori tradizio
ni dei comunisti. 

Coloro che hanno conosciu
to l'indimenticabile Giuseppe 
Di Vittorio, ha esclamato Ber
linguer. ricordano che, come 
dirigente dei lavoratori ita

t i . b . 
(Segue a pagina 2) 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — E' cominciato 
un po' in ritardo il convegno 
nazionale sugli anziani pro
mosso dal PCI. Ma c'era una 
ragione: il compagno Berlin
guer aveva voluto essere ac
compagnato in una casa co
lonica a pochi chilometri dal 
centro di Bologna. La costru
zione sorge in un prato ver
de in mezzo a condomini re
sidenziali nel quartiere « Bar
ca* e in quella vecchia ca
sa (fino a due anni fa solo 
un rudere curioso) si sta svi
luppando un'iniziativa forse 
unica in Italia. La storia è 
presto fatta; c'era la casa 
colonica e c'era un gruppo di 
intraprendenti anziani, t Per
ché non possiamo utilizzarla, 
farla diventare il nostro cen
tro anziani? » si son chiesti 
i più « maturi » (in età, s'in
tende) abitanti del x Barca ». 
E tanto hanno detto e tanto 
hanno fatto che hanno otte
nuto tutto l'aiuto necessario 
dal Comune e dal quartiere. 
Sono cominciati i primi lavo
ri di restauro, sono arrivati 
— regalati dagli abitanti del 
quartiere — i primi mobili, 
i primi soldi. Oggi il centro 
anziani del quartiere Barca 
di Bologna è forse il primo 

del genere in Italia del tutto 
autogestito, 

E' durata poco la visita di 
Berlinguer al centro del 
Barca, ma abbastanza per
ché si trovasse letteralmente 
sommerso dagli abbracci e 
dalle strette di mano. Abba
stanza per scoprire un'espe
rienza esemplare — e in gran 
parte eccezionale — che te
stimonia dello « spazio » che 
l'anziano ha in una città e 
in una regione dove gover
nano i comunisti. 

Al convegno, poi, altre espe
rienze, altri esempi e soprat
tutto altre proposte sono sta
te fatte. Fin dalla relazione 
della compagna Adriana Lo
di e poi negli interventi di 
amministratori e sindacalisti 
di tante regioni e comuni ita
liani sono risuonate le co
stanti dell'impegno dei comu
nisti verso quei quasi 9 mi
lioni di cittadini che hanno 
più di 60 anni. Basta con le 
case di riposo, veri « ghetti » 
costruiti secondo una conce
zione punitiva nei confronti 
della « terza età » perché non 
più forza-lavoro, capitalisti
camente sfruttabile. E invece 
grande sforzo per riconosce
re concretamente bisogni e 

Diego Landi 
(Segue in penultima) 

Stamane 
a Roma 

incontro stampa 
con la sinistra 
indipendente 

ROMA — Incontro stamane 
a Roma (Auditorium della 
CIDA. via Palermo) della Si
nistra indipendente con la 
stampa italiana ed estera. Vi 
parteciperanno i candidati 
presenti come indipendenti 
nelle liste del PCI che, nel 
Paese, sono 84. 

L'incontro di stamane sarà 
introdotto da Luigi Anderli
ni, che ha presieduto il grup
po senatoriale della Sinistra 
indipendente. e da Altiero Spi
nelli, ex commissario alla CEE 
e candidato nelle liste del 
PCI tanto per la Camera (di 
cui è stato membro sino ad 
oggi) quanto per il Parla
mento europeo. 

Alla manifestazione parteci
peranno anche alcune delle 
personalità che. elette come 
indipendenti il 20 giugno, han
no poi deciso di aderire ai 
gruppi parlamentari comuni
sti pur mantenendo la loro 
qualifica di indipendenti. 

Il jolly falso della DC 
' E* evidente: la DC spera 

di giuocare la carta del ter
rorismo come un jolly elet
torale: un jolly prenditutto 
(i voti) ed anche cassatut-
to (passato, storia, respon
sabilità di chi ha governato 
e governa). Ma la discussio
ne su questo tragico tema 
ha preso tutt'alt*a piega da 
un referendum pro-DC a se
guito delle argomentazioni 
che noi abbiamo opposto a 
questo tentativo, e che han
no provocato scomposte rea
zioni da parte democristia
na. Si calmino: noi non ab
biamo fatto altro che dare 
voce ai pensieri che passa
no per la testa della gente. 

E' vero, a piazza Nicosia 
l'aggressione terrorista ha 
colpito una sede de. Ma. 

appunto, il colpo è stato re
cato a piazza Nicosia, cioè 
nel cuore della capitale del
la Repubblica, e i terroristi 
ne sono usciti indenni dopo 
aver seminato distruzione e 
sangue. Il fatto ha tutti e 
due questi volti: l'offesa al
la DC ma anche la incre
dibile fragilità delle difese 
che il governo ha eretto di
nanzi alla sfida terrorista. 
Quattordici mesi separano 
via Fani da piazza Nicosia-.' 
come sono stati utilizzati da 
chi gorerna, da chi reca la 
responsabilità (voluta, anzi 
pretesa) della guida esclu

siva del Paese? 
Di fronte a questa doman

da la DC ha sbandato, ha 
gridato, con l'on. Piccoli, 
alla € tracotante ingiuria ». 
Aggiungendo qualche tentati
vo di argomentazione. 

Primo argomento: la DC 
ha fatto tutto il suo dovere 
lungo il trentennio mentre il 
movimento operaio esprime
va € dispregio » per le forze 
dell'ordine chiedendone il di
sarmo. Questo sì è un tra
cotante uso del falso. E' sta
ta la DC, nella sua variante 
centrista, ad avere concepi
to una polizia come corpo 
di regime alimentandola con 
sentimenti di separazione e 
contrapposizione ai lavorato
ri. E' merito storico del mo 
vimento operaio non aver 
mai accettato questa dege
nerazione, anche nei momen
ti di più criminoso uso della 
forza contro le lotte legitti

me e democratiche dei lavo
ratori. Mai è stato chiesto 
il disarmo della polizia nel
la lotta contro la criminalità 
e l'eversione: fu invece chie
sto solo per il servizio d'or
dine nelle pacifiche manife
stazioni dei lavoratori. 

Ma cosa vorrebbe, con que
sta evocazione del passato, 
l'on. Piccoli? Che ci dimen
ticassimo (facciamo un solo 
nome, e non comunista) di 
Salvatore Carnevale o lo con

siderassimo alla pari degli 
assassini di via Fani? At
tenti a toccare certi tasti: 
la gente potrebbe concluder
ne che i governi de son bra
vi a € stroncare ». braccianti 
che occupano feudi incolti 
ma fanno acqua di fronte 
all'eversione vera. 

Secondo argomento: il PCI 
si sarebbe e convertito » so
lo negli anni '70 alla difesa 
dell'ordine democratico, tan
to è vero che ha rifiutato la 
teoria degli € opposti estre
mismi ». Ma quella sciagu
rata teoria è sorta, allorché 
era in corso la criminale tra
ma nera, per equiparare il 
neofascismo e il PCI, per 
coprire connivenze di gerar
chi felloni e tentare di iso
lare la grande riscossa ope
raia e democratica avviata 
dal '68. Non aveva niente a 
che fare con la difesa della 
democrazia. Tanto è vero che 
quando si delineò un'area, 
prima est-emista eppoi ever
siva. che si autodefiniva e ai-
fu sinistra del PCI » vi fu 
soddisfazione e sollievo in 
tutto l'anticomunismo ita
liano. 

Terzo argomento: il PCI 
< finge » di solidarizzare con 
la DC quand'essa è colpita 
dal terrorismo. Questa af
fermazione ci sdegna non 
solo perché è contraria a 
verità ma perchè rivela nel

lo DC una concezione dei 
rapporti politici vicina alla 
omertà. Quando abbiamo 
riempito le piazze a presi 
dio della democrazia, quan
do — senza pensare a pur 
legittimi interessi elettorali — 
solidarizzavamo con i diri
genti de e con un governo 
monocolore, quando faceva
mo opera di orientamento e 
di organizzazione delle mas
se e rigettavamo le insidie 
del € partito della trattati
va », noi « fingevamo »? Tut
to il popolo italiano può ri
spondere. Cosa intende la 
DC per solidarietà? Che noi 
s: rinunci al dovere politico 
di analizzare e denunciare 
le responsabilità, le inadem
pienze? 

No, di altro il paese ha 
bisogno: di capire cos'è che 
non funziona — sul piano pò 
litico e su quello operativo — 
nella difesa della democra
zia. E porvi rimedio. E' da 
qui che sorge il giudizio se
vero sull'opera del governo, 
sullo scempio delle riforme. 
sul mancato risanamento de
gli apparati. E non è colpa 
nostra se tutti questi fili con
ducono al nodo del modo co
me la DC ha adoperato lo 
strumento del governo. Men 
tre è dovere nostro — e lo 
stiamo assolvendo — indica
re nel cambiamento politico 
la condizione anche della vit
toria sull'eversione. 

I cattolici e il diritto alla scelta 
Alle prossime elezioni na

zionali ed europee il volo dei 
callolici potrà e* «e re final
mente un volo laico, politico, 
non determinato da obbedien
ze « religione * e dalla preoc
cupazione esclusiva di oppor
ci ai comunisti in nome del
la fede? 

Si possono registrare alcu
ni fatti, generali e specifici, 
a fa\ore «li un» risposta ref
luamente positiva. Tra quel
li generali, in primo piano 
la crescila di coscienza di 
molti credenti. Assimilato. ìia 
pur lentamente e a fatica, 1' 
insegnamento del concilio, ci 
si è resi conto che l'idea Mes
sa di partito cristiano, anche 
indipendentemente dalle re
sponsabilità del medesimo e 
nonostante le buone intenzio
ni dei singoli, finisce per com
promettere la credibilità del
l'annuncio evangelico e qnin-
dì, in ultima anali«i, nuore 
piuttosto che giovare a una 
Chiesa decisa a servire Cristo 
e non t propri privilegi e il 
proprio potere. Ci sì è resi 
conto, cioè che la fede è chia
mala a trasformare in profon

dità le relazioni umane e in 
que*lo sen»o implica ed esige, 
senza dubbio, un'azione poli
tica; ma che reMa interamen
te affidata alla razione e al
la cultura degli uomini la scel
ta dei modi e degli strumen
ti più idonei per realizzare 
quella chiamala nelle diterse 
silnazioni. 

Questa è, per un cri«tìano, 
la laicità della politica: la 
Chiesa, come tale, non ha un 
progetto proprio e non è le
gata a nes«un assetto storico, 
politico, economico, colturale. 
La proporla di una sua specifi
ca « dottrina sociale », concepi
ta come terza via alternativa al 
liberalismo e al socialismo, è 
ormai caduta: come hanno 
confermato la prima encicli
ca di Giovanni Paolo II e il 
documento di Puebla. 

Da questa presa di coscien
za sono derivati altri fatti. Da 
un lato, la presenza ormai 
esplicita e crescente di catto
lici in tutte le forze della 
sinistra, senza che ciò costi
tuisca più, come avveniva un 
tempo. nie*«a in questione del
la fede ed ascila dalla Chie

sa. Dall'altro, l'entrala in cri
si del rapporto privilegialo fra 
Chiesa e DC, anche come ine
vitabile conseguenza del prò-
gres»ivo divario fra la politi
ca (e il costume. la prassi) 
del parlilo e la dinamica in
novatrice propria dei grandi 
documenti magisteriali, in or
dine alla « liberazione dell* 
uomo da ogni stalo di co*e 
oppressivo », concepita quale 
parte integrante dell'evangeliz
zazione. Per rendersi conto 
di questo divario, basta con
frontare il n. 16 della già ri
cordata enciclica e Redempior 
hominis » con la realtà del 
nostro paese, segnata a fondo 
da tulli i fenomeni che il Pa
pa vigorosamente condanna: 
manipolazione dell'uomo, mec
canismi finanziari, economici, 
commerciali disumanizzanti, 
consnmÌ«mo. preminenza degli 
interessi individuali e di grop
po sulla solidarietà, istinto di 
potere e di dominio, produzio
ne e commercio di armi...: il 
tulio gabellato per libertà. Di 
questa realtà la DC è causa 
maggiore, pur se non certo 
esclusiva. 

Ci sono poi i falli specifi
ci, appartenenti ancora alla 
cronaca. In primo luogo, il 
congresso del PCI ha conso
lidalo i fondamenti teorici del
la milizia e del voto comuni
sta da parte dei credenti. 
Kmerge ormai chiara, nelle 
le«i e nello «lattilo. la distin
zione fra sfera religiosa (o 
filosofica), che appartiene al 
dominio riservato della co
scienza perdonale, e sfera po
litica. Si è rolla, definitiva
mente - e inequivocabilmente, 
l'immagine del PCI come par
tito dell'integrismo ateista. 

L'affermazione della laicità 
del partito significa piena li
bertà dei militanti in ordine 
alle scelte « ultime » (religio
sa e filosofiche) e apre la 
strada al massimo possìbile 
di consenso sulle «celle « pe
nultime » (per dirla con Bo-
nneffer), cioè politiche. L'nso 
di motivazioni religiose per 
giustificare e alimentare l'op
posizione cattolica ai comuni-

Mario Gezzini 
(Segue in penultima) 

Milioni di lavoratori chiedono il rinnovo dei contratti 

in sciopero operai e braccianti 
Trentin: «rispondiamo così 
ai rifiuti di Guido Carli» 

Manifestazioni nelle principali città - Astensione di 4 ore netl'indnstria e 8 ore 
nell'agricoltura - Il governo deve pronunciarsi per una positiva conclusione 

ROMA — I lavoratori dell'in
dustria scioperano oggi per 
quattro ore in tutta Italia, i 
braccianti agricoli e gli edili 
in alcune realtà per 8 ore. Ma
nifestazioni si svolgeranno 
nelle principali città del nord, 
del centro, del sud. L'obietti
vo è imporre una svolta alle 
vertenze contrattuali aperte or
mai da mesi; indurre Confin-
dustria e Confagricoltura ad 
abbandonare le loro pregiudi
ziali e spingere il governo a 
prendere posizione per una 
rapida e positiva conclusione. 
« Afa oggi non è una giornata 
di pura protesta » spiega 
Trentin, con il quale abbiamo 
fatto Un punto sui contratti, 
sulle scelte del padronato e 
sugli obiettivi che si pone il 
sindacato. Lo sciopero odier
no, infatti, è anche un pri
mo momento unificante per le 
diverse categorie impegnate 
nella lotta (meccanici, brac
cianti, edili, chimici, tessili, 
ecc.). La controparte, ora sa 
che sulle scelte fondamentali 
ha di fronte a sé l'intero mo
vimento sindacale. « forte del
la ragionevolezza della sue ri
chieste e della ferma decisio
ne di non accettare una svol
ta restauratrice ». Siamo, dun
que, ad una fase più avanzata 
della battaglia contrattuale. 

alla quale si accompagna an
che qualche apertura al tavo
lo della trattativa tra FLM 
e Intersind. Trentin apprezza 
la volontà dichiarata dagli im
prenditori pubblici di stringe
re sui contenuti, anche se re
sta molto cauto sugli esiti 
concreti. 

La novità sul piano della 
mobilitazione è strettamente 
connessa alle novità emerse 
nelle posizioni padronali. « In
tendiamoci — dice Trentin — 
anche nel '72 e nel '76 ci sia
mo trovati davanti pregiudi
ziali espresse in termini ol
tranzisti o alla richiesta di 
contropartite del sindacato. 
Nel '72 la Federmeccanica ci 
presentò una piattaforma al
ternativa che conteneva già, 
nelle sue linee di fondo, quel
lo Statuto dell'impresa che a-
desso Carli invoca. La novità, 
dunque, non è qui. Ma nel 
fatto che la polemica della 
Confindustria e di alcune com
ponenti del governo (vedi le 
dichiarazioni di Visentini), in
veste non l'estensione dei di
ritti sindacali, ma le stesse 
conquiste già realizzate, gli 
stessi diritti già operanti. All' 

Stefano Cingolati! 
(Segue in penultima) 

I lavoratoli dell'industria e dell'agricoltura oggi scio
perano in tutta Itaha per chiedere che finalmente si con
cludano, positivamente, le vertenze per i rinnovi contrat
tuali. Se la lotta si prolunga e deve conoscere un nuovo 
e aspro momento di scontro in piena campagna elettorale 
è perché, da parte padronale, si è deciso, in vista del voto 
di giugno, di uscire dal terreno proprio del confronto 
sindacale per giocare una carta politica. Lo ha fatto inten
dere con la massima chiarezza Guido Carli nella recente 
assemblea della Confindustria. 

Si spera in una vvalsa: che dalle urne esca un risul
tato che capovolga o modifichi in modo rilevante i rapporti 
di forzp del 20 ghigno; si spera che le forze conservatrici, 
che si oppongono a ogni cambiamento, escano più forti, 
e più deboli im;ece quelle del movimento operaio. 

II padronato sa bene che, ove mutasse in tal modo la 
situazione politica, esso sarebbe più forte e più deboli 
i lavoratori anche sul terreno economico e sociale, nella 
lotta contrattuale. 

Del resto, con tutti i limiti che ci sono stati, con tutti 
gli ostacoli e le resistenze che hanno impedito il successo 
di un'azione generale dì risanamento e rinnovamento na
zionale, la forza del 20 giugno, il voto alla sinistra e al 
PCI, ha pesato, e come, per salvaguardare — pur nel 
pieno di una forte crisi — le condizioni e le fondamentali 
conquiste non solo di potere, ma economiche e sociali dei 
lavoratori; in più di vn caso addirittura per consolidarle 
e migliorarle. 

Noi siamo fermi nella convinzione che non si debba 
accettare la « provocazione politica » di Guido Carli: che 
bisogna, quindi, tener bene distinti i momenti, autonomi, 
della battaglia contrattuale e della lotta politica ed elet
torale. Lo sciopero di oggi è una aperta e forte risposta 
sindacale Ma i lavoratori sanno che il tentativo di rivalsa 
politicn c'è, che è pericoloso, e che deve essere sconfitto, 
con gli strumenti propri della politica, con il voto che fra 
meno di vn mese esprimeranno. 

Roma: fiamme al teatro dell'Opera 
ROMA — Un incendio, divampato per cause 
accidentali, ha seriamente danneggiato, ieri 
pomeriggio, il Teatro dell'Opera di Roma. 
Le fiamme sono state provocate da un con
tatto fra il fondale del sipario e una lampa
da durante le " prove della e Manon ». L'im 
mediato intervento dei vigili del fuoco ha 

impedito che i danni fossero più gravi. Vigili, 
operai e tecnici sono al lavoro per rendere 
agibile al più presto il teatro. Ancora non 
h stato possibile stabilire, comunque, quando 
ootrà riaprire i battenti. Al Teatro dell'Ope
ra .domani, si sarebbe dovuto svolgere un 
concerto in memoria di Aldo Moro. PAG. 13 

bisogna vedere se ci stiamo noi 
A BBIAMO letto domeni

ca. sul giornale di Mon
tanelli. « l'impegno con V 
elettore » f cosi si intitola) 
assunto da 52 deputati de
mocristiani uscenti, più un 
senatore e sei candidati 
per la prima volta, impe
gno col quale si dtchiara 
fin da ora che essi (oc
corre precisare che i sena
tori, tranne quello al qua
le accennavamo dianzi, 
non sono ancora stati 
chiamati a sottoscrivere o 
meno) non si presteranno 
mai a formare « un'al
leanza di governo» con i 
comunisti Si tratta di un 
documento che elenca in 
tre punti i motivi di que
sto rifiuto: un documento 
breve ed esplicito, la cui 
compilazione non deve es
sere costata molta fatica 
ai suoi estensori, e tutta
via ci domandiamo se an
che questo lieve disturbo 
i firmatari non avrebbe
ro potuto risparmiarselo. 
Forse sarebbe bastato che. 
prima di impegnarsi a non 
formare mai un governo 
con i comunisti si fosse
ro posti questa semplice 
domanda: « E i comunisti 

lo formerebbero mai con 
noi? ». 

Perché la verità è que
sta: che noi incontriamo 
spesso qualche democri
stiano che dice: « Io al 
governo con i comunisti? 
Mai »; ma non ne incon
triamo nessuno che, alme
no per buona creanza, di
ca a noi: « E lei al gover
no con me ci verrebbe? ». 
Sarà che i de si sentono 
assolutamente e tnsostitui-
bilmente padroni di casa 
e sarà anche che si fan
no un'idea superlativa del 
nostro stomaco, fatto sta 
che essi si immaginano 
che noi non domandiamo 
che di essere invitati, in
curanti di esaminare pri
ma. e con estrema atten
zione. ti menù, e di guar-. 
dare con accurato scrupo
lo con chi dovremmo se
derci a tavola. Facciamo 
un esempio qualsiasi, sce
gliendo apposta, senza U 
benché minimo riferimen
to personale, un nome pre
so a caso tra i firmatari 
deW* impegno »: Franco 
BortolanL E" passato il 3 
giugno e la delegazione co
munista è ricevuta dal pre

sidente incaricato, man
co a dirlo democristiano. 
I comunisti domandano: 
« Bortolani lo farete mi
nistro? » « Ci stiamo pen
sando. Forse agli Esteri ». 
Voi sentite che questo sa
rebbe troppo, cost, al gri
do di: « Bortolani no ». la 
delegazione del PCI ab
bandona la sala. Insom
ma, possiamo o non pos
siamo avere i nostri gu
sti? 

Perché vi rendiate con
to dell'idea che i 52 si 
fanno del loro partito vi 
basti sapere che il terzo ed 
ultimo punto del loro « im
pegno » dice così: e Pro
cedere con tenacia e in 
modo esplicito alla neces
saria opera di rinnova
mento culturale, morate, 
organizzativo della DC... ». 
Vorremmo sapere quale 
altro rinnovamento vor
rebbero. Quanto a noi, 
sappiano i de che non ci 
avranno mal al governo 
con loro se non esigeran
no anche, già che ci so
no, un decisivo rinnova
mento gastrico. 

Fortobraccla 

L'ammucchiata 
di Pannella 

Da Montanelli 

all'Autonomia 
Una parto dell'Autonomia 

organizzala voterà dunque per 
i radicali. Lo si è appreso dal 
convegno nazionale degli au
tonomi svoltosi a Roma che 
ha fallo registrare tuia signi
ficativa steccatura tra asten
sionisti (anzi, teorizzatori del
l'annullamento del voto) e 
fans di Marco Pannella. Tra 
questi ultimi il gruppo degli 
autonomi bolognesi rhe fa ra
po a Franco Berardi e il ri
cercato Franco Piperno che 
dalla latitanza distribuisce di
chiarazioni e interviste come 
l'arqua fre«ca. 

Più che il dalo-noli/ia, pe
raltro istruttivo quanto altri 
mai, interessa qui cercare di 
dare — come già *\ fece qual
che giorno fa, in occasione 
della plateale, affcimosissima 
e non respinta indicazione di 
volare Pannella formulata da 
Montanelli a quanti, pur tu
randoci il na«o non se la sen
tono di votare DC — una ri
sposta all'interrogatilo che 
l'opinione puhhlica si pone: 
perché il a sì » a Pannella di 
alcuni non irrilevanti settori 
dell'Autonomia? 

Evidentemente perché anche 
da quella parte si conta di 
trarre vantaggio da un raf
forzamento dei radicali. YS 
qualcosa di più e ili diver«o 
di un generico auspicio: dalla 
loro, gli autonomi hanno «n* 
corposa esperienza triennale, 
il bilancio cioè dell'attività 
parlamentare del manipolo di 
deputali radicali. Intendiamo 
riferirci alla collante, metodi
ca azione portata avanti da 
PR per paralizzare il Parla
mento, per gettare discredilo 
sulle istituzioni repubblicane. 

Evidentemente, gli autonomi 
nutrono fiduria che anche in 
futuro i radicali continueran
no a u«are allo *te»«o modo 
la loro forza e la loro rap
presentanza parlamentare. E, 
certo, Pannella non fa né pro
mette nnlla che possa indebo
lire questa speranza. Nessu
na meraviglia, dunque, «e for
ze rhe perseguono obiettivi 
eversivi, come sono quelle del
la Autonomia, pensano dì trar
re vantaggio da un rafforza
mento radicale. I punti di con
vergenza sono più di nno: e 
fra questi l'attacco al movi» 
mento operaio e al Parlilo 
comunista. Ciò che in defini
tiva spiega come, MI Pannel
la, possano convergere — in
sieme ad altri — il latitante 
Franco Piperno e il lieti loca-
l inaio Indro Montanelli. 

\> 
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Craxi ? 
insiste sul 

bipolarismo, 
la «sinistra» 

non è 
i 

d'accordo 
ROMA — Ad animare un 
Comitato centrale socialista 
che poco di nuovo ha aggiun
to alla linea elettorale già in
dicata dal « vertice > del par
tito, ha provveduto la batta
gliera minoranza della t nuo
va sinistra », guidata da Mi
chele Achilli. Il parlamenta
re milanese ha presentato, as
sieme a Bartocci, un docu
mento fortemente critico, e 
ha quindi comunicato che si 
asterrà, con i suoi, dai la
vori. La motivazione è che 
Segreteria e Direzione hanno 
svuotato il CC di ogni fun
zione, tanto che « non lo si 
convoca da un anno per af
frontare temi politici ». 

Fatta eccezione per questo 
episodio, la cui rilevanza è 
naturalmente proporzionata 
alle esigue dimensioni del 
gruppo di Achilli, tanto la re
lazione di Craxi che il dibat
tito apertosi ieri mattina al
l'Auditorium della Tecnica. 
all'EUR. hanno obbedito alle 
esigenze elettorali. E i dis
sensi, i contrasti, che pure 
hanno agitato (e non poco) 
l'ultima riunione della Direzio
ne, sono rimasti — almeno fi
no a ieri sera — sotto la su
perficie. 

Craxi ha in sostanza rias
sunto. nella relazione, le In
dicazioni e gli spunti pole
mici con cui ha già aperto la 
campagna elettorale: critiche 
alla cosiddetta « tendenza bi
polare » presunta responsabi
le del processo degenerativo 
della situazione: conseguente 
sollecitazione all' elettorato 
perché faccia crescere una 
* terza forza» socialista: 
completo silenzio (già rim
proveratogli da molti nello 
stesso Partito socialista) sul 
modo in cui sarebbe poi uti
lizzata una eventuale maggio
re « presenza » socialista. 

Il segretario del PSI ha ri
petuto che il partito non ri
tornerà e a formule né a mo
duli del passato ». evidente
mente il centro-sinistra. Ma, 
una volta di più. ha glissato 
sulle prospettive del dopo-
elezioni. limitandosi a ripète
re che l'opposizione a un in
gresso diretto dei comunisti 
al governo. « non è venuta e 
non verrà dai socialisti ». 
Punto e basta. Né ha chiari
to quali possano essere le 
-r condizioni dì parità » alle 
quali il PSI tornerebbe a 
* un rapporto di collaborazio
ne e di governo con la DC ». 

L'intervento, subito dopo. 
del segretario della UIL. 
Giorgio Benvenuto, giocato 
su un diverso terreno, quello 
del problemi del lavoro e 
della politico sociale, ha 
mantenuto comunque i segni 
di una « equidistanza » pole
mica nei confronti della DC 
e del PCI. Qualche maggior 
contribuito alla definizione 
di un programma del PSI 
(di cui si doveva discutere) 
l'ha invece portato Fabrizio 
Cicchitto. cui toccava di 
svolgere la relazione sui te
mi economici. L'esigenza 
centrale, nel suo discorso. 
quella di opporre (con vari 
e differenti strumenti) uno 
sforzo di coordinamento alla 
tendenza centrifuga che ha 
finora prevalso nel governo 
dell'economia. Altri aspetti 
programmatici sono stati esa
minati alla ripresa pomeri
diana dei lavori, mentre 
Craxi era già in volo per 
un giro elettorale europeo. 
Indizio assai chiaro della 
scarsa rilevanza attribuita 
alla riunione del CC. defini
ta da Achilli puramente 
« formale visto che tutte le 
decisioni sono già state pre
se. in termini sia di pro
gramma - che di formazione 
delle liste ». 

A proposito di campagna 
elettorale, va segnalato — 
per la cronaca minore — il 
primo comizio non radiofo
nico del direttore del GR 2. 
Gustavo Selva che ha sco
perto la sua vocazione euro
peista come candidato dello 
scudo-crociato al Parlamen
to di Strasburgo Le sue ar
gomentazioni anticomuniste 
costituiscono un pregevole 
esempio di armamentario 
ideologico quarantottesco, e 
sono certo destinate a pro
curargli le simpatie e i vo
ti dei lettori di Montanelli e 
del « Mille ». l'associazione di 
€ supporters » della destra 
democristiana. Spalla a spal
la con quest'ultima, solo qual
che socialdemocratico risco
pertosi crociato, come 11 neo
ministro Di Giesi: se la pren
de con Andreotti. perché la 
proposta del monocolore de 
significherebbe, secondo lui, 
e tenere aperta la porta al 
dialogo pieno con I comuni
sti ». il cielo ne scamoi! Ma 
soprattutto, avverte nreoccu-
pato Pi Giesi. il PSDT il go
verno non lo lascia più. 

A distanza di un anno dalla strage di via Fani 

Nulla è stato fatto per adeguare 
la polizia all'attacco eversivo 

Una conversazione con il compagno Sergio Flamigni sui gravi ritardi del gover
no nel rafforzamento del corpo di PS, dei carabinieri e dei servizi di sicurezza 

ROMA — Nuova sfida del ter
rorismo, iniziative. ' forze e 
mezzi per farvi fronte: sono 
temi di cui si discute, dopo 
il sanguinoso raid «brigati
sta » di piazza Nicosia. che 
ripropone con drammaticità il 
problema di adeguare i corpi 
di polizia e 1 servizi di sicu
rezza. dimostratisi ancora una 
volta assolutamente imprepa
rati alle nuove esigenze. Con 
quali misure? La situazione. 
in particolare nella polizia (le 
carenze sono però più o meno 
gravi anche nelle altre forze 
dell'ordine) è estremamente 
seria. Siamo al limite del li
vello di guardia. Gli oltre 13 
mila posti vacanti nell'organi
co rappresentano la denuncia 
clamorosa del danno arrecato 
dalla DC nel ritardare e nel 
rinviare continuamente la ri
forma della PS. 

L'addestramento degli uomi
ni è assolutamente insufficien
te. i turni di servizio massa
cranti anche perché il perso
nale è male utilizzato, mentre 
si mandano in piazza poliziot
ti alle prime armi, con appena 
tre mesi di scuola alle spalle 
(« Non abbiamo scelta: o man
dare loro o nessuno», ha di-
chirato il capo della polizia, 
Coronas). Cosa fare allora? Il 
dottor Coronas propone due 
misure immediate, che egli 
stesso definisce « espedienti 
per tamponare le falle »: re
clutare fra i soldati di leva 
ed arruolare giovani laureati. 
che abbiano una esperienza di 
ufficiali di complemento nel
le Forze armate. 

E' una proposta da esami
nare. Si deve tuttavia rilevare 

che «istituire il servizio di 
leva nella polizia, come pro
pone il dottor Coronas — ci 
dice il compagno Sergio Fla
migni — è una misura inade
guata. Ci possono comunque 
essere servizi nei quali 1 gio
vani di leva possono dare un 
loro contributo, alleggerendo 
1 compiti dj chi è chiamato 
ad affrontare in prima perso
na criminalità e terrorismo. 
I terroristi si servono soprat
tutto della sorpresa nel com
piere le loro aggressioni. Oc
corre quindi — rileva Flami-
eni — un elevatissimo livello 
di addestramento e una meto
dologia d'impiego che elimini 
quel vantaggio. Ben poco è 
stato fatto in questo campo da 
parte del governo. La triste 
vicenda di via Fani sembra 
aver insegnato ben poco, se 
anche a piazza Nicosia l'orga
nizzazione di vigilanza e di 
prevenzione è stata colta di 
sororesa. 

Quali proposte ha avanzato 
il nostro partito ner fare fron
te a niipstn tipo di attacco ter-
rorhtico? 

Abbiamo presentato, da tem
po e ripetutamente, proposte 
precise per l'attuazione, a Ro
ma e nelle città più colpite. 
di un sistema capillare di vi
gilanza preventiva. E' risa
puto che in questi centri il 
numero delle « volanti » in 
servizio e il sistema di vigi
lanza preventivo è assai esi
guo e debole risDetto per e-
sempio ad altre città dell'Eu
ropa. Perché non si è provve
duto? Che cosa dobbiamo a-

spettare. che si assalti il Se
nato. la Camera o addirittu

ra U Quirinale? Abbiamo an
che proposto. • in attesa del 
varo della riforma, di avviare 
il coordinamento dei servizi 
di polizia dei vari corpi, co
stituendo nelle città citate 
centrali operative comuni tra 
PS e carabinieri. Ebbene in 
proposito non si è fatto nulla. 

Una delle deficienze forse 
fra le pììi gravi, è senza dub
bio l'insufficiente preparazio
ne professionale e lo scarso 
addestramento degli uomini, 
rispetto ai compiti imposti dal 
tipo di attacco alle istituzioni 
e alla vita civile. Che cosa ha 
proposto il nostro partito per 
superare questo stato di cose? 

Applicare programmi di ad
destramento adeguati all'uso 
dei mezzi moderni e ai nuovi 
compiti di lotta alla crimi
nalità e al terrorismo. In que
sto campo le lacune sono gra
vissime. Basterà ricordare 
che nel Lazio, su oltre 7 mila 
agenti di PS che hanno in 
dotazione il mitra, solo il 16 
per cento di essi si esercita 
con appena due lezioni di ad
destramento in un anno. Il 
restante 84% n on effettua al
cuna forma dj addestramen
to. C'è da meravigliarsi se 
poi accadono fatti come quel
lo di piazza Nicosia? 

Alcuni esponenti della DC 
ci hanno accusato di esserci 
opposti alla approvazione del
la legge, che stanzia 520 mi
liardi per i tre corpi di po
lizia. Vuoi precisare come so
no ancate le cose? 

Intanto c'è da dire che i 
110 miliardi stanziati nella 
primavera del 15)77 sono stati 

spesi tardi e male. Errate 
anche le scelte compiute. An
ziché concentrare la spesa in 
base alle esigenze di lotta al 
terrorismo e in modo coordi
nato tra j vari corpi di po
lizia. il ministero ha sempli
cemente avallato le proposte 
dei comandi dei singoli corpi. 
che hanno utilizzato i mezzi 
finanziari disDonibili per ri
solvere questioni minori. Si 
è ripetuto così lo spreco inam
missibile di doppioni di spe
sa. Quando ci è stato pre
sentato il progetto governa
tivo per un nuovo stanzia
mento di 520 miliardi, abbia
mo proposto — per evitare 
nuovi sprechi — di approvare 
contestualmente il capitolo 
della riforma di polizia, con
tenente le norme sul coordi
namento. Il governo non ne 
volle sapere, rifiutandosi inol
tre di includere nel ' bilancio 
del '79 la quota di spesa re
lativa. 

Replicando ieri al de Zolla. 
il presidente della commis
sione Interni della Camera. 
Mammì. ha confermato tutto 
ciò. ricordando che il gover
no — contemporaneamente al 
provvedimento dei 520 miliar
di — presentò al Senato un 
ddl che ne stanziava altri 430 
per la Guardia di finanza. 
« Chiesi che i due provvedi
menti — dice Mnmmì — ve-
nìmpro coordinati p che fos
sero stanziati per auest'anno, 
con decreto legge. 225 dei 520 
miliardi. Nessuno dei due 
provvedimenti fu fatto ». 

Sergio Pardera 

L'intervento del compagno Berlinguer a Bologna 

Continua tra i partiti il dibattito sulla proposta Saragat 

Il governo discute domani sull'impiego 
antiterrorismo di reparti dell'esercito 

Mammì: « Non facciamone una questione di principio » - Pecchioli: « Proposta, 
ragionevole» - Lagorio: « E' un'idea controproducente per il clima politico » 

ROMA — La discussione, e 
anche la polemica, sulle mi
sure da adottare per fronteg
giare la nuova scalata del 
terrorismo, è in questi gior
ni un punto centrale del di
battito politico. Sono da re
gistrare prese di posizione, 
proposte, dichiarazioni dei 
dirigenti di diversi partiti, 
mentre il governo ha allo 
studio alcuni provvedimenti. 

In particolare, l'argomento 
all'ordine del giorno è la 
possibile utilizzazione di al
cuni reparti dell'esercito nel
la lotta all'eversione. La pro
posta, lo ricordiamo, è ve
nuta all'indomani dell'assal
to brigatista alla sede roma
na della DC (un poliziotto 
ucciso e un altro in fin di 
vita) ed è partita dall'ex pre
sidente della Repubblica Sa
ragat. Sul suggerimento di 
Saragat si è discusso molto. 
Domani della questione si 
occuperà il CIS (comitato 
interministeriale per la si
curezza). Al comitato (del 
auale fanno parte il capo 

el governo, i ministri com
petenti e i responsabili dei 
vari servizi di sicurezza) 
spetterà dare una valutazio
ne sulla possibilità giuridica 
e sull'opportunità politica 
dell'uso di alcune forze del
l'esercito. Si tratta in so
stanza di decidere se è il 
caso di ripetere quanto già 
avvenuto nei giorni del se

questro Moro, quando circa 
un migliaio di soldati fu im
pegnato nella sorveglianza 
di alcuni possibili obiettivi 
dei terroristi, e nell'allesti
mento di blocchi stradali. 
L ' orientamento prevalente 
sarebbe ora quello di limi
tare l'impiego dei militari 
(e solo di reparti addestrati) 
ad alcuni rompiti di sorve
glianza. 

Fra le dichiarazioni da se
gnalare. la cronaca di ieri 
fa registrare quella del pre
sidente della commissione 
intemi della Camera, il re
pubblicano Oscar Mamml. 
a Nulla nella normativa vi
gente — ha detto — si op
pone all'utilizzazione di al
cuni reparti dell'esercito. 
E* auantomeno singolare far
ne una Questione di princi
pio Si tratta di individuare 
— ha aggiunto l'esponente 
del PRI — 1 casi concreti per 
tale utilizzazione, senza in
vadere i comolti che sono e 
debbono restare propri del
le forze di polizia ». 

Anche il compazno Ugo 
Pecchioli, della Direzione 
del PCI. è tornato sull'ar
gomento in una intervista 
rilasciata ad un quotidiano 
torinese. Pecchioli ha pre
cisato 1 giudizi già espres
si in una sua dichiarazione 
alla stampa venerdì scorso. 
« E* una proposta — ha det

to — che mi pare ragione
vole se attuata entro certi 
limiti. Non possiamo certo 
pensare di far combattere il 
terrorismo alle forze arma
te. Perché il terrorismo non 
si combatte con 1 carri ar
mati. Il problema è invece 
quello di raggiungere l'effi
cienza nei corpi di polizia. 
Detto questo, e certamente 
possibile utilizzare certi re
parti specializzati dell'eser
cito per la difesa di determi
nati impianti». 

Cosa c'è che non funziona 
nella polizia? — è stato chie
sto a Pecchioli. «Fondamen
talmente è ancora insuffi
ciente il livello della pro
fessionalità — ha risposto. 
A questo si aggiunge un di
fetto grave nel coordina
mento ». 

Contro l'impiego di repar
ti dell'esercito, invece, si è 
pronunciato il socialista La
gorio, della direzione del suo 
partito. « A parte che le 
truppe di leva — ha detto — 
non sembrano certamente 
addestrate ad un servizio di 
polizia, una loro utilizzazio
ne contro il terrorismo può 
dare la sensazione che il 
paese vive in un clima ecce
zionale di stato d'assedio. 
L'effetto psicologico in seno 
all'opinione pubblica e l'im
magine intemazionale del 
paese sarebbero senz'altro 
negativi». 

Incontro nella 
questura di Roma 

tra cronisti 
e polizia 

ROMA — I giornalisti ro
mani hanno affollato, ieri 
mattina, la sala della que
stura accogliendo l'invito 
del sindacato cronisti per 
esprimere la solidarietà 
della categoria alle forze 
dell'ordine cosi duramen
te provate nella lotta con
tro il terrorismo. 

All'incentro ha parteci
pato il questore di Roma 
Emanuele De Francesco. 
insieme a numerosi fun
zionari e agenti di polizia. 
colleghi di lavoro del bri
gadiere Antonio Mea. 

E' la prima volta dalla 
strage di via Fani che i 
giornalisti si incontrano 
formalmente con i massi
mi responsabili della que
stura di Roma. 

Nel corso della breve 
riunione, hanno preso la 
parola Ragusa, presidente 
del sindacato cronisti. Del 
Bufalo della FNSI, e il 
questore De Francesco. 

Insanabile la spaccatura 

Ormai in due tronconi 
i radicali a Trieste 

munittl pt f t a r r t l IO nw«lo 
è revocata. 

TRIESTE — I dissensi esplo
si fra i radicali triestini e 
i vertici romani del partilo 
a seguilo delle candidature 
imposte autoritariamente da 
Pan nella si sono concretati 
in una vera e propria scis
sione. Il gruppetto dei pan-
nemani ha intatti dato vita 
ad una seconda «associazio
ne radicale », intitolandola a 
Elio Vittorini. 

E' un atto che suona am
missione delle condizioni di 
estrema minoranza registra
te fra gli iscritti triestini dal 
la manovra di Pannella, cui 
minata nella candidatura nel 
capoluogo giuliano dei due 
«transfugi» Ajello e Tessa
li. L'operazione risale a due 
settimane fa, allorché Gian
franco Scadacela, piombato 
a Trieste con il piglio di un 
proconsole, annunciava in u-
na conferenza stampa Im
provvisata in un alberga l« 
destgnazione nella lista per 
la Camera dello stesso Pan 
nella, dell'ex senatore socia-
Usta e dell'ex deputato comu 
nista. Un solo posto rimane 
va in tal modo disponìbile 
per un esponente locale, scel
to naturalmente tra i pochi 
disponibili ad avallare la pa
stetta cucinata al vertice In 
auelle stesse ore l'assemblea 

egli iscritti, già convocata 

in precedenza, sconfessava le 
proposte di Spadaccia, richia
mando le indicazioni di tutta 
altra natura scaturite dalle 
consultazioni svoltesi fino a 
quel momento. Il segretario 
provinciale e il tesoriere ras
segnavano le dimissioni dai 
loro incarichi 

Ma la volontà degli ade 
renti triestini alla « rosa nel 
pugno», non è stata presa 
in alcuna considerazione da 
Pannella. che ha tirato dirit
to per la sua strada- Del re
sto non lo aveva minima-
mente turbato 11 fatto che 
Ajello e Tesseri s.«no stati 
assertori di quegli accordi di 
Osimo indicati in questi an
ni dai radicali come la peg
giore iattura per la città 

Intanto a puntellare la neo-
costituita associazione sono 
calati a Trieste alcuni emis
sari romani. 

A tutte le Federazioni 
T«tt« !• tetfcrwtonl M O O 

ttmum m i r a l i «i «i«»i l i i i i l«-
M . fremita I Comitati rafto-
nali, I «ali automati * t m -
m annata l t 7 » , «rtr» la 
•tornata « GIOVEDÌ' 10 
MAGGIO. 

L'accusa viene dal MLS 

Pannella si è posto 
fuori della sinistra 

ROMA — Pannella « ha rot
to lo schieramento di sini
stra » mettendosi dalla parte 
dei conservatori di Montanel
li. L'accusa è stata rivolta 
ieri al leader radicale da Lu 
ciano Pettinali, della segre
teria nazionale del MLS (mo
vimento lavoratori per il so
cialismo). che è capolista nel
la circoscrizione di Roma. 

Pettinati ha detto che Pan 
nella ha rotto lo schieramen
to di sinistra ponendosi al 
l'esterno di tale schieramen
to e «collocandosi sotto l'ala 
conservatrice del suo nuovo 
ammiratore Indro Montanel
li. uno dei fautori della pe
na di morte nel nostro pae
se e dell'introduzione di leggi 
speciali ». 

Pettinali ha anche com
mentato la scelta di Mimmo 
Pinto di entrare nelle liste 
radicali. Essa ripropone — 
ha detto il segretario del 
MLS — l'immagine del par 
tito radicale che somiglia 
sempre più non tanto ad un 
partito nuovo e diverso dai 
partiti ammuffiti e sclerotlz-
zati — come ama definirli 
Pannella —, ma a un «car 
rottone clientelare » che ac
coglie tutti «1 transfughi di 
una certa nuova sinistra la 
cui unica preoccupazione pa 

re essere quella di una si
cura elezione ». 

Polemici anche quelli di DP 
che ieri mattina hanno pre
sentato le liste di « Nuova 
Sinistra Unita ». Hanno par
lato Foa e Lettleri. Secondo 
Foa le ragioni della presen
tazione della lista sono da 
ricercarsi nel fatto che per 
uscire dalla crisi «c'è biso 
gno soprattutto di una oppo
sizione» e di un raggruppa
mento politico che lotti con
tro « la democrazia autorità 
ria ». Foa ha riversato sul 
PDUP la responsabilità del
la mancata formazione di u-
na lista unitaria della nuova 
sinistra, mentre Lettleri ha 
detto che « NSU » spera di 
raccogliere buona parte del 
milione di voti disponibili a 
sinistra del PCI «anche se 
il PDUP non ha voluto 
starci». 

Uomini-contro 
- e 1 reri uomini-contro di 

questa battaglia elettorale 
giorno Bettino Craxi. Mar 
co Pannello e io stesso* 
(Da una dichiarazione del ' 
Con. Massimo De Carolis. 
della destra de). 

(Dalla prima p a g i n a ) < 
liani E egli, nei suoi discorsi. 
non mancava - mai di rivol 
gere parole di affetto e di 
solidarietà ai pensionati e ri
cordano quanto egli sempre. 
da sindacalista, da comunista, 
si sia battuto per i loro di
ritti e per la loro dignità. 

I lavoratori occupati, con 
la sua guida, condussero gran
di lotte per migliorare le con
dizioni dei pensionati: e an
che dopo la scomparsa di 
questo caro compagno, ha det
to Berlinguer, 1 lavoratori e 
i pensionati hanno proseguito 
le loro lotte, intrecciate con 
la nostra azione parlamen
tare. 
• Berlinguer, ricostruendo som
mariamente la vicenda lunga 
e amara dei pensionati e de
gli anziani in genere in Ita
lia. ha ricordato che il mas
simo di iniquità verso di loro 
10 compì il fascismo che ai 
suoi crimini verso il paese. 
aggiunse quello del saccheg
gio delle casse dell'Istituto 
Nazionale della Previdenza 
Sociale, prelevando ' i rispar
mi degli operai e dei conta
dini italiani per finanziare 
le sue folli avventure di 
guerra. 
— I governi guidati dalla DC. 
poi. hanno sempre concepito 
gli istituti previdenziali come 
strumenti per accrescere ed 
estendere il loro potere, e 
non per elevare le prestazioni 
economiche e sanitarie per 
i lavoratori. Ogni progresso 
ottenuto in questo dopoguer
ra. questa è la verità, ha 
dovuto essere strappato con 
dure lotte. Berlinguer ha ri
cordato le tappe più signifi
cative: il diritto alla tredi
cesima per i pensionati nel 
1952: il diritto all'assistenza 
sanitaria nel '55: il calcolo 
retributivo basato sui salari 
nel '68; la pensione sociale 
nel '09: infine, l'aggancio del
le pensioni all'andamento del
le retribuzioni e dei prezzi. 
nel '75. Risultati sono stati 
dunoue raggiunti, ma certo 
insufficienti, ed è quindi pie
namente giustificato il mal
contento che vi è fra gli an
ziani. Di tale malcontento esi
stono numerosi motivi. 

Uno è immediatamente evi-
dtnte: sta nella palese ini
quità dei livelli di pensione. 
11 criterio di retribuzione del 
lavoro, in questa società — 
ha detto Berlinguer — non 
si basa sulla utilità sociale 
del lavoro svolto e sul meri
to. ma bensi su privilegi e 
quindi su diseguaglianze che 
vengono aggravate al momen
to del pensionamento. 

Vi sono così lavoratori che 
hanno faticato tutta una vita. 
elle sono giunti alla vecchiaia 
pièni di' acciacchi perché du
ramente sfruttati nelle fab
briche e nelle campagne, e 
molti dei quali, tuttora, ri
cevono pensioni al di sotto del 
necessario per vivere decoro
samente. Essi sono perciò ob
bligati — ha detto Berlinguer 
— a pesare su altri familia
ri, o a vegetare nelle ristret
tezze e nella solitudine. 

E vi sono invece — ecco 
ciò che non si può tollerare 
— alti burocrati o dirigenti 
di grandi aziende che hanno 
avuto una vita agiata e che 
accumulano liauidazioni di 
centinaia di milioni, e pen
sioni di milioni di lire al me
se. Berlinguer ha citato un 
solo esempio, un caso reso 
noto di recente, quello di un 
pilota co"audatore dell'avia
zione civile che è andato in 
pensione a 50 anni il 30 no
vembre del 78 con una pen
sione annua di circa 120 mi
lioni (cioè più di dieci al 
mese!). Costui può anche op
tare. .se preferisce, per una 
pensione di circa 60 milioni. 
ottenendo in tal caso una li
quidazione di oltre un miliardo 
e mezzo. Comunque, ha com
mentato Berlinguer, quel pilota 
aveva un'alta ^Decializzazione. 
ha lavorato, ha rischiato la 
vita. Ma ouanti sono invece 
gli amnvnistt-qtori di istituti 
di cre i lo . di ass'curazioni. di 
aziende pubbliche, piazzati 
dana DC in posti privilegiati 
senza avere soesso né comoe-
tenza né. talvolta, onestà, che 
hanno rovinato l'economia dei 
settori loro affidati costrin-
gen'lo alla d'.soccuoazione mi
gliaia di lavoratori, ma che 
salvano ugualmente — e co
me! — le loro nensioni e H-
a\vfo7ìcni d'oro'' 

Noi non crediamo, ha pro
seguito Berlinguer, che le re-
tribtrroni e le Derisioni deb
bano f^sere tutte uguali: ma 
le differenze oggi esistenti 
«ono abissali, inammissìbili. 
sollevano Mistamente sdegno 
e rivolta nella grande massa 
dei lavoratori e dei pensio
nati. feriscono la sensibilità 
umana e sociale del nostro 
o^oolo A ouesto ci ha por
tato il sistema di governo 
e di sottogoverno dePa DC. 
ed è onesta una delle più 
strìdenti ingiustizie da sanare. 

Berlinguer ha ricordato che 
a questo proposito esistevano 
ne* Drofframm* della maggio
r a l a sct^te giuste che il go
verno oerò non ha voluto ri-
«oeftare e che dunque potran
no essere definite e attuate 
nel D'wssimo Parlamento so
lo rrwvVfieando 1 raooorti fra 
i narriti e favore della sini
stra e del PCI in particola-
i» TI segretario generale del 
PCI ha anche richiamato i 
concreti esemoi delle resi
stenze della DC a Qualunque 
modifica in sento DOSÌUVO al 
sistema delle oem'oni e l'azio
ne tenace di oueJ partito per 
introdurre, invece, ritocchi in 
"*x»atìvo. E ha anche ricor
dato l'opposizione della DC. 

Impegno del PCI 
nella lotta 

per la riforma 
delle pensioni 

nonastante gli impegni presi 
dal ministro del Lavoro con 
i sindacati, alla fissazione di 
un « tetto » massimo per le 
pensioni che porrebbe fine 
allo scandalo delle pensioni 
d'oro. 

La Federazione unitaria dei 
sindacati ha sollecitato, con 
una lettera del 3 maggio ai 
partiti democratici, la rifor
ma delle pensioni e di tutto 
il sistema previdenziale da 
parte del futuro Parlamento. 
Il PCI. ha detto Berlinguer 
con forza, prende di fronte 
a voi, ai sindacati unitari, 
a tutti i lavoratori il solenne 
impegno di condurre questa 
battaglia nelle Camere che 
saranno elette il 3 giugno. E 
prende questo impegno ricor
dando che anche nel passato 
esso ha mantenuto fede ai 
programmi elettorali sulle que-

i stion' delle pensioni, mentre 
la DC ha fatto il contrario: 
ha promesso e non ha man
tenuto. 

Ma la battaglia per gli an

ziani potrà raggiungere il suc
cesso se il 3 giugno aumen
terà la forza complessiva 
della sinistra e soprattutto 
se avrà più voti il PCI. Se 
questa condizione mancherà. 
c'è il rischio che — taglio 
dopo taglio, ritocco dopo ri
tocco — essenziali conquiste 
dei lavoratori e dei pensio
nati siano rosicchiate e an
nullate dal perdurare del pre
dominio della DC. 

Ma anche altri, ha detto 
Berlinguer, sono i gravi mo
tivi di disagio degli anziani 
e dei vecchi nella nostra so
cietà. Oggi, ha aggiunto, gli 
anziani sono circa un quinto 
della popolazione italiana. 
Onesto fatto, di per sé. è po
sitivo. Un tempo i vecchi era
no molti di meno, le malattie 
e le morti precoci non per
mettevano alla maggior par
te dei lavoratori e dei citta
dini di raggiungere una età 
avanzata. E così, del resto. 
ancora a c ^ i e nel'c aree più 
arretrate del mondo. 

, Aumenta la media della vita 
* ma come vi si fa fronte? 

Nei paesi sviluppati, inve
ce. la durata media della vi
ta umana, nell'ultimo secolo. 
è raddonpiata. Ciò grazie ai 
progressi della medicina ma. 
più ancora, per il migliora 
mento nell'alimentazione, nel
le abitazioni, nell'igiene pub
blica ed anche nelle condi
zioni di lavoro umano che 
sono sempre pesanti e alie
nanti. ma che non sono più 
bestiali come una volta per 
impulso delle lotte dei lavo
ratori. Il progresso ha dun
que allungato la durata del
la vita, ma la società capita
listica non permette ai la
voratori. e soprattutto agli 
anziani, di vivere nel senso 
pieno che questa parola de
ve avere per ogni persona 
umana. 

Ne sono esempi la mancan
za di zone verdi, di riposo 
e di svago in tante città ita
liane: la realtà di città co
me Napoli. Roma. Palermo 
e di altre dove tutto è stato 
travolto dalla speculazione 
edilizia che ha imperversato 
sotto l'ala protettrice del pò 
tere de. E l'assistenza? Si 
sono costruiti molti ospedali. 
ma come funzionano? E poi. 
ha detto Berlinguer, gli an
ziani non hanno bisogno di 
essere gettati in una corsia 
e lì abbandonati: hanno biso
gno di essere assistiti, se 
possibile a domicilio, da per
sonale competente e amore

vole. Solo pochi Comuni, e 
quasi sempre da noi ammi
nistrati. lavorano per questo 
scopo. 

A questi problemi, ha pro
seguito Berlinguer, da alcuni 
anni se ne va aggiungendo 
uno nuovo che rischia di di
venire il più arduo e dram
matico. Berlinguer ha messo 
in luce che, poiché cresce 
il numero degli anziani, cre
sce anche la spesa per le 
pensioni e l'assistenza e quin
di. se si vuole anche il loro 
miglioramento. - è necessario 
allargare le attività produtti
ve. accrescere l'occupazione. 
aumentare le risorse comples
sive del paese per destinare 
una maggiore quota di red
dito ai pensionati e agli in
validi» 

Se. invece, la base produt
tiva si restringe, se si espan
de solo verso canali clande
stini e sommersi che non ali
mentano il flusso delle con
tribuzioni alla Previdenza so
ciale. se l'occupazione non 
cresce, e se non si fa ca
dere la ghigliottina su tanti 
sprechi, soese inutili, privi
legi non si potranno mai for
mare le risorse necessarie 
per espandere e migliorare 
la previdenza. E fino ad og
gi questo non si è fatto, anzi 
si è fatto il contrario in con
seguenza della politica econo
mica seguita dai governi de. 

Gli anziani di oggi 
non sono come Umberto D. 

Berlinguer ha citato alcu
ne cifre indicative. Fra i la
voratori dipendenti, quelli in 
servizio attivo sono oggi 16 
milioni, quelli in pensione so
no 10 milioni: fra i lavora
tori autonomi. 5 milioni e 
mezzo sono in attività e 3 
milioni e centomila in pen
sione. In totale oltre 21 mi
lioni di lavoratori attivi e ol
tre dieci milioni di pensio
nati. Ma l'Italia ha il più 
basso indice di occupazione 
e ciò aggrava il problema: 
infatti anche in altri Paesi 
capitalistici sviluppati gli an
ziani e i vecchi sono altret
tanto numerosi, ma almeno 
lavorano più adulti e più gio
vani. Nei paesi socialisti poi 
la disoccupazione non esiste 
da tempo, e la solidarietà 
fra le generazioni è un prin-
cimo consolidato. 

Ora. qui in Italia, come af
frontare una simile situazio
ne che rischia di far perde
re agli anziani diritti già 
acnuisiti. di suscitare conflit
ti fm generazioni, di semi 
nane sconforto e dissidio nel
le famiglie? Si è chiesto Ber 
linguer. La vita delle fami
glie non è più quella di un 
tempo. In una società pre
valentemente contadina il vec
chio, anche se privo di pen

sione. trovava nell'ambiente 
familiare una certa protezio 
ne e assistenza. Naturalmen
te non si tratta oggi di nu
trire rimpianti per quel pas
sato nel quale, oltretutto, mi
lioni di lavoratori erano pri
vi di pensione, sia pure mi
nima. Lo sviluppo industriale 
moderno. le migrazioni di mas
sa all'interno e all'estero e an
che le modificazioni intervenu 
te nella mentalità e nel costu
me. hanno profondamente 
cambiato strutture e vita della 
famiglia. In questa nuova real
tà non è più possibile dare 
sempre ai vecchi, nella fa
miglia. tutta l'attenzione e tut
te le cure materiali e morali 
di cui hanno bisogno. Vi è 
forse anche, ha detto Ber
linguer. un affievolimento del 
senso della solidarietà fra 
le generazioni, e quando que
sto avviene occorre reagirvi. 

Ecco perché, ha prosegui
to il segretario del PCI. tut
to il problema va oggi af
frontato in modo completa
mente nuovo. In nessun mo
mento della sua vita la per
sona anziana deve essere co
stretta a curvarsi, ad arros
sire di vergogna, a essere 
umiliata, ad avere negli oc
chi lacrime di dolore, a sen
tire pietà di sé stessa e a 

cercarla presso altri per ar
rivare a nutrirsi. a curarsi. 
a vestirsi decentemente: per 
poler sostenere sé stesso o 
la vecchia compagna della 
sua vita, anche lei posta nel
la impossibilità di trascorre 
re serenamente i restanti an
ni della propria esistenza. 
Tutto ciò. ha esclamato Ber
linguer. è inumano e deve 
finire. 

E' l'eliminazione di que
sta ingiustizia che deve di
ventare un obiettivo prima
rio per il quale battersi. 
I/obiettivo cioè deve essere 
quello di garantire a tutu 
gli anziani, insieme a un li
vello meno iniquo delle pen
sioni. un complesso di servi 
zi sociali che ne proteggano 
la salute, ne assicurino un 
sereno svago, non li costrin 
gano alla solitudine, li assi 
stano in ogni circostanza. 

Berlinguer, citando alcuni 
esempi, ha ricordato che mol
to è stato fatto, in questa 
direzione, nelle città e nelle 
Regioni amministrate dai co 
munisti e dalle for/.e popola 
ri. ma più deve essere fatto 
e in queste zone e. soprattut 
to. nel resto dell'Italia, fa
cendo leva anche sull'inizia 
Uva volontaria degli anziani 
stessi. 

Il programma elettorale del 
PCI indica strumenti e obiet
tivi per ampliare le basi prò 
duttive. sciogliere i nodi eco 
nomici che impediscono una 
razionale utilizzazione dello 
risorse del paese e quindi 
per permettere che una mag
gior quota di reddito sia de
stinata anche alla protezione 
degli anziani. 

Ma vi è mi altro aspetto 
della condizione degli anzia
ni. ha detto Berlinguer, fino
ra largamente trascurato. Gli 
anziani sentono che hanno 
contribuito a creare le fab
briche e a seminare i campi 
in cui oggi lavorano gli ita
liani delle generazioni succes
sivo. Molti di essi, però, sono 
e si sentono in grado di svol
gere ancora lavori utili. Eb
bene: questa disponibilità de
gli anziani a dare, e non solo 
a ricevere quanto loro spet
ta. è un fatto nuovo, una ri
sorsa finora inutilizzata. Dob
biamo avvalercene. 

Gli anziani oggi, ha prose
guito Berlinguer, non sono co
me Umberto D.. il vecchio 
pensionato solo e disperato che 
il bellissimo film di Vittorio 
De Sica ci ha fatto conoscere 
oltre 20 anni fa. Molti pensio
nati di 55. 60 e 65 anni, hanno 
ancora energie da spendere e 
vogliono rendersi utili, per sé 
stessi e per la società. La 
scienza e l'esperienza ci inse
gnano peraltro che una rec-
chiaia attiva, è il modo rhigho-
re. più salubre e soddisfacen
te. per vivere più a lungo e 
soprattutto per vivere meglio. 
Nessuno naturalmente può 
chiedere a un anziano di la
vorare al di sopra delle sue 
forze, e nessuno fra gli an
ziani dovrebbe essere costret
to dal bisogno a compiere la
vori faticosi e inadatti. Ma vi 
è ampio spazio di lavoro a 
tempo parziale, di servizi so
ciali per i quali il lavoro semi-
retribuito o volontario degli 
anziani può essere di grande 
utilità, per sé stessi e per gli 
altri. E ciò sia perché queste 
attività volontarie ridanno un 
senso alla giornata degli an
ziani. li chiamano a una serie 
di impegni concreti, fanno ac
quistare loro serenità, li met
tono in contatto con la gente; 
sia perché le attività volonta
rie non comportano grande 
impiego di danaro. 

Amministrazioni locali, parti
ti. sindacati, associazioni cul
turali dovrebbero essere di sti
molo e di guida per queste 
iniziative (delle quali sono sta
ti indicati esempi e campi di 
sviluppo al convegno), che pos
sono e devono essere tali, na
turalmente. da non sottrarre 
posti di lavoro a chi è rima
sto privo, o va in cerca, di 
occupazione. 

Berlinguer ha ricordato che 
molti di questi anziani già la
vorano alacremente, e anche 
in età assai avanzata, nei 
sindacati, nelle case del po
polo, nelle sezioni del nostro 
partito. E ad essi infatti il 
XV congresso del PCI tribu
tò un caloroso saluto nell'ul
tima giornata dei suoi la
vori. 

Noi comunisti però, ha det
to Berlinguer avviandosi alla 
conclusione del suo discorso. 
non sollecitiamo l'impegno e i 
voti degli anziani e dei vecchi 
solo per risolvere i loro pro
blemi. Noi sappiamo — ha ag
giunto, rivolgendosi agli an
ziani che erano ben rappre
sentati nella piazza — quanto 
voi siate inquieti e ansio
si per la sorte di questa Ita
lia. per il futuro delle gene
razioni più giovani. Per que
sto vi chiamiamo — e siamo 
certi che risponderete — a 
battervi per sconfiggere le 
forze che hanno condotto il 
Paese verso questa crisi, per 
sconfiggere tutti coloro che 
hanno tradito le promesse che 
hanno fatto a voi. ai lavora
tori, a tutto il popolo italia
no. Siamo certi che contribui
rete con il vostro voto a raf
forzare il PCI. Ci aiuteremo 
gli unì con gli altri, voi e noi, 
per fare della vecchiaia una 
stagione nobile e degna della 
vita di tutti, per cambiare 
la società, per rinnovare 1' 
Italia. 

Berlinguer quindi, nel se 
guito del discorso, ha affron
tato I temi delle prospettive 
politiche, del terrorismo, del
la crisi economica. 
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Accetto volentieri l'invHo 
• «piegare per quali ragioni 
iti queata congiuntura ©lei- . 
torale un intellettuale ' di 

Eofeatione, partiticamente 
dipendente come me — 

anche ae « da òempre • pò- . 
liticamente orientato a tini- |i 
atra — desidera recare ti. )'; 
suo appoggio al partito co
munista. Le motivazioni che 
derivano dall'analisi sociale 
e politica sono certamente 
molto più numeroee di quel
le che posso indicare qui ri
manendo nel perimetro di 
un approccio culturale. Se 
sari il caso, sono analisi che 
si possono riprendere in 
qualsiasi momento. 

Sono certo che nel mio 
discorso si riprodurranno 
frammenti e ordini che de
rivano dalla mia storia in
tellettuale e politica. Poiché 
tuttavia ogni discorso, che 
non desideri essere privato, 
varca sempre, a suo modo, 
la soglia della comunicazio
ne oggettiva, eredo che in 
questo spazio altri possano 
riconoscersi o, per lo meno 
— mi auguro — trovare oc
casione favorevole al loro 
discorso. 

Mi pare che il lavoro del
la cultura avvenga oggi in 
Italia in dimensioni plurali 
sia riguardo ai contenuti 
che ai metodi, attraverso 
veicoli e istituzioni differen
ti, in uno spazio di utenza 
sociale e con una efficacia 
(li effetti che erano impen
sabili in un passato anche 
relativamente prossimo. Si 
può forse sostenere che in 
questo campo è maggior
mente visibile quella note
vole trasformazione del co
stume che ha caratterizzato 
11 paese nell'ultimo decen
nio, e che è stata parallela 
alla esperienza dei movi
menti giovanili e femmini
li, all'ampliamento dell'in
fluenza politica e sociale del 
movimento operaio, alla for
mazione di interessanti fran
ge di ceto medio ricche di 
una loro potenzialità intel
lettuale. 

In questa congiuntura si 
è riscontrata una sostanzia
le rifusione delle scelte in
tellettuali e della nostra 
produzione culturale in con
testi internazionali che con
sentono di guardare, per lo 
meno in alcuni settori por
tanti della nostra cultura, 
come a una componente già 
organica > all'insieme i delle 
esperienze europee. A mio 
parere si sono conseguiti ri
sultati di prim'ordine nelle 
varie forme del sapere del 
linguaggio e della comunica
zione, della letteratura, del
l'analisi sociale, dell'anali
si e della teoria economica, 
dell'epistemologia, della cri
tica storica, delle scienze 
dell'educazione, della psico
analisi, della produzione fi
losofica. Un insieme di con
tributi e di linee di ricerca 
che oggi aggregano energie 
giovanili spesso di grande 
talento e di preziosa specia
lizzazione e che ha mutato 
e muterà sempre di più la 
geografia intellettuale del 
paese. 

Mi pare una cultura che 
non abbia proprio nulla da 
temere dalle inquietudini 
intellettuali che sono larga 
parte dello splendido retro
terra della cultura europea 
e larga parte della sua tra
dizione, ma che coglie l'om
bra opaca di un irrazionali
smo programmatico e pove
ro solo laddove esso si ma
nifesta come apologia del 
gesto, esaltazione del non
discorso, balbettamento in
tellettuale di propositi vio
lenti. Antiche sordità ideo
logiche e provinciali mi paio
no ormai definitivamente 
perdute. 

In questa situazione di 
grande dinamismo la tra
dizione marxista ha certa
mente recato il suo contri
buto. ma, come è naturale, 
ha subito numerosi proces
si di ampliamento tematico, 
di trascrizione teorica, di 
connessione disciplinare. Es
sa oggi appare in concreto 
come un'innervatura profon
da di molti spazi della no
stra cultura e non certamen
te come un corpo chiuso di 
dottrine. Non credo si trat
ti di discutere oggi il marxi
smo per chiunque viva la 
cultura contemporanea. Es
so, in quanto ha di produt
tivo, è da sempre in discus
sione. Solo il rimorso di an
tichi dogmatismi o fanati
smi può suscitare problemi 
di questo tipo. Devo dire 
francamente che a imporre 
questi temi totalizzanti — 
morte o meno del marxismo 
— con strategie a freddo e 
regie teatrali, si ottiene il 
solo sconcertante risultato di 
condizionare la normale e 
autonoma ricerca alla con
giuntura delle tattiche poli
tiche. Speravo che questi sti
li autoritari fossero finiti 
per sempre. 

Aggiungerò che i buoni ri
sultati dell'ultimo decennio 
della nostra cultura sono sta
ti socialmente positivi so
prattutto in quei settori do
ve la produzione è affidata 
maggiormente alla iniziati
va, spesso intraprendente e 
coraggiosa, di persone singo
le o di gruppi, e dove le esi
genze complessive dell'orga
nizzazione non valicavano le 
dimensioni di modesti siste
mi produttivi. Laddove inve
ce sarebbe stato necessario 
un sensibile, coordinato in-

Un intellettuale di fronte alle elezioni 

Perché la cultura 
non si adatta 

I guasti profondi prodotti dal modello di potere democristiano e la possi
bilità di contribuire alla ' costruzione ' di un nuovo rapporto con la politica 

tervento pubblico secondo 
efficaci programmazioni di 
spesa, come nella ricerca 
propriamente scientifica e 
tecnologica, hanno agito i 
limiti di una politica da lun
go periodo senza prospetti
ve e, senza scelta, in preda 
a vincoli spesso taciuti, ma 
sempre potenti, di interessi 
economici di dimensioni in
ternazionali, di calcoli di po
tere, di convenienze contin
genti o solo dimostrative, 
quando non di clientele o di 
salvaguardie corporative. 

Nonostante questi gravis
simi limiti, dal lavoro degli 
intellettuali in questi anni 
sono emersi valori di liber
tà, di iniziativa, di autono
mia, di competenza che han
no permesso, forse per la 
prima volta in Italia, la for
mazione di un « mercato del-
l'inteìligenza », inteso come 
luogo della libera circola
zione delle idee, del con
fronto, della rettifica, del
l'analisi, della scelta. Que
sto è un valore che non de
ve andare perduto perchè 
costituisce un aumento pa
trimoniale e un veicolo po
tente di crescita intellettua
le e democratica di tutto il 
paese. E ciò è avvenuto no

nostante 1 rischi, che altre 
esperienze suggerivano, re
relativi «alla industria della 
cultura. Non è difficile so
stenere che questi rischi so
no stati contenuti e limitati 
proprio perchè il ceto degli 
intellettuali, nel suo lavoro, 
ha saputo quasi sempre 
mantenere uno ' spontaneo 
riferimento civile e politi
co ai valori di democrazia 
e di socialità della cultura 
che avevano la loro custo
dia nella tradizione del mo
vimento operaio. In questo 
senso le esperienze intellet
tuali e morali del nostro 
primissimo dopoguerra, il 
Politecnico di Vittorini per 
esempio, hanno continuato 
ad agire al di là dei limiti 
storici e culturali in cui era
no naturalmente collocate. 

Il problema è oggi di evi
tare che queste disponibilità 
si disperdano e si sprechino 
in un puro consumo verba
le venato talora, anche sen
za drammatizzare, di curio
si elementi di « diciannovi-
smo ». Credo invece la cul
tura possa organicamente 
esercitare una funzione di 
direzione e di orientamento 
a fronte della « durezza del 
reale ». Non c'è nessuna con

traddizione con la sua fun
zione critica, anche la più 
rigorosa. Come non esiste 
contraddizione tra l'esplica
zione della libertà creativa 
delle persone — talora così 
condizionata dallo spazio pri
vato — e l'uso sociale e 
programmato dei beni della 
cultura. Si tratta di una 
normale differenziazione di 
ruoli, di compiti, di sfere so
ciali,. in una pluralità di 
interventi e di funzioni. Per 
darne un'immagine, visto 
che scrivo a Milano, farei 
riferimento alla nostra tra
dizione dell'illuminismo lom
bardo e alla sua proiezione 
nell'Ottocento democratico 
e repubblicano. 

Purtroppo tuttavia questi 
scopi di emancipazione, di 
partecipazione e di produ
zione di beni sociali non pos
sono realizzarsi con un pro
cesso spontaneo. Essi sono 
destinati a incontrarsi e a 
scontrarsi con un potere po
litico e sociale sedimentato 
in varie forme di dominio 
che la democrazia cristiana 
ha instaurato in Italia e che 
investono ambiti molto rile
vanti della società civile, e 
ambiti specifici e istituzio
nali della produzione e del

la circolazione della cultura. 
In trent'anni si è stabiliz

zato un modello di potere 
che investe strumenti fon
damentali della vita produt
tiva, sociale e culturale: per 
esempio il complesso siste
ma dei mezzi di comunica
zione pubblici e privati. No
nostante ogni resistenza di 
persone o di gruppi, è un 
sistema che, per sua natura, 
tende a riprodurre la figu
ra dell'intellettuale subal
terno all'ombra del potere. 
E non credo nel modo più 
assoluto si possa stabilire 
uno scambio iniquo per cui 
da una parte vi è la « liber
tà accademica » dello spe
cialista e dall'altra una ge
stione della cultura di mas
sa che conduce a quello che 
ho chiamato il < popolare 
degradato », e una scuola 
che non è di massa e di 
cultura, ma prevalentemen
te una legittimazione astrat
ta della democrazia politica. 

Desidero dire che non ha 
mai rappresentato un cor
rettivo a queste forme di 
dominio il sistema della di
visione delle sfere di in
fluenza, dei luoghi di deci
sione e di esecuzione che 
purtroppo è emerso nella 

pratica politica italiana. Cre
do che caso ansi peggiori la 
cose. Si tratta di decostrui
re questa struttura dì mo
nopolio. In questa esperien
za sono fondamentali i va
lori di libertà creativa, di 
competenza disciplinare, di 
professionalità che conduco
no a una autonomia decisio
nale, efficienza operativa, 
utilità sociale e rigore pro
duttivo. E* uno stile che 
deve presiedere all'integra
zione degli intellettuali in 
ogni sfera pubblica sia essa, 
per citare due dimensioni 
lontane fra loro ma essen
ziali, nello spazio dell'infor
mazione o della politica mo
netaria. 

Nel nuovo confronto elet
torale credo siano questi gli 
obbiettivi che un intellettua
le desidera consegnare al 
partito comunista. Esso ap
pare come una forza stori
ca, per il contributo che ha 
dato oggettivamente alla co
struzione della nostra demo
crazia, una forza sociale, per 
la connotazione dominante 
di partito della classe ope
raia, una forza di direzione 
politica, soprattutto alla lu
ce degli orientamenti conso
lidati o decisi nell'ultimo 
congresso, che appare nella 
condizione per gestire que
ste linee con efficacia, cor
rettezza e responsabilità. Ag
giungerò che il mio discor
so, per quello che può va
lere, non vuole avere il ca
rattere di una delega, ma 
desidera provocare l'occa
sione per una partecipazio
ne e, per quanto è possibile, 
un confronto costante e un 
controllo costruttivo. 

Fulvio Papi 

Invenzioni progettuali 
di Aldo Rossi 
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L'architetto preferisce 
ispirarsi a De Chirico 
Il valore di una raffinata ricerca compositiva che realizza una sintesi 
efficace tra moduli « classici » ed esperienze della moderna cultura 

La Galleria Pan presenta 
per la prima volta in queste 
settimane al pubblico roma
no il lavoro di Aldo Rossi, 
uno dei più significativi pro-
ta?nni«ti della cultura archi
tettonica contemporanea in 
Italia. Da molto tempo Ros
si è predente nel dibattito 
architettonico con una in
tensa e continua attività pra
tica e teorica ( i l «io scrit
to pin importante è il «agfio 
L'nrchilcltnrn delia città, del 
*66. che rappre«enta tuttora 
un interessantissimo studio 
sulle forme e sulla organis
zazione dei sistemi urbani). 
I.a mostra è impoMata «ulla 
pre*enla/ione di disegni d ì \ i -
si ira elaborati traiti da pro
tetti e composizioni libere. 
scelli con nna intenzione di 
continuila che non esprime 
soltanto coerenza sliliMica. 
ma tende anche a sottolinea
re alcune modalità del pro
cedimento compositivo; con 
l'intenzione di approfondire 
alcuni ««pelli di un piò lar
go di«corso ira ipotesi pro
gettuale e immagine archi
tettonica. nell'ambito di quel
la problematicità formale e 
di contentilo nella quale, og
gi. la cultura architettonica 
* i \ e la «uà cri«ì. 

Qw«lo spiega I* intere««e 
che Rossi ha per l'architel-
lora disegnala. I l di«egno rap-
pre«enla un momento nel 
anale la ricerca viene appro
fondita all'interno di nn'al-
leriore comples«ili figurati
va. pnr non prescindendo le 
regole eomno«ilive del pro
getto. ma anzi esasperandole 
«n piò avanzali piani di «poe
ticità» della immagine. In ef
fetti. lutto l'arco dì prodn-
xinne compositiva e di pro-
celiazione nrbana caratteriz
za il disegno in nna ben 
particolare funzione dì pro
cedimento analitico, e con
temporaneamente compositi
vo m piani dì ideazione del

l'immagine, che fortemente 
interrogano patrimoni cultu
ral i . sopratutto figurativi, di 
vasta appartenenza europea, 
oltreché italiana; e qui hi-
sognerehlie scrutare quelle 
istanze neoclassiche, ed an
che romantiche, delle quali 
molto è. poi. possibile ritro
vare nelle strutture logiche, 
e formali, delle categorie che 
formano il linguaggio di 
Ro«si. 

Ma tornando a piò imme
diati riferimenti, nei dise
gni, specialmente in alcuni. 
e nelle immagini che Ros«I 
propone per la costruzione di 
nna « idea di città * non sono 
estranee le suggestioni del
le • piazze » di De Chirico, 
o anche delle periferìe siro-
niane. Attraverso questi di
segni. colti, raffinatissimi, dai 
quali non è estraneo un sot
tile zinoco di ambicaità e di 
«piazzamento, proprio insie
me a quei riferimenti dechi-
rirhiani nel complesso ed 
imponderabile «cambio tra 
immaeine e « sen«o sospeso », 
è possibile. Inllavia. rileggere 
il bagaglio di idee e di pro
poste che Ro««i ha portalo 
avanti dagli inizi dezli an
ni *60 in poi. scegliendo co
me data il concorso interna
zionale per il grattacielo Pett-
treni, del *61. (insieme a Ma
gistrali e Polosello) e nel 
qnale sembrano presemi an
cora riferimenti ad un lessico 
razionalista, e partendo dal 
qnale sì assiste alla matura
zione di una ricerca ehe vie
ne specificando ì propri ter
mini ed ì propri a«snnti at
traverso nna serie dì progetti. 

Risnlla fondamentale • i l 
progetto per il concorso del 
monumento alla Resistenza 
di Cnneo. nel *62. a cui se
guì. nel '65. il conrorso per 
la piazza del Municipio di 
Segrate; opere ormai lonta
ne. ma nelle qnali si no««ono 
già cogliere le piò specifiche 

• I l teatrino scientifico » (1f7l) 

tendenze della sua architet
tura che del reslo. por nella 
variazione dei temi, sono ri
mante poi consolidale, qua<i . 
a \oler espres«amente rifiu
tare qualsiasi idea di cambia
mento e di evoluzione di lin
guaggio. E fino ai recenti 
progetti, come il concorso per 
il Palazzo della Regione d: 
Trieste, tale impostazione vie
ne coerentemente segnila, nel
la scella dei valori tipologici 
nell'evidenza formale nel rap
porto, volutamente schemati
co. delle componenti tecnolo
giche, come il cemento ed i l 
ferro. 

In Aldo Rossi ri«alia 
chiarissima la volontà di 
raggiungere una teoria del
l'architettura, che ritrovi, 
però, immediatamente una 
verifica nell'esercizio pro
gettuale, - attraverso quelle 

indicazioni grammaticali e 
sintattiche che co-i chiara
mente Kzio Ronfanti aveva 
indicalo in un «uo saggio 
parlando di una architettu
ra organizzata in « pezzi e 
in parli » componibile se
condo specifiche modalità 
per successione e sovrappo
sizione, e secondo quel ca
rattere additivo che dietro 
l'apparente semplicità è in
vece denso di situazioni im
previste. C'è tuttavia da dire 
che tutta l'impostazione di 
Aldo Rossi non tende sol
tanto a suggerire la corret
tezza e la coerenza di una 
metodologìa compositiva, ma 
piuttosto a raggiungere più 
avanzati livelli nella conqui
sta di una organicità com
plessiva, attraverso la costi
tuzione di una razionalità 
nella quale ordine ed im

maginazione si compongono 
in Una totalità di linguag
gio che è base, appunto, a 
quella « idea di città » di 
cui si parlava, e nella quale 
l'architettura stessa pur nel
le sue ambigue e astratte 
proposizioni riacquista una 
legittimità ed un senso che 
può parere, tolto altri aspet
t i , assente o improponibile. 

Ed è proprio in questi 
nodi, e nel recupero di que
sta razionalità e nel bisogno 
imprescindibile di « rigore 
lozico e fantasia » che. so
stanzialmente, si ritrovano 
nelle sue architetture, nei 
disegni, i collegamenti con 
le origini di quella archi
tettura illuminista che Aldo 
Rossi deve avere certo ben 
riflettuto, anche se. per al
tri aspetti, con una modifi
cazione di ideologie e con 
un marcato spostamento nel 
rapporto Ira utopia e lin
guaggio. 

Aldo Rossi ha costruito la 
propria esperienza negli an
ni *60, in un tempo che vide 
l'iperbolica crescita, e suc
cessivamente la cri*i delle 
ipotesi razionaliste e po«tra
zionaliste. Io svilupparsi di 
utopie urbane che portaro
no ad immaginare le macro
scopiche città sospese o l i 
neari. lo sviluppo delle idee 
dì ìperdimensionamento dei 
sistemi urbani, e. di con
venienza. Io sradicamento 
dei problemi, che comun
que una Moria sociale e cul
turale ponevano. I n molti 
modi si è cercato dì rispon- • 
dere poi a tale rrisi. e di 
recuperare le discipline ar-
chitetloniche ed urbanisti
che ad nna possibile teoria 
e pratica del protetto, e 
eertamente le ipotesi di Ros
si non sono le uniche, né 
totalmente rispondono ai 
problemi posti; ma sicura
mente • queste esigenae bi
sogna attribuire sue deter
minate volontà di ritetlura 
e di recupero, anche quan
do attraverso i l giuoco sot
tile • sofisticato dell'imma
gine pittorica rilegge • ri
flette una certa storia della 
città, composta ' di piazze e 
di monumenti, che e la sto
ria più precipua della città 
italiano, dal Rinascimento 
in poi. 

Alessandro Pagliaro 

Un drammatico caso nell'URSS 

Indagine 
su un incidente 
atomico 

Le conseguenze dell'esplosione di un deposito di rifiuti 
radioattivi negli Urali secondo la versione di Medvedev 

« L'esplosione che aveva 
contaminato il territorio del
la provincia di Celjabinsk 
per lui era "lo sputo"; il de
posito dei rifiuti radioattivi. 
"il brodetto". La parola ju-
ska (brodetto) nel dialetto 
russo degli Vrali (secondo il 
classico dizionario del Dal') 
indica il brodo denso che si 
ottiene quando si prepara la 
uchà, la zuppa di pesce. 
Poiché di solito per cuocerla 
si usano dei paioli metallici, 
quando Timofeev-Resovski) 
usava la parola "brodetto" al 
ludeva a una caldaia conte
nente una soluzione densa, 
concentrata e "bollente" di 
radioisotopi >. C'è quasi aria 
di famiglia in questo passo, 
qualche cosa tra l'aneddoto e 
il ricordo; e se non fosse per 
i terribili ingredienti di que
sta e cucina », verrebbe voglia 
di immaginarsi a tavola. C'è 
anche, perà, il disincanto e il 
gergo (« segreto », quando la 
conversazione toccava la ca
tastrofe degli Vrali, e piti in 
generale nel far riferimento a 
ricerche nel campo dell'ener
gia atomica) tipici spesso del 
grande scienziato; in questo 
caso — appunto — Timo-
feev-Resovskij, studioso di 
fama mondiale e uno dei 
padri fondatori della radio-
biologia. 

Chi lo presenta così è Zo-
res Medvedev in Disastro a-
tomi co in URSS, un volumet
to dì centocinquanta pagine 
che l'editore Vallecchi pub
blica da noi con il sottotitolo 
« Una catastrofe che i sovie
tici e gli americani hanno te
nuto nascosta*. Fratello del 
più noto storico, Roy. Zores 
Medvedev è anch'egli un dis
sidente; ma, al contrario del
l'altro, venne privato della 
cittadinanza sovietica e della 
possibilità di tornare in pa
tria. durante un ' soggiorno 
londinese nel 1973. In URSS 
aveva già lavorato ad un'ope
ra, il cui manoscritto passò 
poi in • Occidente e ' venne 
pubblicato anche in Italia 
con il titolo L'ascesa e la ca
duta di'Lysenko. 

Testimonianze 
raccolte 

Biologo e genetista, con u-
n'esperienza di ricerca fatta 
nel campo degli isotopi ra
dioattivi. Medvedev usa in 
questo suo nuovo libro, ter-
minato di scrivere nel feb
braio dello scorso anno, lo 
stesso puntiglio, l'amore per 
la ricerca e il dettaglio, la 
scrupolosità del naturalista, 
che applicò nel descriverci le 
vicende drammatiche (e tra
giche) del « caso Lysenko ». 
Studente all'epoca del trionfo 
del lysenkoismo, Medvedev 
ebbe modo di seguire dal
l'interno dell'establishment 
scientifico lo svolgersi di 
quel dramma, raccogliendo 
ricordi, documenti, testimo
nianze personali; oggi, il suo 
metodo di lavoro è analogo, 
pur avvertendo onestamente 
al termine del libro che e la 
presente opera resta oriva di 
una particolare conclusione ». 
Dunque: un'opera < aperta >? 
Diremmo, piuttosto, un'overa 
€ incerta » (nel senso di una 
mancanza di una e rerifà uf
ficiale >). in cui tutta la vi
cenda sembra restare sospesa 
in una atmosfera di e acca
dimento » lontano, avvenuto 
in anni, anche politicamente. 
lontanissimi. Eppure, allo 
stesso tempo, tutto si fa nel 
racconto maledettamente vi
cino e tremendamente possi
bile: ancora più vicino, forse, 
a causa di altri episodi pur 
diversissimi (quello della 
Pennsylvania) che ci giungo
no questa volta con U clamo
re della notizia ripetuta e 
diffusa. 

All'* incertezza » ufficiale lo 
scrittore oppone però una 
salda sicurezza. Medvedev 
scrivs: e Non v'è dubbio che 
la catastrofe nucleare degli 
Urali sia stata un'immane 
tragedia. U più grosso inci
dente avvenuto nell'industria 
nucleare in tempo di pace. 
Ne è risultata la più vasta 
zona ecologica radioattiva e-
ststente. che non sparirà 
nemmeno tra cento anni ». E 
poi conclude: e E* difficile 
prevedere quando ipmlcuno 
potrà ritornare a vivere in 
quei luoghi». 

Partiamo dunque da qui e 
vediamo, seguendo le tracce 
del libro, come una ••non-no
tizia* nel 1957 o nel 1958 
(questa è, appunto, la data 
presumibile aeu incuterne), 
possa diventare, anzi e fare 
notizia», quasi cent'anni do
po. Nel 1976 Medvedev scris
se per la rivista inglese 
New Sdentisi un articolo 
in cui variava di un disastro. 
in conseguenza del quale fu
rono inquinati da prodotti o 
residui radioattivi più di mil
le chilometri quadrati negli 
Urali meridionali, morirono 

alcune centinaia di persone e 
alcune migliaia furono fatte 
sgomberare e ricoverare in 
ospedale. Un vasto territorio 
in una regione industrialmen
te sviluppata sarebbe divenu
to cosi zona pericolosa per 
molti decenni. 

Le affermazioni di Medve
dev provocarono lì per lì in 
Inghilterra indispettite rea 
zioni e la stessa CIA. attra
verso i giornali americani, 
fece conoscere una sua di
versa versione dei fatti, mi
nimizzando anche la portata 
della catastrofe. (L'atteggia
mento dei servizi segreti a-
mericani dovette poi cambia
re. anche perché un gruppo 
di t difesa della natura >, fa
cendo uso della legge per la 
libertà di informazione, il co
siddetto Freedom of Infor
mation Act. approvato negli 
Stati Uniti poco prima del 
1976, costrinse la CIA a « ri
velare * alcuni documenti in 
suo possesso, o parte di essi. 
consentendone la pubblica
zione o la divulgazione). 

Solo un po' più tardi, però, 
la notizia venne riportata a 
grandi titoli da importanti 
quotidiani occidentali. Fu 
quando, da Gerusalemme, un 
Usico emigrato dall'URSS, 
Lev Tumerman, fece sapere, 
attraverso una lettera ad un 
giornale locale, di aver pas
sato nel 1960 la zona dell'in
quinamento radioattivo, per
correndo con un piccolo au
tobus la strada tra le due 
città più importanti degli U-
rali. Celjabinsk e Sverdlovsk. 
*A circa cento chilometri da 
Sverdlovsk — scriveva Tu
merman in quella lettera — 
un segnale rosso avvertiva gli 
automobilisti che per i suc
cessivi trenta chilometri era 
vietato sostare e che quel 
tratto dì strada andava per
corso nel più breve tempo 
possibile ». « L'intera cam
pagna — continuava più a-
vanti — era eccezionalmente 
'calda'. Un'area enorme, di 
qualche centinaio di chilo
metri quadrati, era stata de
vastata. resa sterile e impro
duttiva per un tempo molto 
lungo, decine o forse centi
naia di anni. Mi riferirono in 
seguito che quello era il luo
go della famosa "catastrofe di 
Kystym", in cui diverse centi
naia di persone erano rima
ste uccise o contaminate ». 

A Kystym. appunto, nella 
provincia di Celjabinsk, fu 
costruito e messo in funzione 
nel 1947 il primo grosso reat
tore per la produzione di 
plutonio. La tecnologia della 
separazione del plutonio — 
riferisce a questo proposito 
Medvedev — non era ancora 
ben definita, e nel reattore 
venne caricato tutto l'uranio 
che l'URSS possedeva a quel 
tempo. Più tardi negli Urali 
meridionali furono impiantati 
altri reattori per usi militari, 
tanto che la zona divenne il 
centro dell'industria nucleare 
sovietica. Nel '47 e nel '48, 
però, i lavori si svolgevano 
con una fretta incalzante, 
tanto che non c'era il tempo 
di raffinare molti dettagli 
tecnologici. Non bisogna di
menticare che l'URSS viveva 
allora sotto la pressione del 
ricatto atomico americano. 

Non c'era però, a quanto 
pare, una visione chiara di 
come immagazzinare tutta la 

massa radioattiva risultante 
dalla produzione atomica. E' 
appunto su queste condizioni 
di incertezza che Medvedev 
sembra porre le basi della 
catastrofe; €Occorre davvero 
una certa fantasia sul piano 
scientifico — scrive, infatti — 
per costruire ipotesi sulle 
cause dell'esplosione, almeno 
fino a che non sarà fornita 
una descrizione effettiva della 
catastrofe da parte di coloro 
che presero parte personal
mente alla fondazione degli 
impianti atomico-nucleari so
vietici *; ma che l'esplosione 
€ sia da porre in relazione 
con un modo scorretto di 
conservare i rifiuti dei reat
tori, è un fatto sul quale non 
possono sussistere dubbi ». 

Una data 
incerta 

Almeno un dubbio Medve
dev avanza invece sulla data 
esatta dell'incidente: la fine 
del 1957 o i primi mesi del 
1958. Ma sui particolari rife
risce quanto gli disse un im
portante studioso nel campo 
dell'impiego di isotopi ra
dioattivi, Kleckovskij, che 
proprio nel '58 — dunque, si 
direbbe, poco dopo l'incidente 
— fu incaricato di organizza
re nella regione di Celjabinsk 
una stazione sperimentale 
per lo studio dell'effetto delle 
contaminazioni radioattive su 
piante e animali. La catastro
fe. secondo questa versione, 
sarebbe consistita nell'esplo
sione di un deposito di rifiuti 
provenienti da reattori mili
tari, concentrati e accumulati 
in un luogo sotterraneo. 
Questi prodotti radioattivi — 
dice Medvedev — furono get
tati in superficie e sparsi tut-
t'intorno dal vento o dalle 
tempeste di neve, per decine 
di chilometri. 

Successivamente, moltissi
mi specialisti eseguirono una 
quantità di ricerche in quella 
zona divenuta ormai di valo
re ecologico * eccezionale ». 
Di queste ricerche, soprattut
to nel campo della radióbio-
logia, della radioecologia e 
della genetica-, si ritrova 
traccia nelle normali pubbli
cazioni scientifiche, vagliando 
la massa della letteratura 
molto varia che si riferisce 
in qualche modo alla *ra-
dioattività ». E' di esse, più 
che dei ricordi personali e 
delle testimonianze che ebbe 
occasione di raccogliere 
quando viveva ancora in 
URSS, che Medvedev si è 
servito per ricostruire, come 
nella ricomposizione dei tas
selli di un mosaico, la porta
ta e le conseguenze della ca
tastrofe. 

Ciò che in questi lavori 
non si menziona — sostiene. 
però — sono i luoghi, le cau
se e le aree generali della 
contaminazione radioattiva. 
In altre parole — dice Med
vedev — mancano i riferi
menti reali: non si parla mai 
di un territorio contaminato 
accidentalmente, ma di ricer
che eseguite in campi model
lo impiantati sperimental
mente. 

Giancarlo Angeloni 

Editori Riuniti 
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NAPOLI — Il conueprjo che 
si è svolto a Napoli sanato 
e domenica scorsi sul tema 
€ donne e informazione nel 
Sud », organizzato dal coor
dinamento nazionale delle 
giornaliste, è apparso assai 
interessante; sia perché su 
quest'argomento si è discus
so e scritto assai poco, sìa 
perché ha espresso la vita
lità — sia pur discont'>nua e 
sofferta — del movimento 
delle giornaliste. Si tratta di 
una realtà che opera dentro 
la Federazione della .ìtainpa. 
ma con un forte bisogno di 
autonomia, in nome della 
condizione della donna, della 
problematica femminista sul
la qualità della in formazione; 
di un nuovo modo di lavori-
re che non abbia più il .se
gno del € carrierismo » e 
della firma in prima pagina. 
Nel coordinamento delle gior
naliste confluiscono « profes
sioniste ». pubblicìste, donne 
che operano a lavoro nero. 
ma anche militanti femmini

ste o altre interessate al 
problema dell'informazione. 
con matrici, interessi, spinte 
profondamente diversificati. 
Il convegno è parso a noi 
uno specchio di queste tante 
diversità e delle contraddi
zioni, messe in luce nel pri
mo incontro (due anni fa a 
Milano) su « dorma e infor
mazione ». La discussione è 
sembrata partire con una cer
ta timidezza, preferendo la 
denuncia, il terreno più im
mediato e semplice, su cui 
si sono cimentate circa due 
cento donne provenienti da 
diverse regioni. Ad un certo 
punto sembrava che il con-
vegno smarrisse la sua stra 
da: il disagio di una man
cata omogeneità di vedute e 
la scarsa tensione iniziale 
hanno portato alcune parte 
cipanti a chiedersi se non 
fosse il caso di discutere del 
« chi siamo e dove andiamo ». 

La volontà di non perdere 
l'obiettivo che ci sì era posto, 
ha poi vinto. 

Dalla denuncia il convegno 
è poi riuscito a trarre alcu
ne indicazioni operative. La 
assemblea ha infatti appro
vato una serie di mozioni 
che sintetizziamo. Come pro
posta politica centrale sf è 
chiesta la « realizzazione a 
Napoli di un periodico che 
nasca, viva e sia chiara 
espressione della cultura e 
della realtà meridionale » 
proponendo così una visione 
alternativa del piano trien 
naie Rizzoli dì investimenti 
per Ì7 miliardi nel Sud: ' il 
convegno si impegna per i 
prossimi mesi a coinvolgere 
su questa proposta il sinda
cato dei giornalisti, i sinda
cati operai, il movimento 

Il convegno organizzato dal coordinamento giornaliste 

Donne e informazione 
nel Sud: tante idee 
e qualche proposta 

Sotto accusa stampa e mass media - Un periodico che nasca nel 
meridione - Sollecitata la FNSI a farsi carico della sottoccupazione 

NAPOLI — Il sindaco Valenzi mentre parla all'apertura del convegno 

femminile e femminista, le 
forze politiche e culturali. 

In un'altra mozione si chie
de che la RAI-TV si impegni 
in tempi brevissimi e a li
vello regionale, sui temi della 
salute della donna e della 
violenza, con uno sviluppo 
reale di quei « nuclei ideati
vi e produttivi » previsti dal
la riforma e finora disattesi. 

Il problema del lavoro ne
ro o sottopagato è stato al 
centro di un successivo do
cumento approvato dall'as
semblea di Napoli, che ha 
espresso un fermo richiamo 
alla Federazione della stam
pa e l'esigenza che l'obietti
vo occupazione divenga cen
trale, soprattutto in questa 
fase di trattative contrai 
tuali.. 

Immaginiamo una donna 
meridionale tipica: tipica se
condo modelli culturali im
posti per buona parte dalla 
grande informazione e dai 
mass media. Che cosa legge, 
se legge? Pensiamo che ab

bia sui 40 anni, sposata con 
figli, casalinga e che viva 
in una città di provincia. La 
nostra protagonista non com
pra alcun quotidiano, lo leg
ge però qualche volta se il 
marito lo porta in casa per 
soffermarsi soprattutto sulle 
pagine di cronaca locale Con 
regolarità invece si appas
siona alla storia d'amore, 
drammatica e dal linguaggio 
immediato del fotoromanzo. 
Quando va dal parrucchiere 
« evade » dentro le pagine 
patinate di Grazia e Anna
bella. fra una crema che 
rende giovani, lo sguardo sen
suale di una bellissima ma-
nequin. e il giardino in casa. 
stile liberty. A casa, di mat
tina. mentre lavora, la ra
dio è la sua compagna: la 
sommerge e l'ossessiona con 
la pubblicità, con i dibattiti 
noiosi. Allora cerca 'a sta
zione privata, quella che pro
gramma musica e telefonate 
in diretta, rubriche di astro
logia e cucina e il parere 

dello psicologo dell'ultima 
ora che le interpreta il so
gno. 

A sera c'è la Tv: l'ascol
to femminile dà punte altis
sime; si arriva fino aH'S1% 
per film, telefilm, romanzi 
sceneggiati, canzoni e varie
tà e scende a indici molto 
bassi (il 28%) per trasmis
sioni come « tribuna notifi
ca » e inchieste culturali. 

Ma questa immagine è pro
prio aderente alla realtà! 
Alcuni elementi sono diffi
cilmente confutabili: così la 
scarsa diffusione dei quoti
diani (nazionali o locali) fra 
le donne del Sud; l'ancora 
impressionante numero di let
trici (nelle regioni settentrio
nali. come in quelle meridio
nali) dei vari Bolero. Grand-
Hotel: recenti dati par'nno 
di dieci milioni di copie ven
dute anche fra gli uomini: 
il permanente surcesso delle 
riviste femminili — si cal
cola che siano lette settima
nalmente da circa tre milio

ni di donne —.' e infine l'at
taccamento delle donne alle 
emittenti private e alla rat-
tv. 

Ma in tutto ciò c'è anche ' 
il rifiuto di una informazìo 
ne che per indirizzi editorìa-
li. riflesso di scelte politico-
culturali antimeridionalisie 
(la questione meridionale ha 
tanti anni quanti la formazio 
ne dello stato unitario), ha 
voluto mantenere il pubblico 
femminile del Sud in una 
condizione di « serie B ». Per 
questa operazione di sotto
cultura il linguaggio astru 
so di certi giornali, l'uso di 
parole incomprensibili, se 
non dentro il * Palazzo », è 
sfato strumento assai utile. 

Kppoì, la donna del Sud 
che abbiamo immaginato è 
proprio così estranea al mio 
vo. all'impegno sociale? 0 
non sono, al contrario, la 
grande stampa e i mass me 
dia in ritardo rispetto ai 
fermenti a volte laceranti 
che sussultano nelle regioni 
meridionali? Raccontiamo un 
episodio assai significativo: 
recentemente un giornale del 
Nord nel presentare un li
bro suVe giovani siciliane e 
il loro nuovo modo di porsi 
risnetto ai problemi della 
sessualità e della maternità 
ha illustrato l'articolo con la 
foto di una anziana donna. 
seduta davanti alla nnrta con 
l'immancahile vestito npro 
E ancora quante volte il giar 
naie di Agnelli intitola: * ca 
labrese uccide... ». assegnan 
do a quell'aggettiva tutta una 
serie di implicazioni? 

Immanine distorta e ste 
reatipata della donna del Sud 
si riscontra anche in wia 
ricerca, curata recentemen 
te dalla Rai sull'ascolto del 
programma televisivo (« si 
dice donna »). secondo cui la 
coscienza femminile nel Sud 
sarebbe rimasta ferma a 25 
anni fa Ma quaU giornale 
per esemaio ha fatto « auto
critica » dopo il massiccio sì 
d°lle donne meridionali al 
divorzio? Quante inchieste 
abbiamo potuto leggere in 
questi giorni sull'esodo di die 
cimila braccianti che dall' 
Abruzzo si recano a lavora 
re nel Veneto? Chi parla sul
la terza pagina del Corriere 
o sui rotocalchi femminili 
della pugliese che ver la pri
ma volta entra in un consul
torio o de'la siciliana che è 
andata ad abortire in aspe 
date? Si potrebbe continua
re con un fiume di interro
gativi. tutti utili a cogliere 
il ritardo, se non la cattiva 
cnvìnnzs, Wp/Tì «formazione 
italiana nei confronti della 
donna del Sud. 

Francesca Raspini 

> t . • / V. 

L'esperienza del gruppo che ha realizzato « processo allo stupro » 

Quando la dnepresa «gira» al femminile 
Anna, Annabella, Maria Grazia, Paola e Rony: « Siamo partite dalla certezza che la realtà non parla 
da sola » - La ricerca di un rapporto nuovo tra informazione e società - La strada per una reale parità 

ROMA — « Processo per stu
pro ». è sicuramente le tra
smissione televisiva che più 
ha fatto discutere, nelle ulti
me settimane, creando un 
« caso » per certi aspetti ana
logo a quello che è stato e Ho-
locaust » in Germania. 

« Non siamo affatto sorpre
se » affermano le sei donne 
che hanno realizzato il pro
gramma. che con il viedeota-
pe hanno rf.pis.-atu tjrni mo
mento di QUOI p-jiVcsu infa
me, por* j'Hio nei a* n« stre ca-
s*: l'ignobiìe pr x'-si r ci prò 
cedimenti ner viole-M carna
le. l'angoscia d-.* a vittima 
i.'« sforma • 1 m colpevole, la 
oiotervia degli SM potori. I" 
r-vvilente esibiz'jn»; cYgli av 
virati difensori: t Non siamo 
sorprese perché sapevamo di 
fare una cosa sconvolgente. 
Sono anni che U donne de
nunciano. senza esse'e cre
dute, la doppia violerà che 
-•ubiscono. prima fuori, poi 
di.ntro i tribunal: ». 

Sono sei le e ivan: donno 
che in un*ora di trasmissio
ne: hanno sapir"n .,invti zzare 
nnni di oppross'oiv». Anna Ca
ro*. Annar-e'la Viseunlio. Ma-
r a Grada Beln-.f.̂ t;. Lored i-
na Rotondo (u.iu-'t dipenden
te della RAD. Pjeki De Mar 
l ii» e Rony Daop»»u!o Con tre 
ci loro abbjnmo an.to un col 
icquio pei capire O T K è na
ta qjc^ta tra» n'*; ione. cosa 
l'ha resa possibile, in che-
modo ha lavorato questo col
lettivo c'je è riuscito a crea 
.e un prò lotto che rappresen
to mia grossa novità arh V 
nel modo di far.' .nformazio-
• V, face-fio parlar-? u ;a real
tà ben p:u complicato dei ti 
teli di e nera » che troppo 
spesso le vengono riservati. 

Rony Daopouk). Loredana 
Rotondo e Anna Carini han
no idee diverse, esDenenze 
diverse. « H nostro — dico

no — è stato un lavoro di grup-
•3 >. ma non di un gruppo omo
geneo. Spesso le nost-e di
scussioni si sono trasformate 
in rissa, ma proprio questo. 
la nostra diversità, ha consen
tito ài uscire, alla fine con 
un prodotto così ricco ». 

Rony Daopouk» viene dal ci
nema. Da molti anni imbrac
cia la cinepresa e si cimenta 
con le tematiche femministe. 
Ha girato anche un film. Ag
gettivo donna, e molti docu
mentari. *Con un 0'uppo di 
a miete - racconta - iniziam

mo decidendo di creare una 
specie di archivio della con
dizione femminile, riprenden
do manifestazioni, iniziative, 
spaccati di realtà, troppo spes
so dimenticate. Con questa 
idea filmammo all'interno del
la " casa della donna " in via 
del Governo Vecchio a Roma, 
tutto il convegno sulla violen
za. Ma alla fine ci accorgem
mo che il prodotto non era 
utilizzabile. Troppo interno al 
movimento. Non era questa 
la strada da seguire per inci
dere davvero sulla realtà. Al
l'interno di quel convegno c'e
ra una commissione, la più 
impegnata, la più battagliera 
che si occupava degli stupri. 
Nacque lì Videa di filmare un 
processo ». 

Poi i contatti con l'avvoca
to Tina Lagostena Bassi, per 
scegliere un processo e nor
male » ma soorattutto per tro
vare il magistrato che accet
tasse dì far filmare fatti che 
d: solito restano nascosti die
tro le e porte chiuse ». e Ci 
sorprese la facilità con cui 
ottenemmo il permesso Ci col
pì il coraggio di Fiorella che 
acconsentì di prestare il SHO 
tolto per una denuncia sulla 
condizione di tante donne. Co
sì partimmo, il processo ' fu 
atroce. I prinu m'orni stava
mo talmente male che il ri-

deotape ci tremava nelle ma
ni. Con quale tranquillità e 
sicumera gli avvocati insul
tavano Fiorella, con quale in
differenza si facevano gioco 
della sua dignità e della sua 
pena, talmente certi di esse
re nel giusto che non li infa
stidiva neppure la macchina 
da presa. Anzi, con essa ci
vettavano, se finiva il nastro. 
smettevano di parlare, per ri
prendere quando ci rimette
vamo a girare». 

Dieci ore di trasmissione. 
poi il montaggio, e Vogliamo 
essere chiare — dicono —. Noi 
non siamo neutrali, non cre
diamo a una tecnica e una 
professionalità autonoma e 
impermeabile a un'idea. Noi 
siamo partite con un'idea in 
testa e questa ci ha guidato 
in tutto il lavoro. Ma ogget
tive, sì, lo siamo state. Quel
la che abbiamo trasmesso è 
la realtà, persino purgata ri
spetto alla pesantezza di al
cune espressioni, usate dagli 
avvocati. Ogni comunicazio
ne. comunque, presuppone una 
manipolazione, nel montaggio 
si fanno certe scelte, l'uso 
della macchina diventa quin
di fondamentale. E' un punto 
che va sottolineato per respin
gere le suggestioni spontanei
ste che vengono da parte del 
movimento. Il problema non 

è rifiutare gli strumenti tec
nici ma appropriarsene. Noi 
siamo stale consapevoli d'ave
re tra le mani un potere che. 
per la prima volta, ci consen
tiva di denunciare la realtà 
per quella che è ». 

* E se l'avesse girato un 
uomo? ». e Siamo certe che 
non sarebbe stato così scon
volgente. C'è stata in TV la 
intervista a una giovane vio
lentata e l'operatore, invece 
di inquadrarle il viso, torna
va insistentemente a portare 
l'occhio sul suo ventre. Noi 
invece abbiamo cercato di re
stituire in pieno il clima di 
quell'aula. La scenografia op
primente e defatigante, certi 
sorriselti degli avvocati, cer
te atmosfere che un uomo, in 
quanto non le vive in prima 
persona non potrebbe coglie
re. né restituire ». 

« Processo allo stupro — ag
giungono — è stalo anche una 
operazione culturale nuova 
all'interno dell'informazione. 
e non solo radiotelevisiva. Si 
trattava, infatti, di trovare il 
linguaggio giusto (comprensi 
bile agli ascoltatori, ma an
che " spettacolare " e coin 
volgente) per parlale di una 
realtà — quella degli stupri — 
che è stata sempre trattata in 
maniera distorta, " contro le 
donne ". ma anche " contro " 

Il « Valium » sotto accusa in Canada: 
potrebbe favorire il cancro al seno 

ROMA — Il « Valium » — uno dei più noti 
tranquillanti io commercio — torna a preoc 
cupare. Secondo esperimenti di laboratorio 
compiuti su cavie nell'istituto di ricerche di 
Montreal, in Canada, e rese note dai quo 
tid.ano inglese « Daily Mail ». esiste una re 
la/jcoe tra l'uso di tranquillanti e la gravità 
dei tumori al seno. 

Il dottor David Horrobin, direttore del la 
boratorio di patoftsiologla dell'istituto cana 
dese, ha dichiarato che i medici dovi ebbero 
essere molto cauti nel prescrivere tranqull 
tanti — come il « Valium » — a pazienti af 
fctli da tale forma di tumore. Il dottor Hor 
robin ha reso noti i risultati delle sue rlcer 
che in una lettera all'autorevole periodico 
scientifico • medico britannico « Lancet ». In 
essa afferma che una sostanza attiva del 
« Valium », il dlazepam, favorisce «elle cavie 
lo sviluppo del cancro. 

Horrobin ha Inoltre fatto rilevare che I ri
sultati delle sue ricerche sono confermati 
da quelle condotte in Gran Bretagna su 260 
donne affette da cancro al seno. Esse hanno 
appurato che nelle pazienti, le quali hanno 
(atto uso di tranquillanti per lunghi periodi 
infanta dieci anni prima della diagnosi del 

morbo, quest'ultimo si è sviluppato in modo 
più rapido e devastante che in quelle cui 
non sono stati somministrati tranquillanti. 

Le « scoperte » sul « Valium » hanno avuto 
immediate ripercussioni un po' ovunque. In 
Italia il ministero della Sanità ha annun 
ciato che farà tutti gli accertamenti neces 
sari per appurare se esiste una connessione 
fra tranquillanti come il « Valium » e l'insor 
genza del cancro o l'accelerazione dei proces
si cancerogeni. Sarà sentito anche 11 comi
tato europeo per le specialità medicinali. 
Scienziati e ricercatoli italiani hanno ac 
colto con estrema cautela la notizia. Il pro
fessor Romano Zito, ricercatore dell'istituto 
nazionale per I tumori « Regina Eiena • di 
Roma, ha sottolineato anzitutto che. secan
do lo fonte americana, si tratterebbe di un 
medicinale non direttamente cancerogeno. 
mi co-cancerogeno. 

Si è appreso, intanto, un dato tmpressto-
nante: dal 10 al 20 per cento della popola
zione adulta del paesi occidentali usa con 
regolarità farmaci per stati, d'ansia o ten
sione. Lo ha rivelato il primo convegno del
la SIMTA (Società italiana medica del trai
ning autogeno) appena conclusosi a Bologna. 

il diritto della gente a sape
re come avvengono veramen
te le cose, cosa c'è dietro — 
di sentimenti, di condiziona
menti antichi — pc- tutti t 
protagonisti di questo crimine. 
Il nostro videotape doveva riu
scire a diventare, insomma. 
l'occhio della coscienza civi
le, della gente, di fronte a 
un fatto che si era sempre 
svolto a porte chiuse. Dove
vamo dare, quindi, una cono
scenza di tipo nuovo — che 
fino allora era stata negata — 
e far^o in modo che la gente 
potesse veramente ragionarci 
sopra, mettendo da parte an
che i propri pregiudizi. Ab
biamo, insomma dovuto fare 
delle scelte perché — ne sia
mo convinte — la realtà non 
parla da sola ». 

« La critica maggiore, che 
c'i hanno fatto anche i com
pagni — dice Loredana Ro
tondo — sul dibattito che ha 
fatto seguito alla trasmissio
ne è stata: avete invitalo sol
tanto donne e tutte femmini
ste. Il che dimostra due cose: 
primo che per un uomo ogni 

I donna è una femminista (al 
1 dibattito ce n'era inrece una 
i soltanto, le altre erano espo-
! nenti di movimenti e di par-
j titi). Secondo, che un uomo. 
I comunque, non si sente rap

presentato da una donna nep
pure quando questa milita nel
la sua stessa organizzazione 
politica. Almeno quando si 
pa^la di problemi femminili. 
Se parli di politica generale 
posso anche identificarmi, se 
parli di raoporto uomo donna, 
non mi identifico più ». 

Un rifiuto che è anche una 
conferma: di quanto sia lun
ga la strada per la conqui
sta di una reale parità, per 
buttare giù le barriere del
l'irrisione quando le donne si 
impegnano, e discutono e la
vorano. Conferma di quanto 
grande sia il valore di quel 
documentario che non è sta
to solo un atto di coraggio 
civile, ma la dimostrazione 
che quando < la donna gira 
se stessa ». non necessaria
mente si chiude nel ghetto, ma 
offre alla riflessione di tutti 
qualcosa di nuovo anche sul 
piano del linguaggio. Che il 
e vissuto ». insomma, almeno 
per la TV vale più di tante 
commentate inchieste. 

Matilde Passa 

v Finanziera un vasto piano di iniziative 

Venezia: un miliardo del Comune 
per le manifestazioni culturali 

Lo stanziamento si riferisce alle attività in programma per quest'anno - DC 
e PSDI hanno votato contro - Un milione e 700 mila i visitatori dei musei 

Prodotti dal PCI 

Quattro film 
le TV locali 

e le Federazioni 
Dedicati a Guido Rossa, alle donne, ai gio
vani, ai problemi della Comunità europea 

ROMA — La Sezione Stampa e propaganda del PCI ha pro
dotto -1 short televisivi, per la campagna elettorale, offerti 
in vendita alle emittenti locali e alle Federazioni al prez
zo di 35 mila lire ciascuno più le spese di spedizione. 1 
filmati possono essere richiesti direttamente alla sezione Stam
pa e propaganda, telefono OG'fiTIl Roma. Ecco in sintesi i 
temi e i contenuti dei 4 programmi. 

GUIDO ROSSA — Compagni di lavoro dell'operaio comuni
sta assassinato dalle BR testimoniano dell'impegno politico 
e sociale di Guido Rossa, della lotta della classe operaia 
contro il terrorismo, in difesa della democrazia. 
Colore. Durata 25 minuti circa. 

I COMUNISTI ITALIANI E L'EUROPA - In rapporto alla 
prima elezione a suffragio diretto del Parlamento europeo il 
documentario affronta la complessa proolematica della Co
munità. affrontando attraverso le interviste di dirigenti e 
candidati indipendenti nelle liste del PCI temi quali l'eco
nomia. l'occupazione, l'emigrazione, l'energia, la ricerca scien
tifica. l'inquinamento e la difesa dell'ambiente, i rapporti tra 
Europa e resto del mondo. 
Bianco e nero e colore. Durala 25 minuti circa. 

INSIEME PER CAMBIARE — Documentario sulle ragioni 
del voto di tante donne (casalinghe, operaie...), giovani, in
tellettuali. Le donne riflettono sulle esperienze di questi anni. 
dopo il 20 giugno '76: su ciò che è andato avanti, su ciò 
che deve ancora cambiare, sulle proposte del PCI. 
Colore. Durata 25 minuti circa. 

INTERVISTE — Si tratta delle sintesi di due dialoghi con 
Giorgio Amendola (registrati il 24 aprile UI76) e Fabrizia 
Baduel Glorioso, presidente del Comitato economico e sociale 
della Comunità europea, candidata indipendente nelle elezioni 
europee. 
Bianco e nero. Durata 30 minuti circa. 
Alla fine di ogni documentario è inserito un cartone animato 
elettorale di 1 minuto. Le registrazioni sono state effettuate 
su videocassette standard U-Matica 3/4 di pollice. 

Sui cattolici di sinistra 

Polemica per frasi 
attribuite al papa 

Sono contenute in un libro - La precisazio
ne del Vaticano e dichiarazione degli autori 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il direttore delift sala stam
pa del Vaticano, padre Pan-
ciroli. ha dichiarato Ieri, ri
ferendosi al libro di prossi
ma pubblicazione a II papa 
dal volto umano » di Aldo 
Biscardi e Luca Liguori. con
tenente tra l'altro dichiara
zioni attribuite a Giovanni 
Paolo II che « il papa non 
ha mai scritto alcun articolo 
per detto volume». 

E' vero invece — ha aggiunto 
padre Panciroli — che la pub
blicazione. pur non riportan
do una a vera e propria in
tervista » al papa, contiene 
alcuni a colloqui informali 
che il Papa ha avuto coi 
giornalisti sull'aereo m occa
sione del suo viaggio in Mes
sico*: e ha precisato che 
a le risposte, necessariamente 
brevi e immediate, non pos
sono esaurire tutto il pense-
ro del Papa su temi così va
sti e delicati». 

Quanto alla questione del 
cattolici militanti nei partiti 
di sinistra, il papa, secondo 
padre Panciroli. si è espresso 
esattamente cosi: * Mi si 
chiede come considera il Pa
pa. ad esempio, quei cattolici 
che militano tra te file della 
sinistra, in particolare in 
quelle dei comunisti, ed io 
rispondo: come dei cattolici 
sicuramente, come dei catto
lici perchè cattolici essi sono 
ancora, giacché non hanno 
voluto abbandonare la chiesa-
Ma la loro scelta poliVca non 
si può dire coerente coi prin
cipi della fede e della mo
rale ». 

Poiché non abbiamo potu
to legeere il libro, che u.=cirà 
nei prossimi giorni, abbiamo 
voluto a questo punto inter
pellare gli autori Biscardi e 
L;guon. i quali et hanno fat
to sentire la registrazione 
dalla quale risulta che il pa
pa casi considera i cattolici 
militanti nella sinistra e in 
particolare nel PCI: «come 
dei cattolici sicuramente, co
me dei cattolici perché rntto-
lici essi tono ancora, anche 
se hanno fatto una determi
nata scelta politica ». 

Gli autori, ricostruendo 
l'iter di preparazione del 
libro, ci hanno dichiarato che 
« dopo aver sottoposto, per 
un gesto di cortesia, il testo 
completo della registrazione 
alla segreteria di Stato, sono 
stati autorizzati alla pubbli
cazione del testo con lettera 
dell"8 marzo 1979 numero di 
protocollo 12134 ». Quanto al 
« tema specifico della mili
tanza dei cattolici nella sini
stra e nel PCI. come su altri 
argomenti — hanno prosegui
to — ci è stata prospettata la 
opportunità di apportare al
cuni "chiarimenti" Noi ab
biamo ritenuto correttamente 
di rispettare i suggerimenti 
avuti pur non discostandoci 
sostanzialmente dal testo ori
ginale». Gli autori hanno 
perciò casi riferito nel libro 
il pensiero del papa sulla que 
stione: « (li considero) come 
del cattolici sicuramente, co
me del cattolici perchè cat
tolici essi sono ancora, giac
ché non hanno voluto abban
donare la chiei». anche se la 
loro scelta politica non sem
pre si può dire coerente coi 
principi della fede e della 
morale ». 

Rimane, dunque, una con
traddizione: g.acchè padre 
Panciroli ha sostenuto che il 
testo da lui fornito ai gior 
nalLsti era quel'.o esattamen
te ricavato dalla registra7;o-
ne. ma ciò non risulta 
né dal nastro da noi ascoi 
tato, né dalie ùichiarazioni 
rilasciate alla stampa da Bi 
scardi e da L.guori. 

Il libro. « Il papa dal volto 
umano», con prefazione di 
Giovanni Spadolini, raccoglie. 
oltre alle dichiarazioni attri
buite dagli autori al Ponte
fice, interventi di Giulio Car 
lo Arean. Enrico Berlinguer. 
padre Bartolomeo Sorge. Ar
turo Carlo Jemolo. Lucio Lom 
bardo Radice, del Cardinale 
Stephen Wyszynski. Adriano 
Ossicini. Franco Rodano, don 
Virgilio Levi. Mario Agnes. e 
monsignor Hnilira. 

Alceste Santini 

Il PCI e le donne: sabato 
manifestazione con Berlinguer 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA - Oltre 1 miliar
do per tu cultura veiie^iuiia. 
Lo ha stanzialo il comune pro
ponendo alla votazione del 
Consiglio comunale una He-
litxH'd, corredala dalle inizia
tive che verranno finanziate 
nel corso dell'anno. La DC ha 
votato contro dimostrando 
ancora una volta la sua in
coerenza. Ogni giorno, infat
ti. per bocca di qualche suo 
esponente (o sul Gazzettino, 
die è la stessa cosa) attacca 
la giunta comunale per non 
avere un piano preciso di ini 
ziative culturali. Il piano 
c'era prima e c'è adesso, ma 
rimane anche lo strumentnli-
smo della DC Hanno vota
to contro, assieme ad «•£• 
sa. socialdemocratici, e grup
po autonomo socialista. • 

Il miliardo e 70 milioni sa
ranno cosi spesi- 420 milioni 
per le mostre. 100 milioni per 
la ristrutturazione della se
zione canoviana del museo 
Correr e di palazzo Fortuny. 
150 milioni per l'« Estate tea
trale ». il cui programma ver
rà svolto in collaborazione con 
l'azienda dì soggiorno. 300 mi
lioni per il decentramento del
le attività culturali (B0 per il 
cinema, 80 per la musica. 
140 per il teatro),, 100 mi
lioni per le attività culturali 
promosse in proprio dai con
sigli di quartiere. 

Per quanto riguarda le mo 
stre che assorbono la fetta 
più notevole dei finanziamen
ti, l'amministrazione comuna
le ha fornito un elenco che, 
per la sua importanza, si col 
leua con alcune delle inizia
tive. già organizzate soprat
tutto durante lo scorso anno. 
di grande respiro culturale e 
di richiamo internazionale: la 
mostra sull'architettura olan
dese attualmente aperta a Ca* 
Correr, alla quale si riferisco
no una parte dei finanzia
menti della delibera consilia
re: prossimamente verrà aper* 
ta a Ca' Pesaro una mostra 
sull'avanguardia polacca del 
novecento. In estate verrà al-

• testila " la rassegna « tecnica 
•e immagine in Giandomeni
co Tiepolo »: in autunno la 
Mostra «Venezia all'epoca 
della peste >: poi « Cafè. bi
strot et compagnie » del cen
tro parigino Pompidou. con 
una sezione che riguarda Ve
nezia: due mostre saranno al
lestite a Murano sulla pro
duzione vetrario veneziana: 
una sulla cultura fotografica 
dell'ottocento: una su « espe
rienze artistiche a Venezia e 
Veneto nel novecento » E an
cora: una ricerca con docu
mentazione fotografica sulla 
storia del territorio di Mestre. 
Una ricerca, con mostra, su
gli insediamenti industriali a 
Venezia tra l'ottocento e il 
novecento. Altri finanziamenti 
riguardano la didattica mu
seale. 

Del resto, le attività culto 
rali sono una qualifica preci
sa di questa amministrazio
ne ed hanno aUratto a Vene
zia solo lo scorso anno. 
•1.700 000 visitatori paganti per 
mostre e musei, più 400 mi
la studenti di varie scuole del 
la regione. f # m ^ 

CENTOMILA LIRE 
PER IL 

NOSTRO GIORNALE 
I l compagno Carmine Man-

cinelli, ringraziando ancora I 
compagni e gli amici che si to
no ricordati di lui in occasio
ne del tuo 90. compleanno, tot-
toicrive lira 100.000 per I' 
Unità. 

I risultati 
delle elezioni 

suppletive 
in 13 seggi 
a Caserta 

CASERTA — Oltre 5 mila 
elettori si sono recati dome
nica alle urne a Caserta per 
rinnovare parte del Consiglio 
comunale. In 13 sezioni del
la città, infntti. i risultati elet
torali del 1975 furono annul
lati dal TAR per alcune ir-
reur/irità formali. 

Il primo dato che balza 
aijli occhi è che la percentua
le dei votanti è stata di mol
to inferiore a quella regi
strata nel 1975: appena il 
77.7 per cento. Per quanto ri
guarda la distribuzione dei 
voti (tenendo presente che 
alle urne si sono recati 1500 
cittadini in meno rispetto al 
1975) la DC ne guadagna 200 
(ottenendo anche un consi
gliere in più e conquistando 
quindi la maggioranza asso
luta in consiglio: da 20 a 21), 
11 PCI ne perde trecento (ma 
mantiene tutti 1 consiglieri) 
mentre 11 PSI perde circa 70 
voti. 

Il seggio conquistato dalla 
Democrazia cristiana è per
duto dal MSI che subisce un 
vero e proprio tracollo rice
vendo 400 vot! in meno ed 
una flessione di 5 punti per
centuali. Calano anche re
pubblicani e liberali (quasi 
due punti i secondi e uno e 
mezzo 1 primi), mentre un 
leggero aumento di voti » 
percentuale fa registrare il 
PSDI (più 0.48). Democrazia 
proletaria perde. Invece, ri
spetto al 1975 qualcosa in per
centuale e rimane senza seg
gi in consiglio. 

Quasi 3 ore 
di « tribuna » 

in tv per 
ogni partito 

ROMA — Oltre 32 ore di 
trasmissioni — per l'esattez
za: 32 e 46 minuti contro 
le 15 ore e 1 minuto del 
1976 —, 13 presenze per ogni 
partito: questa in cifre l'edi
zione '79 di « tribuna eletto
rale». Le ha fornite in una 
intervista il responsabile del
le stesse tribune. Jader Ja-
cobelli. Sulle decisioni della 
commissione parlamentare di 
vigilanza 1 radicali — come 
è noto — hanno aperto una 
violenta campagna. Con acro
bazie aritmetiche hanno cer
cato di dimostrare che in 
effetti la tribuna di quest'an
no sarà più breve di quella 
precedente; il tutto per so
stenere la loro richiesta di 
rovesciare sui telespettatori 
altre ore di propaganda elet
torale costringendoli a spe
gnere gli apparecchi o a sor
birsi comizi senza fine. 

Jader Jacobelli sottolinea le 
due caratteristiche di que
st'anno: la pariteticltà (ogni 
partito avrà tempi uguali in
dipendentemente dalla eua 
forza: 2 ore e 48 minuti) e 
le tribune autogestite La pa
rità dei tempi introduce — 
tra l'altro — una novità che 
non ha molti riscontri nel 
resto d'Europa Per le «au
togestite ». a differenza del 
'76 quando furono posti limi
ti e precise condizioni, i par
titi dovranno fare tutto da 
loro scegliendo tecniche e 
protagonisti. Per le conferen
ze dei segretari si seguirà 
lo schema classico con più 
spazio per i giornalisti che 
potranno fare due domande. 

ROMA — Sabato 12 maggio, 
alle ore 1530 si terrà a Ro
ma, a Piazza di Siena, una 
manifestazione nazionale del
le donne Indetta dal PCI. 
sul tema: « Insieme per cam
biare il volto dell'Italia, la 
prospettiva dell'Europa, il de
stino della donna ». 

L'incontro aperto dalla 
compagna Adriana Beronl. 
della Direzione del PCI, sa
rà concluso dal compagno En
rico Berlinguer. Al termine 
della manifestazione cante
ranno Maria Carta, Adriana 
Martino e Giovanna Marini. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

IL COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una 
gara di licitazione privala per l'aggiudicazione dei la
vori di: 

1) Costruzione della Via Firenze Regina Elena alla 
Via Settembrini. 
Importo a base d'asta L. 370.000.000 

2) Costruzione di un sottovia ferroviario In corrispon
denza di Via Genghini. 
Importo a base d'asta » 260.000.000 

3) Costruzione 1. stralcio del Parco Marecchia. 
Importo a base d'asta » 990.704.041 

4) Costruzione di mercato ambulante in Viserba. 
Importo a base d'asta a 150 000.000 

5) Allargamento e sistemazione di Via Pradese. 
Importo a base d'asta a 118.000.000 

6) Costruzione Parco ad uso plurimo In Bellanva. 
Importo a base a asta » 156.000.000 

7) Costruzione strada di collegamento tra la Via Fla
minia e la Via Lagomaggio in corrispondenza di 
Via Fada. !.. II. e III Stralcio. 
Importo a base d'asta > 249500000 

3) Sistemazione del Viale Morri e del Viale Beltramt. 
Importo a base d'asta » 79.800.000 

9) Costruzione di ponte per attraversamento pedonaie 
dell'Ausa. 
Importo a base d'asta » 86.000000 

10) S.stemazione di Via Madonna della Scala. 
Importo a base d'asta D 52.243.500 

il» Sistemazione di una fascia di terreno adiacente la 
V:a Emilia in S. Giustina. 
Importo a base d'asta » 18.700000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo Indicato 
dall'art 1/a della legge 2 2 1973. n. 14. 

Par la gara di cui al punto n. 7 è coimntlta «neh* 
la pretentation* di offerta in aumento. 

Gli interessati possono chiedere di essere Invitati 
alle gare con domanda in carta bollata indirizzata a 
questo Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 20 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 

Rlmlni, 11 30 aprile 1979. 
IL SINDACO 

(Zane ZiffagninI) 

\ 
v i V» V 
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Il processo per direttissima in corso a Roma non subirà interruzioni 

L'assassino del compagno Principessa 
racconta lucidamente il suo delitto 

«Ho colpito alla cieca, non volevo ucciderlo »: questa la sua tesi di difesa precostituita - Respin
ta dai giudici la richiesta di sospendere il dibattimento in attesa della perizia psichiatrica 

ROMA — Claudio Minetti. 
l'assassino del compagno Ci
ro Principessa, ucciso il 19 
aprile davanti a una sezione 
del PCI con due coltellate. 
sarà processato per direttis
sima. senza interruzione di 
sorta. Lo ha deciso ieri mat
tina la corte d'Assise presie
duta dal magistrato Santiapi-
chi, la stessa impegnata da 
domani nel processo contro i 
Nap. 

I giudici hanno respinto 
cosi la richiesta della difesa 
di sospendere il dibattimenti 
per poter consentire l'effet
tuazione di una perizia psi
chiatrica sull'imputato, che 
ne accerti la capacità d'inten
dere e volere al momento 
del delitto. Per ciò che ri
guarda quest'ultimo punto, la 
perizia psichiatrica, i giudici 
si sono riservati di decidere 
alla fine del dibattimento, 
dopo cioè aver ascoltato tutti 
i testimoni. 

L'udienza di ieri, incomin
ciata alle 10 esatte, si è coti-
elusa con l'interrogatorio di 
Claudio Minetti. Il processo è 
stato aggiornato a venerdì 
prossimo. 

Erano presenti in aula 
moltissimi amici di Ciro, i 
compagni della sezione di 
Torpignattara, le sorelle. Il 
dibattito, che è andato avanti 
per tutta la mattinata (l'in
terrogatorio di Minetti è av
venuto nel pomeriggio) è sta
to interamente centrato sulla 
questione della necessità o 
meno di una perizia psichia
trica dell'imputato che. come 
è noto, in seguito ad un altro 
processo per furto, fu inter
nato per un mese nel mani
comio criminale di Aversa. 

Claudio Minetti insomma, è 
o no (o è ancora, o lo è mai 
.stato) uno schizofrenico? Il 
suo difensore, naturalmente, 
l'avvocato Giorgio Pisauro, 
ha purtato tutte le sue carte 
.su questo: Claudio Minetti 
non è una persona normale. 
il delitto « non gli appartie
ne », ha agito in stato di in
fermità mentale ed ha quindi 
diritto'alla perizia psichiatri
ca. 

Per dimostrare la sua tesi, 
l'avvocato ha esibito una se
rie di certificazioni e docu
menti che parlano di schizo
frenia, di e personalità di 
confine tra nevrosi e psico
si ». 

A smantellare la validità di 
queste certi Hcazioni. hanno 
pensato sia il Pubblico Mi
nistero nella sua arringa, Ni
colò Amato, sia gli avvocati 
Fausto Tarsitano e Guido 
Calvi che (insieme a Nicola 
Lombardi e Bruno Andreoz-
zi). rappresentano nel pro
cesso la famiglia del com
pagno Ciro Principessa, che 
si è costituita parte civile. 
Tarsitano. in particolare, si è 
soffermato sulle stesse certi
ficazioni portate come prova 
dalla difesa di Claudio Minet
ti: vi si parla — è vero — di 
* episodi psicotici >. ha detto 
l'avvocato, ma tinti si con
cludono in modo positivo: 
« oggi appare immune da 
schizofrenia, il soggetto è af-
fettiv amente integro ». si leg
ge in uno stilato dai periti 

Non a caso — ha Tatto ri 
levare il PAI — i più gravi 
episodi della presunta mulat 
tia mentale furono registrati 
nel carcere di Regina Coeli. 
.•.ubito dopo l'arresto di 
Claudio Minetti. nel '76 per il 
furto di un motorino. Dopo
diché. lui continuato la pub
blica accusa, egli fu sempre 
« normale » per altri tre anni. 
fino al delitto. Possibile 
una esplosione cosi violenta 
dopo tanto tempo di tran
quillità? O si trattava, nel 
carcere, di simulazione per 
ottenere una pena più lieve? 
Interrogativi ai quali, forse. 
neppure un'altra perizia. =e 
M farà, potrà rispondere e-
.laurientcmentc. 

Claudio Minetti ha risposto 
in modo lucido alle domande 
del presidente della Corte: 

« Lei legge dei libri? » 
« Si. sì... » (come si ricor

derà Minetti entrò in sezione 
ton il pretesto di prendere 
un hnro in prestito) 

i Che libri legge? » 
.'. questo punto. Claudio 

M;nMi è rimalo un. lungo 
mimro in silenzio e poi ha 
mormorato: 

• .\o. non leggo libri, solo 
qualche rivista >. 

L'inifusato ha poi detto di 
aver preso un libro, uno qua-
lunquv. senza neppure sapere 
quale f«»sse. dì essersi rifiuta
to di dare ai compagni che 
glielo chiedevano il suo nome 
e cognome, di essere fuggito 
e poi dì aver vibrato le col
tellate contro Ciro. 

« Ho colpito alla cieca — 
ha detto — per scansarlo. 
non volevo ucciderlo ». men
tre dalla perizia risulta che i 
colpi furono infetti con fero
cia dall'alto in basso. , 

L'udienza riprenderà n i 
maggio con le deposizioni dei 
familiari di Ciro. 

s. se. 

ROMA — Claudio Minetti viene accompagnato in aula 

Fascista « fa il pazzo » 
e blocca la giustizia 

BARI — Il fatto che Giuseppe Piccolo — il neofascista 
di 24 anni che uccise a Bari la sera del 28 novembre 1977 
il compagno Benedetto Petrone, di 18 anni, e ferito Fran
cesco Intranò. anch egli iscritto alla FGCI — sia ancora 
detenuto in Germania (ha concluso la sua latitanza nel 
novembre dello scorso anno a Berlino Ovest dove fu 
arrestato per un borseggio) e che tenti di passare per 
malato di mente e scongiurare così l'estradizione, ha 
provocato il rinvio a nuovo ruolo del primo dei due 
processi nei suoi confronti in calendario in questi giorni 
al palazzo di giustizia di Bari. 

L'ordinanza di rinvio a nuovo ruolo del procedimento 
è stata emessa ieri, dopo mezz'ora di permanenza in ca
mera di consiglio, dai giudici della seconda sezione pe 
naie della Corte di appello che avrebbero dovuto giudicare 
Piccolo ed altri dodici missini accusati di ricostituzione 
del partito fascista per una serie di episodi di violenza 
politica dei quali si sarebbero resi responsabili accaduti 
due anni fa a Bari (l'ultimo dei quali fu l'omicidio 
Petrone). 

Il primo febbraio dello scorso anno la prima sezione 
del tribunale assolse Piccolo ed altri sette imputati per 
non aver commesso il fatto e condannò gli altri a pene 
imprese tra i 12 e i 20 mesi di reclusione, in base 
alla legge 1546 del 1947, per attività fascista conti
nuata. Ieri mattina all'inizio del processo di appello il 
difensore d'ufficio di Piccolo, avv. Siciliani ha ecce-
oito la nullità del decreto di citazione nel quale l'impu
tato era dichiarato latitante mentre invece è stato assolto 
m primo grado ed inoltre era già detenuto in Germania: 
è quindi impedito a comparire per cui non può proce
dersi oltre nel dibattimento. Il P.G., non si è opposto 
sottolineando nel contempo che la causa non è scindibile. 
I difensori si sono associati fatta eccezione per l'avv. 
Lombardo Pijola il quale ha dichiarato che « la posi
zione di Piccolo, il quale non ha chiesto di venire e 
quindi il problema non esiste, può essere tranquillamente 
stralciata senza rinviare il dibattimento *. 

Avviata la fase peritale delle indagini romane 

Non solo per il caso Moro 
prove sulla voce di Negri 

Le perizie sarebbero estese ad altre telefonate « operative» - Improvvisa defezione di 
due esperti nominati dai giudici che per questo sono stati messi sotto inchiesta 

Ancora davanti ai giudici di Padova la vicenda Juliano 

Nuovo processo al commissario 
che per primo accusò Freda 

Il funzionario fu incolpato d'aver « montato » prove contro i neonazisti - Assol
to, le sentenze sempre annullate - Trascuratezze per l'impunità ai terroristi 

ROMA — Uno dei capitoli 
più delicati dell'inchiesta sui 
capi dell'« autonomia » — le 
perizie foniche — si è aper
to incontrando un primo im
previsto: la defezione di due 
periti d'ufficio. Già nomi
nati dal giudice alcuni giorni 
fa, ieri non si .sono presen
tati, facendo arrivare una ri
chiesta di esonero dall'incari
co. Sono finiti sotto inchiesta. 
segno che la motivazione del
la loro richiesta non ha con
vinto: il consigliere istrutto
re Gallucci ha infatti trasmes
so alla Procura una copia 
della loro istanza di esonero. 
precisando che a suo avviso 
« potrebbero ' ravvisarsi gli 
estremi del reato » previsto 
dall'articolo 366 del codice 
penale (« rifiuto di ufficio le
galmente dovuto »). In questi 
casi la legge prevede una 
condanna fino a sei mesi di 
reclusione e il pagamento di 
duecentomila lire di am
menda. 

I due periti che hanno de
ciso di ritirarsi sono i profes
sori Alfonso Baroni e Paolo 
Emilio Giua. del Centro acu
stico romano della via Cas
sia. Le motivazioni contenute 
nelle loro istanze di esonero 
non som state rese note. Con 
la loro defezione, sembra a-
prirsi un problema molto si
mile a quello che si pose per 
il processo di Torino ai « ca
pi storici » delle Brigate ros
se, quando si incontrarono 
serie difficoltà nel comporre 
le giuria popolare. 

Gli interessati, tuttavia, in
terpellati ieri sera, hanno di

chiarato ai giornalisti di es
sersi ritirati soltanto perché 
già occupati da altri impegni 
professionali. Hanno inoltre 
precisato di avere comunica
to la loro decisione alcuni 
giorni fa al giudice Imposi-
mato. il quale non avrebbe 
obiettato nulla. «Siamo quin
di stupiti — hanno aggiunto 
i due periti — dell'iniziativa 
di Gallucci ». 

I giudici, intanto, ieri mat
tina avevano annunciato • che 
saranno subito nominati altri 
due periti, in sostituzione di 
quelli assenti. 

Quello degli esami fonici, è 
uno dei capitoli più delicati 
di questa inchiesta. Lo con
fermano le indiscrezioni tra
pelate nelle ultime ore: non 
saranno oggetto di studio sol
tanto le famose telefonate fat
te dalle Br durante il seque
stro Moro, ma anche altre 
chiamate che — a quanto si 
è appreso — Toni Negri avreb
be fatto usando il telefono di 
alcuni conoscenti, per impar
tire « disposizioni » che, se
condo gli inquirenti, erano di
rette a gruppi « operativi » 
dell'eversione. Si tratta di te
lefonate che la polizia aveva 
intercettato e registrato: sa
rebbero queste, dunque, le bo
bine più « scottanti » allegate 
agli atti dell'indagine avviata 
dal sostituto procuratore di 
Padova, Calogero, e passate 
alla magistratura romana. 

II via al lavoro dei periti 
(ma, come abbiamo visto, è 
stata quasi una falsa parten
za) è stato dato dai giudici 
ieri mattina. Nell'ufficio del 

consigliere istruttore Gallucci 
c'era il professor Roberto 
Piazza, perito nominato d'uf
ficio. Erano inoltre presenti 
gli avvocati della difesa (Bru
no Leuzzi Siniscalchi, Tomma
so Mancini, Oreste Minuto 
Flammini. Beniamino Del 
Mercato e Alberto Pisani) e i 
periti « di parte », cioè no
minati dagli imputati: gli in
gegneri Antonio Federico e 
Francesco Siniscalchi, come 
esperti nella tecnica di tele
fonia. e il professor John 
Trumper, docente presso l'isti
tuto di glottologia di Pavia. La 
difesa • ha inoltre nominate 
(ma ieri erano assenti) i pro
fessori Gino Sacerdote, del 
Ministero dei lavori pubblici 
di Torino, e Renato De Mo
ri, direttore dell'Istituto di 
scienze e informazioni di To
rino. 

11 giudice, nel conferire lo 
incarico al professor Piazza, 
ha formulato due quesiti: 
1) « Se sia da attribuirsi al
l'imputato Antonio Negri la 
voce di colui che il giorno 
30 4-78 telefonò all'utenza nu
mero 3379308 parlando con la 
signora Norina Moro; 2) e Se 
sia da attribuirsi all'imputa
to Giuseppe Nicotri la voce 
di colui che telefonò all'uten
za 3587049 i giorni 8 e 9 aprile 
e 9 maggio 1978 parlando con 
il prof. Franco Tritto. e al
l'utenza 3585400. per due volte 
il 5-5-78. parlando con il sa
cerdote don Mennini ». 

E' stato stabilito che il con
fronto verrà fatto servendosi 
delle registrazioni della voce 

degli imputati fatte dalla po
lizia attraverso le intercetta
zioni telefoniche disposte a 
suo tempo dal PM Calogero. 
nonché di un nastro con la 
voce di Negri inciso durante 
un convegno di « Potere ope
raio ». Dunque a Toni Negri 
non sarà chiesto — come 
qualcuno aveva anticipato — 
di leggere il testo della tele
fonata delle Br alla signora 
Moro. 

I giudici hanno inoltre di
sposto che i periti si servano 
« di ogni altra incisione su 
nastri magnetici » delle voci 
degli imputati: attraverso que
sta clausola contenuta nel ver
bale dell'incarico, secondo in
discrezioni. l'esame potrebbe 
essere esteso alle registrazioni 
delle telefonate con le presun
te * disposizioni operative » di 
Toni Negri. 

Da registrare, infine, che il 
difensore del giornalista Giu
seppe Nicotri, l'avvocato Mi
nuto Flammini. ha voluto pren
dere le distanze dalla posi
zione degli altri imputati, chie
dendo che il suo assistito pos
sa avere due periti che rap
presentino soltanto lui. « Ni
cotri — ha detto il legale — 
durante l'interrogatorio ha di
chiarato di non avere mai 
fatto parte di Potere operaio: 
dunque si è posto in contra
sto non solo con le contesta
zioni che gli sono state mos
se, ma anche con le posizioni 
processuali degli altri impu
tati ». 

Sergio Criscuoli 

Nostro servizio 
PADOVA — Il decennale del
le trame nere partite nel '69 
proprio da Padova si celebra 
rispolverando un processo 
vecchio, ma fondamentale 
per capire la storia e il mec
canismo della strategia ever
siva. E' quello contro il dot
tor Pasquale Juliano. dieci 
anni fa capo della mobile 
padovana, oggi vice questore 
a Matera, accusato di aver 
prefabbricato nel '69 prove 
per « incastrare » il gruppo 
neofascista di Freda e Ventu
ra. 

Il suo è un dramma giudi
ziario e umano che si trasci
na da troppo tempo. Celebra
to più volte, il processo si è 
regolarmente concluso con la 
sua piena assoluzione ma è 
sempre stato annullato, an
che dalla Cassazione, per vari 
vizi di forma. Ieri, iniziato 
per l'ennesima volta, è stato 
ancora rinviato al 16 maggio 
per una citazione sbagliata. 

Il commissario fu il primo. 
nella primavera del '69. ben 
prima di piazza Fontana, ad 
indicare l'esistenza a Padova 
di un gruppo eversivo autore 
di vari attentati nella stessa 
città e a Roma: « Era un'or
ganizzazione che faceva capo 
a certo avvocato Freda da 
Padova, a certo Ventura, un 
libraio di Treviso, e un bidel
lo del Configliacchi di Pado
va (Pozzan, ndr) », scrisse il 
capo della mobile in un me
moriale difensivo, datato 6 
settembre '69. dopo le accuse 
piovutegli addosso. 

Juliano fu colpito proprio 
per questo, per impedirgli di 
proseguire nelle indagini, per 
proteggere il nucleo di Preda 
destinato pochi mesi dopo a 
incidere così pesantemente 
sulle vicende italiane con la 
strage di piazza Fontana. 

Ripercorriamo quanto ac

cadde allora. Nel '69 Padova 
è scossa dai primi attentali 
fascisti. Le indagini della 
magistratura e dell'ufficio po
litico non portano a nulla, 
fino a quando Juliano comin
cia a ricevere alcune confi
denze da un pregiudicato 
comune. Nicolò Pezzato. Co
stui gli parla di vari attentati 
avvenuti indicandone i re
sponsabili nel fior fiore del 
gruppo di Freda: Massimilia
no Facilini. Giuseppe Branca 
to. Gustavo Bochini. altri. 
Successivamente, sempre il 
Pezzato gli presenta un altio 
confidente. Francesco Tom-
masoni, il quale riferisce inve
ce sul vertice del gruppo, su 
Freda, Ventura e ' Pozza n. 
Tommasoni, a sostegno delle 
sue affermazioni, porta a sua 
volta un terzo confidente. 
Marco Roveroni, appena usci
to dal gruppo di Freda. 

Per Juliano. che tiene co
stantemente informati il capo 
dell'ufficio politico Saverio 
Molino e il questore t prima 
Allitto Bonanno, poi Federico 
Manganella), si pone a que
sto punto il momento di en
trare in azione. Lo fa quando 
il Pezzato Io informa — è il 
16 giugno — che quel giorno 
occorre tener d'occhio la ca
sa in cui abita Fachini. dove 
forse si deciderà l'organizza
zione di un attentato. Il con
dominio, in pieno centro, 
viene posto sotto sorvegianza 
e. .verso sera, viene fermato 
un attivista missino. Giancar
lo Patrese. che ne esce con un 
involto in mano contenente 
una pistola e una bomba. 

A questo punto il colpo di 
scena: Patrese afferma che 
l'involto gli è stato consegna
to all'interno dello stabile. 
dallo stesso Pezzato, il confi
dente di Juliano. Pezzato ne
ga. fornisce alibi confermati 
dai suoi amici. Si arrestano 
tutti, fascisti e confidenti, e. 

con una decisione inspiegabi
le dell'allora giudice istrutto
re Ruberto vengono chiusi 
nella stessa cella. 

Dopo una notte passata con 
gli accusati, gli accusatori 
cambiano totalmente versione 
e spiegano ai magistrati: è 
vero, Juliano ci ha fornito 
armi e bomba da consegnare 
ai fascisti « per incastrarli ». 
E Juliano. improvvisamente, 
con una decisione mai adot
tata prima d'allora né in se
guito. viene posto sotto accu
sa. sospeso dal servizio 

Ci sarà addirittura un omi
cidio per avallare queste ac
cuse: quello del portiere dello 
stabile dove abita Facilini, 
l'unico che può testimoniare 
— e Io fa più volte ma inu
tilmente prima di morire — 
che il Pezzato non è mai en
trato nel condominio e che 
invece il Patrese è entrato ed 
uscito da ' solo, che quindi 
non può esservi stato alcuno 
scambio. 

Il portiere. Alberto Muraro, 
« vola » dal terzo piano del 
condominio il 16 settembre 
'69. alla vigilia della deposi
zione definitiva che deve 
rendere di fronte ai giudici. 
Non è né suicidio né inciden
te. ma non si troverà mai il 
colpevole. 

Il calvario di Juliano è 
lungo, solo molto più tardi la 
verità sarà ristabilita. I te
stimoni-confidenti riprende
ranno a sostenere la loro 
prima versione: uno di essi. 
Roveroni. ammetterà di fron 
te al giudice D'Ambrosio di 
essersi reso disponibile per 
un rapporto di confidente 
con la polizia sollecitato dal 
lo stesso Freda che cosi pò 
teva controllare le mosse 
degli inquirenti e di aver ri
cevuto da Freda la promessa 
di una somma di denaro per 
dare la versione che accusava 
il commissario. 

Insomma, l'eliminazione dei 
poliziotto, l'unico che li accu 
sa. è un'abile manovra dei 
neofascisti (sostenuti in 
questo dall'ignavia dei ma
gistrati di allora e dalle 
complicità di altri settori del
la polizia). Bloccato il com
missario. infatti, la strada 
delle bombe e degli attentati 
riprende fino ad oltre la 
strade di piazza Fontana: del 
gruppo di Freda non si parla 
più. 

Le indagini padovane ven
gono infatti continuate dal 
capo della « politica ». Save
rio Molino, che in quell'anno 
protegge più volte i fascisti: 
trova ad esempio tutto l'in 
cartamento della « Rosa dei 
Venti » presso la casa di Eu 
genio Rizzato, capo della cel 
lula eversiva, e glielo rende 
senza informare i giudici: in
tercetta telefonate di Freda 
in cui si parla di '< timers » e 
della riunione del 18 aprile 
con « un certo Pino » e non 
lo dice. 

Asli atti del processo d'og
gi c'è un documento, a riles 
gerlo. sconvolgente. E' l'in
terrogatorio spontaneamente 
reso da un testimone. Livio 
Juculano. a'ia dottoressa 
D'Oreste, allora sostituto 
orocuratore Lo Juculano af
ferma — ed è l'agosto del *69 
— di sapere che a mettpre le 
bombe sui treni, quelle ap
pena esDlose in tutta Italia, è 
stata un'organizzazione diret 
t-i da Fred'» e Venturo T.a 
descrive perfettamente, ogni 
sua affermazione trova ri 
scontro. Ma tutto, in orocura. 
vi*»np mpfo a tacTP 

A cominciare a ristabilire 
la v r i t à t»-a a r a r c i e 'n-
como^ensioni curiosamente 
='mi'i a oi""''' Hi a°v\ tooph» 
rà od un eiov-ìne mag'^r^to 
di Treviso Pietro Calogero 

Michele Sartori 

«Il manifesto» e l'inchiesta sugli autonomi 
All'accusa di « tririoceiifi-

smo » sulla vicenda Negri 
rivolta a il manifesto da 
« un nostro compagno di vec
chia data », Rossana Ros
sanda replica dando atto che 
si tratta di « un'osservazio
ne seria *. Quasi scontenta di 
questo riconoscimento, la 
Rossanda aggiunge però su
bito dopo: « // giornale, in 
verità, non è innocentista: è 
fermamente garantista. Il 
che sarà poco, ma non è se
condario ». Non siamo d'ac
cordo. A noi pare, infatti. 
che essere « fermamente ga
rantisti » non sìa cosa da 
poco. Ma bisogna esserlo 
davvero, fino in fondo, e 
non soltanto in vicende in 
cui il manifesto, per sua 
stessa ammissione, si sente 
a disagio. 

Scrive Rossana Rossanda: 
« Finché la sinistra ha avu
to la certezza morale di non 
poter essere legata, neppu
re indirettamente o da lon
tano. a piazza Fontana, le è 
stato più semplice scavare 
sulle origini, le trame, i mec
canismi, le ideologie. Oggi 
essa sente che, quali che 
siano le infiltrazioni, il ter
rorismo si forma in un'area 
contigua ad essa, su un tes
suto che a un certo punto 
impazzisce e degenera, ma 
che è quello della critica al
le forme borghesi di produ
zione e di stato >. Eppure la 
stessa Rossanda, per evita
re ogni possibile dubbio, af
ferma perentoriamente: "Che 
degeneri è chiaro. Che di
venti un nemico anche». E 
dunque? Se si tratta di un 
nemico (e con questo giu
dizio siamo perfettamente d' 
accordo), il terrorismo va 
combattuto senza quartiere. 

Che cosa c'entra con que
sta battaglia il r garanti 
sino »? Forse che i terrori 
sti che aspettano all'angolo 
di una strada un insegnan 
te per spaccargli il cranio 
con una spranga o i killer 
che uccidono spietatamente 

Garantismo 
o indulgenza? 

un magistrato n un operaio 
possono essere oggetto di in
dulgenza perché per trent' 
anni i governi democristiani 
hanno favorito e permesso 
ogni tipo di intrallazzo e di 
corruzione? 

Non mostri fastidio la com
pagna Rossanda. Sappiamo 
benissimo che anche la sua 
condanna verso questi me-
'odi criminali è recisa. Cer
te cose, tuttavia, è cernire 
meglio ripeterla, ver la chia 
rezza. E diciamo questo an 
che perché in un altro edi
toriale del manifesto, sia pu
re non scritto da lei. ab 
bianio letto che le contesta 
zioni rivolte agli imputati 
dai magistrati padovani e 
romani « è roba che non ser 
ve. nonché a legittimire min 
simile retata con le imputa

zioni che sappiamo, neppure 
a incriminare un ladro di 
patii ». 

Ora. pur non giurando sul
le affermazioni del PM Pie
tro Calogero (« lo non fac
cio blitz, non criminalizzo le 
idee: ci sono le prove, ci 
sono i testimoni, ci sono i 
documenti), noi, al posto del 
manifesto, saremmo un tan
tino più cauti. Saremmo si 
« garantisti », ad esempio, 
ma prenderemmo un pochino 
le distanze dalle affermalo 
ni dei difensori degli impu
tati. anziché riversarle acri
ticamente sul quotidiano. Si 
è dato il caso, vivete che 
il manifesto, sin dall'S aprile 
(giorno dell'arresto di Toni 
Negri e degli altri imputati). 
si è dichiarato fermamente 
convinto della loro innocenza. 

Quando si sceglie Tarma 
dell'ironia a senso unico 

L'ironia a senso unico è 
stata l'arma preferita. Qual
che giornale parla di « super-
testimoni », ed ecco che il 
manifesto ricorda l'agente 
Ippolito o H tassista Rolandi 
e si dimentica dell'insegnan
te Lorenzon. Si pubblicano i 
rerbali degli interrogatori e 
in uno di essi si parla, ad 
esempio, del pernottamento 
nella casa padovana del pro
fessor Negri del latitante Ca
strati (condannato a 25 anni 
per il sequestro e l'assassi
nio dell'ing. Saronio) invia 
tovi dal « professorino » Car
lo Fioroni, ma il manifesto 
continua imperterrito a par
lare di sole contestazioni ?-
deologiche. 

Lo sappiamo e lo abbia
mo scritto mille volte: 'a gin 
stizia italiana ila al suo pas
sivo defenestrazioni di ma
gistrati, sentenze assolutorie 
scandalose, spostamenti ver
gognosi di processi. Sappia
mo anche che nella loVa 
contro il terrorismo non to
stano gli strumenti repressi
vi. Una grande battaglia i-
deale e una ferma volontà 
di imporre quelle riforme so 
ciali che siano capaci di ri 
sanare il volto del nostro 
paese sono condizioni meli 
minabiii per tagliare, come 
si suol dire, l'erba sotto i 
piedi del terrorismo. E sia 
mo anche d'accordo, ipccia1 

mente nel seguire una ni 

chiesta complessa e delicata 
come questa, nell'accoglie
re tutti gli inviti al rigore. 
Abbiamo lamentato le « fu
ghe* di notizie, la circola
zione di indiscrezioni quasi 
sempre sospette. Abbiamo 
detto, infine, che la legalità 
costituzionale deve essere un 
punto solido di riferimento 
per tutti. 

Niente condanne antici
pate. dunque. Ma nemmeno 
nessuna assoluzione apriori
stica. Scrivevamo giorni fa, 
a proposito dell'inchiesta 
sulla morte del giudice Ales
sandrini, che gli assassinii 
del magistrato milanese e 
dell'operaio Guido Rossa ve
nivano definiti sul settima
nale dell'Autonomia di Pa
dova « due azioni di combat
timento contro esponenti del 
revisionismo operaio nostra
no ». Nel prosieguo dell'arti
colo ignobile, j redattori (col
piti tutti dall'ordine di cat
tura del PM Calogero) ag
giungevano che, per loro, 
« l'elemento essenziale », per 
la fuoriuscita da linee poli
tiche revisionistiche, està, 
questo elemento, nella scelta 
di campo della lotta arma
ta ». Una scelta di campo 
che poi porta Toni Negri ad 
affermare che quelli delle Br 
o di Prima linea, e cioè 
gli assassini di Guido Rossa 
e di Emilio Alessandrini, so
no « compagni da rispetta
re ». Ecco, noi abbiamo ap-
prezzato alcuni significativi 
riconoscimenti contenuti nel
l'articolo delia compagna 
Rossanda e abbiamo seguito 
con attenzione il suo sforzo 
di analizzare il fenomeno del 
terrorismo. Ci piacerebbe, pe
rò. che perlomeno altrettan-
'a attenzione venisse dedica
ta anche al contesto in cui V 
inchiesta del PM Calogero (il 
magistrato che, per primo, 
indicò le responsabilità di 
Freda e Ventura) è nata. 

Ibio Paolucci 

In Sicilia una base della droga: 14 ordini di cattura 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Gli esperti del
la polizia americana ne sono 
convinti da qualche anno: u-
no dei più grossi laboratori 
per la raffinazione della mor
fina, punto-base del grande 

Ex-aequo a Karpov 
e Tal il primato 

degli scacchi 
OTTAWA — Il camplcne del 
mcndo WÌ carica A ira t oli Kar
pov l'ex campione del mon
do Mikhail Tal. ambedue so 

i vietici, hano vinto ex«equo 
il torneo intemazionale di 
scacchi di Mcntreal. Al ter
zo posto si è classificato l'un
gherese Lajos Porti». 

« business » intemazionale 
della droga, sta in Italia Da 
Palermo una conferma: la via 
della droga non passa p.ù da 
Marsiglia (dove i « clan dei 
siciliani » fino a dieci anni fa 
vedeva la presenza di un 
boss della stazza di Gerlando 
Alberti e collegamenti col 
racket del Bel ice capeggiato 
dal latitante Salvatore Zizzo) 
ma direttamente dall'isola, 
Quattordici ordini di cattura 
sono stati emessi dalla pro
cura della Repubblica di Pa 
lermo sulla base di indagini 
della squadra mobile. Con 
questi provvedimenti si sta
rebbe iniziando a sgominare 
la più recente gang interna
zionale che si occupa del 
mercato della morte. I 14 or-
dini di cattura riguardano sei 
palermitani in odor di mafia, 
tre napoletani (tra essi un 
nome noto del mondo del 

contrabbando. Edoardo Di 
Carluccio) e cinque cittadini 
stranieri, alcuni turchi olan 
desi e greci. 

L'inchiesta parte alcuni fa 
in base «Ile segnalazioni della 
« Drug enforcement agency » 
(DEA), l'agenzia antinarcotict 
del ministero della giustizia 
di Washington: i laboratori 
clandestini della Costa Azzur
ra — sostenevano i poliziotti 
americani — non funzionano 
più da tempo. I corrieri della 
morfina estratta dall'oppio 
delle piantagioni di papavero 
orientali — hanno scoperto 
un altro tg l ro». 

Per far scattare la macchi
na investigativa occorre la 
scoperta e l'arresto nel gen
naio scorso in Svizzera di un 
noto « corriere » greco. Anta-
ras Tsangas, 34 anni, con le 
tasche piene di passaporti 
falsi. Da quel momento i 

mercanti di morfina fanno i 
loro viaggi in Italia senza 
saperlo con sul iol!o i fiati 
di discreti pedinamenti. Ac
cade così che la Squadra 
Mobile palermitana scopra e 
controlli qualche settimana 
dopo passo passo la missione 
nel capoluogo siciliano di 
due cittadini turchi, due co
niugi greci ed un olandese. 
alla ricerca di un contatto 
con le gang mafiose del 
contrabbando. La multinazio
nale dell'eroìna si propone — 
viene rivelato in quell'occa
sione — di rendere pernia 
nente con una base locale il 
traffico della morfina com
piendo però un vero salto di 
qualità. La droga verrebbe 
trasferita d'ora in poi in Sici
lia (e, attraverso altri con
tratti con la malavita napole
tana. da sempre in rapporti 
stretti con la coaì detta 

« nuova mafia » siciliana, da 
Gerlando Alberti a Giuseppe 
Di Cristina, anche in altre 
zone del Mezzogiorno) sotto 
forma di morfina-base. E le 
fasi successive di distillazio
ne. fino alla produzione del
l'eroina, avverrebbero, dun
que, da questo momento m 
loco. Da qui la necessità di 
disporre subito in Sicilia di 
appositi laboratori. 

Una piccola distilleria viene 
scoperta nel quartiere Zisa, 
in mano ad alcun; pregiudi
cati. già contrabbandieri di 
tabacco. Ma si tratta solo di 
un anello terminale e di una 
produzione a carattere arti
gianale. I progetti della 
a multinazionale» sbarcata a 
Palermo sarebbero stati, in
vece. non solo quelli di de
stinare il « prodotto » al mer
cato interno, ma anche df far 
proseguir* il viaggio della 

sostanza in grandi quantità 
in altre località dell'occiden
te 

Al primo odore dei manda
ti di cattura molti sospettati 
hanno in tutta fretta «cam
biato aria». Tra coloro che 
sono scappati Giuseppe Sa
voca, 47 anni, boss del con 
trabbando delle sigarette. E' 
stato arrestato suo cognato. 
Filippo Ganci. 42 anni. Sono 
ancora ricercati l'olandese 
Gert Vandenberg, 38 anni, il 
turco Ibrahim Tetìk, 59 anni. 
la greca Stavrula Chronopu-
los, 35 anni, il turco Ismet 
Costu. 39 anni un chimico 
esperto nella lavorazione del
la morfina. A Napoli sono 
stati arrestati oltre al boss 
Di Carluccio. Antonino Pa-
glionico. 37 anni e Antonio Ca-
lemma, 42. 

v. va. 

Piero Ottone 
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pempre in alto mare le trattative per il rinnovo dei contratti 
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Gli agrari adesso 

fanno marcia indietro 

anche al ministero 

Nuove difficoltà per 
i metalmeccanici (RI 

ROMA — Nuove difficoltà 
per i metalmeccanici delle 
aziende pubbliche. Ieri nel 
palazzo scuro dell'Intersind, 
lungo la strada che va all'Eur, 
la delegazione FLM ha sosta
to a lungo, in attesa di una 
riunione che nel frattempo si 
stava svolgendo tra i vari di
rigenti delle aziende IRI. Alla 
fine, a ora tarda, si è tenuta 
una riunione « ristretta » tra il 
presidente Massaccesi e i se
gretari dei metalmeccanici e la 
trattativa è stata aggiornata a 
questa mattina, A quanto si è 
saputo gli imprenditori pub
blici — la cosidetta « base » 
dell'Intersind — ha posto nuovi 
ostacoli, rimettendo in discus
sione anche quanto sembrava 
acquisito. Bisognerà vedere 

oggi se si tratta solo di « resi
stenze * tattiche o di una nuo
va « ritirata * delle Partecipa
zioni Statali; in questo caso le 
aziende pubbliche si assume
rebbero una ben grave respon
sabilità di fronte al Paese. 

i L'incontro di ieri con le a-
riende pubbliche era stato ac
compagnato da alcune dichia
razioni di dirigenti sindacali 
che avevano sottolineato la 
possibilità di una « schiarita* 
nella vertenza. Ottaviano Del 
Turco aveva parlato di « passi 

avanti * fatti sabato scorso 
sulla mobilità e sul diritto 
di contrattazione dei nuovi 
regimi di orario. In modo 
particolare sulla mobilità, 
dopo die si era rasentata una 
rottura, « è venuto meno U 
discorso del caso per caso * 
e l'Intersind aveva dichiara
to una disponibilità « a defi
nire criteri generali sicura
mente con un livello regiona
le *. « Con un approfondimen
to ulteriore — aveva osserva
to Del Turco — sarà possi
bile raggiungere un accordo *, 
poi si potrà passare « a discu
tere anche delle altre parti 
della piattaforma *, cioè sulle 
riduzioni d'orario, sul salario 
e sull'inquadramento. L'im
portante « è che le parti che 
siedono intorno a questo ta
volo siano entrate nella logi
ca di chi sente di avere delle 
grandi responsabilità e vuole 
assumersele fino in fondo. Il 
nostro obiettivo resta quello 
di chiudere il contratto prima 
delle elezioni ». Anche con la 
Federmeccanica — aveva con
cluso Del Turco — « ci augu
riamo che ci siano le con
dizioni per imprimere una 
svolta al negoziato e che il di
scorso di Carli 7ton sia una 
preclusione ad un possibile 

sblocco: diversamente sareb
be del tutto inutile discutere*. 

Un augurio, questo, fatto 
proprio anche da Enzo Matti
na che a proposito delle pro
poste avanzate dalla Feder
meccanica per combattere 
l'assenteismo, colpendo con
quiste acquisite sul tratta
mento di malattia, aveva sot
tolineato come il problema 
della produttività non trova 
indifferente il sindacato. Cer
to < non siamo disponibili > a 
« peggiorare le condizioni dei 
singoli lavoratori » e a inter 
venire « solo sui loro rendi
menti*. Noi puntiamo — ave 
va aggiunto — ad un discorso 
complessivo, « ad una diversa 
utilizzazione degli impianti *. 
La piattaforma prevede vari 
strumenti: differente utilizza
zione delle ferie, nuova ge
stione degli orari *cui po
trebbero aggiungersene altri, 
purché oltre all'elemento uma
no si tenga conto degli altri 
fattori aziendali ». 

Infine per quanto riguarda 
l'Intersind, anche Mattina 
aveva parlato di prime « COM-
clusioni interessanti *,* da af
finare. sulla prima parte della 
« carta rivendicativa ». 

b. u. 

ROMA — Un passo avanti e 
uno indietro da parte del pa
dronato agrario nella trattati
va, al ministero del Lavoro, 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei braccianti. I pro
blemi finora risolti riguarda
no: le grandi campagne pro
duttive; le modalità per af
frontare le carenze contrat
tuali; le forme e i tempi per 
la definizione di una * mappa 
del rischio * per la difesa del
la salute dei lavoratori 

Non risolti, invece, altri tre 
temi affrontati al tavolo di 
trattativa: il regolamento del
le commmissioni intersindaca
li zonali su cui la Confagri-
coltura « ha avanzato assurde 
pretese di restrizione della lo
ro operatività »: la materia dei 
licenziamenti per giusta cau
sa e giustificato motivo « su 
cui, per superare l'opposizio
ne padronale, i sindacati han
no deciso di ritirare la loro 
proposta dì pervenire a una 
regolamentazione nazionale. 
decisione che incredibilmente 
è stata contestata dalla Conf
agricoli tira *; infine. la uni
ficazione contrattuale tra ope
rai agricoli e florovivaisti, la 
cui accettazione da parte del
la Confagricoltura è stata con
dizionata alla rinuncia della 

richiesta sindacale di sotto
scrivere unitariamente il con
tratto per gli impianti (« ari 
inconcepibile baratto * — è 
il commento dei sindacati). 

« Appare evidente — affer
mano i tre sindacati braccian
tili — l'intento padronale te
so a rendere infruttuoso l'in
tervento ministeriale nella ver
tenza*. Giovedì infatti, è pre
visto un incontro col sottose
gretario Pumilia per tirare le 
somme del negoziato e valu
tare l'opportunità di una me
diazione da parte del governo. 

« Da queste giornate di trat
tativa — commenta Donatel
la Turtura. segretario gene
rale della Federbraccianti-
Cgil — emerge una grande 
difficoltà a lavorare con spe
ditezza. Ciò fa temere — ag
giunge — che il padronato 
intenda accogliere solo for
malmente l'invito del mini
stro del Lavoro a riprendere 
le trattative. In questa situa
zione occorre che la catego
ria, dopo io sciopero generale 
di oggi, dia continuità e in
tensificazione alle iniziative 
di lotta. Solo con un forte col
legamento tra trattative e mo
vimento la categoria può rea
lizzare gli obiettivi che si è 
posta *. 

Andre otti ha solo la Gepi 
per gli impianti calabresi 

Incontro col Consiglio regionale per l'Inteca e l'Andreae di Castrovillarl 
I sindacati unitari propongono un intervento legato alla programmazione 

Venerdì scioperano i parastatali 
e il 15 i lavoratori enti locali 

ROMA — « Per costringere il 
governo al rispetto delle in
tese raggiunte »: ecco perché 
venerdì scioperano per l'inte
ra giornata i lavoratori pa
rastatali (i dipendenti delle 
mutue, dell'Inps. dell'Inai!). 
Il sindacato unitario della ca
tegoria ha. comunque, impar
tito e precise disposizioni » 
perché lo sciopero rechi me
no danni possibile agli utenti. 
Saranno, infatti, assicurati i 
servizi d'emergenza. 

Ad una decisione analoga 
sono giunti anche i sindacati 
dei lavoratori degli enti loca
li. la cui Federazione ha pro
clamato per il 1 maggio una 
fermata di 24 ore. I lavorato
ri degli enti locali protestano 
per « il mancato impegno da 
parte del governo di appro
vare. in consiglio dei mini
stri, il provvedimento per la 
ratifica del contratto di ca
tegoria ». 

• Allo sciopero i parastatali 
arrivano, quindi, dopo che il 
governo ha mancato di ri
spettare gli impegni presi 
con la Federazione unitaria 
Cgil CisI Uil nell'incontro del 
27 aprile. II governo, infatti, 

J 

« non ha ancora convocato la 
delegazione degli enti pubbli
ci per imprimere alle tratta
tive per la vertenza contrat
tuale del parastato il caratte
re di concretezza rivendicato 
dal sindacato per pervenire 
con immediatezza allo con
clusione del rinnovo del 
contratto », scaduto dal di
cembre del '78. ma fermo, di 
fatto, ai valori stabiliti nel 
'73. 

Il sindacato unitario dei 
parastatali torna a chiedere. 
inoltre, che il governo parte
cipi direttamente alle tratta
tive contrattuali « da condur
re senza soluzione di conti
nuità fino alla loro positiva 
conclusione ». 

La giornata di sciopero di 
venerdì sarà preceduta gio
vedì 10 da due ore di as
semblee in tutti i luoghi di 
lavoro. I lavoratori e il sin
dacato decideranno se dar vi
ta. venerdì, a manifestazioni 
pubbliche. La segreteria della 
Federazione dei lavoratori 
enti parastatali (Flep) si riu
nirà nella stessa giornata del-
Pll per decidere eventuali 
nuove iniziative di lotta. 

A spingere il sindacato a 
proclamare questo sciopero è 
stato anche il panorama non 
confortante che presentano 
altri settori del pubblico im
piego. La Flep ricorda, infat
ti. che il governo non ha an
cora convocato la Federazio
ne unitaria per « la definitiva 
applicazione degli accordi 
contrattuali per alcuni settori 
del pubblico impiego » e ri
corda anche « l'inadeguatezza 
delle soluzioni » proposte per 
la trimestralizzazione della 
scala mobile. 

Soltanto ieri, d'altronde, il 
governo ha fissato (e questa 
volta sembra definitivamente) 
l'appuntamento con i sinda
cati per le vertenze contrat
tuali e la scala mobile del 
pubblico impiego: l'incontro 
si svolgerà dopodomani gio
vedì. 

Oggi, infine, la Cgil defini
sce il progetto politico della 
unificazione in una sola fede
razione dei sindacati del 
pubblico impiego: enti locali. 
statali e parastatali (la co
siddetta « funzione pubbli
ca »). 

Un comizio elettorale 
della FISBA campana 
CASERTA — E dopo la Con
fagricoltura, anche questa 
volta scesa in campo pesan
temente per fiancheggiare la 
DC in vista delle elezioni. 
per far quadrare il cerchio ci 
mancava soltanto un prò-
nunciamento — sempre in tal 
senso — da parte del mon
do del lavoro. Detto fatto: 
ci ha pensato la Flsbn Clsl 
regionale campana che ha 
organizzato un convegno al 
quale hanno preso parte, ol
tre a numerosi dirigenti del
la organizzazione, nienteme
no che Sartori e fon. Scotti. 

In teoria si doveva parla
re di contratto, delle condi
zioni in cui vivono i lavora
tori della terra, delle inizia
tive da prendere per miglio 
rare le loro condizioni di ul
to. E. invece, come era del 
resto prevedibile, si è discus 
so di tutt'altro. Il convegno 

i si è risolto infatti in una 
nuova occasione per imparti
re chiare direttive di voto 
a favore, naturalmente, del
la Democrazia Cristiana. 

Ma gli intervenuti, con gi
ri di parole nemmeno troppo 
contorti si sono spiegati u-
gualmente benissimo. Come 
ha fatto, per esempio. Di 
Soìnma, segretario regionale 
della Fisba. che non ha re

sistito alla tentazione di in
vitare tutti i presenti a vo
tare Democrazia Cristiana e, 
più precisamente, per quelli 
che. tra i suoi candidati, 
provengono dalle fila del 
mondo del lavoro fé qui ti 
riferimento all'on Scotti, ex 
dirigente sindacale, non è pò 
tato sfuggire proprio a nes
suno l. 

L'« assemblea elettorale» 
non ha mancato, natural
mente, di manifestare pure 
tutto il suo livore anticomu
nista: e il PCI è stato anco
ra dipinto come partito to
talitario e poco « occidenta
le ». Lo stesso Sartori, alla 
fine nel suo intervento con
clusivo (ci pare sia durato 
sei minuti esatti) ha dedica
to metà del tempo alle ele
zioni ed alla necessità die i 
partiti democratici, e la DC 
in primo luogo, ne escano raf
forzati. 

Di commenti non ce ne è 
bisogno Va solo sottolinealo 
che proprio la Fisba Cisl. che 
tanto sbraita contro la pre
sunta « dipendenza » dette al
tre organizzazioni sindacali, 
ha dato un chiaro e bell'esem
pio di autonomia. Eppure essa 
stessa ha approvato le regole 
di comportamento che CGIL, 
CISL, UIL unitariamente, si 
sono date. 

ROMA — Adesso la sentenza 
di condanna alla chiusura de
gli stabilimenti lutee a e An-
dreae di Castrouillari porta 
anche la firma del presidente 
del Consiglio. Nell'incontro di 
ieri col Consiglio regionale 
dalla Calabria e i dirigenti sin
dacali, Andreotti ha allargato 
le braccia: di fronte alla de
cisione della Montefibre di ab 
bandonare la gestione delle 
due società, il governo non 
può far nulla che è come dire 
che si lascia campo libero ai 
progetti di totale smobilita
zione. 

Qualcosa — ha cercato di 
rassicurare Andreotti — po
trà essere tentato in via in
diretta, cioè col solito inter
vento-tampone della Gepi, la 
società con jyartecipazioni pub
bliche specializzatasi nel sal
vataggio delle aziende indu
striali in crisi. Ma si tratta 
— hanno rilevato i rappresen
tanti del sindacato — di tra
sformare una condanna certa 
in una condanna lenta, la cui 
esecuzione, cioè, è rinviata a 
dopo le elezioni. Comunque, 
si sancisce l'emarginazione 
dei due moderni impianti di 
Castrovillari dalla politica di 
programmazione nel settore 
fibre. Al presidente del Con
siglio è stata offerta una solu
zione alternativa che faccia 
perno sulla partecipazione di 
quelle società pubbliche e pri
vate che forniscono agli im
pianti di Castrovillari la ma
teria prima e ne ritirano poi 
i prodotti semilavorati per le 
successive fasi di lavorazio
ne. Andreotti non ha risposto: 
se ne discuterà dopo l'odierno 
incontro interministeriale con 
la Montedison. proprio sul no
do Montefibre, nel corso del 
quale pare che il governo pro
porrà che si costituisca un 

| consorzio di banche. Le dif
ficoltà e le resistenze che una 
tale soluzione incontra sono 
tante e di varia natura. In 
ogni caso è una soluzione che 
impone tempi lunghi, mentre 
per i due stabilimenti calabre
si, già sottoposti alle proce
dure giudiziarie di fallimen
to, si è da tempo in piena 
emergenza. Del resto, l'ordine 
di fermata degli impianti e il 
provvedimento per la cassa 
integrazione a zero ore dei 
1000 dipendenti sono stati sot
toscritti proprio dal liquida
tore giudiziario delle due so
cietà. 

* Ma proprio perchè la si
tuazione è cosi pesante — 
commenta il compagno Gita-
rascio. capogruppo comunista 
alla Regione — sono necessari 
impegni di politica industria
le. non le solite risposte inter
locutorie ». Il presidente An-

ROMA — Gli operai di Castrovillari davanti a palazzo Chigi 

dreotti ha promesso un nuovo 
incontro, a tempi brevi. « Sia 
chiaro, però, che non siamo 
disposti — afferma Rossitto, 
segretario confederale del sin
dacato unitario — ad accetta
re nulla a scatola chiusa ». 

Terminato l'incontro con An
dreotti, i consiglieri regionali 
e i dirigenti sindacali sono 
tornati in piazza, tra i lavo
ratori che per l'infera maiti-
nata hanno presidiato palaz
zo Chigi. E' una vera e pro
pria assemblea, animata come 
quelle che si susseguono giù 
in Calabria, nelle due fabbri 
che autogestite. « E' da alme
no tre anni che questa storia 
di rinvìi e palleggiamenti va 
avanti. Se non fosse per noi 
anche queste fabbriche sareb
bero chiuse da tempo ». 

Riscriviamola, allora, quo 

sta « stona all'italiana ». con 
l'ausilio di Garofalo, della se 
greteria della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil calabrese, di 
Bova, della Fulta regionale, 
di Lo Prete e Bauleo. dei 
Consigli di fabbrica. Negli an
ni '70. in pieno centrosinistra, 
sulla Calabria piovono proget
ti per insediamenti industriali 
del settore tessile. E' il € pia
no tessile I * che prevede una 
occupazione diretta di 3.300 
unità. Vengono costruiti 7 sta
bilimenti, tre dei quali mai 
entrati in produzione (t con 
(piale spreco è possibile im
maginare *). Nel 1974. poi. 
quando già il primo progetto 
è in crisi, arriva il « piano tes
sile Il ». con altri (ì.500 posti 
di lavoro, ma resterà intera
mente lettera moria. 

Dei pochi impianti realizza-

l nuovi incarichi 
nella segreteria della Cisl 

ROMA — La segreteria con
federale della CISL ha deciso 
i nuovi incarichi, dopo il 
« rimpasto » avvenuto nell'ul
timo consiglio generale, che 
ha visto l'elezione a segre
tario generale di Camiti e 
l'ingresso al vertice della or
ganizzazione sindacale di Sar
tori, Pagani. Colombo e Del 
Piano. 

In particolare; Roberto Ro
mei. Pietro Merli Brandini. 
Cesare Del Piano e Paolo 
Sartori si occuperanno di po

litica economica: Angelo Fan-
toni e Manlio Spandonaro di 
politica sociale, a Roberto 
Romei e Michelangelo Cian-
caglini è stato affidato ad 
interim il settore della rifor
ma dello Stato e della PUD-
blica amministrazione: la 
scuola ed il mercato del la
voro sono stati affidati ad 
Eraldo Crea; Mario Colombo. 
Michelangelo Ciancaglinl e 
Mino Pagani cureranno l'am
ministrazione e T organizza
zione. 

ti, due — appunto. l'Inteca e 
l'Andreae di Castrovillari — 
sono all'avanguardia, costrui
ti cioè con le migliori tecnolo
gie offerte dal mercato: han 
no i testurizzi. gli impianti che 
trasformano le fibre chimiche 
in filo tessile. A un certo pun 
lo la proprietà soccombe ed 
entra in campo la Montefibre 
come consociata prima, come 
unico gestore su incarico del 
Triuunale poi. Per gli altri 
impiotili a valle, cioè per il 
pr<)dotto finito, entra i'i caiv 
pò la Gepi nel novembre '70 
con un programma che punt'i 
a aumentare l'occupazione dai 
625 posti esistenti a 1.800. ma 
tutto è ancora in alto mare. 
anzi un terzo dei vecchi occu 
pati è in cassa integrazione. 
A quato quadro di assoluta 
precarietà s'aggiunge la chiù 
tura dell'Inteca e dell'Ali 
dreae. 

Eppure. nell'aprile dello 
scorso anno il governo astuti 
se un impegno preciso per la 
salvaguardia produttiva ed 
economica dei due impianti. 
Ma poi ha lasciato mano libc 
ra alla Montefibre. rendendo 
cosi sempre più problematica. 
difficile e oneroso l'avvio del 
l'effettivo risanamento. Ades 
so si jmrla di un intervento 
Gepi. «Ma per far che. visti 
i risultali che si sono avuti 
proprio in Calabria e proprio 
nel tessile*. Il problema. 
quindi, resta quello di un le 
game delle soluzioni proprie 
tarie con la programmazione 
delle fibre, così da consentire 
anche il completamento del ci 
ciò produttivo. « Non si può 
stralciare il problema Cala 
bria ». In queste condizioni 
può anche essere prevista la 
possibilità di un intervento 
della Gepi ma « come appifr 
tatrice di capitali funzionai' 
al risanamento finanziario e 
a un assetto proprietario fi 
nalmente solido ». 

Intanto, le due fabbriche non 
possono chiudere. « Non si fa 
la programmazione sui "ca 
doveri" ». Proprio per questo 
l'autogestione continua, con la 
partecipazione di tutti, operai, 
impiegati e tecnici. Gli im
pianti lavorano.al 20 per cen
to delle effettive potenzialità 
e • c'è materia ^prima ancora 
per qualche settimana. tNon 
siamo una classe operaia che 
si rassegna all'assistenza o 
pianqe: resisteremo fino al
l'ultimo chilogrammo di fibra*. 

Analogo senso di responsa
bilità — va detto — non han 
no dimostrato il presidenti. 
della Giunta regionale, il de 
Ferrara, e gli assessori demo
cristiani: ieri tutti assenti. 

Pasquale Castella 

Come i coltivatori intendono Assemblee e cortei di 
\ la riforma delle pensioni 
Le prestazioni previdenziali sono tutte al minimo: 103 mi
la lire al mese - Perché tanti invalidi nelle campagne 

OHIANCIANO TERME — I 
coltivatori vanno in pensione 
cinque anni dopo i lavoratori 
dipendenti assicurati presso 
rÌNPS. E le loro pensioni so
no tutte a livello minimo: 
qUesfaiino 103.000 lire al 
mese. 

Questo delle pensioni, è so
lo un esempio delle gravi e 
intollerabili discriminazioni, 
nel campo della sicurezza so
ciale, nei confronti dei colti
vatori. 

La «questione degli anzia
ni» (nelle campagne italia
ne non mancano zone nelle 
quali il numero degli anziani 
supera il resto della popola
zione) è stata messa a fuoco 
durante il primo congresso 
dell'Associazione nazionale 
pensionati della Confcoltiva
tori che si è concluso sabato 
scorso a Chianciano Terme 
con una manifestazione pub
blica. «Non è una battaglia 
settoriale, di categoria — ha 
detto Giuseppe Avolio. pre
sidente della Confcoltivatori. 
parlando nel corso della ma
nifestazione — quella che noi 
facciamo per gii anziani: as
sumiamo il problema della 
terza età nel nostro impe
gno per cambiare le condi
zioni di vita nelle campagne 
e l'intera società». 

Armando Monasterio, presi
dente dell'Associazione pen
sionati, nella relazione in
troduttiva al congresso, ha 
detto che solo il 20 per cento 
dei pensionati (circa 1 su 5) 
fanno parte di una organiz
zazione sindacale o profes
sionale. n primo decisivo 
passo per affrontare la 
questione degli anziani — 

ha aggiunto Monasterio — 
sta proprio nell'organlzzare, 
orientare. Impegnare nella 
azione politica gli interessa
ti. E senza una vasta e te
nace azione unitaria, che in
vesta con forza partiti, isti
tuzioni e società, la questio
ne degli anziani non riusci
rà ad assumere le propor
zioni di una delle grandi 
questioni nazionali, da per
meare gli indirizzi generali 
dell'azione dello Stato, nelle 
su* varie articolazioni, ed i 

conseguenti provvedimenti 
operativi. Monasterio ha per
ciò annunciato che l'Asso
ciazione nazionale pensiona
ti della Confcoltivatori in
traprenderà passi verso le 
organizzazioni dei pensiona
ti e degli anziani perché in
staurino tra loro rapporti 
e diano vita a strutture 
che consentano iniziative ed 
azione unitaria suscettibili 
di ampliare e rendere più 
incisivo il movimento per la 
questione sociale della terza 
età e per affrontare proble
mi concreti di ordine gene
rale e di interesse comune. 

Nel corso del congresso. 
è stata ampiamente dibattu
ta la questione delle pensio
ni di invalidità che, secon
do alcune campagne di stam
pa. sarebbero quasi tutte 
frutto di favori ai coltiva
tori. I dati dell'INPS rive
lano che nel '76, su 1 milione 
e mezzo di pensioni di inva
lidità riconosciute ai coltiva
tori, quasi 1*80 per cento è 
andato a persone con oltre 
60 anni di età. Il restante 20 
per cento è andato a ultra
settantenni, e anche ultraot
tantenni. Si è trattato di in
validi si, di invalidi di vec
chiaia. 

L'elevato numero di colti
vatori vecchi cui è stata ri
conosciuta la pensione di in
validità e non quella di vec
chiaia — è stato sottolinea 
to — trova la sua spiegazio
ne nel fatto che il diritto 
alla pensione è stato loro 
riconosciuto solo nel 1957. 
Numerosi coltivatori anziani 
hanno dovuto ricorrere al
l'istituto dell'invalidità per 
ottenere una pensione. 

Queste le richieste avan
zate dal congresso del colti
vatori pensionati: 
A nuovi indirizzi polltico-

culturali e di program
mazione che concorrano ad 
assicurare agli anziani con
dizioni di vita dignitose e 
parità di diritti e di ruolo 
rispetto «gli altri cittadini; 

O la pronta attuazione del
la riforma dell'asslsten-

| sa sociale; 

© una riforma della previ
denza che attui un or

dinamento omogeneo, supe
ri strutture e metodi di ge
stione irrazionali ed elimini 
!a diffusa giungla pensioni
stica. In particolare per i 
coltivatori diretti si chiede 
la parificazione dei minimi 
di pensione con quelli previ
sti per 1 lavoratori ex dipen
denti, l'allineamento dell'età 
pensionabile a 55 anni per le 
donne e a 60 anni per gli 
uomini, l'accesso a pensioni 
superiori al minimo, la con
servazione dell'integrazione 
al minimo per le previste 
pensioni di invalidità; 

O il risanamento e il rie
quilibrio delle pensioni 

per i coltivatori, con una ri
forma della contribuzione so
ciale della categoria, da col
legare all'entità del reddito 
aziendale e con un interven
to delio Stato commisurato 
alla rilevanza del dissesto: 

0 1a puntuale applicazione 
delle norme e delle sca

denze previste dalla legge di 
riforma sanitaria, con la 
estensione in tempi brevi 
ai coltivatori delle prestazio
ni di cui non fruiscono, e la 
attuazione nelle campagne 
di strutture, presidi sanitari 
e interventi assistenziali de
centrati. 

contadini in Campania 
Denunciato il boicottaggio della DC 
ai provvedimenti per le campagne 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Centoquaranmtré 
miliardi destinati all'agricol 
tura giacciono da anni inu
tilizzati. Fanno parte del :e-
;iduo passivo (ormai giunto 
a un totale di 900 miliare;) 
accumulato dalla giunta re
gionale della Campania per 
la sua cronica incapacità a 
programmare le spese in que
sta materia. 

ÌA Regione dunque è una 
delle principali controparM 
de! movimento contadino in 
Campania: l'altra mattina, 
ouando migliaia di agricol
tori hanno partecipato alla 
giornata di lotta regionale 
indetta dalla Confcoltivatori, 
ia giunta dimissionaria pre
sieduta dal de Gaspare Rus
so è stata sotto il fuoco delle 
critiche. 

Riequilibrio territoriale, svi
luppo delle zone interne, ra
zionalizzazione deU'agricoltu-
tr. di pianura, applicazione 
della legge «quadrifoglio ». 
piani di settore: ecco gli o-
biettivi fondamentali conte
nuti nella piattaforma della 
Confcoltivatori. Migliala di 
contadini, tra cui tanti gio
vani, hanno animato i cor
tei e le assemblee che si so
no svolti un po' dovunque 
in tutta la Campania. A No-

I sindacati del commercio 
definiscono le richieste 

ROMA — Termina oggi il seminario unitario promosso dal
la Federazione del lavoratori del commercio che deve detini-
re le posizioni sulla questione dell'orario commerciale e di 
lavoro prima di fissare, in un Direttivo da tenere a fine mag
gio, le richieste da avanzare nella piattaforma per il rin
novo contrattuale che interessa circa 900 mila lavoratori. 

Sugli orari commerciali, il segretario nazionale Di Marco 
ha illustrato alcune ipotesi: tra queste quella di prevedere 
un orario commerciale di base e altre fasce orarie integra
tive più ampie che le aziende potrebbero scegliere. 

In particolare il sindacalista ha ipotizzato tre regimi di 
orari: 1) 40 ore come base di apertura settimanale con otto 
ore (dalle 8,30) di apertura giornaliera continuativa su cin
que giorni; 2) 60 ore di apertura settimanale con 12 ore di 
apertura giornaliera continuati va su cinque giorni; 3) 72 ore 
di apertura settimanale con 12 ore di apertura giornaliera 
continuativa su sei giorni. 

la sono state occupate per 
alcune ore le terre di Bosco-
fangone espropriate anni fa 
dalla Sino, una delle tante 
società fantasma create in 
mezz'Italia da Nino Rovelli 
pei ottenere finanziamenti 
pubblici. 

Alcune centinaia di trat
tori hanno attraversato an
che il centro di Benevento, 
dove si è svolta un'altra gros
sa manifestazione. 

La scadenza elettorale, dun
que, non ha frenato la com
battività degli agricoltori 
campani. Anzi proprio l'ele
zione del Parlamento euro
peo è uno degli appuntamen
ti che sembra riguardare più 
da vicino i coltivatori meri
dionali; in tutti questi anni 
infatti è stato proprio il Mez
zogiorno d'Italia a pagare più 
pesantemente per le errate 
scelte della Comunità euro
pea in campo agricolo: si 

i pensi all'iniquo sistema dei 
. montanti compensativi. 
j « Gli agrari della Confagri

coltura hanno fatto le loro 
scelte, decidendo di sostene-

| re la DC — sostiene il com-
, pagno Giuseppe Corona, del

la Confcoltivatori campana 
—. Noi tuttavia avvertiamo 
ben altri pericoli che una 
qualche battuta di arresto 
elettorale. E" messa in peri
colo una prospettiva di svi
luppo e di emancipazione del
le mases contadine, di un'a
gricoltura all'altezza della cri
si. Non ci preoccupa la sca
denza elettorale — e d'altra 
parte la partecipazione dei 
contadini alla giornata di lot
ta lo dimostra — ma come 
essa è stata preparata e vo
luta attraverso atti di osti
lità anche contro le masse 
coltivatrici: il blocco dei pat
ti agrari; le resistenze alla 
riforma del credito, della Fe-
derecnsorzi e dell'AlMA, il 
•"boicottaggio* ministeriale al
la legge "quadrifoglio"; un si-
stema monetarlo europeo an-
«meridionale; un piano Pan
dori che si "dimentica" del
l'agricoltura: un ministero 
cb» -""" -"v-nva n plano agri-
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La gestione de ha svalutato 
i mezzi delle coop di credito 

economia e lavoro / PAG. 7 

Gli impieghi delle Casse rurali ed ar 
colta - Chiusura verso i vasti strati di 

tigiane non arrivano al 50% della rac-
piccoli operatori - Risparmio inoperoso 

UOMA — ll i ipjrmii) raccolto 
M).\\ ni i Unni i, iin|iit^lii loi.i-
lì l.h'ìi iiiili.ii ili. cioc meno 
«lei 50 por conio. (Juicio «lue 
cifre. pori,ile .iir.i^M'inhlca 
nazionale dolio Ci-«e rurali o 
artigiano, opprimono in >'ni-
losi r ineff ic icn/a economica o 
-ocialo olio <:li c-|ioiu'nli (lol
la l)C — prevalenti in questo 
arti ore — limino ini|io-lo al 
«•cttoro cooporalÌM) ilol erodi
lo. Il precidente rieletto dolio 
Istituto centrale dolio oa<*o 
riirali-[C'r.|{K\. r.n/o li.idioli. 
ha concililo ra--eml)lea i m i 
tando il parlainenlo. lo auto
rità aminini- ìral i \e puhlilicho 
f-'inlenil.i: Te-oro o Manca 
d'Ital ia) , lo al irò calottino 
Itancarie. i sindacali « mi ai-
ritirv un ili^itifii) ili fallii ti 
riillttliitriiziniic ni Uni' ili wi-
prrnre inraiiipri'iiiiinii \pvs-
io fini titizztmti ». 

Vuole e-H'io un di-cor-o di 
apertura. l / a limi lana inolilo 
dal c o u - i d i o di aiuuiini-lra-
/ iw ic .Ir ir iCCKi; \ di un 
per-ona??io con lenden/o af-
fari-licho. emue Itoherlo Ta
na. tondo ad avvalorarla. Ma 
questa apertura ie-la -ohi ver-
Itale -e non viene chiarito — 
e (plotta .i--eml»lca non lo ha 
fatto — oo-'ò che o-l,icola la 
min prensioni'. Il ha—o livi-l-
lo di impiego dello ('a—e ru
rali significa, OJIJIÌ. l».i-*o rcu-
diinonto por i piccoli iiuproii-
dilori. s|»erio aaricoli. arti-
tisianuli o piccoli industriali. 
olio vi girano atiornn. Non si 
tratta lauto del la—o d'intc-
ro**o olio Pìnfla/ iono rondo 
nullo. I.o cooperative di fro
llilo. del ro-lo. non si MIMO 
propo-le ili tra-rorinaro ì su
oi in reddilieri del denaro. Si 
tratta della \ a l o r i / / a / i o n o del 
r i-nannio che. .ìtlniv or«o un 
<'fricionlo roimnioL'o. può eon-
Irihuiro a -\ ilutniare l'econo
mia locale o per ipie-la via 
ronderò più pro-iior» le -Ir-.-
*** allivili'l dei -nei dello Cl - -

Enzo Badioli 

(r\\ impiotiti /-imoco ro-la-
no ha—i e. «e andiamo a ve
derli por -otturo di iloitiiia-
/ ionc , audio poco riprodutti
vi. | dirìgenti centrali tendo
no ad attribuire quo-lo soltan
to agli ostacoli frapponi dal
lo autorità all'apertura ili nuo
vi sportelli e a nuove for
me di credilo. C'è anche que
sto. ma sarchile da ciechi non 
vedere ohe l'o«larolo princi
pale sono le esigenze politi
che portate noi movimento 
dai dirigenti della DC. Il nu
mero dolio Ca-*o ( d l l ) e dei 
-nei (circa l'ili mila) ò -ita-
jMianle. Il fa-ei-mo ridusse 
con la violenza e l'arhilrio lo 
Ca—e da olire tremila a po
co più di mil le . I.o riilu/.ioni 
.liceo—ivo hanno però altro 
ragioni, parenti di ((nello, elio 
ipo-ano clientela ad anlico-

Roberto Tana 

iniiiii-'nto, che -mio alla ha-o 
del hlocco della ha-o -ocialo 
nei Con-or/.i Agrari. 

Mentre le Ca-^e rurali han
no ristagnalo, non a caso .le 
Banche Popolari hanno espan
so fortemente la base sociale: 
sì è favorita la roopera/.ione 
spuria, che dequalifica il rap
porto con i soci considerando
li solo clienti. Il progetto di 
legge che d e \ e ricondurre tut
te le società cooperative in 
uno stesso alveo è slato hloc-
calo, per tutta la legì-latura. 
nella commi—ione parlamen
tare elio la discuteva. Badio
li può chiederne conto, -e 
vuole, alla !)(': fra lo for/e a 
cui si rivolgo genericamente 
por chiedere il -upor.iiuenlo 
dolio (i iiii'oinprou-ioui » -olo 
la l)C ha avuto un ruolo de
terminante di freno. Non *o-

lo a livello parlamentare, pe
rò. ma pioprio nella elabora-
/ ione di una politila eoo pe
nnini che inlcie—a. in mai. 
olirò centomila -ociclà con 
una decina di milioni di -oci. 

Sotto questo profilo la chiù-
Mirn dello Ca-*o -i chiama a-
zieiitlulisnio. Non ò emer-a 
dairassemhlea alcuna indica
zione generalo di valorizzazio
ne del risparmio, attraverso 
circuiti brevi risparmio.invo-
-l imenti . qualificati dal con
trollo della ba«o sociale. I.e 
-collo dello Stato nel campo 
del credito agevolalo o del fi
nanziamento non vengono di-
seii—o. Oli s|os-i i-tiluli che 
o|K'rauo wr*o lo inipre-e coo
perativo. come la Seziono ili 
credito cooperativo prò—o la 
Banca Nazionale del Lavoro. 
non sono prosi in o-ame. Si 
lascia scrivere sui giornali che 
la Lega nazionale coo|»erative 
chiodo l'apertura nella politi
ca delle Ca-*o por ottenere fi
nanziamenti e non per am
pliare la ha-o onciale, terri
toriale od operativa. 

Proprio dalla I cga. invo
co. sono venuto iniziative — 
conio la eoiiven/inne del Fin-
cooitcr con le grandi banche 
e il rilancio del prc-lito dei 
-nei — che mostrano lo sfor
zo di realizzare un reale mi
glioramento nell' impiego del 
risparmio nazionale. Grazie a 
queste iniziative le inipre*e 
aderenti alla Lega non man
cano di credito e non parla
no. quindi, per i loro soli 
intere—i aziendali. Parlano in
vece por quei vasti strati di 
imprenditori familiari, indi
viduali o associati, ohe i di
rigenti della DC cercano di 
imprigionare in un elicilo do
ve anche le eo-e migliori che 
«i pò—mio faro restano a-filti-
i h e . Sono anello loro, con (ul
ta la -ociclà italiana, che han
no hi-ouno di una «volta. 

Ce un giallo nelle cifre 
del governo per la spesa sociale 

Come è cresciuta in questi anni la dinamica delle prestazioni previden
ziali — C'è un deficit o un attivo nei conti dei vari istituti? — Due ipotesi 

Qual è stata nel 1978. e 
in questi ultimi anni, la spe
sa complessiva nel settore 
della sicurezza sociale? In 
che rapporto tale spesa si è 
collocata rispetto al prodot
to interno lordo, cioè al ri
sultato economico delle va
rie attività produttive del
l'intero paese? E quale è 
stata, nel 1978 la differenze 
tra «entrate» e < uscite » 
del complesso degli enti pre
videnziali? 

A queste domande e. ov
viamente non solo a queste. 
dà una risposta tutt'altro 
che convincente la < relaz'o 
ne generale sulla situazione 
economica del Paese » che 
il 31 marzo di ogni anno vie 
ne presentata al parlamen
to dai ministri del bilancio 
e del tesoro. 

\ja spesa complessiva nel 
settore della sicurezza so
ciale relativa a questi ulti 
mi tre anni può essere rias 
sunta dalla prima tabella 
che pubblichiamo. 

Le considerazioni che sul-
la base di questi dati posso 
no farsi sono varie. Una pri
ma è che. essendo stato ne 
laborato in aumento il oro 
dotto interno lordo per gli 
anni in esame, la spesa di 
sicurezza sociale risulta me 
no incident" di quanto fino 
a ieri era dato cmnscere. In 
ciascuno di questi ultimi tre 

anni, poi, la voce relativa 
a « pensioni rendi/e ed in 
dennità •» — che ha registra
to. specie nel 1978. un con 
sistente aumento — ha seni 
pre avuto un Costante svi 
lappo non solo in cifra as 
soluta, ma anche in rappnr 
to al prodotto interno lordo 
assorbendone quote sempre 
maggiori. . • 

Ma è interessante stabili
re quale è stato, nel 1978. V 
andamento economico finan
ziario del complesso degli 
enti previdenziali, che com'è 
noto sopportano la stragran
de maggioranza della spesa 
per la sicurezza sociale, in 
modo da appurare se la loro 
spesa ha trovato sufficiente 
copertura nelle entrate cor 
ren*i. 

Tuttavia qui la * relaziona 
generale » sulla situazione e 
conomica del Paese lascio 
profondamente perplessi. 

Infatti, nelle prime due 
parti della « relazione * si 
offre un quadro riassunt' 
vo dell'andamento economi 
co finanziario di questi enti 
mentre in una riccg e as 
sai analitica * appendice » 
vengono indicati i dati re 
lat'wi agli enti previdenziali 
soggetti alla vigilanza del 
ministero del lavoro. E' chia 
ro che » n'ali contentili nei 
due prospetti non possona 
collimare (gli enti soggetti 

alla vigilanza del ministerc 
del lavoro non sono tutti gli 
enti previdenziali), tuttavia 
le discordanze dovrebbero 
essere — almeno per quan 
tu attiene al risultato eco 
nomico complessivo (avanza 
o disavanzo) — di lieve entità 
dato che gli enti previden 
z'tali non direttamente vigi 
lati dal ministero del lavoro 
si riducono, essenzialmente. 
alla Cassa previdenza enti 
locali e ad altre tre piccole 
Casse facenti capo agli isti 
futi dì previdenza del mini 
stero del tesoro. 

E invece ecco nella label 
la n. 2 i risultati che ci of 
fre per il 1978 la <t relaziono 
generale >. 

Il divario, contrariamente 
ad ogni previsione, è piut 
tosto rilevante. Passiamo 
addirittura da un risultato 
economico positivo (anche se 
non rilevante) ad uno nega 
tiro (di una cer'a consi
stenza). 

A questo punto le ipotesi 
che possono farsi — e che 
sollevano tutte pesanti in 
terrogativi politici — sono 
due: 

I) Sono errati, e vanno 
quindi corretti, i dati positi 
vi contenuti nelle prime due 
parti della « relazione gene
rale*. o i dati negatiri ri
portati nell'appendice della 
e relazione .̂ Nell'un caso 

come nell'altro, la cosa sa
rebbe abbastanza sconcer
tante. E dubbi sorgerebbero 
sulla attendibilità — se nor. 
dell'intera « relazione gene
rale » — almeno del quadro 
complessivo della spesa di 
sicurezza sociale che abbia
mo inizialmente riportati». 

2) Non sono errati, e non 
vanno quindi corretti, né •• 
dati positivi contenuti nella 
« relazione », né quelli nega
tivi contenuti nell'appendice. 
Il divario, ancorché piutto 
sto rilevante, si spieghereb
be con il fatto che il risulta 
io economico degli enti pre 
videnz'taìi non vigilati dal 
mini^ero del lavoro (e dei 
quali l'appendice non tiene 
contoi ha registrato nel 1978 
un avanzo cospicuo, di al 
cimi' migliaia di miliardi, ta
le da ribaltare il risultato 
economico negativo degli en 
ti nrprìà'enziaU vigilati dal 
minuterò e da trasformare 
in un risultato positivo il 
conto economico del com 
plesso deqh enti previden 
ziali. 

Tale ipotesi appare assai 
P'ÌCO verosimile, sia perchè 
gli enti previdenziali non vi
gilati hanno, ad eccezione 
della Cassa di previdenza 
degli enti locali, modesta ri
levanza. sia perchè l'avanzo 
della gestione 1978 di tate 
cassa (che sarebbe peraltro 

Monete 
turbate 
dalle 
manovre 
sui tassi 
ROMA — La sterlina ieri a 
1762 lire mentre il dollaro 
scendeva a 8-1(3 (i cambi di 
banconote avvengono però a 
843 844 per dollaro). Lo yen 
ha segnato una cospicua ri
presa sul dollaro ed ha quo
talo in Italia mediamente 3.93 
lire. Gli andamenti valutari 
sono fortemente perturbati 
dalla politica di tassi d'inte
resse della banche centrali 
inglese e statunitense, da una 
parte, e dalle contromisure 
che alcuni paesi hanno do
vuto prendere. I tassi d'inte
resse di base si sono avvici
nati negli Stati Uniti al 12 
per cento. In Inghilterra la 
vittoria conservatrice non ha 
avuto riflessi sulla sterlina 
diversi da quelli già presenti 
nelle settimane precedenti. Gli 
impegni di riduzione dell'in-
fla/.ione si uniscono, infatti. 
a tassi d'interesse molto ele
vati. 

Il Giappone ha tassi d'inte
resse pari alla metà rispetto 
agli Stati Uniti. Di qui l'ingen
te deflusso valutario, con l'u
scita di 6,6 miliardi di dolla
ri da ottobre ad oggi. Sol
tanto ieri tuttavia la banca 
centrale sembra avere otte
nuto un successo nella dife
sa dello yen facendo scende
re il cambio col dollaro da 
223 a 217 yen. La Banca del 
Giappone ritiene che il cambio 
ottimale sarebbe di 200 yen 
per dollaro ma non si vede 
quali misure possano portare 
ad un tale recupero. L'obbiet
tivo della Banca del Giappo
ne nel difendere lo yen dal 
deprezzamento consiste nel 
tentare di frenare l'impatto 
sui prezzi del petrolio e del
le altre materie prime che 
paga, prevalentemente, usan
do dollari. Ieri il governo del
l'Iran ha deciso di portare 
da 70 a 78 rials il cambio per 
i dollari dei soli operatori e-
conomici 

Fin is 

meccanica: 
meglio il 79 
grazie 
ali* export 
ROMA — Per la Finmeccani-
ca. società dell'IRL il merca
to. nel primo trimestre di 
quest'anno, ha * tirato * me 
glio dell'anno passato. Le 
aziende del gruppo hanno ac
quisito ordini per 8B1 miliar
di di lire e l'aumento — ri
spetto allo stesso periodo del 
1978 - è stato del 21.6 pel-
cento. L'anno passato, infat
ti, vi erano stati ordini per 
725 miliardi. Gli ordini dal
l'estero — semnre nel primo 
trimestre di quest'anno — so
no stati di 485 miliardi od 
hanno rappresentato il 55rr. 

Miuliorarr.enti. realizzati 
anche grazie alle esporta/.io 
ni, per quanto riguarda il 
fatturato. Ksso ha raggiunto, 
nella prima parte del '79. i 
696 miliardi di lire, con un 
aumento del 22.4 per cento 
rispetto ai 596 dell'analogo pe
riodo del 1978. Il fatturato 
estero, pari a 283 miliardi 
di lire, ha rappresentato il 
40 per cento del totale. 

Stagnante invece, nel (imi-
plesso. l'occupazione. Nel iri-
mo trimestre '79 le aziende 
della Pinmeccanica hanno ;is 
sunto 2.165 nuovi addetti. Te
nuto conto di quelli usciti 
nel frattempo, l'aumento ef
fettivo è stato molto conte
nuto. 608 dipendenti. Gli oc
cupati complessivi del grup
po ammontano a 86.789. 

L'Ansaldo, una delle socie
tà della Finmeccanica. co
struirà impianti solari in Au
stralia. Un accordo di colla
borazione è stato raggiunto 
fwi la SECWA-State Energy 
Commission per la fornitura 
di energia elettiica e calore 
a villaggi isolati, dell'interno 
dell'Australia non serviti da 
rete elettrica. I due inr.nianti 
forniti dall'Ansaldo saranno 
installati per un neriodo di 
prova e sperimentazione a 
Perth. capitale del West Au
stralia. 

Giovedì 
chiuse 
le pompe 
della 
benzina 
ROMA — Le pompe di ben
zina dei gestori aderenti alla 
PIGISC e alla FAIB sciope 
ratio dalle ore 19 di mercole
dì alle ore 7 di venerdì. Chiu
deranno anche i self services. 
Le due organizzazioni aveva
no chiesto al ministro dell'In 
dustria di esaminare le ri
chieste per l'aumento dei mar
gini di guadagno del distribu
tore prima che venisse rivi
sto il prezzo del gasolio. In 
quella occasione era stato fat
to notare al ministro dell'In
dustria l'inaccettabilità di un 
comportamento che privilegia, 
quali controparti nella for 
inazione della politica del set
tore. le compagnie petroli
fere. 

I gestori delle pompe di 
benzina fanno osservare, inol
tre, che la mancata consul
tazione mira a fare il giuo
co delle compagnie che in
tendono premere per il rin
caro della benzina subito do
lio le elezioni. Cumulando le 
richieste dei benzinai e quel
le delle compagnie si cerca. 
cioè, di precostituire degli 
alibi e rafforzare la pressio 
ne per l'aumento del prezzo 
della benzina. Il giuoco non è 
nuovo. Fra l'altro le revisioni 
di prezzo nel settore dei car
buranti vengono regolarmen
te deviate in modo da evita
re che contemporaneamente 
si passi in rassegna il modo 
in cui si formano i costì, dal
la raffineria fino alla pompa. 
Le compagnie continuano a far 
gravare sul costo impiantì ar
retrati. costi finanziari molto 
forti, spese «di prestigio» e 
qualche volta di clientela con 
la pretesa di metterle in con
to all'utente. I margini a stret
ti » dell'addetto alle pompe di 
benzina hanno cause ben pro
fonde: ciò che si spreca in 
una direzione, si tenta di re
cuperarlo a spese di chi la
vora. 

SPESE PER LA SICUREZZA SOCIALE 

V O C I 

Pensioni, rendite e indennità 
Assegni familiari e aggiunta 

Altre prestazioni economiche 
Totale prest. economiche 
Prestazioni sanitarie . . . 

TOTALE GENERALE . 

1 

In 
mi

liardi 

18.725 

2.341 
1.025 

22.091 
7.087 

29.178 

9 7 6 

In % 
sul prod. 
int. lordo 

11,9 

1,4 
0,6 

14,0 
4.5 

18,6 

1 

In 
mi

liardi 

23.067 

2.201 
1.079 

26.347 
8.400 

34.747 

9 7 7 

In % 
sul prod. 
int. lordo 

12,1 

1.1 
0,5 

13.8 
4,4 

18,2 

1 9 7 8 

In 
mi

liardi 

29.868 

2.261 
1.358 

33.487 
10.044 

43.531 

In % 
sul prod. 
int. lordo 

13,5 

1,0 
0,6 

15,1 
4,5 

19.7 

TABELLA 1 

Risultato economico in miliardi del 
complesso degli enti previdenziali 
(I e II parte della « Relazione Ge
nerale) 

+ 536 (non considerando il conto 
capitale) 

+ 185 (considerando anche il conto 
capitale) 

Risultato economico in miliardi de
gli enti previdenziali vigilati dal 
Ministero del Lavoro (Appendice 
della « Relazione Generale ») 

— 2060 (non considerando gli ac
cantonamenti a fondi pa
trimoniali e a riserve tec
niche) 

— 4091 (considerando anche gli 
accantonamenti a fondi 
patrimoniali e a riserve 
tecniche) 

'ABELLA 2 

rana fatica ricercare nella 
« relazione generale *) si ag
gira sui 500 miliardi, lata
mente insufficiente a com 
pensare il risultato economi 
co negativo degli enti previ 
denziali vigilati dal ministe 
ro del lavoro. 

Ma. anche ammettendo che 
una tale ipotesi di compen 
sazione si sia verificata, non 
meno gravi sono gli interro 
gativi che si porrebììero. Non 
si sfuggirebbe al sospetto che 
vi sia stala la deliberata vo 

lontà di occultare i dati de
gli enti previdenziali non vi 
gitati dal ministero del lavo
ro che avrebbero registrato 
nel 1978 un avanzo, guarda 
caso, di alcune migliaia di 
miliardi. Perchè mai. infai 
ti, degli enti previdenziali vi
gilati (che presentano un 
consistente disavanzo) si for
nisce una documentazione ol 
tremodo interessante, ricca 
e dettagliata, mentre degli 
Enti previdenziali non vigi 
lati (che presenterebbero un 

avanzo di alcune migliaia di 
miliardi) non si fornisce, in
vece, dato alcuno? Eppure 
esiste una legge — dell'or
mai lontano 1952 — che fa 
obbligo al governo di dar 
conto delle attività previden 
ziali * comunque esercitate 
nel paese ». 

Sia nella prima che nella 
seconda ipotesi la vicenda 
richiede dunque un esaurien
te chiarimento. 

Carlo Bellina 

Mo Diana, Montedison e Fiat intendono servirsene a modo loro 

Finalmente l'acqua nel Tavoliere 
Dal nostro inviato 

FOGGIA — L'acqua sta arri
vando nel lavonci* ueiie 
Puglie, la più grande pianura 
(iel «Mezzi-giorno ma da >ola 
non basterà a mutare il pae-
sdgg.o agrario aeila Capitana
ta. 

Negli anni recenti — per 
certi aspetti ancora oggi — è 
spesso rimasta ntuuczzata 
nei grandi invasi oppure ha 
sollecitato alcuni grandi 
proprietari assenteisti a spez 
zettare t fondi, cosi da ineds 
sa re assieme ali affitto dei 
terreni anche la rendita deri 
vantc dalia vendita dell'ac
qua. ' 

Quest'ultimo è stato un fifr 
nomeno forse marginale.' ma 
certo indicativo della rapida 
ir''<>! -Iella f»ii--> "Tinpvttiva 
di chi pensava che l'irriga

zione avrebbe ricomposto un 
Tronte dei produttori cosi 
ampio da sciogliere in questo 
modo antiche e nuove con-
Iraodiziom .sociali. 

Invece l'acqua ha reso più 
ravvicinato Io scontro fra 
due concezto ù dello sviluppo 
economico Mai cotìie oggi la 
grande proprietà — ostile in 
passato all'arrivo dell'acqua 
— e le masse bracciantili — 
che dell'irrigazione hanno 
Tatto per decenni una ban 
diera della lotta sociale — si 
sono trovati in cosi diretta 
concorrenza. 

II confronto non è accade
mico. In alcune aziende del 
Tavoliere gruppi di ricercato 
ri della. Tema grò — una s» 
cietà di progettazione che sta 
lavorando con fondi .FIAT. 
Confagricoltura e Montedison 

1 e con l'assistenza tecnica di 

i specialisti israeliani — stanno 
! sperimentando colture e cicli 
• di produzione da proporre a 

tutta la Capitanata. 
La proposta Tecnagro si 

muove esplicitamente dentro 
un modello dai contorni de
finiti: al centro di questo si 
stema l'azienda. Di qui une 
serie di conseguenze, l/esi 
genza di razionalizzare l'uso 
delle acque conduce a prò 
porre una utilizzazione preva 
lentemente estensiva dei ter 
reni privilegiando solo alcune 
colture tipiche e introducen 
do fra le colture nuove quel 
le a basso utilizzo di mano
dopera come il girasole. 

\JB dimensione rigidamente 
aziendalistica della proposta 
cancella d'un tratto ogni pos 
sihile relazione fra l'aericol 
tnrn di pianura e ouella di 
collina — il Tavoliere è cir

condato da una importante e 
spesso degradata realtà colli 
n^r»- e montana — z ••>,*"-
pone un rapporto con l'in
dustria che ripercorre i le 
gami tradizionali con i gran 
di produttori do) nord di 
macchine e concimi. 

Questo disegno punta an
che ad una diminuzione 
complessiva della forza lavo 
ro, motivata anche della ne 
cessila di « evitare da parte 
delle aziende, l'assunzione di 
manodopera sindacalizzata e 
le interruzioni causate dai 
frequenti scioperi per riven
dicazioni salariali >. 

I cambiamenti che l'arrivo 
dell'irrigazione rende * ormai 
improcrastinabili devono av
venire. ecco il disegno politi
co del padronato agrario. 
senza avviare le necessarie 
trasformazioni sociali anzi 

vanno portati avanti inne
stando ti « nuovo i »ui \cechi 
squilibri dell'assetto econo
mico. 

Su tutt'altri binari — lo si 
r \ :sto in un recente conve
gno organizzato nell'ambito 
di-Ila Fiera di Foggia — si 
muove invece il disegno della 
Federbraccianti. 

Qui i cambiamenti proposti 
presuppongono grandi tra 
sformazioni soci»'* N'ori c'è 
più un> isola felici » formata 
de una serie di realtà azien
dali senza conflitti, che vivo
no. con il contributo del de
naro pubblico, il rapporto 
privato e subalterno con la 
grande industria del Nord. 
C'è invece l'ipotesi di uno 
sviluppo complessivo del ter
ritorio che in primo lungo 
saldi lo sviluppo delle zone 
irrigue di pianura con la ri
presa produttiva dell'agricol 
tura di collina e di montagna 
impostando su basi diverse il 
rapporto con il. sistema in
dustriale All'azienda si sosti 
tuisce il territorio come per 
no di una nuova realtà eco 
nomica. A cln propone di far 
crescere i profitti aziendali 

limitando l'uso delle risorse 
(dalla manodopera alla scien
za alla terra), si contrappone 
il progetto di chi lavora per 
uno sviluppo agro-industriale 
fondato sulle colture intensi
ve e sull'aumento dell'occu
pazione. 

In questo modo — lo sotto
lineava nel convegno di Fog
gia Donatella Turtura. segre
tario generale della Feder-
braccianli — si può saldare 
anche un rapporto nuovo fra 
movimento democratico delle 
campagne e intelligenza tec
nico-scientifica, avviando u-
na linea di progettazione dal 

! basso che coinvolga organiz
zazioni bracciantili. 

Alla proposta della Tecna
gro. che in un recente con
vegno in Umbria il marchese 
Diana, candidato nelle liste 
de. indicava come un model
lo di sviluppo da generalizza
re l'assessore pugliese all'a
gricoltura. anch'esso de. non 
ha saputo opporre nessun 
argomento. La proposta del 
padronato agrario e quella 
della Federbraccianti sono 
state interpretate come con
tributi equivalenti che gli 

amministratori democristiani 
si ripromettono di esaminare 
alla pari. 

Non conta nulla il fatto che 
un progetto esalti il ruolo della 
programmazione e della Re
gione e l'altro chieda solo 
contributi Tinanziari e ruoli 
subalterni. 

Giuseppe Caldarola 

A. Zurzolo 
direttore 
generale IRl 

ROMA — Antonio Zurzolo, 
attuale direttore generale 
dell'Efim. è stato designato 
dal presidente dell'I RI sette 
per la carica di direttore gè 
nerale dell'istituto. Il Consl 
glio di amministrazione del 
TIRI, riunitosi ieri si è pro
nunciato all'unanimità a fa
vore della nomina che verrà 
perciò proposta da Sette al 
ministro delle partecipazioni 
stateli Btsaglia. 

> ' i 

Lettere 
all' Unita: 

Per questo 
hanno ucciso 
Principessa 
Caro direttore. 

twn c'è cosa più atroce del
l'assassinio di un giovane: 
spezzare una vita in pieno 
sviluppo, piena dt speranze e 
di voglia di vivere è anti
umano, è bestiale, è fascista. 

I giovani ammazzati dai fa
scisti o dalle BR negli ultimi 
anni sono molti; Ciro Princi
pessa è l'ultimo. Con lui i 
fascisti hanno voluto colpire 
ciò che di più positivo c'è 
tra i giovani del nostro Pae
se, la coglia di lavorare, di 
partecipare, di essere prota
gonisti del presente e del fu
turo dell'Italia per cambiar
la in meglio, per eliminare 
quelle storture della nostra 
società che tanto male han
no fatto e fanno ai giovani. 
La lotta alla violenza, comun
que mascherata, con le armi 
della democrazia, con sacri
ficio e aonegazione, anche 
questo rappresentava Ciro. 

Mi ha colpito il formali
smo e l'insufficienza con cui 
i grandi organi di informa
zione tra cui la RAI hanno 
portato la notizia ai lettori 
o agli ascoltatori. La vita di 
un giovane barbaramente tru
cidato vale di più di qualche 
secondo di notizia del tele
giornale. 

Finisco da una parte spro
nato a • combattere il fasci
smo sotto qualsiasi forma e 
dall'altra nauseato dulie pa
role di Palmella sulla Resi
stenza e l'antifascismo. • Il 
nuovo paladino del seppure 
mascherato conformismo pic
colo borghese deteriore, stan
tio e tanto simpatico ai rea
zionari, rifletta — se vuole — 
su ciò che ha ucciso Ciro 
Principessa, un giovane de
mocratico, impegnato, disin
teressato, sinceramente non 
violento e forse capirà che 
la Resistenza e l'antifascismo 
non sono sacri mausolei ma
gari da tenere lontani dal 
giovani, ma valori universali 
da imprimere nelle loro co
scienze affinchè la nostra so
cietà non sia più dilaniata 
dalle ferite inferte dai fasci
sti e dai violenti. 

GIUSEPPE LAMONACA 
(Roma) 

I cantieri 

edili che 
non sì aprono 
Cara Unità. 

nei giorni scorsi sono sta
ti messi a disposizione altri 
fondi per la costruzione di ca
se da consegnare entro il 1981. 
Speriamo che questa data pos
sa essere veramente rispetta
ta. Ma c'è incredulità. C'è gen
te che fa parte di cooperati
ve nate nel 1965, sul terreno 
della 167; sono trascorsi 15 
anni e questa gente ancora a-
spetta. 

Allora per un appartamen
to si sarebbero spese 28 mi
la lire al mese; oggi già sia
mo a 140 mila, se poi que
ste case verranno finalmente 
costruite. 

Si potrebbe promuovere una 
indagine conoscitiva per ri
levare eventuali responsabili
tà e stabilire quanti sono i 
progetti appaltati e non an
cora realizzati? 

Che ne pensano i sindaca
ti edili? Sono cantieri di la
voro che non si aprono. E' 
mai possibile che per costrui
re una casa economica, di ti
po popolare ci vogliano 15 
anni per andare in appalto, 
più due per costruirla? 

A. CIARDULLO 
(Roma) 

Gli ex partigiani 
cacciati 
dalla P.S. 
Egregio direttore, 

sono un partigiano combat
tente, già funzionario ausilia
rio di Pubblica Sicurezza pres
so la questura di Imperia, 
estromesso nel 1948 dal par
tecipare ad un concorso inter
no per titoli, con decreto non 
motivato e insindacabile del 
ministro. Negli anni che se
guirono il 25 Aprile 1945 mol
ti elementi provenienti dalla 
lotta di liberazione, entrati — 
come è noto — in servizio 
quali ausiliari nella polizia 
(agenti, sottufficiali, impiega
ti e funzionari) vennero al
lontanati dal posto di lavoro 
per discriminazione politica. 

Con la legge n. 3S del 15-2-
1974. pubblicata sulla G.U. n. 
60 del 5 marzo 1974, avente 
per oggetto: « Norme in fa
vore dei lavoratori dipenden
ti il cui rapporto di lavoro 
sia stato risolto per motivi 
politici e sindacali ». lo Stato 
veniva giustamente a correg
gere. in parte, una palese in
giustizia perpetrata nei con
fronti degli appartenenti al
l'impiego privato ma non sa
nava l'eguale ingiustizia com
messa, a suo tempo, verso i 
licenziati dal pubblico im
piego. 

Fu proprio per una questio
ne di giustizia che il 13 di
cembre 1974 alcuni senatori, 
sollecitati da carie parti, pre
sentarono alla Presidenza un 
disegno di legge che reca il 
n. 1839 e che propone modifi
che e integrazioni alla legge 
n. 36 del 15-2-1974 per esten
dere anche all'impiego pubbli
co gli stessi benefici relativi 
alla ricostruzione della car
riera a fini pensionistici: ma 
nel disegno di legge, nono
stante aveste ottenuto il pare
re favorevole dette Commis
sioni del ministero del Bilan
cio e del Lavoro, non l'è sa
puto più nulla. 

Si speravo che la soluzione 
di questo annoso problema 
avvenisse in occasione del 
trentennatt della Resistenza 

ma ciò non si è verificato: 
anzi il trattamento riservato 
ai predelti licenziati dalla PS 
assume, oggi, l'aspetto di una 
beffa perchè mentre per un 
verso si magnifica la Resisten
za e i valori che essa rappre
senta, per un altro si negano 
anche i diritti civili ad una 
parte di coloro che vi hanno 
partecipato attivamente. 

1 partigiani credono since
ramente nella democrazia; 
ma è anche vero che la nostra 
Repubblica, per essere più 
credibilmente democratica, de
ve anche correggere i torti 
e gli errori commessi nel pas
sato. 

RUBERTO BORDELLO 
(Sanremo) 

Chiedono 
libri 
e riviste 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di giova
ni comunisti, organizzati nel 
circolo FGCl di Rocca di Ne-
to. un paese di 6.000 abitanti 
in provincia di Catanzaro, un 
paese che basa la sua econo
mia sull'agricoltura. Essendo 
la nostra l'unica organizzazio
ne giovanile esistente, cerchia
mo di avvicinare a noi tutta 
la gioventù studentesca e la
voratrice. 

Avendo trovato una sede, da 
dove partono le nostre inizia
tive. crediamo opportuno chie
dere a tutti i compagni di aiu
tarci ad arricchire la nostra 
conoscenza culturale e poli
tica. inviandoci libri, riviste 
ed altri materiali. 
Circolo FGCI « A. Gramsci » 

Rocca di Neto (Catanzaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Artemio SCH1LARINI, San 
Piero in Bagno; Edoardo 
CARDUCCI. Wuppertal (Ger-
mania); -Guglielmo PEREZ, 
Castellammare di Stabia; San
dro SAIU, Torino; Gian Pao
lo NESTI, Cinisello Balsa
mo; Carlo MARTIN, Castel
franco Veneto; Waifro BONO, 
Genova Musone (« La Demo
crazia cristiana non vuole la 
partecipazione del Partito co
munista al governo per il ti
more che venga in luce la 
sua incapacità di governare 
il popolo e la nazione »); Lu
ca BONECHI, Castelnuovo 
Ber.ga (Siena) (« Un nostro 
compagno ha coniato uno slo
gan a proposito di certa stam
pa "indipendente": "Non im
porta con chi, basta essere 
contro il PCI". Questa pur
troppo è la realtà di fronte 
alla quale ci troviamo alla 
vigilia di una doppia campa
gna elettorale e siccome i 
mass-media giocheranno un 
ruolo importante, mi sembri 
fin da ora necessario mobili
tare tutto il partito per far 
comprendere alla gente il sen
so profondo della nostra pro
posta di rinnovamento del 
Paese»); Silvio TERVISAN, 
Venezia Mestre (n Ci sono cer
ti signori che in barba all'au
tonomia del sindacato — di 
cui tanto parlano quando gli 
fa comodo — stanno organiz
zando liste elettorali; non mi 
meraviglierei se si facessero 
anche eleggere e andassero in 
giro a tenere comizi pubblici. 
Nessuno dirà niente, anche 
perchè quando si attacca il 
PCI ai giornali borghesi fa 
comodo! Immaginiamo se a 
fare queste cose fosse stato 
Ijima! Come minimo, da de
stra e "sinistra" lo avrebbe
ro accusato di essere un "cri-
minalizzatore del sindacato"»). 

Giancarlo MAGRI, Cattoli
ca (« E' troppo chiedere, co
me fanno i comunisti, a 34 
anni dalla Liberazione, un ra
dicale cambiamento della po
litica economica e sociale del 
nostro Paese che può avve
rarsi solo con un governo di 
solidarietà democratica, di 
cui facciano parte a buon 
diritto anche i comunisti?»); 
M. CIBELE, Milano (« Il pre
sidente della DC Piccoli esco
gita un nuovo sistema eletto
rale che consenta alla DC con 
pochi voti di ottenere molti 
parlamentari. In sostanza la 
DC vorrebbe ottenere quelloè 
che a De Gasperi non è riu
scito net '53, cioè una legge 
truffa che farebbe sparire i 
partiti minori e avere una 
opposizione ridotta al 33 per 
cento anche avendo ottenuto 
il 49 per cento dei roti»); 
Pietro BIANCO. Petronà (CZ) 
< • Mi sembra necessario che 
lo sforzo per chiarire bene 
fra le masse la portata del
la nostra politica va. fatto 
adesso, nel coYso della cam
pagna elettorale e al piti pre
sto possibile, affinchè tutti i 
compagni comprendano che, 
da parte del nostro partito, 
in seno alla maggioranza, non 
vi è stato alcun cedimento. 
Bisogna che tutti acquistia
mo la consapevolezza che il 
Partito comunista è rimasto 
nella maggioranza fino a 
quando ne è valsa la pena, 
ma quando si è visto chiaro 
che la DC non voleva più ri
spettare il programma stabi
lito e gli impegni assunti, 
il PCI ha detto alt!, di qui 
non si passa, e il governo è 
caduto. Con ciò abbiamo di
mostrato a tutti che il Par-
tifo comunista non t arren
devole e quindi non lo si 
può piegare alle manovre 
subdole e agli interessi poli
tici degli altri partiti; sem
mai lo si può piegare soltan
to agli interessi dell'intero 
Paese e anche questo si è 
visto »). 

(-' 
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ANTEPRIMA TV A New York » 

e Mi sono limitata a guar
dare la gente dare spettacolo 
di se stessa, senza inquinare 
l'obiettiva visione della real
tà americana — cosi comples
sa e lontana dai parametri 
occidentali — con intenti regi
stici didascalici attraverso 
idee preconcette o personali 
interpretazioni di carattere 
politico-sociale », Cosi la regi
sta Anna Baldazzi a proposito 
del suo documentario A New 
York, di cui stasera, alle 22,43, 
la seconda rete manda in 
onda la prima puntata. 

In realtà, se la macchina 
da presa inquadra gente del
la strada, protagonisti qualun
que della vita newyorkese, se
condo una scelta e un'ottica 
apparentemente casuali e 
« turistici », si intuisce dietro 
le immagini solo apparente
mente non conscguenziali la 
rigorosa operazione registica 
della Baldazzi che, profonda 
conoscitrice della realtà ame
ricana, riesce a creare queir 
immediato impatto visivo, e 
impressionistico, proprio di 
chi, si immerge ex novo in una 
dimensione e in una realtà 
complesse e non immediata
mente leggibili. 

E' e l'America in gabbia, 
dove tutto è merce e dove la 
coscienza di avere un'anima 

Impressioni 
di una città 

Inchiesta di A. Baldazzi sulla Rete due 

costa, dallo psicanalista, mol
ti dollari l'ora. Una Ameri
ca darwiniana da evoluzione 
della specie, dove è ancora 
il più forte, a vincere» come 
la descrive un ex tassista-fo
tografo, trasformatosi in in
dustriale della pornografia te
levisiva. 

E* l'America contradditto
ria, dall'anima squisitamente 
commerciale, del re degli 
« hot dogs » a Central Park 
(detronizzato il giorno dopo 1' 
intervista, con la revoca dell' 
appalto dei panini imbottiti): 
quella che « non esiste, per
ché è solo un fatto estetico », 
di Goffredo Parise; non più 
e non solo 1*« America primo 
amore » di Soldati, l'« Ameri
ca America » di Kazan, quel
la delle contraddizioni più in
credibili; quella, pure, tene

ra per l'occhio europeo come 
può esserlo un bambino cre
sciuto solo nel fisico o un 
« uomo senza radici v. 

Fra il « blue di mezzanot
te » — erotismo casereccio e 
musica assordante —, i mar
ciapiedi larghi e affollati, gli 
ascensori pieni, gli sguardi 
fissi nel vuoto, la miseria che 
non misura se stessa e non 
si ribella («la gente sembra 
lobotomizzata — ci dice la 
Baldazzi — ; al di fuori dei 
movimenti organizzati non c'è 
nessun tipo di sensibilizzazio
ne sociale »), squilla il telefo
no di uno studio di psicanali
si. La segretaria annota: « al
colizzato, omosessuale, scrit
tore fallito. Non mi sembra un 
caso grave». Diagnosi e cu
ra, telefoniche, a suon di dol
lari, naturalmente. 

La seconda e la terza pun
tata (pranzi di lusso e veloci 
spuntini a buon mercato, un 
comizio di Bella Abzug. can
didata a sindaco di New York; 
la polizia americana, imma
gini del porto, le agenzie pub
blicitarie, carrellata sulla 
quinta strada) andranno in 
onda il 9 e il 15 maggio. 

Un'inchiesta veloce, di gran
de immediatezza, che non 
pretende certo di avere la 
complessa articolazione di un 
analogo viaggio televisivo 
compiuto qualche anno fa da 
Furio Colombo, ma che avreb
be potuto tuttavia fare asso
lutamente a meno del contri
buto di un « cicerone » d'oc
casione come Goffredo Pari
se. impegnato a dire la sua 
ad apertura di ciascuna pun
tata. Le immagini parlano da 
sole, e la voce fuori campo 
risulta più che discreta per 
darci il minimo di informa
zioni sonore necessarie per 
capire di più. Un programma 
veloce che — curato da Lu
ciana Tissi — è stato girato 
in soli dieci giorni ed è co
stato quaranta milioni. Di 
questi tempi, sembra quasi 
uno scherzo. 

la. b. 

Questa sera una programmazione catastrofica sulla Rete uno 

Se appartenete a quella va
sta categoria di persone che 
quando sentono parlare di 
sciagure, orrori, disgrazie e 
catastrofi si suggestionano e 
poi magari diventano di cat
tivo umore, è meglio che 
oggi stiate lontano dal tele
visore. Quanto meno, non 
sintonizzatevi sulla Rete 1 
dalle 1920 in poi. 

Ecco, infatti che cosa vi 
aspetterebbe: alle 19.20 il te
lefilm I naufaghl. per la se
rie Spazio 1999. dove si nar
rano le terrificanti traversie 
di un manipolo di posteri 
vaganti nello spazio in segui
to all'esplosione della Luna. 
Alle 20,40 telefilm della seria 
I Sopravvissuti, dove si nar
rano ulteriori e non meno 
terrificanti traversie di un 
secondo manipolo di posteri 
(questa volta stanziali) che 
tirano a campare in un vec
chio maniero inglese dopo es
sere scampati ad una spaven
tosissima epidemia che, non 
contenta di avere sterminato 
la razza umana, ha maligna
mente lasciato in vita alcuni 
tra i rappresentanti più inet
ti e irritanti della suddetta, 

La fine del mondo 
inizia alle 19,20 
Ore 22,05, Mille e non più 

mille, un programma che in
tende illustrare al grande 
pubblico come alcuni previ
denti gruppi di uomini, sagge 
formichine in un mondo di 
cicale, in attesa della fine del 
mondo provvedano al proprio 

sostentamento materiale e mo
rale dedicandosi al culto del
l'irrazionale. 

Noi, che non solo non slamo 
suggestionabili, ma coltiviamo 
una particolare affezione per 
le vicende macabre, gli esiti 
infausti e le situazioni dispe
rate, siamo molto felici che 
i programmatori della Rete t 
(smentendo i maligni detrat
tori che lamentano, la man
canza di logica e di coerenza 
nella scaletta delle trasmis-
sioiii) abbiano dato prova di 
essere perfettamente in gra
do, quando vogliono, di imba

stire una serata televisiva di 
così diabolica coerenza. 

Ma, per amor di completez
za e per soddisfare il nostro 
inesauribile desiderio di an
goscia, ci permettiamo di sug
gerire alla Rete 1 (o a chi 
voglia ricalcarne degnamente 
le orme) alcune trasmissio
ni da inserire in un ideale 
palinsesto cosi da conferire 
ad una serata come quella 
odierna tutti i crismi della 
perfezione. 

Ecco un breve, modesto, e-
lenco di proposte: una pun
tata dei « programmi dell'ac
cesso » autogestita dall'asso
ciazione degli iettatori. Una 
riflessione biblica, condotta 
da uno staff di ìninistri del 
culto di varie religioni, sul 
tema pentitevi finché siete in 
tempo. Un'edizione speciale 
delle previsioni del tempo. 

nella quale Bernacca spieghi 
come prevedere tempestiva
mente il diluvio universale. 
seguita da una rubrica di 
bricolage dal titolo Fate da 
voi la vostra arca. Lo show 
nimicale Una lugubre serata 
ospiti d'onore Nosferatu e il 
complesso degli Zombie. Una 
puntata di chek up dedicata 
alta decomposizione. 

Ma. anche se i nostri sug
gerimenti non verranno accol
ti, siamo certi che la marato
na videoluttuosa di questa se
ra appagherà appieno il no
stro desiderio di mortifera di
struzione. Anche perché (e 
siamo certi che analoga cer
tezza alberga nelle menti di 
alcuni programmatori tivvù) 
siamo sicuri che nel 1999, 
quando la terra esploderà, sa
remo anche noi tra i soprav
vissuti (mille, non più di mil
le). 

La fine del mondo, si sa. 
è tino spettacolo delizioso, ma 
ad una sola indispensabile 
oondizioìie: che coinvolga 
soltanto gli altri. 

m. s. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

(C) 
12.30 ARGOMENTI - Eredità dell'uomo - (C) 
13 PRIMISSIMA - Attualità culturali deT TG 1 
13,30 TELEGIORNALE 
14 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 

Parlamentari 
17 DAI, RACCONTA - (C) - Tino Carraro 
17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • (C) 
17.25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO • (C) 
17.35 LA « O » DI GIOTTO - (C) - Raffaello 
18 ARGOMENTI • Le vie del Medio evo - (C) 
18.30 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino e 

del consumatore 
19 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissione auto

gestita del MSI-DN 
1920 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «I naufraghi» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 I SOPRAVVISSUTI - Telefilm - (C) 
21,35 SPECIALE TG1 - (C) - «Aldo Moro, un anno dopo» 
22,05 MILLE E NON PIÙ' MILLE - (C) - «Il grande rifiuto» 
23 TELEGIORNALE - Cronaca elettorale • (C) 

18.55 BUONASERA CON... RITA AL CIRCO - (C) 
19,45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 GULLIVER • (C) - Costume, letture, protagonisti, 

arte, spettacolo 
21,30 UN UOMO IN CASA • (C) - Telefilm comici 
22 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissioni auto 

gestite di Democrazia nazionale, del PSI. della DC, 
del Partito radicale 

22,40 A NEW YORK - (C) - Regìa di Anna Baldazzi 
23 TG2 STANOTTE - Cronaca elettorale - (C) 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Cartesio e la sirena; 18: Attra
verso l'obiettivo; 18,20: Segni; 18,50: Telegiornale; 19.35: Il 
mondo in cui viviamo; 20.30: Telegiornale; 20.45: Le storie del
lo zio Jakob; 21,50: Terza pagina; 22,35: Notizie sportive; 
22,40: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'inontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te
legiornale; 20,30: Maja dell'Isola delle Tempeste; 21.30: Temi 
d'attualità; 22: Telesport; 23,30: Punto d'incontro. 

• Rete Z 
12.30 OBIETTIVO SUD - Patti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 

Parlamentari 
13.40 LE STRADE DELLA STORIA • Dentro l'archeologia 
17 TV 2 RAGAZZI - La guerra di Tom Grattan - (C) -

Telefilm 
1740 TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) .Settimanale di 

attualità 
18 INFANZIA OGGI • (C) - Psicologia dell'infanzia 
18.30 TG 2 SPORT SERA - (C) 

D TV Francia 
ORE 11,03: Qualcosa di nuovo; 11,15: La vita segretissima 

di Edgard Briggs; 12,20: Pagina speciale; 12,50: Piloti: 14: 
Gli incorruttibili: 14.55: Scoprire; 16.25: Finestra su; 16.55: 
Recré A 2; 17,35: E* La vita; 18.45: Top club: 19.40: L'homme 
qui racontait des histoires; 22.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18: Parollamo; 19.55: Vita da strega: 19,50: Notiziario; 
20: Stop ai fuorilegge; 21: La lunga linea grigia. Film, Regia 
di Jhon Ford con Tyrone Power, Maureen O'Hara: 22,35: De
stinazione cosmo; 23.25: Notiziario; 23,35: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Dentro l'archeologia 
(Rete due ore, 13,40) 

Quali erano le tecniche architettoniche nell'antica Roma? 
A questa domanda cerca di rispondere la puntata della 
trasmissione dedicata a la costruttività per i romani. Saranno 
analizzati, in particolare, gli attributi innovativi di certi 
materiali, come ad esempio il mattone. 

TG2 « Gitili ver » 
(Rete due, ore 20,40) 
La musica degli astri. Una città contro u terrore, Charlie 
Brown sulla luna sono i titoli dei tre servizi che compongo
no la puntata di Gulliver, la terzapagina del TG2 che va in 
onda stasera sulla seconda rete Tv. 

Piero Tellini ha filmato un suggestivo esperimento con
dotto da un gruppo di studenti di università americane che 
con l'uso del calcolatore elettronico hanno « ricostruito ». 
la « musica » emessa dai pianeti del sistema solare nella loro 
corsa attraverso il cielo. 

Gian Carlo Carcano e Marlisa Trombetta hanno condot
to un'inchiesta a Torino sulla lotta al terrorismo. Dopo il 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO f 

Quando la tv scruta 
sotto le «maschere» 

questionario nei quartieri, che ha provocato un vivace di
battito tra i cittadini, si registrano nuove forme di impegno 
popolare per isolare e battere la violenza criminale dei ter
roristi. 

Infine Luciano Onder presenta Charles M. Schultz, crea
tore di Charlie Brown, Snoopy e C. che in Italia hanno 
grande successo. NejjH Stati Uniti sono diventati ormai un 
gigantesco fenomenri di massa, al punto che gli astronauti 
(come si vede in un eccezionale spezzone di film incorpora
to nel servizio) hanno voluto portarne le immagini sulla 
luna. 

Mille e non più mille 
(Rete uno, ore 22,05) 

Seconda puntata del programma di Ernesto Balducci. 
Dalla Germania all'Olanda, alla Danimarca, la trasmissione 
intitolata 71 grande rifiuto presenta la comunità Purvodaya 
e la giornata di lavoro dei suoi membri, la comunità ecolo
gica «La piccola terra» di Boxtel che predica concetti nuovi 
nei campo dell'energia, dell'agricoltura e dell'alimentazione. 
il mulino a vento di Tvind. la più grande realizzazione « ecolo 
gica » del mondo e le tecniche di guarigione di Philipp 
Schober. carismatico e guaritore. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO, 7, 8. 10. 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 7.45: 
La diligenza; 8,40: Cronaca 
elettorale; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io, 
10.05: Radio anch'io; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12.05: Voi ed io 79; 14.05: 
musicalmente; 14,30: Libro di
scoteca; 15,05: Per l'Europa; 
15.15: Rally; 15.45: Errepluno; 
16.40: AUft breve; 17,05: Ra
diodramma, 17,35 il «Povero 
Bertolt Brecht» nell'olimpo 
del classici; 17,55: Piccola sto
ria di certe parole inglesi; 
18,05: Dischi «fuori circui

to »; 1835: Appuntamento 
con i pLatters e i flashman; 
1935: Confronti sulla musica; 
2030: Occasioni; 21,05: Radio-
uno jaaa 79; 2130: Moli Pian-
ders di Daniel De Poe; 2130: 
Asterisco musicale; 2135: 
Combinazione suono; 23,08: 
Cronaca elettorale, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630, 730. 
830, 930. 1130, 1230. 1330. 
1630. 1830. 1930 2230; 6: Un 
altro giorno, con Gianni Bo-
nagura; 7,45: Buon viaggio; 
7,56: Un altro giorno; 930: 
Domande a Radiodue: 932: 
I misteri di Bologna; 10: Spe

ciale GR2 Sport; 10,12: Sa
la F; 1132: Sandocane e i 
suoi colleghi; 11,52: Canzoni 
per tutti; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue; 17: Qui Ra
diodue: Madame Bovary; 
17,15: Radiodue: congedo; 
1730: Long Playing hit; 1833: 
A titolo sperimentale. 1930: 
Spazio X; 22,05: Cori da tut
to il mondo; 22JQ: Cronaca 
elettorale. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45.730. 
8.45. 10.45, 12,45. 13.45. 18,45. 

I 20,45, 23.45; 6: Preludio; 7: 
! Il concerto del mattino; 8.25: 

Il concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi. loro, donna; 1035: Musi
ca operistica; 1130: Doppia 
sonata a Kreutzer; 12,10: 
Long Playing; 13: Pomerig
gio musicale; 15,15: GR3 cul
tura; 1530: Un certo discor
so musica; 17: L'università e 
la sua storia; 1730: Spazio 
tre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 2130: Ludwig Van 
Beethoven; 21,45: Vita, pas
sione e morte di Gilles De 
Rais detto a torto Barbablù; 
2235: Musiche corali contero-
poraee; 23: Il Jazz. 

A ti il .i Kctlimana di disian
za dallo -traordiiidrio Un pio-
cesso per stupro, la Itole «lue 
ci ha offerto mi altro program
ma calalo direttamente nella 
renila in atto: la nuova pun
tata ili Cronaca. lra*nie->a 
mercoledì SCOIMI, lo, ini preti-
ilttoru ili cui si è pia parlato 
sii queste colonne. lira il ri
trailo, anzi l'autoritratto di 
un medio industriale, eolio nel 
v i \o ilei rapporti ili proiiu/.io-
ne, ilei rapporti umani e di 
lavoro esistenti in una fabbri
ca di molle del meridione. 
Dunque, il tentativo di dar 
conto, dall'interno e portando 
in primo piano i prnlaicoiiUli, 
della realtà e dei problemi 
della piccola e media indu
stria. o^gi, in Italia, di dar 
conto dei rapporti capitale-la
voro in questo contesto. 

Sebbene il tema fosse cerio. 
a=sai meno coinvolgente di 
((nello centralo da Un processo 
per stupro (ma. poi, per molti 
a>petti. non meno rilevante, e 
ancli'e-so piuttosto inconsueto 
IKM* la T V ) , abbiamo avuto la 
conferma dell'efficacia « t e l o 
\ i s i \ a » di un metodo di in
chiesta che punta a indagare 
-n un problema attraverso la 
narrazione «• l'analisi di alcu
ni avvenimenti quotidiani nei 
quali quel problema si incar
na. II gruppo di Cronaca — 
seguendo ancora una volta il 
suo metodo elaborato in anni 
di lavoro — ha mes«o insieme 
un breve « diario di fabbri
ca ». ì cui capitoli erano co
stituiti dalla registrazione di 
momenti istituzionali o di mo
menti casuali ma non per que
sto meno «isnificativi della vi
ta dell'azienda. 

Sollecitando padrone e lavo
ratori a parlare di se «tessi e 
dei propri reciproci rappor
ti. e poi mostrandoci questi 
rapporti nei concreti compor
tamenti che li definivano, gli 
nitratori dì Cromica hanno 
dimostrato. implicitamente. 
che. come t e m e v a Marx, sili 
uomini non s ono quel che 
pensano di e*-ere: una veri-
la che la TV anche troppo 
spes-o « dimentica ». quando 
nutre le inchieste -oliatilo di 
dichiara/inni n di interviste. 
Ancora una volta, nell'arco di 
un'ora di tra-missioue. alcu
ni c\enti sono accaduti «otto 
i nostri occhi: il « b u o n » pa
drone ha qua-i licenziato un 
operaio invalido, durante le 
trattative sindacali abbiamo 
verificato in quale modo la di
rezione di un'azienda p o « a 
cercare di « mettere a posto n 
i lavoratori, inorandoli sul 
piano della « lf salita n; si è 
re*o evidente rome la concor
danza di \odiite tra ce datore di 
lavoro t> e lavoratori produ
ca. |H-r converso, gravi divi
sioni all'interno della r l a « e 
operaia, fino a forme di raz
zi-ino ili un gruppo di operai 
\ er -o ali altri. 

Problemi grossi, scottanti. 
in un pae-e come il nostro 
la cui economia è rondala. 
I»er lauta parte, sulla picco
la e media industria in tra-
-formazione. K qui. mi pare, 
il programma accusava, però, 
un «no l imile. Per meglio do-
ciiiiieuiare la realtà sulla 
quale si indagava, il gruppo 
ili Cronacii avrebbe dovuto 
o p r a r e uno sforzo i>er in
quadrare il microcosmo della 
fabbrica nella quale *i era 
giustamente calalo: per e-eiu-
pio. fornendoci alcuni dati 
di riferimento sulla Moria 
della fabbrica *te*-a (abbia
mo saputo che. partita da 
una «orla di baracca. c « » ò 
oggi uno stabilimento moder
no: ma in questo |K>roor.io, 
qtial è «tato, concretamente. 
il a prozre^o » del padrone e 
quale quello degli o|»er.ii che 
hanno pure comincialo con 
luì?), chiarendo il rapporto 
che e*iMe tra il roiiiporta-
menlo di un singolo impren
ditore e il meccanismo com
plessivo del mercato capita
li-tiro: cercando di informar
ci «ni crescenti rapporti di 
di|>enden7a della piccola e 
media impresa dai grandi 
gruppi (tipica del « de cen
tramento produttivo » in al
to: anche la fabbrica che 
abbiamo \ i«to. ormai lavora 
soltanto per la srande indu
stria e non per il consuma
tore). che vanno ira-forman
do. inevitabilmente, anche h» 
arcaiche losiche paternalisti
che delle quali abbiamo avu
to alcuni esempi l'alira M T J . 

Questo lavoro di inquadra
mento. del re-Io. fa parte dei 
rompiti specifici del « tecnico 
dell'informazione »: e pro
prio l'equilibrio e l'intreccio 
e la cronaca diretta e « par
tecipata r e la documenta/io
ne di fenomeni complessivi 
possono produrre, finalmen
te. nel telespettatore la « co
noscenza della reallà t>. 

Ma certo. *i dirà, non è 
possibile far tutto, dir tutto 
in una *ola — e isolata — 
ora di lra*mi**ione (Cronaca 
ha ?er.:a:~ d'i supplire alla 
carenza con un commento 
conclusivo di Trenl in: ma 
non era qne-to che poteva 
bastare). E qui. infatti, emer
ge imperiosamente il proble
ma della programmazione te
levisiva. ancora una \ o l l a . 
Se questa programmazione. 
anziché «tnillurala per astrat
ti appuntamenti fissi con 
programmi di • genere » di
verso, meccanicamente e con

venzionalmente alternati nera 
dopo sera (inchiesi.!, varie
tà. nini, rubrica, inlervi-la, 
commedia, e così v ia) , fosse 
organizzata per temi e per 
a filoni » in rapporto con i 
processi in allo nel pje -e . 
diinodocché, IHT esempio, vi 
fossero serale tutte dedicale 
ad un teina (e qui. sì, « ge
neri » diversi potrebbero 
contribuire u lumeggiare le 
diverse implicazioni di un 
fenomeno), oppure per alcu
ne sere consecutive si tornas

se «u un medesimo argo
mento, il » discorso » televi
sivo non diverrebbe final-
niente più vivo, concreto e 
utile? 

Non è una domanda nuo
va: uiif sarchile gi iMo por
sela continuamente, in par
ticolare . (piando si parla di 
u a|terturu » della HAI alla 
società, di u decentramento » 
e di « partecipazione >i. Alme
no se min si vuole continua
re a giocare con le belle pa
role. 

/ concerti promossi da Radiotre 

Viaggio sentimentale 
nella storia del jazz 

ROMA — Che viaggio con Rava e Mangelsdorff! L'appunta
mento all'Auditorium della Rai, per i concerti di Un certo 
discorso musica, proponeva questa volta una escursione sen
timentale nella storia del jazz. Guidavano la comitiva il 
trombettista torinese e il trombonista di Francoforte, a cui 
erano affiancati Giovanni Tommaso al basso. Bruce Ditmas 
alla batteria e la ritrovata e rivalutata ottima Orchestra dei 
ritmi moderni della RAI. L'esito del « viaggio » e stato fe
lice. 

Rava è professionista di provata e sicura capacità e si 
circonda sempre di musicisti di grande talento. Questa volta 
con Mangelsdorff si era messo al fianco addirittura un capo
scuola. e il trombonista tedesco-occidentale ha riconfermato 
in pieno tutte le sue grandi qualità solistiche e compositive. 

E infatti la prima parte del concerto (che. ricordiamo, 
verrà trasmesso in prima radiofonica su Radiotre alle ore 
21 di sabato prossimo e, successivamente, durante la pro
grammazione quotidiana di Un certo discorso musica) si è 
svolta sulla base di composizioni originali di Mangelsdorff: 
uno splendido Thema Mal Drei, esplicitamente denso di blues. 
nel quale è stata impiegata l'intera orchestra, Strounge Sand 
per solo trombone, con Mangelsdorff ai livelli più alti della 
sua vitalità espressiva. Oh. Horn in duo con Rava; quindi i 
più noti Lavori casalinghi e Fearless Five, entrambi compo
sti da Rava. eseguiti dal solo quartetto, nel quale c'è for
se un Ditmas troppo invadente e dirompente, non sempre 
funzionale all'equilibrio sonoro del gruppo. 

La seconda parte è invece una lunga unica suite (il vero 
« viaggio sentimentale », almeno negli intenti degù organiz
zatori artistici) scritta da Rava e dedicata a diversi perso
naggi, riconducibili in modo diretto o implicito alla lunga 
storia del jazz: Fiat Fleet per EUington, For Booker per Lit
tle, Tramps per Chaplin. Stars per Mingus, King in Yelloto 
per Chandler e Surprise Hotel per Coltrane. Una rivisita 
zione affettuosa di un passato al quale Rava. Mangelsdorff 
e compagni sono intimamente legati in qualità di improv
visatori. 

Il terzo appuntamento con i concerti di « Radiotre » è 
con Festa di Piazza lunedi 21 maggio. 

P- 9'-
Nella foto: il trombonista Albert Mangelsdorff 

Rinnovata un'antica tradizione 

Se le campane 
danno concerto 

A Vicenza gli ultimi maestri di 
un'arte vinta dall'elettrificazione 

Nostro servizio 
VICENZA — Quella del 
campanaro è un'arte an- t 
tica: la prima campana 
di cui si ha notizia-risale 
infatti al VI secolo dopo 
Cristo. Ma non confondia
mo il campanaro Karti
sta», capace di suonare 
la campana come uno 
strumento da concerto. 
con il campanaro-sacresta
no che il primo afferma 
essere quasi sempre rozzo 
in fatto di musica, in gra
do solo di tirar la corda, 
ma senza sentimento. Poi 
ci sono, certo, le eccezioni 
ma quelle confermano la 
regola. 

1 primi concerti di cam
pane datano alla fine del 
1700. Da allora, per due se
coli, l'usanza ha galoppa
to, soprattutto in campa
gna e nelle piccole città. 
La tradizione si è traman
data fino a noi, anche se 
resiste oggi in modo abba
stanza sporadico. 1 u con
certisti ». ormai, sono po
chi: suonar campane è un 
hobby che. non paga e il 
numero degli « aficionu-
dos » si sta sempre più ri-
ducendo. 

I pochi che resistono si 
dati convegno, ogni anno, 
in qualche città di gloriose. 
(in questo campo) tradi
zioni. Dopo Verona (dove 
esiste una « scuola » ri/io-
mata), Modena e Bologna, 
è toccato, questa volta, a 
Vicenza che ha ospitato, 
il primo maggio, oltre due
cento campanari prove
nienti da Veneto, Emilia 
Romagna e Lombardia. 
L'invito è partito dai 
« campanari di San Mar
co», un gruppo di 20 suo
natori (il più giovane. 
Marco Tositi, ha 14 anni 
ed è giù campanaro da 4). 
vincitori nel '75 e '78 del
la gara annuale « Butocio 
d'argento» ed eredi delle 
tradizioni dei « campana
ri di Monte Serico » (data 
di nascita: 1918). cacciati 
a valle, l'anno scorso, dal
l'elettrificazione. 

Si è suonato, per tutta 
la maltinta, dall'alto del 
campanile dei Frati Filip
pini HO campane intona
te hi Sol maggiore) che 
hanno preso sotto la loro 
tutela il gruppo di San 
Marco. Si è trattato di 
composizioni di carattere 
liturgico ma anche « libe
re». alcune delle quali 
composte per l'occasione. 
Il pomeriggio, tutti a Bar
barono, un centro a qual
che chilometro da Vicen
za, per tenere a battesimo 
un nuovo gruppo di cam
panari e sbizzarrirsi anco
ra una volta a colpi di 
batocchio. Non poteva 
mancare, qui nel cuore 
bianco del Veneto bianco. 
la rituale bicchierata di 
vino, la S. Messa al San
tuario di Colle Berico, le 
« dùcere » di piazza o di 
osteria. 

Verso lo scivolare sulla 
china dell'esaurimento di 
questa tradizione l'ultimo 
spintone l'ha dato l'elet
trificazione dei campanili. 
una « piaga » contro la 
quale lottano da tempo. 
ma invano, gli ultimi ap
passionati cultori, capaci 
perfino — come ha fatto 
un anziano « maestro » di 
Modena — di installare a 
casa propria e a spese sue 
un sistema di campane 

per poter esercitarsi e in
segnare (gratis) ai giovani 
che avessero voglia di un-
pare. Il che non è facile. 
A seconda del sistema 
adottato (ogni regione ha 
il suo), si suona stando 
alla base del campanile o 
in cima, nella cella cam
panaria. E bisogna starci 
attenti, perché lassù le 
campane sfiorano i capel
li e il campanile, struttura 
elastica, può mettersi ad 
ondeggiare sensibilmente 
a causa dello spostamento 
dei pesi. 

Le campane possono es-
se intonate «a salto» (do 
re mi sol. o do mi fa sol) 
oppure a regolare progres
sione, e vengono mano
vrate con funi. Il campa
naro, per questo, usa tut
to ciò che può usare: brac
cia. mani, spalle, ma an
che (nello «scampanìo») 
piedi e gambe. Durante t 
concerti, ad ogni campa
naro è assegnato un nu
mero e il maestro, che 
spesso è contemporanea 
mente suonatore, chiama 
a memoria i numeri se
condo l'ordine delle note. 
Bravura dei suonatori non 
è solo dare il rintocco al 
momento giusto, ma an
che il dosare la forza del 
colpo tenendo presente lo 
spostamento del campa
nile. 

Veneto bianco, s'è detto: 
ma tton si creda che que
sta tradizione sia specifi
catamente. né tantomeno 
esclusivamente veneta. E' 
anzi proprio nella « Emi
lia rossa » che più diffu
sa è l'arte campanaro, al 
putito che in molti paesi 
si tengono ancora perio
dicamente vere e proprie 
gare fra squadre rivali con 
premi, assicurazione con
tro incidenti e un'organiz
zazione invidiabile. E nep
pure è molto « cattolica » 
come invece si potrebbe 
credere, dato che è gioco
forza che il «suonar cam
pane » sia affare che ruo
ta attorno alla chiesa. Pro
va ne sia che i duecento 
emiliani venuti a Vicen
za per il raduno del pri
mo maggio — ci diceva 
un vecchio compagno di 
Marzabotto, campanaro 
pure lui — in maggiorati-
tare l'oratorio per diven-
za erano comunisti. Insom
ma, non occorre frequen
tare campanari. 

Campanari si diventa 
incomincianàu in tenera 
età, fra i dieci e i 14 an
ni, quando i riflessi sono 
più pronti. Dieci mesi ba
starlo ad imparare i rudi
menti del mestiere, ma oc
corrono dieci anni per di
ventare provetti. Una car
riera lunga e faticosa, dun
que. che mette a dura pro
va la serietà della voca
zione di chi l'intraprende. 
A maggior ragione questo 
è vero al giorno d'oggi, 
quando i giovani, le poten
ziali nuove leve dell'arte 
campanaro, hanno altre 
occasioni per divertirsi e 
rivolgono la loro attenzio
ne ad altri hobbies ed in
teressi. Sono cambiate, in
somma, molte cose dai 
tempi in cui il mondo fi
niva spesso ai confini del 
paese e il suonar campa
ne era uno dei pochi sva
ghi che ci si poteva per
mettere. 

Toni Sirena 

in tutte le edicole 

fusata 

COUNTBASIE 
ogni settimana 
IciscoLP Hi-Fi 
stereo 
e 1 fascicolo 
a ire 2500 

h 80 cfcchi tutto 9 Jazz dale origini ale avanguardie 
* FABBTO EDITORI 

^ v: 

file:///isi/a�
file:///odiite
file:///er-o
file:///olla


„*> ~lp .* 

r -T 

? \ '< > 

^ a * - : : ' ' 4 o a 

namcnio delle principali organiz
zazioni economiche finanziarie in
ternazionali stano garantiti 1 prin
cipi della democraticità e delia 
universalità, cosicché tutti gli Sta
ti possano, senza rinunciare alle 
scelte nazionali che sono loro prò* 
prie, partecipare con pari dignità 
alla formazione dei processi deci
sionali 

2 
Una politica 
estera 
di distensione, 
di disarmo, 
di cooperazione 

U Partito comunista italiano con
ferma la sua piena adesione agii 
orientamenti comuni di politica 
estera fissati dai voti del Senato 
e della Camera dei deputati nel 
l'autunno 1977 e posti a base del
l'accordo di maggioranza del mar
zo 78 e dell'azione di governa Que
sta larga convergenza sulla collo
cazione internazionale del Paese 
— nel pieno rispetto delle alleanze 
stipulate dall'Italia — e sulle linee 
fondamentali della sua azione in
ternazionale, ha accresciuto l'auto
rità dell'Italia, e rende possibile 
una più incisiva e attiva azione 
della politica estera italiana per la 
pace, la distensione, la riduzione 
degli armamenti, la costruzione di 
nuovi rapporti fra Paesi sviluppati 
e Paesi In via di sviluppo nella 
prospettiva di un nuovo ordine eco
nomico internazionale, la solidarie
tà con i Paesi e con i popoli in 
lotta per la propria libertà e in
dipendenza. 
Nel quadro del rispetto delle al
leanze internazionali dell'Italia, va 
pienamente affermato il diritto del 
popolo italiano di darsi, sulla base 
della Costituzione repubblicana, 
tutte le soluzioni politiche, econo
miche e sociali capaci di far usci
re l'Italia dalla crisi e di avviarla 
sulla strada del rinnovamento. A 
questo fine vanno respinte tutte le 
interferenze esterne, e ogni ten
tativo di limitare la sovranità del 
Paese e del popolo italiano. 
Una più in:lsiva azione di poli
tica estera che ha come suo es
senziale punto di riferimento l'im
pegno dell'Italia per lo sviluppo del 
processo di integrazione delrEuro-

Ei comunitaria e quindi per raf
finazione di nuovi orientamenti 

politici ed economici capaci di as
sicurare un positivo ed adeguato 
contributo dell'Europa alla soluzio
ne dd grandi problemi del mondo 
contemporaneo, dovrà in partico
lare tendere a: 
0) favorire la piena riuscita 
della Conferenza di Madrid del 
1980, chiamata a verificare l'appli
cazione, da parte di tutti 1 Paesi 
firmatari, di tutti 1 principi e le 
disposizioni dell'Atto di Helsinki 
del 1975 e a rendere possibili nuovi 
passi avanti sulla strada della di
stensione di questo processo alla 
area del Mediterraneo; 
b) sollecitare e appoggiare in
tese rivolte a porre termine ad 
una corsa agli armamenti sempre 
più costosa e pericolosa, come in
dica 0 fatto che essa assorbe or-
mal, annualmente, nel mondo, ol
tre 400 mila miliardi di lire, e a 
determinar; attraverso accordi an
che parziali un'inversione di ten
denza. La politica del disarmo va 
ancorata rigorosamente al criterio 
della non alterazione degli equili
bri • dei rapporti di forza militari 

tra la NATO e il Patto di Varsavia: 
e) favorire una globale soluzio
ne di pace nel Medio Oriente con 
l'atlcrmazionc del diritto all'esi
stenza e alla sicurezza di tutti 1 
Paesi e i popoli della regione com
preso lo Stato di Israele e quindi 
anche con l'affermazione del dirit
to del popolo palestinese ad avere 
un proprio Stato; 
d) favorire l'aficrmazione del di
ritto alla libertà e all'lndipen-
za di tutti i popoli che in tante 
parti del mondo — dall'Africa au
strale all'America Latina — sono 
in lotta contro regimi razzisti e 
autoritari, ed estendere quindi la 
solidarietà concreta con questi po
poli e i movimenti di liberazione 
e partiti che li rappresentano; 
e) sviluppare in termini di qua
lità e di quantità la politica di 
cooperazione con i Paesi emergen
ti (dal Mediterraneo, all'Africa, alla 
stessa Cina), politica destinata a 
divenire sempre più negli anni a 
venire un dato essenziale della po
litica estera del nostro Paese; 
1) rinnovare e rendere più vi
vace la presenza dell'Italia all'e
stero nei settori della cultura, del 
la scienza e tecnica attraverso un 
coordinamento delle iniziative esi
stenti e 11 riordinamento, con i 
necessari provvedimenti di legge, 
delle istituzioni culturali italiane 
all'estero; 

{ 0 attuare una svolta radicale nel-
a politica per la tutela degli 
interessi materiali e morali dei la
voratori in applicazione delle de
cisioni della Conferenza nazionale 
dell'Emigrazione e della recente 
assemblea europea del Lussem
burgo; 
h) assicurare una maggiore ef
ficacia e un più preciso coordina
mento degli organismi che agisco
no nei settori della politica estera, 
del commercio estero e della coo
pcrazione, in modo da assicurare 
alle attività italiane all'estero il ne
cessario supporto di validi strumen
ti di attuazione di una politica este
ra rispondente all'importanza reale 
del nostro Paese e alle aspirazioni 
della grande maggioranza della sua 
popolazione. 

3 
Una Comunità 
europea autorevole 
e democratica 

Coerente con la sua impostazione 
di politica generale, il Partito co
munista italiano lavora per un'Eu
ropa nella quale si realizzino pro
fonde trasformazioni politiche, eco
nomiche e sociali, che siano il pre
supposto per una migliore giustizia, 
per la garanzia di un lavoro stabile 
per tutti, per l'avanzata verso il so
cialismo nella libertà e nella demo
crazia. Questa scelta europeistica è 
un momento della visione nazionale 
e internazionale del PCI. 
Nell'attuale situazione di crisi dei 
Paesi dell'Europa comunitaria di 
cui manifestazioni drammatiche so
no gli oltre sci milioni e mezzo di 
disoccupati, l'accrescersi delle dise
guaglianze sociali e degli squilibri 
territoriali, la decadenza di vaste 
regioni e di interi settori produttivi, 
il disordine monetario e le oscure 
prospettive per il futuro, occorre 
che cambino radicalmente gli orien
tamenti finora prevalsi nelle politi
che comunitarie e che le decisioni 
non siano più prerogativa di circoli 
chiusi, ma il risultato del consenso 
e della partecipazione democratica 
dei cittadini. Occorre cioè persegui
rei attraverso un rilancio del proces
so di integrazione europea, soluzioni 
che solo a quel livello possono es
sere trovate, e che peraltro richie
dono un mutamento negli indirizzi 
della Comunità e una sua democra
tizzazione. All'Europa spetta un ruo
lo nuovo e decisivo che dia impulso 
alla dinamica della distensione e 
sia espressione di una politica di 
cooperazione intemazionale. Per 
questo è necessario che la Comunità 
assuma una posizione autorevole 

sulla scena internazionale, con una 
più accentuata politica positiva di 
dialogo, di mediazione e di amicizia 
con tutti gli Stati. La situazione in
ternazionale richiede che la Comu
nità sviluppi una propria iniziativa 
di pace. 
In questo contesto anche dal
l'Italia si richiede un contributo 
sostanziale che può derivare solo 
dal superamento della tradizionale 
posizione di quasi emarginazione 
cui l'hanno relegata l'assenza di 
una efficace politica interna di ri
sanamento e rinnovamento dell'ap
parato produttivo e la mancanza 
di iniziativa. 
I comunisti italiani, coerenti nel
la loro battaglia per il progresso 
dell'integrazione europea e la di
fesa degli interessi nazionali (come 
ampiamente viene sostenuto nel 
programma europeo del partito) 
ritengono che, affinché l'Europa 
possa dare il suo contributo alla 
soluzione dei problemi che stan
no di fronte all'umanità, la costru
zione comunitaria debba essere ba
sata su: 
— un nuovo potere democratico 
plurinazionale, nel rispetto della 
indipendenza dei Paesi membri 
— maggiori poteri al Parlamento 
Europeo che portino a un riequi-
librio nei confronti della Commis
sione e ancor più del Consiglio dd 
ministri e non pregiudichino le pre 
rogativc del parlamenti nazionali 
— una politica dì programma
zione dello sviluppo tale da prò 
muovere l'utilizzazione razionale 
delle forze produttive; 
— una politica per l'occupazione 
e lo sviluppo alla cui elaborazione 

5>artecipino i sindacati riuniti nel-
a Confederazione sindacale eu

ropea; 
— una revisione della politica 
agricola comunitaria che finalmen
te avvìi una trasformazione stn t-
turale e restituisca vitalità eto-
nomica e sociale a intere aree e 
regioni oggi marginalizzate; 
— una politica che promuova un 
processo riequilibratore tra Paesi 
forti e Paesi deboli, attraverso un 
modo nuovo di utilizzo degli stru
menti finanziari della Comunità; 
— un effettivo coordinamento del
le politiche economiche dei Paesi 
membri; 
— una politica di riconversione 
industriale su scala comunitaria, 
che sappia affrontare le conseguen
ze determinate dalla concorrenza 
internazionale; 
— il riconoscimento dei diritti de
gli emigrati e ta difesa e l'esten
sione delle libertà democratiche. 
Un'Europa democratica deve esse
re in grado di dare risposte vin
centi nella battaglia contro l'on
data terroristica che mira allo 
sconvolgimento della convivenza ci
vile: 
— una politica di controllo dei 
comportamenti delle multinazionali 
che siano incompatibili con gli in
teressi dei diversi Paesi membri 
e della Comunità nel suo insieme; 
— una politica energetica comu
ne, basata innanzitutto sul ri
sparmio, sulla ricerca e utilizzazio
ne di nuove e alternative fonti ener
getiche, e sulla collaborazione pa
ritaria con i Paesi produttori; 
— la tutela dell'ambiente e la pro
tezione dei consumatori. 
I) PCI è favorevole all'ingresso 
nella Comunità Europea della Spa
gna, del Portogallo e della Grecia 
pur essendo consapevole della com
plessità dei problemi che si apri
ranno per la CEE nel suo insie
me e per i nuovi Paesi membri 
(Grecia, Spagna, Portogallo). L'in
gresso di questi tre Paesi dareb
be comunque un peso e un rilievo 
nuovi — nell'ambito della Comu
nità — alle questioni dello svilup
po delle regioni arretrate del Me
ridione europeo. Esso avrebbe inol
tre grande valore politico in con
siderazione del fatto che si tratta 
di Paesi liberatisi solo recentemen
te dalla dittatura fascista. 
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Difesa 
e riforma dello Stato 
democratico 

1 
Ordine democratico 
e sicurezza 
dei cittadini 

H PCI ritiene che la società italiana 
debba e possa essere finalmente li
berata dalle drammatiche tensioni e 
minacce, dai ricatti del terrorismo, 
della violenza, della criminalità assi
curando sicurezza ai cittadini e scon
figgendo i tentativi, in atto da un de
cennio, di colpire il regime democra
tico fondato sui valori della Resi
stenza e sui principi della Costitu
zione repubblicana. 
Per conseguire questo obiettivo i co
munisti assumono tra i punti fonda
mentali del loro programma il per
seguimento di una severa politica di 
difesa dell'ordine democratico e del
la convivenza civile. Fondamento di 
tale politica sono ta efficienza dd 
corpi dello Stato democraticamente 
rinnovati, l'impegno di tutte le isti
tuzioni democratiche, un crescente 
moto di partecipazione e correspoD-
sabilità civica da parte dell'insieme 
dei cittadini 

Le forze di polizia 
Il PCI dichiara che l'approvazione 
della legge di riforma della polizia — 
secondo gli indirizzi già program
mati dai partiti della dlsciolta mag
gioranza e poi contestati dalla DC in 
punti qualificanti — deve essere uno 
dei primi atti del nuovo Parla
mento. 
La principale finalità della riforma 
e di altre necessarie misure è il con
seguimento di una maggiore effi
cienza delle forze di polizia da con
seguirsi attraverso il coordinamento 
organizzativo e operativo dei vari 
corpi (compresa la centralizzazione 
— la cosiddetta « banca dei dati * — 
di tutte le informazioni relative alla 
criminalità politica e comune), ed at
traverso un aumento delle spese per 
l'ammodernamento tecnologico, per 
l'addestramento professionale e il 
miglioramento dei trattamenti eco
nomici e delle condizioni umane e 
di lavoro degli appartenenti alle for
ze dell'ordine. Necessaria anche una 
concentrazione di uomini e mezzi 
della forza pubblica nelle grandi cit
tà ed aree aggredite dal terrorismo 
e dalla violenza. 
Per quanto riguarda i diritti demo
cratici deve essere garantito l'effet
tivo esercizio dei diritti sindacali 
sia pure con i limiti imposti dalle 
particolari responsabilità e funzioni 
del corpo di polizia (improponibilità 
del diritto di sciopero, non affilia
zione dei sindacati di polizia ad or
ganizzazioni esterne, respingendo pe
rò anguste logiche corporative av
verse a qualsiasi tipo di rapporto col 
movimento sindacale dei lavoratori). 

I servizi di informazione 
e sicurezza 
II PCI si impegna per una pronta, 
concreta attuazione della positiva 
legge di riforma che ha riorganizza
to i servizi di informazione e di si
curezza, e dato per la prima volta a 
questo delicato apparato una base 
normativa rigorosamente garantita 
dal punto di vista democratico. Vi 
sono resistenze e inerzie burocrati
che da superare soprattutto per por
re il servizio di sicurezza interno 
(SISDE) in condizione di operare 
con efficacia nella lotta contro la 

eversione. Occorre procedere al ra-. 
pido completamento degli organid e ' 
delle strutture, e al conferimento di 
mezzi finanziari adeguati evitando 
doppioni e concorrenzialità sia al 
centro che in periferia. 

L'amministrazione 
delia giustizia 
Sono urgenti alcuni interventi legi
slativi. 
Deve essere riproposta e rapida
mente approvata la legge e Reale-
bis». In proposito coerente e re
sponsabile è stato l'atteggiamento 
del PCI: unico partito a votare 
contro la vecchia legge Reale, l'ha -
tuttavia sostenuta nd referendum ' 
dd 1978 in base all'impegno di tutti 
i partiti dell'arco costituzionale di 
dar subito corso alle modifiche già : 

predisposte in senso più garantista." 
Purtroppo — di fronte all'ostruzio
nismo di radicali e missini — è man
cata una seria volontà da parte de
gli altri partiti. 

Occorre approvare con celerità al
cune leggi di riforma dd sistema 
penale come quelle sulle pene alter
native e la depenalizzazione, in mo
do da riservare il carcere soltanto 
alle più gravi forme di criminalità," 
punire le infrazioni lievi con pene 
idonee a favorire l'immediato inse
rimento sociale dd condannato, per
seguire con misure soltanto ammi
nistrative gli illeciti di particolare 
tenuità. 
Sono necessari interventi legislativi 
atti a scongiurare il reale pericolo 
che imputati di delitti di particolare . 
pericolosità, come la partecipazione 
a banda armata, vengano rimessi in 
libertà nonostante si abbia la prati
ca certezza che torneranno alla clan
destinità e a nuove azioni criminose. 
Per questi reati vanno previsti ter
mini di carcerazione preventiva ade
guati alle specifiche difficoltà ddle 
indagini e misure che comportano 
un efficiente controllo degli imputa
ti scarcerati per decorrenza dei ter
mini di carcerazione preventiva. 
Non sono più rinviabili vari altri 
provvedimenti, come la riforma del
la giustizia onoraria, la riforma del
la giurisdizione minorile, la intro
duzione del giudice monocratico nel
le controversie civili, un'accurata 
redistribuzione dei giudici sul terri
torio, ed altri. Va inoltre esaminato, 
nel pieno rispetto dell'autonomia e 
dell'indipendenza del magistrato, il 
problema della sua responsabilità. 
Contemporaneamente all'impegno in 
questi vari campi, i comunisti ri
tengono urgente la riforma dei Co
dia penali e di procedura penale 
uscendo finalmente dalla fase dei 
rinvìi, dd ritocchi frammentari che 
hanno accresciuto le difficoltà di 
amministrare ta giustizia. Si rende 
inoltre opportuno prevedere l'attri
buzione ad organi collegiali delle de
risioni sull'impugnazione di provve
dimenti che incidono sulle libertà e 
sui diritti della persona. 

Altre misure: rafforzamento degli 
uffici giudiziari nelle grandi aree 
metropolitane e nelle altre zone più 
esposte all'attacco del terrorismo e 
delia criminalità organizzata; attua-. 
zione degli impegni assunti in ordi
ne alla situazione carceraria e solu
zione dei , problemi inerenti agli 
agenti di custodia. 
II Partito comunista italiano — di 
fronte alla irresponsabile, progressi
va riduzione degli stanziamenti fino 
allo 0,76 % del bilancio dello Stato 
— si impegna ad operare perché sia
no assicurati i mezzi necessari alla 
amministrazione ' della giustizia, 
chiamata oggi a far fronte a compiti • 
decisivi per la salvaguardia della 
convivenza civile e per le sorti della 
Repubblica. ' 



Difesa e riforma dello Stato democratico 

Le Forze armate 

L'obiettivo al quale il PCI ha ispira
to e intende ispirare la sua politica 
in campo militare, è quello della ri
forma democratica delle Forze ar
mate italiane, aftinché nella fedeltà 
alla Costituzione repubblicana e 
sempre più unite al popolo, esse ope
rino — nel quadro degli impegni in
ternazionali dell'Italia — per la de
mocrazia e la pace del nostro Paese. 
Sono state conquistate dopo il giu
gno 1976 importanti leggi innovative 
come la « legge dei principi » che de
finisce per la prima volta i diritti 
dei militari, introduce garanzie de
mocratiche, stimola costruttivi rap
porti fra esercito e istituzioni demo
cratiche. In base a questa legge — 
di cui i comunisti propugnano la 
più coerente attuazione — avrà luo
go la elezione da parte di 500.000 
ufficiali, sottufficiali, soldati, degli 
organismi di rappresentanza di tutte 
le caserme. I comunisti sottolinea
no la necessità che questa elezione 
debba attuarsi in uno spirito tate 
da rinsaldare la coesione delle For
ze annate della Repubblica che sono 
e devono restare una espressione 
della unità nazionale. 
In coerenza con la necessità di svi
luppare una sempre più larga com
prensione fra esercito e popolo, i co
munisti sono decisamente favorevoli 
al mantenimento della leva obbliga
toria, respingendo pericolose pro
pensioni all'esercito di mestiere. Al 
tempo stesso hanno sostenuto e so
stengono, nel loro progetto di legge 
presentato nel giugno 1977 alla Ca
mera dei Deputati, una riforma del
la « leva » che ne sancisca fra l'altro 
l'utilità non solo per la difesa della 
Patria secondo i fini che la Costitu
zione assegna alle Forze armate, ma 
anche per un elevamento professio
nale e culturale dei giovani, e per 
fronteggiare urgenti bisogni delle po
polazioni in casi di calamità, come è 
avvenuto — con esemplare dedizio
ne — durante il terremoto del Friu
li: in questo senso i comunisti ope
reranno nel nuovo Parlamento. 
Per il rinnovamento democratico 
e per l'efficienza operativa delle For
ze armate, i comunisti sostengono 
anche la necessità che si proceda nel 
riordino delle carriere per garantire 
equità, dignità e alta professionalità 
ai quadri militari. 

2 
Riforma 
ed efficienza 
del quadro 
istituzionale 
democratico 

Centralità del Parlamento 

La riforma dello Stato deve rap
presentare il più coerente svilup
po delle istituzioni democratiche 
e dei processi di decentramento 
in atto, secondo le indicazioni 
della Costituzione. Su questa 
strada ì successi ottenuti, primo 
fra tutti il riconoscimento alle Re
gioni e ai Comuni di importanti 
compiti e di rilevanti funzioni, sono 
stati frenati dalle tendenze persi
stenti al centralismo e alla burocra-
tàaazkne, dalla mancanza dì una 
organica riforma delle autonomie lo
cali, dal permanere di vecchie strut
ture e dalle generali condizioni 
di inefficienza di gran parte degli 
apparati pubblici. Ciò impedisce 
e ostacola gravemente l'attuazio
ne dei primi elementi di programma

tone che sono presenti in alcune 
significative leggi, e soprattutto de-

• termina una condizione più genera
le di disfunzione in istituzioni, ap
parati, strutture essenziali per la vi
ta e lo sviluppo della democrazia. 
Se la democrazia non è efficiente 
e non risolve i problemi, i rischi di 
decadenza e di involuzione possono 
divenire gravi e pesanti. 
L'Italia ha bisogno di uno Stato 
saldo per il suo carattere unitario e 
democratico, che sia fondato sulla 
centralità e sull'incisivo funziona
mento del Parlamento, sullo snelli
mento e la efficienza dell'esecutivo 
della Pubblica amministrazione, sul 
rilancio delle Regioni nel loro essen
ziale ruolo politico, normativo, pro-
grammatorio, sul potenziamento 
delle autonomie comunali. La pro
grammazione, il decentramento, la 
partecipazione devono costituire i 
tre cardini del governo democratico 
dello Stato e dell'economia, in un 
rapporto permanente tra istituzio
ni, masse popolari, ceti produttivi. 
Il Parlamento deve rendere più in
cisiva e tempestiva la sua attività 
non solo di legislazione, ma anche 
di indirizzo, di coordinamento e di 
controllo: a tal fine è necessario 
procedere al potenziamento delle 
strutture e allo snellimento delle 
procedure parlamentari. 

Riforma dell 'esecutivo ~ 

L'attuale struttura del governo, dUa-
. tatasi soprattutto per soddisfare le 
t pressioni dei vari gruppi di potere 
• e correnti della DC, è anacronistica, 
• fonte di disfunzioni e di assurdità 
i amministrative. I comunisti conside

rano indispensabile invertire questa 
• tendenza ponendo mano ad una sc

ria ristrutturazione dell'esecutivo, 
di cui la riforma della Presidenza 
del Consiglio è un momento fonda
mentale e urgente. 

, Tale riforma deve essere accompa
gnata da un lato dal riordinamento 
di tutta la materia dei comitati in-

. terministeriali la cui proliferazione 
ha determinato una situazione di 
confusione, di disordine, di disparità 

tra i singoli ministeri; dall'altro da 
una ristrutturazione dell'assetto mi
nisteriale. In questo senso è neces
sario raggruppare per grandi setto
ri di intervento i ministeri, onde 
evitare sprechi, duplicazione di atti
vità, incertezze nelle competenze. 
Ciò vale in particolare per i mini
steri economici al fine di realizzare 
un effettivo coordinamento della po
litica economica. 
I comunisti si impegnano a lare del
la riforma della Pubblica ammini
strazione una battaglia essenziale di 
rinnovamento che investa le strut
ture amministrative statali, l'ampio 
settore degli Enti pubblici e il ruolo 
del potere locale e delle Regioni. 
Importanti risultati conseguiti nella 
VII Legislatura non si spieghereb
bero senza il voto del 20 giugno e 
senza l'apporto decisivo del PCI che, 
nella maggioranza parlamentare, ha 
contribuito all'approvazione di im
portanti leggi di rinnovamento del
le strutture pubbliche. 
Oltre alla legge 382 che trasferisce 
nuovi poteri alle Regioni e agli En
ti locali, rivestono tale carattere 
di provvedimenti che incidono sul
l'assetto istituzionale e amministra
tivo la legge 349/77 sugli enti mu
tualistici, la 675/77 sul coordina
mento della politica industriale, la 
801/77 sulla riforma dei servizi di 
sicurezza, la 984/77 sul coordina
mento degli interventi pubblici in 
agricoltura, la 14/78 sul controllo 
parlamentare sulle nomine negli en
ti pubblici, la 392/78 sulla discipli
na militare, le riforme del bilancio 
dello Stato {668/78 e 843/78), lo 
scioglimento di circa 20 enti pubbli
ci e la cessazione del finanziamento 
pubblico ad enti vari (641/78), la 
legge quadro per la formazione pro
fessionale n. 845/78. l'istituzione del 
servizio sanitario nazionale numero 
843/78. 

Rapporti fra governo 

e moviment i delle donne 

Il Partito comunista propone, m 
contrapposizione alla linea dei sot
tosegretariati alla condizione fem

minile, la formazione, presso la Pre
sidenza del Consiglio, di una com
missione di cui facciano parte i di
versi movimenti delle donne con 
compiti di proposta e diritti di con
sultazione su provvedimenti che il 
governo si appresta a emanare. 

Riforma dell'assetto delle 

autonomie regionali 

e locali 

Va completato l'assetto complessivo 
del sistema delle autonomie rejno 
nali e locali, nel rispetto delle par
ticolari prerogative delle Regioni a 
statuto speciale. Le Regioni devono 
essere messe in grado di governare 
nella pienezza delle loro funzioni, co
me soggetti di legislazione ed enii 
di programmazione, di indirizzo, di 
coordinamento. Da una parte CSM: 
debbono partecipare alla definizione 
delle grandi priorità nazionali, dal
l'altra debbono avere un proprio au
tonomo potere di scelta nell'ambito 
di investimenti pubblici e servizi 
che concorrano a realizzare gli obict
tivi generali della programmazione. 
I Comuni, singoli o associati, come 
enti di rappresentanza generale, de
vono essere le sedi specifiche del
l'esercizio delle funzioni amministra
tive, strumenti per la promozione 
della partecipazione popolare, centri 
di organizzazione della vita sociale, 
economica e politica dei cittadini. A 
questo fine hanno valore di principio 
e sono nei fatti necessarie ed urgenti 
la riforma dell'ordinamento comu
nale e provinciale ed una coerente 
riforma della finanza locale. Tali ri
forme debbono assumere il Comune 
quale fondamentale istanza di base 
della articolazione democratica del
lo Stato. 
Le attuali Provincie debbono essere 
abolite (salvo quelle autonome di 
Trento e di Bolzano), istituendo in 
loro vece nuovi enti intermedi di col
legamento tra le Regioni e i Comu
ni, non burocratici, che, per dimen
sione territoriale e per funzioni, cor
rispondano alle esigenze della pro
grammazione. . . 
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Per la pace e il progresso in Europa e nel mondo 

la regolamentazione dei rapporti 
fra attività televisiva e iniziativa 
cinematografica; il rafforzamento 
del gruppo pubblico e una sua più 
marcata finalizzazione sociale; la 
delega di competenze specifiche al
le Regioni e agli Enti locali; il 
ripristino della progressività della 
imposta sugli spettacoli a prezzo 
per biglietto superiore alle lire due 
mila; il mantenimento delle ali
quote IVA nelle percentuali del 6 
per cento; ampia rappresentatività 
negli organismi che amministrano 
il denaro della collettività; la pie
na garanzia che sia rispettata la 
libertà d'espressione; ed inoltre 
nell'ambito della legge che si ri
ferisce al teatro in generale: 
a) l'abolizione della censura ammi
nistrativa (salvo il controllo sui 
film per i minori di 16 anni di 
età): 
b) la riduzione della casistica cen
soria e la delimitazione dell'inter
vento giudiziario, secondo il det
tato costituzionale, agli spettacoli 
pubblici contrari al buon costume, 
che siano deliberatamente effet
tuati alla presenza di minorenni 
non accompagnati dai rispettivi ge
nitori o da un educatore; 
e) l'affidamento della competenza 
a giudicare ai tribunali del luogo 
dove s'è avuta la prima rappre
sentazione; 
d) procedura d'urgenza. 
Per la musica la riforma deve as
sicurare: il finanziamento obbliga
torio delle attività musicali; la pro
grammazione regionale triennale 
nel quadro del coordinamento na
zionale; il controllo pubblico dei 
bilanci e dell'attività sociale delle 
istituzioni; la diffusione di massa 
della cultura musicale in collega
mento con l'associazionismo, i sin
dacati, le biblioteche, la scuola; la 
tutela e il sostegno della ricerca 
e della libera creatività dei musici
sti e degli operatori; la creazione 
di laboratori regionali che con par
ticolare riguardo al folk, al jazz, 
alla musica popolare, leggera, ecc. 
forniscano mezzi materiali e stru
menti (anche collegandosi alle U-
niversità, la radio e la televisione, 
la produzione discografica), per fa
vorire e stimolare forme autonome 
di attività e di creatività, di ricer
ca e di sperimentazione; lo svilup
po della collaborazione fra tele
visione e istituzioni d'opera e di 
concerto; il lavoro musicale sta
bile mediante una programmazio
ne che col leghi le attività alla scuo
la riformata; la possibilità di in
scenare e suonare in orchestre, re
golando i rapporti professionali in 
una delle due attività: il sostegno 
alla piccola e media industria e-
ditorialc, libraria e discografica, 
nel quadro di una politica che fa
vorisca la diffusione del libro e 
del disco; l'attuazione di una pro
fonda riforma dello studio musi
cale dalle elementari ai livelli uni
versitari, nell'ambito e in collega
mento con le leggi di riforma del
la scuola di cui è stata avviata la 
discussione in Parlamento; soste
gno delle scuole popolari di mu
sica, attraverso forme di collega
mento all'educazione musicale 
pubblica, nelle forme e nei modi 
che ne esaltino l'autonomia e i fi
ni sociali. 
Per il teatro i punti londamentalt 
della legge sono: impegno per la 
crescente responsabilizzazione del
le Regioni e degli Enti locali ai fi
ni della programmazione delle at
tività teatrali; impegno per la cre
scente qualificazione del lavoro 
teatrale che deve essere favorita 
con adeguati finanziamenti; impe
gno per una elevata qualità e qua
lificazione del lavoratore di teatro, 
per la definizione di una nuova fi
gura dell'uomo di teatro e di una 
nuova normativa di lavoro che pos
sa trovare adeguato riferimento nei 
contratti sindacali; impegno con
seguente per la creazione, da parte 
dello Stato e delle Regioni, di nuo
ve scuole teatrali e la trasforma

zione di quelle esistenti, in modo 
che meglio possano corrispondere 
alle esigenze emergenti; impegno 
a portare avanti l'azione per la ri
forma delle istituzioni teatrali, che 
ha trovato un momento estrema
mente importante con l'approva
zione della legge per la rifonda
zione dell'Ente teatrale italiano; im
pegno per combattere fino in fon
do ogni forma di lottizzazione del
le nomine degli organismi chiama
ti a dirigere le istituzioni teatrali 
pubbliche. 

Per la diffusione di massa 
delle attività 
sportive e culturali 

Gli impegni londamentali che il 
PCI assume in questo settore ri
guardano: 
1) presentazione di una proposta 
di legge per la promozione e lo svi
luppo dell'associazionismo cultura
le, ricreativo e sportivo; 
2) costituzione di una consulta na
zionale per la promozione dell'as
sociazionismo, per il coordinamen
to delle iniziative e dell'intervento 
dello Slato; 
3) valorizzazione dell'autonomia dei 
circoli aziendali, liberandoli con 
apposito provvedimento legislati
vo dall'obbligo di affiliazione ad 
un'associazione nazionale così co
me avveniva prima dello sciogli
mento dell'ENAL, e loro trasfor
mazione in strutture di tutti i la
voratori cosi come è indicato dal
l'art. Il dello Statuto dei diritti; 
4) presentazione della proposta di 
legge, già elaborala dai senatori co
munisti attraverso un'ampia con
sultazione nel Paese, che contiene 
le misure giudicate essenziali per 
la riforma e la promozione della 
cultura fisica e dello sport, misu
re che in particolare prevedono: 
a) istituzione del Servizio naziona
le della cultura fisica e dello sport 
che provveda alla diffusione del
la pratica sportiva attraverso le 
Regioni e i Comuni, la scuola, l'as
sociazionismo; 
b) definizione dei compiti delle Re
gioni e dei Comuni per la costru
zione degli impianti, la formazione 
degli istruttori, la medicina spor
tiva; il finanziamento dovrà esse
re assicurato dal 50 per cento de
gli introiti del Totocalcio; 
e) la riforma e la diffusione del
la cultura fisica e dello sport nel
la scuola; 
d) lo sport nelle Forze armate co
me parte integrante dell'addestra
mento e della formazione dei mi
litari di leva; 
e) provvedimenti di sostegno del
le società sportive e degli enti di 
promozione; 
f) lo sport nelle aziende e nei luo
ghi di lavoro; 
g) democratizzazione del CONI at
traverso una nuova normativa de
mocratica, f' • ! 

5) Presentazione di una proposta 
di legge, già elaborata nel corso di 
questa legislatura dai deputati co
munisti, per la riforma degli ISEF 
(Ist. superiori di Educazione fisi
ca). Tate proposta disnone la sta
talizzazione degli attuali ISEF e 
l'inquadramento dell'insegnamento 
delle scienze motorie e dello sport 
in .sinitIure di tipo universitario. 

• quarta parte 

Per la pace 
e il progresso 
in Europa e nel 

1 
Contro la miseria 
e la fame nel mondo, 
per un nuovo ordine 
economico 
internazionale 

Grande importanza i comunisti ita
liani attribuiscono ad una politica 
che sia di contributo allo sviluppo, 
ncil 'indipendenza, dei Paesi del 
Terzo Mondo. Questa politica deve 
fondarsi sulla consapevolezza che, 
causa fondamentale della dramma
tica situazione di sottosviluppo in 
cui vivono centinaia di milioni di 
esseri umani e che determina la 
morte di milioni di bambini negli 
Stati dell'Africa, dell'Asia e della 
America latina, è l'attuale assetto 
delle relazioni economiche interna
zionali. Occorre dunque portare fi-
vanti proposte e lotte capaci di mo
dificare tate assetto e non limitar
si ad agitare genericamente e d<s 
magogicamente il problema. 
La sempre maggiore integrazio
ne dei Paesi del Terzo Mondo nel
l'economia mondiale, se da un la
to ha oggettivamente consolidato 
i legami di interdipendenza tra le 
varie economie nazionali, ha però 
fatto nascere anche nuove contrad
dizioni, ha provocato forme distor
te di crescita e soprattutto ha in
generato in molti popoli e Stati 
del Terzo mondo una crescente con
sapevolezza dell'iniquità di un si
stema intemazionale di produzio
ne e di scambi fondato sullo svi
luppo ineguale, sul continuo de
terioramento delle ragioni di 
scambio a danno dei Paesi in via 
di sviluppo, sul continuo sfrutta
mento, cioè, delle loro risorse. 
E' cosi maturata la proposta ten
dente alla costruzione di un nuovo 
ordine economico internazionale, 
che dovrà assicurare a ciascuno 
Stato la possibilità di dare soddi
sfazione ai bisogni essenziali della 
sua popolazione attraverso il pieno 
recupero della sovranità nazionale 
sulle risorse naturali ed una ef
fettiva cooperazione su base pari
taria con gli altri Stati. 
Dopo il fallimento dei precedenti 
decenni, è possibile lanciare per gli 
anni *0O una nuova strategia per lo 
sviluppo ispirata ai principi inno
vatori contenuti nella proposta del 
nuovo ordine economico interna
zionale. Per dare attuazione a que
sti principi sono d'altronde in cor
so una serie di importanti, anche 
se difficili e Incerte, trattative in
ternazionali, che troveranno nel
l'imminente - quinta Conferenza 
delle Nazioni Unite sul commercio 
e lo sviluppo, un significatii'o mo
mento di verifica. . 
L'Italia, : operando direttamente 
e con la sua partecipazione all'azio
ne della Comunità Europea, puù 
esercitare per il successo di que
ste trattative un ruolo di primo 
piano, secondo la profonda coscien
za internazionalista del suo po
polo. I comunisti italiani intendo
no contribuire, insieme con tutte 
le forze progressiste dell'Europa 
e dell'Italia, alla vasta campagna 
mondiale d'opinione necessaria per 
giungere a ottenere la riforma del
l'attuale quadro istituzionale del
le relazioni economiche interna
zionali e la graduale ristrutturazio
ne dell'esistente iniqua divisione 
internazionale dei lavoro tra Pae
si in via di sviluppo e Paesi in
dustrializzali. 
In questa prospettiva, dovranno 
essere prioritariamente affrontati i 
seguenti problemi: 

Svi'uppo del commercio 
internazionale e ristrutturazione 
dei sistemi di produzione 

Per dare un nuovo slancio allo 
sviluppo del commercio internazio
nale, occorre non solo bloccare sui 
nascere ogni tendenza verso nuove 
forme di protezionismo, ma soprat
tutto assicurare spazi adeguati sui 
mercati dei Paesi industrializzati 
alle produzioni dei Paesi in via di 
sviluppo. Per quanto riguarda t 
prodotti di base, la stabilizzazione 
dei prezzi delle materie prime — 
in vista della quale è necessario 
che si proceda rapidamente a ren
dere operante il programma inte
grato proposto dall'UNCTAD ed m 
particolare il Fondo comune per 
il finanziamento degli stocks rego
latori — dovrà essere accompa
gnata da una politica diretta ad 
orientare l'attività delle grandi 
compagnie multinazionali che in 
gran parte ancora controllano i 
mercati delle materie prime. Per 
quanto riguarda invece i prodotti 
industriali, occorre che le maggio
ri esportazioni dei Paesi in via di 
sviluppo trovino un migliore ac
cesso ai mercati dei Paesi indu
strializzati, i quali debbono quindi 
provvedere ad una sostanziale ri
strutturazione dei loro apparati 
industriali. 

Problemi finanziari e monetari 
internazionali 
Occorre fare in modo che l'obiet
tivo fissato dalle Nazioni Unite 
per il trasferimento di risorse ai 
Paesi in via di sviluppo a titolo 
di aiuto pubblico — e cioè lo 0,7% 
del prodotto nazionale lordo — 
sia raggiunto. L'Italia in particola
re, che attualmente eroga solo lo 
0,1% del suo PNL all'aiuto pubbli
co allo sviluppo, dovrà, anche at
traverso un aumento delle dota
zioni finanziarie stanziate con la 
legge n. 38 del 1979 relativa alla 
cooperazione dell'Italia con • Pae
si in via di sviluppo, porre in es
sere uno sforzo ben più consisten
te di quello effettuato negli anni 
passati, appoggiando coerentemen
te le iniziative di solidarietà inter
nazionale quali quelle dell'UNICEF. 
L'aumento dell'aiuto pubblico, an
che se necessario, non è però di 
per sé sufficiente a garantire i ne
cessari flussi finanziari per lo svi
luppo, che vanno quindi alimen
tati attraverso operazioni di rici
claggio dei surplus finanziari dei 
Paesi con bilance di pagamento 
strutturalmente in attivo e, più in 
generale, con una riforma del si
stema monetario intemazionale che 
faccia dei diritti speciali di prelie
vo una forma automatica di finan
ziamento per lo sviluppo. 

Investimenti e trasferimenti 
di tecnologia verso 
il Terzo Mondo 
Il processo di industrializzazione 
dei Paesi del Terzo Mondo non 
dovrà realizzarsi secondo modelli 
esclusivamente orientati verso la 
esportazione, ma deve tendere in 

Erimo luogo allo sviluppo equili-
rato dei mercati interni. A tal 

fine occorre che gii investimenti 
esteri ed i trasferimenti di tecno
logia verso questi Paesi siano ef
fettuati nel quadro di politiche pro
grammate e di accordi di sviluppo 
e non sulla base delle sole deci
sioni delle multinazionali, la cui 
attività va quindi opportunamente 
regolata secondo le proposte at
tualmente discusse negli appositi 
organismi delle Nazioni Unite. 

Riforma delle organizzazioni 
economiche e finanziarie . . 
internazionali 

Per avviare la costruzione del 
nuovo ordine economico intcrnazio- • 
naie è necessario che nel funzìo- I 



Scuola, Università, ricerca scientifica e istituzioni culturali 

2 
Le istituzioni 
culturali 

Per una informaziont 
libera • pluralistica, 
al servizio dallo sviluppo 
civila a culturale del Paese 
I comunisti, convinti che non vi 
può essere sviluppo democratico 
senza un'informazione elle garanti
sca la libertà d'cspresi.ione e la 
presenza pluralistica di tutte le vo
ci, lottano per far avanzare un 
{iroecsso di riforma che faccia del-
'esercizio delle comunicazioni :li 

massa — sia esso pubblico o pri
vato — un'attività di interesse ge
nerale al servizio del progresso 
civile e culturale del Paese. 
Nasce di qui l'esigenza di una legi
slazione antimonopolistica, di un 
intervento pubblico che assicuri 
un reale pluralismo, di forme ef
ficaci di controllo democratico e 
di accesso dei cittadini all'uso dei 
servizi radiotelevisivi ed informa
tivi. Il PCI si impegna a continua
re e a sviluppare la sua battaglia 
unitaria per dare al sistema delle 
comunicazioni di massa un avan
zato ed organico assetto istituzio
nale, guidato e garantito dal Par
lamento, con la partecipazione del
le Regioni. 
La lotta del PCI si articola nelle 
seguenti direzioni: 
1/ Per quanto attiene al servizio 
pubblico radiotelevisivo gestito 
dalla RAI, il PCI si batte perché 
esso assolva con la massima effi
cacia al ruolo primario assegnato
gli dalla legge di riforma. A que
sto fine è necessario: a) la piena 
attuazione del decentramento idca-
tivo e produttivo per l'entrata 
in funzione, entro il 1979, della ter
za rete TV a base regionale. Il de
centramento — secondo i comu
nisti — dovrà portare non solo ad 
un nuovo rapporto della RAI con 
tutte le complesse articolazioni del
la società civile e del sistema auto
nomistico, ma anche al rinnova
mento dei modelli produttivi, or
ganizzativi e culturali del servizio 
pubblico; b) fare della RAI una 
azienda efficiente e produttiva, ge
stita democraticamente, in cui si 
instauri un reale pluralismo non 
solo tra reti e testate ma anche 
all'interno di ciascuna struttura 
produttiva e dirigenziale, superan
do ogni forma di spartizione e di 
contrapposizione tra aree ideologi
che come pure di discriminazione 
anticomunista. Devono essere pie
namente rispettati 1 valori della 
professionalità e della libertà del 
lavoro intellettuale, ancorati ai 
princìpi della riforma; e) il raffor
zamento del ruolo del Parlamento; 
il che richiede anche strumenti e 
mezzi adeguati a disposizione della 
Commissione parlamentare di in
dirizzo e vigilanza perché essa pos
sa ottenere l'effettiva applicazione 
delle sue deliberazioni. 
A quattro anni dall'approvazione 
della legge di riforma si rende ne
cessaria un'attenta verifica di es
sa allo scopo di apportarvi — alla 
luce dell'esperienza maturata — i 
miglioramenti e i correttivi che ri
sulteranno indispensabili. 
2/ Quanto all'emittenza privata in 
ambito locale i comunisti denun
ciano le responsabilità dell'attuale 
vuoto legislativo, che vanno attri
buite in primo luogo alle rcsisten-

zc conservatrici della DC ma an
che al disimpegno del PSI, succes
sivo alla mau.cAta'bile proposta di 
quest'ultimo di dar vita ad una 
• quarta rete TV » a carattere com
merciale da riservare ai grandi 
gruppi editoriali e finanziari, che 
già dominano il campo dell'edito
ria e del mercato pubblicitario. I 
comunisti si oppongono alla poli
tica dei « fatti compiuti » messa in 
atto dai gruppi più forti con l'oc
cupazione illegale delle frequenze, 
ai danni del servizio pubblico e del
le iniziative minori democratica
mente e culturalmente più impe
gnate. 
1 comunisti, nella prossima legi
slatura, riproporranno il testo del
la legge che è rimasta bloccata al 
Senato. Si tratta di una normativa 
che assegna all'emittenza locale 
un ruolo autonomo e complemen
tare (e non antagonistico) rispetto 
al servizio pubblico, garantendo il 
massimo di presenze pluralistiche 
nell'assegnazione degli spazi. Difat
ti, seguendo le indicazioni della no
ta sentenza della Corte costituzio
nale, si vietano le concentrazioni 
e le catene oligopolistiche e si 
tracciano bacini di utenza suffi
cienti per una gestione economica 
delle emittenti. 1 comunisti sosten
gono una politica di collaborazio
ne tra servizio pubblico ed emit
tenza locale, anche al fine di con
sentire la circolazione nazionale 
(tramite in particolare la ter/a re
te TV) dei migliori programmi del
le emittenti private. 

3/ I comunisti riproporranno an
che la legge di riforma della edi
toria, i cui punti qualificanti so
no: a) misure per il risanamento 
e la ristruttura/ione delle imprese 
giornalistiche, in modo da garan
tirne, con l'economicità delle ge
stioni, l'indipendenza dai condizio
namenti esterni; b) norme anti
trust per assicurare la pluralità 
delle testate, contro i processi di 
concentrazione e i ricatti di ma
gnati della pubblicità; e) provve
dimenti per favorire la nascita di 
nuove iniziative editoriali, in par
ticolare a base cooperativistica; d) 
misure di sostegno in materia di 
carta, tariffe, distribuzione, servi
zi, ecc. 

4/ Partendo dal riconoscimento 
dell'editoria libraria di cultura co
me servi/io di pubblico interesse 
e di rilevante utilità sociale, il PCI 
propone una legge sull'editoria li
braria così articolata: 
a) provvedimenti urgenti: abbas
samento aliquota IVA al 3%, eli
mina/ione del contributo versato 
dagli editori all'ENCC (Ente Nazio
nale Cellulosa Carta), fornitura agli 
editori di un quantitativo deter
minato di carta a prezzo agevola
to, iiscali/./azione degli oneri so
ciali per le piccole imprese, age
volazioni come per i giornali dei 
costi di utenza pubblica, credito 
agevolato di esercizio e per la ri
strutturazione aziendale; 

b) provvedimenti per la diffusione 
del libro: estensione e ristruttura
zione della rete delle biblioteche, 
utilizzazione sociale di quelle sco
lastiche, creazione e sviluppo sul 
territorio di « centri di pubblica 
lettura », potenziamento di un ser
vizio centrale di informazione bi
bliografica, informazione pubblica 
sulla produzione libraria di cultu
ra, sviluppo di una politica cultu
rale all'estero; 
5/ Nel quadro della integrazio
ne europea, i comunisti sono per 
una politica di estensione e di ar
moni /./azione della legislazione dt 
riforma a livello comunitario, con
tro i processi di privatizzazione ed 
il prepotcrc delle multinuzionali 
noi campo delle telecomunicazioni 
e dei mass-media. In particolare, i 
comunisti propongono: 
ai l'assegna/ionc di poteri di indi
rizzo e di controllo al nuovo Par
lamento Europeo; b) lo sviluppo 
di forme di coordinamento e di 
collaborazione tra i diversi sistemi 
radiotelevisivi pubblici nazionali. 

anche ai fini di una utilizzazione 
razionale e concordata delle nuove 
tecnologie e dei satelliti, su scala 
comunitaria. 

i 

Per la conoscenza e l'uso 
dei beni culturali 
I beni culturali sono un valore cen
trale e, anche, una straordinaria 
risorsa del Paese. Occorre vincere 
le resistenze e le sottovalutazioni 
rispetto a tale realtà, imporre pro
fessionalità, programmazione, ri
forme, per la conoscenza, l'accre
scimento, l'uso collettivo dei beni 
culturali, per una loro nuova pro
duttività, per un equilibrato rap
porto con l'ambiente storico e na
turale. 
I punti fondamentali sui quali ci 
impegniamo: 
1/ presentazione della legge nazio
nale di riforma del settore, che 
dovrà unificare le funzioni ammini
strative decentrandole a Regioni e 
Enti locali, trasformare le struttu
re centrali del ministero dei Beni 
culturali per compiti di program
mazione e indirizzo generale, mo
dificare la normativa di tutela, in 
modo da garantire un sistema or
ganico, ellicacc, democratico di 
gestione pubblica, capace di pro
muovere una elevazione del livello 
culturale dei cittadini, un uso pro
duttivo dei beni culturali; 
2/ presentazione di una nuova leg
ge sul « diritto di stampa » fina
lizzato a scopi esclusivamente cul
turali, come condizione indispensa
bile per la rifonda/Jone del servi
zio bibliogralico nazionale e per 
la costituzione dell'Archivio nazio
nale del libro, come contributo alla 
ditfusione dell'informazione e al 
potenziamento della ricerca in ogni 
settore; 
3/ riprescntazionc della legge sul 
finanziamento degli Enti culturali, 
già approvata dalla Camera con il 
nostro decisivo apporto, in modo 
da porre alla base dell'erogazione 
dei contributi pubblici criteri o-
biettivi e finalizzazioni realmente 
culturali, nel rispetto della libertà 
della ricerca e della cultura; 
4/ una revisione a fondo della leg
ge « del 2(*ò », tale da trasformarla 
in uno strumento di effettiva pro
mozione sociale e di diffusione del
l'arte fra le grandi masse dei cit
tadini e dei lavoratori; 
5/ una riilessionc critica sui gran
di Enti pubblici (Biennale, Trien
nale, Quadriennale), per una loro 
rinnovata presenza in campo na
zionale e internazionale; 
6/ elaborazione di un organico 
programma nazionale di ricerea, 
di intervento, di investimenti nel 
settore, articolato per ambiti ter
ritoriali e per obicttivi in modo 
da frenare la decadenza e la deva
stazione in atto, superare l'attua
le inefficienza e frammentarietà 
dell'intervento statale e trasfor
mare i beni culturali in elemento 
qualificante e rilevante dello svi
luppo del Paese, in particolare del 
Mezzogiorno; 
7/ superamento della separazione 
tra beni culturali e sistema sco
lastico e universttario; definizione 
degli strumenti e dei contenuti per 
uno stabile e diffuso servizio di 
didattica dei beni culturali, fina
lizzato, sin dalla scuola dell'obbli
go, ad una conoscenza del patri
monio storico e ambientale del 
Paese, come presupposto della 
partecipazione attiva dei cittadini 
alla salvezza e all'uso collettivo dei 
beni culturali; 
8/ revisione, controllo dello stato 
di attuazione, degli obiettivi, dei 
contenuti formativi dei progetti 
per l'occupazione giovanile nel set
tore e loro coordinamento regio
nale e nazionale, in modo da ga
rantirne la reale utilità sociale e 
produttiva; 
9/ impegno nelle organizzazioni di 
massa, sindacali e del tempo li
bero, per una qualificazione cul
turale delle attività ricreative e del 
turismo; 

10/ riforma per legge delle .istitu
zioni culturali all'estero, con reclu
tamento per pubblici concorsi del 
personale, in modo da superare le 
strumentalizzazioni propagandisti
che e le gestioni clientelari a cui 
le ha piegate la DC; favorire scam
bi paritari tra la nostra cultura e 
quella dei paesi ospiti; favorire 
strumenti di sviluppo e aggiorna
mento culturale delle comunità ita
liane all'estero. 

Nota legislativa 

La battaglia più rilevante è stata da 
noi svolta per includere i beni cultu
rali nel processo dì riforma demo
cratica dello Stato, avviata dal DPR 
616 1977: in esso si riconosce la na
tura di servizio sociale alle attività di 
tutela e valorizzazione, l'appartenen
za alla gestione organica del territo
rio, di competenza regionale, anche 
della tutela dei beni ambientali e si 
rinvia come per il teatro, la musica, 
la prosa, al dicembre 1979 l'emana
zione di una legge organica di rifor
ma che dovrà modificare l'attuale leg
ge di tutela, attribuire compiti ammi
nistrativi a Regioni e ad Enti locali, 
superando l'attuale spartizione ope
rata in base all'i interesse locale o 
nazionale ». 
Contrastando la pressione di tutti i 
gruppi politici, è stata da noi impe
dita l'approvazione clientelare di de
cine di leggine di finanziamento alle 
istituzioni culturali ed è stata varata 
alla Camera, sulla base di una nostra 
proposta, una legge organica per tut
ta la materia; tale legge è stata bloc
cala al Senato dalle resistenze della 
DC e dì altre forze, preoccupate di 
perdere il ruolo di * grandi elemosi
nieri » degli enti culturali. 
E' staio aumentato con la legge il fi
nanziamento all'Ente Biennale e all' 
Accademia nazionale dei Lincei. 

Una politica di riforma 
per lo spettacolo 
In lutto il campo dello spettacolo 
— nel quale situazioni ai gì uve 
crisi si intrecciano col maiuiare 
di nuove capacita creative e con 
una domanda culturale sempre più 
eslesa — essenziale e un interven
to pubblico che tenda non a costi
tuire monopoli di parte o a lavo-
lire interessi clientelari e corpo
rativi (come troppo spesso è acca
duto e tuttora accade ad opera di 
governi democristiani, centristi o 
di centro-sinistra), bensì a garan
tire le condizioni per una produ
zione culturalmente qualiticata, 
per un reale pluralismo, per il su
peramento dei gravi squilibri che 
anche in questo campo tuttora per
mangono nel Paese, in particolare 
Ira Nord e Sud e Ira città e cam
pagna, per l'accesso di più larghe 
masse alla vita e alle mani Ics la-
zioni della cultura. Ciò comporta, 
tra l'altro, l'impegno di combattere 
fino in fondo ogni torma di discri
mina/ione o di lottizzazione nelle 
nomine degli organismi chiamati 
a dirigere le istituzioni culturali 
pubbliche, combattendo ogni ten
tativo di far prevalere interessi di 
partito o di parte nell'esigenza di 
una gestione che sia ispirata a cri
teri di massima qualificazione, di 
reale pluralismo, di effettiva pro
fessionalità. Per il cinema, la mu
sica, lo spettacolo, l'impegno è di 
arrivare al più presto al varo delle 
rispettive leggi di riforma. E' pos
sibile che il nuovo Parlamento ne 
affronti la discussione entro il 1979, 
e i comunisti opereranno in que
sto senso. 

Per il cinema la legge dovrà preve
dere: forme di finanziamento dif
ferenziato alla produzione italiana; 
l'aumento degli abbuoni a favore 
dei film nazionali; agevolazioni fi
scali a beneficio di nuovi investi
menti nel settore specifico; soste
gno alla ricerca artistica e alle 
cooperative, ai cinema d'essai, al
le sale e ai circuiti specializzati; 
contributi alle istituzioni culturali; 
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Per un nuovo sviluppo economico e sociale 

seconda parte 

Per un nuovo sviluppo 
economico e sociale 

1 
Indirizzi generali 
della politica 
economica 

Compito principale della politica 
economica è quello di rompere il 
circolo vizioso « espansione - infla
zione - depressione » attraverso un 
incremento e una selezione degli in
vestimenti e un accrescimento di 
produttività, tali da conciliare con 
il vincolo della bilancia dei paga
menti e della stabilità del potere di 
acquisto della lira l'obiettivo della 
crescita del Paese e, soprattutto, di ' 
una più rapida crescita del Mezzo- -
giorno. - - -
Le tendenze spontanee del mercato 
tendono a rendere incompatibili tra 
loro questi obiettivi sommando la 
minaccia di una grave ripresa inflat
iva al prezzo, già insostenibile, di 
una diffusa disoccupazione e sotto
occupazione al Sud. • -
Il riacutizzarsi dell'inflazione e l'ag
gravarsi delle prospettive per il Mez
zogiorno ripropongono con forza la 
esigenza di una politica anti-infla-
zionistica e di una linea di rigore 
che non si confondano con scelte re
strittive a senso unico tese a colpire 
le condizioni e le conquiste dei lavo- . 
ratori. 
Per questo occorre una programma
zione democratica dell'economia 
che non annulli il mercato, ma lo 
utilizzi correggendone nello stesso 
tempo le distorsioni. Ciò richiede 
un'ampia articolazione dei soggetti 
stessi della programmazione e una 
partecipazione dei lavoratori e dei 
cittadini alla definizione e al con
trollo degli indirizzi del processo 
produttivo. 
In quest'ampia articolazione ha un 
suo autonomo ruolo l'impresa co
me tale, sia pubblica che privata: la 
definizione di un quadro di riferi- -
mento attuata sia attraverso pro
grammi di settore che fissino i cri
teri per l'intervento pubblico dal la
to dell'offerta, sia attraverso la pro
grammazione della domanda pub
blica (commesse, appalti, piani plu
riennali per opere pubbliche e ser
vizi), non annulla infatti l'autonomia 
dell'impresa, né la sua responsabi
lità. 
Una programmazione democratica 
dell'economia richiede uno Stato 
capace di indirizzare lo sviluppo 
economico, sociale e civile del Paese 
verso scelte idonee a suscitare il 
massimo di consenso. Ciò esige una 
direzione nazionale unitaria, auto
revole ed efficiente e una capacità 
nuova di gestire gli importanti stru
menti di programmazione che sono 
stati conquistati nella passata legi
slatura ma non sono stati utilizzati 
0 sono stati utilizzati male dal go
verno. 
1 nuovi svolgimenti della crisi ener
getica ripropongono oggettivamen
te il tema dell'austerità, intesa co
me ricerca di più sobri e razionali 
modelli di consumo e di sviluppo, 
e di rapporti internazionali più 
aperti alle esigenze dei paesi emer
genti e dei paesi più poveri, 
ì criteri sui quali dovrà essere va
lutata l'efficacia della politica eco
nomica saranno: 
a) il grado di garanzìa che essa of-
Irc ai lavoratori per il conseguimen
to degli obicttivi proclamati; 
b) la tempestività e l'impegno nella 
gestione degli strumenti di program
mazione conquistati; 
e) la centralità della questione me
ridionale e, più specificatamente, 
dello sviluppo dell'occupazione del 
Sud. 

% • " - . : 

Obiettivo 
Mezzogiorno 

A che punto è 
il problema del 
Mezzogiorno 
1) Le posizioni conquistale e man-

', tenute dal movimento sindacale e 
' dalle forze di sinistra (difesa non 

solo dei salari ma delle pensioni; 
, difesa del posto di lavoro specie nel 

Mezzogiorno); i risultati conseguiti 
negli ultimi due anni e mezzo gra
zie alla politica di unità nazionale 

' (riduzione del tasso di inflazione, 
miglioramenti dei conti con l'estero 
e delle riserve valutarie); soprattut
to le nuove leggi di programmazio-

< ne, caratterizzate da precisi orien
tamenti e vincoli meridionalistici, 
avevano creato le condizioni per una 
inversione di tendenza nello svilup
po economico del Paese, nel senso 
di spostarne l'asse verso il Mezzo 
giorno. Ma proprio l'applicazione di 
queste leggi ha incontrato crescenti 
resistenze da parte delta DC e del 

' suo governo, oltre clic di consistenti 
forze economiche. Si è evitato, e lo 
ascriviamo a nostro merito, che ve
nisse tagliato il flusso dei trasferi
menti — attraverso la finanza pub
blica — verso il Mezzogiorno, e ciò 
ha permesso il mantenimento dei 
livelli di reddito costituisi negli anni 
passati; ma non si è avviato quel 
processo di trasformazione e di svi
luppo in diversi campi, che solo 
può garantire il graduale supera
mento di una crisi le cui radici stan
no nello sviluppo distorto e nella 
divisione del Paese. 
2) Ancora una volta — come nel 
trentennio passato — la politica de 
punta sullo « sviluppo spontaneo 
del mercato»: ne deriva una con
centrazione selvaggia degli investi
menti nel Centro-Nord, con la con
seguenza che, mentre in queste aree 
diventa sempe più elevata la richie
sta di forza- lavoro, nel Mezzogiorno 
l'offerta di forza-lavoro disponibile 
(inoccupazione) tende a raggiungere 
un livello intollerabile. Il pericolo 
di una nuova ondata di emigrazio
ne dal Sud è, in queste condizioni, 
drammaticamente reale. 
Se questa tendenza dovesse affer
marsi sarebbero assai pesanti le con
seguenze per il Mezzogiorno e per 
tutta l'economia nazionale. Anzitut
to crescerebbe l'inflazione: per lo 
inevitabile aumento dei costi delle 
nuove congestioni urbane nelle aree 
del Centro-Nord. Anche le misure 
di risposta all'inflazione sarebbero 
pagate dal Sud, come è sempre ac
caduto quando si è messa in moto 
la spirale inflazione-deflazione. Su 
questa via, infine, non vi sviluppe
rebbe la base produttiva complessi
va del Paese; la stessa ripresa eco
nomica delle «aree forti» avrebbe 
durata breve ed effetti squilibranti 
nel tessuto della vita sociale del
l'Italia e nelle stesse relazioni eco
nomiche internazionali del Paese. 
Una tale tendenza perversa deve es
sere arrestata e rovesciata, prima 
che sia troppo tardi. 

Le proposte del PCI 
pe.r lo sviluppo 
del Mezzogiorno 
La garanzia può essere data solo 
da una incisiva politica di program

mazione che abbia l'obicttivo di pas
sare, nel Mezzogiorno, sia pure gra
dualmente, da una condizione di eco-

' nomia o società in larga misura 
« sussidiala » a una logica di svi-

! luppo produttivo e di crescita auto-
" noma. 

E' necessario adottare una serie di 
politiche, legate tra loro dalla logi
ca della programmazione e da una 
visione unitaria dello sviluppo, che 
sposti al Sud l'asse di espansione 
dell'attività produttiva e in modo 
particolare delle produzioni ad alto 
contenuto di ricerca e di tecnologia. 
In nessun caso il mercato può risol
vere da solo questo problema. Né si 
può accettare che i poteri pubblici 
intervengano, in pratica, solo dal 
lato delle opere pubbliche e delle 
costruzioni. Le politiche di rinnova
mento e di crescita dell'agricoltura 
e dell'industria non possono dare 
sempre effetti immediati in termini 
di occupazione: ma si può e si deve 
intervenire innanzitutto in questi 

. due campi fondamentali per assi-
', curare la trasformazione del Mez

zogiorno. La spesa per opere pub-
1 bliche e infrastrutture nonché la ' 
stessa crescita delle attività terzia-

' rie possono assumere, così, nuova 
' qualificazione. Ogni problema sctto-
' riale è stato affrontato e verrà af

frontato dal PCI guardando in pri-
' mo luogo al Mezzogiorno. 

In una rapida sintesi ecco quanto 
il PCI propone: 
a) per consolidare l'occupazione in 
agricoltura ed estendere le possibi
lità di impiego nelle attività colle-
gate all'agricoltura: superare i ri
tardi del governo e delle giunte re
gionali del Mezzogiorno nell'attua
zione della legge «quadrifoglio»; 
approvare il piano agricolo-alinten
tare; definire il progetto per la col
lina e montagna meridionali che 
leghi sistemazione del suolo, atti
vità produttive (e in particolare 
zootecnia) e attività turistiche; de
finire programmi per la ricerca, per 
l'assistenza tecnica, per la commer
cializzazione dei prodotti agricoli, 
per la ristrutturazione e Io sviluppo 
delle attività agro-industriali. Es
senziali sono a questo proposito la 
revisione della politica agricola co
munitaria e l'istituzione dell'ente 
agricolo-alimentare. Liberate — an
che attraverso la riforma dei patti 
agrari — tutte le forze produttive 
della campagna meridionale, biso
gnerà sostenerle con una politica 
di promozione della cooperazione 
e dell'associazionismo ed attraver
so un efficiente sistema di crediti 
agevolati; 

b) per accrescere gli investimenti e 
l'occupazione nell'industria: defini
re senza ulteriore indugio, con la 
necessaria assunzione di responsa
bilità da parte del settore pubblico, 
il nuovo assetto e il programma di 
risanamento dei grandi gruppi chi
mici presenti nel Mezzogiorno; da
re la priorità — nel quadro dell' 
applicazione della legge 675 — a 
tutte le iniziative previste per il 
Mezzogiorno dai piani di settore e 
ai progetti di riconversione che com
portino la creazion': di cicli pro
duttivi ad alta tecnologia al Sud; 
in questo contesto contrattare con 
le maggiori aziende private del Nord 
la creazione di nuovi posti di lavoro 
nel Mezzogiorno e procedere ad una 
radicale revisione dei programmi 
delle Partecipazioni statali; promuo
vere una politica delle commesse 
da parte delle imprese a parteci
pazione statale e dei maggiori grup
pi privati, per meglio utilizzare la 
capacità produttiva esistente nel 
Mezzogiorno; sollecitare e sostene
re in modo particolare Io sviluppo 
della piccola e media industria, con 
la creazione di una rete di aree at
trezzate e di centri regionali di pro
mozione e di assistenza tecnica; 
procedere quindi ad un effettivo 
coordinamento, e relativa ristruttu
razione o unificazione, di organismi 
già operanti nel Sud come la FIME, 
1TNSUD, la GEPI, e per gli altri 
aspetti il FORMEZ e Io IASM; pun

tare sull'utilizzazione del metano al
gerino per creare una nuova con
venienza, sotto il profilo della di
sponibilità e del costo dell'energia. 
per lo sviluppo industriale del Mez
zogiorno; promuovere una politica 
del credito che elimini l'attuale si
stema di drenaggio del risparmio 
meridionale, da parte delle banche, 
per riciclarlo in funzione dello svi
luppo delle imprese meridionali; ' 
e) per elevare al massimo l'occupa
zione realizzabile òr tempi brevi at
traverso la spesa pubblica ordinaria 
nel Mezzogiorno: rivedere i piani 
straordinari triennali per opere pub
bliche già previsti dalla legge n : 
nanziaria, i programmi pluriennali 
per le ferrovie, per lo sviluppo in
tegrato dei trasporti pubblici, per lo 
sviluppo e la riorganizzazione dei 
sistemi portuali, dandovi un effet
tivo orientamento meridionalista; 
garantire un più intenso ritmo del
la spesa in questi settori e nel set
tore decisivo dell'edilizia residenzia
le, istituendo un comitato (secondo 
l'impegno disatteso dal governo 
de) per il coordinamento esecutivo 
della spesa per opere pubbliche e 
attività edilizie, controllando la pun
tuale attuazione nel Mezzogiorno del 
piano decennale per la casa, ap
provando la legge per Ja revisione 
dei prezzi, emanando direttive in 
materia di appalti e di concessioni 
che semplifichino ed accelerino 1' 
esecuzione delle opere; . .,. 

d) per elevare al massimo il ritmo 
e la qualità dell'intervento straor
dinario ed accrescerne il contribu
to all'aumento dell'occupazione: ac
celerare la realizzazione dei progetti 
speciali da tempo avviati (schemi 
idrici, irrigazione, zootecnia, com
mercializzazione, ecc..) e definire in 
termini esecutivi i progetti speciali 
per le aree metropolitane di Napoli 
e Palermo e per le zone interne, la 
cui elaborazione decisa dal CIPE 
coi programma quinquennale del 
31-5-1977 si trascina da quasi due 
anni; procedere ad un'effettiva, ade
guata ristrutturazione e moralizza
zione della Cassa, nonché degli enti ; 
collegati, come condizione essenzia
le per garantire un'intensificazione 
della spesa secondo gli indirizzi del
la legge 183 e di creare realmente, 
al più presto, un'agenzia tecnica 
qualificata di programmazione e 
progettazione, a disposizione dello 
Stato e delle Regioni per interventi 
strategici nel Sud; 
e) per garantire in particolare mo
do l'inserimento delle leve di lavo
ro più giovani nell'attività diretta
mente produttiva e in altre attività 
socialmente utili; predisporre- — 
partendo da un rinnovato impegno 
di applicazione della legge 285, e 
utilizzando anche disponibilità e 
strumenti della CEE — programmi 
formativi e attività di formazione 
e lavoro finalizzagli alle esigenze e 
prospettive di sviluppo dell'appara
to produttivo agricolo-industriale, 
dei servizi e dcH'organizzazione ci
vile del Mezzogiorno; 
f) per favorire il reinserimento de
gli emigrati: adottare misure rivol
te a facilitare l'investimento pro
duttivo dei loro risparmi e l'utiliz
zazione delle capacità tecniche da 
essi acquisite. 
Tutti i temi della politica per il 
Mezzogiorno vanno visti anche nel 
quadro dell'azione da condurre in 
seno alla CEE per porre il proble
ma del Meridione d'Italia al centro 
di un impegno di rilancio del pro
cesso di integrazione europea, fon
dato sullo sviluppo equilibrato all'r 
interno della Comunità. I punti pro
ci animatici qui indicati costitui
scono, nello stesso tempo, condi
zione anche per la migliore utiliz
zazione degli strumenti e mezzi fi
nanziari, in sede CEE, per lo svi
luppo del Mezzogiorno. 
E' opinione del PCI che, ove si rea
lizzino le indicazioni qui contenute, 
si potrà conseguire un aumento del
l'occupazione nel Sud almeno dop
pio di quello ipotizzabile sulla base 



Per un nuovo sviluppo economico e sociale 

dell'attuale stesura del piano trien
nale. Tutte le indicazioni suddette 
vanno perseguite con particolare ri
ferimento alle zone di maggiore cri-

•• si e tensione in cui va concentrata 
una parte adeguata degli interventi 
proposti in tutti i campi, così da 
risolvere anche questioni lasciate 
irresponsabilmente in sospeso come 
quella di Gioia Tauro. 
La realizzazione di tali obiettivi è 
legata ad una volontà di program
mazione e ad una capacità di gover
no che rompa il vecchio sistema di 
potere de — municipale, regionale, 
centrale — fonte di sperperi, inef-

: ficienze, clientelismi e corruzione e 

C5T restituire alle popolazioni ed ai 
voratori meridionali la piena di

sponibilità delle istituzioni dello 
Stato democratico. 

Per le masse povere 
del Mezzogiorno 
Occorre finalmente passare da for
me mascherate di assistenza che 

, nascono da artifizi e protezioni 
clientelali, a forme ufficiali e con
trollate, che assicurino condizioni 
di vita sopportabili a coloro che so
no in stato di bisogno, spesso di 
vera e propria miseria, e una assi
stenza efficace ai bambini, agli an
ziani, ai malati, ai minorati. 

, Attualmente, pur spendendo ai fini 
assistenziali somme ingenti, si dà 
assistenza insufficiente, non effica
ce, non garantita, talvolta iniqua, 
la quale non copre bisogni essen
ziali e spesso umilia e mortifica la 
povera gente. Si è dato vita ad un 

. sistema di favoritismi, di clienteli-

. amo, di spreco, di coalizione che fa 
dell'assistenza uno strumento di po
tere elettoralistico al servizio innan
zitutto della DC 
Il PCI propone tra l'altro, in consi
derazione delle situazioni esistenti 
nel Mezzogiorno: 
0 la revisione del regime vigente 

«éj. materia di assistenza ai disoccu
pati. Occorre garantire a chi sia 
senza lavoro per cause indipendenti 
dalla sua volontà e soprattutto a 
chi incontri particolari difficoltà ad 
essere ricollocato al lavoro, anche 
àn ragione dell'età e delle condizio
ni fisiche, fl minimo vitale, insieme 
con la possibilità di rendersi utile 
alla collettività. 
In particolare, per alcune categorie 
^minorati fisici e psichici, ex carce-
xatL ecc.) devono essere previste 
misure specifiche di assistenza e 
anche di qualificazione professiona
le al fine di una collocazione produt
tiva nella società. 
Z) Uno sviluppo, sostenuto da ade-

, « a t i finanziamenti, dell'iniziativa 
k dei Comuni meridionali: 
. — nel campo della casa, con l'istitu
i t o n e del fondo di solidarietà per 
f lequo canone ai cittadini bisognosi 
istt» ne hanno diritto, e per l'acqui
eto di fabbricati non occupati allo 

. scopo di affrontare il problema degli 
' efratti e dei senza tetto; nonché at-

la concessione di contributi 
le riparazioni o gli interventi 

i al fine di rendere più abi
tabili e civili le abitazioni malsane; 
e dandosi la possibilità di regola-
sizzare le costruzioni abusive della 
povera gente secondo le linee della 
proposta di legge del PCI; 
— per i bambini delle famiglie più 
WtQgnnsr e nei quartieri più po
veri, attraverso l'istituzione della 
scuola a tempo pieno con refezione 
scolastica e la creazione di centri 
di assistenza medica e alimentare 
per combattere le conseguenze del
le condizioni di denutrizione e di 
malattia; 
— per gli anziani non autosuffi
cienti e per i minorati e handicap
pati, attraverso l'istituzione di cen
tri di assistenza domiciliare, posti 
di ristoro, ecc. 
Alcuni importanti risultati soprat
tutto per quanto riguarda l'informa
zione e fl controllo del Parlamento 
sono stati conseguiti nella passata 
legislatura nel campo della finanza 

pubblica. La legge di riforma del 
bilancio dello Stato, la « Relazione 
annuale sulla stima del fabbisogno 
di cassa » di tutto il settore pubbli
co e le relazioni trimestrali offro
no strumenti sconosciuti in passato 
per il controllo della spesa e delle 
entrate. 
Ma problemi enormi restano aperti. 

3 
Spesa pubblica 
e fisco 

Riqualificazione 
della spesa pubblica 

E' errato impostare il problema del
la spesa pubblica e della lotta all' 
inflazione solo in base alla semplice 
entità del disavanzo. Un eguale di
savanzo (e un eguale fabbisogno di 
cassa) può essere il frutto di politi
che molto diverse di spesa e di en
trata. D problema centrale da ri
solvere per attuare una politica di 
crescita nella stabilità è quello di 
riqualificare la spesa pubblica ridu
cendo la spesa corrente e impro
duttiva e aumentando la spesa per 
investimenti. 
Le linee secondo cui si muoverà il 
PCI per ridurre la spesa corrente 
sono: 
1) riformare l'assetto della Presiden
za del Consiglio e dei ministeri an
che per evitare doppioni e sprechi 
nella spesa corrente; 
2) tagliare drasticamente una con
gerie di spese di rappresentanza e 
di privilegi burocratici; 
3) rivedere standards per servizi e 
forniture troppo elevati e costosi; 
4) attuare in accordo con i sindaca
ti meccanismi di mobilità del per
sonale; 
5) operare costantemente secondo 
il principio di ridurre i trasferi
menti monetari sostituendoli, ogni 
volta che è possibile, con fornitura 
reale di servizi efficienti. 
Le linee secondo cui il PCI opererà 
per aumentare contemporaneamen
te la spesa effettiva per investi
menti (che oggi rappresenta appe
na un sesto della spesa per investi
menti decisa e stanziata dal Par
lamento) sono: 
1) sottoporre a revisione critica 
tutta la gestione della spesa in con
to capitale definendo soggetti e 
precise responsabilità a livello cen
trale e regionale; potranno essere 
previsti diritti di surroga nel caso 
che alcuni soggetti non effettuino 
la spesa per investimenti decisa dal 
Parlamento; 
2) tagliare drasticamente i « tempi 
tecnici» imposti dalle attuali pro
cedure, riducendo i controlli pre
ventivi ed accrescendo e rendendo 
più severi quelli a consuntivo; 
3) modificare il rapporto tra appa
rato centrale e Regioni dando a que
ste ultime una libertà di scelta per 
spese da effettuare nell'ambito degli 
investimenti prioritari decisi dalla 
programmazione (vedi scheda: Edi
lizia per servizi e opere pubbliche). 

Efficienza e giustizia 
in campo fiscale 
Il sistema tributario attuale è ina
deguato a rispondere alle esigenze 
di giustizia tributaria e a fronteg
giare, nel contempo, le necessita di 
risanamento e di sviluppo dell'eco
nomia. Tra i problemi più gravi • 

complessi rimasti irrisolti, vi è 
quello dell'evasione delle imposte 
dirette e delle imposte indirette. 
Nei confronti delle imprese delia 
cosiddetta economia sommersa, oc
correrà adottare un insieme di mi
sure positive (creditizie, fiscali, as
sicurative, di politica economica) 
per spingerle ad emergere alla luce 
del sole, salvaguardando tutto quel 
che esse rappresentano di energie 
ed iniziative vitali e insieme recu
perandole alla base imponibile. 

La riforma dell'amministrazione 
finanziaria 
Al fine della lotta all'evasione, deci
siva è la riforma della Pubblica am
ministrazione oltreché la revisione 
di leggi e la semplificazione di pro
cedure amministrative. Analogamen
te decisiva è la messa a regime del
l'anagrafe tributaria i cui tempi di 
attuazione esigono un coordinamen
to con quelli della riforma dell'am
ministrazione finanziaria. 
II ministero delle Finanze deve ri
modellare la sua struttura centrale 
per divenire sempre più un centro 
di programmazione, di direzione, di 
coordinamento e di elaborazione 
tecnico-culturale dell'attività ammi
nistrativa. 
La direzione dell'amministrazione 
deve essere articolata sia a livello 
regionale, sia a livello circoscrizic-
naie ove dovranno operare uffici 
unificati. 
L'ufficio unico circoscrizionale, co
me l'unico titolare dell'accertamen
to per tutti i tributi, dovrà riunire 
gli attuali uffici delle imposte sul 
reddito, dell'IVA e degli altri tribu
ti. In questo contesto la riforma 
delle Dogane dovrà fornire il Pae
se di una struttura tecnicamente 
adeguata, funzionante con procedu
re snelle e fornita di un organico 
più numeroso e qualificato. Più in 
generale, il nuovo assetto dell'Am
ministrazione esige che si provveda 
sia alla riqualificazione del perso
nale, sia all'inserimento dall'esterno 
di nuovi lavoratori qualificati, pre
vedendo, nel contesto della legge 
quadro per il pubblico impiego, re
munerazioni adeguate alla profes
sionalità, alla responsabilità e ai 
risultati raggiunti. 
Nei confronti del Corpo della Guar
dia dì Finanza andranno esaltati i 
compiti di polizia tributaria senza 
sottrazione di uomini e di mezzi. 

Il recupero e l'ampliamento 
della base imponibile 

Essenziale è il recupero di quella 
parte della base imponibile, che è 
esclusa dalla tassazione sulla base 
delle norme vigenti. In tal modo si 
può evitare il permanente ricatto 
del ricorso a nuovi tributi per sop; 
perire a indilazionabili esigenze di 
cassa. 
La linea maestra da praticare è 
quella del recupero in IRPEF di 
taluni redditi oggi esclusi da im
posizione o soggetti a regime di 
privilegio fiscale. 
// reddito agricolo dovrà essere con
siderato come un reddito di impre
se a prevalente impiego di lavoro, 
superando l'attuale impostazione 
basata sugli estimi catastali Un 
particolare trattamento va comun
que riservato alle imprese agrico
le minori e segnatamente alle im
prese diretto-coltivatrici e a quelle 
di dimensioni più modeste ubicate 
nel Mezzogiorno e nelle zone di 
montagna. 
Quanto ai redditi degli immobili è 
necessario che si pervenga all'appli
cazione degli stessi criteri di valu
tazione stabiliti per l'equo canone. 
L'attuale pletorica imposizione sui 
redditi immobiliari andrà sottoposta 
a revisione profonda in un quadro 
di razionalizzazione e di semplifi
cazione. 
L'imposizione sui redditi da capitale 
dovrà essere, in prospettiva, omoge
neizzata superando le attuali di
storsioni e differenziazioni; anche 
l'imposizione sui redditi societari 
andrà riordinata, prevedendo una 

generale tassazione obbligatoria a 
bilancio ed eliminando le differen
ziazioni nel trattamento dei profitti 
d'impresa; in questo quadro i bi
lanci dei gruppi economici devono 
essere resi fiscalmente trasparenti 
pervenendo ad un bilancio consoli
dato e certificato di gruppo. Le so
cietà fiduciarie, oggi strumenti di 
evasione fiscale, andranno regola
rizzate e, nel caso di quelle control
late dalle banche, sottoposte alla 
vigilanza delle autorità monetarie. 
Tale recupero ed ampliamento per
metterà di attenuare il peso fiscale 
sulle retribuzioni e pensioni più mo
deste attraverso un adeguamento 
del minimo imponibile e una revi
sione delle aliquote marginali non
ché del sistema delle agevolazioni. 
Quanto alle aliquote sui redditi alti 
appare necessario, ai fini perequa
tivi, correggerne la curva, attual
mente non sufficientemente pro
gressiva. 

Riordino delle imposte indirette 
L'intero comparto delle imposte in
dirette esige provvedimenti di rior
dino e di razionalizzazione, anche 
in rapporto all'applicazione della 
VI direttiva della CEE per l'IVA. 
Andranno affrontati, in un contesto 
di razionalizzazione del tributo, i 
problemi dell'accorpamento delle 
aliquote tenendo presenti le neces
sarie differenziazioni per i beni di 
prima necessità soprattutto alimen
tari ed evitando cosi un appesanti
mento del prelievo sui consumi 
fondamentali dei ceti popolali. 
L'imposta di registro dovrà essere 
riordinata pervenendo ad una ra
zionalizzazione delle procedure di 
valutazione e di riscossione. 
L'imposta sugli olii minerali andrà 
considerata come imposta sul greg
gio anziché come imposta di fabbri
cazione. 

Ruolo degli Enti Locali 
Il ruolo delle autonomie locali può 
essere garantito da un sistema fisca
le efficiente e democratico che cor-
responsabilizzi nel reperimento del
le risorse e nella loro effettiva ge
stione tutte le istanze dello Stato, 
attribuendo alle une o alle altre un 
ruolo primario in relazione alla di
versa natura dei tributi. Il settore 
che appare particolarmente idoneo 
ad una efficiente ed efficace ge
stione locale sulla base di criteri 
nazionali è quello che riguarda gli 
immobili. In ogni caso la corre
sponsabilità dei Comuni nella ge
stione degli altri tributi non deve 
dar luogo a duplicità di apparati o 
di verifiche in contraddittorio. 
Essenziale è la collaborazione dei 
Comuni per individuare le aree di 
maggiore evasione fiscale e per ga
rantire più rigorosi accertamenti. 

Un nuovo sistema di sanzioni 
Un rigoroso ed equilibrato sistema 
di sanzioni deve costituire un de
terrente per scoraggiare l'evasione. 
Occorre eliminare la pregiudiziale 
amministrativa, che serve solo ad 
ostacolare l'intervento della Magi
stratura nei confronti dei reati fi
scali perseguibili penalmente. E' pe
raltro essenziale distinguere gli er
rori, i comportamenti e le infrazio
ni formali da sanare in via ammini
strativa da quelli più gravi o di ca
rattere fraudolento che dovranno 
essere meglio definiti e colpiti con 
sanzioni penali. 
Andrà rivista e semplificata la strut
tura del contenzioso in modo che 
non ci siano più di due gradi di 
giudizio. Ciò esige che si rivedano 
le procedure, e si adottino misure 
di snellimento per la soluzione del
le controversie. 

Nota legislativa 

Un disegno di legge ver rimuovere gli 
ostacoli all'intervento della Magistra
tura nei confronti dei reati fiscali era 
da tempo all'esame della Commissione 
Finanze del Senato, ma tra forti resi-

Scuoia, Università, ricerca scientifica e istituzioni culturali 

g) una organizzazione flessibile de
gli studi e una utilizzazione delle 
tecniche più moderne dell'informa
zione volte a facilitare e a definire 
in modo organico i rapporti tra 
studio e lavoro. 

Nota legislativa 
Sin dal 1965 i comunisti hanno presen
tato in Parlamento una proposta com
plessiva di riforma dell'Università e 
sono stati presenti anche nelle legisla
ture successive con una propria pro
posta di legge. Nella legislatura appena 
conclusa, sulla base delle 4 proposte 
presentate al Senato (la comunista, la 
socialista, la socialdemocratica e quella 
del governo), la Commissione istruzio
ne del Senato era giunta all'approva
zione di un testo unificato sul quale 
era anche cominciata la discussione in 
aula. Il Parlamento aveva inoltre ini
ziato l'esame delle proposte di legge 
di istituzione di nuove Università, giun
gendo all'approvazione di una prima 
proposta, quella per l'istituzione della 
seconda Università di Roma (attesa or 
mai da almeno vent'anni), dell'Univer
sità della Tuscia a Viterbo e dell'Uni
versità di Cassino. E' stata inoltre 
istituita, nel quadro dei provvedimenti 
speciali per il Friuli, l'Università di 
Udine. 

Edilizia scolastica 
e scuola nel Mezzogiorno 

I problemi posti dalla selezione e 
dal distorto sviluppo della scola
rità si aggravano nel Mezzogiorno 
dove squilibri, ritardi e inadempien
ze si sono accumulati più che al
trove. Basti il dato che nel Mezzo
giorno un ragazzo ogni quattro non 
completa l'obbligo scolastico. Nelle 
grandi città meridionali e nelle 
campagne le condizioni materiali in 
cui si svolge il lavoro scolastico co
stituiscono l'ostacolo più grave per 
l'attuazione delle riforme. 
La stessa edilizia scolastica, che al
trove — per l'intervento delle Re
gioni e per l'allentata pressione de
mografica — appare avviata verso 
il soddisfacimento dei fabbisogni, 
presenta nel Mezzogiorno situazio
ni di carenza che perpetuano nel 
tempo affollamenti e doppi turni. 
La questione della scuola costitui
sce dunque un elemento non se
condario della ripresa civile e pro
duttiva del Mezzogiorno e uno dei 
punti essenziali del nostro meridio
nalismo. 
Per questo proponiamo: 

a) rapido adeguamento della sco
larizzazione dell'infanzia ai livelli 
delle realtà urbane del Nord; 
b) priorità al Mezzogiorno per l'at
tuazione della scuola a tempo 
pieno; 
e) programmazione territoriale del
la rete di scuole secondarie con 
interventi qualificati nell'edilizia; 
d) riqualificazione dell'insieme del
le Università meridionali nel qua
dro di una programmazione delle 
sedi Universitarie, tesa non solo a 
costituire nuovi importanti e qua
lificati insediamenti ma anche a 
dotare di programmi di ricerca e 
delle attrezzature necessarie quelle 
già esistenti. 

La democrazia scolastica 
come momento 
di effettivo rinnovamento 
della scuola 
A 4 anni dalla istituzione degli or
gani collegiali della scuola, appare 
chiaro che, se l'idea di partecipare 
direttamente alla gestione della 
scuola aveva suscitato grandi spe
ranze e contribuito a sprigionare 
generose energie, le sovrapposizio
ni tra consigli eletti e organi buro
cratici, la stessa molteplicità delle 
sedi di partecipazione, uniti alle re

sistenze e talora al sabotaggio del 
ministero della P.I. e della burocra
zia scolastica, rischiano di provo
care il fallimento di un'esperienza 
democratica, ingenerano sfiducia e 
disimpegno nei cittadini, e, in pan 
ticolare, tra i genitori e gli studenti. 
I comunisti ritengono, sulla base 
dell'esperienza che, per un rilancio 
della democrazia scolastica, occor
ra Una profonda revisione dell'in' 
tcro assetto istituzionale della P.I. 
sia nella sua componente più spe
cificamente amministrativa che in 
quella di partecipazione sociale. La 
partecipazione non può esser fine 
a se stessa, non può tradursi in 
uno sterile esercizio di ginnastica 
democratica. I consigli scolastici 
possono mantenere valore e vita
lità se diverranno protagonisti di 
un processo generale di rinnova
mento della scuola, se si inneste
ranno nel quadro di una profonda 
trasformazione in senso democra
tico e di decentramento dell'ammi
nistrazione scolastica centrale e pe
riferica, se saranno ancorati al nuo
vo assetto delle autonomie locali, se 
eserciteranno poteri reali. 
E' dal vivo stesso dell'esperienza 
dei Consigli a livello scolastico e 
territoriale che potranno scaturire 
le concrete proposte di riforma de
gli istituti della democrazia scola
stica che i comunisti si impegnano 
a portare al confronto parlamen
tare. 

Nota legislativa 

Un primo passo, ancora molto parzia
le, verso la revisione dei decreti dele
gati è stato già compiuto, in base a 
una iniziativa promossa dai comunisti, 
con la legge approvata nel settembre 
1977 che ha affermato, dopo lunghe 
battaglie, il principio della pubblicità 
degli organi collegiali e ha soppresso 
i tanto criticati Constali di disciplina 
trasferendone le competenze ai conslqli 
di classe e atte giunte di istituto. 1 
comunisti hanno inoltre già aperto una 
consultazione di base per l'elaborazio
ne di una proposta generale di revi
sione dei decreti delegati 

Reclutamento del personale, 
eliminazione 
del precariato 
e accesso dei giovani 
all'insegnamento 

Una scuola rinnovata e produt
tiva, l'impegno culturale ecceziona
le richiesto per affrontare i nodi 
di un nuovo rapporto tra scuola e 
lavoro, e per fare di essa una vera 
scuola del cittadino, non possono 
realizzarsi senza che gli insegnanti 
e tutto il personale che opera nel
la scuola e nell'Università siano 
messi in grado di lavorare con 
tranquillità, liquidando tra l'altro, 
in modo definitivo, la condizione 
di precarietà che ancora mortifi
ca tante energie intellettuali. I 
guasti accumulati da decenni di 
assenza di ogni programmazione, 
da interventi disorganici e parzia
li, da pratiche assistenzialistiche e 
clientelali non possono essere sa
nati d'un colpo. I comunisti perciò 
si sono adoperati perché venisse 
praticata una politica di assorbi
mento graduale e su base demo
cratica e oggettiva del personale 
in condizione precaria. Ma al tem
po stesso hanno ritenuto e riten
gono essenziale porre fine, in mo
do rigoroso e coerente, al vecchio 
sistema e, accanto alla sanatoria 
del passato, introdurre metodi nuo
vi di reclutamento del personale 
scolastico che assicurino, attraver
so il sistema dei concorsi alla scuo
la pubblica e all'Università le for

ze intellettuali più capaci e pre
parate, aprendo iculi prospettive 
di inserimento anche alle leve più 
giovani. 

Nota legislativa 

Col contributo determinatile dei comu
nisti è stata approvata la scorsa esla
te la legge del 4 agosto 1978 n. 463 
la quale oltre ad estendere la durata 
oraria giornaliera del servizio della 
scuola materna statale, ha immesso 
nei ruoli oltre 200.000 tra docenti e 
non docenti, che si aggiungono ai 
150.000 dell'art. 17 della legge 477 del 
1975. Sono state inoltre stabilite nuove 
norme per U reclutamento, creando 
così le condizioni per superare defini
tivamente le macroscopiche disfunzio
ni (legate soprattutto alla politica 
clientelare e corporativa della DC e 
alla assenza di una logica di program
mazione) che sono state alla base del 
continuo riprodursi del fenomeno del 
precariato. Oggi è necessario dare pie
na e corretta attuazione alla legge sul 
precariato nonché predisporre gli ulte
riori strumenti che si richiedono per 
risolvere in modo adeguato alcune si
tuazioni di precariato residuo. 

La ricerca scientifica 
condizione essenziale 
di un avanzato 
sviluppo civile 
e produttivo del Paese 
1/ Il PCI si impegna a presentare 
sin dall'inizio della prossima legi
slatura, in stretto coordinamento 
con la legge di riforma dell'Univer
sità, una proposta di legge di ri
forma della ricerca pubblica extra
universitaria basata sui seguenti 
principi: 
a) partecipazione di lutti i soggetti 
economico-sociali alla definizione 
di un programma nazionale della 
ricerca scientifica; 
b) salvaguardia dell'autonomia del
la produzione scientifica; 
e) costituzione di un centro di uni
ficazione degli indirizzi del settore 
nel ministero della Ricerca scien
tifica e tecnologica; 
d) affermazione del ruolo centrale 
del Parlamento nel dibattito sugli 
orientamenti programmatici e nel 
controllo sulla realizza/ione del 
programma; 
e) tendenza all'unii icu/.ione del 
trattamento economico e della nor
mativa degli addetti alla ricerca 
scientifica per il settore pubblico, 
nel riconoscimento dei fattori pro
fessionali e specifici di questa at
tività lavorativa; . 
f) pluralità delle sedi della ricerca 
(Università, CNR, altre istituzioni 
extrauniversitaric, imprese) e coo
pcrazione fra le vane istituzioni; 
g) rafforzamento dell'intervento 
pubblico net campo dei trasferi
menti tecnologici secondo gli indi
rizzi della programmazione e con 
particolare attenzione al Mezzo
giorno, all'agricoltura, alla piccola 
e inedia impresa e alla Pubblica 
amministrazione; 
h) diritto-dovere delle Regioni di 
partecipare alla definizione del 
programma e di avvalersi, median
te commesse di ricerca e conven
zioni, delle competenze delle strut
ture pubbliche di ricerca per le 
proprie esigenze; 

i) regolazione e tendenziale abban
dono di forme incentivanti gene
ralizzate non in grado di garantire 
né il riequilibrio, né lo sviluppo 
orientato delle attività di ricerca. 
Il Riguardo ai contenuti della pro
grammazione, confrontando le pro
poste con la scala di priorità oggi 
adottala per la spesa pubblica oc
corre: 
a) concentrare un più forte impe
gno ed una maggiore quota di ri

sorse sugli obiettivi della ricetra 
orientata, finalizzata e applicata. 
La ricerca di base non deve però 
risultare penalizzata da un riequi
librio della spesa. Anzi se ne ri
conferma l'importanza proprio in 
una fase come questa caratteri/-
za la da un profondo ripensamento 
delle strategie dello sviluppo. E' 
necessaria tuttavia una sua mag
giore qualificazione e ricomposi
zione che devono venire garantite 
da un maggiore afflusso di risorse 
olla ricerca universitaria; 

b) ricquilibrare la distribuzione 
delle strutture, degli organici e 
delle risorse dedicati alla ricerca 
a favore del Mezzogiorno; 
e) elevare gradualmente tra le 
priorità della spesa pubblica quel
la nei settori della chimica (oggi 
al 7. posto), delle scienze agrarie 
(oggi al 6. posto), delle ricerche di 
ingegneria e tecnologia (oggi al 5. 
posto); 

d) spostare gradualmente, all'in
terno di ciascun settore, l'interes
se e le risorse verso i filoni di ri
cerca più promettenti ai fini di 
applicazioni tecnologiche (ad esem
pio, nel campo della fisica, verso 
le ricerche nella fisica dello stato 
solido, piuttosto che verso la fi
sica delle particelle elementari); 
e) individuare nuovi obiettivi in
terdisciplinari basati sull'uso delle 
risorse rinnovabili, sul risparmio 
di energia e materie prime, sulla 
realizzazione di progetti integrati 
(acqua-agricoltura • energia-calore), 
sullo sviluppo di un «pluralismo 
tecnologico» mediante la messa a 
punto e sperimentazione di tecno
logie intermedie ed appropriate, con 
particolare riguardo alla intensità 
di lavoro; 

/) coordinare più efficacemente col 
programma nazionale gli impegni 
dell'Italia nelle iniziative di coo
pcrazione internazionale che ri-
guardano alcuni settori a tecnolo
gia avanzata (acrospazio, energia 
elettronica-informatica) o dove oc
corrono importanti investimenti 
strumentali (fisica delle aite ener
gie); 

g) affinare i meccanismi di sele
zione • formazione - riqualificazione 
dei ricercatori in modo da deter
minare un elevamento generaliz
zato delle qualità ptt>fcssionalÌ: dò 
si ottiene anche mediante il ricor
so programmato alla mobilità, fa
vorendo la circolazione delle idee 
e lo scambio di esperienze e com
battendo una divisione del lavoro 
basata sulla eccessiva gerarchizza-
rione, quale si verifica soprattutto 
nella ricerca industriale; 

h) attraverso il complesso di mi
sure sin qui indicate, innalzare la 
produttività della ricerca nel set
tore pubblico e modificare il qua
dro degli obiettivi oggi troppo de
terminato dall'esterno del Paese; 
occorre al tempo stesso agire sul 
settore privato, attraverso gli op
portuni interventi, per stimolare 
la spesa privata nella ricerca, che 
è invece caduta, negli ultimi anni, 
dal 4042% a circa il 37* della spe
sa totale. 

Nota legislativa 

Una proposta di legge di riordinamen 
to dell'organizzazione della ricerca era 
già stata presentata dai parlamentari 
comunisti nella legislatura appena con
clusa. Sulla base di essa e di altre 
proposte di iniziativa democristiana, e 
tenendo conto delle posizioni degli altri 
partiti della maggioranza, si era giun
ti all'elaborazione di un testo unifica
to che al momento dello scioglimento 
era all'esame della Commissione istru
zione della Camera. 
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• terza parte 

Scuola, Università, 
ricerca scientifica 
e istituzioni culturali 

1 
La scuola. 
l'Università, 
la ricerca 
scientifica 

Per l'organixxaiione 
di nuovi rapporti 
tra studio t lavoro 
Sempre maggiore è la contraddi
zione tra l'elevamento culturale di 
massa e l'organizzazione attuale del 
lavoro. Un'attività di lavoro mei» 
mente ripetitiva, priva di contenu
to intellettuale e di qualità profes
sionale, entra ormai te contrasto 
con la formazione culturale delle 
nuove generazioni contribuendo a 
determinare fenomeni di rifiuto e 
di abbandono. 
Il problema di una nuova qualità 
del lavoro e di un nuovo rapporto 
studio-lavoro si pone perciò come 
una necessità oggettiva dello svilup
po e della trasformazione della no
stra società. 
E' dunque possibile e doveroso da
re dignità e organicità a esperienze 
che combinino insieme, alternando
li, momenti di studio e momenti di 
lavoro, nel contesto di una profon
du riorganizzazione di tutta la vita 
sociale che contribuisca a superare 
gradualmente la divisione fra lavo
ro manuale e lavoro intellettuale. 
Allo scopo di avviare, anche nella 
scuola, "un processo che vada nella 
direzione di questo grande obicttivo 
storico, i comunisti sono impegnar} 
in una riforma del sistema scola
stico che comporti: 
a) l'introduzione di esperienze di 
lavoro nella secondaria e l'impe
gno degli studenti in attività social
mente utili: 
b) un'organizzazione didattica del
l'Università completamente rin
novata (centri di sostegno didatti
co decentrati sul territorio, lezioni 
in orari diversi della giornata) per 
consentire la frequenza e una for
mazione culturale di pari dignità 
anche per eh) lavora a tempo pie
no e a tempo parziale. L'Univer
sità deve stipulare con Enti pub
blici e privati convenzioni per con
tratti di formazione-lavóro da de
stinarsi a studenti universitari, in 
modo da introdurre progressiva
mente il tirocinio pre-laurea co
me parte integrante della forma
zione; 
e) l'assunzione diretta da par
te della scuola delle funzioni di 
formazione ricorrente e riqualifi
cazione professionale dei lavorato
ri, attraverso periodi di distacco 
dal lavoro che vadano oltre Vespe-
riero*» delle 190 ore. 

Nota legislativa 

L'introduzione netta scuola di espe
rienze di lavoro e l'impiego degli stu
denti in attività socialmente utili è 
stato, nella legislazione appena conclu
sa, uno dei punti qualificanti della 
proposta di riforma della scuola se
condaria superiore presentata dai co
munisti. Sia pure in torma attenuata 

! tale principio era stato accolto anche 
, iel testo unificato approvato dalla Ca

mera dei deputati. Sin dall'inizio del-
! la nuova legislatura il PCI riproporrà 

nella loro interezza, anche in sede le-
I gislativa. gli obiettivi sopra indicati. 

Una scuola dall'Infanzia 
a tutti i bambini, 
une scuola di basa unitaria, 
qualificata a ttmpo piano 
Obiettivo fondamentale deve ea-
aere, in questo settore, una più al
ta qualità dei livelli di istruzione 
raggiunti da tutti 1 cittadini e la 
lotta contro la selezione di classe 
e 1 processi di emarginazione che 
colpiscono i bambini e i ragazzi 
delle classi più diseredate. Tale se
lezione può essere battuta solo con 
un intervento che si sviluppi già a 
partire dalla scuola per I infanzia 
e dalla scuola di base. 
I comunisti ribadiscono perciò la 
proposta generale di pervenire 
ad una riforma complessiva di que
sta fascia scolastica che: 
I/offra a tutti i bambini la pos
sibilità di frequentare tra i tre 
e i sei anni la scuola dell'infanzia; 
2/conccntri l'attuale scuola ele
mentare e secondaria inferiore 
in una organica scuola di base a 
tempo pieno, della durata dì sette 
anni; 
3/estenda l'obbligo al primo bien
nio della scuola secondaria su
periore consentendo il termine de
gli studi obbligatori al quindice
simo anno di età. 
1 comunisti propongono che, pur 
opcrundo in questa prospettiva, si 
comìnci con l'adozione di provve
dimenti parsisi' e di carattere più 
ravvicinato, sottoponendo ad un 
ampio dibattito di massa un grup
po di proposte di legge che si im-
fegnano a presentare al prossimo 

arlamcnto dopo aver raccolto cri* 
tiche, suggerimenti, correzioni. 
Tali proposte sono le seguenti: 
a) riforma delia scuola materna 
diretta ad unìlicare il settore pub
blico (comunale e statale), a pro
grammare lo sviluppo di tale scuo
la dando la priorità alle zone più 
carenti del Mezzogiorno, a definire 
le competenze che spettano rispet
tivamente allo Stato (definizione 
dei contenuti educativi, formazio
ne, reclutamento del personale in
segnante da collocarsi nei ruoli 
dello Stato) alle Regioni e ai Co
muni, e a definire, tramite conven
zioni, l'attività svolta, in questo 
campo, dalle scuole private; 
b) elaborazione con procedure 
democratiche — e su obicttivi fon 
mativi più avanzati, moderni e de
mocratici — di nuovi programmi 
per la scuola elementare, In sosti
tuzione dei famigerati « programmi 
Erminl », di netto stampo conser
vatore e clericale, che risalgono al 
1955; 
e) generalizzazione graduale e pro
grammata del tempo pieno nel
la scuola elementare (come ordina
mento normale e non sperimentale) 
avvalendosi degli insegnanti già in 
servizio, dei nuovi immessi in ruo
lo, degli insegnanti in soprannu
mero e degli Insegnanti dipendenti 
da Enti locali già operanti In at
tività integrative o di tempo pieno; 
d) estensione agli Insegnanti di
pendenti dagli Enti locali e im
pegnati nella scuola elementare 
del diritti democratici previsti dai 
Decreti delegati 

Nola legislativa 

Setta legislatura dei 9 giugno sono 
state approvate col contributo deter
minante dei comunisti e recependo in 
gran parte proposte formulate dal no
stro partito, due leggi di rilievo per 
la scuola di base: la US. che modifi
ca i programmi della scuola media 
e segna in sostanza U completamento 
della riforma del 1963 (sono state pra
ticamente accolte le proposte già al
lora formulate dal PCI: cioè comple
ta eliminazione del latino come ma
teria a sé stante e. invece, rafforza
mento dell'insegnamento storico-scien
tifico e linguistico), e la 517, che. ol
tre ad ampliare U calendario scola

stico, modifica l'organizzazione del la
voro didattico in tutta la scuola del- • 
l'obbligo. Si tratta ora di operare per 
una piena e corretta applicazione di 
queste leggi, impedendo interpretazio
ni riduttive o deformanti, come quella 
data dal Ministero, per «sempio a oro» 
posilo della scheda di valutazione. 
Forti resistenze di parte democri
stiana hanno invece incontrato le pro
poste comuniste per un piano di svi
luppo della scuola pubblica dell'lnfan- , 
sia e per una riforma su base 
unitaria della scuola elementare e del
la m e d i a . ^"- sr" » v * ~}'J>-' • . . ^ « - s >">"r 

Una scuola secondaria 
superiore rinnovata 
a unificata 
Il testo della legge di riforma 
della scuola secondaria superiore 
approvato dalla Camera dei depu
tati nell'autunno 1978 deve costi
tuire il quadro di riferimento e la 
base per un nuovo ordinamento di 
questo settore, capace di realizza
re una scuola secondaria superiore 
unitaria, sostitutiva di tutti i tipi 
di scuola ora esistenti. 
All'interno di questo quadro e 
su questa base i comunisti si im
pegnano a proporre una più ade
guata formulazione e soluzione sui 
seguenti punti: 
a) rapporto tra area comune e 
arca opzionale, per evitare non 
solo una ricaduta nei vecchi tipi 
di scuola, ma anche il rischio di 
una scuola secondaria superiore o 
immediatamente professionalizzan
te secondo i vecchi modelli o mera 
fase di transito verso l'Università: 
si tratta qui di realizzare effetti
vamente una nuova e diversa sal
datura tra « cultura » e « professio
nalità », che superi le antiche scis
sioni; 
b) il coordinamento con gii in
terventi dì formazione professiona
le di competenza regionale per as
sicurare e agevolare l'immissione 
nel mercato del lavoro di coloro 
che escono durante il corso degli 
studi o di quanti dopo il diploma 
vogliano accedere alle professioni 
intermedie; 
e) estensione graduale dell'ob
bligo fino al compimento del pri
mo biennio, in correlazione con i 
provvedimenti da adottare per la 
scuola di base; 
d) riforma graduale, ma con av
vio immediato, dell'esame di ma
turità; 
e) una politica di aggiornamen
to degli insegnanti non come atti-
vita episodica e marginale imposta 
dall'alto, né finalizzata soltanto al
l'adeguamento degli insegnanti ai 
contenuti della nuova scuola ma 
come strumento di una professio
nalità, come conquista di un lavoro 
non ripetitivo e non di routine, 
bensì legato all'approfondimento 
delle metodologie didattiche e va
lutative; 
f) maggiore precisione nella de
finizione delle deleghe al governo, 
evitando che la concreta attuazione 
della legge attenui e offuschi ì suoi 
principi ispiratori; 
g) una sperimentazione ampia 
e controllata dei nuovi contenuti 
culturali, che non ripercorra vec
chi sentieri ma sia decisamente 
orientata ad attuare la riforma, 
facendo della scuola la protagoni
sta del suo rinnovamento. 

Noia legislativa 

l comunisti sono stati i primi a pre
sentare in Parlamento, sin dal 1972, 
una proposta di legge organica per 
la riforma della scuola secondaria su
periore secondo un ordinamento uni
tario; e tale proposta hanno ripresen
tato anche nelle legislature successive 

, con i necessari adeguamenti ed aggior
namenti. Nell'ultima legislatura sulla 
base della proposta del PCI e di quel
le presentate dal governo e da altri 
partiti si era giunti all'elaborazione dì 

•ti testo unificato che ha avuto l'appro-
vaztone della Camera e che era al-
Tesarne della Commissione d'istruzione 
del Senato al momento dello tciogUr 
mento dei due rami del Parlamento. 
Ira la prima volta che, in regime 
democratico, il Parlamento era giunto 
cosi avanti nell'esame di una riforma 
scolastica tanto complessa. 

Una Università qualificata, 
democratica, protagonista 
dello sviluppo culturale 
e civile del Paese 
Per ciò che riguarda l'Università, i 
comunisti richiamano l'attenzione 
sui fatto che i quindici anni tra
scorsi (il quindicennio della « rifor
ma mancata ») non sono stati senza 
storia: l'Università è profondamen
te cambiata, la crisi ne ha modifi
cato la fisionomia e ne ha stravolto 
il ruolo. La riforma, perché sia ef
ficace e convincente, deve ritrova
re una sincronia con questo cam
biamento e le forze politiche deb
bono dimostrare di avere la capa
cità di rivedere profondamente im
postazioni tradizionali, nate prima 
che tale cambiamento producesse 
tutti i suoi effetti. I comunisti si 
impegnano pertanto a farsi promo
tori di un dibattito che equivalga 
a una costituente di massa delta 
nuova Università e sia perciò il più 
ampio possibile e di sollecitare un 
rinnovato impegno di studenti, di do
centi, di lavoratori, di opinione pub
blica. I comunisti sono in ogni ca
so convinti che l'Università non po
trà uscire dalla sua crisi se non si 
realizzeranno le seguenti condi
zioni: 
a) il recupero pieno di quella fun
zione di produzione ed elaborazione 
di conoscenze, di sviluppo della ri
cerca scientifica e di preparazione 
seria di nuovi ricercatori e nuovi 
docenti, senza la quale l'Università 
è condannata a morire. Occorre 
anche, perciò, una nuova definizio
ne dei rapporti tra Università e 
altri enti di ricerca e l'introduzione 
di opportune norme di mobilità del 
personale; 
b) una rigorosa politica di program
mazione dell'Uruversità nei suoi va
ri aspetti, operando le scelte neces
sarie di destinazione dei fondi, o-
rientando gli studenti a una con
sapevole scelta dei corsi di laurea 
e avviando una rigorosa program
mazione delle sedi volta a decon
gestionare le Università più sovraf
follate e a riqualificare le cosiddet
te sedi minori; 
e) istituzione dei dipartimenti, de
finizione dei settori di insegnamen
to e di ricerca con conseguenti revi
sioni delle tabelle delle discipline, 
o della titolarità dell'insegnamen
to, e dei piani di studio finalizzati 
al conseguimento di altre qualifi
cazioni professionali; 
dì un nuovo stato giuridico che su
peri le vecchie gerarchie cristalliz
zate affermando l'unicità della fun
zione docente, elimini i rapporti 
precari, realizzi qualificate forme 
di reclutamento nazionale dei nuo
vi docenti e che preveda l'istituzio
ne di una normativa di pieno tem
po e di incompatibilità tale da in
trodurre un nuovo costume di vita 
accademica; 
e) una democratizzazione degli or
ganismi di governo che da un lato 
potenzi l'autonomia universitaria 
prevista dalla Costituzione della Re
pubblica e dall'altra articoli e dif
ferenzi le responsabilità scientifi
che da quelle amministrative e di 
gestione; 
f) un nuovo rapporto tra Univer
sità e società, che, senza ridurre 
l'Università a semplice servizio so
ciale, consenta al contrario La va
lorizzazione e la destinazione delle 
competenze scientifiche alla realiz
zazione degli obiettivi di sviluppo 
e di trasformazione sia locali che* 
nazionali; -

Per un nuovo sviluppo economico e sociale 

eterne che ne avevano impedito {ap
provazione. Sulla base dell'indagine 
oondotta dalla Commissione Finanze 
e Tesoro della Camera va definita la 
legge di riforma del catasto. Il PCI 
ripresenterà la propria proposta ài \eg-
0e per la finanza locale per garantire 
agli enti locali una effettiva autonomia 
finanziaria 

4 
Politiche del lavoro 
della previdenza 
e dell'assistenza 
sociale 

Occupazione 
e diritto al lavoro 
L'occupazione è il problema più 
grave che ha di Ironie il nostro Pae
se. Per risolverlo in modo organico 
si dovrà puntare: sulla stabilizza
zione, anche attraverso immissione 
di giovani e di loro cooperative, del 
livello di occupazione in agricoltu
ra; sull'aumento dell'occupazione 
nell'industria nel Mezzogiorno; sul!' 
aumento di occupazione nel terzia
rio avanzato, nel turismo, nei servi-
zi sociali, in alcuni rami della Pub
blica amministrazione. 
Nello stesso tempo occorre però da
re avvio ad altre misure, più imme
diatamente operative. In particolare: 
1) La formazione del Servizio na
zionale per il lavoro, che gestisca 
in modo unitario lutti gli interventi 
sul mercato del lavoro, superando 
t'attuale struttura e funzionamento 
degli uffici di collocamento, elimi
nando confusioni di competenze e 
controlli, assorbendo funzioni pre
viste dalla legge per l'occupazione 
giovanile e da quella per la ricon
versione industriale. Questo organi
smo pubblico, decentrato regional
mente, dovrebbe gradualmente am
pliare i propri compiti, tra l'altro per 
proporre alle imprese e ai lavorato
ri soluzioni che favoriscano la mo
bilità ovvero iniziative che impe
gnino, per obiettivi di utilità socia
le, lavoratori temporaneamente non 
impiegati, evitando una dilatazione 
e deformazione dell'istituto delia 
Cassa integrazione guadagni che va 
difeso nella sua funzione originaria. 
II servizio nazionale per il lavoro 
dovrebbe altresì garantire il rac
cordo tra l'attività di orientamento 
e formazione professionale e l'av
viamento al lavoro, ed elaborare 
progetti per i giovani e i disoccu
pati, promuovere una mobilitazione 
di forze di lavoro giovanili per ser
vizi di interesse pubblico ed esigen
ze civili insoddisfatte, nonché per 
lavori agricoli stagionali. 
2) La predisposizione, soprattutto a 
livello regionale, di programmi di 
formazione professionale al fine di 
far divenire la professionalità com
ponente di una nuova cultura del
lo sviluppo e del lavoro. 
3) La ricerca di forme nuove di fles
sibilità dell'orario di lavoro. Per fa
vorire l'aumento di occupazione può 
essere utile ricorrere anche al lavo
ro a tempo parziale, ma non come 
misura specifica per le donne ed 
entro limiti ben precisi. In altri ter
mini il lavoro a part-time può essere 
attuato per: 
a) i giovani che hanno bisogno e de
siderio di combinare studio e lavoro; 
b) determinati settori del commer
cio, dei servizi e dell'agricoltura; 
e) gli {indirmi non più in condizioni 
di effettuare un lavoro a tempo pie
no, ma desiderosi di svolgere anco
ra un'attività lavorativa. 

Una politica dell'occupazione straor
dinaria a favore dei giovani dovrà 
stimolare, specie attraverso la dif
fusione dei contratti di formazione 
lavoro e di lavoro a tempo parziale 
per gli studenti, una qualificazione 
effettiva delle forze oggi disoccu
pate e, per questa via, un loro inse
rimento graduale nell'organizzazio
ne produttiva e civile, in vista di 
un'occupazione permanente. Essa 
dovrà poggiare sulla valorizzazione 
di tutte le forme di organizzazione 
e associazionismo di grandi masse 
di giovani, attraverso loro leghe e 
attraverso il sindacato unitario. 
Per quanto riguarda la legge 285 
i comunisti sollecitano un rinnova
to impegno del governo e delle for
ze imprenditoriali — quale finora 
non si è manifestato, condannando 
entro limiti ristretti l'applicazione 
della legge — per l'inserimento tem
poraneo di giovani nell'attività pro
duttiva. Essi chiedono nello stes
so tempo la proroga di 6 mesi dei 
contratti da parte degli enti pub
blici, e la trasformazione di tutti 
i contratti stipulati da amministra
zioni pubbliche in contratti di for
mazione; questa misura, e l'attua; 
zione degli annunciati programmi 
formativi speciali per giovani del 
Mezzogiorno, debbono favorire — ai-
traverso una nuova qualificazione 
professionale — uno sbocco occu
pazionale produttivo o socialmen
te utile per il maggior numero di 
giovani. 
Per l'occupazione femminile biso
gna tener presente che negli ulti
mi anni si è venuta manifestando 
un'offerta crescente di lavoro del
le donne e delle ragazze: e si trat
ta di un fenomeno che ha profon
de radici nel cambiamento della 
società, delle idee, del costume ci
vile. E necessario innanzitutto o-
perare una tutela efficace — sin
dacale e politica — del lavoro che 
già le donne effettuano, garanten
do la piena applicazione della leg
ge di parità (n. 903); battersi per la 
applicazione della legge sul lavoro 
a domicilio e lottare affinché, at
traverso la riconversione e Io svi
luppo dell'apparato produttivo na
zionale, sia sempre di più garanti
to alle donne l'accesso ai lavoro 
in ogni campo. 

La politica retributiva 
Nonostante le notevoli conquiste ot
tenute dal movimento sindacale nel
l'ultimo decennio, rimangono in I-
talia inammissibili ingiustizie e 
sperequazioni nel campo delle re
tribuzioni e dei trattamenti sociali. 
L'indagine svolta dalla Commissio
ne Parlamentare d'inchiesta sulla 
cosiddetta giungla retributiva ha in
fatti documentato l'esistenza di: 
profonde differenziazioni economi
che e normative tra settori ed al
l'interno dello stesso settore; una 
scarsa corrispondenza tra livelli re
tributivi e normativi e grado di 
efficienza, produttività e redditività 
soprattutto nei settore pubblico; 
modalità di formazione dei muta
menti economici molto differenzia
te; una particolare elevatezza delle 
retribuzioni di alcune categorie o 
gruppi non giustificabili in rap
porto a leggi di mercato e in con
trasto con la situazione economi
ca del Paese; consistenti fasce di 
lavoratori nei settori operai, agri
coli e del pubblico impiego con 
basse retribuzioni, non più soste
nibili. 
Per ottenere una profonda modifi
ca dei meccanismi che sono all'ori
gine di questi fenomeni è neces
sario agire sul piano legislativo, 
contrattuale e della concreta azio
ne di governo. 
I comunisti intendono continuare 
ad impegnarsi coerentemente con
tro ingiustizie che ostacolano la ri
presa economica e produttiva, per
seguendo l'obiettivo di retribuzio
ni corrispondenti al lavoro svolto e 
alla professionalità effettivamente 
prestata. 

Una politica retributiva più giusta 
deve essere basata sulla trasparen
za di tutte le retribuzioni e quindi 
dei bilanci degli enti e delle im
prese. Ciò rappresenta una garan
zia pél la vita democratica ma an
che per la parità di condizioni del
le imprese. 
I comunisti non perseguono quindi 
un egualitarismo che scoraggi la 
professionalità e limiti lo svilup
po della produttività. Essi riten
gono che vada garantita la parità 
retributiva per l'ugual lavoro svol
to — innanzitutto tra uomini e don
ne, nel pieno rispetto della legge 
903 sulla parità —, e la piena u-
guaglianza nel godimento dei di
ritti previdenziali e assistenziali. 
II PCI sottolinea l'importanza del
la scelta del movimento sindacale 
unitario che con le piattaforme per 
i rinnovi dei contratti di lavoro ha 
cominciato a rivendicare modifiche 
alle strutture dei salari, sia ridu
cendo gli automatismi nella pro
gressione di carriera e di retribu
zione basati sull'anzianità, sia im
pegnandosi a fare corrispondere il 
ventaglio delle retribuzioni alla 
professionalità erogata dal lavora
tore. 
I comunisti ribadiscono che la con
quista essenziale della scala mobi
le va decisamente salvaguardata 
per tutelare i salari dall'inflazione; 
e che vanno protette normativa
mente — e valorizzate economica
mente — le lavorazioni più fatico
se e disagiate. Per ottenere tali ri
sultati è necessario superare auto
matismi invecchiati e di tipo a-
ziendalistico, che limitano sempre 
più il campo di intervento dell'ini
ziativa sindacale; procedere ad una 
graduale fiscalizzazione degli one
ri sociali indebiti per le prestazio
ni che riguardano la generalità dei 
cittadini, in stretto legame con 
una politica efficace di espansione 
delle entrate fiscali, tesa a privi
legiare sempre più l'imposizione di
retta rispetto a quella indiretta. 
I comunisti sono contrari ad ogni 
pretesa di regolamentazione unila
terale delia dinamica salariale e re
spingono la tesi del Piano Trienna
le secondo la quale sarebbe da im
porsi il blocco dei salari reali nel
l'industria, nella presunzione che 
possa di per sé garantire la ripre 
sa degli investimenti e quindi del
l'occupazione. 
I comunisti non negano l'esistenza 
di un acuto problema di competiti
vità sul mercato internazionale ma 
intendono affrontarlo nell'ambito 
di un complessivo intervento sui co
sti per unità di prodotto, e anche 
attraverso una politica di riforma 
delle strutture, sia del costo del la
voro sia del salario, che sia parte 
integrante di una politica di pro
grammazione democratica dell'eco
nomia. . 
Per tutto il settore del Pubblico im
piego, chiamato a compiti nuovi di 
responsabilità per dare corretta e 
secuzione ai programmi di rinno
vamento economico e sociale del 
Paese in cui sono impegnati i pub
blici apparati, il PCI sostiene Tesi 
genza di un recupero rispetto alle 
retribuzioni medie degli altri lavo 
ratori dipendenti e ciò anche attra
verso l'unificazione dei trattamenti 
di scala mobile. 
Anche da ciò deriva l'urgenza di 
una legge quadro che metta ordi
ne nella selva di leggine, norme e 
regolamenti che si sovrappongono, 
che dia certezza giuridica e offra 
garanzie precise ai dipendenti pub
blici circa l'applicazione tempesti
va dei contratti e che consenta di 
uniformare, d'intesa con le parti so
ciali, norme ed istituti (dalle fe
rie, all'aspettativa, ai congedi, al 
permessi, ai trasferimenti, alle as
sunzioni, alla qualificazione profes
sionale, ecc.). L'obiettivo da perse
guire, anche in questo campo, è 
quello di far corrispondere a crite
ri di omogeneità i trattamenti eco
nomici e normativi, nel quadro del
le direttive fissate dal Parlamento 
anche in relazione alla spesa pub

blica, e di consolidare la tutela giu
ridica dei diritti dei lavoratoci dt> 
pendenti dello Stato, del psraststn. 
degti Enti locali, degli ospedaheH 
della scuola, ecc. 
Nel quadro di questo processo di s i 
sanamento occorre ricostruire — km 
stretta connessione con la riorga» 
nizzazione delle pubbliche «nmtwi, 
strazioni derivante dai processi di 
riforma in atto — una scala pro
fessionale che tenga conto della 
nuova collocazione nell'c 
zione del lavoro per 
che deU'amministrazione di 
ni amministrative, tecniche e pro
fessionali e dei nuovi metodi di 
produzione degù* atti amministra
tivi e dei servizi. In questo senso 
andranno sviluppati momenti di 
formazione e di aggiornamento del 
personale che ne consentano la neo-
mozione professionale e la mobJsV 
tà funzionale e settoriale. Nuovi a l 
teri di produttività e di -fttri-ipm 
dovranno conformare l'organncx»-
zione degli uffici e del lavoro a 
contrassegnare l'impegno delle orga
nizzazioni sindacali. In relaziona a 
ciò dovranno essere meglio raanla» 
mentate le norme per le " « " " h f 
e per la definizione degte 
delle singole amminist 
tandone U rigonfiamento, 
so criteri unitari di gestione 
personale pubblico. 
Infine occorre procedere rapida
mente sulla via di un'efficace au
toregolamentazione dello sciopero 
nei pubblici servizi 

La partecipazione 
dei lavoratori 
La partecipazione dei lavoratori al
la formazione delle decisioni che 
riguardano il processo produttivo è 
essenziale per una politica di pro
grammazione, anche agli effetti del 
rilancio del processo di accumula
zione. Ciò pone la necessità di pre
cisare ed estendere i diritti sinda
cali di informazione e di confronto 
sui programmi delle grandi impre
se e sugli orientamenti delle asso
ciazioni rappresentative delle ira-
prese minori, sui programmi degli 
enti a partecipazione statale e sui 
piani di settore e regionali elabora
ti dai poteri pubblici, nonché — al 
livello territoriale — sulle scelte 
che riguardano i servizi, i consumi 
sociali, la tutela dell'ambiente, gli 
insediamenti. Nello stesso tempo è 
necessario attuare una riforma dei 
sistema dei bilanci delle società per 
garantire la loro massima traspa
renza, un controllo effettivo e una 
informazione corretta per tutti i 
soggetti interessati. 

Tra queste forme di partecipazione 
dei lavoratori, al livello di impre
sa, di gruppo, di ente e a livello 
territoriale, e le istanze della pro
grammazione democratica, deve es
serci un rapporto organico e un rac
cordo permanente. Per questa ra
gione il PCI propone che veogano 
definite, anche in termini istitu
zionali, le forme e le sedi di forma
zione degli indirizzi generali in ma
teria di programmazione, garanten
do, da un lato, la partecipazione 
dei lavoratori e dall'altro lato «vi
tando che l'esercizio dei diritti df 
informazione dia luogo a lunghi pò 
riodi di sospensione delle decisioni, : 

ovvero oscuri l'autonomia delle va
lutazioni, delle scelte e delle re
sponsabilità delle imprese da tse ' 
lato e dei sindacati dall'altro e la 
sovranità delle decisioni deste as
semblee elettive. 

Nota legislativa 

Xelia passata legislatura, con ù contri
buto determinante dei comunisti, sono 
state approvate, in materia di politica 
del lavoro, la legge 285 per U preavvia
mento at lavoro dei giovani, successi
vamente modificata ed estesa; la legge 
675 per la mobilità dei lavoratori; la 
legge 90S sulla parità tra uomo e donna; * 
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la legge quadro sulla formazione pro
fessionale; la legge sulla fiscalizzazione 
temporanea di parie degli oneri sociali, 
soprattutto a favore della manodopera 
femminile; la legge sul ricongiungimen 
U> dei periodi assicurativi. Da segna
lare anche le conclusioni della com
missione parlamentare di inchiesta sul
lo giungla retributiva. 
Le resistenze, innanzitutto della DC, 
non hanno consentito U varo di leggi 
importanti su cui si era addivenuti 
ad un accordo tra » partiti della mag
gioranza e tra il governo e i sindacati, 
quali la legge sul riordinamento delle 
pensioni e la legge quadro sul pub
blico impiego. 
Altri provvedimenti, su cui erano ini
ziate le discussioni tra i partiti e con 
le organizzazioni sindacali, sono sUxtt 
rallentati per le incertezze della politica 
governativa e per i contrasti nella DC: 
la legge per la riforma del colloca-
mente e l'istituzione del Servizio na
zionale per il lavoro; la legge per ti 
riordinamento e l'unificazione della Cas
sa integrazione guadagni e per la ri
forma del sussidio di disoccupazione; 
la proposta di legge comunista per la 
trasparenza delle retribuzioni dei diri
genti; la proposta di legge comunista 
per Vinquadramento previdenziale ed 
assicurativo dei dipendenti da imprese 
di trasformazione e commercializzazio
ne dei prodotti agrìcoli e zootecnici. 

La riforma delle pensioni 
La riforma delle pensioni resta una 
delle questioni centrali da risolve
re: le su- recenti e complesse vi
cende so^o un esempio illuminan
te del perché alcune forze politiche, 
in particolare la DC, sono venute 
meno agli impegni derivanti dalla 
politica di solidarietà nazionale. Es
se hanno ostacolato l'attuazione di 
questo processo innovatore per non 
intaccare diffuse posizioni di pote
re costruite su una fitta rete di in
teressi, privilegi e favoritismi. Il 
partito comunista, con la coerenza 
e con il rigore che gli sono propri, 
ribadisce il proprio impegno ad e* 
perare nel Parlamento e nel Paese 
perché l'intesa raggiunta con i sin
dacati trovi piena e sollecita attua
zione. Questo significa, in primo 
luogo: ' 
— consolidare l'aggancio automati
co delle pensioni alla dinamica sa
lariale, prendendo come punto di 
riferimento l'insieme delle retribu
zioni del settore privato e pubbli
co. Per i «minimi» di pensione, il 
cui potere reale d'acquisto va par
ticolarmente difeso e tutelato, deva 
valere l'indice delle retribuzioni del
l'industria e in particolare per co
loro che abbiano nella loro posizio
ne assicurativa oltre 15 anni di con
tribuzione, si dovrà procedere alla 
rivalutazione della pensione; 
— avviare l'unificazione normativa 
delle pensioni per garantire ai la
voratori che hanno uguali requi
nti una pensione liquidata secondo 
criteri uguali. In questo senso sia 
n o favorevoli anche alla detenni-
•azione generalizzata di un tetto 
massimo di pensione e ad una re
golamentazione del cumulo tra 
pensione e redditi da lavoro che 
salvaguardi i redditi di più mode
sto importo e non contrasti con il 
desiderio degli anziani di continua
re a tempo parziale la loro attività 
lavorativa; 
'T- procedere all'iscrizione all'INPS 
di tutti ì lavoratori dipendenti nuo
vi assunti; gii altri regimi pensio
nìstici rimarranno in vita ad esau
rimento, limitatamente agli attuati 
pensionati ed assicurati, con garan
zia dei diritti maturati. Si potrà 
così pervenire, progressivamente, 
ad un sistema unitario, basato su 
valori di giustizia, su una più so
lidaristica utilizzazione delle risor
se, sulla semplicità ed economicità 
di gestione; 
— rivedere la disciplina dell'inva
lidità pensionabile per dare obiet
tività e certezza al diritto, evitando 

I discrezionalità t favoritismi, e as

sicurare ai lavoratori divenuti ina
bili un trattamento realmente suffi
ciente alle esigenze di vita; 
— riordinare la previdenza in agri; 
coltura per garantire prestazioni 
più qualificate, pari, o, comunque, 
il più vicino possibile a quelle delle 
categorie lavoratrici non agricole; 
— risanare realmente i deficit fi
nanziari delle gestioni pensionisti
che dei lavoratori autonomi — arti
giani, commercianti, coltivatori di
retti — avviando al contempo un 
processo di riforma di queste ge
stioni affinché anche i lavoratori 
autonomi possano godere di pen
sioni di importo superiore al « mi
nimo ». 
Per la gestione dei coltivatori di
retti va in ogni caso previsto an
che un consistente contributo fi
nanziario da parte dello Stato, in
sieme con un impegno di solidarietà 
di tutte le altre categorie di lavo
ratori. . . 
Serie misure di perequazione si im
pongono anche per le pensioni so
ciali e per le pensioni « assistenzia
li » erogate agli invalidi civili, cie
chi e sordomuti. 

Assistenza sociale 
L'impegno dei comunisti nella VII 
legislatura è stato quello di indivi
duare nella linea delle riforme isti
tuzionali e sociali (dello Stato, della 
sanità e dell'assistenza) l'unica stra
da perseguibile per raggiungere nel
lo stesso tempo due obiettivi: quello 
della soppressione degli enti inutili 
0 superati e quello di una reale ìa-
zionalizzazione e qualificazione della 
spesa pubblica per l'assistenza. 
1 risultati della nostra azione di 
denuncia e di proposta sono stati: 
— approvazione della legge per cor
reggere le anomalie del decreto di 
scioglimento dell'Onmi che avevano 
provocato difficoltà nell'approvazio-
ne della legge stessa; 
— lotta agli sprechi e agli enti inu
tili attraverso la legge sull'ordina
mento regionale 382 e il suo decreto 
attuativo, dpr 616, che ha sancito la 
possibilità di sciogliere, su un totale 
di oltre 36 mila enti pubblici e pri
vati e uffici periferici degli enti na
zionali che si occupavano di assi
stenza, circa 16 mila enti pubblici 
operanti nel settore (ECA e patro
nati scolastici). 
Gli ostacoli e le resistenze di vario 
ordine (non ultime quelle del si
stema clientelare democristiano che 
per un trentennio avevano impedito 
di moralizzare il settore) si sono ri
presentati anche dopo l'approvazio
ne del decreto di attuazione della 
382. Nell'estate del 78, il governo ha 
infatti proposto di rifinanziare cir
ca 100 enti nazionali: solo a seguito 
di una dura battaglia del nostro par
tito e di altre forze ne sono stati 
invece soppressi 22. Solo con la 
soppressione di due di questi enti 
(Onpi e Enaoli) sono stati trasferiti 
ai comuni 150 miliardi di lire, 3.000 
dipendenti e decine di miliardi di 
patrimonio spesso sottoutilizzato o 
maleutilizzato. 
Entro il 13 dicembre 1978 il Parla
mento avrebbe dovuto approvare la 
legge di riforma generale dell'assi
stenza sociale: ma il governo ha 
svolto un'azione ritardatrice e pre
sentato un proprio disegno di legge, 
rivolto a privatizzare — secondo lo 
orientamento della DC — tutti gli 
istituti di assistenza e beneficenza 
trasferendo ai comuni solo quelli 
carichi di debiti. L'impegno dei co
munisti è invece a proseguire e por
tare fino in fondo l'azione moraliz
zatrice intrapresa, intervenendo per
ché la prossima legislatura approvi 
subito una riforma del sistema assi
stenziale ispirata al principio del 
pluralismo delle istituzioni assisten
ziali e in seno ad esse, e capace di 
superare la frantumazione del pas
sato, di contribuire allo sviluppo di 
una moderna politica di sicurezza 
sociale e in particolare di mettere 
in grado Regioni e Comuni di scon
giurare l'emarginazione degli anziani 

e degli handicappati promuovendo
ne {inserimento pieno nella so
cietà. 

Nota legislativa 

Il Partito comunista aveva ̂ presentato 
alla Camera il 18 febbraio 'ti una pro
posta di legge per la riforma dell'as
sistenza. 
Sono stati approvali in sede referente 
13 articoli di un testo unificato — sulla 
base ài diverse proposte di legge — 
e in sede di comitato ristretto altri 
sette articoli. 

Maternità e infanzia 
I comunisti ribadiscono il proprio 
impegno per garantire alle donne 
italiane il diritto a una maternità 
libera e responsabile, per eliminare 
la piaga dell'aborto clandestino sul
la strada aperta dalla legge n. 194 
« Per la tutela della maternità e la 
interruzione volontaria della gra
vidanza ». 
La legge 194 non soltanto è un va
lido strumento per combattere 
l'aborto clandestino, per assistere 
la donna e tutelarne la salute, ma 
crea al tempo stesso condizioni più 
favorevoli per prevenirlo e per ren
dere la maternità libera e respon
sabile. 
Coerenti con la propria impostazio
ne i comunisti non soltanto hanno 
approvato l'ulteriore finanziamento 
della legge 405 (istitutiva dei consul
tori familiari) nella misura di 50 mi
liardi l'anno, ma si sono anche im
pegnati, attraverso precise proposte 
che riguardano l'assistenza all'infan
zia, all'approntamento di nuove mi
sure tese a garantire la generazione 
responsabile e il diritto della donna 
al pieno rispetto della propria li
bertà sessuale. Di particolare impor
tanza è stata la proposta — dive
nuta legge il 29-11-77 — per il rifi
nanziamento degli asili nido: essa, 
infatti, assegna alle Regioni, secon
do criteri legati all'effettivo stato di 
attuazione del piano asili nido e 
in base al fabbisogno per l'anno 
1978, l'ulteriore fondo di 20 miliar
di rispetto a quelli già previsti dalla 
vecchia legge 1044 sui nidi. 
Ora i comunisti si impegnano a ri-
presentare in Parlamento le proprie 
proposte di legge bloccate dall'in
terruzione anticipata della legislatu
ra e relative: v 

— alle norme per la prevenzione, 
cura e riabilitazione delle minora
zioni fisiche, psichiche e sensoriali 
dei soggetti handicappati in età evo
lutiva e quelle riguardanti l'inseri
mento dei medesimi negli istituti 
statali ordinari di istruzione: le pri
me prevedono la possibilità di rea
lizzare servizi socio-sanitari di pre
venzione e cura dell'handicap a par
tire dal momento della gravidanza 
con l'individuazione di parti a ri
schio che potrebbero condurre a me
nomazioni dei futuri nascituri; le 
seconde disciplinano l'inserimento 
dei bambini handicappati nelle scuo
le statali ordinarie eliminando le 
scuole < ghetto » (speciali) e stabi
lendo precisi rapporti con gli Enti 
locali e i servizi socio-sanitari decen
trata sul territorio affinché non solo 
l'handicappato sia pienamente in
serito nella comunità scolastica ma 
sia in grado di avere ciò di cui ha 
bisogno (corsi di recupero e soste
gno, attività integrative, strutture 
adatte alla riabilitazione per gravi 
menomazioni); 
— alle norme per l'informazione sui 
problemi della sessualità nella scuo
la pubblica, che hanno grande va
lore civile e ideale in quanto ten
dono ad introdurre nella scuoia una 
informazione sui problemi della ses
sualità intesi in senso non solo stret
tamente biologico ma ideale e cul
turale; 
— alla riforma dell'adozione e del
l'affidamento familiare: proposta 
che tende a sottolineare il grande 
rilievo civile e umano che riveste 
il problema dell'assistenza minori
le; collega in modo organico tutti 

gli istituti giuridici esistenti (ado
zione speciale, ordinaria, affiliazio
ne) e prevede un nuovo strumento 
giuridico, l'affidamento familiare, 
finalizzato ad un unico bene da 
proteggere e cioè l'interesse del mi
nore. Di qui tutta una serie di pun
ti qualificanti che riguardano l'ab
bassamento dell'età degli adottandi 
e degli anni di convivenza necessari 
per adottare, lo snellimento dell'iter 
che porta alla dichiarazione di adot-
tabilità, la previsione, accanto all'af
fidamento familiare per il reinscri-
mento del minore nella famiglia di 
origine, di altri strumenti (case con
vitto, cooperative, campi di lavoro) 
attraverso i quali gruppi di giovani 
possono vivere insieme tra di loro 
e cor. gli adulti; 
— alle norme per la tutela della li
bertà sessuale: al fine di prevenire 
e colpire adeguatamente la violenza 
sessuale nei confronti delle donne 
che negli ultimi anni si è manife
stata attraverso episodi che hanno 
profondamente colpito l'opinione 
pubblica. 
Tali norme si collocano nel quadro 
più generale del rispetto e dell'af
fermazione della personalità uma
na di cui la libertà sessuale della 
donna è parte assai importante. 
Il nostro impegno oltre che all'ap
provazione delle suddette proposte 
è rivolto a: 
— collaborare con le Regioni per la 
piena attuazione su tutto il terri
torio nazionale della legge 194; col
laborare e controllare affinché le 
Regioni utilizzino sollecitamente i 
fondi stanziati annualmente per i 
consultori familiari in base alle leg
gi 405 e 194; 
— impegnare il ministero della Sa
nità affinché in accordo con gli enti 
e gli istituti interessati si avvìi un 
serio lavoro di ricerca, sperimenta
zione e controllo nei campo dei con
traccettivi; 
— sancire un adeguamento dell'as
segno di parto per le donne conta
dine appartenenti a famiglie il cui 
reddito non superi i 6 milioni 
annui; 
— controllare l'attuazione del piano 
nidi con particolare riferimento al 
Mezzogiorno, dato che dei 3.800 asili 
previsti dal piano solo 1.630 sono 
stati realizzati, e quasi tutti nel cen
tro-nord, pochissimi nel Mezzogior
no e nelle isole. 

Nota legislativa 

La proposta di legge n. 100 (presentata 
il 12 gennaio 1977) per l'inserimento 
dei ragazzi handicappati fisici, psichici, 
sensoriali negli istituti statali ordinari 
di istruzione è rimasta in attesa dei 
pareri della prima Commissione Affari 
costituzionali, della quinta Commissio
ne Bilancio e della Commissione Sanità. 
Sono egualmente rimaste in attesa di 
pareri delle Commissioni competenti: 
la proposta di legge n. 1919 relativa a 
nuove norme a tutela della libertà ses-

i suole presentata il 2 dicembre 1977; U 
disegno di legge n. 485 per la preven
zione, cura e riabilitazione delle mino
razioni fisiche, psichiche e sensoriali 
dei soggetti handicappati in età evolu
tiva, comunicato alla presidenza U 
77 gennaio 1977; la proposta di legge 
n. 1850 — presentata ti 19 novembre 
1977 — relativa alla riforma delle nor
me sull'assistenza minorile. 
Infine, la proposta di legge presentata 
U 5 ottobre 1976 per l'informazione sui 
problemi della sessualità nella scuola 
pubblica era stata affidata a conclu
sione dell'esame nella Commissione 
Pubblica Istruzione, fin dal maggio 
1977. a un comitato ristretto per la de
finizione di un testo concordato. 

Per un nuovo sviluppo economico e sociale 

lotta per la tutela dell'ambiente e 
per impegnare le istituzioni e la po
polazione intorno alle implicazioni 
ambientali di ogni scelta economi
ca, tecnologica, territoriale. 
In Italia vi è stato, negli ultimi 10-
15 anni, uno dei più vasti movi
menti di massa per l'ambiente che 
si conoscano: la lotta per la salute 
nelle fabbriche. In molte aziende 
i lavoratori stessi hanno puntato 
alla tutela, oltre che di se stessi, 
dell'ambiente circostante, della sa
lubrità dei prodotti, della popola
zione. Questo è un punto di par
tenza forte e originale, insufficien
temente conosciuto e valorizzato. 
E' necessario che questa parteci
pazione € dal basso » si estenda, 
coinvolgendo maggiormente il rap
porto operai-popolazione, fabbrica-
territorio, sindacati-istituzioni. Ed è 
necessario che ad essa corrispon
da un'adeguata opera del governo, 
un ampliamento dei poteri di con
trollo e di aiuto alle aziende per 
produrre senza inquinare, una ri
cerca di alternative tecnologiche 
adeguate. 
E' in particolare necessario: 
1/ che tutte le funzioni di control
lo sulla sicurezza, prevenzione e 
protezione sanitaria e ambientale 
di impianti industriali e di impian
ti energetici siano esercitate dal 
ministero della Sanità e dalle Re
gioni Ciò vale in particolare per 
gli impianti ad alto rischio tra i 
quali sono considerate le centrali 
elettriche nucleari: non e ammissi
bile che le funzioni di controllo 
siano affidate agli stessi organismi 
che svolgono compiti di promozio
ne delle attività di produzione e 
distribuzione dell'energia. 
2/ che tutti i risultati dei controlli 
sull'ambiente siano messi a dispo
sizione di Regioni, Province, Comu
ni e di chiunque ne faccia richie
sta; 

3/ che entro un anno a partire dal
l'insediamento del nuovo Parlamen
to siano definite con legge le pro
cedure per i controlli sull'impatto 
ambientale di insediamenti indu
striali, energetici e di altra natura, 
precisando: i soggetti cui spetta 
partecipare alle fasi della conoscen
za e della verifica; i limiti del se
greto industriale; le sanzioni per i 
vari tipi di violazione. 
Aspetto essenziale della lotta per la 
tutela dell'ambiente è l'azione per 
arrestare la degradazione del terri
torio. 
Lo squilibrio degli insediamenti sia 
tra le varie regioni (Nord-Sud), sia 
tra città e campagna, sia tra zone 
monlano-collinari e pianure sta de
terminando fenomeni diffusi di de 
gradazione del territorio per conge
stione o per spopolamento. La so
luzione sta nello spostamento del
l'asse preferenziale dello sviluppo 
verso il Sud, le zone interne, le 
campagne e le colline. Questo im
plica una politica degli investimen
ti, una valorizzazione delle risorse 
e delle capacità imprenditoriali di 
altre zone e ceti del Paese, e scelte 
adeguate nel campo industriale, a-
gricolo, urbanistico, idrogeologico, 
scolastico. , 

Nota legislativa 

Il gruppo parlamentare del PCI della 
Camera ha presentato una proposta di 
legge per la e istituzione delle scuole 
di sanità* (si tratta di un testo che 
riforma profondamente i corsi di lau
rea per la formazione dei medici « 
collega corsi formativi al Servizio sa
nitario nazionale); sarà ripresa l'ini
ziativa legislativa per giungere alla 
brevettabilità dei farmaci e discipli
narne meglio la produzione. Il Parla
mento dovrà riesaminare sotto il par
ticolare profilo della protezione sanita
ria e della sicurezza U piano energe
tico e ridefinire, anche con legge, po
teri di verifica e di controllo, in parti
colare delle centrati nucleari e degli 
insediamenti industriali ad alio rischio. 

8 
Qualificazione 
e sviluppo 
delle attività 
terziarie 

Commercio 
Per ti rinnovamento dell'econo
mia del Paese grande importanza 
riveste l'ammodernamento della re
te distributiva; esso potrà essere 
realizzato mediante una riforma 
del settore che, a differenza del 
{>assato, colleglli gli obicttivi del-
a politica commerciale a quelli 

(>iù generali di sviluppo e alle pò-
itiche territoriali e stimoli un ele

vamento della qualità degli ope
ratori, limitando le posizioni di 
rendita e stimolando processi di 
specializzazione e razionalizzazio
ne. La riforma della distribuzione 
infatti potrà essere realizzata so
prattutto per l'impegno di coloro 
che operano nel settore e fra essi 
un ruolo fondamentale potranno 
svolgere le imprese familiari se vi
gorosamente sollecitale, con il so
stegno dello Stato, a sviluppare 
varie forme di associazione e ad 
elevare il proprio livello opera
tivo. 

Le nostre proposte vanno perciò 
nella seguente direzione: 
— redigere un programma na
zionale, costruito con il concorso 
delle Regioni, per una rete di mer
cati all'ingrosso articolati a livello 
territoriale e funzionale. Nei mer
cati occorre introdurre tecnologie 
avanzate per garantire servizi meno 
costosi e severi controlli per com
battere i fenomeni speculativi; 
— assicurare un sostegno ai Co
muni per la promozione di centri 
commerciali ai vari livelli; 
— utilizzare il credito agevolato 
per la ristrutturazione della rete, 
favorendo le forme consortili e 
aumentando gli stanziamenti al set
tore nell'interesse complessivo del
l'economia del Paese; 
— adeguare la legislazione agli 
obiettivi di riforma attraverso l'ap
provazione di una legge quadro che 
comprenda tutto il settore commer
ciale, dal dettaglio all'ingrosso, e 
affronti anche gli altri problemi 
che attendono da anni una soluzio
ne (abolizione della tara merce, 
regolamentazione delle vendite 
straordinarie, adeguamento della 
legge che istituisce la bolletta di 
accompagnamento delle merci, defi
nizione articolata degli orari dei 
negozi, ecc.). 
Con l'accelerazione del processo 
inflazionistico è divenuto sempre 
più urgente modificare il sistema 
per il controllo dei prezzi, allo 
scopo di orientarlo a combattere 
efficacemente i fenomeni distorsivi 
del funzionamento del mercato e 
ad assecondare il raggiungimento 
degli obiettivi della programma
zione. Il controllo dei prezzi non è 
naturalmente questione che riguar
di solo la distribuzione: al contra
rio, un sistema di controllo che 
voglia essere efficace dovrà opera
re dalla produzione alla distribu
zione e con criteri di massima 
pubblicità che rendano sempre pos
sibile la partecipazione attiva dei 
consumatori e degli imprenditori. 
Il sistema dovrà prevedere forme 
articolate di intervento a seconda 
del differente regime di controllo 
per i diversi beni e comunque fon

darsi su una reale capacità di ana
lisi dei vari fattori che determi
nano il prezzo. Perciò il PCI ri
tiene necessario, secondo quanto 
già proposto in un apposito dise
gno di legge, sopprimere il Comi
tato interministeriale e i Comitati 
provinciali prezzi ponendo il com
pito di analisi e controllo nelle 
mani del CIPE — cui spetterà at
trezzarsi adeguatamente a questo 
scopo — e di comitati regionali 
prezzi collegati con gli organi le
gislativi ed esecutivi delle Regioni. 

Sviluppo del turismo 
e tutela del paesaggio 
Il turismo è una fonte di lavoro 
e di ricchezza per l'Italia, è una 
garanzia di equilibrio della bilan
cia e può essere una importante 
leva per avviare la rinascita e Lo 
sviluppo delle Regioni meridiona
li. Il Mezzogiorno offre infatti gran
di possibilità di sviluppo in questo 
settore anche in relazione al turi
smo estero e alla tendenza ad am
pliare l'arco di tempo in cui sì 
godono le vacanze. 
Una politica del turismo oltre che 
per ragioni economiche e valutarie 
va attuata per profonde motivazioni 
sociali. Estendere il diritto alle ferie 
e alle vacanze a tutti i lavoratori e 
cittadini è un obbligo derivante dal
l'art. 36 della Costituzione repubbli
cana. Occorre per attesto una nuova 
politica per il turismo che — nel 
quadro della pianificazione territo
riale, della valorizzazione delle ri
sorse naturali e ambientali e della 
programmazione economica — pun
ti ad ammodernare la rete ricet
tiva, a qualificare i centri di riposo 
e ad utilizzare a pieno le potenzia
lità del Mezzogiorno. 
I comunisti si batteranno perché 
il nuovo Parlamento stanzi un fon
do straordinario aggiuntivo di 500 
miliardi, da attribuire alle Regioni, 
al fine di potenziare gli investimenti 
pubblici e privati nef settori per ri
formare l'ENIT, riordinare le strut
ture pubbliche e riorganizzare la 
CIT; per aggiornare i calendari di 
ferie, ridcfinirc il sistema delle «car
te di credito» e le agevolazioni 
« viaggi vacanza » e per dare vita ad 
un credito differenziato e selettivo 
che sia capace di stimolare le ini
ziative della cooperazione, delle for
me associative degli operatori e la 
crescita della piccola e media im
prenditoria privata. 
Pongono la necessità che tale po
litica sia meglio articolata fra Co
muni e Regioni (che sono ora titola
ri della materia) e il governo cen
trale in uno sforzo coordinato che 
sia capace di sfruttare razionalmen
te le possibilità che sono offerte da 
questo settore. 

E' necessario ricordare in ogni 
momento che una risorsa essenziale 
per lo sviluppo del turismo in Italia 
sono il paesaggio e i beni culturali, 
dei quali è necessario garantire al 
massimo la tutela. Ricchezze pre
ziose sono oggi purtroppo sperpe
rate per speculazioni che si ritorco
no contro Io stesso turismo, per in
curia e inefficienza. 
Occorre aumentare considerevol
mente l'impegno pubblico in que
sto campo, considerando non già 
spese accessorie, ma investimenti 
produttivi i fondi che vi sono desti
nati. Occorre anche qualificare l'at
tività dello Stato, decentrando i po
teri e al tempo stesso assicurando 
centralmente le competenze (in sen
so tecnico-scientifico, non ammini-
stralivo-burocratico) necessarie per 
assistere Regioni e Comuni. 

9 
Lo sviluppo 
della cooperazione 

Nella stretta della crisi la coope
razione ha mostrato di possedere 
una grande capacità di resistenza e 
di risposta: in varie zone del Paese 
è cresciuta la spinta alla formazione 
di cooperative. La cooperazione rap
presenta lo strumento principale per 
10 sviluppo di nuove forme di im
prenditorialità, quando nasce asso
ciando in varie attività imprenditori 
individuali e soprattutto quando na
sce per dare la possibilità di orga
nizzarsi in impresa a forze che al
trimenti resterebbero, soprattutto 
nelle zone meno sviluppate, escluse. 
11 PCI ritiene pertanto che que
sto ruolo della cooperazione, di 
grande importanza per democratiz
zale e rinnovare l'economia e l'as
setto del Paese, vada concretamen
te riconosciuto innanzitutto mante
nendo gli impegni assunti nella Con
ferenza governativa del 1977 e poi 
dal governo disattesi. Si tratta di 
operare in due direzioni principali: 
riformare la legislazione che riguar
da la coopcrazione, realizzare misu
re specifiche di promozione dell'at
tività cooperativa. 
In particolare il PCI ritiene ne
cessario: 
— approvare rapidamente una leg
ge di riforma della legislazione 
cooperativa, secondo l'indicazione 
unitaria delle centrali cooperative 
e la proposta già presentata dal PCI 
insieme con altri gruppi; legge che 
deve affrontare anche i nodi della 
Federconsorzi e delle banche coope
rative; 
— dar luogo ad attività di pro
mozione delle cooperative nei vari 
campi anche attraverso l'attività di 
organismi specializzati collegati al
le normali strutture di promozione 
soprattutto per: 
a) assicurare il credito alle coo
perative superando le varie forme di 
discriminazione esistenti e indivi
duare forme particolari di investi
mento per la formazione del capi
tale sociale; 
b) fornire assistenza tecnica e or
ganizzativa alle imprese coopera
tive soprattutto a quelle nate o che 
nasceranno nel Mezzogiorno e tra i 
giovani anche in base alla legge 285; 
e) sostenere in modo partico
lare le attività formative per i la
voratori-cooperatori. 
Per coordinare il complesso di 
queste attività di promozione sarà 
necessario creare un organismo na
zionale, un Consiglio superiore del
la cooperazione. 
Inoltre, tenuto conto del peso che 
oggi H sistema cooperativo riveste 
in Europa, dovrà essere riconosciuto 
alle centrali cooperative senza di
scriminazioni una rappresentanza 
negli organismi comunitari. 



Per un nuovo sviluppo economico e sociale 

deve essere inoltre corredata da pre
cise scadenze temporali riguardo al
la realizzazione dei progetti 
Va rapidamente approvata la legge 
per il piano decennale di difesa e 
valorizzazione del suolo, presentata 
nel corso della passata legislatura. 
Va inoltre definito un piano finan
ziario per la lotta contro gli inqui
namenti. 
Ma la massa dei bisogni da soddi
sfare e la limitazione delle risorse, 
disponibili all'interno o anche repe
ribili sui mercati finanziari Inter-
nazionali, impongono l'adozione di 
precisi criteri di priorità nelle scel
te e un serio impegno del governo 
a rispettarne l'applicazione, fi primo 
fondamentale criterio da afferma
re, non in modo formale o rituale, 
ma nei fatti, riguarda la priorità 
della questione meridionale. 
Al fine della realizzabilità dei pro
grammi nel campo dell'edilizia e 
delle onere pubbliche sono necessa
rie urgenti misure sia di carattere 
legislativo sìa organizzativo. Ma è 
necessario altresì evitare lentezze e 
ritardi derivanti dalla tendenza del 
governo e di parte delle amministra
zioni locali a non darsi o a non ri
spettare nei fatti precise priorità. 
lx* misure da adottare per accele
rare gli interventi sono di due tipi: 
quelle legislative e quelle di natura 
organizzativa e operativa. 
Sul piano legislativo e normativo 
occorre: 
1/ ridurre drasticamente i tempi im
posti dalle procedure di spesa per 
investimenti pubblici; 
2/ realizzare un effettivo decentra
mento consentendo alle Regioni di 
.spostare risorse tra invertimenti e 
servizi cui la programmatone cen
trale ha assegnato identica rilevan
za: ciò implica che il Parlamento 
approvi leggi di spesa plurisettoriali 
anziché monoscltoriah; 
3/ approvare una nuova legge — 
impegno a lungo disatteso dal go
verno — per la revisione dei prezzi 
degli appalti, con l'introduzione tra 
l'altro di premi per le imprese che 
eseguono le opere in anticipo rispet
to al previsto; ' 
4/ emanare direttive per un più am
pio uso degli appalti-concorso, degli 
appalli per progetti-tipo (ciò è op
portuno soprattutto nel campo del
l'edilizia residenziale e scolastica), 
e del sistema delle concessioni di 
sola costruzione ("general contrac-
lor"). Per questa via è possibile ab
breviare e in parte unificare le fasi 
tecnico-amministrative sempre mol
to lunghe, successive alle decisioni 
di investimento; 
5/ approvare una nuova organica 
legge sulle opere pubbliche che por
ti all'abrogazione di tutte le vec
chissime leggi esistenti, attraverso 
un testo il più possibile semplice, 
chiaro, moderno. 
Sul piano operativo è necessario: 
1/ l'istituzione di un organismo di 
coordinamento per l'esecuzione del
le spese deliberate; 
2/ la messa in funzione di un ser
vizio di agenzia progettuale ed ese
cutiva di opere pubbliche e di inter
venti coordinati sul territorio. Tale 
compito in base alla legge 183 del 
19/6 avrebbe dovuto essere svolto 
nelle regioni meridionali dalla Cas
sa per il Mezzogiorno. Visto il falli
mento della Cassa, in questo come 
in altri compiti, occorre esaminare 
quali soluzioni debbano essere adot
tate nel breve e nel medio termine, 
anche attraverso una trasformazio
ne della Cassa alla sua scadenza 

Nota legislativa 

Tra le leggi da recuperare immediata-
nette Ce quella per il piano decennale 
ai difesa e valorizzazione dei suolo 
(rimasta bloccata al Senato). 
Tra le leggi più urgenti: quella per la 
revisione dei prezzi agli appalti e per 
una nwrva disciplina complessiva del-
liter delle opere pubbliche. 

Trasporti • comunicazioni 
E' necessario che il governo rediga 
e consegni al Parlamento entro il 
197!) il Piano generale dei trasporti, 
che è stato preparato dal « quadro 
centrale di riferimento », dal Libro 
bianco, e dalla Conferenza naziona
le dei trasporti. Contemporanea
mente il ministero dei Trasporti 
deve completare e consegnare al 
Parlamento per la loro definitiva 
approvazione i sei progetti finalizzati 
che sono allo studio e che vanno 
considerati articolazioni operative 
del piano generale. Attraverso il pia
no e attraverso i progetti vanno 
definiti l'uso delle risorse e della 
spesa pubblica per la costruzione di 
un sistema di trasporti integrato, 
nel quale anche l'automobile abbia 
un suo spazio funzionale, ma che 
sia caratterizzato dallo sviluppo del 
trasporti pubblici collettivi, una fi
nalità prioritaria del piano e dei sci 
progetti rimane, secondo l'indicazio
ne del Parlamento, il superamento 
della emarginazione del Mezzogiorno 
e in questo senso dello squilibrio 
Nord-Sud. 
Parallelamente vanno condotte a ra
pide conclusioni le iniziative setto
riali avviale nel corso degli ultimi 
tre anni. 
1/ Grande rilievo ha, in questo am
bito, anzitutto l'immediata approva
zione con legge del piano integra
tivo delle Ferrovie dello Stato 1979-
1984, secondo il programma di ope
re già elaborato dalle Ferrovie sulla 
buse delle indicazioni della Camera 
dei Deputati, e concordato con Re
gioni e sindacati, per un ammon
tare di 7.800 miliardi di lire. 
Onesto provvedimento, unitamente 
a una corretta gestione della legge 
503 che ha stanziato 1655 miliardi 
di lire per il materiale rotabile fer
roviario, e l'iscrizione nel bilancio 
ordinario delle FFSS, per questa 
stessa voce, di 300 miliardi di lire 
annuali (valore 1978} dal 1981 al 
1990, costituiscono l'attuazione del 
voto che nel giugno 1978 il Parla
mento ha espresso sul piano polien
nale delle FFSS (20.000 miliardi di 
investimenti in 12 anni). Deve essere 
rigorosamente rispettata la riparti
zione degli investimenti, giù defi
nita e che assegna at Mezzogiorno il 
40% degli investimenti totali, e il 
50% delle nuove opere. 
L'impiego di cosi massicci investi
menti esige la rapida approvazione 
della legge di riforma della Azienda 
FFSS, utilizzando l'elaborazione le
gislativa sin qui realizzata in Par
lamento. Il Governo deve presen
tare subito in Parlamento il piano 
di riorganizzazione delle ferrovie in 
concessione per il loro passaggio 
alle Regioni o, in alcuni casi, alle 
Ferrovie dello Stalo. 
2/ Per la riforma del trasporto ur
bano e regionale è essenziale che il 
Parlamento approvi la proposta di 
legge definita unitariamente dalla 
Commissione Trasporti della Came
ra che istituisce il Fondo nazionale 
trasporti, definisce organicamente i 
poteri delle Regioni e i loro rap
porti con Stato e Comuni in mate
ria di trasporto urbano ed extra
urbano, e stabilisce adeguate misu
re per il risanamento finanziario 
delle aziende. 
3/ Nel settore del trasporto merci 
su strada va approvala la proposta 
di legge del PCI per il credito age
volato agli autotrasportatoci asso
ciali; devono essere adeguate e ap
plicate correttamente te leggi 313 e 
298, per molli aspetti insufficienti 
e per altri sistematicamente disat
tese; è necessario giungere, anche 
in connessione con il piano delle 
ferrovie, alla costruzione dei centri 
intcrnodali; va modificato il regime 
delle autorizzazioni per i trasporti 
all'estero. Sulla base delle indica
zioni dettagliate che i comunisti 
hanno presentato in Parlamento oc
corre attuare la riforma della moto
rizzazione civile, snellendo e ren
dendo efficienti i servizi relativi. 
4/ Per risolvere la grave crisi nella I 

quale è il sistema del trasporto 
aereo occorre delinire con grande 
urgenza il piano nazionale degli 
aeroporti (1000 miliardi) per il qua
le il Parlamento ha già espresso le 
indicazioni necessarie; è urgente ap
provare con legge la riforma del 
controllo del traffico aereo, secon
do le linee indicate dalle Commis
sioni Difesa e Trasporti delta Ca
mera dei deputati; si deve appro
vare una legge di riforma delta di
rezione generale dell'aviazione civi
le, i cui contenuti sono stati già in
dicati dal Parlamento e dai sinda
cati; è necessario approvare la pro
posta di legge unitaria per la disci
plina dei voli charters; occorre ade
guare gli uomini e i mezzi dell'Ali
tai ia ai suoi compiti crescenti. 
5/ Il piano dei porti e il piano della 
cantieristica navale sono due mo
menti decisivi per un rilancio della 
economia marittima. Per i porti è 
necessario che si approvi la legge 
di programmazione già approvala 
dalla Camera, e che il Parlamento 
nel suo insieme ultimi il progetto 
di riforma delle gestioni portuali 
già elaborato negli ultimi tre anni. 
Inoltre, alla legge di programma
zione va assicurato un finanziamen
to adeguato. Il piano della cantieri
stica navale è stato già presentato 
al Parlamento, che l'ha respinto; va 
quindi riformulato dal governo su 
basi nuove, in rapporto alle indi
cazioni emerse dal dibattito parla
mentare. Nel frattempo, per fronteg
giare la grave crisi in alto, occorre 
procedere alla rapida stesura e ap
provazione di un piano-stralcio, re
clamato dalle confederazioni sin
dacali. 

6/ Nel settore delle comunicazioni 
va prima di lutto posto fine alla 
grave disorganizzazione dei servizi 
postali (corrispondenza e servizio 
valori). A questo scopo occorre ap
provare con legge la riforma del
l'azienda delle Poste, secondo le li
nce che i comunisti hanno più vol
te esposto nel dibatlito parlamen
tare, e che mirano a sburocratizza
re l'azienda, qualificarne e respon
sabilizzarne la dirigenza, snellirne le 
procedure, spazzando via i gravi fe
nomeni di parassitismo e di clicnle
ti smo che sono alla radice del dis
servizio: in questo quadro va sotto-
posto a urgente revisione il piano 
di meccanizzazione dei servizi po
stali che è già in atto e che regi
stra seri limiti. 
Ma, poiché il settore delle comuni
cazioni evolve fortemente in rap
porto alle nuove tecnologie, occorre 
parallelamente giungere a una radi
cale riorganizzazione dei servizi te
lefonici e telex, garantendo un ade
guato intervento pubblico nell'im
pianto della rete trasmissioni dati. 
Nella telefonia, mentre occorre un 
efficace controllo sui bilanci e sul
la manovra tariffaria, per evitate 
gli abusi, si deve favorire il pas
saggio alla commutazione elettro
nica, che ha vaste applica/ioni po
sitive sia nei servizi sia nell'in
dustria. 

Nota legislativa 

Allo riapertura del Parlamento va sol
lecitala la legge di approvazione del 
piano integrativo delle Ferrovie dello 
Stato; va subito approvata la proposta 
di legge — sulla quale esiste già un 
accordo nell'ambito della Commissione 
Trasporti alla Camera — per l'istitu
zione del Fondo nazionale trasporti. E* 
in sospeso il piano stralcio per la can
tierìstica. Due leggi assumono parti
colare importanza: quella per la rifor
ma dell'azienda ferroviaria (per la 
quale Camera e Senato hanno già eia-
txìrato proposte) e quella per la rifor
ma dell'azienda delle Poste. 

7 
Protezione sanitaria 
e tutela 
dell'ambiente 

A) La riforma sanitaria è stata 
una delle più importanti acquisi
zioni della passata legislatura: no
nostante alcuni compromessi peggio
rativi imposti dalla DC in secon
da lettura, essa è da considerarsi 
come una delle più valide conqui
ste realizzate dal movimento ope
raio e dalle forze democratiche 
dell'arco della sinistra nell'ultimo 
trentennio. 
Per non tradirne lo spirito è ne
cessario che la legge sia applicata 
in modo che siano rispettate condi
zioni come te seguenti: 
1/ maggiore spostamento possibile 
dell'intervento sanitario dalle isti
tuzioni (ospedali, istituti, brefotrofi, 
ospizi, manicomi, ecc.) al territo
rio, ali'ambulatorio, al domicilio, al
la medicina di base in generale; 
2/ 1 unzione prioritaria e trainante 
delta prevenzione per sradicare in 
primo luogo le cause di noci vita 
ambientale a cominciare dai luoghi 
di lavoro, senza tuttavia separare 
questa funzione da quella più pro
priamente curativa e riabilitativa; 
3/ realizzazione di un ampio decen
tramento democratico della gestio
ne della sanila; essa deve essere 
ui Melata al Comune o ai comuni as
sociati, ma va integrata con pene
trami forme di partecipazione del
la popolazione, particolarmente a 
livello dei distretti sanitari. 
Onesti indirizzi appaiono oggi con
trastati da tendenze centralistichc 
e burocratiche; per questo motivo 
dovranno essere attuate forme di 
energico controllo sugli atti del go
verno. 
Deve essere inoltre considerato che 
per raggiungere il risultato de 11'ap
provazione della legge istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale talune 
importanti questioni strettamente 
connesse con questa riforma sono 
state transitoriamente accantonate. 
Ciò rende indispensabile ora pro
grammare, con fermo impegno del
la nostra azione nella prossima le
gislatura, il completamento del di
segno politico in cui si iscrive la 
riforma sanitaria. 
Le principali questioni aperte sono: 
1/ riforma dell'ordinamento degli 
studi di medicina, anche per porre 
line alla separazione dell'ordina
mento sanitario universitario dal 
Servizio sanitario nazionale; 
2/ organizzazione adeguata della 
ricerca scientifica biomedica e far
macologica entro il quadro di una 
riforma complessiva di tutta l'atti
vità di ricerca scientifica. In parti
colare devono essere eliminati i 
gravi danni prodotti dalla utilizza
zione speculativa di un numero 
troppo grande di cosiddetti « isti
tuti di ricovero e cura a carattere 
scientifico » e deve essere realizza
ta una unità programmatica di tut
ta l'attività di ricerca ovunque con
dotta (Servizio sanitario, Universi
tà, CNR, ecc.) finalizzando concre
tamente la ricerca al bisogno sa
nitario correttamente rilevato nella 
condizione del Paese; 

3' disciplina corretta, con introdu
zione del sistema del brevetto, del
ta produzione e della distribuzione 
dei farmaci rendendola congrua con 
le finalità del Servizio sanitario: 
4/ collegamento con la riforma sa
nitaria della parallela riforma del
l'assistenza sociale. 
B) La lotta per la prevenzione sa
nitaria si collega direttamente alla 
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5 
Politiche 
di rinnovamento 
e sviluppo della 
base produttiva 

Agricoltura 
Una fase di modificazione dell'inter
vento pubblico in agricoltura è già 
stala avviata. Sotto la pressione del
le sinistre e le spinte del mondo del 
lavoro si sono ottenuti, negli anni 
più recenti, un corpo di nuove leggi 
agrarie ed un importante flusso di 
finanziamenti. Ciò rappresenta una 
modifica non secondaria dell'inter
vento pubblico in agricoltura, ma 
una modifica non sufficiente. 
Il livello sempre crescente del defi
cit agricolo — che ha raggiunto nel 
78 per il solo comparto alimentare 
i 4.500 miliardi di lire — mostra co
me l'insufficienza produttiva del set
tore primario rispetto ai fabbisogni 
della collettività sia il risultato di 
una debolezza strutturale, di fatto 
di una riduzione delle basi produt
tive, che è diventata un freno per le 
prospettive generali di sviluppo del
l'economia del Paese. 
In questa situazione, una politica di 
intensificazione e di diffusione del 
processo produttivo agricolo sull'in
tero territorio nazionale è essenzia
le non solo per valorizzare risorse 
umane e naturali oggi sottoutilizza
te, e rivitalizzare, di conseguenza, 
le zone interne soprattutto meridio
nali, ma per consolidare anche quel
le fasce ed aree oggi « produttive » 
solo in quanto assistite dal prote
zionismo comunitario e da altre 
agevolazioni nazionali. 
Dare contenuti concreti a questa 
politica di allargamento delle basi 
produttive significa impegnarsi su 
due fronti: imporre sul piano inter
no l'avvio di un processo di pro
grammazione che coordini ed orien
ti l'attività agricola in sé e nelle sue 
molteplici relazioni intersettoriali, 
ed ottenere, per realizzarlo, una pro
fonda riforma della politica agri
cola comunitaria. 
Per questo occorre: 
1) realizzare lo sviluppo produttivo 
tracciato con la legge « quadrifo
glio » accelerando, da un lato, l'at
tuazione dei piani previsti e dan
dogli, dall'altro, compiutezza ed ef
ficacia attraverso: 
— una valorizzazione delle risorse 
che implica, in particolare, la forma
zione di nuove imprese coltivatrici 
singole od associate. Ciò richiede 
l'approvazione — all'inizio della le
gislatura — della legge di riforma 
dei patti agrari, di trasformazione 
della mezzadria e colonia in affitto 
nel testo definitivamente varato 
dalia Commissione agricoltura della 
Camera, e la concreta attuazione 
delle leggi per il recupero produt
tivo delle terre incolte e malcolti-
vate e per lo sviluppo dell'associa
zionismo; 
— l'introduzione di strumenti essen
ziali di programmazione e, tra l'al
tro, la riforma del ministero del
l'Agricoltura che ne faccia una 
struttura specializzata di stimolo e 
supporto della programmazione; la 
generalizzazione della pianificazio
ne zonale come terreno fondamen
tale di partecipazione e di consen
so; l'assunzione di criteri di eroga
zione dei finanziamenti pubblici 
che li finalizzino alla realizzazione 
degli obiettivi previsti dai piani; 
— l'adozione di nuove leggi per la ' 
riforma della Federconsorzi, la rior
ganizzazione ed il potenziamento 
dcll'AIMA, il riordinamcnlo del ere- I 

dito agrario, la riforma della legisla
zione cooperativistica; 
— la realizzazione di un piano di 
sviluppo dell'industria alimentare 
delle Partecipazioni statali — da 
riorganizzare in un ente unico di 
gestione — che stimoli lo sviluppo 
dei comparti industriali più legati 
all'agricoltura e tenda a localizzare 
gli impianti nelle aree meridionali; 
2) avviare, partendo dalla definizio
ne di un Piano agricolo-alimentare, 
una politica agraria che costruisca 
nel tempo un compiuto processo di 
rinnovamento del tessuto economi
co, sociale e civile delle campagne. 
Il Piano può impostare subito un 
insieme di interventi capaci di in
cidere su alcuni nodi strutturali ed 
in via prioritaria sull'innalzamento 
del livello tecnologico complessivo 
del settore e sullo sviluppo dell'im
prenditorialità dei produttori, che 
sono entrambi condizioni essenzia
li per un reinserimento dei giovani 
nel settore. In questa direzione i! 
Piano deve: 
— rinnovare profondamente i con
tenuti della ricerca in agricoltura e 
riordinare le sue strutture verso le 
forme organizzative che consentano 
di far emergere un ruolo nuovo per 
ricercatori e tecnici, collegandoli al
le esigenze economiche, sociali e ci
vili delle campagne; un primo ele
mento della riforma potrà essere un 
piano specifico per la ricerca nel 
Mezzogiorno che consenta di indivi
duare le innovazioni tecnologiche e 
colturali rispondenti alle realtà am
bientali ed in particolare di svilup
pare i mezzi tecnici più adatti alle 
arce interne e di migliorare le tec
niche di conservazione e trasforma
zione dei prodotti agricoli; 
— creare o potenziare strutture 
pubbliche cui siano al fidati compiti 
di divulgazione dei risultati della 
ricerca e funzioni di assistenza 
aziendale; in questo senso, è possi
bile collegare subito le.esigenze di 
sviluppo produttivo a quelle di nuo
vi sbocchi per la forza lavoro giova
nile, e lanciare una leva di tecnici 
della produzione che sia, intanto, 
concentrata in prevalenza nel setto
re foraggiolo-zootecnico e nel re
cupero delle aree interne, soprattut
to meridionali; 
3) porre in termini espliciti la que
stione di una profonda riforma della 
politica agricola comunitaria non 
solo perche essenziale ai fini di uno 
sviluppo produttivo nazionale, ma 
perché necessaria per superare gli 
squilibri dell'agricoltura europea e 
facilitare l'allargamento al bacino 
mediterraneo. Il cardine di tale ri
forma deve essere la creazione di 
condizioni che rendano possibile 
uno sviluppo equilibrato di tutte le 
agricolture dei Paesi membri. Que
sto implica l'introduzione di alcuni 
criteri programmatici che consenta
no di sviluppare o ridurre la produ
zione dei diversi comparti in rela
zione a) fabbisogno comunitario e 
in funzione delle esigenze degli Sta
ti membri. E' implicita in questa 
nuova linea strategica la necessità 
di correggere profondamente la po
litica del sostegno illimitato e in
condizionato dei prezzi. Si tratta, 
infatti, di finalizzare l'insieme degli 
incentivi comunitari (come prevede 
d'altra parte lo stesso Trattato di 
Roma) sia alla garanzia di equi li
velli di reddito ai produttori agri
coli, sia ad uno sviluppo produttivo 
rispondente alle esigenze della col
lettività, sia infine al miglioramen
to della competitività complessiva 
dell'agricoltura europea sul merca
to mondiale. 

Nota legislativa 

Le leggi agrarie più importanti appro
vate nel corso della VII legislatura sono 
le seguenti. Finanziamento dei pro
grammi di sviluppo agricolo delle Re
gioni; disciplina della caccia: piano di 
settore (< quadrifoglio >) : utilizzazione 
delle terre incolte e malcoltivate; nor
me per le associazioni di produttori. 
Leggi non approvate per le resistenze 

delia DC. e che i PCI considera di 
vitale importanza sono le seguenti: nor
me sui contratti agrari (approvata dal 
Senato); riforma deU'AIMA; riordina-. 
mento del credito agrario; ordina
mento dei Consorzi agrari e della Fe
derconsorzi; nuove norme previdenzia 
li per i lavoratori agricoli o dipendenti 
da cooperative che trasformano prodotti 
agricoli; riforma della legislazione coo
perativistica. 

Politica industriale 

Riconversione e ristrutturazione 

Nel corso degli ultimi tre anni alcu
ne leggi di notevole significato, co
me la 183 e la 675, hanno sostanzial
mente rinnovato le norme e gli stru
menti della politica industriale in 
conseguenza della pressione del mo
vimento operaio e dell'iniziativa del 
nostro partito. 
L'insieme delle nuove norme non ha 
certamente esaurito il campo delle 
innovazioni necessarie; tuttavia, an
che nei limiti in cui sono state for
mulate, esse sono rimaste larga
mente inapplicate. 
Allo stato attuale, mentre la gran 
parte dei fondi destinati all'indu
stria dalla legge 183 ancora attendo
no di essere utilizzati, i programmi 
di settore e quelli finalizzati, peral
tro elaborati in modo del tutto in
sufficiente, restano inoperanti per 
la mancanza di direttive per la ri
partizione dei fondi e per le proce
dure di spesa. 
D'altra parte, va ribadito che il solo 
sviluppo spontaneo e diffuso delle 
imprese di piccola dimensione non 
può consentire alla nostra economia 
il conseguimento degli obicttivi di 
fondo che tutti ritengono necessari, 
né garantire la necessaria ricolloca-
zione della nostra economia nel 
quadro di una divisione internazio-
nale*del lavoro in via di profondo 
mutamento. In effetti, l'elemento su 
cui va oggi posto l'accento per assi
curare la riqualificazione e lo svi
luppo complessivo del sistema in
dustriale del Paese — battendo le 
resistenze dei grandi gruppi sussi
diati ed evitando che nuovi massic
ci csborsi di denaro pubblico avven
gano secondo i fallimentari criteri 
del passato — sono i programmi di 
settore previsti dalla legge 675. 
Il programma di settore è lo stru
mento attraverso il quale vengono 
definiti, con specifico riferimento 
ad un determinato settore, gli obiet
tivi fondamentali o indirizzi strate
gici che si intendono favorire, e 
attraverso il quale, pertanto, lo Sta
to fissa e rende noto al sistema del
le imprese (in ciò consiste essenzial
mente la parte operativa del pro
gramma) i criteri e le condizioni a 
cui in quello specifico settore su
bordinerà il proprio intervento e 
ogni altro intervento che comporti 
un csborso di soldi o una minore en-
t rata per la collettività. 
Condizioni essenziali perché ie po
tenzialità dei piani di settore si at
tuino realmente sono: a) che della 
elaborazione dei piani di settore 
siano responsabili gli organismi cen
trali dello Stato previsti dalla leg
ge di riconversione al fine di far 
prevalere una visione d'insieme e 
una strategia complessiva di svi
luppo industriale; b) che alla for
mazione e all'attuazione dei piani 
concorra — nel rispetto delle com
petenze e dei tempi fissati per leg
ge — una pluralità di soggetti in 
modo che il programma di settore 
sia uno strumento di partecipazione 
democratica. Ciò significa chiamare 
a partecipare alla redazione dei 
programmi le Regioni, i sindacati, 
le imprese, accelerando i tempi di 
intervento attraverso l'esame delle 
elaborazioni settoriali compiute e 
disponibili. 
Per conseguire questi scopi e ne
cessario che lo sviluppo industriale 
abbia obiettivi più chiari e sia ca
ratterizzato da: 
— una scelta rigorosa per lo spo
stamento nel Mezzogiorno di tutta 

ia nuova occupazione industriale; 
mantenendo i livelli di occupazione 
del Centro-Nord anche attraverso 
mobilità intersettorialL A tale sco
po nei programmi dovranno essere 
indicate ie ubicazioni al Sud di nuo
vi impianti dei grandi gruppi e 
delle partecipazioni statali, e sanciti 
parametri differenziati di interven
to tra Sud e Centro-Nord; '-
— una più ampia diversificazione 
produttiva tale da rafforzare anche 
la nostra presenza in settori tecno
logicamente avanzati e strategica
mente importanti. II conseguimen
to di ciò richiede un impegno spe
cifico delle grandi imprese pubbli
che e private; 
— un collegamento ben più marca
to fra lo sviluppo del settore mani
fatturiero e la riforma, la razio
nalizzazione o ristrutturazione dei 
settori economici arretrati o meno 
dinamici (agricoltura, edilizia, ter
ziario); 
— un collegamento fra l'ampliamen
to della base industriale manifattu
riera e la realizzazione dei program
mi di investimento nei trasporti, 
nell'energia, per la. casa e opere 
pubbliche in genere, per i servili 
sociali. 
L'aumento della produttività da ot
tenere con il progresso tecnologico 
e un più efficiente uso della forza 
lavoro va visto — e in questo senso 
costituisce un obiettivo dello stesso 
movimento operaio — in funzione 
del conseguimento di uno sviluppo 
industriale rispondente agli interes
si del Paese e al miglioramento delle 
condizioni di lavoro. Essenziale a 
questo fine è l'estensione della par
tecipazione dei lavoratori alla defi
nizione degli indirizzi produttivi e 
dei programmi di investimento. 
11 governo dovrà essere dotato di 
strutture adeguate per la elabora
zione di direttive generali per l'ela
borazione dei programmi finaliz
zati, per la definizione dei diversi 
obiettivi da conseguire nelle diver
se parti del territorio e per l'indi
cazione di differenti forme di in
tervento rispetto ai diversi obiet
tivi da conseguire. I programmi 
settoriali e finalizzati dovranno es
sere il perno per l'uso coordinato 
di tutti gli strumenti di politica in
dustriale; l'insieme di tali strumenti 
va rivisto e rinnovato; i programmi 
di settore non vanno visti in alter
nativa ad interventi di carattere 
generale volti a stimolare comples
sivamente lo sviluppo dell'industria. 
Nei piani dovrà essere compresa 
l'indicazione di tutte le somme che 
a vario titolo lo Stato destina al 
settore e non soltanto la ripartizio
ne del fondo per la riconversione. 
Occorrerà procedere subito alla di
stribuzione dei fondi sulla base dei 
programmi già elaborati e all'ema
nazione di obiettivi per regolare le 
procedure bancarie; e, in una pro
spettiva che dovrà sempre più pun
tare al sostegno delle imprese me
diante erogazioni di servizi reali, 
vanno in particola r modo potenzia
ti gli strumenti per stimolare ri
cerca, innovazione, commercializza
zione, e per provvedere alla crea
zione delle necessarie infrastruttu
re, coinvolgendo anche le Regioni 
Punto fermo deve essere che nep
pure un soldo della collettività va 
più dato alle imprese fuori da ana
lisi e programmi settoriali che ab
biano definito: gli indirizzi strate
gici da perseguire; i problemi comu
ni ai vari settori, ma che assumono 
in ciascuno di essi diversa conno
tazione e peso (dal risparmio del
l'energia alla diffusione delle tec
nologie); le produzioni che hanno 
prospettive di crescita e quelle in 
declino che non è possibile espan
dere e sostenere. 

Politica industriale 

Partecipazioni statali 

Per attuare una politica industriale 
degna di questo nome è necessario 
rinnovare profondamente il sistema 
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delle Partecipazioni statali ponen
dole in grado di svolgere un ruolo 
di propulsione e dì sostegno della 
programmazione economica com
plessiva. 
L'intero sistema delle PPSS. è in 
crisi per i compiti casuali asse
gnati ad esse nello sviluppo indu
striale del Paese, per i contraccol
pi della crisi di settori di base, ma 
anche e soprattutto per gli spre
chi, le gestioni finanziarie avventu
rose e speculative, i condiziona
menti di un sistema di potere preoc
cupato soltanto dei suoi privilegi. 
E' necessario affrontare la crisi 
contrastando il tentativo dei gruppi 
economici privati, e dei loro rap
presentanti nella DC e negli altri 
partiti, di ridurre le imprese pub
bliche ad un ruolo marginale e pas
sivo: il necessario risanamento fi
nanziario deve essere considerato 
condizione per il rilancio e la qua
lificazione dell'impegno delle Par
tecipazioni statali. 
Ciò non richiede necessariamente 
un'imraotivata espansione quantita
tiva del sistema; nuove acquisi/ioni 
(così come alcune cessioni al siste
ma privato di imprese passate in 
precedenza al settore pubblico) pos
sono derivare soltanto dalle esigen
ze oggettive e palesi dell'intero si
stema economico, come nel caso 
della chimica. Il necessario profon
do rinnovamento di programmi, di 
strutture, di metodi di gestione, può 
essere attuato sulla base dei se
guenti indirizzi: 
1) Modificare i programmi plurien
nali dei tre enti assicurando: 
— un forte aumento della quota de
gli investimenti (23500 miliardi nel 
quinquennio) destinata alle nuove 
iniziative da localizzare nel Mezzo
giorno; 
— un impegno dell'ENI per esten
dere il suo intervento in Italia e 
all'estero innanzitutto nel campo 
dell'energia (dove l'Ente deve accen
tuare la ricerca e l'investimento, ol
tre che per il petrolio, per il car
bone, l'energia solare, l'energia geo
termica). Per la chimica, nell'ambi
to di un piano complessivo di risa
namento e di riconversione del set
tore, l'ANIC e la Sogam devono 
svolgere un ruolo di coordinamento 
di fronte alla crisi disastrosa di al
cuni grandi gruppi privati e alla 
necessità di garantire alla Montedi-
son, con l'equilibrio tra la struttura 
petrolifera e. le dimensioni dell'in
tervento finanziario pubblico, un 
adeguato programma di ricerca e 
di rilancio produttivo. Per l'approv
vigionamento di materie prime 
l'ENI deve garantire nuove forme 
di collaborazione con i paesi in via 
di sviluppo e un più coerente e ri
goroso impegno nel settore minera-
rio-metallurgico, assegnatogli dopo 
il disastro dell'EGAM; 

— una redistribuzione degli investi
menti delllRI a vantaggio di quei 
settori e di quei progetti nei quali 
le Partecipazioni statali possono 
svolgere un ruolo promozionale per 
l'estensione e la valorizzazione di 
nuove forme imprenditoriali (pie-

; cole e medie imprese, cooperative) 
I soprattutto nel Meridione. In parti
colare, è necessario un impegno nel 

' settore agro-alimentare — per il 
quale è necessario anche riprendere 
l'obiettivo del nuovo ente di ge
stione — nell'automazione e elet-

, tronica diffusa, nell'impiantistica, 
soprattutto per l'energia e per i 
trasporti collettivi; 
— un intervento adeguato di tutti 
gli enti nei comparti più avanzati e 
a maggiore valore aggiunto della 
chimica derivata e fine, della si
derurgia speciale, della metallurgia, 
che deve essere contestuale alla ne
cessaria ristrutturazione dei com
parti di base; a tal fine è necessario 
un adeguato sviluppo delle attività • 
di ricerca e della innovazione tecno
logica. Solo su tali basi sarà possi
bile rivedere l'impegno diretto dello 
Stato attraverso il rifinanziamento 
dei fondi di dotazione per 6-7.000 
miliardi nel quinquennio. 

2) Avviare immediatamente la tra
sformazione del rapporto tra Par
lamento, governo e enti di gestione 
fondata: 
— sul superamento del ministero 
delle Partecipazioni statali e su un 
collegamento più stretto tra gli enti 
di gestione e gli organi della pro
grammazione creati con la legge 675 
in modo da rendere più rigorosi e 
più limpidi gli impegni, gli obietti
vi e gli indirizzi degli enti; 
— sulla piena responsabilità gestio
nale e imprenditoriale dei gruppi 
dirigenti, nella nomina dei quali 
devono essere eliminati i metodi 
della lottizzazione che hanno trion
fato ancora una volta nell'operazio
ne condotta alla fine del 78 per il 
rinnovo delle presidenze, con il con
corso della DC, del PSI, del PSDI, 
del PRI. Devono essere imposti cri
teri nuovi fondati sulla valorizzazio
ne della professionalità e della com
petenza, che elimini definitivamente 
le discriminazioni ideologiche e il 
peso del condizionamento cliente
lare; 
— sulla estensione delle forme di 
partecipazione dei lavoratori alla 
vita delle imprese, attraverso il co
stante confronto sui programmi di 
investimento e sugli indirizzi ge
stionali, in modo da costruire an
che un rapporto nuovo tra i lavora
tori, i tecnici, i dirigenti delle im
prese pubbliche. 
Tutto ciò richiede tra l'altro: 
— la revisione degli statuti degli 
enti; 
— l'avvio di un riassetto comples
sivo nel quale collocare immediata
mente decisioni sia per la struttura 
dcll'IRI sia per la creazione del
l'Ente agricolo-alimentare con la 
estensione e i poteri già più volte 
indicati, che per la ridefinizione del 
ruolo e della natura dcll'EFIM. 

Politica industriale 

Piccola e media industria 
e airigianato 
Per realizzare una strategia di svi
luppo industriale confacente alle 
esigenze del Paese è necessario l'ap
porto dei diversi tipi di impresa, 
secondo i ruoli diversi che può 
svolgere ciascuno secondo le pro
prie caratteristiche nel quadro di 
ima politica di programmazione. 
Dati imprescindibili e positivi della 
realtà italiana danno comunque 
l'ampiezza della presenza di impre
se minori e la capacità di adatta
mento e di risposta da esse dimo
strate anche nella fase più acuta 
della crisi. 
Il PCI ritiene che se lo Stato riu
scirà a dare, alle imprese minori, 
punti di riferimento certi e soste
gno adeguato con una politica di 
programmazione esse potranno svol
gere un ruolo di grande importanza 
rispetto ai grandi obiettivi di au
mento dell'occupazione, di diffusio
ne nel Mezzogiorno dello sviluppo 
industriale, di elevamento dei livelli 
tecnologici e organizzativi, anche 
con un graduale superamento delle 
varie forme di uso anomalo e na
scosto del mercato del lavoro. Per
ciò il PCI fa della valorizzazione 
delle piccole e medie imprese una 
scelta strategica che, nella fase at
tuale, richiede, per essere attuata, 
soprattutto che si creino, molto più 
di quanto non si sia fatto finora, 
forme di intervento dello Stato spe
cifiche e differenti da quelle usate 
verso la grande impresa. 
Si tratta soprattutto di diminuire il 
peso degli incentivi finanziari e di 
aumentare quello dei cosiddetti in
centivi reali e cioè delle infrastrut
ture e dei servizi forniti attraverso 
strutture appropriate per il conse
guimento di obiettivi definiti. Nella 
predisposizione di tali incentivi un 
ruolo importante spetta alle Re
gioni che possono operare sul piano 
della promozione e usando* i poteri 
gaà ottenuti dalle leggi, in modo 
particolarmente efficace, tenuto 
conto del carattere locale delle pic
cole e medie imprese. 

In particolare si tratta di operare 
per: 
— la promozione dei consorzi, con 
un pieno utilizzo della legge 374; 
— la promozione di aree attrezzate, 
soprattutto nel Mezzogiorno; 
— l'aggiornamento degli imprendi
tori; 
— l'acquisizione di nuove tecnolo
gie alle aziende; 
— la commercializzazione dei pro
dotti; 
— lo snellimento dei procedimenti 
per l'accesso al credito d'investi
mento, favorendo il sorgere di coo
perative di garanzia per il credito 
d'esercizio, e realizzando la piena 
operatività del Fondo centrale di ga
ranzia istituito con la legge presso 
il Medio Credito Centrale su inizia
tiva dei parlamentari comunisti. Per 
usufruire di tali interventi le impre
se piccole e medie dovranno essere 
sollecitate, in vario modo, ad asso
ciarsi. 
Fondamentale è inoltre favorire un 
nuovo rapporto tra Stato e sistema 
di imprese minori che deve riflet
tersi anche nella politica delle azien
de pubbliche e a partecipazione sta
tale, particolarmente nel campo del
le commesse e della ricerca. Inoltre 
occorre giungere a norme che re
golino in modo chiaro e trasparen
te i tempi e i modi del pagamento 
— da parte dello Stato e dei diversi 
enti pubblici — delle forniture di 
merci e servizi, specie di quelle ef
fettuate dalle piccole e medie im
prese. I ritardi verificatisi in questi 
ultimi anni (ad esempio nei paga
menti da parte degli ospedali) han
no creato situazioni molto gravi, che 
vanno evitate non solo nell'interesse 
delle imprese, ma anche al fine di 
tutelare l'efficienza dei servizi e di 
evitare fenomeni di corruzione nella 
pubblica amministrazione. 
Accanto a queste misure, altre do
vranno riguardare in particolare le 
imprese artigiane ed essere discusse 
in una Conferenza nazionale dell'ar
tigianato organizzata con l'apporto 
delle Regioni e delle associazioni di 
categoria. Il PCI ritiene necessario 
approvare rapidamente una legge 
quadro che risponda alle aspettative 
della categoria e all'esigenza gene
rale di far concorrere maggiormen
te queste imprese ad una espansione 
qualificata degli investimenti e alla 
crescita dell'occupazione giovanile e 
femminile, offrendo alle Regioni cri
teri generali chiari entro cui formu
lare le proprie leggi. 
Occorre per ciò: 

— decidere un consistente nfinan-
ziamento dell'Artigiancassa, introdu
cendo rigorosi criteri di controllo e 
di selettività, per stimolare la cre
scita di una nuova imprenditorialità 
nel Mezzogiorno e lo sviluppo delle 
forme associative fra imprese ar
tigiane; elevare anche il limite di 
fido massimo concedibile ad una 
stessa impresa artigiana; 
— introdurre un provvedimento di 
riforma del sistema pensionistico 
che, oltre a ripianare il deficit della 
gestione, assicuri, con una contri
buzione proporzionale al giro d'af
fari, una pensione più dignitosa ai 
lavoratori autonomi e consenta la 
parificazione ai minimi dei lavora
tori dipendenti; 
— valorizzare tutto quanto l'arti
gianato esprime come scuola di ca
pacità professionali e imprenditoria
li, per espandere le occasioni di la
voro per i giovani e per non disper
dere esperienze e mestieri che hanno 
ancora una importante funzione eco
nomica e culturale. 

Energia 
Obiettivo guida della politica ener
getica deve essere quello di assicu
rare un valido equilibrio tra le esi
genze dello sviluppo industriale, 
agricolo, civile e la irrinunciabile 
esigenza della tuteìa dell'ambiente e 
della salute. 
Per questo è necessario: 
a) realizzare il massimo risparmio 

di energia, evitando di sperperarlo 
in consumi che per la loro qualità e -
per il modo in cui sono soddisfatti 
comportino un alto dispendio ener
getico; 
b) differenziare al massimo le fonti 
di energia anche tenendo conto della 
diversità degli usi finali e cioè di 
quanto occorre in termini di basse, 
medie e alte temperature; privile
giare, dove possibile, fonti energe
tiche rinnovabili (solare, idrica, geo
termica); 
e) rafforzare istituzioni e misure di 
sicurezza e di protezione sanitaria. 
Per quanto riguarda il risparmio di 
energia è necessario affrontare, non 
tanto attraverso proibizioni, quanto 
attraverso misure positive, il nodo 
dei trasporti collettivi (così da ri
durre la necessità del ricorso gior
naliero ai mezzi privati) e dell'orario 
degli uffici, che condiziona forte
mente il complessivo orario dei cen
tri urbani, ma è soprattutto neces
sario incentivare, con apposito pro
gramma nell'ambito della legge di 
riconversione, investimenti volti a 
risparmiare energia nei processi pro
duttivi industriali e ad attuare tipo
logie edilizie che conservino al mas
simo il calore. 
Per quanto riguarda la differenzia
zione delle fonti l'accento va posto 
sull'energia solare, sulla ulteriore 
utilizzazione della fonte idrica, sul 
recupero delle possibilità offerte dal 
carbone, sull'utilizzazione in Sicilia 
e nel Mezzogiorno del metano al
gerino. 
Il PCI riprescnterà immediatamen
te la propria proposta di legge per 
liberalizzare ed incentivare l'utiliz
zazione dell'energia solare amplian
done la portata a tutte le fonti rin
novabili. 
Il ricorso limitato e controllato al
l'energia nucleare è stato previsto 
dal Parlamento per coprire l'even
tuale fabbisogno non garantito da 
altre fonti, ma la costruzione di 
nuove centrali potrà essere consen
tita, sulla base delle procedure fis
sate e di convenzioni con le Regio
ni, solo dopo che il Parlamento avrà 
esaminato i risultati di una nuova 
istruttoria tecnico-scientifica. Per 
condurre tale istruttoria il PCI chie
de che sia insediato un comitato na
zionale diretto da esperti della sicu
rezza e della protezione sanitaria. 
Lo stesso comitato dovrà formulare 
proposte per un nuovo piano ener
getico anche tenendo conto della 
necessità di procedere rapidamente 
ad un aumento della potenza elet
trica installata, per evitare strozza
ture assai pericolose per l'economia. 
E' necessario rafforzare tutti i con
trolli, le misure di sicurezza, i piani 
di emergenza, rendendone edotta 
tutta la popolazione. Il PCI richiede 
in particolare ai fini di tale raffor
zamento: 1/ che sia attuata la rifor
ma del CNEN con il distacco della 
direzione centrale per la sicurezza 
nucleare, la quale non potrà dare 
sufficienti garanzie fino a che sarà 
un'appendice di un ente promozio
nale; 2/ che siano riorganizzati gli 
strumenti a disposizione del mini
stro della Sanità restituendo i poteri 
di verifica alla struttura collocata 
nell'Istituto superiore di Sanità e 
condizionandone le funzioni con le 
altre strutture centrali e locali del 
servizio sanitario nazionale. 
Tutto ciò implica una sostanziale 
revisione del piano energetico del 
governo Andreotti, piano che non è 
stato approvato dai partiti della 
maggioranza di solidarietà naziona
le e che si discosta largamente dalle 
precedenti indicazioni date dal Par
lamento. 

Nota legislativa 

fi PCI ha presentato alla Camera (e 
successivamente al Senato) il 7 feb
braio 1378 una proposta di legge (nu
mero 2027) per la liberalizzazione ed 
incentivazione dell'energia solare. Il 
eorso della legge è stato ritardato dal 
governo che ha presentato al Senato 
il 14 novembre 1S78 un proprio pro

getto di legge riprendendo alcuni prin
cipi della legge del PCI, ma ingabbian
doli in una serie di controlli burocra
tici facenti capo al ministero dell'Indù- •< 
stria. In data 12-1-1979 U Comitato ri-. 
stretto della Commissione industria del ' 
Senato è finalmente pervenuto ad un 
testo unificato, ora decaduto. Resta 
inoltre da rivedere dal punto di vista 
legislativo la questione dei poteri di 
verifica dell'Istituto superiore di Sani
tà e delle Regioni sull'impatto ambien
tale delle centrali nucleari. 

Credito 
Il credito bancario e, e deve dive
nire, uno strumento decisivo al fine 
della formazione del capitale, per 
realizzare le scelte di investimento 
che interessano i lavoratori, per as
secondare l'opera di rinnovamento e 
di governo negli Enti Locali e nelle 
Regioni. Nessun progetto di risana
mento dell'economia può essere por
tato a buon fine senza un raccordo 
tra risorse bancarie, nuovo modo di 
far banca e programmazione, senza 
cioè collegare la concreta gestione 
del credito ad un progetto di svi
luppo capace di essere credibile per 
le scelte economiche e per quelle 
finanziarie e tale, quindi, da evitare 
artificiose contrapposizioni tra siste
ma bancario e sistema delle imprese. 

Il riassetto del credito 
a medio termine 
Il PCI propone criteri di erogazione 
del credito agevolato diversi da quel
li clientelali o a pioggia che hanno 
finora caratterizzato la gestione di 
larga parte degli istituti speciali e 
che hanno condotto alla loro crisi. 
In particolare, l'attivazione delle leg
gi sulla ristrutturazione industriale 
dovrà garantire sia un utilizzo meno 
distorto del credito sia l'accesso al 
credito industriale alle imprese di 
minori dimensioni, finora discrimi
nate dai grandi istituti speciali. 
In particolare il PCI chiede: 
1/ che venga attivata immediata
mente la legge sulla ristrutturazione 
industriale con un assorbimento di 
tutti i fondi disponibili dalle vecchie 
leggi sul credito agevolato, introdu
cendo nuovi criteri selettivi e con
trolli più adeguati alla valutazione 
dei risultati; 
2/ che vengano riorganizzati gli isti
tuti di credito speciale, collegandoli 
più direttamente al mercato finan
ziario e razionalizzandoli rispetto 
all'attuale frammentazione per am
biti territoriali. 

La riqualificazione 
della banca ordinaria 
I comunisti avanzano l'esigenza di 
una nuova politica creditizia che si 
ponga come obiettivo prioritario la 
riqualificazione della banca spin
gendola a fronteggiare meglio i bi
sogni di credito e di servizi alle 
imprese produttive, e soprattutto di 
quelle minori. 
A questo scopo appare opportuno 
pervenire a: 
1/ una revisione della politica degli 
sportelli che andranno razionalmen
te e meglio distribuiti territorial
mente; 
2/ una riduzione del costo del de
naro evitando che l'accaparramento 
dei depositi faccia premio sull'im
piego del risparmio a favore delle 
imprese; 
3/ una piena trasparenza del costo 
del denaro nei confronti dei clienti. 

La riforma delle 
banche pubbliche 
E' ormai matura la riforma degli 
istituti delle Casse di risparmio e 
degli istituti di credito di diritto 
pubblico. In particolare occorre ri
qualificare la loro base associati
va, inserendovi nuove categorie di 
soci, nonché i rappresentanti degù* 
Enti locali. 
Anche le banche popolari e le casse 
rurali ed artigiane dovranno trasfor

marsi in aziende in grado sia di ga
rantire l'accesso a nuovi soggetti 
produttivi sia di evitare la concen
trazione delle quote sociali nelle 
mani di ristretti gruppi di controllo. 

Le nomine 
La storia del malgoverno bancario 
è passata attraverso scandali emer
si finalmente alla luce del sole e 
che hanno indicato un vero e pro
prio metodo di deteriore gestione 
della cosa pubblica. Su questo ter
reno il processo di moralizzazione 
del settore ha ottenuto tra il 1976 
e il 1978 significativi risultati. 
Tuttavia il gioco delle correnti in
terne alla DC, assieme alla ricerca 
di posizioni di potere da parte di 
altri partiti, hanno impedito il rin
novo delle cariche bancarie in oltre 
70 banche. 

E' urgente pervenire a nuove no
mine di persone professionalmente 
all'altezza del compito che sono 
chiamate a svolgere: a questo sco
po il metodo di nomina deve es
sere fondato sulla formazione di 
rose pubbliche di nomi cosi da ga
rantire sia la trasparenza delle scel
te sia la professionalità dei candi
dati. ' 
L'autonomia dai partiti appare fon
damentale soprattutto nel caso del
la Banca d'Italia. Infatti le sue de
licate funzioni nella politica mone
taria e nella vigilanza esigono che 
queste siano svolte solo nell'inte
resse generale, pena gravi conse
guenze sull'economia dell'intero Pae
se. Per queste ragioni 6 necessario 
contrastare le manovre oscure che 
hanno tentato di screditare un isti
tuto che in questi anni ha assolto 
i suoi compiti con indipendenza e 
responsabilità. 

6 
Infrastrutture 
e servizi civili 

La politica della casa 
Il Parlamento eletto il 20 giugno 
1976 ha profondamente rinnovato la 
legislazione esistente nel campo del
la politica della casa e dell'urbani
stica, ed ha creato le condizioni per 
una programmazione degli interven
ti in questo settore idonea ad assi
curare in un periodo ragionevole 
l'avvio a soluzione del problema 
della casa. La legge n. 10 del 1977 
ha creato nuovi importanti stru
menti grazie ai quali è oggi possi
bile un ordinato sviluppo urbani
stico e un uso razionale del terri
torio. La legge n. 392 del 1978 per 
l'equo canone ha posto fine al bloc
co dei fitti, che era causa di gravi 
sperequazioni non solo tra i proprie
tari di case ma anche e soprattutto 
tra le famiglie che vivono in abi
tazioni prese in affitto. La legge 
n. 457 per il piano decennale del
la casa rende possibile sia diret
tamente da parte dello Stato, sia 
da parte dei privati (anche asso
ciati in cooperative) che fruisco
no di agevolazioni statali, la co
struzione o il recupero di circa 
100 mila alloggi all'anno sin dal 
1980. 
Ma il problema della casa è lungi 
dall'essere avviato a soluzione per
chè assai gravi sono le difficoltà da 
affrontare, provocate da trent'anni 
di malgoverno, e inoltre perchè allo 
sforzo di rinnovamento legislativo, 
empiu to in sede parlamentare do-

Per un nuovo 

pò il 20 giugno 1976, non ha fatto 
riscontro un adeguato impegno del 
governo sul terreno dell'indirizzo e 
del coordinamento dell'attività dei 
vari soggetti investiti della respon
sabilità di operare. 
Il nuovo quadro legislativo creato 
negli ultimi tre anni va ora reso più 
incisivo e completo. E' necessario 
infatti giungere rapidamente all'ap
provazione: 1/ della legge istitutiva 
del risparmio casa, ner incoraggiare 
la formazione del risparmio neces
sario all'acquisto delle proprietà 
della casa da parte di cittadini che 
non dispongono di alti redditi; 2/ 
della riforma degli istituti autonomi 
delle case popolari, che devono ac
crescere notevolmente la disponibi
lità di case da concedere in affitto 
alle famiglie che non sono in con
dizioni di pagare i canoni previsti 
dalla legge per l'equo canone, né 
tanto meno di comperare un'abita
zione. Contemporaneamente, alia lu
ce dell'esperienza compiuta, vanno 
perfezionate le leggi approvate nel 
corso della passata legislatura. 
Il regime dei suoli va rivisto in mo
do che la concessione da un lato non 
divenga un semplice strumento fi
scale, talvolta esoso, a disposizione 
dei Comuni, e dall'altro serva ad 
incoraggiare lo sviluppo dell'edilizia 
convenzionata, e quindi l'intervento 
delle imprese privale in modo con
forme agli interessi della collettivi
tà. In particolare, per i cittadini che 
hanno diritto alle agevolazioni per 
l'accesso alla proprietà della casa e 
che hanno concorso per vari anni al 
finanziamento dell'edilizia pubblica 
col versamento dei contributi previ
sti dalla legge, gli oneri per le con
cessioni stabiliti dalla legge n. 10 
devono essere in tutto o in parte 
posti a carico della finanza pubblica. 
Per In legge sull'equo canone si ren
de necessario verificare — sulla ba
se delta relazione, prevista dalla leg- j 
gè stessa, sul funzionamento del 
nuovo sistema — eventuali esigen
ze di revisione; e comunque passare 
abbastanza presto dal calcolo del 
valore locativo dell'immobile effet
tuato sulla base degli attuali para
metri convenzionali ad una precisa 
determinazione di tale valore effet
tuata in sede catastale. Ciò esige 
che venga accelerata al massimo la 
piena funzionalità degli uffici cata
stali, dalla quale dipende la possi
bilità di eliminare le sperequazioni 
che caratterizzano il nuovo regime 
degli affitti. 
Particolarmente importante è in 
ogni caso la corretta applicazione 
della legge per il piano decennale 
della casa e il suo coordinamento 
con le leggi sul regime dei suoli e 
sull'equo canone. L'obicttivo da per; 
seguire è quello di assicurare ogni 
anno la costruzione o il recupero 
di almeno 300 mila abitazioni da de
stinare esclusivamente alla residen
za stabile e non al turismo o alle . 
case per vacanze. Ma occorre altresì 
che queste 300 mila abitazioni, in 
parte da affittare e in parte da ven
dere, siano ubicate là dove esistono 
e tendono a localizzarsi i bisogni abi
tativi e che presentino caratteristi
che qualitative e di costo corrispon
denti alle esigenze e alle condizioni 
della grande maggioranza dei citta
dini italiani. A tal fine occorrono 
l'adozione di nuove tipologie, più so
brie e razionali, e un forte impegno 
per l'industrializzazione dell'edilizia 
in modo da assicurare un forte in
cremento della produttività e una 
sensibile riduzione dei costi di co
struzione. 
Le Regioni e i Comuni devono, in 
prima persona, farsi promotori di 
una gestione molto incisiva ed effi
cace di tutti gli aspetti della poli
tica della casa: da quella delle arce, 
a quella delle procedure, a quella 
del coordinamento dell'azione dei 
vari soggetti, a quella del coordina
mento fra interventi per abitazioni ' 
e interventi per servìzi. Ciò è parti
colarmente importante nel Mezzo
giorno, dove si pongono in termini 
assai complessi i problemi del re
cupero dei centri storici delle città, 

economico e sociale 

grandi e piccole, del rispetto dei ter
mini stabiliti per l'utilizzo dei fondi 
pubblici, dell'industrializzazione del 
settore dell'edilizia. 
Va stabilita la possibilità di regola
rizzare — e con precise garanzie con
tro ogni speculazione e nel sostan
ziale rispetto degli indirizzi urbani
stici — quei casi di costruzioni abu
sive che riguardano povera gente, 
contadini, emigrati secondo le linee 
dell'apposito disegno di legge pre
sentato dal gruppo comunista al 
Parlamento. 
Contemporaneamente la lotta con
tro l'abusivismo va intensificata e 
resa più incisiva anche attraverso 
misure positive, cioè con un forte 
aumento dell'offerta di case da af
fittare o vendere a prezzi controllati 
nell'ambito delle convenzioni con le 
imprese costruttrici. I Comuni devo
no aiutare i lavoratori che vogliono 
costruirsi la casa anche col proprio 
lavoro, consentendo loro la permuta 
di aree di loro proprietà con aree 
urbanizzate di proprietà del Comu
ne e dotate di progetti già approvati. 

Nota legislativa 

Le leggi più urgenti riguardano la re
visione della legge «. 10 per il regime 
dH suoli (in modo da ridurre l'onere 
dilla concessione per talune categorie 
dì cittadini); l'attuazione del risparmio 
cata per facilitare l'accesso alla pro
prietà della casa e dare particolari 
vantaggi al risparmio indirizzato <•'• 
l'acquisto della prima casa (la relativa 
proposta di legge era già all'esame della • 
Commissione del Senato); la riforma 
degli istituti case popolari anche per 
garantire case in affitto a basso ca
none a coloro che ne hanno veramente 
bisogno; la definizione di nuove tipolo
gie edilizie; la rateizzazione in più anni 
del pagamento dell'imposta di registro 
e dell'/VA per l'acquisto di casa; la sa
natoria delle situazioni irregolari delle 
abitazioni eostruite prima della legge 
Bucalossi. 

Edilizia per servizi 
• opere pubbliche 
La politica di risanamento e di ri
presa dello sviluppo dell'economia 
italiana deve comportare tra l'altro 
l'adozione di precisi indirizzi e di 
coerenti scelte nel campo delle in
frastrutture e delle opere pubbli
che in genere. Va evitato il peri
colo, sempre presente, di decisioni. 
adottate in modo casuale, senza 
alcuna corrispondenza con le esi
genze prioritarie tante volte ribadite, 
e con il rischio di nuovi sprechi 
di risorse. 
Occorre giungere a una pianifica
zione territoriale riguardante tu t to . 
il Paese, la cui attuazione sia arti
colata nel breve, nel medio e nel 
lungo periodo. Occorre che la Pub
blica amministrazione si impegni a 
rispettare i bisogni veramente prio
ritari e a far precedere le decisioni 
di investimento nel campo delle in
frastrutture da un rigoroso calcolo 
costi-benefici. Esistono nel nostro 

' Paese enormi bisogni da soddisfare 
nel campo delle opere pubbliche e 
delle infrastrutture. Sono necessari 
acquedotti, opere igienico-sanitarie, 
opere di difesa del suolo e di pre
venzione delle alluvioni, interventi 
per la tutela dell'ambiente, scuole, 
attrezzature sociali, culturali e ri
creative. Occorrono nuove e più mo
derne vie di comunicazione — porti, 
aeroporti, ferrovie, strade nazionali 
e locali, sistemi integrati di traspor
ti, ecc. — che rendano agevoli ed 
economici i trasferimenti delle mer
ci e delle persone all'interno del 
Paese e tra l'Italia, l'Europa e il 
resto del mondo. 
La pianificazione territoriale nazio
nale, concertata con le Regioni, deve 
essere articolata' a livello settoriale, 
per i diversi tipi di opere pubbli
che e di infrastrutture, nel rispetto 
della impostazione unitaria degli in
terventi e della coerenza con Te de
cisioni di sviluppo economico. Essa • 
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Carmelo Bene a Roma tra Byron e Schumann 

Quasi un canto dal 
ritmo 

A Santa Cecilia una particolare edizione del « Manfred » 

ROMA — Buone notizie da 
Santa Cecilia. Dopo l'incou 
tro Dcbussy-D'AnnunzIo (Il 
martirio di San Sebastiano), 
diretto da Prètre. è stata 
la volta (domenica e ieri se
ra) del Manfred di Byron 
con le musiche di scena coni 
poste da Scliumann. 

La riproposta si è avval
sa della stimolante presenza 
di Carmelo Bene (celebra 
quest'anno, crediamo, il ven 
tcnnìo di attività) che ha cu
rato l'esecuzione: versione 
italiana, riduzione del testo. 
interpretazione e regìa. 

Carmelo Bene non ha cer 
to trasformato l'Auditorio di 
Via della Conciliazione in un 
teatro (e nulla vi sarebbe 
stato di strano), ma in un 
luogo dove, con fantasia e 
accortezza d'una e l'altra 
condivise dagli organi/datori. 
dall'orchestra, dal coro e dal 
pubblico), il quieto e scoti 
tato rito concertistico è stato 
scosso da qualche benefico 
sussulto. 

Piace al nostro attore au
tore regista manipolare i le 
sti che affronta, sottrarli al
la tradizionale cornice, ridur 
li ad essenza verbale, rein
ventarli in una sorta di mu
sica di parole, ricavata an
che utilizzando il piati back. 
cioè mescolando la voce con 
altre precedentemente regi
strate. e da lui stesso. 

Carmelo Bene, quindi, dia 
Ioga con se stesso, attraver
so una gamma di voci che. 
dal bisbiglio all'urlato (ma è 
raro), realizza una trama di 
lince verbali, variamente tim
brate. sempre attente a un 
ritmo interno come al ritmo 
suggerito dall'esterno- la mu
sica di Schumann. sulla qua 
le. a volle, l'attore quasi spic
ca un canto. 

Il Manfred di Byron — 
omaggio al romanticismo an
che demonico e satanico — 
sembra scaturire da una col
pa incestuosa (l'amore per 
una sorellastra, che ma'ulò 
poi a monte il matrimonio 
del poeta), ma è il pretesto 
per porre l'uomo di fronte a 
se stesso in una molteplici
tà di parvenze. 

La realtà con le sue con
traddizioni .si rispecchia nel 
l'animo inquieto del protago 
nista che è. nello stesso tem
po, l'accusato e l'accusatore. 
l'innamorato e l'innamorata. 
l'innocente e il colpevole, il 
bene e il male, rappresentati 
dall'Abate e dallo Spirito in
fernale che. alla fine, si con
tendono l'anjma di Manfred. 
e non l'avranno 

Carmelo Bene ha sortoli 
neato con forza questa coe
renza. togliendo al testo ogni 
retorici! e rinunziando persi
no al gesto teatrale. Si è 
collocato al centro del pal
co. come chiuso in una tor
retta di comando, che era 
anche la sua prigione (mi
crofoni e leggìi) e di lì. tra
fitto dai ragfi della luce, ha 
fatto ascoMare i momenti del 
poema. Raramente il tono 
della voce si è levato più 
violento: l'appallottolamento 
di un foglio di carta ha as 
sunto nel .silenzio la portata 
di una catastrofe cosmica 

Schumann compose queste 
musiche (stupenda è VOurer-
t'irp ma anche altri brani. 
corali e strumentali, manten 
nono l'alto livello), come a 
dare finalmente al protago-
n-st.i un po' di conforto, una 
pietas. Entrambi — Byron 
e Schumann — vivono fino 
in fondo autobiograficammte 
il dramma, ma dalla inter
pretazione di Carmelo Bene 
è venuta al'? hice una frat 
tura tra le due situazioni • 
poetica e musica'e. I*a mu 
.sica addolcisce ciò die By
ron aveva lasciato nella 
asprezza Gli inglesi amaro 
no poco il Manfred che "vn 
dispiacaue a Goethe il quale 
ne tradusse anche alcuni pas 
si. Di qui la fortuna del Man 
ired in Germania e di qui 
la stessa musica di Schu 
mann. La quale, per l'orca 
.sione, ha ottenuto un nlie\o 
straordinario, grazie alla par
tecipazione di Piero Bellugi 
che ha diretto a memoria 
un'e-rcti/ione svoltasi pres,o 
che nel buio «Htcr.cncio dal 
l'orchestra e dal coro risul 
lati tra 1 più alti raggiunti 
questiono e senza scomoda 
re i divi dall'estero. 

Gli applausi, tantissimi e 
prolungati (l'esecuzione va a-
»*anti tutta d'un fiato per 
un'ora e mezzo), hanno poi 
chiamato intorno a Carmelo 
Bene e Piero Bellugi anche 
la bravissima Lydia Manci-
nelli. il quartetto solistico 
(Patrizia Dordi. Sabrina Biz-
zo. Mario Bolognesi e Gior
gio Gatti) e t! maestro del 
coro. Giulio Bertola. * . 

Erasmo Valente 

NKLLA FOTO IN ALTO: Cor 
melo Bene nei panni dj Man
fred. L'attore ha curato la 
regia e i testi dell'opera. 

Da venerdì all'Eliseo «Divagazioni e delizie» 

Ecco Romolo Valli 
come Oscar Wilde 

Ridimensionata la polemica per il «Goldoni» di Venezia 

ROMA - « Sono più di ven
tanni che sia lo che De Lul
lo meditavamo di realizzare 
teatralmente un omaggio ad 
Oscar Wilde... ». C03Ì Romolo 
Valli - ieri mattina, quando 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi nelle « Stan
ze dell'Eliseo », ha presenta
to lo spettacolo — il quinto 
in abbonamento e l'uiymo 
della stagione — che andrà 
in scena sul palcoscenico del
l'Eliseo venerdì 11 con repli
che sino al 31 maggio. 

Titolo dell'allestimento: Ro 
molo Valli come Oscar Wilde 
in « Divagazioni e delizie » 
(una serata con Sebastian 
Melmoth — Oscar Wilde — a 
Parigi alla fine del secolo 
scorso). Si tratta di un te
sto — una sorta di antolo
gia wildiana strutturata con 
notevole abilità — scritto da 
un anziano sceneggiatore ame
ricano dal nome per altro 
assai celebre, John Gay, omo
nimo del settecentesco auto
re dell'Opera del mendicante, 
che circa due secoli dopo ispi
rò a Brecht L'opera da tre 
soldi. Il testo, sinora rappre
sentato soltanto in America 
per l'interpretazione di Vin
cent Price. è stato tradot
to e adattato da Masolino 
d'Amico (ha curato per le edi
zioni Einaudi una raccolta 
di lettere di Wilde); regista 

dello spettacolo, Giorgio De 
Lullo, scena di Pier Luigi 
Pizzi. 

Valli, dopo aver piacevol
mente ricordato i momenti 
della sua « folgorazione » wil-
dlana, avvenuta a Londra 
verso la metà degli anni Ses
santa, In occasione di un'edi
zione « davvero memorabile » 
di The importance of betng 
Eamest («L'importanza di 
chiamarsi Ernesto ») — « fu 
allora che capimmo che il 
perfetto congegno di quel ca
polavoro nascondeva una mo
ralità illuminista » — ha pre 
elsato che Divagazioni e de
lizie vuole proporsi, in chiu
sura di stagione, come una 
essenziale prefazione di altri 
spettacoli che la Compagnia 
del Teatro Eliseo allestirà 
su testi di Wilde. « Esiste un 
problema drammaturgico che 
ai chiama Oscar Wilde — ha 
detto ancora Valli —. Occor
re affrontarlo seriamente an
che in Italia, sottraendo que
sto grande autore alla «ap
parente insormontabilità del 
suo specifico britannico». Lo 
spettacolo — una conferenza 
immaginaria tenuta da Wil
de pochi mesi prima della 
sua morte, avvenuta nel 1900 
a soli 46 anni — durerà cir
ca 100 minuti, sarà in due 
tempi, e avrà quale unico 
interprete Valli. « Ma la mia 

presenza — ha precisato an
cora l'attore — sarà quella di 
un mediatore del suo discor
so, senza alcuna pretesa di 
immedesimazione nel perso
naggio... ». 

Il discorso è quindi passato 
alla molto pretestuosa pole
mica riportata nei giorni 
scorsi da alcuni quotidiani 
circa il mancato debutto di 
Divagazioni e delizie al Gol
doni di Venezia. Una pole
mica alquanto ambigua, cer
tamente interessata a susci
tare malcontento tra il pub 
blico veneziano nei confron
ti dell'ammlnlstrazlon- comu
nale di quella città. In me 
rito a ciò l'Ufficio stampa 
dell'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Venezia, sa
bato scorso, ha emesso un 
comunicato in cui. dopo aver 
ridimensionato la polemica 
«sorta in ambienti estranei 
al teatro comunale Goldo 
ni», viene sottolineato «il 
successo di pubblico che ac
compagna l'attività spettaco
lare organizzata dal comune 
di Venezia» e viene ribadi
ta « l'attesa che esiste nella 
citta di Venezia per ogni 
spettacolo previsto in pro
gramma. compreso quello al
lestito dulia compagnia del 
Teatro Eliseo ». 

n. f. 

CINEMAPRIME 

Quel canguro 
mena più forte 

UPPERCUT — Regista: Da
niel Mann. Interpietl: Elliot 
Gould. Robert Mitchum, 
Karen Carlson, Clive Revill. 
Harry Guardino. Roy Clark. 
Lionel Stander, AH Metra-
no. Tratto dal romanzo omo
nimo di Paul Gallico Satin-
co sentimentale. Statuniten
se, 1978. 

Uppercut è un termine pu 
gilistico. torse l'unico suf
ficientemente violento e im
mediato per descrivere la 
furia Invincibile di Matilda, 
un boxeur alquanto sui ge
neris che sta spopolando in 
tournée negli Stati Uniti. 
Essendo un canguro femmi
na peso massimo che bot
te naturalmente bandiera 
australiana. Matilda non è. 
infatti, un pugile proprio re
golamentare. 

Del resto, le prime volte 
che saliva sul ring. Matilda 
aveva più che altro l'aria di 
un classico fenomeno da ba
raccone. Però, la sua irresi
stibile ascesa e 1 vittoriosi 
cimenti con avversari sem
pre più titolati obbligarono 
un po' tutti a prenderla sul 
serio. 

Com'è cominciata questa 
moderna Tavoletta? C'era una 
volta un marpione di nome 
Bernie. che incontrò un vec
chio e miserabile pugile 
chiamato Billy, ed entrambi 
decisero di risarcirsi di tan
te, trascorse amarezze, met 
tendo a lavorare di brutto un 
canguro trovatello. Menando 
cazzotti a destra e a man
ca. il buffo animale li ri
copri di sonante gratitudi
ne. Fatta la pace con il mon
do, Bernie e Billy trovaro-

Elliot Gould 

no anche il tempo per una 
buona azione. Sempre gra
zie a Matilda, e in combut
ta con un vecchio giornali
sta all'americana. Bernie e 
Billy smascherarono e ridus

sero all'impotenza un peri
colosissimo gangster di ori
gine italiana. 

Quando sguazza nel ma
re profondo degli stereotipi 
hollywoodiani con un infan
tile pretestuccio. la fabbrica 
di Walt Disney non di rado 
confeziona filmetti dignitosi 
Daniel Mann (il minore dei 
Mann cinematografici, dopo 
Anthony e Delbert) che si 
pretende autore a tutti gli 
effetti, ha invece strapazzato 
senza scopo un romanzo per 
ragazzi di Paul Gallico, cer
cando di innestarvi una se
rie di citazioni ironiche (dal 
Colosso d'argilla di Robson-
Bogart al Rocky di Stallone-
Avildsen) troppo faiue e 
campate in aria rispetto ai 
modelli originali. Il canguro 
di pelouche, poi, rende an
cor più nitida l'idea del ri
cettacolo di scampoli da 
grandi magazzini. Peccato 
soprattutto "per 11 cast: El
liot Gould e Bob Mitchum, 
per la prima volta insieme. 
non si incontrano proprio, 
complice il mediocre doppiag
gio italiano. 

d. g. 

La giovinezza che 
si chiamava Elvis 

Donne in subbuglio 
marca Walt Disney 

POP LEMON — Regista: 
Boaz Davidson. Interpreti: 
Yiftach Katzur. Jonathan Se
gai, Anat Atzmon. Eachi Noy. 
Commedia sentimentale. I-
sraele - Stati Uniti. 1977. 

« ...era estate, la Luna era 
piena e ascoltavamo Elvis. 
Era il 1958...». . 

Cosi dice la pubblicità di 
Pop Lemon, un film prodotto 
con capitali americani am
bientato in Israele. La prima 
constatazione da fare. però. 
e che questo Israele, a parte 
le scritte in ebraico, assomi
glia un tantino alla Califor
nia- i protagonisti sono stu-
dentelli di un college, hanno 
nomi inglesi e, nella realtà 
spettacolare, dei fatti, inter 
pretano un canovaccio che è. 
la copia carbone di American 
Graffiti: sono tre ragazzi e 
questi ter/cih sono costruiti 
sempre alol stesso modo: c'è 
A. Il belloccio un po' cinico 
che pa^sa da una ragazza al

l'altra: c'è B. il grassone im
branato cui è demandato il 
compito di far ridere: e na
turalmente c'è C. il timido 
dal cuore dolce, l'autentico 
mattatore. Potete scommette
re che C è innamorato di una 
ragazza che però se la fa con 
A. e che B è la coscienza Iro
nica di tutta la contesa. Nel 
finale, la svolta « drammati
ca »: la ragazza, lasciata da 
A. è incinta, C la aiuta ad a-
bortlre e crede di averla or
mai conquistata: ma. ad un 
party, la trova di nuovo tra 
k» braccia di A. e la lascia. 
trista p sconsolato 

Su tutto, rock'n'roll come 
«se piovesse, secondo una for
mula magari simpatica ma 
che ora. possiamo dirlo?, ha 
proprio rotto. 

Non è certo consolante con
statare che Israele, in quanto 
a dipendenza dal mercato 
USA. sta peggio di noi. 

al. e. 

TUTTO ACCADDE UN VE
NERDÌ' - Regista: Gury Nel
son Interprete Barbara Har
ris. Jodie Foster e John Astin. 
Comico. Statunitense. 1979. 

Una prorompente teen-ager 
tutta vitamine e sport e una 
tipica madre casalinga ame
ricana. lamentosa quanto ba
sta e immersa fra detersivi, 
corti flakes, cani e bambini. 
sono al centro delle spassose 
avventure di questo filmetto, 
marca Walt D snèy. La tro
vata sta nel far loro scambia
re : ruoli- nei panni della tre
dicenne e scalpitante Annabel
la si ritrova improvvisamente 
l'indaffarata Ellen. mentre 
dietro l'apparente donna tren
tenne. con figli e marito pe 
tulante a carico, si na=conde 
in realtà la figlia adolescen
te. Di qui equivoci, gags. bat
tute a non finire, confezionati 
nello stile del prodotto holly 
woodiano per ragazzi dove 
nulla si discosta dalla rassicu 
rante e sana vita media ame

ricana. E. tuttavia, la trovata 
funziona, soprattutto quando 
le tranquille sembianze di El
len (interpretata da un'eccel
lente Barbara Harris) sono co
strette a seguire gli impera
tivi categorici del caratterino 
di Annabelle (la Jodie Foster 
di Taxi Driver e di Casotto). 

Cosi questa compassata 
esponente del ma-triarcato d* 
oltreoceano, impegnata abi
tualmente ad organizzare par
ty per il marito manager, e a 
districarsi tra parrucchiere e 
shopping, sì ritrova a scorraz
zare su uno skateboard, a gio
care a baseball con il figlio
letto di otto anni, ad amo
reggiare con il ragazzino vi
cino di casa, in un crescendo 
di risate che culmina nelle 
sequenze finali, quando Ellen 
è costretta, durante una ma
nifestazione sportiva organiz
zata dall'esterrefatto marito. 
a compiere evoluzioni acroba
tiche sullo sci acquatico. 

a. mo. 

Presto sui nostri schermi «Harry e Tonto», un film «emarginato» 

Un «Umberto D» all'americana 
Harry & Tomo (in origi

ne. « Harry St Tonto vanno 
a New York »> è il terzo 
film diretto dall'ebreo new
yorchese Paul Mazursky. un 
regista che ha conosciuto più 
di recente una certa noto
rietà per aver realizzato Una 
donna tutta sola, presentato 
al Festival di Cannes dello 
scorso anno 

Con quasi tre anni di n 
tardo rispetto all'uscita negli 
Stati Uniti. Harry étt Tonto 
appare soltanto ora sugli 
schermi italiani, perché so-

I no stati finalmente smantel-
i lati i pregiudizi di natura 

commerciale che ne preclu-

I devano la presentazione sul 
I nostro mercato. 
l Eppure, stando alla breve 
j ma significativa filmografia 

di Paul Mazursky ili mondo 
! di Alex. Stop a Greenunch 
i Village. Harry & Tonto e 
| Una donna tutta sola), pos 

siamo azzardare a dire che 
Harry & Tonto è probabil
mente l'opera più onginale 
di questo regista. 

Interpretato da Art Carney 
(che fu il detective attempa 
to e malandato dell'Occhio 
privato di Robert Bentoni. 
narra delle estreme viclssi 
tudini dì un vecchietto che 
perde prima la casa, poi la 

Biennale-cinema da! 29 agosto 
V I N E Z I A — La Ma»li» intanwttanala 4*1 C Ì I M I M t i ttrrè ai, LMo tfi 
Vernila 4al 29 «tosto al 7 aaltomfcra, La ha dacia* U Cramiatiem 
• Cinema e (pattatalo tateviahre » della Dannala, insediata ' a l umidente 
Giuseppe Cala*»», alla pretann dal diretto**- del setter*. Cari* l i n a * ! . 

La commise)**», competa da Roberto Iscooor. Giovaani Grat in i . 
Alberto Moravia, Era* Scatto Lavina • Paola Valmarana, fca previsto. 
oltre «Ila erosentaiions alla Mostra dJ una ventina di film espressamente 
scelti, una rasaepna retrospettiva e una meati a sulla scenografia e sul 
costume nel cinema ttalian*. nonché un coirveono di Mudi dal titolo 
« Quale immaginario netti anni ' M ». 

• Ltaani e la commissione hanno anche sostenuto la necessiti di svol
tare un'attività continuativa nel carso dell'anno e a questo propweito sono 
stati aia avviati rapporti con lo regioni per una aeri* di inlxiatlv* decen
trate. Per quanto riguardi, intino, i lilm che. parteciperanno atta Mostra 
la commistione ha insistito perche le pellicola vengano presentate in 
varitene originale sottotitolata, per garantir* la più larga partecipeaion*. 

- I 

ramigha. infine l'inseparabi 
le gatto, ma riacquista pre
potentemente la voglia di vi
vere in un mondo a lui pur 
così estraneo ormai. Harry 
A Tonto è un Umberto D. 
americano inon a caso. Paul 
Mazursky è un gran cono 
scltore ed estimatore del neo 
realismo italiano) con sor 
prendenti sviluppi di segno 
opposto, e moderno, rispetto 
al capolavoro di De Sica Ma 
parlare della vecchiaia, an
che se in termini tanto spre
giudicati, conVè noto è im 
presa difficile al cinema. Di 
qui. l'insuccesso americano 
di Harry A Tonto e la cini
ca sfiducia anche al box of
fice europeo. 

Comunque. Harry Se Tonto 
non figura più tra i film 
« emarginati * dalla censura 
del mercato, e si potrà quin
di vederlo, per trovarvi inol
tre. con sorpresa, parecchie 
facce strane del nuovo ci
nema americano. A parte 
Camey. ci sono anche El
len Burstyn. ormai famosa. 
Melanie Mayron (la ragazza-
rivelazione di Girl friendM 
e Chief Dan George (il sag
gio pellerossa di Piccolo 
grande uomo di Arthur 
Penn) 

I d. g. Art Carney i il protagonista 
di • Harry e Tento t 

Tra verità 
e finzione 
l'avventura 

balorda 
di un lesto 
night-boss 

GARDENIA - Regista: Do 
menico Paolella. Interpreti: 
Franco Califano, Martin 
Balsam. Robert Webber, 
Eleonora Vallone. Poliziesco. 
italiano. 1979. 

Bello, un po' « burino » ma 
romanesco di ferro, senti
mentale quanto basta, lesto 
di mani e generoso di cuore: 
questo è Gardenia. Proprie
tario di un ristorante-night 
che scuce quattrini onesta
mente. Gardenia non vuole 
legami pericolosi con un 
boss della « mala » che gli 
propone di entrare in un si
curo giro di spaccio; lui. il 
suo « Mayfair » lo vuole pu
lito: buona cucina, musica 
suadente e niente droga. . 

Per dargli una lezione, gli 
scherani del « racket » deva
stano il locale e uccidono il 
vecchio cuoco. E* la guerra. 
A colpi di bombe e di fur
bizia. Gardenia rimette le 
cose a posto: fa la pelle a 
due killers. getta nel fiume 
l'eroma. pesta i corrieri e 
uccide il perfido boss. Quan
to all'amore per quella smor-
fiosetta in cerca di avven
ture che aveva amato, gli 
basterà vederla sposata con 
un ricco beota per non sof
frire più tanto. Solitario, ri
prenderà la vita di sempre. 
tra rammiraz'one di un ra
gazzino. i sosoiri della fio 
raia e le castronerie dei tre 
amici bontemponi. 

Filmetto senza troope pre
tese. girato allt svelta e ma 
lamente in bilico tra comi
cità e avventura. Gardenia 
deve la sua piccola celebri
tà all'esordio c'nematografi-
co di Franco Califano. can
tante. scrittore e night-boss 
di scaltro mestiere, finito in 
galera per un affare di dro
ga. dì pistole e di donne. 
Gran conoscitore di quella 
sordida Roma notturna pe
rennemente ai mar in i del
la legve. Califano non deve 
aver faticato molto a entra
re nei panni di Gardenia. 
So'o che Gardenia, occh'o 
h'strato e sguardo da play
boy. è in fondo un buono: 
«astore Dulito e incomitti-
bMe. conduce la sua eu»rra 
privata solo perché orovoca-
to. e nei momenti di d»bo-
W7a sAgna pure di e*we 
pana. FT ricco, mi ì mMioni 
non eli danno aUa testa, al 
massimo eli servono per non 
tornare In strada a rubac
chiare le radio. 

C'è chi ha oarlato di Gar
denia com* di una 5">?cie di 
autoh'.oerafi^ di Cal'fmo: il 
paragone viene spontaneo, 
ma oue'l* *4"»m'la D W ' * -
che di arofetaTvne e on^i 30 
eramml di coc 'na travati 
n»11a lussuosa villa d»l can
tante frantumano p^rech: 
sogni. Sì. oerché invece che 
a Gardenia. Califano asso-
m W a più al Caruso e ai 
Salluzzo del film: boss sen
za tanti scruooii dagli oc
chi a forma di dollaro. 

Forse, però, una cosa ac
comuna i due personaggi: 
entrambi sono divorati dal
la paura di restare soli. Fra
gili e arroganti, aggrappati 
al miti di un successo strac
cione fatto di sfavillio e di 
belle donne esibite, il calore 
umano li sfiora appena, ap
pesi come sono alle stam
pelle di una vitalità postìc
cia e crudemente balorda. 

mi. an. 

Conclusa la T Rassegna romana di quartiere 

ROMA — Chi si affanna a 
dimostrare che questo no
stro tempo è contrassegna
to dal « riflusso e dal dlslm 
pegno » è smentito dal fio 
rire di iniziative e manife 
stazioni locali e decentrate 
che, senza clamori pubblici
tari, godono ottima salute e 
anzi trovano sempre mag 
giori consensi. E' questo il 
caso della 3 Rassegna ro
mana di quartiere - Teatro 
Ragazzi, che si è conclusa 
domenica, dopo dodici gior 
ni di intensa attività. La 
Cooperativa Gruppo del So
le che, in collaborazione con 
l'assessorato alle Scuole del 
Comune e l'assessorato alla 
Cultura della Regione La
zio ha organizzato la ma
nifestazione. si ritiene mol
to soddisfatta dei risultati, 
avendo potuto contare coni 
plessivaniente .sedioli» la pre. 
senze fr.i adulti e rnaazzi. 

Il programma era artico
lato in spettacoli teatrali e 
di animazione (hanno ade
rito ben 12 gruppi già ope 
rantl .sul territorio), ni mo 
stre-mercato (quali quelle 
del giocattolo e della lette 
ratura e grafica per l'infan
zia a Palazzo Braschi). m 
un seminario-dibattito sul 
tema « Teatro Ragazzi, co 
me? » e in attività sportive 
(podismo, ciclismo, pattinag
gio, judo» per un più coni 
pleto e razionale sfruttamen
to di tutti gli spazi messi a 
disposizione. Già, perché la 
caratteristica dell'intera ras
segna. nelle intenzioni deeli 
organizzatori, è stata quella 
di decentrare al massimo 
tutte le iniziative per con
sentire anche ai quartieri 
più « poveri » strutturalman 
te di venire a contatto con 
nuove proposte culturali. 

Così tre diverse Circoscri-

Quando 
la città 
diventa 
tutta un 
teatro 

zioni hanno « prestato » de 
Sii spazi dove si potesse la
vorare (il Teatro Orione nel 
la IX, il LalK>ratono al P»r-
co nella XV, e cinque scuo
le elementari, nella VII); 
ma rappresentazioni si so
no tenute un po' ovunque. 
a! Teatro Centocelle. al Pir
eo di Forte Prenestino, alla 
Casa della Dcnna, a coprile 
un'area di interventi estre
mamente va.sta. 

Ben 44 spettacoli si sono 
dunque alternati e avvicen
dati, gettando un ideale pon
te fra 1 quartieri \omani p'ù 
lontani e diversi e consen
tendo a migliaia di ragazzi 
una prima esperienza tea
trale. E' importante sottoli
neare le diverse imposta/io
ni e.carattorLsfche dei grup
pi: il teatro per ragazzi in
fatti sempre più spesso di 
venta teatro coi ragazzi, in 
quanto presupixme una par
tecipazione e un intervento 
diretto- nell'azione, sì che la 
rappresentazione non sia so 
lo divertimento o passatem 
pò ma conosc3nza di nuove 
tecniche espressive (dal lin
guaggio alla manipokmone 
di -carta, dilla creta, ai pu 
pazzi e disegni). 

Cosi il Gruppo del Sole 
in Sconcertino e Mimofiaba 
ufa la musica, il gioco di 
luci, la scenografia e i co
stumi che si mescolano al 
dialogo mimico per stimo
lare la mente fantastica del 
bambino; Gioco Teatro, in
vece, rielabora la famosa ta
vola di Andersen // vestito 
dell'impeiatore sviluppando 
l'elemento magico anche nel
la slera della realtà; Il Po
litecnico utilizza l'eterna ma
schera di Pulcinella inseren
dola. però, nel mondo di og
gi: La Giostra con II cigno 
canterino presenta dei « mo
menti » teatrali attraverso 
due mimi; La Grande Opera 
r!ad.itta un racconto di uno 
scrittore nigeriano dal ti
tolo // bevitore di vino di 
palma; il Lavoro Culturale 
nella Storia d'un cantastorie 
ritrova i medi dell'» espres
sività popolare »: l'MTM 
propone Clownerie. uno spet
tacolo-gioco; La Scatola po
ne il burattino e tutto ciò 
che gli vive intorno come 
protagonista; e ancora Ruo
ta Libera, Teatro dei Cocci. 
il Teatrino in Blue Jeans e 
il Teatrino Ambarabà sono 
tutti tesi non solo alla pro
duzione dello spettacolo ma 
alla ricerca costante di nuo
ve forme di comunicazione 
per e fra i ragazzi. • 

Una rassegna ben riuscita 
dunque, a dimostrazione dì 
come spesso l'entusiasmo e la 
creatività possono ben sup-
p'.'re alla carenza di strut
ture e -li tinPMziamenti; ma 
questa iniziativa è anche 
un'esemplificazione di come 
anche una grande e disper
sivi città possa ritrovare 
unità e vita utilizzando gli 
spazi « |>overl » che possiede. 

Anna Morelli 

ZETA 
IL PRIMO TUBO STUDIATO 

PER LA BICICLETTA 
E LE ESIGENZE DEL CICLOTURISTA 

" f EX All'inizio, qualsiasi bicicletta è buona. Poi ti accorgi che anche il 
J v I »^ cicloturismo richiede alla tua bici qualità di resistenza e leggerezza 
n ^< I >\ che solo un telaio realizzato con ottimi tubi ti può offrire. 
lì ^ V / ^ - - ^ ^ ° p e n s ì a c* u n a n u ° v a bicicletta, pensala nuova davvero: co-
'/ ^ ̂ ^ ~ struita con tubi Zeta. E avrai una bici forte, resistente, leggera e 
scattante. Studiata per resistere a d ogni condizione di impiego e alle più dure sol
lecitazioni. 
Per i viaggi lunghi pQtrai accessoriarla facilmente e pedalare sicuro- il 
telaio, ben bilanciato ed equilibrato, può sopportare carichi e il p 
eccessivo. Se invece ti piace correre e sfidare gli amici, vai pure: 
i tubi ZETA hanno lo sprint nel sangue. Non per niente sono 
garantiti da Columbus che produce i tubi per le biciclette 
dei grandi campioni. 
Il telaio costruito con tubi Zeta è adottato da tutte le più qua-
liticate Case produttrici di biciclette Non ci sono problemi 
scegli la tua marca preterita e assicurati che il telaio sia mar
cato Zeta 

COLUMBUS 
tubi speciali pe» b'ciciette specicr - Via Dei Pestoga li. 31 - 20138 Miiaro - le. (02) 60418/ - 504198 

cjtf»> 

w** â °. 
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L'appuntamento è per le 18,30 in piazza del Comune 

Pajetta apre oggi 
la campagna elettorale 

del PCI a Viterbo 
Subito dopo nella sala del municipio si terrà una conferenza 
Per un governo che governi, per cambiare l'Italia e l'Europa 

Dibattito in diretta 
sul terrorismo 

« Il Pei e la lotta al terrorismo e alla 
violenza »: è il tema di un dibattito chs 
le emittenti televisive e radiofoniche Vi
deo Uno e Radio Blu trasmetteranno In 
diretta questa sera. Parteciperanno alla 
trasmissione i compagni Ugo Pecchioli 
della direzione del partito. Paolo Ciofi 
segretario della federazione romana, Ro
berto Maffioìetti candidato al Senato e 
Roberta Tortorici, vicedirettrice del car
cere di Rebibbia e candidata per il Po 
alla Camera. 

Il dibattito sarà pubblico e si svolgerà 
nella Sala A della Fono Roma, in via Ma
ria Cristina 5. Gli spettatori potranno in
tervenire e porre domande che saranno 
tutte trasmesse, insieme alle risposte, in 
diretta. Video Uno ha annunciato l'ini
zio detlla trasmissione per le 21.20. Alla 
stessa ora si collegherà anche Radio Blu 
(94,800 mh.). 

Per un governo che governi, per cam
biare l'Italia e l'Europa: con questa 
parola d'ordine il compagno Gian Car
lo Pajetta aprirà la campagna elet
torale del PCI a Viterbo. La manife
stazione nel capoluogo della Tuscia si 
svolgerà oggi pomeriggio alle 18,30 in 
piazza del Comune. Subito dopo l'in
contro con i cittadini e i lavoratori che 
segnerà l'inizio di un dialogo di massa 
su tutti i grandi problemi che sono 
oggi di fronte al paese, il compagno 
Pajetta risponderà alle domande che 
gli rivolgeranno i giornalisti sulla com
posizione delle liste comuniste, sugli 
obiettivi, sul programma con cui il 
PCI va alle elezioni. La conferenza 
stampa si svolgerà nella sala del Co
mune. 

In fiamme il palcoscenico durante le prove della « Marion Lescaut » 

Incendio al teatro dell'Opera: 
danni e panico tra gli artisti 

Il fuoco si è sprigionato per il contatto tra un fondale di velluto e una lampada 
L'intervento dei vigili ha evitato il disastro - Forse rinviati tutti gli spettacoli 

Un incendio, sprigionatosi 
nel palcoscenico, ha seria
mente danneggiato, ieri po
meriggio verso le quattro, il 
Teatro dell'Opera, in via del 
Viminale, mentre erano in 
corso le prove della « Ma-
non ». Le fiamme, secondo 
quanto accertato dagli inqui
renti, sono divampate a cau
sa di un fortuito contatto 
tra un fondale di velluto e 
una lampada di 2000 volt. Lo 
intervento immediato dei vi
gili del fuoco — al comando 
dell'ingegner Pastorelli — 
ha evitato che i danni fossero 
più gravi. Nella serata, però, 
un focolaio d'incendio — evi
dentemente malspento — si 
è di nuovo sviluppato nel 
« cupolino » che sovrasta il 
palco e questo ha un po' 
drammatizzato la situazione. 
Si era infatti deciso di man
tenere intatto il programma, 
lavorando a ritmo ininterrot
to. anche di notte, per man
tenere le scadenze, mentre 
ora, invece, sembra che il 
comandante dei vistili del 
fuoco abbia decretato la to

tale inagibilità del teatro fino 
a nuovo sopralluogo. Non si 
sa ancora, dunque, quando 
il teatro potrà riaprire. 

Le fiamme, come detto, 
si sono sprigionate dal pal
coscenico e a nulla è valso 
l'intervento del personale 
dell'ente. Tecnici, attori e re
gista, si sono messi in salvo 
attraverso le uscite di sicu
rezza; un macchinista, inve
ce, è rimasto lievemente in
tossicato ed è stato ricove
rato al Policlinico. In un pri
mo momento si era pensato 
che l'incendio fosse doloso, 
anche perchè per domani era 
previsto un concerto in cnore 
di Aldo Moro e già il giorno 
prima si era verificato, per 
un corto circuito, un prin
cipio d'incendio, domato con 
facilità dal personale del 
teatro. In seguito, però, at
traverso la testimonianza del 
regista si è accertato che le 
cause erano del tutto for
tuite: un telo di velluto, usa
to per . produrre « effetti 
luce », è andato a finire su 
un faro molto potente e si 

è incendiato. Le persone pre
senti • hanno tentato di spe
gnere le fiamme con un 
estintore, che però era vuo
to perchè usato il giorno 
prima. 

Sul posto si è recato an
che il sindaco Arg.\n. » 
verificare personalmente la 
entità del danni e per ac
certarsi che l'incendio non 
fosse • doloso. Dopo accordi 
presi tra 11 presidente del
l'ente, il comandante dei vi
gili del fuoco e il sindaco si 
era deciso di ncn spostare 
i programmi: le musiche di 
Nino Rota in memoria di 
Aldo Moro per mercoledì po
meriggio, alle 19. e la « pri
ma » della « Manòn Lescaut » 
prevista per sabato. Ma. la 
ripresa delle fiamme, nella 
serata sembra aver compro
messo auesti propositi: l'inge
gnere Pastorelli, infatti, ha 
dichiarato il teatro inagibile 
e perciò nonostante la dispo
nibilità del Comune (che 
aveva dotato il teatro di un 
gruppo elettrogeno) e dei la
voratori — che seno pronti 

a lavorare per tutta la notte 
— verrà tutto spostato. Il 
concerto per Aldo Moro, però 
— dicono gli organizzatori —. 
si farà comunque, anche 
spostando la rappresentazio
ne in un altro teatro. 

DOMANI ATTIVO 
CON SEGRE SULLE 
ELEZIONI EUROPEE 
Domani alle 20. presso il 

teatro della federazione, 
attivo con il compagno 
Sergio Segre, del CC. re
sponsabile della sezione 
esteri del Partito, sul te
ma: « Il PCI e le elezio
ni europee ». Devono par 
tecipare i segretari ed i 
responsabili propaganda 
delle zone della provin
cia e dei CPC. i compa
gni delle segreterie delle 
sezioni della città e della 
provincia. 

Dopo il tragico assalto alla DC e la fuga del « commando » 

Summit alPantiterrorismo : 
ecco dove abbiamo sbagliato 
Intanto hanno un volto, e forse anche un nome, altri terroristi 
(due uomini e una donna) che avrebbero partecipato all'assalto 

Caro-pane: 
dopo le polemiche 

inchiesta 
giudiziaria 

Seguito giudiziario alla vi
cenda pane. Dopo le denun
ce avanzate pubblicamente 
alla recente conferenza di 
produzione dei forni sulla 
qualità del pane prodotto a 
Roma il pretore di Paiestr;-
na Pietro Federico na ord*-
nato il sequestro di tutti i 
questionari e i dati in pos
sesso del neo-comitato prezzi. 
Il pretore ha infatti ravvisa
to nei dati e nei questionari 
forniti dat Comuni al presi
dente della Provincia Man
cini l'esistenza di « mano» » e 
fraudolente » sul prezzo dei 
pane. 

Alcuni dati erano già stati 
tesi noti. Moltissimi forni 
(ormai il 60 r) è largamente 
inadempiente nei confronti 
delle prescrizioni di legge sul
la qualità e quantità del pa
ne prodotto e delle nonni: 
sanitarie. Anche gli esercizi 
di alcuni fra i più noti pani
ficatori romani sarebbero sia-
:. trovati ccn il libretto sani-
:ario non in regola e il depo
r l o della l'arma ncn adegua-
tsmente protetto. E ancora. 
lavorazione del pane da pa»--
;e degli addetti, a torso nu
do, mancanza di apposite reti 
n.nanti per impedire l*a ce os
so nei locali di topi e altri 
«fumali e cosi via. 

Manifestazioni 
elettorali 

ROMA 
VESCOVIO alle 17,30 inaugura

zione della nuova sezione e dibat
tito sulle elezioni con il compagno 
Sandro Morelli vice-segretario del
la federazione e membro del CC. 

CNEN CASACCIA alle 12.30 in
contro ai cancelli con il compagno 
Maurizio Ferrara del CC. CONTRA-
VES alle 16.30 (D'Alessio); FER
ROVIERI alle 16 al Teatro della 
centrale de! Latte (Ottaviano-Liber
t ini): ATAC TOR SAPIENZA a!-
ie 16,30 (Pochetti); TORRESPAC-
CATA «Ile 9 (Corciulo); DONNA 
OLIMPIA alle 17 (VaUrio Vetro
n i ) ; TORRE MAURA alle 18 (Pa
tul la): TIVOLI alle 18 (Coccia): 
SPALLANZANI alle 12: MINISTE
RO DEL LAVORO alle 15 (Trova
to ) ; SAN LORENZO «He 17 Piaz
za dei S:culi; CELLULA VILLINI 
alte 18 (Carli); TORBELLAMONA-
CA «Ile 18 (Trovato); VILLA 
GORDIANI alle 10 (Pecchio'. ) . 
SAN GIOVANNI alle 16.30 (Gor-
dano); VILLA ADRIANA alle 18 
(Micucei); CANALE MONTERANO 
alle 20 (Rosi): CIVITAVECCHIA 
« Curie! » alle 18 (Minnucci): 
SANTA LUCIA DI MENTANA alle 
20 (Bagnato): VILLALBA alle 18 
(Cerqua); MONTEVERDE NUOVO 
alle 16.30 (Ti iO): LA STORTA 
alle 16 (Colli): COLLE PRENE-
STINO alle 19 (Catalano); TOR 
DE SCHIAVI alle 16 (Maria Co
scia),. APPIO LATINO alle 10; 
BORGHESIANA alle 20; GROTTA-
FERRATA alle 10; ALBANO alle 
17 (Pi*ra90»tini). 

Nel trigesimo della imma
tura scomparsa del compa
gno • 

FERNANDO PAOLUCCI 
i comunisti di Valle Aurelia 
in ricordo della sua esemplare 
figura sottoscrivono la som
ma di 108.000 lire all'Unità. 

Altri tre terroristi che han
no partecipato al tragico ag
guato di piazza Nicosia han
no un volto e sembra anche 
un nome. Per ora sono noti 
solo gli identikit, tracciati 
dalla polizia sulla base delle 
testimonianze fornite da chi 
ha assistito, è stata vitti
ma, dell'attentato da parte 
del collimando. I volti trac
ciati sono quelli di due uo
mini e una donna. E' su 
quest'ultima, in particolare, 
che gli inquirenti hanno ac
centrato tutta la loro^atten-
zione; Sembra, ma non è sta
to confermato, che. sja già 
stata " identificata. " Per ciò 
che riguarda la partecipa
zione all 'attentato del bri
gatista Prapco iPnna. ex-
brisatisia Franco Pinna, ex
rapinatore ed ex-spacciatore 
di droga implicato anche nel
la strage di via Fani, la cir
costanza risulta confermata 
arche dal rapporto che la 
Digos ha inviato ieri mattina 
al magistrato che segue l'in
chiesta dottor Franco Testa. 
Come si ricorderà. Franco 
Pinna fu riconosciuto da pa
recchi testimoni ascoltati su
bito dopo la tragedia di piaz
za Nicosia. 

Gli stessi testimoni, in mo
do partico'are quelli che 
hanno assistito dalla piazza 
all'attentato, parlarono più di 
una volta di un uomo non 
più giovanissimo, vestito so
briamente. lo avevano visto 
sparare con una grossa pisto
la contro la polizia. La de
scrizione corrisponde a quel
la resa al magistrato dal 
venditore ambulante di ma
nette dell'uomo che comprò 
al suo banco parecchie ma
nette dello stesso tipo di 
quelle usate nella sede ro
mana della DC. E" la stessa 
persona? 

Accusato dell'omicidio di Piave il titolare di un autosalone 

L'ha ucciso un «borghese piccolo piccolo» 
Come un « giustiziere » privato, ha sparato senza esitazioni contro l'auto dell'attore - Trovate in casa sua due 
pistole: una era senza canna e sparava micidiali proiett ili 7,65 parabellum - Sono gli stessi usati quella sera 

Ieri mattina, intanto, si è 
svolto una sorta di « sum
mit » tecnico della polizia 
sugli errori commessi dalle 
forze dell'ordine la mattina 
del 3 maggio. Ne è stato fat
to un elenco preciso e circo
stanziato ma — secondo gli 
alti funzionari della PS — 
essenzialmente due. Primo: 
quando arriva alla sala ope
rativa della questura la pri
ma segnalazione '« sparano a 
piazza Nicosia ») l'agente di 
turno non pensa neppure che 
in quella piazza si trovi la 
sede romana della DC E.' il 
primo tragico abbaglio: e'i 
sfugge il fondamentale colle-
g<amento n secondo errore 
ne è il n£turale corollario: 
vengono avvertite la « Delta 
19 » e un'altra volante, ma le 
due auto non vensono mps^p 
in contatto tra loro cosicché 
arrivano a piazza Nicosia i-
gnorandosi. senza poter pre
disporre alcun piano. Solo 
quando dall'autoradio della 
« Delta 19 » in contatto con la 
questura si odono le prime 
raffiche di mitra scatta per
ciò l'allarme generale. Ma è 
troppo tardi: tra l'arrivo in 
forze della polizia e la morte 
dell'agente Antonio Mea pas 
sano ben sette minuti. Trop
pi. e i terroristi si dileguano 

Lutto 
Profondo cordoglio per la 

morte del compagno Andrea 
Rizzo, vecchio combattente 
partigiano, militante della se
zione di Tor de' Schiavi. Alla 
moglie, compagna Mistica Na
sini. le fraterne condoglianze 
dei comunisti romani e dell' 
Unità. 

Il dibattito organizzato dagli arabi 

Contro la moschea 
in pochi, ma i lavori 
rimangono paralizzati 

' Questa ' moschea -nari smette di appassionare, di prò 
durre polemiche. ' di' sollevare problemi: dopo il blocco 
(momentaneo) disposto dal Tar i rappresentanti dei paesi 
arabi hanno deciso di avviare un dibattito con la gente 
per spiegare le «loro» ragioni. L'opposizione alla crea
zione del centro islamico — ha detto l'ambasciatore del 
Marocco, in rappresentanza dei 27 paesi finanziatori del
l'opera — ha presentato toni di asprezza e di aggressività 
elle nessuno dj noi si poteva aspettare. L'architetto Paolo 
Portoghesi (che della moschea è tra i progettisti) ha 
parlato addirittura d; una specie di guerra di religione. 
combattuta magari in buona fede. 

Alla riunione hanno partecipato anche rappresentanti 
di alcuni comitati di quartiere die in un primo tempo 
avevano manifestato perplessità sulla • realizzazione del 
centro islamico alle pendici di Monte Antenne. Ma a 
fugare questa ragionevole opposizione sono venute le 
assicuri"zioni degli arabi su alcune questioni. Le richieste 
(accettate di buon grado) riguardavano il libero accesso 
di tut;i Ì>1 parco e alla biblioteca annessa alla moschea. 
I.i realizzazione di un sistema viario che non intralci il 
traffico gin difficile della zona, l'impegno a noti edifi
care neppure un metro cubo in più rispetto a quelli pre
visti nel piogetto. 

Irriducibili " oppositori della moschea (o meglio della 
sua localizzazione) sono rimasti insomma soltanto Italia 
Nostra ed un gruppo di cittadini dei Parioli. gli stessi 
che hanno firmalo il ricorso al Tar che è all'origine 
del blocco. 

L'assassinio di Mario Pia
ve ha ormai perso i contorni 
del giallo per assumere quel
li di un incredibile episodio 
di « giustizia privata ». Il 
proprietario di un autosa
lone è in carcere accusato 
di omicidio, per aver sparato 
contro un uomo scambiato 
per ladro o terrorista. Come j 
un vero « giustiziere » non ci 
ha pensato due volte e si è 
arrogato il diritto di deci
dere della vita di un uomo. 
di punirlo per il furto di una i 
pianta: ha esploso cinque I 
colpi, cinque proiettili mici- • 
diali 7.6.Ì parabellum che j 
hanno sfondato carrozzeria , 
e schienale della « Ford » di i 
Mario Piave. ' 

Ormai ciò che è successo in 
quella tragica notte tra gio
vedì e venerdì non è più 
un mistero, dicono gli inve
stigatori. L'attore aveva già 
rubato nei giorni precedenti 
alla sua morte un'altra pian
ta di palma identica a quella 
trovata nella sua auto. Quel
la sera torna davanti all'in
gresso del bar « Apollo 13 ». 
alla periferia di Lavinio. po
che decine di metri distante 
dal luogo dove è stato tro
vato il suo corpo nell'auto. 
Vuole rubare anche la secon
da pianta psr portarla, come 
aveva già fafto con l'altra. 
nella sua villa di Tor Snn 
Lorenzo, snl'a strada che ri- } 
porta a Roma. ; 

Franco Leone, questo il no j 
me dell'uomo arrestato, lo j 
avrebbe « colto sul fatto » in
timandogli di fermarsi. Ma- j 
rio Piave, impaurito, sale sul- i 
l'auto partendo a fari spen- I 
ti. Prima di mettersi in mo- ' 
vimento parte il primo col- ! 
pò d'arma da fuoco che bu- j 
ca la carrozzeria nella parte ; 
anteriore. Di seguito l'uomo 

La moglie di Mario Piave durante i funerali 

spara altri tre colpi, tutti in 
basso sulla fiancata del gui
datore. L'ultimo invece entra 
dal fanalino posteriore sini
stro. buca la carrozzeria e il 
sedile di guida per fermarsi 
all'altezza del cuore di Mario 
Piave. 

A questo plinto l'uomo scap
pa • e ' cerca subito qualche 
alibi. Lo trova nella testi
monianza di un amico che 
assicurerà alla polizia di es
sere restato con Franco' Leo
ni tutta la sera. « Sono arri
vato sul luogo del delitto 
soltanto dopo » — dichiarerà 
il proprietario dell'autosalo
ne al sostituto procuratore 
che lo-ha interrogato ieri. 

Altre testimonianze e par
ticolari precisi indicano ]>erò 
in Leoni il « giustiziere » not
turno di Lavinio. A casa sua 
vengono trovate infatti due 
pistole: la prima, una « Fran
chi Llama » regolarmente de-

. nunciata spara proiettili co 
me quelli che hanno ucciso 
Piave e. stranamente, è pri
va di canna. Leoni tenterà 
di giustificarsi altrettanto 

•"Stranamete: « l'ha presa mio 
figlio — ha detto — per 
schiacciarci delle noci ». La 
seconda pistola è una scac
ciacani. mai ' denunciata. E" 
proprio per questa seconda 
arma che verrà arrestato in 

i un primo momento sotto l'ac

cusa di detenzione abusiva 
d'arma da fuoco. 

L'ultimo elemento reso no 
to dagli investigatori sono al
cuni proiettili 7.65 che Fran
co Leoni avrebbe prestato 
ad un suo amico Insomma, 
le prove inchioderebbero il 
proprietario' dell'autosalone 
L'omicida ha sparato senza 
esitazione, contro un uomo 
inerme, arrogandosi il dint 
to di fermare quello che lui 
riteneva un « tipo losco >-. 
perché « giustizia fosse fat
ta ». 

Gli ' investigatori abbozza
no qualche « giustificazione » 
nei suoi confronti. Giovedì 
scorso una vera e propria 
« psicosi » si era diffusa nel
la zona tra Anzio e Lavinio. 
Numerose auto di polizia r 
carabinieri avevano attraver 
sato le tranquille strade del 
litorale a sirene spiegate per 
una serie di furti e. infine. 
per l'attentato a un nego
zio di ferramenta, proprio 
mezz'ora prima del delitto 
Una specie di « caccia al
l'uomo ». 

Forse — dicono — Franco 
Leoni ha voluto parteciparvi 
a suo modo, sostituendosi al
la polizia, mettendosi in prò 
prio a « far piazza pulita ». 
Ma tutto auesto evidente 
m^nte non «mistifica niente. 
Quello che è erave. allarmali 
te. è l'emersere di questa fi-
eura di borghese piccolo pie 
colo, killer armato di tutto 
punto, che non esita a spa 
rare e uccidere, a mettersi 
alla ricerca di ladri, a emet
tere un verdetto sulla vita 
di un uomo in nome della 
difesa di una proprietà, fosse 
anche solo di una pianta del 
valore di poche migliaia di 
lire. 

Aggressione sabato in via della Mercede 

La «vendetta» dopo 
il corteo delle donne 
Sabato sera, piazza di 

Spagna: due maschietti 
— ma poi ne arriveranno 
altri — alti e virili, aspet
tano chiusi in un bai che 
sfili il corteo delle fem
ministe, puntano quattro 
donne che si distaccano 
dalla manifestazione, le 
cedono avvicinarsi al loro 
bar, e ghignanti si piazza
no sulla porta del locale, 
gambe larghe, sui fianchi, 
Occupano tutto l'ingresso, 
non sembrano volersi spo
stare. E* la prima provo
cazione. 

L'intimidazione 
l.c donne non sono di

sposte a farsi intimidire. 
Una spinta, per farsi lar
go, e entrano. Loro a que
sto punto reagiscono con 
insulti: « brutte troie ». e 
altro del genere. E' la se
conda provocazione, forse 
aspettano una reazione, 
per poterle « punire ». Ma 
la risposta non c'è. 1 due 
maschietti si allontanano, 
ma di poco. Diventano, col 
passare del tempo, tre. 
quattro, otto, alla fine for
se dieci. Sono tutti vestiti 
uguale: pantaloni bianchi, 
maglione blu e rosso, cap 
pelletto a visiera (tipo ba
seball) dello stesso colore 
del pullover. Sabato sera 
in centro giravano in mol
ti agghindati così. Forse 
una squadra di « sportivi », 
(rugby, baseball, pallama

no. chtssai forse una 
« squadra » di tifosi. Forse . 
una squadracela e basta, 

Le donne si accorgono 
che sono aumentati di nu
mero. Telefonano ad un 
amico perche venga a 
prenderle in auto. Quando 
salgono in macchina, par
tono e imboccano via del
la Mercede, la squadra par
te di corsa a piedi. Supera 
l'auto, insultando le don
ne. e l'aspetta, più avanti, 
dove la vettura è costret
ta a fermarsi per il traffi
co di sabato sera. Aveva
no studiato cosa dovevano 
fare. Agiscono airunisono. 
Uno imbraccia un cartel
lo stradale e lo scaglia 
contro l'auto. Un altro fa 
lo stesso con una sedia di 
un bar. Un terzo sfascia 
con un calcio il finestrino 
laterale della vettura. Po
trebbe essere l'antefatto di 
un pestaggio. O di qual
cosa di peggio. Ma Vauti- s 
sta riesca a trovare — suo
nando alTimpazzata il 
clacson — un'apertura nel 
traffico, e a fuggire. 

Nessuno interviene 
Era sabato sera. Era nel 

centro di Roma. Cera ap
pena stato un corteo del
le donne contro gli stupri, 
« per riprendersi la vita, 
e la notte*. Cera molta 
gente in strada. Nessuno 
è intervenuto. 

Identificato dalla polizia l'autore di una falsa segnalazione 

«Pronto, c'è una bomba»: stavolta lo 
trovano ed è un ragazzo di 15 anni 
E' uno studente della seconda media - I gerì itori: « E' stato uno scherzo. Gianfranco è un 
bambino » - Tempo fa aveva visto i danni provocati da un'esplosione contro una sezione 

Campi da gioco nel forte 
Come dovrebbe avvenire per altre strutture militari il Porte 
Prenestino due anni fa è diventato proprietà comunale. In 
questo periodo vi hanno lavorato in tanti — imprese, ma 
Roche gente di Centocelle e di altri quartieri — e t u t u l'area 
esterna (non i fabbricati accora infestati di residuati bel
i l a è stata resa utilizzabile. Vi sono stati costruiti quattro 
campi di bocce, due campi polivalenti (pallavolo, basket, ecc.). 
un parco giochi per i più piccini e un* pista di pattinaggio. 
Domenica mattina il nuovo centro è stato inaugurato con 
una manifestazione alla quale ha .preso' parte' tantissima 
gente. Ci sono state gare, spettacoli (uno di animazione del 
«Gruppo del sole») e anche un dibattito sulla futura uti
lizzazione del forte. NELLA FOTO: un momento dello spet
tacolo del « Gruppo del sole » • 

« Pronto, in via Mantegiw 
c'è una bomba ». I,a telefo
nata arriva alla questura al 
le due e mezza di domenica 
pomeriggio. E' un falso ai-
terme. uno dei tanti: le « vo
lanti » sul posto non trovano 
nulla, dell'esplosivo neanche 
l'ombra. Questa volta, però. 
i tecnici della sala operativa 
sono riusciti a risalire al nu 
mero da cui è partita la chia
mata. Alla fine si è scoperto 
clic la voce anonima era quel 
la di un ragazzo di quindici 
anni. E' stato arrestato per 
procurato allarme e interru
zione di pubblico servizio, ora 
è rinchiuso ne! carcere 

Uno scherzo, insomma, uno 
scherzo che però deve far ri
flettere: Gianfranco — è il 
suo nome — è in realtà un 
bambino, nonostante l'età, un 
ragazzo difficile, a scuola co
me in famiglia, molto sensi
bile. E il martellare degli at
tentati terroristici che si veri
ficano in città, deve averlo 
scosso a tal punto da fargli 
balenare l'idea di un nuovo 
gioco. « quello del terrorista ». 

« Non ce ne siamo nemme
no accorti — dice la madre — 
quando ha telefonato. Quando 
abbiamo visto la polizia, ab 

biomo pennato a uno sbaglio. 
Poi Gianfranco, impaurito, ha 
confessato che era stato lui. 
E" stato uno scherzo infanti
le. mi creda ». 11 padre, un 
impiegato statale, non vuole 
parlarne. 

Poi si convince e ci raccon
ta qualche episodio. « Pensi — 
dice — che qualche tempo fa. 
vicino a scuola, una sede di 
partito è andata a fuoco. Lui 
lia voluto per forza che lo por 
tassi a vedere i danni. Forse 
è rimasto impressionato, non 
lo so. Ma guardi che è un ra
gazzo tranquillo, anche se un 
po' difficile. Sfogli i suoi qua
derni. guardi ». Una grafia in
certa. tondeggiante, molto in
fantile; qualche peasierino. un 
dettato, un riassunto, un bre
ve tema: « Sono stato allo sta
dio a vedere Lazio-Napoli e 
c'erano alcuni teppisti che 
hanno disturbato... », del me
se di aprile. Oppure, l'ultima 
cosa, una breve relazioncina 
su una gita scolastica a Bo-
marzo — di pochi giorni fa — 
dove ha visitato la « villa dei 
mostri ». e Le cose che mi han
no impressionato di più — scri
ve Gianfranco — sono: l'orca 
con una bocca enorme che 
sembra volersi mangiare tatti 

i nemici che filtrano e Tele-
fante che lotta con il guer
riero. 

e Guardi — dice la madre -
fa molti errori grammaticali. 
e poi sa appena Lire le divi
sioni a una cifra. E' un barn 
bino. Non esce mai. Io tenia 
mo sempre in casa, for.-e >>ba 
gliamo anche. Ascolta le par
tite. legge il " Corr.cre dello 
sport ". sente qualche- disco. 
trente di più. E pensare ehe 
qualcuno, forse, crederà che 
sia un terrorista ». Vn terrò 
rista no. certo, ma moki, alle 
prime notizie, hanno pennato 
ad uno < ̂ .iacdìru ». ad uno 
dei tanti che telefonano quo
tidianamente in questura per 
annunciare bombe inesistenti. 

Questa volta, invece, è il 
caso di un ragazzo che gioca 
« al terrorista ». che forse vo
leva imitare i e grandi ». ve
dere le « volanti » della poli
zia sotto casa, gli agenti con 
i mitra in mano. Ed e pro
prio qui il fatto più inquie
tante. E' il segnale assurdo 
d: un terrorismo che è entra
to nella nostra vita, clic rie
sce a diventare per un ra
gazzo della seconda media 
nulla di più che un gioco ec
citante. 

Tre orresfi 
per sequestro 
di persona e 

tentata violenza 
Tre giovani, An 

5eIo Boragm.. di 24 anni. 
Gianfranco Porcari, di 22, e 
Luigi Fatelli. di 21. sono &te 
ti arrestati dai carab.nier: 
di Pa Ics trina con l'accusa d. 
sequestro di persona. Bora 
gin; è stato denunciato anhe 
per tentativo di violenza car
nale. 

Erano stati denunciati da 
una studentessa francese di 
22 anni, attualmente in va 
canza a Firenze, che sabato 
uà fatto l'autostop sull'auto
strada Bologna-Firenze e ha 
accettato il passaggio offer
to dai tre, i quali l'hanno 
costretta a raggiungere Pa
les t ina , dove ess; vivono. 

Qui hanno cercato di con 
vincere la ragazza francese 
ad andare a casa di uno 
di loro, ma essa si è ribella 
ta. riuscendo anche a sfug 
gire ad Angelo Borag:m che 
avrebbe tentato di violentar 
la. Giunta in paese, si è re
cata dai carabinier i 
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Da tutte le 
province del 

Lazio al 
Colosseo per 
i contratti 

Roma e il Lazio si ricono
scono nelia piattaforma na
zionale dei sindacati unitari. 
si riconoscono nella richiesta 
di leggi di programmazione, 
già approvata, ma già pur
troppo anche dimenticate; si 
riconoscono nella richiesta di 
un pronunciamento chiaro 
del governo sui punti qualifi
canti dello scontro contrat
tuale. I lavoratori della re
gione, dunque, ader'scono al
la giornata di lotta, con lo 
sciopero nazionale di stama
ne nell'industria e nell'agri
coltura. Per i metalmeccanici, 
i chimici, gli edili, 1 brac
cianti, 1 dipendenti pubblici 
di tutte le province del Lazio 
l'appuntamento è alle 14.30 a 
piazza Esedra. Da qui muo
vere un corteo per raggiun
gere il Colosseo, dove pren
derà la parola Aldo Giunti. 
segretario nazionale della fe
derazione unitaria. 

L« mobilitazione, lo ahbla-
mo detto, è stata indetta a 
sostegno della battaglia con
trattuale, contro i propositi 
di « rivincita » del padronato 
e per l'avvio concreto della 
programmazione democratica 
in economia. 

Obiettivi ovviamente che 
hanno una « controparte » nel 
governo. « Una prima vittoria 
— ha detto il segretario della 
Cgil regionale. Aurelio Mislti 
— è stata già ottenuta dai 
lavoratori e dalle istituzioni 
amministrate dalla sinistra, 
quando hanno costretto il 
governo a includere il Lazio 
nei benefici della legge per la 
riconversione industriale. Ma 
questo primo successo dovrà 
essere seguito da un concreto 
impegno per i settori in crisi.' 
come quelli della carta, della 
chimica e dell'elettronica. 
oltre che per l'attuazione del
la legge quadrifoglio, indi
spensabile al rilancio dell'a
gricoltura ». 

« I lavoratori — ha aggiun
to Misiti — sanno di chi è la 
responsabilità se nel paese 
non si attua una politica che 
favorisce l'occupazione. I la
voratori. I giovani sanno per
ché in parte è fallita la 
"285". Il peso del fallimento 
lo porta tutto intero il go
verno, che non ha "governa
to". che ha permesso al pa
dronato pubblico e privato di 
disattendere tutti gli impegni 
che aveva assunto sui temi 
dell'occupazione ». 

Ecco perché nella fase più 
difficile che attraversa lo 
scontro contrattuale, quando 
Intersind, Confindustria - e 

Confagricoltura sì irrigidiscono 
sui punti qualificanti delle 
piattaforme (i diritti di in
formazione, la contrattazione 
della mobilità, strumenti in
dispensabili. nel Lazio, per 
avviare la programmazione). 
il sindacato è costretto a ri
correre a uno sciopero gene
rale: si vuole premere sul 
padronato, certo, ma si vuole 
anche sollecitare il governo 
perché prenda una posizione 
chiara, esplicita sul contratti. 
Una posizione che certamente 
avrebbe il suo « peso » sul 
tavolo delle trattative. 

; Dkiottomila< ragazzi all'* estote 7 9 » del Comune v ; . 

In mare o in montagna 
(ma anche'in città) 

una vacanza; «diversa» 
Al mare o In montagna, o 

anche in città, alla scoperta 
della sue bellezze artistiche 
0 dei suoi punti verdi, o in 
gita sul Tevere: anche que
st'anno il programma del Co
mune per l'estate dei ragazzi 
è intenso e ricco di novità 
interessanti. Saranno 18 mila 
1 giovani romani che potranno 
godere di un'estate «diversa». 
nei soggiorni estivi o nei cen
tri ricreativi. Il programma 
delle attività (che copriran
no i due me3l di luglio e ago
sto) 11 costo, i criteri che han
no ispirato l'elaborazione del 
progetto sono stati illustrati 
ieri mattina dall'assessore al
la scuola Antonello Frajese. 

Cominciamo subito con le 
novità che offre l'estate ra
gazzi "79. A differenza degli 
anni passati, sono stati privi
legiati l soggiorni estivi. E' 
per questo che il numero del 
Centri ricreativi è stato ri
dotto (da 105 a 70) e sono 
diminuiti i posti disponibili. 
mentre è aumentato il nu
mero di presenze nel soggior
ni estivi. Complessivamente 
saranno 9.000 1 ragazzi che 

partiranno e altrettanti quelli 
che rimarranno nei centri, 
suddivisi, in entrambi i casi. 
in vari turni. - -, 

Di nuovo, rispetto al passa
to, c'è anche la decisione di 
organizzar* (in via sperimen
tale) del soggiorni nel Lazio 
per bambini fra i 3 e i 6 anni. 
E ancora. Oltre alle vacanze 
per gli handicappati (anche 
per quelli gravi e anziani) 
ogni centro sarà disponibile 
per l'integrazione. A questo 
pioposito, va anche ricordato 
che nei nuovi scuolabus che 
serviranno per 11 trasporto 
degli studenti, ci sono strut
ture adeguate per gli handi
cappati. Il numero degli ospi
ti sarà proporzionale al tipo 
di assistenza e di intervento 
specializzato che il Comune 
sarà in grado di offrire. E' 
prevista anche una dieta dif
ferenziata. 

Quanto al criteri che hanno 
condotto l'intera operazione 
<i estate ragazzi '79 », se ne 
possono individuare due: con
sentire ai ragazzi di tutte le 
fascle sociali di andare in va
canza. (anche se in città) e 

Prorogati i progetti 
« 285 » della Provincia 

Saranno «prorogati » 1 pro
getti provinciali della 285. La 
decisione, che interessa gli 
oltre mille giovani delle liste 
specia'i, già assunti pei l'ese
cuzione dei plani, è stata pre
sa dalla giunta di Palazzo 
Valentinl ed è stata comuni
cata Ieri, nel corso di un in
contro, ai sindacati confede
rali, alla lega del • disoccu
pati e alle cooperative. La 
proroga riguarda tutti e otto 
i progetti della « 285 »: per 
cinque di essi la giunta pro
vinciale avanzerà a tempi 
strettissimi la richiesta alla 
Regione (che li aveva appal
tati alia Provincia) per gli 
altri tre provvedere diretta
mente l'amministrazione pro
vinciale. 

I progetti dovrebbero esse
re prorogati per lo stesso 
periodo di tempo per il quale 
furono finanziati da Regione 
e Provincia. Si tratta, come 
è evidente, di un provvedi
mento importante che viene 
incontro alle giuste richiesti; 
dei sindacati confederali, del
le leghe del disoccupati e del 
giovani già impegnati nell'at
tuazione dei progetti provin
ciali. La proroea consente In
fatti la continuazione non solo 

del contratto di lavoro per gli 
addetti, ma del piani stessi in 
servizi di utilità sociale: per. 
la viabilità provinciale, il cen- \ 
simento della realtà artigia
nale. le terre incolte, per le 
acque, le fogne ecc. E' una < 
mole di lavoro considerevole, 
per i giovani e uno sforzo 
importante della amministra
zione (il più aito numero di 
contratti per progetti sotto
scritto da un ente locale) che 
deve andare In porto. 

Anche per questo si è de
ciso di far passare le ore 
di lavoro per l'eseouzione dei 
progetti da quattro (giorna
liere) a sei. Oli stessi gio
vani delle liste hanno avan
zato precise richieste per 1' 
aumento delle ore dedicate 
alla formazione professionale. 
E' anche questo, un segno 
importante dello spirito con 
cui i giovani della 285 inten
dono condurre il proprio la
voro, badando alla produtti
vità e alla qualificazione pro
fessionale. 

Gli stessi sindacatihanno 
chiesto ufficialmente che sia 
generalizzata a tutti gli enti 
locali la proroga dei contratti 
già conquistati nell'ammini
strazione dello Stato. 

La bomba sul Napoli-Brennero: 
assolta la Moxedano 

Ieri mattina la Corte di 
appello ha assolto per 
instili icienza di prove, dal
le accuse di attentato con
tro la sicurezza dei traspor
ti e calunnia Rita Moxedano. 
la donna che il 6 febbraio 
del 1977. con una telefonata 
ratta alla polizia, rivelò che 
sul treno «710» Napoli-Bren

nero. era stato collocato un 
ordigno esplosivo. -In primo 
grado la donna era stata 
condannata a cinque anni 
di reclusione. • 

La condanna le fu inflitta 
il 7 luglio 1977 e nell'aprile 
del 1978 alla Moxedano fu 
concessa la libertà provviso
ria. 

fare in modo che comincino 
ad abituarsi a stare non più 
solo con le famiglie, ma an
che con ì coetanei. Per que-

' sto, nella formazione dei vari 
gruppi si è badato ad assicu
rare un minimo di omogenei
tà fra l'età dei partecipanti. 
Dunque 1 « Cre » e i a SE » 
non saranno semplici « par
cheggi estivi », ma occasioni 
di svago, da trascorrere in
sieme ad altri ragazzi. E, 
stando ai programmi, le pos
sibilità non mancano. 

I soggiorni estivi si arti
coleranno (a secondo della 
preferenza o del suggerimen
to del medico, in montagna, 
al mare o in zone climati
che) in campeggi, campi di 
lavoro, campi di ricerca spe
leologica e archeologica e, 
naturalmente, anche In va
canze « tradizionali » negli al
berghi, - negli ostelli o nelle 
strutture messe a disposizio
ne dei comuni ospitanti. Ci 
saranno due gruppi di ragaz
zi che andranno — è un'altra 
novità — in Germania, per 
seguire dei corsi di lingua. 
o meglio per approfondire gli 
studi iniziati, in via speri
mentale, durante l'anno scola
stico. I turni saranno di 15 
o 25 giorni e potranno parte
ciparvi ragazzi di età com
presa fra i 3 e i 18 anni. 
Di nuovo c'è, ancora, un pe
riodo di vacanza itinerante 
sul Tevere per la conoscenza 
delle sue caratteristiche ideo
logiche. 

Anche per chi resterà In 
città le occasioni di divertirsi 
e di trascorrere gradevolmen
te un po' di giorni non man
cano. Per realizzare nei fatti, 
un progetto « cittadino » di 
vacanze, il primo obiettivo è 
quello di portare i raeazzi 
il più possibile fuori dalle 

' strutture che ospitano i Cre. 
Come l'anno passato, a villa 
Borghese, sarà istituito un 
« punto verde » che prevede 
un cartellone di spettacoli, at
tività di animazione e giochi. 
Biologi e zoologi guideranno 
le visite al giardino zoologi
co, mentre gli operatori del 
Teatro di Roma si occupe
ranno dell'allestimento degli 
spettacoli a • villa Borghese. 
Impianti comunali e del Coni 
saranno messi a disposizione 
per le attività sportive. 

Tradotto in cifre l'intero 
progamm-j costerà quasi 
quattro miliardi: un miliardo 
e mezzo per i Cre e 2 miliar
di e cento milioni per i sog
giorni estivi. Una parte dei 
fondi destinati ai centri — 85 
milioni, per essere precisi — 
saranno suddivisi fra le varie 
circoscrizioni, secondo le esi
genze. Ogni centro potrà de
cidere. raccogliendo le diret
tive del comitato di gestione, 
come utilizzare il denaro. ' 

Chi si può iscrivere, come. 
auanto costa? Le iscrizioni, 
sia oer i soggiorni che per i 
centri, si raccolgono nelle se
di circoscrizionali e sono a-
perte fino alla fine di maggio. 
L'pmmissione sarà stabilita in 
base ad una graduatoria che 
sesuirà orecisi criteri. Si pa
gano solamente 5.000 lire di 
« imnesnativa ». all'atto ri*»ir 
Iscrizione, il resto è tutto 
gratis. 

LA PIÙ GRANDE BOUTIQUE DEL MONDO IN 
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LINEE ATAC 97 CROCIATO 293 128 

PER NUOVA GESTIONE 
PREZZI INGROSSO 

PELUCCE NUOVE E USATE «a™ 5 0 % 
CASALINGHI E PROFUMERIA SCONTO 30% 

DA NON MERAVIGLIARSI DEI PREZZI 
NUOVA MODA 1979-1960 E ORIGINALI 

TUTTI GLI ARTICOLI SONO DELLA 

GIUBBINI 
JEANS 
CAMICERIA 
MAGLIERIA 

Fiorucci - Wrangler - Lee Cooper 
Levis - Ball - Pooh - Jesus - Coca Cola 
Janton Ufo 

Sconto 20so su tutti gli articoli in pelle e renna 
Sconto 2Q"a su abbigliamento da uomo 
Sconto 20°o su abbigliamento da donna 
Prezzo scontato a L. 29 600 giubbino scamosciato o di pelle 
Prezzo scontato a l 9 900 jeans Coca Cola in velluto (ultimo modello) 
dubbino bambino Wrangler • Fiorucci L. 3 900 
Jeans bambino Levis originale L. 8 000 » 
Jeans normali e colorati L. 2 900 - Gonna Fiorucci L 2 500 
dubbino ultimo modello Wrangler L 10 300 
Magliette in cotone per bambino pancollo e a V L. 2 000 
Magliette in cotone per bambino pancollo con stampa L. 2 500 
Magliette in cotone per uomo pancollo e a V L. 3 000 
Magliette in cotone per uomo pancollo con stampa L. 3500 
Le stampe a scelta del cliente verranno effettuate iirtmediatamente nei ns. locati 

OFFERTE SPECIALI A L 1.900 
• Top Fiorucci • Magliette girocollo manica lunga e mezza manica 

• Magliette a V • e centinaia di altri modelli di grandi marche 
mondiali di puro cotone 

ESEMPIO REPARTO BIANCHERIA 
Lenzuola americane con elastico L. 3.000 

ESEMPIO REPARTO BAMBINO 
Piqiama bambino L. 1.990 

Direttamente dall'America reparto usate su 1000 mq. 
dì esposizione - 1000 - 1000 pellicce usate 

MIGLIAIA M VESTITI FURA SCTK E OUAUIASI ALTRO ARTICOLO UtAIO 
DALLA CAMICIA AUIMMERMEAMLE 

ESEMPIO: camicia L. 500 
VENDITA ANCHE AI GROSSISTI 
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COMITATO REGIONALE 
Si tiene oggi alle ore 16 presso 

la Sezione S. Lorenzo un Att;vo 
Regionale de: lavoratori comunisti 
del settore del commercio sull'im
portazione della campagna eletto
rale (Bernerdini-Fregosi). 

ROMA 
• Giovedì 10 alle ore 17.30 è con
vocata l'assemblea dei probiviri del
la cittì. O.d.G.: « il contributo dei 
probiviri per la mob.litazione di 
tutte le nostre forze per la cam
pagna elettorale ». 
0 Oggi alle 18 presso il teatro 
della federazione attivo delle se
zioni di borgata. O.d.G.: « indiriz
zo della campagna elettorale e pro
gramma d" lavoro ». Sono invitati 
a partecipare tutte le segreterie • 
cellule delle sez.oni, i compagni 
dei C.P.C., • capigruppo e i com
pagni in indirizzo. Relatore il com
pagno Enzo Proietti, conclude il 
compagno S.ro Trezzin;. 
9 Oggi alle 17.30 in federazione' 
Att vo dei responsabili di ammi-
n;strazione delle sezioni della città. 

CIRCOSCRIZIONI — XI CIRC. a 
Ostiense alte 17,30 coordinamen
to femminile (Cipriani); XI CIRC. 
aite 17,30 a Ostiense coordinamen
to stampa e propaganda (Ottavi-
Maglie): X CIRC. alle 18 a Cine-
citta riunione scrutatori e rappre
sentanti di lista (Evangelisti): I l 
CIRC. alle 20 •: Salario C P.C. 
(Vestri). 

SEZIONI DI LAVORO — CUL
TURALI - alle 16 r unione comu
nisti associazionismo culturale e 
sport.vo (Morgia). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Per 
la diffus one del prossimo nume
ro di R:nascita con il quarto Spe
ciale elezioni «Botta e risposta*. 
Le sezion. sono invitate a preno
tar- le copie entro stasera agli 
Am'ci dall'Unità. 
F. G . C I . 

Fidene or* 19 Att'vo circolo; 
Virgigt o ore 8.30 Assemblea (Bet-
t ini): G. Lucilio ore 8 Comizio 
( B i n i ) ; Cassa ore 17 Comizio 
(Bettini); Fonteiana ore 12 Comi

zio: Med ci del Vascello ore 13 
Com'zio, Mamiani ore 9 Assemblea 
con Rubbi. 
CIRCOLO UNIVERSITARIO 

Federazione ore 18,30, Attivo 
del circolo Universitario. O.d.G.: 
< Inziativa" e organizzazione cam-
pafjna elettorale nell'Università ». 

FROSINONE 
In federaz'one Comitato Diret

tivo FGCI (Micucci); Pontecorvo 
20 comizio (Antonetlis). 

LATINA 
Aprìlia 19 Riunione Comitato 

Direttivi (Vona): Cisterne. 19 At
tivo (Reco): In federazione or* 
16,30 Commissione femminile (Cic-
caretli Patrizia). 

RIETI 
Collavacchio ora 20 assemblea 

(Da Neeri). 
VITERBO 

Caprarole 20,30 assemblea (Spo
letti) . 

•olsana 20,30 assemblea. 

, TEATRO DELL'OPERA 
Domani pile. -11,30 ' e Teatro 

Aperto > per le presentazione di 
« Manali Laacaut • di Giacomo Puc
cini con la partecipazione del Di
rettore Dan'el Oren, del regista 
Piero Faggioni, dei cantanti: Rei
na Kabaivanske, Paolo Washington, 
Angelo Romero e Giorgio Cesel
lato-Lamberti. • Parlerà Enrico Ca
vallotti. 

Alle 19 (chiusura degli Ingres
si alle 18,45) nel primo annl-
versar'o della morte di Aldo Mo
ro « Myiterlum » oratorio per so
li coro e orchestra di Nino Rota 
diretto dal maestro Fernando Pre
vitali. Interverrà il Presidente del
la Repubblica. Parleranno: Leopol
do Elie e Antonio Ruberti. La 
manifestazione è per Inviti. 

, CONCERTI : 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 A 
- Tel. 5894875) 
Alle 21,15 l'Associazione Musi
cale Teatro Belli presenta: e An
tonio Sallnes e Quartetto Poli
fonico vocale di Quinzio Petroc
chi » con preludi e fughe dal 
clavicembalo ben temperato di 

. J. S. Bach. Testi di Eliot, Pa
vese, poeti negri letti da Anto
nio Sallnes. 

CINE - TEATRO TRASTEVERE 
(Clrc. Glanlcolense n. 10 - Te
lefono 5803044-5892034) 
Alle 17 per i e martedì musica
li » del Cine-Teatro Trastevere, 
rassegna di musica popolare -
classica - jazz: « I l Barocco Ita
liano » concerto per violino e 
pianoforte. Musiche d : A. Gorel
li, A. Vivaldi. G. Tartini, F. H. 
Venacinl; violino: G. Caronia, pia- | 
noforte A. Picco. 

CHIESA 5T. PAUL'S W I T H I N THE 
WALLAS (Via Napoli - Via Na
zionale - Tel. 463339) 
Alle 21 concerto di Edward 
Theodore (organo). Musica di 
Bach, Reger. Duruflè. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl 
ang. Via Cristoforo Colombo • 
Tel. 5139405) 
Alle 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulio Monglo-
vino in: • Nacque al mondo un 
iole » (S. Francesco) e laude 
di Jacopone da Todi. Con mu
siche rinascimentali di Roncal
li, Negri anonimo Dowland ese
guite alla chitarra dal solista 
Riccardo Fiori. 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Celia, 6 - Tei. 

6797270/C785879) (P.zza del 
Gesù) 
Alle 2 1 : * Liberi tutti », spet
tacolo musicale di Ugolino. 

ANFITRIONE 
Alle 21 ' la Compagnia Helios 
Re presenta: « La fiaccola sotto 
Il moggio » di G. D'Annunzio. 
Regia di M. Mori. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel. 735255) 
Alle 21 la Compagnie Aldo e 
Carlo Giuffrè in: « Francesca da 
Rimini tragedia a vapore • Pa-
scarlello surdato cungedato ». 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 
n. 19 Tel. 6S6S352-656S311) 
Alle 21.15 il Gruppo Teatro 
Attuale presenta: • I costrutto
ri di Imperi » di Boris Vian. 
Regia di Massimo Puliani e Vi-
scardo Tonelli. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 • 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 fam. < I Giancattl-
vi » presentano: « Il teatrino ». 
Prod : Le Nuove Muse. 

DE SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 • Tel. 6795130) 
Oggi alle ore 21 la Compa
gnia La Piccola Ribalta di Ro
ma presenta: « Il settimo si 
riposò » di Samy Feyad Req'a 
di G. Santini. Prenotazioni dal
le 16 al botteghino. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghattl. 
. Tel. 6794585) 

Oggi alle ore 21 fam. Mario 
Chiocchio presenta: Salvo Ron
done in « Tutto per bene » di 
Luigi Pirandello. Regia di Ales
sandro Giupponi. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 
23 /A • Tel. 6543794) 
Alle 21,15 fam. il Teatro di Ca
labria Consorzio Teatrale Cala
brese presenta: • I l cadavere vi
vente » adattamento di Diego 
Fabbri da Leone Tolstoj. Regia 
di Alessandro Giupponi. 

ETI-NUOVO PARIOLi (Vie G. Sor
si, 20 - Tal. 803523) 
Alle 21.15 fam. la Coop. Ata 
Teatro presenta: * Ballata per 
Tommaso Campanella » di M. 
Moretti e C. Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 

LA MADDALENA (Via della Stel-
. letta n. 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21.30 « Le troiane di Euri
pide » di/con Giovannella De 
Luca. Eva Papagheorghou. Pao
la Pozzuoli e Laura Sassi 

PARNASO (Via San Simone n. 
73-a - tei. 6564192) 
Alle 21,15 la Compagnia del 
Piccolo Teatro città di Paler
mo presenta: « Palermo o ca
ra » di Gigi Burruano. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona
le n. 183 Tel. 46S095) 
Alle 17,30 fam. turno F/D la 
Comp. di Prosa del Piccolo Eliseo 
diretta da Giuseppe Patroni Griffi 
presenta: « Le lacrime amara di 
Petra Von Kant » di R.W. Fass-
binder. Regia di Mario Ferrerò. 

POLITECNICO (Via Tiepolo, 13/a 
• Tel. 3607559) 
SALA A 
Alle ore 21,15 La Cooperativa 
Centro R.A.T. presenta: • Gian-
gurgolo in commedia, ovvero le 
stravaganti avventure di un co
mico dell'arte » di Nello Costa-
bile e Anna Ponte. Regia di 
Ne'.'o Costabile. 
SALA B 

' Alle 21.15 « Riccardo I I I » iden
tificazione interrotta de W Sha
kespeare di e con Severino Sal
tarelli. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panie
ri. 3 - Tel. 585107) 
A'le 21.30 « Per un teatro bio
logico » la Comp. dell'Occhio di 

fsdiermie ribalte 
* <l t a 
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VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

t Farse di Patito > (Brancaccio) 

CINEMA 
• « 

• « 
• « 
• « 
• « 
• « 

• « 
• « 
• « 

• « 
• « 
• « 
• • 
• « 
• « 
• « 
• « 
• • 
• « 

Un uomo In ginocchio • (Amarlca) 
Lo spacchio » (Archimede) 
Magic» (Balduina) 
I l giocattolo > (Barberini, New York, Reale) 
Tre donne immorali? > (Blue Moon) 
Cristo t i è fermato ad Eboli » (Capitol) 
Ferdinando il duro • (Capranichetta, Fiammetta) 
Occhi di Laura Mare » (Diana) 
Quintet» (Empire) 
L'amour viole» (Gioiello) 
Notferatu i l principe della notte » (Le Ginestre) 
Animai House» (Nuovo Star, Radio City) 
Ecco l'Impero dei sensi » (Quirinale, Rouge et Nolr) 
Ultimo valzer » (Sisto) 
Casotto » (Augusta*) 
I l fantasma della l iber t i » (Clodio, Planetario) 
GII uccelli » (Novoclne) 
I l portiere di notte » (Prima Porta) 
Soldato blu » (Rialto) 
La febbre dell'oro» (Libia) 
197S occhi bianchi sul pianeta Terra » (Tibur) 
Prolezioni della Cineteca nazionale » (Bellarmino) 

Urbino presenta per soli nove 
giorni « Soliptis » ideazione e 
regia di Roberto Rossini. Pre
notazione obbligatoria posti li
mitati. Riduzione Ragazzi. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bettonl n. 7, ang. Via E. Rol
li - Tel. 5810342) 
Alle 17-20 corso laboratorio pre
parazione professionale al Teatro. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina-
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 19 (a Comp. del Tea
tro di Roma presenta: « Cele
stina » di A. Sastre Regia di 
Luigi Squerzina. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 393969) 
Alle 21 concerto di Ivan Cat
taneo con Meo Homo e con la 
partecipazione di Goran Kusmi-
nac. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico-
lo Moronl. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

. Alle 21 la Compagnia M.T.M. 
presenta Anfeclo WN in: • Wa-
dies Si Lendleman ». 
Alle 22.30 la Comp. M.T.M. pre
senta: « A.Q.U.A.S.T.E.R. » con 
e di Vita Accordi. 
SALA B 
Alle 21,15 la Comp. Teatrale 
"Nuova Compagnia dell'Arco" 
presenta: • Eptagonale ». 

TEATRO 23 (Via Ferrari n. I / a • 
Tel. 384334) 
Alle 21 « Gli untori » presenta
to dalla Coop. Acquarius. di Pa
squale Cam. Regia di Marco Tul
lio Monticelli. 

Venerdì 11 ore 21,30 

TEATRO 
OLIMPICO 

MARIA CARTA 
Informa/ioni e prevendita 
presso il Teatro 3962635 

TEATRO LA PIRAMIDE (Via G. 
Bcnzonl. 59-51 - Tel. 576162) 
Prosegue la Rassegna Europa Off 
'79 con la famosa attrice fran
cese Michele Foucher ne * La ta-
ble », insolito affresco della con
dizione femminile. Alle 2 1 . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellini, 33 
- Tel. 3604705) 

Alle 17,30 il G.5.D. La Pochade 
presenta: • Follie » dal « Mas
sacro di Parigi » di C. Marlowe. 
Regia di Giordano Renato. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 • 
Tel. 654.71.37) . 
Alle 20 il Bazar della sc'enza 
presenta « Il signor Luciano » 
di Luciano Roffi. 

BEAT '72 (Via G. G. Belli. 72 -
Tel. 317.715) 
Alle 22 il Beat '72 presenta: 
« The retourn of wun man sho » 
Discorsi della Montagna di / 
con Ben Simonellys. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • 
Tel. 542.19.33) 
Alle 21,30 Giuseppe Aguiraldo 
Licastro presenta « Frammenti 
nel futuro, poesiazione • l'oc
chio di Gino, Letteraturazione ». 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 
n. 56 • Tel. 4756541) 
Alle 21,15 « Benvenuto Signor 
Walk » di Milly Migliori 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - S. Loren
zo • Tel. 6117180) 
Alle 20 e Installation » di Mar
cello Sambati e Massimo Cieco-
lini Gruppo Teatro degli Artieri. 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
Alle 21 il Gruppo Teatro « Le 
Maschere » presenta: « Il Dio 
delle streghe ». Ingresso L. 2000. 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni 
n 28) 
Alle 21,30 la Compagnia Le 
Origini presenta: • Arborea », 
testo e regia di Grazia Fresu. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 -

Tel. 5810721-5800989) 
Alle 22,30 • Il Malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Regia di Mario Amen
dola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tel. 737277) 
Alle 21.30 Rosa Fumetto e 
Leo Gullotta in: « Taffettà » di 
Greco Giordano Ventimiglia. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 
- Tel. 58.94.667) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi elle 22,30. Al pianoforte 
Maurizio Marcili!. 

TEATRO DI RIPAGRANDE (Vico
lo di S. Francesco a Ripa n. 8 -
Tel. 5892697) 
Alle 21,30 < Grand'hotello » di 
Cecile Calvi. Regia di Lorenzo 
Alessandri, presentato da • Coop. 
G.T.P. » e coop. e Culturatea-
tro ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 - Tel. 588512) 
Alle 21.30 Romblelde (un'Odis
sea p'ù lunga dell'Iliade) di 
Giancarlo Sisti e Susanna Schem-
mari. 

JAZZ - FOLK 
ASSOC. CULTURALE FONCLEA 

(Via Crescenzio n. 8 2 / A • Te
lefono 353066) 
Rock in opposition: Art fleury. 

CINE TEATRO TRASTEVERE (Clr-
conv. Gianicolansa n. 10 - Te
lefono 5803044-5892034) 
Alle 21 rassegna di musica po
polare. classica, jazz, concerto 
di canti popolari, italiani, reli-
g'osi e di lavoro del comples
so « Csntu del Logu ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 
n. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21,30 la musica per danze 
tradizionali e irlandesi con il 
Gruppo Roisin Dubh. 

MURALES (Via Fienaroti, 30/a • 
Tel. S813249) 
Alle 20,30 Concerto « Rock in 
opposition » con Art Bears (ex 
Henry Cow); prevendita bigliet
ti a Murales alle 18-21. 

SELARUM (Via dei Fienaroli n. 12 
• Trastevere) 
Alle 20,30 concerto di musica 
country, folk, west coast. Aper
tura alle 1 8 , 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte 
dell'Olio n. 5 ) 
Alle 21,30 Dakar folclorista pe
ruviano e Carmelo cantante spa
gnolo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine

t e 27 • 7884586/2776049) 
Cooperativa di servizi sociali. 
Preparazione progetto « Caro an
no nuovo ». Spazio ragazzi. In 
collaborazione con Paese Sera. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia, 
3 3 / 4 0 - Tel. 78822311) 
Alle 19: Laboratorio sulle dina
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico a. 32 • 

Tel. 8101887) 
Riposo 

CINE CLUB 
L'OFFICINA (Via Benaco, 3 • Te

lefono 862530) 
; Riposo 
J CINETECA NAZIONALE (Sala Bel

larmino • Via Panama. 13 • Te
lefono 869527) 
Alle 18.15. " I l cinema francese 
degli anni Trenta": « Pensione 
Mimosa » (1935) di Jacques 
Feyder. 
Alle 21.15, " I l cinema ital'ano 

degli anni Vent.": « Aje* » 

Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il pairucchìno e... 
a quelli che già lo portano 

A ROMA, il 9,10,11,12 maggio, presso il Salone Centro TF 
Via G. Bullari, 8/20 - Tel. 06/752429 - dalle 9 alle 19 ci sarò 
anch'io CESARE RAGAZZI - quello della foto - bolognese, 

calvo, titolare del Laboratori T.F. 
Venite, desideriamo di
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve
ri, naturali. Capelli da pet
tinare con la riga, senza ri
ga, all'indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi in mare senza il t i 
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri-

, , . • , ^ a* _ - _ i sultati. E dei Vostri!.... 
a r r a e reCniCCI P* un appuntamento rl-
C W I C O P O l l i V A T I ftwto, ma senza alcun hn-IQ pegno, telefonateci 

(1921) • di • Raimor.jo Scotti, 
, « La line di un amora > (1921) 

' di Gian Bistolfi e documentari. 
SADOUL (Via Garibaldi, 2/A • 

Tel. 5816379) 
Alle 17. 19.30. 22: « Giuliet
ta degli spiriti a di F. Pallini. 

AVORIO (Via Macerata n. 18 -
Tel. 7S3527) *\ 
e Family Lile » (K. Loach). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia n. 871 - Te
lefono 3662837) 
Riposo 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L. 3.000 

Giallo napoletano, con M Ma-
stroianni • G / 

AIRONE 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olver - DR 

ALCYONE 838.09.30 
Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
II porno shop della 7.m» strada 

AMBASSADE 540.89.01 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

AMERICA - 581.61.68 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma • DR 

ANIENE 
Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman • G 

ANTARES 
Il vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

APPIO • 779.638 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

AQUILA 
Psicologia del sesso 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
Lo specchio, di A Tarkoikl 
DR 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
Caro papa, con V Gassmann -
UR 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Halloween la notte dalle stre
ghe. con D Pleasence DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
Il testimone, con A. Sordi • DR 

ASTOR 622.04.09 
Squadra antigangster, con T. Mt-
lian - C 

ASTORIA 
Rabbiosamente femmina (prima) 

ASTRA - 818.62.09 
Superman, con C Reive • A 

ATLANTIC - 761.06.56 
Squadra antigangster, con T. MI-
tian • C 

AUSONIA 
New York New York, con R. 
De Nlro - S 

BALDUINA • 347.592 
Magic, con A. Hopkins - DR 

8AR8ERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Il giocattolo, con N Manfredi • 
DR 

BELSITO • 340.887 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M Merli - OR 

BLUE MOON 
Tre donne immorali • SA 

CAPITOL • 393.280 
. Cristo si è fermato a Eboli, con 

G. M. Volonté - DR 
CAPRANICA - 679.24.65 

Le avventure di Peter Pan - DA 
CAPRANICHETTA - 686.957 

Ferdinando il duro, di A. Kluge 
SA 

al GIOIELLO 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Caravan!, con A. Quinn • A 

DEL VASCELLO - 588.454 
Superman, con C. Reeve - A 

DIAMANTE - 295.606 
Paperino story - DA 

DIANA - 780.146 
Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway - G 

DUE ALLORI 373.207 
I nuovi mostri, con A. Sord. • 
SA 

EDEN • 380.188 - L. 1.800 
Interiors, con G. Page - DR 

EMBASSY • 870.345 • L. 3.000 
Furto contro furto, con T. Cur-
tis - A 

EMPIRE • L. 3.000 
Quintet, con P. Newmen • DR 

ETOILE • 687.556 
l i cacciatore, con R. De Niro 
- DR 

ETRURIA 
Ben Hur, con C. Heston • SM 

EURCINE - 591.09.86 
Caravans, con A. Ouinn • A 

EUROPA - S65.736 
Pop Lemon, con B. Davidson • S 

FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
California Suite, con J. Fonda • 
S 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Ferdinando il duro, di A. K'uge 
SA 

GARDEN - 582.848 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
Squadra anligangster, con T. Mi-
lian - C 

GIOIELLO - 864.149 • U 2.000 
L'amour viole, con Y. Bellon • 
DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 
Tutto accadde un ven.rdì. <-nn 
B. Harris - C 

GRECORY - 638.06.00 
Pop Lemon, con B. Davidson • S 

HOLIDAY - 858.326 
II cacciatora, con R. De Niro 
- DR 

KING . S31.9S.41 
California Suite, con J. Fonda -
5 

INDUNO - 582.495 
Taverna Paradiso, con S. Stallo
ne - DR 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Nosferstu il prìncipe della notte, 
con K. Kinski - DR 

MAESTOSO . 766.086 
Il testimone, con A Sordi -
DR 

MAJESTIC - 679.49.08 
La liceali supersexy 

MERCURY . 6S6.17.67 
CotaportaaJwerto aeaaaafe dalle 
studentesse 

METRO DRIVE IN • 609.02.43 
La patbfotta la carriera, con 
E. Fenech - C (VM 14) 

METROPOLITAN • 67.89.400 
L. 1.000 

Patrick, con R. He'pmann - FO 
MODERNETTA • 460.285 

L'aoaore senza limiti, con C Lo
pez - DR ( V M 18) 

MODERNO - 460.285 
Raabiosamante femmina (prima) 

NEW YORK - 780.271 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

NIAGARA • 627.32.47 
Superman, con C Reevo - A 

N.I.R. • 589.22.69 
Coltrate llnviaciMla • DA 

NUOVO STAR • 789.242 
Animai House, con John Belushi 
- SA 

OLIMPICO 
Riposo 

PARIS • 754.36B 
Ciati* Marniate*»*, con M. Ma-
stroianni - G 

PASQUINO • S80.36.22 
3 women (3 donne) di R. Att-
man • DR 

PRENESTE 
Riposo 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
.. Tutto accadde un venerdì, con 

B. Harris - C 
QUIRINALE • 462.6SS ^ 

! Ecco l'Imparo del sensi, con E. 
' Matsuda - DR (VM 18) 
QUIRINETTA • 679.00.12 • 

Tornando a casa, con J. Volght 
DR (VM 14) 

RADIO CITY • 464.103 
. n Animai House, con John Belushi 

- SA ' 
REALE • 581.02.34 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

REX - 864.165 • 
< Ciao America, con R. De Ntro 

- SA (VM 18) 
RITZ 837.481 

Uppercut, con R Mitehum - A 
RIVOLI - 460.883 

Preparate i fazzoletti, con G. 
Deoardieu SA (VM 14) 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
Ecco l'impero del sensi, con I . 
Matsuda • DR (VM 18) 

ROYAL • 757.45.49 
Uppercut, con R. Mitehum • A 

SAVOIA - 861.159 
Il testimone, con A Sordi • DR 

SMERALDO • 351.581 
Grease, con J. Travolta • M 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3.000 

Gardenia, con F. esiliano • A 
TIFFANY • 462.390 

Addio ultimo uomo • DO (VM 
16) 

TREVI • 678.96.19 
Il paradiso può attendere, con 
W Beathy 5 

TRIOMPHE - 838.00.03 
Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 

ULISSE - 433.744 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) 

UNIVERSAL • 856.030 
Giallo napoletano, con M M i -
stroianni G 

VERBANO • 851.195 L. 1.500 
Il vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
Caravans, con A Ouinn • A 

VITTORIA • 571.337 
Uppercut, con R. Mitehum - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI 383.07.18 

Malizia, con L. Antonelll • S 
(VM 18) 

APOLLO • 731.33.20 
Marcia o muori, con S. Granger 
- A 

ARALDO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL • 530.251 
Alta tensione, con M. Brooks 
- SA 

AUGUSTUS 
Casotto, con L. Proietti • SA 
(VM 14) 

AURORA • 393.269 
Superexcitatlon 

AVORIO D'ESSAI 
Family Life, con 5. RateliH • 
DR 

BOITO 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

BRISTOL - 761.54.24 
Stella di latta, con J. Wsyne -
A 

BROADWAY 
Grease, con J. Travolta • M 

CALIFORNIA 
Riposo 

CASSIO 
Pirana, con B. Dillman - DR 
( V M 14) 

CLODIO 
Il fantasma della llbtrti di L. 
Bunuel - DR 

COLORADO 
Le giornate indimenticabili di 
una giovane donna, con M. Prous 
- S (VM 18) 

DELLE MIMOSE 
I complessi, con N. Manfredi -
SA 

DORIA - 317.400 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

ELDORADO 
Emanuelle a ali ultimi cannibali, 
con L. Gemser - S (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 
II vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Un matrimonio, di R. Altman 
- SA 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD - 290.891 
Il giustiziere sfida la polizia 

JOLLY • 422.898 
Evfratlon, con H. Rsmpling • S 
(VM 18) 

MADISON - 512.69.26 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

MISSOURI - 552.334 
Nero veneziano, con R. Cestié -
DR (VM 18) 

MONDIALCINE (a i Faro) 
Quella sporca ultima notte, con 
B Gazzara • DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE • 556.21.90 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andrcss - A (VM 14) 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE O'ESSAI • S81 «2.35 
Gli uccelli, con R. Taylor • DR 
(VM 14) 

NUOVO • 588.116 
Nudeodeon • DO 

ODEON - 464.760 
L'ho sorpreso a tetto con un' 
altra, con C. Lebel - DR (VM 
18) 

PALLAOIUM • 511.02.03 
Goldrake all'attacco - DA 

PLANETARIO • 475.99.98 
Il fantasma della libettè (Met
tine documentari) di L. Bunuel 
- DR 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde • DR (VM 18) 

RIALTO • 679.07.63 
Soldato blu, con C. Bergen -
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - S70.827 
Riposo 

SALA UMBERTO - 679.47.S1 
Pelle su pelle, con D. Lassender 
- 5 

SPLENDID • 620.205 
Ghesce Salon, con 5. Jullien • 5 
(VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
Mac Arthur il generale ribatte, 
con G Peck • A 

TRIANON 
Sexy Simphony, con Sammy Ssn-
ders • S (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

R.poso 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 711.33.08 

Sabato sera a letto con noi, con 
V. St. John - DO (VM 18) e 
Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO • 471.SS7 
Turbamento carnale, con J. Rey-
naud - DR (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

Ultimo valzer di M. Scortese 
- M 

CUCCIOLO 
I porno giochi, con A. Willson 
• S (VM 18) 

SUPERGA 
Superman, con C Reava - A 

SALE DIOCESANE 
GIOVANE TRASTEVERI 

Noi non siaata enaeli, con P. 
Smith • C 

LIBIA 
La labbra dall'ore), con C Chs-
pfin • C 

TIBUR 
197S «cdri bianchi seri afonela 
terra, con C. Haston - DR ( V M 
14) 

TRIONFALI 
II grane)* Catsay, con R. Rad-
lord - DR 

1 . <. 
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Mentre il Milan ha ormai chiuso Jl capitolo -scudetto • i . ) 

i - * a *• 

Avellino Vicenza Bologna e Atàlàntà t 
ancora a «ballare» sul filo del rasoio 

Ad Ascoli e Roma basterà un pareggio - Le varie ipotesi sulle altre quattro - Un calcio mediocre, ma si è compiuto il trapasso di gene
razione: si esaltino le capacità potenziali dei migliori giocatori italiani - Il Napoli verso l'Uefa - Più che modesto il campionato delle romane 

Grave distorsione 
alla caviglia 

tm I . I • i. , * 

Nicoli 
ingessato 

Oggi o domani si cono
scerà la data del nuovo 

intervento a Rocca 

ROMA — Con ogni proba
bilità Francesco Rocca il 
terzino della Roma, deciderà 
—• d'accordo anche con la so
cietà — entro oggi o domani 
la data dell'intervento al gi
nocchio sinistro, che presen
ta un leggero gonfiore a cau
sa della presenza di una fi
bra cartilaginose che dovrà 
venire rimossa. L'intervento 
sarà praticato dal prof. Pe
rugia, al quale Francesco si 
affida senza alcuna riserva. 
Egli desidera che l'intervento 
avvenga al più presto, affin
ché la ripresa sia più rapida. 

Il laziale Aldo Nicoli, ri
masto infortunato a Perugia 
(34* del primo tempo) è stato 
visitato ieri dal medico so
ciale, dott. Ziaco. Per fortu
na nessuna frattura: si trat
ta di una grossa distorsione 
al piede sinistro (caviglia) 
che però riguarda anche i le
gamenti. Il piede sarà inges
sato e Aldo dovrà portare 11 
gesso per 20 giorni, dopo di 
che se tutto dovesse procede
re per 11 verso giusto, verreb
be scongiurato un intervento. 
A Pighin è stata ingessata 
la mano destra per la frat
tura del quarto metacarpo. 
Lovatl, quindi, non potrà di
sporre di nessuno dei due sia 
In campionato che in Coppa 
Italia. Nella foto: Rocca. 

Totocalcio: oltre 
9 milioni ai « 13 » 
ROMA — Il servizio Totocal
cio ha comunicato le quote 
del concorso di domenica 
scorsa. Ai 216 vincenti con 
punti 13 spetteranno lire 
9.747.300: ai 4.600 vincenti 
con punti 12 spetteranno lire 
467.700. 

ROMA — Il capitolo scudet
to si è chiuso con una gior
nata di anticipo, come ave
vamo ipotizzato noi stessi. Il 
Milan si è fregiato dello 
« stellone » dei dieci successi 
tornando 11 primo della clas
se dopo ben 11 anni. E' sta
ta spezzata la supremazia pie
montese; sono stati messi in 
luce giovani di grosso talento; 
Rlvera ha messo il suo suggel
lo di classe, mentre Lledholm 
ha saputo essere un più che 
ottimo «cuoco». E' stata pe
rà avanzata la riserva che il 
Milan è arrivato allo scudet
to con un calcio di modesto 
livello. La riserva può anche 
venir acoclta, ma che forse 
non si è trattato di una co
stante generale? Due stagio
ni fa fu il campionato dei re
cord (stabiliti da Juventus e 
Torino che finirono prima e 
seconda con una media in
glese di più 6 e più 5). Poi 
il trapasso di generazione (ve
di Paolo Rossi, Cabrinl. Gior
dano, Franco Baresi, Manfre
donia, Antonelli per citare 
soltanto quei giocatori che so
no sulla bocca di tutti) ha 
fatto da elemento frenante. 
Adesso il trapasso è avvenu
to del tutto, anche a livello 
di Club-Italia e il « terremo
to » ha fatto saltare l'antica 
roccia. Nelle connessure che 
si sono create pone radici una 
nuova vegetazione. E t frutti 
non dovrebbero mancare, pur 
se la realtà del Milan e dello 
atesso Perugia è ' già pre
sente. Dicono: la riapertura 
agli stranieri avrebbe porta
to quel tocco di classe in 
più. capace di elevare 1 va
lori del calcio italiano. Noi 
sosteniamo — a differenza di 
molti altri — che intanto sa
rebbe meglio utilizzare ed 
esaltare le non certo « par
rocchiali » capacità dei gioca
tori italiani. E ciò può avve
nire soltanto a patto che si 
allestiscano squadre ad hoc. 
cioè in possesso di quelle 
strutture tecniche (di ogni re
parto) che esaltino le poten
zialità di tali giocatori. 

E' sulla bocca di tutti la 
constatazione che elementi co
me Giordano, Pruzzo, Di Bar
tolomei. Paole Rossi e via se- " 
guitando, siano sprecati in 
squadre i cui reparti non so
no bene armonizzati. Per que
sto dovrebbero andare a rin-. 
forzare formazioni meglio at
trezzate? No. non sostenia
mo questo. Ma che gradual
mente, attraverso' un pazien
te, serio lavoro di program-

• Due momenti dell'esultanza dei tifosi rossoneri in festa per la conquista del decimo scudetto da parte del Milan 

mazione si deve arrivare a 
rintuzzare la spietata concor
renza delle società più ag
guerrite, questo si lo sostenia
mo. Altrimenti, restando in 
contesti modesti, essi conti
nuerebbero a fare la figu
ra di predicatori nel deserto. 

Ora se i giochi sono fatti 
per le posizioni in vetta, se 11 
Napoli ci pare sicuro di man
tenere la zona UEFA, in co
da si continua a procedere sul 
filo del rasoio. E tale perico
lo vale soprattutto per Avel
lino. Vicenza. Bologna ed Ata-
lanta. E Ascoli e Roma? Be'.. 
un pareggio nello scontro di
retto di chiusura porterebbe 
entrambe al sicuro. E vedre
te che pareggio sarà, senza 
con ciò dar le viste di volersi 
scandalizzare. Per le altre 
quattro va invece, fatto un 
discoreo più dettagliato, aven
te lo scopo di chiarire bene 
la situazione. 

• AVELLINO (25; differenza 
reti —7) — Si salva se vin
ce o pareggia a Torino con
tro la Juve. Se perde può sal
varsi se il Bologna non bat
te il Perugia o se l'Ascoli 
suDera la Roma o se il Vi
cenza non vince a Bergamo 
(e l'Avellino non incassa trop
pi gol). Rischia se il Bologna 
vince. la Roma pareggia o 
vince, il Vicenza passa a Ber
gamo. 

• VICENZA (24: —11) — Se 
vince a Bergamo è salvo. Se 
pareggia si salva: pareggio 
o sconfitta del Bologna; oppu
re sconfitta pesante di Avelli

no e Roma (rispettivamento 
5 e 4 gol di passivo, con uno 
di meno arriva allo spareg 
gio). Se perde si salva sol
tanto se il Perugia batte il 
Bologna e l'Atalanta vince 
soltanto per un gol (se vin
ce per due vanno allo spa
reggio). 

• BOLOGNA (23; —7) — Do
vrebbe compiere la grossa im
presa di battere (unica squa
dra) il Perugia. Se ce la do 
vesse fare si salva in questi 
casi: sconfitta o pareggio del 
Vicenza, oppure sconfitta del
l'Avellino o della Roma. S» 
pareggia si salva soltanto in 
un caso: che l'Atalanta batta 
il Vicenza. 

• ATALANTA (22; —15) — SI 
salva se batte il Vicenza per 
3-0 ed il Bologna perde con 
il Perugia. Oppure batte II Vi
cenza per 2-0 e lo raggiun
ge sia nel punteggio che nel
la differenza-reti (ferma re
stando la sconfitta interna del 
Bologna). In questo caso gio
cherebbe lo spareggio con il 
Vicenza. L'art. 31 del rego 
lamento prevede, infatti. ch«» 
quando due squadre in lotta 
per non retrocedere sì trova
no pari come punti e diffe
renza reti, si deve giocar» 
uno spareggio in campo neu
tro, con eventuali supplemen
ti e rigori., • " • , - • > 

Ecco così delineato il qua* 
dro della situazione, alquan
to macchinoso — se voglia

mo — ma del tutto veritie
ro. Fare previsioni? No, non 
ce la sentiamo proprio. E per 
riallacciarci al discorso che fa
cevamo poc'anzi bastino per 
tutte le deficienze emerse nel
la Roma e nella Lazio. La 
Roma si era illusa che con 

l'innesto di Pruzzo (Spinosi 
è stato un sovrappiù) la squa
dra si sarebbe espressa a li
velli più dignitosi. Cosi non 
è stato, e non tanto perchè lo 
stesso Giagnoni — ma non 
era mancata neppure la vo
ce di Di Bartolomei — aveva 

sostenuto che un uomo non 
fa una squadra, quanto per
chè il resto dei reparti era 
rimasto invariato. Alla Lazio 
è andata bene soprattutto per 
aver Indovinato l'acquisto di 
Cacciatori, perchè Nicoli non 
ha mal trovato una sua cor
retta disposizione in campo e 
Cantarutti è stato un ripiego 
non all'altezza. E se le posi
zioni in classifica delle due 
romane sono diverse (ma poi 
mica tanto) il loro campiona
to può venir considerato più 
che modesto. Che succederà 
in futuro? Per parte nostra 

non slamo molto ottimisti, pur 
se vorremmo sbagliarci. 
Avremo però modo di ripar
larne: adesso la Roma pensi 
a salvarsi domenica ad Asco
li e la Lazio a far bella fi
gura domani all*« Olimpico » 
(ore 20.45) con il Palermo 
in Coppa Italia, poi... be' poi 
ci auguriamo che il calcio 
delle romane, non resti sol
tanto un calcio « chiacchie
rato ». ) 

Coppa delle Nazioni di tennis : 
l'Italia piega la Spagna (3-0) 

Nel torneo femminile Colgate, in corso di svolgimento a Roma, oggi in 
campo la Austin, la Wade, la Evert, la Golagong e le azzure Simmonds e Porzio 

DUESSELDORF — L'Italia 
ha cominciato ieri nel mi
gliore dei modi la Coppa del
le nazioni di tennis: batten
do cioè, la Spagna con un 
secco 3-0. Gli artefici di que
sto promettente inizio sono 
stati Adriano Panatta che ha 
avuto la meglio su Manuel 
Orantes per 7-6 6-0, Paolo 
Bertolucci ha superato José 
Higueras per 6-3 6-4. I due 
azzurri hanno quindi sconfit
to i due spagnoli nell'incon
tro di doppio, sempre in due 
set. col punteggio di 7-5 6-2. 

Intanato a Roma si sono 
conclusi ieri sui campi del 
Foro Italico gli incontri del 
tabellone di qualificazione del 
Torneo femminile internazio
nale COLGATE. 

Prima qualificata è la ce-
-.coslovacca Renata Tomano-

va, che ha lasciato pochi gio
chi prima alla Evers e poi 
alla Dupont. Quest'ultimo in
contro, in particolare, ha 
messo in evidenza la notevo
lissima importanza tecnica 
del torneo femminile 1979. 
visto che la cecoslovacca e 
la statunitense, quest'anno 
ammesse entrambe al tabel
lone* di qualificazione, nel 
1977 disputarono la semifina
le degli Internazionali. 

Seconda qualificata è la te
desca Riedel, che ha sconfit
to in mattinata la Blackwood 
e poi Ruta Gerulaitis, sorel
la di Vitas. Anche la statu
nitense Stoll è riuscita ad 
entrare nel tabellone defini
tivo. con vittoria sulla Sato 
e sulla Fox. Altrettanto, pur
troppo, non si può dire per 

la nostra Manuela Zoni. che 
6e in mattinata aveva otte
nuto un ottimo risultato sul
la giovane cecoslovacca Man-
dlikova. vincitrice degli ju-
niores l'anno scorso, è stata 
poi sconfitta dall'argentina 
Madruga. 

Oggi alle ore 11. si svolge
ranno gli incontri del primo 
turno del tabellone principa
le, con tutte le più forti in 
campo, dalla Evert. testa di 
serie n. 1 che affronterà la 
Riedel alla Wade e al gio
vanissimo fenomeno ameri
cano, Tracy Austin. Da sot
tolineare anche i matches 
Goolagong-Duvall e Reid-
Ruzici. In campo anche le 
italiane Simmonds e Porzio. 
che affronteranno rispettiva
mente le statunitensi Stoll e 
Fromholtz. 

{ ? • ' « III record su ! 110 hs o Los Angeles 

,J 

^ * 

Nehemiah come Brumel 
'v • V '(' u v - "* 

Beamon e Yashenko 
Show sui 100 matrì tra McTear e Léonard 

Renaldo Nehemiah, nate II 24 
marzo 1959 a New York, ha mi
gliorato il record mondiale dei 110 
ostacoli correndo a Los Angeles la 
breve distanza nel tempo prodi
gioso di 13" netti. Il giovane a-
tleta di pelle nera è possente — 
80 chili distribuiti lungo un me
tro e 85 — e capace di agilità e 
dinamismi eccezionali. Renaldo 
racchiude, in quel lisico da gio
catore di rugby, talento e lorza, 
intelligenza e gioia di vivere. Il 
primatista del mondo, studente all' 
Univocità del Maryland, aveva 
tentato di migliorare il record del 
cubano Alejandro Casanas (13"21 
nel '77, alle Universiadi di Solia) 
l'anno scorso e gli era riuscito di 
far* 14"23, 13"25. 13"27, 13"28 
(due volte), 13"35, 13"36, 
13"37, 13"40, 13"42, 13"44, 
13"45 (tre volte). 13"47. 1 3 " 5 1 , 
13"52. Ma era sempre stato tra
dito da un tecnica sommaria. Ora 
il ragazzo ha raifinato II passag
gio tulle barriere e non ha più 
avuto problemi. 

Se si riflette sul fatto che ha 
migliorato il record mondiale di 
16 centesimi di secondo eguaglian
do il primato manuale di Guy Drut 
(ottenuto nel '75 a Berlino e Saint 
Mauro) non si può che restare stu
piti. I (ecord della velocità vengo
no, di norma, mìglio--.i di cente
simo In centesimo. Stavolta Nehe
miah ha fatto quel che fece Bob 
Beamon nel salto in lungo ai gio
chi del Messico. 

Renaldo ha detto che non si 
fermerà a quella misura e c'è 
da restare sbalorditi da tanta si
curezza perché 13" netti (che 
un cronometraggio manuale gli a-
vrebbe rivalutato perfino a 12"8) 
sembra davvero una barriera diffi
cilmente superabile. 

Nehemiah ha anche risolto, nel
la gara di Los Angeles, la sfida col 
cubano Casanas, battuto in modo 
nettissimo (Alejandro ha corso in 
1 3 " 2 3 ) , Oedy Copper, 23 anni, 
che aveva 13*43 l'anno scorso, e 
finito talmente lotano, 13*72, che 
pareva avesse subito il distacco in 
una gara di 400 metri. 

Se.prendiamo in esame,! miglio
ri otto tempi elettrici di tutti I 
tempi notiamoci) « 13" » di Nehe
miah è seguito dal precedente 
« mondiale » dello stesso atleta 

( 1 3 " 1 6 ) . Tra II terzo tempo, Ca
sanas 1 3 " 2 1 , e l'ottavo, Guy Orut 
13"28,, c'è meno scarto che tra 
i due primati dello straordinario 
atleta americano. Quindi Nehemiah 
va posto, tenendo conto delle real
tà espresse dai valori tecnici, sul
lo stesso plano di Valeri Brumel, 
Bob Beamon, Henry Rono e Voto-
dia Yashenko. 'Il cronometraggio 
elettrico, giova ricordarlo, è spie
tato, perché il marchingegno si met
te in funzione con lo stacco del
l'atleta dai blocchi di partenza, 
mentre con il rilevamento manua
le era possibile perfino anticipa
re lo « starter » o comunque non 
subire gravi danni In fase di av
vio. L'atleta lento alla partenza è 
un atleta sconfitto. 

A Los Angeles si sono avuti al
tri risultati interessanti. I l campio
ne olimpico dei 400 metri Alberto 
Juantorena è stato scondito ( 4 6 " 
e 20) da Willie Smith (45"55 ) • 
da Herman Franzier ( 46"04 ) men
tre i 100 metri hanno proposto 
rilevamenti cronometrici strepitosi: 
Houston Mctear 10"17 , Silvio 
Léonard 10"18 , Eddle Hart 10"20. 
Cosa accadrà a Mosca? Pietro 
Mennea dovrà razionalizzare al cen
to per cento i tempi di reazione 
alla partenza perché altrimenti ri
schiara di non fare nememno la 
finale. 

Remo Musumeci 
• Nella foto in allo NEHE
MIAH (a sinistra) durante la 
sua gara record 

Domani Galdiolo 
sarà operato 

FIRENZE — Domani Gian
carlo Galdiolo verrà ricove
rato presso l 'Istituto Ortope
dico Toscano dove il profes
sor Colondrlello lo opererà di 
• ciste para-meniscale > al gi
nocchio destro. i £ 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

/ meriti di V. 
Liedholm 
e Rivera 

Il Milan. dunque, ha matematicamente 
conquistato lo scudetto ad una giornata dal 
termine del campionato. Un successo, tutto 
sommato, ampiamente meritato anche se 
la compagine rossonera talvolta ha denun
ciato qualche improvvisa battuta a vuoto. 

La conquista del decimo scudetto, che 
legittimamente inorgoglisce dirigenti, squa
dra, giocatori, e tifosi, è innanzitutto il frui
to della magnifica opera di sintesi e di 
integrazione che Liedholm ha saputo com
piere ben amalgamando giovani e meno 
giovani. 

Dove potrà arrivare questa squadra? 
Personalmente mi auguro che vada ìonta 
no nella coppa dei Campioni dell'anno ven 
turo. Molto, comunque, dipenderà anche 
dalla tenuta degli anziani perché, è noto. 
il Milan non è certo squadra proiettata al 
cento per cento nel futuro. Rivera, nel 
rush finale del campionato, oltre a confer 
mare il suo arcinoto talento, si è rivelato 
giocatore quanto mai utile, prezioso ed 
insostituibile. Mi auguro che Guinni, sti
molato dalla nuova avventura europea eh? 
ti prospetta, decida di giocare ancora un 
anno. Per un calciatore della sua classe. 
l'età, infatti, ha un peso relativo. E una 
riprova in tal senso Gianni l'ha data 
proprio non più di otto giorni fa a Catai-
zaro, dove, pur facendo pochissimo mori-
mento e giocando quasi da fermo, è rìu 
scito ad inventare ben tre palle gol per 
ì compagni, e Gianni resta >, dunque, è 

il mio invito. Il Milan e il calcio italiano 
possono ancora avere bisogno di te. 

Cusa dire sulla stella rossonera? Di 
spiace che il momento del trionfo non 
sia stato vissuto dall'indimenticabile e 
caro paron Rocco. Per la sua passione e 
per la sua dedizione avrebbe meritato dì 
vivere questo bellissimo momento. Pur
troppo. però, il paron non c'è più. E" vivo, 
comunque, e lo sarà ancora per molto 
tenpo. nel cuore dei milanisti e di tutti 
gli sportici. 

Gianni Di Marzio ' 

Deciso ieri ufficialmente l'esordio della monoposto di « F. 1 » a Zolder 

Positiva risposta dell'Alfa 
alle attese degli appassionati 

Il significato del ritorno di una Casa che aveva abbandonato dopo le vittorie di Ascari e Fangio 

Quella di domenica 13 mag
gio 1979 sarà una data impor
tante per l'automobilismo, 
una data destinata ad entra
re nella storia mondiale di 
questo sport. L'Alfa Romeo, 
come dice li comunicato uf
ficiale che pubblichiamo qui 
a fianco, farà debuttare a 
Zolder, appunto domenica 13 
maggio. la sua monoposto di 
« formula 1 » con al volante 
Bruno Giacomelli. Dall'ulti
ma volta che una macchina 
rossa con il « biscione » era 
scesa in pista per un Gran 
Premio sono passati 28 anni. 

Per spiegarsi l'interesse 
che questo evento suscita bi
sogna ricordare che l'Alfa 
Romeo è stata per qua
rantanni. e cioè dal 1911 
al 1951 — data in cui abban
donò le gare della massima 
formula — la principale pro
tagonista delle corse, avendo 
vinto tre titoli mondiali (1925. 
1950. 1951). un centinaio di 
Grand Prix, undici « Mille 
miglia », quattordici «24 ore*. 
otto Targa Florio. 

E bisogna ricordare che tra 
I piloti che guidarono i boli
di del Portello troviamo I no
mi di Antonio Ascari. Giu
seppe Campari. Enzo Ferrari 
(che poi tanta, parte doveva 

avere nei successi delle macchi
ne milanesi negli anni tren
ta). Brilli Peri. Tazio Nuvo-
lari. Achille Varzi, Borzacchi
ni, Fagioli, Chiron. Brivio. 
Moli, Tadinl, Intacuda. Fari
na, Alberto Ascari. Fangio. 

Dunque l'Alfa Romeo por
ta oggi sulle piste del cam
pionato più esaltante, un pa
trimonio di prestigio, di glo
ria che oltre un quarto di se
colo non ha cancellato, an
che perchè, va riconosciuto, 

la casa milanese ha saputo 
conservare un costante colle
gamento con il suo passato 
sportivo, trasferendo per 
quanto possibile nella sua 
produzione commerciale la 
tecnica e l'immagine acquisi
ta nelle corse. Inoltre, sia 
con le vetture di serie più o 
meno elaborate, sia con i pro
totipi « 33 » due litri e poi tre 
litri, sia. infine, con il Trofeo 
Alfasud. ha sempre dato un 
larghissimo contributo al set-

Il comunicato dell'Alfa 
La direzione dell'Alfa Romeo ha deciso di confermar* l'iscrizione 

di una vettura di « formula uno » al GP del Belgio. La partecipa
zione a questa gara, « ad eventuali altre che seguiranno, e che sari 
successivamente definirà, ha carattere sperimentale in quanto l'attuale 
vettura con motore boxer sarà sostituita entro la fine della corrente 
annata sportiva da un'altra vettura « Wing-Car > con motore • V 
60 gradi. Sottolinea il carattere di questa partecipazione il fatto 
che l'Alfa Romeo non ha cercato di appoggiarsi a «egli sponsor. 

La direzione dell'Alfa Romeo ha voluto affisare la vettura ad 
un giovane. Bruno Giacomelli, tra i più promettenti piloti italiani 
dell'ultima generazione e che nel 197S ha conquistato il titolo di 
campione europeo «ella « formula due ». 

L'Alfa Romeo, che ha utilizzato l'esperienza di Vittorio Bram
billa nella messa a punto della vettura attuale e di quelle in alle
stimento. metterà a disposizione dello stesso una seconda vettura 
— non appena sarà stata approntata — per consentirgli di parteci
pare ai futuri gran premi. 

I l settore tecnico in tende a d o t t a r e lo stesso s is tema a p p l i c a t o d a t e m p o e con successo n e l l a RDT 

A Coverciano il «ritratto » sanitario dei calciatori 
Specialisti della prevenzione in ogni società professionista - «Test» continui per avere al « Centro » una situazione completa ed aggiornata 

Dalla BMtra redazMM 
FIRENZE — Sei allenatori e 
altrettanti medici appartenen
ti a società di serte A e B si 
sono ritrovati ai Centro di Co
verciano e sotto la direttone 
del prof. Leonardo Vecchtet 
(dal 71 responsabile della s e 
•ione medica del settore tecni
co, titolare della cattedra di 
medicina dello sport di Croe-
ti) hanno affrontato due pro
blemi: quello di un nuovo rap
porto tra medici e allenatore, 
indispensabile per il migliore 
rendimento dei giocatori, e 
quello di stabilire una serte di 
test attraverso i quali dare 
una valutazione più precisa e 
costante sulle condlsioni del-
l'atleta. 

Problemi molto interessanti 
che poi sono una novità per 
il nastro paese visto che in al
tre nazioni, vedi la Repubbli
ca Democratica Tedesca, so
no stati risolti da tempo con 
risultati più che positivi. Del 
gruppo fanno parte gli alle
natori Berseli mi. Rota, Mar
chesi. Chiappella, Ulivien. 
Magni, i medici Mastracla. 
Scotti. Benozzi, Gatto. Com 
patini. Martino. A conclusio
ne della prima riunione al 
prof. Vecchiet abbiamo chie
sto di illustrarci i motivi che 
hanno spinto il Settore Tecni
co a questo nuovo' lavoro. 
« Fino ad oggi — ci ha rispo
sto — le società di calcio e 
in generale tutte le società 
sportive hanno avuto un me

dico generico a livello te
rapeutico. Ora è giunto il 
momento di invertire la rot
ta: i medici sporttvi non si 
limiteranno pài a diagnosti
care la malattia ma dovran
no prevenirla e alio stesso 
tempo dovranno studiare, at
traverso alcuni "test", ti m* 
do di migliorare la prestazio 
ne dei singoli soggetti. Per 
che siamo arrivati a questa 
conclusione, perché occorro 
no medici più preparati, di 
damo dei veri specialisti? 
Perchè nel frattempo, cioè 
da almeno tre anni, da quan 
do sono iniziati i "super 
corsr per allenatori i tecni
ci hanno acquisito molte no
zioni sulla medicina, sulla 
biochimica e grazie a ciò han

no chiesto ai loro medici un 
maggiore contributo. Per es
sere più chiari il medico di 
una società sportiva deve es
sere in condizione di prevede
re cosa può accadere al tale 
atleta se viene sottoposto ad 
un certo tipo di sforzo e al
lo stesso tempo deve anche 
sapere cosa Ù soggetto può 
rendere, a evidente che que
sto lo si raggiunge attraverso 
una serie di "test" che ogni 
società dovrà poi far perve
nire qui al "Centro" in ma
niera da conoscere, in qual
siasi momento, le condizioni 
reali di ogni giocatore e allo 
stesso tempo per fornire al 
tecnico quelle indicazioni in
dispensabili per chiedere o 
meno ad un giocatore una 

certa prestazione. Questo si
stema viene applicato con 
successo nella RDT, dove, in
sieme ad una delegazione, 
ho visitato la scuola dello 
sport di Lipsia. Detto ciò, ag
giungo che per avere dei ri
sultati non basterà un solo 
medico specializzato ma oc
correrà creare un vero e pro
prio stai in ogni società. Me
dici e allenatori dovranno riu
nirsi per discutere sulle va
rie condizioni dell'atleta e 
sulla base delle indicazioni 
che ne scaturiranno decide* 
re se uttiiMzmrt o memo quel 
giocatore ». 

Visto che questo tipo di 
rapporto è-diventato indi
spensabile come reagiranno le 
società? Saranno disposte ad 

accogliere questa richiesta? 
«Son intendo entrare nel 

merito di quanto vale un gio 
catare dal punto di vista 
economico. Il compito di un 
medico è diverso: deve ba
dare alla salute dei giocato
ri, deve prevenire ogni situa
zione potenzialmente perico
losa, E quando parlo di staf 
non alludo ad un gruppo di 
specialisti. In questo momen
to sarebbe chiedere troppo. 
Basterebbe che ogni società 
avesse un medico specializza
lo e dei medici sportivi gio
vani di cui uno a tempo pie
no. Questo sarebbe l'optimum 
poiché si eviterebbero molti 
guai: 

Loris Ciullini 

tore agonistico, conquistan
do con la « Tremila 12 cilin
dri boxer», i campionati del 
mondo de) 1975 (marche) e 
del 1977 (sport). . ' '•&* 

Si era detto, nei giorni 
scorsi, che proprio per il pre
stigio sin qui accumulato, 
l'Alfa aveva seri dubbi sul-' 
l'opportunità di far esordire 
in « formula 1 » una vettura 
che, per motivi non del tut
to comprensibili, era ormai 
invecchiata prima di comin
ciare a correre. Poi è venu
ta la decisione di effettuare 
il a test » sulla pista di Zol
der e la « vecchia » Alfa-Al
fa. con Giacomelli al volan
te. è andata * più bene di 
quanto forse ci si potesse 
attendere e a questo punto 
non ci potevano essere più 
ripensamenti: era scoccata 
l'ora di affrontare le gare. 

Ora non è da escludere che 
la corsa di domenica possa 
dare ragione a coloro che. den
tro l'Alfa, erano e forse sono 
ancora : contrari all'esordio. 
nel senso che la macchina po
trebbe offire una prestazione 
modesta. Ma. come già ab
biamo scritto, facciamo os 
servare a questi «bastian con
trari » che la casa milanese 
non farebbe certo più bella 
figura a continuare, tra an
nunci di esordi e smentite, a 
far girare le proprie « formu
la uno» a Balocco, generan
do. oltre a dubbi di carattere 
tecnica anche il sospetto che 
dietro ai « tiramolla » vi pos
sano essere interferenze da 
parte del « team » Brabham. 

Che a Ecclestone e a Niki 
Lauda - l'entrata in prima 
persona dell'Alfa nelle corse 
di i formula uno » faccia dl-
soiacere è comprensibile. 
Non sarebbe comprensibile 
però che questi personaggi 
condizionassero i programmi 
di una fabbrica come l'Alfa. 
In questo caso ne andreb
be di mezzo il prestigio della 
casa milanese. 

Con la risposta data ieri.. 
l'Alfa Romeo cancella questi 
dubbi, anche se non tutti i 
« misteri » del recente passa
to sono completamente chia- ' 
riti. Ma oggi non è tempo di 
recriminazioni. Oggi è gior
no di festa. Resta solo da au
gurarsi che i programmi ab
bozzati trovino pieno sviluppo 
con l'utilizzazione a breve 
tempo, su una seconda mat> | 
china, anche di Vittorio' 
Brambilla, il pilota che ha 
molto dato per l'avvenimento 
che ci accingiamo a celebrare. 

Giuseppo Ca-nrvtto 

Dopo la jella di Hockenheim 

Villa a Imola 
per il rilancio 

Atteso anche il riscatto della Morbidelli 

" Per il motociclismo italiano 
la terza gara del a mondia
le». domenica ad Hocke
nheim. non è stata molto 
fortunata. Specialmente Wal
ter Villa ha mille ed un mo
tivo per rammaricarsi della 
jella che Io ha costretto due 
volte ad arrendersi per moti
vi - banalissimi. Con la Ya
maha della scuderia venezue
lana .Venemotos aveva fatto 
il miglior tempo in prova sia 
nella 250 che nella 350. ma 
tale risultato è restato l'uni
ca platonica soddisfazione 
che il modenese ha potuto 
prendersi nel G.P. di Germa
nia. Nella gara delle 350 l'ha 
fermato un guasto al cambio 
durante il giro di ricognizio
ne e nella quarto di litro lo 
stop gli è venuto dall'esau
rimento della benzina prima 
che la corsa avesse termine. 
Resta tuttavia la certezza che 
Villa dispone quest'anno di 
moto competitive e che do
menica ad Imola potrà lotta
re per un successo che ne 
rilanci le sue ambizioni 
mondiali, anche se Ballington 
e le Kawasaki si sono già 
ripresentati minacciosi a 
confermare che le cose se 
proprio non stanno come 
l'anno passato, quando do
minarono incontrastati, non 
sono nemmeno totalmente e 
definitivamente ribaltate. 

La nota lieta — oltre che 
dalla vittoria della Minarelli 
nella classe 125 — viene co
munque dalla conferma di 
Virginio Ferrari che piazzan
dosi terzo nella corsa delle 
500 vinta da Hartog davanti 
a Roberts conserva il prima
to nella classifica mondiale e 
arriva all'appuntamento del 
Gran Premio delle Nazioni di 
domenica prossima ad Imola 
con questa prestigiosa posi 
z^^e. «""irniente destinata a 
procurargli tanti applausi ed 
incoraggiamenti da parte del 
pubblico italiano che domeni
ca lo seguirà con particolare 
calore nella speranza di ve
derlo ancora vittorioso, visto 
che le Suzuki possono nuo
vamente permettersi di supe
rare le Yamaha ed anche 
l'asso americano * Roberts 
potrebbe ridimensionarsi pur 
restando grandissimo driver.' 

Ad Imola per domenica è 
anche atteso il riscatto della 
nuova 500 Morbidelli con la 
quale ha corso senza troppa 

' fortuna ad Hockenheim Ros
si. La moto era al'debutto e 
nessuno s'attendeva grandi 
cose. * - j 

L'obiettivo era termina-
1 re la gara, lnvec*r«nri f a s t o 
al freni ha costretto Rosai al 

ritiro. Di tempo a disposizio
ne per i necessari interventi 
migliorativi i meccanici della 
Morbidelli non ne hanno tan
to, tuttavia le attenzioni che 
verranno dedicate alla moto 
per la corsa italiana saranno 
di certo molte e molto accu
rate. perché ad Imola alme
no un piazzamento lo vor
ranno conseguire. Nella clas
se 250 la Morbidelli ha fatto 
una clamorosa cilecca: Rossi 
s'è piazzato soltanto diciotte
simo. mentre molto meglio è 
andato Marchetti che sosti
tuiva l'infortunato Massimia-
ni sulla 250 MBA ufficiale. 
Probabilmente i piani di la
voro per la 500 hanno un po' 
frenato quelli relativi alio 
sviluppo della 250. in ogni 
caso dalla marca di Pesaro 
gli sportivi italiani continua
no ad attendersi un rapido 
riscatto. 

La buona prova disputata 
in Germania da Uncini — 
piazzato sesto — rilancia il 
pilota di Porto Recanati e di 
certo lo accredita tra i pro
tagonisti di primo piano per 
domenica ad Imola e per il 
campionato nel suo insieme. 
Poco fortunati sono stati 
Lucchinelli e Rolando che in 
ogni caso sono costretti a 
subire l'handicap di moto in
feriori. 

Una caduta ha tolto a Laz-
zarini ogni possibilità nella 
classe 50. mentre nelle 125 ha 
sempre lottato in posizioni 
secondarie. Per il campione 
del mondo l'annata si con
ferma. come era stato previ

sto. molto dura e per rad 
drizzarla già da domenica 
prossima dovrà darsi da fare. 

Eugenio Bomboni 

Rugby: 4 giornate 
di squalifica a 

Bona e R. Francescato 
ROMA — La commissione érxi -
ptinare «Mia FIR Ha squalificato 
ver emartro «tornate Ambrogio Bo
na (Algida) e Rino Franceacato 
(Benetton). La squalifica decorre 
«W 14 aprile scorvo, data di inizio 
del provvedimento di sospensione 
cautelare inflitta ai due giocatori 
per avare portecipato ad incontri 
In Sod Africa senza avere ottenuto 
l'eutorizxaxione federale. 

I l prò—dimenio sarà operante 
Imo al 2 * maggio prossimo com
prese) e pertanto i due giocatori 
sono definitivamente esclusi dalle 
rompol loni (del resto gii fatte) 
per la partita amichevole die l'Ite-
Ma l l i r l m * eoo render 23 inglese 
1 ! • B H W M a Broscia. 
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// grande corteo di Washington 
- « i ;. . . - . . . . 

Scuote l'America 
.r I 

la marcia anti-H 
Un messaggio contro l'uso incontrollato dell'energia 
nucleare che potrà assumere il senso di una svolta 

' < •> t «• V Sr ** 

' } » 

Dal corrispondente 
WASHINGTON — « I/era 
dell'energia nucleare Ma mo
rendo, l'era dell'energia so
lare «la nascendo ». For«c 
è «oliatilo uno slogan avve
niristico, for*e è soltanto un 
««euro deciderlo esotico. Ma 
«i farebbe male a trascura
re il messaggio lanciato do
menica dalla capitale (le vii 
Stali Uniti. Non è impor
tante il numero ilei manife
stami — Ira i fiS e 75 mila 
heroudo la polì/in, tra i IDI) 
e i 130 mila «ocomlo gli or
ganizzatori della marcia lun
go la I\'nns\ Ivimia Awnue 
— ma quel che la manife
stazione ha rivelalo: la ri
presa in America di uno ili 
rpiei movimenti di opposizio
ne che spesso in questo pae
se hanno segnalo svolte di 
portata storica. 

« Abbiamo avuto ragione 
per il Vietnam, abbiamo ra
gione anche adesso », era 
una delle parole d'ordino ri
correnti. E tuttavia la ma
nifestazione di domenica, 
meno forte, forse, di quel
le che hanno potentemente 
contribuito alla fine della 
guerra era da un certo pun
to di vista ancora più si
gnificativa. La grande mag
gioranza dei partecipami era 
giovanissima. L'atmosfera 
era caratterizzala dallo sca
tenarsi di una straordinaria 
fantasia, di una slrordinarìa 
spontaneità, di una straordi
naria cordialità. Sembrava 
uno di (|no .'li spaccati della 
\merica clic è dato vedere 
solo in occasioni. attornilo. 
straordinarie. « Miliiniiiu 

qua«i perduto la Pcnn«>ha-

ni.i ». dire\a con ironica, 
ma non lauto, immediatezza 
uno dei cartelli. « Cerchia. 
ino di non perdere altri sta
li dell'Unione ». 

GII stessi organizzatori del
la marcia erano stupefalli. 
Non avevano previsto che un 
semplice appello, lancialo 
solo Ire settimane fa. aves* 
se pollilo produrre un lai» 
ri-uìtato. provocando una 
ade-ione spontanea alla lot
ta contro la incontrollabili* 
là dell'uso della energia nu
cleare. Il risultalo, cioè, di 
i cndere visìbile, aperta, fi
sicamente mi-ur.ihih- la op. 
posizione profonda e lar
ghissima contro l'oscura po
tenza distruttrice di una e-
nergia che l'uomo non è an
cora in graiio di dominare. 

Difficile stabilire, ov\ia-
mente, se i manifestanti di 
domenica abbiano ragione n 
torlo. Ma il messaggio che 
e-si hanno lanciato è qual
cosa su cui riflettere. L'è-
-|ierien/a di questi anni' ci 
insegna infallì che quando 
dal profondo di un'America 
piovane, creativa e vitale — 
diversa e per certi ver«i an
che estranea al inondo dei 
politicanti tradizionali — son 
venuti messaggi di questo 
genere essi si sono diffusi 
per il mondo porla ndovi 
qualcosa di tutt'.iltro che ef
fimero. 

La manifestazione di do
menica. d'altra parte, è av
vinila in un momento per 
molti versi rmriale della vi
ta di uiieMo paese. I cento
mila di Washington, come 
«'è ilello. rhiedevauo la fine 
dell'u-n dell'energia nuclea
re. Ma al tempo Mc»»o in 

tutta la California, e in al
ti-i stali dell'Unione lun
ghissime file di automobili 
si formavano davanti ai po
chi distributori «li benzina 
aiierli dando luogo in qual
che caso a incidenti \ioleuti. 

Contro l'uso dell'energia 
nucleare ila una parte, scar
sità di benzina dall'altra. Il 
drammatico contralto era il
lustralo dalla presenza fi-i-
ca. Ira i manifestanti di Wa
shington. del go\ ornatore 
della California. Hrnwn. lo 
Flcs-o uomo che pochi gior
ni prima ave\a douilo pre-
-eiilare in lutla fieli.i un pia
mi di ra/innameiilo della 
benzina nel proprio stato, an
cora più drastico di quello 
che Carter sta cercando di 
far passare al Congresso per 
a^ere la possibilità di at
tuarlo in tempi brevissimi 
se le circostanze lo richie
dessero. 

E anche il presidente è di-
\cnlato in cerio senso espres
sione della contraddizione 
dell'America di oggi. Poco 
più di un anno fa egli ave
va parlalo della necessità di 
ri-paitniare energia e ai èva 
definito tale battaglia come 
« l'equivalente morale di una 
•Mierrn ». Oggi, invece, egli 
è costretto a ricorrere a 
mezze misure di dubbia ef
ficacia. Prima di essere elet
to. d'altra parte, egli si era 
pronuncialo contro l'aumen
to del numero delle centra
li nucleari. Poi questa sua 
opposizione si era andata 
stemperando fino a sparire 
del lutto. E domenica, di 
fronte all'imponenza della 
manifestazione di Washing
ton, il presidente ha exita-

WASHINGTON — Un momento della marcia nel cuore della capitale americana 

lo di assumere qualsiasi po
sizione per non cadere in un 
groviglio di contraddizioni 
aurora più intricato. 

Né il nodo si ferma qui. 
Un rapporto tenuto segreto 
fino a poche settimane ad
dietro ha rivelato che le au
torità americane prevedono 
rhe negli anni Ottanta po
trebbe scatenarsi ' una lolla 
durissima Ira le potenze oc
cidentali per il petrolio del 
Golfo Persiro. Ad un tale 
appuntamento l'America 
giungerebbe con carte rela-
li\aulente deboli. Perduto il 
controllo dell'Iran, diminui
to assai notevolmente quello 
sull'Arabia Saudita, isolala 
dal resto del mondo arabo 
Washington potrebbe essere 
costretta a pagare a»«ni «In-* 
rantolile il prezzo del trat
talo di pace Ira Egitto e I-
sraele. 
• Non a ca*o. e por la pri
ma \olta, dall'interno del 

Congresso degli Stali Uniti 
cominciano a levarsi \oci cri
tiche nei confronti di quel
la iniziativa di Carter. Si 
pone in particolare rilievo il 
fallo che l'acquisizione del
l'Egitto alla sfera di in
fluenza americana ha aggra
valo la posizione degli Sta
ti Uniti in quell'arca visto 
che ha indebolito paurosa* 
mente i legami tra l'Ameri
ca e l'Arabia Saudita al pun
to che la corle di Riad. con
tro il consiglio di Washing
ton. ha rollo i rapporti di
plomatici con il Cairo dan
do il via ad una polemica 
acutissima Ira i dirigenti 
dei due paesi. E infine men
ile in America televisioni, 
radio e giornali danno inu
sitato rilievo alla marcia di 
domenica, pre-entala unani
memente come la manifesta
zione più imponente dopo 
il 1970, a Vienna sj riuni
sce un gruppo di « esjierti » 

di una serie di paesi per 
creare una s|iecie di « for
za di pronto intervento » in
ternazionale in raso di inci
denti del tipo di quello di 
Harrisburg. 

Queste sono alcune linee 
del quadro in cui M sta po
nendo oggi il problema de!-
l'energia. Nel paese più ric
co del mondo osso sì espri
me da una parte nelle lun
ghissime file di automobili 
davanti ai distributori di ben
zina della California e dal
l'altra dalla scritta sulle ma
gliette di coione vendute al
la manifestazione di dome
nica a Washington: « lo so
no un sopravvissuto di Mar-
ri-burg. O almeno spero... ». 
In quanto a Carter si fa 
sempre più esilo la possibi
lità che egli «npravviva poli
ticamente alla leniite-ta clic 
sia investendo rXmeriea. 

Alberto Jacoviello 

. \ / . . ? Dalla prima pagina 
Anziani 
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La vittoria di Kreisky nelle elezioni 

Ha nuociuto ai de austriaci 
l'aperto appoggio di Strauss 

Battuto il tentativo di infrangere la maggioranza socia
lista, il Cancelliere ha ora 4 anni di piena tranquillità 

Dal nostro inviato 
VIENNA — « In primo luogo 
voglio dire che mi rallegro 
del risultato delle elezioni. Ri
tengo che gli uomini, malgra
do tutto, sappiano vedere co
me vanno le cose e. qui da 
noi, non si son lasciati in
cantare dalla propaganda de
gli altri e delle loro truppe 
ausiliarie ». 

Questo è stato uno dei tanti 
commenti, ancora a caldo. 
che il cancelliere Kreisky ha 
Tatto sul risultato delle ele
zioni per il rinnovo del Na-
tionalrat (Parlamento) che gli 
ha consentito di mantenere e 
rafforzare la maggioranza 
assoluta della SPOe. Il com
mento di « Kaiser Bruno » — 
così viene familiarmente chia
mato Kreisky in Austria — 
sintetizza abbastanza bene 
l'andamento della campagna 
elettorale, una campagna pra
ticamente durata oltre up an
no ed alla quale gli avversari 
del governo socialista annet
tevano un'importanza deci
siva. 

Quando il cancelliere, vero 
dominatore di questa elezio
ne. parla degli « altri e delle 
loro truppe ausiliarie > inten
de parlare dei democristiani. 
dei liberal nazionali e dell'in
tervento spregiudicato che 
sulla scena austriaca hanno 
fatto i rappresentanti dell'Eu
ropa conservatrice, che han
no il loro portabandiera in 
Franz Josef Strauss. il leader 
dtll? C5.1" l'ala più oltranzi 
sta doIJp DC tedesco-occiden
tale. 

Era s'ito Strauss a paivo 
fina re, piò oi un anno addie
tro. l'invf-sJ.'ura a presidente 
dell'Internazionale europea 
dei partiti democristiani e 
conservatori di • Josef Taus. 
l'incolore * Parteiobmann » 
(presidente del partito) della 
OeVP austriaca. E questa in 
vestitura era stata chiara
mente motivata con la neces
sità di dare un rilievo di por
tata intemazionale al ruolo 
che la DC austriaca avrebbe 
dovuto sostenere con la sua 
offensiva contro la socialde
mocrazia In quell'occasione, 
nella riunione tenutasi pro-
i-rio in Austria a Klessheim 
presso Salisburgo, erano pre
senti anche la leader conser
vatrice inglese. Margarcth 
Thatcher ed Helmuth KohI per 
la CDU della Germania Fe
derale. Ancora durante la 
campagna elettorale, il capo 
della DC bavarese è interve
nuto pesantemente a soste

gno dei popolari austriaci e 
contro la SPOe. 

Kreisky si è limitato, an
che in questa occasione, ad 
ammonire Strauss a non illu
dersi che l'Austria fosse una 
appendice della Baviera. E in 
effetti Strauss non ha tenuto 
conto del fatto che la stra
grande maggioranza della 
popolazione della Repubblica 
federale danubiana tiene a 
tre cose come ad un benp 
immenso: l'indipendenza na
zionale. la neutralità ed il si
stema di sicurezza sociale. 

L'intervento di Strauss ha 
finito così per rivelarsi con
troproducente; cosi come. 
d'altra parte. la campagna 
di forsennato attacco perso
nale a Kreisky da parte del
la OeVP ha finito per evi
denziare le reali mire di que
sto partito. 

Ora per Kreisky si apre 
un periodo di tranquillità, an
che all'interno del suo parti
to. dove la sua posizione di 
netta chiusura nei confronti 

di un eventuale ritorno alla 
« grande coalizione » tra SPOe 
e OeVP era apparsa a qual
cuno troppo rigida. Kreisky 
ha dichiarato che rimarrà 
cancelliere ancora per quat
tro anni. Egli avverte, tutta
via, che la sua età (68 an
ni) non gli consente più in
vestimenti di lungo periodo 
fondati sulla propria perso
na. e pertanto ha già venti-
Iato l'ipotesi di rinunciare al 
mandato parlamentare e di 
chiedere ai membri del suo 
prossimo governo di fare al
trettanto. « per far posto ai 
giovani », ha detto. 

Anche questo egli può per
mettersi. poiché il responso 
delle urne ha confermato la 
profezia fatta dal presidente 
del sindacato unitario austria
co (OeGB). Benya (che qual
cuno aveva ritenuto troppo 
azzardata) secondo cui dopo 
queste elezioni Vienna sarebbe 
stata t più rossa che mai ». 

Gianfranco Fata 

Il programma del viaggio 
del Papa in Polonia 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il programma del viaggio di 
Ci;ovanni Paolo li .ti Puiom.i 
è stato reso noto ieri dallMl 
fìcio stampa della Santa Se
de. La visita di papa Woj 
tjla durerà 9 giorni (dai * 
a! 10 giugno). 

La partenza dall'aeroporto 
d* Fiumicino, con un aereo 
messo a disposizione dall'A.I-
talia. e prevista per le 8 del 
2 g-.ugno. Il papa arri'era A 
Varsavia due ore più tardi. 
Nel primo pomeriggio, alle 14. 
? previsto l'incontro con le 
massime autorità delia Re
pubblica popolare polacca 
Due ore dopo il pontefice ce 
lebrerà un riìo religioso nel

la centrale piazza della Li
bertà. 

Nella giornata de) 5 giugno 
prenderà parte alla I69esima 
conferenza plenaria dall'epi
scopato polacco 11 7 giugno 
.1 papa si recherà nel suo 
paese natale Wado*ice. Ne! 
pomeriggio sarà ad Ausch 
witz, e nel campo di stermi 
nio celebrerà una messa in 
ricordo delle migliaia di vit
time della ferocia nazista. 

La partenza, per il ritorno 
a Roma, è in programma per 
il pomeriggio del 10. Alle 17 
un aereo delle linee aeree 
polacche partirà dall'aeropor
to di Bai tee, alla volta di 
Fiumicino. 

Domenica dei fuochi 
degli autonomisti còrsi 

AJACCIO — Trentatré attenuti dinamitardi, senza vittime 
ma con ingenti danni, sono avvenuti tra domenica e lunedi 
in Corsica. Cinque di questi sono stati commessi nella parte 
settentrionale dell'isola. Sebbene nessuno degli attenuti sia 
sUto ancora rivendicato è probabile l'ipotesi di una dimo
strazione di forza da parte del « Fronte di liberazione nazio
nale della Corsica *. La sceiu degli obietttvl — agenzie Immo
biliari e bancarie, impianti turistici, depositi alimenUri — 
corrisponde a quelle già effettuate dal FLNC in precedenti 
occasioni. Inoltre vi è la coincidenza della serie di attentati 
con il terzo anniversario della costituzione del Fronte. 

Fu Infatti il 5 maggio *76 che 11 Fronte diede l'annuncio 
della sua nascita con una conferenza clandestina a Bastia. 

Cresce la lotta contro la dittatura 

I sindacati cileni chiedono 
ai militari di andarsene 

Manifesto di 4 raggruppamenti sindacali denuncia la po
litica di Pinochet - Appello a intensificare la solidarietà 

ROMA — Con la giornata del 
Primo maggio il movimento 
sindacale cileno ha compiuto 
un altro impjrtante passo in 
avanti nella costruzione della 
sua unità e nella lotta contro 
la dittatura. E' - questa la 
conclusione a cui sono arri
vati i membri della delega
zione sindacale italiana che 
ha partecipato alle manife-
tazioni per la festa dei lavo
ratori a Santiago. 

Nella conferenza stampa di 
ieri nella sede della Federa
zione unitaria. Eliseo Ferrari 
della CGIL. Annibale Paini 
della CISL e Franco Patelli 
della UIL (membri della se
greteria regionale Emi-
Ìta-Romagna). hanno dato un 
quadro informato e interes
sante della situazione dei 
sindacati in questo sesto an
no dopo il golpe. Dopo aver 
ricordato l'ampiezza • delle 
dimostrazioni avvenute nella 
capitale nonostante il divieto 
di Pinochet e la violenza del
la repressione (una gran par
te dei manifestanti era riuni
ta in una chiesa che. come 
hanno detto, dopo l'invasione 
degli agenti di Pinochet 
« sembrava un'infermeria »). i 
tre dirigenti sindacali hanno 
raccontato i loro incontri con 
i dirigenti e gli attivisti delle 
organizzazioni dei lavoratori 
cileni e sottolineato Timoni-
tanza del manifesto unitario 
reso pubblico in occasione-
dei Primo maggio. , 

Quattro sono i principali 
raggruppamenti sindacali che. 
nelle condizioni imposte dalla 
dittatura. agiscono come 
centri di coordinamento e i-
mziativa: il Groppo del dieci. 
il Coordinamento sindacale 
nazionale, il Fronte unitario 
dei lavoratori e la Confedera
zione degli impiegati privati. 
C'è poi da aggiungere l'UN-
TRACH che è l'organismo 
sostenuto dal regime. I pnrr.i 
Quattro, che di fatto rappre 
sentano le principali tendenze 
in cui si esprimeva il movi
mento sindacale quandi era 
libero, hanno firmato un ma
nifesto nel quale si afferma: 
«ti giorno del Lavoro è u-
n'opportunità per dire alle 
Forze Armate... che quando 
compiano i sei anni della k> 
ro permanenza nel potere, il 
prossimo 11 settembre, sarà 
ventrta Tpra che lascino fl 
potere nelle mani di un go
verno di transizione che con
duca il paese, ordinatamente. 
verso la democrazia >. Il ma-
nifesto è un argomentato atto 
d'accusa contro la politica e-
conomica del governo che. al
la ricerca dell'* efficienza > e 
«competitività» Internazionale 
ha ridotto i lavoratori cileni a 

livelli di sopravvivenza. Il sa
lario medio è di 120 dollari e 
i disoccupati sono circa il 
venti per cento, una situazio
ne che ha costretto la stessa 
UNTRACH a schierarsi con 
gli altri organismi chiedendo 
il ripristino dei diritti sinda
cali e il ritorno alla contrat
tazione collettiva. 

La delega'ione italiana ha 
avuto un in-ontro con un'as
semblea di trecento quadri 
sindacali a Santiago. L'in
contro. di cui è stata anche 
data notizia sommaria dalla 
stampa cilena, si è tenuto 
approfittando di alcune con

cessioni che la dittatura è 
stata costretta a fare e tra le 
quali c'è. almeno in linea di 
principio, il riconoscimento 
del diritto di riunione. Da 
parte dei sindacalisti cileni è 
venuto l'appello a continuare 
e intensificare la solidarietà. 
Si è parlato di scambi di de
legazioni. di aiuti per la for
mazione dei quadri sindacali 
e soprattutto di possibili a-
zioni di boicottaggio delle 
esportazioni cilene in Italia e 
Europa. Tuttora, è da ricor
dare circa trecento manife
stanti per il 1. maggio sono 
agli arresti. 

Ieri mattina a Madrid 

Ferito Pex-direttore 
della Sicurezza spagnola 
MADRID — L'ex-direttore generale della Sicurezza spa
gnola. Emilio Itodriguez Roman, è rimasto ferito grave
mente Ieri mattina a Madrid. Era appena uscito di casa 
accompagnato da un figlio, quando alcune persone lo hanno 
avvicinato e gli hanno sparato alcuni colpi d'arma da fuoco 
a bruciapelo, dandosi quindi alla fuga. 

Emilio Rodriguez Roman, che ha 48 anni, è stato diret
tore generale della Sicurezza nel 1976, e nel 1953 entrò a 
far parte del corpo giuridico militare. Come esperto di 
problemi di ordine pubblico ha partecipato a numerose con
ferenze internazionali di diritto ed è stato governatore 
civile di Segovia e della provincia basca di Guipuzcoa. At
tualmente. Rodriguez è presidente del «Banco de Credito 
de la Consiruccion ». 

Un poliziotto spagnolo, che era stato ferito in un atten
tato avvenuto il ó» aprile allo stadio madrileno di « La Eli-
pa ». è morto Ieri mattina nella cllnica dove era stato 
ricoverato. Il poliziotto, Higinio Rico Gomez. di 34 anni, 
aveva riportato ferite all'addome e a una gamba. 

Poco dopo l'attenuto, un'automobile della polizia che si 
dirigeva sul luogo dell'incidente si rovesciava e quattro dei 
poliziotti che si trovavano all'interno riportavano ferite non 
gravi. 

Un altro missionario 
ucciso in Uganda 

dai fedeli di Amin 
RAMPALA — Un altro mis
sionario Italiano è stato uc
ciso alcune settimane orsono, 
dalle truppe di Amin. Si trat
ta di padre Giuseppe Santi, 
di 59 anni, che dal 1961 si 
trovava a Lira, una delle 
quattro diocesi comboniane 
del nord Uganda. Ad Angal, 
due settimane» fa, venne uc
ciso padre Lorenzo Bono. 

Si nutrono serie pr-occu. 
pazionl per la sorte di circa 
280 religiosi bloccati nelle 
province settentrionali del
l'Uganda ancora controllate 
dai soldati di Amin. 

Voci contrastanti 
su un aereo 

caduto sulle Ande 
SANTIAGO DEL CILE — Un 
aereo con 20 persone a bordo 
sarebbe precipiUto sulle An
de a circa 1000 km. a sud 
della capitale cilena. La no
tizia è stata diffusa da ra
dioamatori che avrebbero 
captato una richieaU di soc
corso in lingua iUUana. A 
bordo dell'aereo si trovereb
bero « esiliati politici ». Il mi
nistero dell'interno cileno in 
un comunicato afferma che 
esiste una « situazione strana 
e confusa con informazioni 
che non corrispondono alla 
realta ». Esisterebbe però an
che una testimonianza ocu
lare dell'Incidente 

diri/fi degli anziani: la salu
te, la casa, il mantenimento 
di rapporti personali e socia
li. E soprattutto l'impegno a 
utilizzare tutto quel patrimo
nio di esperienze, di cultura 
e di lotte che la generazione 
degli ultra 60enni rappresen
ta. 

Si son così ricordati i risul
tati ottenuti nelle regioni in 
cui da più tempo i comunisti 
governano come l'Emilia-Ro
magna dove decine di mi
gliaia di anziani vengono as
sistiti a domicilio sottraendo
li aU'umiliarife ricovero e do
ve il programma di attuazio
ne del piano decennale della 
casa prevede che il 30% dei 
nuovi alloggi vadano ad an
ziani, giovani coppie, handi
cappati. E in quelle conqui
state nel 75 come la Liguria 
(assistenza domiciliare este
sa in tre anni da 70 a 174 co
muni). il Lazio (la spesa per 
i .s-erfÌ2i sociali ò stata tri
plicata). il Piemonte (molti 
anziani a Torino prestano la 
loro opera come « rioi/i » da
vanti ai cancelli delle scuo
le). a Milano (dove è stato 
siglato un accordo tra sinda
cati e Comune per utilizzare 
il volontariato degli anziani e 
si programma la costruzione 
entro il 1980 di 20 centri so
ciali polivalenti) e tanti altri 
esempi che sarebbe impossi-
bilp riportare. 

E' venuta così alla luce 
una verità, sottolineata an
che da Fabrizia Baduel Glo
rioso. indipendente candidata 
nelle nostre liste per l'Euro
pa: è il PCI il partito che 
può davvero promettere agli 
anziani una società diversa 
in cui ri sìa vosto anche per 
loro. E infatti — in molti 
al conveano l'hanno ricorda
to —. come non vedere la dif
ferenza culturale, prima an
cora che politica, fra l'im-
neann dei comunisti là dove 
novernnno e quello deliri DC? 
Si prenda il caso di Berga
mo: mentre in tutto il mondo 
si vane il nroblema del su-
neramentn dei cronicari e del
le case-ahetto ver gli anzia
ni. in atiella città la DC prò-
arammo la costruzione di 
una mostruosa « casa di ri
poso •» capace di quasi duemi
la letti: un autentico monu
mento all'emarginazione. Qua
le ruolo della società la DC 
proponga agli anziani è fa
cile immaainare. D'altra par
te. non sono stali proprio la 
DC e i suoi governi a im
pedire la riforma dell'assi
stenza pubblica? 

Ma onora: è grazie al go
verno sindacale sull'INPS — 
come ha ricordato il vicepre
sidente. compagno Forni — 
che si son venute scoprendo 
le magnane, e le vergognose 
sveculazioni che sulla pelle 
dei vensionati si son fatte in 
trent'anni di controllo demo
cristiano sull'ente pensioni
stico. E' stato cosi possìbile 
scovrire che in Italia c'erano 
almeno 210 000 aziende che 
evadevano i contributi WPS. 
sì sono ridotte da 900 000 a 
2-ifl 000 le oratiche giacenti e 
si son contenuti in 5 mpsi 
— anziché 10 — t* femni medi 
r)pr pmflorle: si è infine por
tato l'WPS ad avere una me
dia di 200 miliardi in più di 
entrate al mese. Il punto di 
nartenza forse era talmente 
basso che auei risultati sono 
ancora troooo vaco rispetto a 
auonla occorrerebbe fare. Ma 
alianti enti amministrati se
condo le nratiche clientelari 
e InUizzatrici della DC po
trebbero vantare un bilancio 
coni attiro? 

Per i comunisti italiani es
sere vecchi — Ita ricordato il 
segretario della CGIL-pensio
nati. Degli Esposti — non è 
una « malattia »: ali anziani 
sono e devono essere davvero 
— come affermano le tesi ap
provate al nostro XV Con
c r e t o — una forza social
mente attira per il cambia
mento della società. Ed è con 
un lungo elenco di impegni 
sottoscritti e attuati che i 
comunisti possono rivolgersi 
agli anziani. Senza doversi 
veraognare — a differenza 
della DC. ha detto Berlinguer 
in un breve saluto rivolto al 
conreano — di chiedere loro 
un voto per il 3 e il 10 giugno. 

Sciopero 
assemblea della Confindustria 
e al convegno di Milano della 
DC Carli ha contestato al sin
dacato la facoltà di essere in
formato su alcune fondamen
tali scelte delle imprese e di 
contrapporre orientamenti che 
non siano espressione degli in
teressi immediati delle mae
stranze. ma. in una certa mi
sura. di esigenze generali del
le classi laroralrici ». 

Carli dice. però, di essere 
disponibile a discutere con le 
Confederazioni, perché i guai 
cominciano non appena scen
dono in campo le categorie 
o i singoli consigli di fabbri
ca. considerati veicoli di con
flittualità permanente. E so
stiene che sulla mobilità è 
stato il sindacato a rompere 
le trattative. 

e Le cose stanno in modo 
ben diverso — risponde Tren-
tin —. Infanto perché in tutte 
le piattaforme c'è scritto che 
la mobilità dovrà essere di
scussa a livello territoriale 
dagli organismi confederali, 
non di categoria; in secondo 
luogo perché è stata la Con
findustria a dirci di non esse
re abilitata a trattare in sede 
di territorio o di settore indu

striale una effettiva mobilità 
da un posto di lavoro a un 
altro. E' il padronato, dun
que, ad invocare qui, come 
sui diritti di informazione, co
me sul salario, una .sorta di 
neocorporativismo aziendale. 
in alternativa al ruolo unifi
cante e nazionale che il sin
dacato vuole svolgere. E se noi 
abdicassimo alla nostra funzio
ne. allora si avverrebbe un 
vero sbriciolamento della pro
grammazione ». 

Ma la Confindustria dichia
ra di accettare un quadro pro
grammatico. tanto è vero che 
invoca il piano triennale. 

e A parte che quel punto di 
riferimento non ha trovato 
nessuna maggioranza disposta 
a sostenerlo, secondo me si è 
fatta ormai chiarezza sul li
berismo di Carli: egli non na
sconde il suo dirigismo quan
do chiede di fissare un tetto 
ai salari o quando incoraggia 
l'ingresso delle banche nell' 
industria. Ma vuole la massi
ma libertà nel concedere i sa
lari che crede, fuori dai con
tratti. Pretende che le deci
sioni delle grandi imprese sia
no il metro di misura della 
politica finanziaria dello Sta
to, non si sogna certo di can
cellare l'intervento della ma
no pubblica. Altro che Adamo 
Smith. Questo è un dirigismo 
classista bello e buono, chia
ramente antioperaio e che 
punta a smantellare tutti que
gli strumenti di governo demo 
erotico dell'economia che si è 
tentato di costruire ». 

Non credi allora, che Carli 
abbia fatto un discorso dop
pio: duro sul fronte sindacale. 
aperto su quello politico? 

« La sottile interpretazione 
di Claudio Napoleoni non mi 
convince. A livello politico 
l'attacco di Carli è ancora pia 
grave. Non solo egli ha affer
mato che non c'è più bt'sopno 
dei comunisti, ma ha rimesso 
in discussione tutti i tentativi 
di introdurre meccanismi di 
programmazione. Ma guardia
mo cosa ha detto a Milano 
alla DC: l'ha inuitafa ad es
sere più coraggiosa nel di
fendere non un'astratta liber
tà individuale, ma questo ca
pitalismo; il tentativo è di 
spingerla ad una rottura con 
le forze di sinistra, insinuan- | 
dosi anche nel gioco delle com
ponenti interne, puntando a li
quidare il popolarismo che non 
rifiuta per principio una cer
ta direzione pubblica dell'eco
nomia ». 

Dietro questa battaglia per 
rilanciare l'« egemonia del ca
pitalismo » non c'è anche il 
modo in cui si sta ristruttu
rando la società italiana? Non 
c'è forse il peso di forze so
ciali. di interessi molto con
creti che possono trarre bene
ficio da una uscita « di de
stra » dalla crisi?. 

« Sì. ma è una posizione non 
priva di contraddizioni. Intan
to perché dà per scontata una 
radicale svolta degli equilibri 
politici (a questo proposito ri
tengo sia molto grave che al
cune componenti del governo 
abbiano rivolto un invito a 
non concludere le vertenze. 
anche quelle mature, prima 
delle elezioni, tentando di li
mitare l'autonomia delle parti 
sociali e di imporre una sorta 
di primato dei "tempi della 
politica" che snaturerebbe la 
stessa funzione dei contratti). 
In secondo luogo, perché cre
de che la grande massa degli 
imprenditori sia disponibile a 
pagare alti prezzi — anche sul 
piano della conflittualità ope
raia — per fare da porta-
borraccia ad una crociata ideo
logica >. 

Eppure, molti possono sen
tirsi attratti da questa e nuova 
frontiera » del capitalismo... 

< La piccola impresa può es
sere stata allarmata da certe 
deformazioni delle posizioni 
sindacali. Ma quando poi si 
passa alla valutazione concre
ta della posta in gioco, allora 
è tutta un'altra faccenda. Al
lora entra in campo la ra
gione ». 

Che cosa può trovare la pic
cola impresa nelle posizioni 
del sindacato? 

*Noi facciamo una proposta, 
con il confronto territoriale, 
che può spingerla ad organiz
zarsi, a mettersi insieme per 
diventare un soggetto di poli
tica economica, mentre oggi 
la singola azienda è un puro 
oggetto delle scelte altrui (del 
governo, delle banche, dei 
grandi gruppi). Il lavoro nero. 
d'altra parte, non può rappre
sentare la regola; ad un cer
to punto si raggiunge una so
glia oltre la quale occorre rie
mergere. regolamentare, ripor
tare gradualmente nella nor
ma il rapporto di lavoro. Infi
ne. non credo che l'industria 
minore veda, nel proprio fu
turo. la possibilità di conti
nuare ancora a lungo a muo
versi in settori produttivi che 
stanno subendo sempre più la 
concorrenza dei paesi emer
genti. La prospettiva è nella 
specializzazione, nella tecnolo
gia moderna, non nelle scarpe 
prodotte a domicilio. Carli, in
vece. non fa altro che mettere 
il belletto alla solita vecchia 
frontiera del capitalismo ita
liano ». 

Cattolici 
•ti italiani è diventalo impra
ticabile. Non per caso, di que
ste acqutsitioni certa stampa 
ha preferito lacere; o le ha 
retMlraic, appena, tenia com
menti. • • 

Un secondo fatto. Non e'è 
più alcuna necessita di osten
tare la professione di fede 
cristiana di ceni candidati. 
\cechi e nuo\i, nelle liste del 
PCI ; appunto, si tratta di un 
fatto acquisito, non fa più 
nemmeno noiiiia. Fu dello 
rhe si trattava della punta 
di un iceberg: nel 1976, cer
to. ipielle candidature rete
rò iiMnifcta la realtà fin al
lora nascosta, comunque dis
simulata, di milioni di cre
denti che «lavano dentro o 
arcamo al PCI. Ojsgi l'icelieric 
non è più tale: emergo alla 
luce del sole, si ri\ela an
che più massiccio di quanto 
»i poteste supporre. 

Terzo fatto. Il padre Sorge, 
direttore della Civiltà cattolica. 
sviluppando le posizioni assun
te al convegno del 1976 su 
« e\angeliziazioue e promozio
ne umana », è venuto condii-
cenilo una analisi penetrante 
— sulla sua rhista e in tante 
ronferciiKe-dihattilo qua e là 
per l'Italia — intorno ai dan
ni, per la Chiesa dell'uso ideo
logico della fede. Egli lavora 
per la « ricomposizione dell 
area cattolica in Italia » e ha 
pubblicato in qucMi giorni un 
lihro con questo titolo. Dove, 
non solo conferma l'allenta
mento dei vincoli fra Chiesa e 
DC ma anche, ci sembra, con* 
cepi«ee la a ricomposizione » (o 
« riaggregazione ») in sen«o 
ecclesiale e niente affatto im
mediatamente politico. 11 rhe 
può e«*erc assai positivo, da 
parodili punti di \i<t.i. e non 
soltanto da quello che qui ri 
intcrcs-a. \ patto, «s'intende. 
che la |>rescii/.a cattolica nella 
società non *i ricomponga, o 
«i riaggreghi. «erondo uno spi
rito di separazione, e di oppo
sizione alle i«tituzioni pubbli
che. Ca«o tipico, quello dell* 
aborto, e dei consultori chia
mati dalla legge a « rimuo
verne le cause »: se i cattoli
ci «e ne «tanno fuori, si ren
dono complici della po««lhi1e 
egemonia radicale, nonché del
la non attuazione delle intcn-
rioni del lcgi«latore (volle a 
combattere l'ahnrlo, com'è 
sialo riconosciuto perfino dai 
rappresentanti del movimento 
per la vita nel corso di una 
udienza conoscitiva in commis
sione giuMÌ7Ìa del Senato). -

Infine, c'è un documento 
recentissimo della presidenza 
na/ioiiale dell'Azione cattoli
ca: e«pre««Ìone abbastan7a 
evidente dello difficoltà sem
pre più gravi nei rapporti 
con la DC. Basti l'esordio: 
• ...all' emergente volontà di 
cambiamento, non corrispon
dono — né da parte di tulli 
né con l'energia adeguata — 
quelle scelte dalle quali può 
scaturire un diverso ordine di 
vita sociale». Vi si trova poi» 
una requisitoria severa contro 
le a troppe ingiustizie », con
tro « una situazione in cui rhi 
ha è favorito ad avere sem
pre di più, mentre chi non 
ha fii trova a disporre sempre 
di meno ». contro « le tenta
zioni del possesso, la sete del 
potere, il desiderio di predo
minio sugli altri », contro gli 
« scandali » della disoccupa
zione. specie giovanile, della 
mancanza di case, del cattivo 
servizio sanitario, contro la 
» violenza della burocrazia ». 

E c'è l'invilo pressante a 
e gesti finalmente nuovi, a 
riforme troppo spesso rinvia
te », a a ridistribuire beni e 
responsabilità », a testimonia
re o che si può cambiare, che 
•ri vuol cambiare ». Perché 
•r chi più paga sono i poveri 
che si vedono costretti a rin
viare dì continuo il tempo di 
un riscatto morale e sociale ». 

Verrebbe da dire che sono 
diagnosi ed esigenze espres-
«e. e da gran tempo, soprat
tutto dai comunisti. Ma pre
feriamo domandarci, e doman
dare a questi fratelli noi la 
fede: a tali richieste la DC è 
in grado di dare risposte ade
guate? O il suo rinnovamen
to morale oltre che politico 
(l'assoluzione, giusta, di Cui 
non può valere come sanato
ria generale), è destinato a 
rimanere illusione, almeno 
fino a che non vorrà perdere 
neanche un voto della bor
ghesia montanelliana né modi
ficare il suo modo di gestire 
il potere? Com'è possibile. 
allora, mettersi seriamente, co
me voi invocate, « dalla par
te degli ultimi ». dì quelli che 
non hanno né potere né vo
ce? L'allontanarsi di Lombar-
dini. il rifiata di Scoppola e 
di Ciovannoni. i casi di Os
sola e di Prodi non sono «e-
gni evidenti che « nessun rin
novamento può essere pro-
mo*«o dal di dentro del par
lilo ». perché, di là dalla 
buona volontà dei sìngoli, il 
si*lema. e la logica che >ì 
pre«icdc. non Io con«cntc? Di 
con*egoen/a. almeno per chi 
-t è liberalo dall'ossessione 
dei romiini«ti — e voi. a Ma
re al documento, siete fra 
questi — l'unico mezxo per 
costringere la DC a er cambia
re » non è la diminuzione 
dei suffragi popolari? 
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Sempre difficile il confronto Nord-Sud sullo sviluppo 
Oltre 5.000 delegati provenienti da 156 paesi - Waldheim: eliminare le « flagranti ineguaglianze attuali » - Marcos: superare il protezionismo 

NEL GIRO DI 24 ORE 

Nuova incursione 
aerea sul Libano 

Attaccato un villaggio nella zona meridionale 

Le armi 
e i raccolti 

Quattro cacciatorpediniere ili 
disegno avanzatissimo in alle
stimento in un cantiere del 
Mississippi, hanno crealo al 
governo degli Stati Uniti un 
problema abbastanza serio 
per meritare un editoriale del 
Washington Posi. I lavori, il 
mi costo finora si aggira sul 
mezzo miliardo di dollari, so
no in fase inoltrata — i primi 
due caccia dovrebbero essere 
varati entro Tanno — ma nel 
frattempo il committente a ha 
lasciato gli affari > e ì suoi 
successori hanno cancellato 
l'ordinazione. Il committente, 
infatti, è il deposto scià del
l'Iran. E il nuovo governo di 
Teheran, di questi mezzi bel
lici di lusso, non sa che far
tene. 

Finora, precisa l'editoriali
sta, gli anticipi bastano a co
prire le spese. Ma come tro
vare un compr.itore per delle 
navi da guerra non rinite? Es
se sono a troppo grandi per 
piantarvi dei filodendri » e 
« troppo pericolose » per es
sere cedute, una volta ultima
ti i lavori, a un governo qual
siasi. Anzi, lo sarebbero sta
te perfino in mani fidate, co
me quelle dello scià: non a 
caso gli americani avevano 
portato per le lunghe la trasla
tiva sull'addestramento degli 
equipaggi. Tutto sommato, la 
soluzione migliore è che gli 
Slati Uniti le tengano per sé. 
Ciò costerà al contribuente un 

altro miliardo e trecento mi
lioni di dollari, ma si potrà 
dire che li si è spesi « per il 
controllo degli armamenti ». 

Ecco, secondo il Post, « un 
esempio estremo di tutto ciò 
che vi era di sbagliato nelle 
incontrollate e incontrollabili 
vendite di armi statunitensi 
all'Iran ». E' un giudizio che 
si può senz'altro condividere. 
Ma l'affare dei caccia ci di
re, a conti fatti, di più anche 
in relazione con il dibattito 
che da ieri e per diverse set
timane vedrà ancora una volta 
di fronte, a Manila, i paesi 
industrializzati e quelli del 
Terzo Mondo, nel quadro del
la quinta conferenza delle Na
zioni Unite per il commercio 
e lo sviluppo (UNCTAD). E<-
•o illustra, infalli, la facili
tà con cui vengono assunti og
gi nel mondo gli impegni, an
che Ì più massicci (le vendi
le di armi allo scià allumin
iavano, nel momento in cui 
questi è stato estromesso dal
la scena, a dodici miliardi di 
dollari per gli Stati Uniti e a 
dicci per la Gran Bretagna), 
che si traducono in uno spre
co di risorse, nel momento 
stesso in cui vengono sistema
ticamente differiti o disattesi 
quelli che potrebbero contri
buire alla soluzione di proble
mi tuttora tragicamente aper
ti in lulta la (oro estensione. 
che riguardano direttamente il 
futuro dell'umanità. 

Le grandi scelte obbligate 
per il futuro dell'umanità 

In effetti, quello dei quat
tro caccia in cerca di padrone 
è solo un raso clamoroso, em
blema della nuova, allarman
te tendenza che la corsa agli 
armamenti ha assunto negli 
ultimi lempi: del suo dilaga
re, cioè, dall'area dei par«i in
dustrializzati \cr<o quella ex
coloniale. Nel l%7, la NATO 
e i paesi del Fatto di Varsa
via partecipavano per l'otlan-
luno per cento alla spesa mon
diale per armamenti, il Terzo 
Mondo (Cina esclusa) per il 
sei; l'anno scorso, le parli so
no state, rispetlh.intente, del 
scltantiino e drl quattordici 
per cenlo. L'Africa da sola è 
salita da un miliardo qualtro-
renlo milioni a olire sci mi
liardi ili dollari. Se è vero 
che lo scià è a fuori del gi
ro », è xero anche che la sua 
liquidazione ha fallo avanza
re di un passo tutta una sfide
rà di paesi che erano in li*ia 
d'attesa: Israele, l'Egitto, il 
Sudan e via direnilo. 

• Tutto ciò — ha scritto 
Jonathan Power sullo Interini' 
tinniti Hcrnld Tritume — sug
gerisce che il business delle 
vendile di armi è andato ol
tre la portata del senso co
mune. Mercanti strapoienti, | 
speculando su un misto di ti
mori legittimi e di cupe fan
tasie, spianandosi la via con 
mance e bustarelle, sono riu
sciti a far girare le leste ili 
un numero crcsrenlc di tra
iler del Terzo Mondo. I.a sta
bilità politica, an/irlié radicar
si nella cresrila di due fili 
d'erba là dove prima ne rre-
sreva uno solo, è sprofonda
ta nei magazzini sotterranei 
dei missili e nei solrhi dei pe
santi mrzn ringoiali ». 

Le armi 'e i raccolti. Erro 

che il disrorso nostro (ma non 
nostro soltanto) sulle scelte 
obbligate per l'avvenire del 
mondo — sull'imperiosa ne
cessità che i paesi europei in
dustrializzati non guardino più 
al Terzo Mondo soltanto co
me a un mercato di sborro 
per la loro produzione, armi 
romprcse, ma trovino la via 
di una cooperazione k>er lo 
sviluppo delle sue strutture 
produttive — trova con sem
pre maggior frequenza con
ferma. 

Così come trovano nuova ri
sonanza, in apertura della con
ferenza di Manila, i dati e le 
indicazioni su cui si fonda la 
nostra analisi. La certezza di 
un raddoppio della popola
zione del globo entro il due
mila, mentre i ritmi di cre
scila dei quaranta paesi più 
poveri dell'area ex-coloniale, 
con una popolazione di cen
tinaia di milioni di uomini e 
redditi di fame, non supera
no Io 0,7 per cento l'anno. Il 
pauroso squilibrio Ira il • da
re » e l'« avere » di quei pae
si: debiti per trecento miliar
di di dollari a fronte di un 
aiuto che si è ridotto allo 0,31 
per cenlo del prodotto nazio
nale lordo dei paesi industria
lizzati. Il rapporto ineguale 
dello scambio: le esportazio
ni dei paesi in via di svilup
po sono formate ancora per 
l'ollanlacinque per cenlo da 
materie prime; il protezioni
smo occidentale ha bloccato, 
Ira il '73 e il '77. prodotti fi
niti per 35-50 miliardi di dol
lari. L'ulteriore prelievo che 
le vendite di armi comporta
no sulle già srarse risorge fi
nanziarie dei paesi poveri. 

Perché è fermo il discorso 
sul nuovo ordine economico? 

Come porre riparo a que
sto stalo di cose? La discus
sione sul progetto di un • nuo
t o online economico » mon
diale, rhe presuppone nn ar
resto della corsa agli arma
menti, una riconversione eco
nomica, la ricerca di una co
opcrazione sn basi stabili tra 
e nord » e • sud • non ha fal
lo, in questi anni, passi avan
ti apprezzabili. Anzi, si può 
parlare addirittura di un re
gresso. Alla precedente ses
sione della L'NCTAI). che sj 
tenne tre anni or«ono a Nai
robi, Kissinger e i ministri 
occidentali si preoccuparono 
Mtpratlullo di Hiiir.pot"- ••»-
suoi diversi elementi il pro
getto organico presentalo dal 
e gruppo dei seltanlaselle » 
(misure per alleviare l'inde
bitamento, trasferimenti di tec
nologie, aiato, «IM più equa 
regolamentazione degli scam
bi) per poi vanificare ciascu
no di essi. A Manila, scrive 
un corrisponderne, essi si pre
parano ad m ascoltare con ras-
segnaaione le " recriminazioni 
della controparte ». 

Ai rappresentanti . dell'Eu
ropa comunitaria, e, tra que
sti, alla delegazione italiana, 
\ irne attribuita per la verità 

; una posizione • intermedia tra 
i quelle dei paesi In ria di svi- I 
" luppo e quelle dei paesi in- I 

MANILA — Inaugurando la 
quinta sessione della confe
renza dell'ONU sul commer
cio e lo sviluppo (UNCTAD), 
ii presidente filippino Marcos 
ha criticato quello che ha de
finito un « atteggiamento pro
tezionista » dei paesi indu
striali. ammonendo che i 
pae.si poveri del mondo non 
possono attendere oltre 
mentre la crisi mondiale si 
aggrava. I paesi avanzati, ha 
detto Marcos. devono ristrut
turare un cordine economico 
mondiale » ormai « antiqua
to » e impegnarsi a fondo 
nella lotta contro la povertà. 

Alla conferenza di Mr^ila 
partecipano oltre 5.000 rap
presentanti di 156 nazioni 
ricche e povere per discutere 
il modo migliore di ripartire 

dustrializzati più chiudi al dia
logo ». Non saremo noi a sot
tovalutare uno sforzo di au
tonomia su questo terreno. E' 
legìttimo domandarsi, tuttavia 
(consideralo anche che l'Italia 
figura al quarto posto, dopo 
gli Stati Uniti, la Gran Breta
gna e la Francia, nella lista 
dei fornitori occidentali di ar
mi ai paesi del Terzo Mon
do) se le • buone intenzioni 
siano pari all'acutezza dei prò-
blrmi >ui tappeto e fino a 
qual punto le voci dell'Italia 
e dell'Europa suoneranno « di
verse » alle oreerbie degli in
terlocutori. 

y.rt l.-.ro indirizzi di saluto. 
Waldheim e il presidente fi
lippino, Marcos, hanno tenu
to a riproporre t problemi nel
la loro intercala e con tutta 
la loro argenta, ammonendo 
contro l'illusione che il mondo 
possa essere salvato da peri
coli mortali difendendo pro
fitti e privilegi- L'opinione eu
ropea ne è sempre più consa
pevole. Ma perché questa con-
sapevoleua dia luogo a una 
coerenza di atti, deve essere 
rappresentata con forza, nelle 
sedi che contano per le scel
te dell'Europa, una logica di
versa da quella prevalsa fino
ra: quella dei comunisti. 

le ricchezze mondiali. Il 
blocco dei paesi poveri o in 
via di sviluppo chiede alle 
nazioni ricche o industrializ
zate aiuti economici per un 
totale di 25 miliardi di dolla
ri. 

Intervenendo nella seduta 
inaugurale, il segretario ge
nerate delle Nazioni Unite 
Waldheim ha dichiarato che 
la stabilità e la sicurezza nel 
mondo non potranno essere 
assicurate Tino a quando sus
sisteranno le € flagranti ine
guaglianze attuali ». La chiave 
per un e nuovo ordine eco
nomico internazionale ». ha 
detto Waldheim. sta nella in
terdipendenza; le speranze 
del mondo poggiano sulla 
comprensione da parte di 
tutti ì paesi del fatto che 

nessuna nazione, nessun grup
po e nessun sistema può 
risolvere da solo il problema 
globale della ripresa econo
mica e della « fine della po
vertà ». 

Le questioni da affrontare 
con urgenza — ha detto Wal
dheim — sono la fine del 
protezionismo, una produzio
ne alimentare che affronti in 
anticipo l'espansione demo
grafica e la fine di un ecces
sivo affidamento sul petrolio 
quale fonte di energia. 
• « Più che mai — ha detto il 
segretario generale delle Na
zioni Unite — il rapporto tra 
i paesi industrializzati del 
Nord e i paesi in sviluppo 
0̂ 1 Sud pone una delle sfide 
pjù grandi della nostra epo
ca ». Mettendo i paesi in via 

di sviluppo in grado di di
ventare partner a pieno titolo 
dei paesi industriali « cree
remo condizioni più atte a 
soddisfare le necessità dei 
nostri giorni e a restringere 
il divario nelle condizioni di 
villi che vede due terzi del 
mondo alle prese con la po
vertà ». 

Waldheim ha riconosciuto 
che i .ritardi nella realizza
zione di un nuovo ordine e-
conomico internazionale han
no creato un clima di diffusa 
frustrazione e insoddisfazione 
nel Terzo mondo per gli 
scarsi risultati concreti del 
e dialogo Nord-Sud ». Ma U 
recente accordo di massima 
per l'istituzione di un fondo 
comune di 750 milioni di dol 
lari per favorire la stabilità 

dei prezzi dei beni di prima 
necessità ha mostrato che « il 
progresso è possibile ». ha 
detto Waldheim. 

Fra gli argomenti più im
portanti dell'ordine del gior
no della conTeren/a di Mani-, 
la, che abbraccia praticamen
te omii aspetto doi commerci 
e dello sviluppo, sono la ri
strutturazione dei mercati dei 
beni di prima necessità, la 
istituzione di un fondo co 
mune che faccia da tampone 
alle fluttuazioni in epoche di 
sovrabbondanza o penuria, lo 
stimolo di una maggiore col
laborazione economica fra i 
paesi in sviluppo per la di
minuzione della loro dipen
denza e per il trasferimento 
di tecnologia. 

BEIRUT — Per ' il secondo 
giorno consecutivo, l'aviazio
ne israeliana ha effettuato 
incursioni in territorio liba
nese; e ciò proprio mentre 
all'ONU l'ambasciatore di Tel 
Aviv faceva circolare fra le 
151 delegazioni una lettera 
in cui si ribadisce il reei io 
rifiuto a consentire la nasci
ta di uno Stato palestinese 
e a restituire il settore arabo 
di Gerusalemme. 

Gli aerei israeliani hanno 
bombardato nel pomeriggio il 
villaggio di Reihah, nel Li 
bano meridionale, poco a nord 
del fiume Litani. L'incursio 
ne è stata confermata dal
l'agenzia palestinese <̂ VVafu ». 
secondo cui la contraerea pa
lestinese ha impegnato e re
spinto gli aerei Israeliani. 
Non ha trovato invece finora 

conferma ufficiale la notizia 
diffusa da Beirut dalla radio 
falangista « Voce del Libano » 
secondo cui una precedente 
incursione si era avuta Ieri 
mattina sulla zona di Jall 
el Bahr, a nord di Tiro; in 
questo attacco sarebbero mor-
t=* undici persrnc. quasi tu*-
ti civili libanesi. Intanto al
tri due cadaveri di civili so
no stati estratti dalle mace
rie de! villaggio di Muham-
ruara, nel nord del Pae.se, 
bombardato l'altro Ieri. 

Il ripetersi delle Incursioni 
Israeliane ha indotto l'Egitto 
a chiedere l'intervento degli 
Slati Uniti — come firmatari 
oel trattato di pace israelo-
egizìano — per Indurre IVI 
Aviv a cessare l suol «att i 
di aggressione contro 11 ter-
ti torio libanese ». 

Ennio Polite 

Iveco per il trasporto collettivo a IVECO 

Le città cambiano, i centri storici 
vengono liberati dal traffico privato, 
sì decentrano le industrie. 

Il trasporto collettivo, regolato 
da norme ormai europee, diventa il modo 
migliore per muoversi in economia, sicurezza 
e confort dentro e fuori le città. 

La Fiat Veicoli Industriali protagonista 
da 70 anni nello sviluppo del trasporto 
pubblico presenta al Salone di Torino le 
importanti novità dei suoi autobus e scuolabus 
urbani, suburbani, interurbani e per i servizi 
turistici. * ' " 

Al VERTICI DELTRASPORTO 
COLLETTIVO: 470,570 

Il 470 per il trasporto urbano, da 10 e 12 
metri, è stato concepito secondo le nuove 
esigenze del trasporto pubblico cittadino per 
dimensioni, confort, sicurezza e numero di 
posti (da 98 a 112). 

Il 570 suburbano è il tipico autobus per 
lunghi percorsi anch'esso nelle versioni da 10 
e 12 metri con capacità da 88 a 106 posti. 

Entrambi i modelli montano un 
motore da 148 kW (201 CV) DIN a 6 cilindri 
in linea, in posizione posteriore. 

GU AUTOBUS 370 
Da 10,11,12 metri nelle versioni linea, 

noleggio rimessa, turismo e granturismo. 

Rinnovati nel confort e nella linea e 
con il nuovo motore 6 V da 191 kW (260 CV) 
DIN derivato dal famoso 8 V. 

I NUOVI 
AUTOTELAI A60, A70, A90 

Nel settore leggero e medio leggero tre 
nuove realizzazioni carrozzabili da 24 a 36 
posti (scuolabus da 46 a 68 pósti). Motore da 
73,6 kW (100 CV) DIN per l'A60, di 84,6 
kW (115 CV) DIN per l'A70 e di 95,7 kW 
(130 CV) DIN per TA90. 

VALLE UHTA: 
UN NUOVO STABILIMENTO 

Dotato delle più avanzate tecnologie, 
è stato creato dalla Fiat Veicoli Industriali 
a Valle Ufita, nel Mezzogiorno d'Italia, 
un nuovo complesso industriale su un milione 
di metri quadrati di cui 400.000 attrezzati. 
Come già lo sviluppo del prodotto, anche 
questa nuova realizzazione rappresenta un 
atto di fiducia nel progresso dei trasporti 
pubblici. 

CONCESSIONARIE SPÉCIALISTE AUTOBUS FIAT 

BARI - I.C.A.L S.p.A.. via Amendola 138. lei. (080) 331155 
BERGAMO - SPECIAL BUS S.p.A., via Autostrada 2. 
tei. (035) 211320 
BOLOGNA - EM1LBUS S.p.A., vìa di Corticella 183, 
tei (051) 321552 
BOLZANO - ALPINA BUS Sri. Via Laurino 1, tei. (0471) 27013 
CAGUARI - COMMERBUS Sp.A.. Viale Monastir km 3.694, 
tei (070) 288348 

CASTELLAN7.A (VA) - AMBROSIANA BUS S.p.A., 
viale Don Minzoni 29. tei. (0331) 502224 
CATANZARO - COBUS S.p.A., Contrada Dttlcino, 
via Conti Ruffo, tei. (0961) 61818 
FIRENZE - CENTROBUS S.p.A.. viale De Amicis 185, 
tei. (055) 603344 
GRIGLIASCO (TO) - BUSCOMMERClO Sp.A., 
via Leonardo da Vinci 25. tei. (Oli) 789401 
MIRANO ( VE) - Fili STUFA NELLI BUS S.p.A., 
Via Cavin di Sala 74. tei. (041) 431465 

MONTEMARCIANO (AN) - BUS MARCHE S.p.A.. 
SS. Adriatica 16 - km 282. tei. (071) 916397 
NAPOU - DAMBUS S.p.A., Largo Scrmoneta 22, 
lei. (081) 684555 
PALERMO-SI.COBUS Sp.A.. vìaN. Tunisi 59. tei. (091)320757 
ROMA - CAMARBUS S.p.A., via della Magliana Nuova 200. 
tei. (06) 5263983 
l ASTO MARINA (CU) - TESSITORE S.n.c., 
via Camillo de Nardis, tei. (0873) 2468 
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Saranno istituite altre corsie preferenziali per i mezzi pubblici • :'u 

Nuove misure per il traffico 
Presto i primi provvedimenti 

Gli impegni del Comune confermati nell'incontro con il consiglio d'azienda dell'ATAF - Molto probabilmente sarà nuova
mente chiusa via degli Avelli - Si cercano nuovi parcheggi ai bus turistici • Si profila una conclusione per la vertenza dei vigili 

Misure e provvedimenti Rsr 
affrontare 11 problema dal 
traffico cittadino: l'Ammini
strazione comunale intende 
muoversi rapidamente fin 
dal prossimi giorni e con In
terventi a scadenza più lunga. 

Nelle prossime settimane 
saranno perfezionati o ripri
stinati 1 limiti già esistenti 
nel centro storico riguardo 
alla circolazione delle auto 
private e del bus turistici. 

Saranno anche istituite le 
corsie preferenziali per gli 
autobus dell'ATAF in diverse 
zone della città. 

Per quanto concerne le mi
sure a medio termine il co
mune si impegna a realizzare 
nei prossimi mesi una com
pleta ristrutturazione della 
segnaletica e a portare avan
ti il programma della nuova 
rete dei semafori. 

Gli amministratori di Pa
lazzo Vecchio incaricheran 
no anche alcuni esperti pei 
uno studio a breve termine 
sul sistema e sul problemi 
della viabilità a Firenze. 

Tutti questi lmp?gni sono 
stati confermati ieri matti
na dall'Amministrazione co
munale ai delegaci del consi
glio sindacale unitario. 

Alla riunione hanno parte
cipato il sindaco Elio Gab-
buggiani. l'assessore al traf
fico e alla polizia Mauro 
Sbordone e l'assessore all'ur
banistica Marino Bianco. 

L'incontro era stato richie
sto nei giorni scorsi dai la
voratori dell'ATAF di fronte 
al peggioramento della situa
zione del traffico resa ancora 
più difficile dall'abitazione 
dei vigili urbani e dal flusso 
turistico primaverile senza 

precedenti. 
I rappresentanti del consi

glio sindacale hanno illustra
to le richieste avanzate da 
tempo e che in buona parte 
si riallacciano alle misure e 
ai proccedimenti già annun
ciati fin dall'autunno quando 
fu allargata la zona blu. 

Chiedono in sostanza il ri
pristino del progetto inizia 
le della zona a traffico limi
tato. I lavoratori dell'ATAF 
Insistono In particolare per 
la chiusura di Via degli Avel
li. considerato un punto cru
ciale per il problema della 
circolazione sia nelle vie im
mediatamente adiacenti alla 
zona blu sia per l'intasamen
to di una parte dei lungar
ni. Via degli Avelli molto pro
babilmente sarà di nuovo 
chiusa. 

Una ristrutturazione e un 
nuovo assetto della viabilità 
sarà attuato immediatamen
te In alcune zone indicate 
dal consiglio di azienda del
l'ATAF. Per esemoìo intorno 
a Piazza della Libertà, in 
direzione del Viale Don Min-
zonl e del Ponte Rosso; un 
altro intervento è previsto 
nella zona di Rlfredi per 
quanto _ riguarda la corsìa 
preferenziale in via Filiooo 
Ccrridoni e in via del Ro
mito. 

Per i bus turistici è stato 
chiesto il rispetto dsll'ordi-
nanza in merito alla breve 
sosta in piazza del Duomo 
e la ricerca di alcune solu
zioni per il parcheggio. 

Sono state indicate nuove 
possibilità come psr esempio 
il lungarno Colombo ed è 
stato accennato all'uso solo 
temporaneo anche di piazza 

Santissima Annunziata. 
Il consiglio sindacale ha 

sollecitato il comune a pren
dere delle concrete e rapide 
Iniziative sull'altro problema, 
quello dei depositi degli au
tobus e delle officine. Anche 
qui la situazione è molto gra
ve; l'ATAF ha grosse diffi
coltà per il parcheggio del 
mezzi che in qualche caso è 
precario in alcune zone del
la città. 

Sul problema dei depositi 
l'Amministrazione comunale 
ha espresso l'orientamento di 
cercare una soluzione artico 
lata e cioè una soluzione che 
vada alla ricerca di più poli 
variamente dislocati in rela 
zicne alle esigenze dell'inte
ro bacino di traffico. 

Questo orientamento sarà 
messo a punto dopo un in
centro che entro il mesi di 
giugno si terrà su questa 
problema in sede di PIF (Pia 
no Intercomunale Fioren 
tino). 

VIGILI URBANI - Dopo 
le Iniziative dell'Ammini
strazione comunale fiorenti
na e degli altri comuni ca
poluogo di regione e dopo le 
posizioni espresse dall'ANCI 
(Associazione tra i comuni) 
sembra avviarsi verso uno 
sbocco positivo anche la ver
tenza dei vigili urbani che 
si trascina ormai da alcuni 
mesi. 

In questi (domi le delega
zioni dell'ANCI e le organiz
zazioni sindacali dopo aver 
fissato di comune accordo 
alcuni orientamenti che ri
guardano la complessa ver
tenza in corso, hanno sta
bilito di giungere ad una 
conclusione positiva entro la 
prima quindicina di maggio. 

Organizzato dal quartiere 3 

Al Galluzzo un mese 
di cultura e sport 

Si è aperta la 4. edizione 
del «Mese della cultura e 
dello sport », che nell'ambi
to del decentramento cultu
rale del quartiere n. 3 racco
glie 14 associazioni e grup
pi sportivi che rappresenta
no tutte le realtà del Gal
luzzo e zone limitrofe. 
OGGI 

Ore 21,15: cinema teatro 
Everest, dibattito sul tema 
« La Costituzione italiana *>, 
organizzato dal comitato per 
la difesa dei valori costitu
zionali del quartiere n. 3. 
VENERDÌ' 11 

Ore 21: cinema teatro Eve
rest, prova aperta dell'or
chestra sinfonica dell'Aulem. 
SABATO 12 

Ore 21: cinema teatro Eve
rest, « 14. Fiorino d'oro » con
corso canoro per bambini e 
coppa amici del Fiorino. 
GIOVEDÌ' 17 

Ore 21,15: C.R.C. Rinascen
te Cascine del Riccio. Dibat
tito sul tema « La Costituzio
ne italiana >\ 
VENERDÌ' 18 

Ore 21,15: Certosa del Gal
luzzo, consiglio di quartiere 
n. 3. Laura Salvetti presenta 
« Fantasia di balletti ». 
SABATO 19 

Ore 21,30: C.R.C. La Rina
scente Cascine del Riccio, 

cooperativa teatrale « 11 Bar-
gelo» presenta: «La sporta» 
di G.B. Gelli. 
DOMENICA 20 

Ore 16: Cascine del Riccio, 
« Palio dei rioni » 
GIOVEDÌ* 24 

Ore 21,15: Partenza fiac
colata a libera partecipazio 
ne dal Galluzzo ni circolo 
ANPI-Bella ciao (Giogoli); 
VENERDÌ 25 

Ore 21.15: Polisportiva Gal
luzzo. Dibattito «I valori del
la Resistenza per la Costitu
zione ». org. ANPI-Bella ciao. 
SABATO 26 

Ore 21,30: Campo comuna 
le Galluzzo. Partita intema
zionale di rugby St. Egreve 
(Grenoble)-CUS Firenze. 
DOMENICA 27 

Ore 16.30: Campo comuna
le Galluzzo. Rassegna di ae
romodellismo e lanci di pa
racadutisti, org. Sci club 
Galluzzo 23. ora. 

Ore 20, piazza Accialuoli: 
cena del « Mese della cul
tura e dello sport ». 

Ore 21,15, Certosa del Gal
luzzo: Consiglio di quartie
re n. 3. Il gruppo teatrale del 
Gallo e le associazioni ade
renti al IV mese della cul
tura e dello sport, presenta
no la commedia « Il drago » 
di E. Schawarz. 

Il Festival dell'Unità al Parterre 
• f . 

Una domenica 
a tu per tu 

con i comunisti 
Il Segretario della Federazione Ven
tura e il Sindaco Gabbuggiani ri
spondono alle domande della gente 

La sala è quasi colma. 
gente in piedi si appoggia 
alle colonne sottili, alle 
pareti di cartone da cui 
filtra prepotente la voce 
magica di Giovanna Ma
rini, e il coro che i gio
vani improvvisano con lei, 
trascinati dalla sua carica 
creativa, dal bisogno di 
esprimersi. 

Il Festival dell'Unità al
lestito al Parterre da set- . 
te sezioni comuniste della 
città ncn accenna a ce
dere le armi, nemmeno a 
pochissime ore dalla chiu
sura. 

La presenza registrata 
all'incontro di chiusura di 
domenica pomeriggio ccn 
il Segretario della Fede
razione Ventura e il S'n-
daco Gabbuggiani è stata 
superiore ad ogni previ
sione. -

Nessun cerimoniale da 
comizio: una brevissima 
introduzione, un interven
to altrettanto stringato 
di Ventura e vìa al dibat
tito. 

Un pensionato, che ave
va ricordato poco prima le 

difficoltà degli anziani. 
alle prese con contributi 
assolutamente insufficien
ti. ha sollevato 11 proble
ma del * rapporto con le 
forze della sinistra, il PSI 
in primo luogo. 

Del resto anche Ventura 
nella introduzione ha af
frontato . la questione: 
« L'unità — ha detto — è 
un elemento fondamen
tale, perchè la sinistra af
fermi il suo ruolo di go
verno. Ma appare insoddi
sfacente la risposta che 
fino ad ora Craxi ha dato 
alla domanda se il PSI 
sia disponibile e fino a 
che punto a sostenere la 
nostra presenza nel go
verno ». 

Ventura ha continuato 
ricordando le responsabi
lità della Democrazia cri
stiana per lo scioglimento 
delle Camere, per il clima 
di quaìunquismo e di di
stacco tra cittadini e si
stema dei partiti che le 
manovre di ritardo e di 
inadempienza degli accor
di sottoscritti minacciano 
di creare. «Parliamo an

che dei radicali », ha det
to il segretario della Fede
razione tra l'eloquente 
mormorio degli ascolta
tori. 

Questo è il rischio del 
qualunquismo, perchè il 
voto per il PR non im
pegna politicamente né 
ideologicamente. Non è 
certo un voto a sinistra 
quello a favore di un par
tito che ha Indro Monta
nelli come padrino. 

Né a metà del guado. 
né sottomessi alla nostal
gia per l'opposizione: Ven
tura ha disegnato cosi 
l'attuale posizione dei co
munisti, che indica l'obiet
tivo di portare al governo, 
alla direzione del paese le 
masse operaie e popolari. 
Tra i pericoli maggiori 
che il paese rischia attual
mente c'è senza dubbio il 
terrorismo; e non sono 
uguali per tutti i partiti 
le responsabilità se questa 
piega non è stata ancora 
debellata. 

Chi ha impedito con
cretamente l'avvio della 
riforma delle forze di po

lizia? Chi ha permesso 
che queste ultime fossero 
addestrate soprattutto per 
arginare il movimento 
operaio « sovversivo » : « la 
forza pubblica deve essere 
al servizio di chi lavora 
— ha gridato un vecchio 
operaio — e non di chi 
sfrutta ». 

I giovani: qualcuno in
tervenendo ha detto: 
« Dobbiamo soprattutto 
parlare ai giovani. Ma 
senza paternalismo né mo
ralismo». Le fabbriche: 
« Occorre lanciare più 
iniziative nei luoghi di la
voro, ha detto 11 respon
sabile della cellula della 
Manetti e Roberts, perchè 
è qui il centro dello scon
tro, l'obiettivo principale 
del terrorismo». 

I comunisti possono e 
devono governare, perchè 
ormai hanno dimostrato 
le loro capacità, senza bi
sogno di legittimazioni 
ideologiche. « specchietto 
per le allodole » usato 
strumentalmente. 

Questo il senso delle 
ultime battute dell'inceri 

tro, lanciate da un com
pagno che ha chiesto al 
Sindaco Gabbuggiani di 
tracciare un breve sunto 
di quanto realizzato dal
l'Amministrazione di si
nistra a Palazzo Vecchio. 

« Dopo tanti anni di 
malgoverno e di abbando
no — ha detto il Sindaco 
— Firenze ha un governo 
stabile che ha avviato un 
vero e proprio riscatto 
della città ». 

Dai 300 miliardi di de
bito accumulati dalle pas 
sate amministrazioni fino 
al '75 siamo passati agli 
investimenti per decine 
di miliardi finalizzati at
traverso il «Progetto Fi
renze» (124 miliardi so
no preventivati per il '79». 

I consigli di ammini
strazione di enti e istitu
zioni. oaraliz7ati da anni. 
ora funzionano. 

S. C. 

(Nella foto l'assemblea al 
Parterre con Gabbuggiani 
e Ventura) 

Dibattito con Ippolito e Federigi a Vie nuove 

Giovedì assemblea regionale 
degli amministratori PCI 

L'incontro si terrà a Siena e verrà concluso da Quercini 
Domani comitato direttivo della federazione fiorentina 

la lista repubblicana 

Per il PRI esiste 
solo il programma 

Disponibilità ad una maggioranza di soli
darietà senza pregiudiziali anticomuniste 

Si estendono a tappeto 
in tutta la atta e nella 
provincia le iniziative or
ganizsate dalle sezioni del 
partilo nell'ambito della 
campagna elettorale. 

Per oggi alle 21,15. al cir
colo Vie Nuove, organtz 
zato dalla zona Sud del 
partilo ai svolgerà un di-
batito pubblico su «La po
litica dell'ambiente e H 
progetto Arno*, al quale 
parteciperanno ti profes
sor Felice Ippolito e l'as
sessore regionale Lino Fe
derigi. 

Domani, a Siena altra 
grossa iniziativa, dalle 10 
alle 13 e, con ripresa po
meridiana dalle 15 alle 19 
si svolgerà un incontro re
gionale degli amministra
tori comunisti per discu
tere sul tema «Nel gover
no della Toscana per il 
governo dell'1lolla ». L'in
contro sarà concluso dal 
compagno Giulio Querci
ni, segretario regionale del 
partito. 

Sempre domani, alle 9J0 
aggiornamento del comita
to direttivo della federa
zione allargato ai segre
tari comunali e di zona e 
all'apparato politico della 

federazione sull'andamen
to della campagna eletto
rale; mentre alle 21, si 
terrà una riuntone dei se
gretari delle sezioni citta
dine sullo stesso argo
mento. 

Frattanto oggi si svol 
geranno le seguenti inizia 
live: ore 21. Certaldo. con
ferenza sulla riforma del
lo stato (Alberto Cecchii; 
ore 16J50, deposito locomo
tive delle ferrovie incontro 
tra PCI. DP e PSI (Pro 
cacci»; ore 21, Porto di 
Mezzo, incontro sulla que
stione della statale 6 (Rau-
gì, Pecile, Bagni); ore 21. 
Borgo San Lorenzo sui 
contratti (Cerrina); ore 
21 Peritola presso fi cine
ma Vespucci (Ventura); 
ore 15 incontro sul terrori
smo fra PCI e PSI (Pie 
racci): ore 21. Grassina 
dibattito su « Donne e vio
lenza* (Onorato); ore 21, 
Galliano, comizio di aper
tura' (Melanii; - ore 21, 
Monticelli (Cubattoli); ore 
21, Camporella (Oublessc 
Conti); ore 21, Plancaldoit 
(Banconi); ore 21, Sesto. 
piazza IV Novembre aper
tura (Quercini); ore 21 

Montebuoni apertura <A. 
Nencini); ore 21 Monle-
spertoli attivo. (Campino
ti»: ore 21 Vinci conferen
za di organizzazione (E. 
Pajetta). 

Al PCI spettano i se
guenti spazi eletorali: prò- > 
paganda diretta (Camera * 
e Senato* numero 1; pro
paganda indiretta (fian
cheggiatore. camera e se
nato! numeri 5 e 14. 

In Federazione è dispo
nine il film «Dibattito 
all'interno del PCI» for
mato 16 millimetri, dura
ta 65 minuti. 

Per ritirare manifesti e 
materiale di propaganda, 
rivolgersi in Federazione 
tutti i giorni dalle 9 alle 
12J0 e dalle 15» alle 19. 

Per domani alle ore 21 
nei locali del Circolo La
voratori Porta a Prato, 
organizzato dalle sezioni 
«Gozzoli* e tSaail» si 
terrà un'assemblea pubbli-

'ca sul problema della ca-
. sa a Firenze. 

Alla manifestazione par-
\ teciperanno H pretore Pier

luigi Onorato. Vassesvne 
Luciano Ariani e Riccardo 
Biechi della Federazione 
fiorentina del PCI. 

Il Partito repubblicano 
presenta nella nostra cir
coscrizione sei indipeo 
denti. A giudizio del ca 
polista senatore Spadoli
ni. che ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, ha presentato 
tutti ì candidati alla Ca 
mera ed al Senato, la pre 
senza di tanti indipen 
denti ki lista non va con
siderata come un fatto 
eccezionale, ma rientra 
nella tradizione del Par
tito repubblicano, « sem
pre aperto — egli ha det
to — al contributo ed al 
sostegno di forze e per
sonalità esterne al par
tito ». 

C'è un fatto curioso. 
nella lista figura come in
dipendente una certa si 
gnora Renata Borgna Ro
sati, del « Movimento fem
minile repubblicano ». 

Passando a illustrare 
la piattaforma program 
matita con cui i repubbli 
cani si presentano alle 
elesioni. Spadolini ha det 
to che il PRI darà il prò 
prio sostegno a qualsiasi 
coalizione di governo di 
sposta a portare avanti. 
m modo rigoroso. Il pro

gramma triennale di svi
luppo, la piena integraz.o 
ne dell'Italia nell'Europa 
e una lotta efficace al 
terrorismo. 

Stretto dalle domande 
dei giornalisti, il Ministro 
della pubblica istruzione si 
e anche pronunciato sulla 
formula di governo, soste 
nendo che il PRI. a diffe 
renza della Democrazia 
cristiana, non pene pre 
giudiziali anticomuniste. 

L'emergenza, ha detto 
Spadolini non è stata an
cora superata; pertanto il 
PRI è disponibile a colla
borare con tutte quelle 
forze della vecchia mag
gioranza che vogliono fa 
re uscire il Paese dalla 
crisi. - -

Riduttivo il giudizio sul 
nostro partito; il PCI 
avrebbe abbandonato il 
governo di solidarietà na
zionale «solo, per motivi 
.nterni di partito». 

Forse Spadolini ignora. 
o fa finta di ignorare. 
che il PCI è uscito dalla 
maggioranza proprio per 
quelle « pregiudiziali » an
ticomuniste della DC. che 
il PRI dice di non nutrire. 

M-: -\f Fermate per quattro ore nell'industria e nell'agricoltura 

Vénti manifestazioni 
in tutta la regione 

I sindacati chiedono la rapida e positiva chiusura delle trattative per i contratti — La giornata di 
lotta vuole significare anche un deciso impegno contro il terrorismo - Le iniziative della regione 

Oggi per un minimo di 4 
ore scioperano i lavoratori 
dell'industria e dell'agricoltu
ra dando vita alla giornata di 
mobilitazione e di lotta deci
sa dal Direttivo Nazionale 
della Federazione CG1LCISL 
UIL nel quadro delle lotte 
contrattuali ec*« a sostegno 
della richiesta di una chiusu
ra ; rapida e positiva delle 
trattative. Centinaia di mi
gliaia di lavoratori toscani 
scenderanno in sciopero con 
milioni di altri lavoratori nel
l'intero paese e daranno vita 
a 20 iniziative e manifesta
zioni territoriali. 
• Le chiusure politiche e pie 

testuose che finora hanno 
contracdistinto l'atteggiamen
to del padronato su tutti l 
punti qualificanti delle piat 
taforme necessitano di una 
intensificazione della lotta e 
dell'iniziativa. 

I! sindacato, al contempo, 
pur valutando il grande vaio 
re che assumerebbe una ra
pida conclusione delle ver
tenze aperte in un clima po
litico complicato e denso di 

avvenimenti importanti, riaf
ferma la volontà di lotta del 
lavoratori per soluzioni con
trattuali che affermino la li
nea meridionalista, di svilup
po- dell'occupazione, di pro
grammazione c'emocratica 
finora avversata nei fatti dal 
padronato pubblico e privato, 
quindi non rinunciando ai pi
lastri della strategia contrat
tuale e della piattaforma del-
l'F.UR e reclamando una 
svolta di politica economica. 

Dopo gli ultimi dolorosi 
avvenimenti terroristici *di 
Roma e la risposta massiccia 
che il 3 maggio i lavoratori 
ed i.cittadini hanno dato al
l'acutizzarsi della strategia e-
versiva. la giornata dell'8 

! maggio e le manifestazioni 
1 indette saranno una ulteriore 
! occasione di impegno dei la

voratori a cVfesa delle istltu-
i zioni contro il disegno scar-
! dinatore dello Stato demo

cratico, per un clima di 
confronto civile nel Paese. -

Il quadro riassuntivo delle 
iniziative è il secuente: 

FIRENZE 
Sciopero " di 4 ore dell'in

dustria, artigianato e dei 
braccianti. L'intera mattinata 
il trasporto merci. Dalle ore 
9.al termine della mattinata. 
il Circondàrio "di Firenze. 
Manifestazione interzonale 
con questo svolgimento: 

Concentramento 1. corteo 
Zona Scandlcci-Le Signe 
Quartieri 4 e 5 di Firenze. 
Zcna Chianti: ore 9 In piazza 
Vittorio Veneto «Ponte alla 
Vittoria). 

Concentramento 2. corteo 
Zona Bagno a Ripoli. Fiesole, 
Quartieri zone Sud-Est di Fi
renze. Zona Mugello, Zona 
Val di Sieve: ore 9 in piazza 
Beccaria. 

Concentramento 3 corteo 
Zona Centro-Noni e Zcna In
dustriale. Zona Sesto-Cam-
pi-Calenzano:ore 9 alla For
tezza da Basso (i lavoratori 
metalmeccanici della zona 
industriale confluiranno alla 
Fortezza da Basso con un 
corteo che si formerà in via 
Paneiatichi). 

Alle ore 10.30 In piazza del
la Signoria Comizio. Parlerà 
Giacinto Militello segretario 
confederale CGIL. 
VIAREGGIO 

Manifestazione con comizio. 
AREZZO 

Sciopero con presidio dei 
lavoratori e diffusione di ma 
teriale simncale. in piazza S. 
Jacopo. Alle ore 16 incontro 
con le forze politiche sul te
ma dei rinnovi contrattuali. 
MONTEVARCHI 

Sciopero dalle ore 9 alle o 
re 13 dell'industria ed arti
gianato. Edili e braccianti 
l'intera giornata. Al mattino 
manifestazione dell'Intero 
Valdarno con comizio di 
Gianfranco Rastrelli, segreta
rio generale della Federazio

ne Regionale CGIL-CISL-UIL. 
LIVORNO 

Sciopero dalle ore 9. corteo 
e comizio di Gino Manfron, 
segretario confederale della 
UIL. 
PIOMBINO 

Sciopero e manifestazione. 
PISA 

Sciopero di 4 ore al matti 
no, manifestazione e comizio 
di Giorgio Liverani secreta 
no generale della FILIA Na
zionale. 
PONTEDERA 

Sciopero di 4 ore al matti
no manifestazione e comizio 
di Alberto Tridente, segreta
rio nazionale della FLN. 
GROSSETO 

Sciopero di 4 ore dei tessili 
abbigliamento, alimentaristi, 
chimici e minatori. 8 ore pei 
edili metalmeccanici, brac
cianti. Nell'area di Grosseto 
dalle ore 9 alle ore 12. Mani-
festEZicne provinciale a 
Grosseto, piazza Dante. 
PRATO 

Sciopero al mattino. I cor
tei affluiranno in piazza S. 
Maria del Castello dove si 
svolgerà la manifestazione. 
PISTOIA 

Sciopero al mattino. Mani
festazione provinciale comi
zio in piazza Garibaldi con 
informazione delle categorie 
sull'andamento <*elle trattati
ve contrattuali. 
SIENA 

Durante lo sciopero assem
blea-dibattito con le forze 
Dolltiche. 
POGGIBONSI 

Manifestazione della Val-
delsa senese e fiorentina, con 
comìzio (nel pomeriggio). 
MASSA 

Industria ed agricoltura. 4 
ore di sciopero. L'intera 
giornata per le costruzioni. 
Ore 10 manifestazione pro
vinciale p comizio in piazza 
Garibaldi 

I , lavoratori della Falorni protestano davanti ai cancelli dello stabilimento. 

Alle lettere 
di diffida 
i lavoratori 
della Falorni 
rispondono 
con la lotta 

All'atteggiumento intimidatorio della direzione della Fa
lerni i lavoiatorl honno risposto con la lotta. 

Ieri mattina tu f i i dipendenti dell'azienda farmaceutica 
fioientina hanno manifestato davanti ai cancelli dello sta 
bilimcnto. 

In una grande bacheca di legno erano appese le 30 let
tere di diffida che la proprietà aveva inviato ai dipendenti 
sospesi dalla produzione. 
• - 1 lavoratori contestano soprattutto la volcotà della pro
prietà che, in una politica di disimpegno produttivo, tende a 
trasformare la cassa integrazione in licenziamenti. 
- Questo piano è apertamente appoggiato dalla Coofindu-

iirid allo scopo di rendere più aspra la battaglia contrattuale 
del settore chimico, se oggi la Falorni si trova in uno stato 
produttivo precario, la colpa — affermano i lavoratori — va 
attribuita esclusivamente al disimpegno della proprietà. 

Oggi lo st.ihHlirento fiorentino, dotato di un attrezzato 
gabinetto di r.ccrche, può diventare altamente competitivo 
nel mercato dei farmaci. 

E' stato convocato dal sindaco Gabbuggiani 

Per Peretola si riunisce oggi 
il comitato di coordinamento 

La decisione era 
3 maggio scorso 

stata presa nella riunione di Giunta del 
- Sarà fatto il punto sulla situazione 

La questione dell'Aereosta-
zione di Peretola sarà affron
tata oggi nella riunione del 
l'esecutivo del comitato del-
l'Aereoporto. L'esecutivo è 
stato convocato dal sindaco 
Gabbuggiani sia per un esa
me preliminare alla riunione 
fissata per sabato prossimo 
sullo stato di attuazione del 
programma di adeguamento 
dello scalo fiorentino, sia per 
verificare gli aspetti relativi 
alla attività della società che 
attualmente opera all'aereo 
porto di Peretola. • -

La decisione di convocare 
il comitato dì coordinamento ' 
per l'aereoporto era stata 
presa durante la riunione del
la Giunta di Palazzo Vecchio 
del 3 maggio scorso (poco 
prima cioè che, guarda ca
so, la questione riesplodesse 
sulle cronache dei giornali 
fiorentini); una riunione che 
fa seguito ad una serie di 
incontri che l'Amministrazio
ne comunale, assieme agli 
altri enti interessati, ha avu
to nei giorni scorsi presso 
il ministero dei Trasporti — 
direzione dell'aviazione civile 
— per procedere ad un esa
me del progetto di massima 
per l'adeguamento ed il po
tenziamento dello scalo di Pe
retola quale aeroporto di ter
zo livello. 

Proprio in questi giorni, 
sempre di comune intesa con 
il ministero e con gli altri 
enti interessati, si stanno in
tanto perfezionando gli atti 
e le procedure per consen
tire la più rapida attuazione 

delle opere previste. 
Questa volta ii caso, co

me è noto, è stato riporta
to alla ribalta da alcune vo
ci, notevolmente amplificate, 
secondo cui l'Avlo ligure ab
bandonerebbe lo scalo di Pe
retola se non otterrà alcuni 
aiuti che le dovrebbero con
sentire di continuare ad ope
rare a Firenze. 

Perentoriamente « La Na
zione» chiede oggi, a nome 
dell'Avio se questi contributi 
possono essere concessi op
pure no. 

Il fatto è che non si può 
discutere una questione cosi 
seria come quella dell'aereo-
porto sulla base di voci e 
soprattutto senza che gli in
teressati — l'Avio-Ligure tan
to per essere chiari — avan
zi o abbia mai avanzato uf
ficialmente precise richieste 
e dettagliate proposte agli en
ti interessati. 

Ci sono dei fatti precisi che 
dimostrano innanzitutto come 
l'Amministrazione comunale 
e gli enti interessati abbia
ne premuto in ogni modo e 
con puntigliosità sui ministri 
che in questi anni si sono 
succeduti al dicastero (dal 
ministro Ruffini. al ministro 
Lattanzio, al ministro Colom
bo) per garantire all'aereo 
6calo fiorentino le condizioni 
tecniche per un funzionamen
to adeguato e continuato nel 
tempo. Sono stati anni di pro
poste, lettere, solleciti, anni 
di rinvìi e di ritorni al pun
to di partenza. 

Forse — visto che la de

cisione era stata presa Ini 
da giovedì scorso — valeva 
la pena di avere una mag
giore cautela pur nella giu
sta e doverosa preoccupazio
ne per lo sviluppo dell'eco
nomia fiorentina. 

Nozze d'oro 
I compagni Pia ' Caini e 

Virgilio Benclni festeggiano 
oggi l'anniversario delle lo
ro nozze d'oro. In questa ile 
ta occasione giungano loro le 
felicitazioni delia sezione 
Renato Mattoncetti di Mer 
catale Val di Pesa e della 
nostra redazione. 

Ricordo 
Nel primo anniversario del

la scomparsa del compagno 
Ferrucico Capaccioni, della 
sezione « A. Taddei ». la mo
glie Margherita nel ricor
darlo con immutato affetto 
a quanti lo conobbero e sti
marono, ha sottoscritto 15 
mila lire per la stampa co
munista. 

Lutto 
E' prematuramente scom

parso il compagno Ferdinan
do Sorbi, membro del comi 
tato sindacale Sfi-Cgil. I 
compagni del servizio mezzi 
di trazione delle ferrovie nel 
darne il triste annuncio, lo 
ricordano a quanti lo conob
bero e stimarono e sottoscri
vono 20 mila lire per l'U 
nità. 

Centinaia di operai contro il terrorismo 

L'assemblea dei lavoratori della Ma notti contro il terrorismo. 

Ieri la Manetti e Roberts, 
giovedì la Menarmi: il pro
gramma del comitato per la 
difesa dei principi costitu
zionali . e dell'ordine demo
cratico sviluppa le sue ini
ziative prevalentemente nel
le fabbriche, nei luoghi di 
lavoro, la dove l'attacco alle 
conquiste democratiche del
la classe operaia e popolare 
si inasprisce. 

Alla manifestazione di ie
ri pomeriggio alla Manetti 
ha preso parte anche il sin
daco Gabbuggiani. 

Dopo l'introduzione del 
consiglio di fabbrica sono In
tervenuti molti operai, del
le centinaia che fremivano 

la sala. 
« Anche l'attacco terrori

stico di Roma — ha detto il 
Sindaco — effettuato nei 
giorni di apertura della cam
pagna elettorale, è un dise
gno palese che mira a tur
bare profondamente lo svol
gimento della campagna > 
stessa e fa si che il confreo- | 
to tra {.partiti e i cittadini 
non avvenga in un clima se
reno e pacato, ma di tensio 
ne e paura. . 

La svolta qualitativa del 
terrorismo che spara e ucci
de è chiara: annientare mo
ralmente i cittadini, blocca
re il dialogo tra gli uomini. 
allontanare la sente, i lavo 

ratori dalla politica. 
Questo vasto disegno ten

de a dimostrare che la poli
tica non può vivere nelle 
grandi masse e che la vita 
del paese si decide tra po
chi: ciò fa unicamente il 
gioco delle forze reazionarie 
inteme e internazionali, che 
sostengono e incoraggiano i 
gruppi eversivi». 

n sindacato ha fatto poi 
il punto sulla situazione dei-
l'ordine pubblico fiorentina e 
toscana, concludendo cosi il 
dibattito. 

Il prossimo appuntamen
to sarà, come abbiamo det
to giovedì prossimo, alla Me-
narinl. 
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Drammatica udienza al processo contro l'« anoni ma sequestri » _. . 

«Sei un uomo morto urlano 
all'imputato che ha i rlato 

Ha rivelato che dopo il mancato pagamento del riscatto di Luigi Pierozzi nel mirino della banda era entrato il figlio Anile 
Secondo le testimonianze del detenuto pentito il corpo del pensionato di Sesto sarebbe in un pozzo nella zona di Calenzano 

Udienza drammatica e de
cisiva al processo contro l'a
nonima sequestri sardo-tosco-
siciliana. 

. L'imputato Giuseppe Bono, 
che con le sue rivelazioni ha 
permesso di individuare la 
tomba del giovane industria
le pratese Piero Baldasslni, 
è venuto a confermare, pa
rola per parola con fredda 
determinazione, le accuse 
contro gli imputati, fornendo 
ella Corte e al Pubblico mi
nistero altri particolari sulle 
modalità dei sequestri di per
sona e su come sono stati 
portati a termine. 
- « Sei un uomo morto, mor
to, morto » hanno gridato in 
coro gli imputati quando Giu
seppe Buono dopo tre ore 
di fila di interrogatorio, ha 
lasciato l'aula in mezzo ad 
un nugolo di carabinieri. 

Dall'aula tra il pubblico si 
sono levate altre grida: «As
sassino di' la verità », Era 
la madre di Francesco Ghi-
su. uno degli imputati accu
lati da Buono 

Le accuse di Buono sono 
particolareggiate e circostan
ziate per cui il compito del
la difesa appare arduo do
po l'udienza di Ieri. Natural
mente Buono ha cercato di 
dimostrare, senza però riu
scirvi, la sua estraneità al 
sequestro di Luigi Pierozzi e 
a quello di Piero Baldassini. 

Egli sostiene che quando 
avvennero i sequestri si tro
vava a Caserta presso un 
amico. Ma questa circostan
za è stata smentita proprio 
dalla persona che avrebbe do
vuto confermare il suo alibi. 

Giuseppe Buono ha fatto il 
suo ingresso inaula alle 9,30. 
sotto gli sguardi e i sorri-
setti degli imputati. 
PRESIDENTE - Chi ha e-
seguito materialmente il se

questro Baldasslni? 
BUONO — Elisio Lai, Gio 
vanni Piredda. Francesco 
Ghlsu, Glovan Battista Pira 
e Giacomino Baratil i . 

Giuseppe Buono ha voluto 
poi ripetere che si è deciso 
a parlare dopo aver sentito 
il padre di Piero Baldassinl 
dire che per tutta la vita 
non avrebbe smesso di cer
care il figlio. L'imputato 
« pentito » ha inoltre rivelato 
alla Corte che anche il fi
glio di Luigi Pierozzi. Anile. 
proprietario di un'industria a 
Calenzano era entrato nel mi
rino dell'anonima sequestri 
dopo la mancata riscossione 
del riscatto del padre. 
PRESIDENTE — Lei ha par
tecipato al sequestro Pie- ' 
rozzi? 
BUONO — No. Ai primi di 
luglio del '75 Tino al novem
bre dello stesso anno sono 
stato a Cacerta. Dopo il se
questro del Pierozzi, Pietro 

De Simone e Francesco Pisa 
(un altro imputato che ver
rà giudicato col rito direte*-
simo stamani assieme a Gio
vanni Piredda, Natalino Ma-
setti, Gandolfo Terranuova) 
pedinarono il figlio del rapi
to, Il Pisa mi disse che Ani
le andava a ballare al « Fog-
getto». Tale circostanze l'ho 
appresa dal Pisa e dal De 
Simone a casa di Natalino 
Masetti. Mi proposero di se
questrare il figlio del vec
chio Pierozzi ma io risposi: 
« Siete pazzi, avete già am
mazzato il vecchio! ». Gli 
sconsigliai. 

Luigi Pierozzi secondo 
quanto Buono avrebbe appre
so dal De Simone, sarebbe 
stato gettato in un pozzo vi
cino al luogo dove avvenne 
il conflitto a fuoco con la 
polizia durante l'operazione di 
pagamento del riscatto. 

Buono ha dichiarato anche 
che Luigi Pierozzi.cosa non 

verosimile, che era d'accor
do con i suoi rapitori per 
chiedere ai familiari una qua
rantina di milioni. La sera 
del mancato pagamento del 
riscatto Luigi Pierozzi. secon
do le dichiarazioni del Buo-
no,si saiebbe trovato sul
l'auto del Pisa. 

Quando apprese che alla 
sua famiglia erano stati ri
chiesti 500 milioni. Pierozzi 
incominciò a gridare e a ur
lare. 

Allora il vecchietto venne 
colpito. Poi i suoi rapitori 
io avrebbero buttato in un 
pozzo. Sulla scorta di que
sta nuova rivelazione, sono 
Iniziate nel pomeriggio a Ca
lenzano le prime ricerche del 
casolare con il pozzo in cui 
si dovrebbe trovare 11 cor
po del Pierozzi. 

Giuseppe Buono ha detto 
ai giudici che quando si tro
vava detenuto a Lucca ven
ne aggredito da due siciliani 

che avevano ricevuto l'inca
rico dal De Simone di im
partirgli una lezione. 

Il Presidente dottor Pira-
gino ascoltato Buono, chiama 
De Simone. 

L'imputato che a stento cer
ca di mantenersi calmo ap
pena si è seduto davanti al 
microfono, dice: « E* un bu
giardo, un falso, un infame. 
Sta rovinando un sacco di 
persone. Io con lui non ho 
mai avuto a che fare. L'ho 
incontrato due volte soltanto: 
la prima in occasione del
l'acquisto dell'appartamento e 
la seconda quando lo accom
pagnai in Francia perchè ri
cercato per l'omicidio della 
cognata ». 

De Simone rivolto ad Ani
le Pierozzi che si trova tra 
il pubblico grida « Se ha ti
rato fuori il Baldassini. tira 
fuori anche il Piero/.zi. Pro
mettigli i soldi e vedrai che 
te lo rende vivo ». 

E' quindi la volta di Gio-
van Battista Pira « Quello 
che posso dire è che Buono 
è un pazzo. Non è vero nien
te ». Pira nega anche un'im
portante circostanza: quella 
di essere stato trovato dalla 
polizia il 4 settembre 1975 
in un podere di Firenzuola 
insieme a Mario Sale, Gio
vanni Piredda e altri. « Non 
lo ricordo, può darsi che li 
conosca di vista ma i loro 
nomi non mi dicono nulla » 
è stata la risposta dell'im
putato. 

Stamani 11 processo ripren-
de con gli imputati che de
vono essere giudicati col ri
to direttissimo. 

I difensori chiederanno i 
termini a difesa il processo 
sarà rinviato per quattro cin
que giorni. 

g. s. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Negli ultimi mesi il ritmo è ulteriormente aumentato 

La Fidi Toscana ha erogato 

ben 14 miliardi di crediti 
Approvato all'unanimità il bilancio, la relazione del Consiglio di 
Amministrazione, del collegio sindacale e modifiche allo statuto 

Conferenza 
per l'occupazione 

dei lavoratori 
dell'informatica 

PISA — Si è tenuta presso 
l'Istituto di Informatica del
l'Università di Pisa la pri
ma conferenza per l'occupa
zione nel settore della infor
matica indetta dalla FLM. 

Vi hano aderito la Lega 
dei disoccupati. l'Istituto di 
Informatica dell'Università di 
Pisa, i Ccnslgli di Fabbrica 
dcir'Olivetti, dell'IBM. dell' 
Hcneywell. i lavoratori del 
CNUCE. i lavoratori del Ser
vizio Elaborazicne Dati del
la Regione Toscana. Nell'am
bito dela conferenza è stata 
presentata la costituzicne 
dela DAPA.COOP. una nuo
va coperativa che opererà nel 
settore del Software, offren
do i propri servizi particolar
mente agli enti locali ed el
le piccole aziende che attual
mente sono costrette, per 
mancanza di autonomia, a 
sottostare acriticamente alle 
proposte delle case costrut
trici. La DAPA-COOP, ha 
sede preso la Lega delle Coo
perative a Firenze io Via Na
zionale. 

FIRENZE — L'assemblea dei 
soci della F I D I Toscana lui 
approvato al l 'unanimità i l b i
lancio. le relazioni del Consi
gl io d i Amministrazione e del 
Collegio Sindacale e alcune 
modif iche al lo statuto sociale. 

Dal la relazione del Presi
dente della società Rodolfo De 
Ambr ia , è r isul tato che. al 31 
dicembre 11)78. la F I D I ha ga
rant i to c irca 14 mi l ia rd i di 
c red i t i , sviluppando considere
volmente la propria a t t iv i tà . 

Sui credit i garant i t i 8.2 mi
l ia rd i sono a breve termine e 
5.9 a medio termine e lea
sing. 

A questi vanno aggiunti g l i 
interventi del fondo speciale 
di garanzia per 1.3 mi l ia rd i 
destinati ad aziende d i e par
tecipano alla realizzazione del 
programma regionale d i svi
luppo economico nella z«ma 
insuff icientemente svi luppata 
del l 'Armata. 

La relazione ha sottolineato 
come i l r i tmo di at t iv i tà della 
F I D I Toscana si sia ulterior
mente accentuato nei pr imi 
mesi di quest'anno, di modo 
che gl i a f f idament i a breve 
termine sono sa l i t i , al 15-3-79. 
a 9.5 mi l ia rd i e a 7.4 mi l ia rd i 
sono giunt i i f inanziamenti a 
medio termine ed i l leasing. 

Nonostante questi posit ivi 
sv i luppi , i l Presidente De Am-
bris non ha mancato di sotto
l ineare le di f f icol tà che osta

colano il ricorso al credito a 
medio termine, rallentando co
si anche l'azione della FIDI 
Toscana. In particolare ha 
messo l'accento sulla scarsa 
operatività del decreto per il 
credito agevolato all'industria, 
che si ripercuote negativa
mente sullo sviluppo degli in
vestimenti. 

Per i l breve termine, inve
ce. g l i a f f idament i garant i t i 
dal la F I D I Toscana si sono 
avv ic inat i a l l imi te massimo 
fissato dalla legge regionale 
is t i tu t iva, par i a l 25r^ del fon
do d i garanzia, tanto da do
ver valutare l 'opportunità d i 
un cr i te r io meno r igido nel 
suddividere gl i intervent i del
la F I D I t ra credito a breve 
e credi to a medio termine. 

L'assessore Pol l in i , in rap
presentanza della Regione, ha 
r ivo l to un vivo ringraziamen
to agl i ammin is t ra tor i , a l Col
legio Sindacale ed al la strut
tura operat iva della società. 
sottolineando come ormai la 
F I D I Toscana sia un punto di 
r i fer imento consolidato per le 
imprese di minor i dimensioni 
che necessitano di un r icorso 
al sistema credit iz io. 

Per i l fu turo, ha auspicato 
che i contr ibut i volontari a l 
fondo di garanzia non siano 
versat i soltanto dalla Regio 
ne. ma anche dagl i a l t r i par
tecipant i a l capitale sociale, 

Quest'anno si svolge dal 16 al 20 maggio 

Il Toscanello d'oro 
celebra il decennale 

Una mostra che vuole « promuovere » il vino di 
qualità -1 traguardi già raggiunti dalla manife
stazione di Pontassieve - Ricco il calendario 

-11 Toscanello d'oro compie dieci anni. Quest'anno l'im
portante mostra mercato del vino del chianti delle zone delia 
Hutina. Colli Fiorentini e Montalbano celebra a Pontassieve 
il decennale. 

La manifestazione si svolge all'insegna dello slogan « Viva 
il vino». Non si tratta di una battuta spiritosa, come è 
stato sottolineato dagli organizzatori della mostra nel corso 
della conferenza stampa svoltami nella fattoria di Seivapiana 
ma di un invito-appello affinché questa bevanda trovi nuovi 
amici, consumatori e anche nuove idee dal punto di vista 
produttivo e commerciale. 

Cggi il vino deve difendersi dall'attacco massiccio dei pro
duttori di birra, acque minerali, alcolici, superalcolici che 
spendono per la loro pubblicità centinaia e centinaia di 
milioni. • 

Il consumo del vino è diminuito con il trascorrere degli 
anni. Da oltre 120 litri l'anno pro-capite, il consumo del vino 
è sceso sui 96-97 litri mentre ogni tedesco consuma ogni anno 
140 litri di birra e gli inglesi 120. 

Dunque la mostra del « Toscanello d'oro » di Pontassieve 
che si svolge dal 16 al 20 maggio è rivolta quest'anno alla 
promozione del consumi del vino di qualità come 11 Chian
ti DOC. 

Una manifestazione che si è spinta fuori dai confini 
regionali e nazionali, portando i prodotti delle aziende agri
cole su importanti ribalte internazionali. 

E' stato ricordato la massiccia presenza delle aziende del 
Toscanello ad a Arte e Vino di Toscana» a Siena ed alle 
due manifestazioni promozionali organizzate jtìalla Regione 
e dall'ICE a Londra e a Dusseldorf con la partecipazione di 

decine di aziende che hanno rappresentato l'enologia italiana. 
Il sindaco di Pontassieve. Pietro Selvi, presidente del 

comitato organizzatore della Mostra, nel presentare la deci
ma edizione della mostra ha evidenziato che il «Toscanello 
d'oro» ha raggiunto traguardi importanti mettendo in luce 
— come era negli scopi della iniziativa, che non è mei stata 
una delle tante sagre — molti problemi della viticoltura ita
liana e toscana in particolare individuando soluzioni ed 
adoperandosi per il superamento di posizioni ormai insoste
nibili. 

A questo risultato si è potuto arrivare anche grazie ai 
concreti interventi delle istituzioni che operano nel territorio 
e in particolare della Regione, della Provincia, della comunità 
Montana e dei comuni del comprensorio nonché degli enti 
turistici. Il programma — di cui avremo modo di riparlare — 
comprende una serie di manifestazioni interessanti. 

A N D R O M E D A S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via Are t ina , 62/r • Te l . 663.945 
Li provocante vedette mtetnaz orale: Gilda 
in Desiderio erotico, ceri Biagio Casalini, 

Lady Serena. Miss Susy. Sonia Tamar. L'altro-
zicne: gli Asterix, canta Angelo Grey. Film: 
Quella provincia maliziosa, technicolor. (Spet
tacoli V M 18) . 
(Orario rivista 17,15-22,45) 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
(Ap. 17,30) • • 
(Ap. 15.30) 
Cegi Bellavita, di Pasqua.e Festa Campanile 
a colori con Flavio Bucci. Lina Polito, Emo 
Cedevole. (VM 14) 
(18, 20,20. 22.40) . 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Questo Hlm verri proiettalo n Toscane sol 
tanto all'Arlecch no. Il porno dell'anno: Baby 
love, con Ketie Wassel V.o'et Letont lessico 
Sabel. Technicolor. (Rigorosamente VM 18) . 
(15,30. 17.25, 19.10. 20.50. 22.45) 

C A P I T O L 
Via dei Castel lani • Te l . 212.320 
L'eccezionale capolavoro candidalo a 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, colori con Robert De 
Niro ( V M 14) * 
(15, 18.30. 22) 

CORSO 
Borgo desìi Albizl - Tel. 282.687 
(Ap. 17,30) 
Un film vincitore di 2 Oscar 1979 Fuga di 
mezzanotte di Alan Porker, tcehn color, con 
B Davis. P. Sin th (VM 18 ) . 
(18. 20,20, 22,45) 

E D I S O N 
Pr.i/za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 17,30) 
Quintet, di Robert Altman, technicolor con 
Peul Newman. Vittorio Gassinoli, Bibi Ande-
son, Ferrvando Rey ' V M 14) 
(17.55, 20,20. 22,45) 
Rid. AGI5 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 17.30) 
Dimenticare Venezia, di Franco Brusati, techm 
co'or con Eriand Josephsori, Manengela Mela 
to. Eleonora Giorgi fVM 18) 
(17,55, 20,20, 22.45) 

F U L G O R • SUPERSEXY M O V I E S 
Via M Fin ieuerra Te l 270.117 
Pornoeroticomania, technicolor, con Martn 
Sema, Yoasyenne Delettre. (VM 1 8 ) . 
(15,30. 17.20. 19.10. 20.55. 22,45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunel leschi - Te l . 215.112 
(Ap. 17.30) 
Halloween. la notte delle streghe di lohn Csr-
penter, technicolor, con Donald Pleascnce. 
lamie Lee Curtis. (VM 14 ) . 
(18.05, 20,25, 22,45) 

M E T R O P O L I T A N 
F A M I L Y M O V I E S 
Piazza Beccaria - Te l . 663.611 
(Ap 15,30) 
Tutto accadde un venerdì di Wa t Disney. 
technicolor, ccn Boi-bara He-ris, Jodie Foster. 
John Astri. Per tutti. 
(16.10, 18.20. 20.35. 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Ca tou r • Te l . 215 954 
(Ap. 17.30) 
I film vincitore di 3 premi « Oscar > 1979 
Tornando a casa. In technicolor con lori* 
Fonda lon Voight fVM 14) 
(17,45. 20.15, 22,45) 

O D E O N 
Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
(Ap. 17,30) 
Hardcore diretto da Paul Schrader, techni
color. con George G. Scott, ' Peter Moyle. 
( V M 1 4 ) . -.- . . . - •• > - i . . - . i t - . 
(17.50, 20,15. 22.45) .- . • 
Rid. AGIS ' ' 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r Te l . 575 891 
Per la regia di Cesar Romero, un film tento 
horror Ecatombe (« L« città verrà distrutte 
a l l 'a lba») , technicolor, con Lane Cerro!. W 
G. McMilland. Horold Wayne. ( V M 14) 
(15.30. 17.20. 19.40. 2 1 . 22.45) 

S U P E R C I N E M A 
Via C ima to r i Te l . 272 474 
105 minuti di eccezionale thrilling con un sor
prendente tinaie technicolor Controrapina, con 
Lee Van Cleel e Karen Black 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

V E R D I 
Via Gh ibe l l i na - T e l . 296.242 
< Prima » 
Uno spettacolo ecotcnte. travo'gcnte. ks cui 
eccezionale colonr.g sonora e ai primi posti 
delie h'-t-porade mondiale: The stud (Stal
lone). e coleri, con Joen Collins. Oliver To
bias. 
(15.15. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
Seno in vendita presso la biglietteria del Tea
tro. dalle 15 alle 22. i b'glietti pe.- i posti 
numerati validi per !«i compagnia italiana di 
operette che de bui ter a nvr-tedi 15 maggio 
alle o.-e 21.30 con: La vedova allegra. 

PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 
I l corazziere 

' Al/ora e vero. Gian Paolo 
Cresci torna a Firenze come 
candidato nelle liste della 
l)C. Lo ha voluto tanfani -
si dice — e la direzione na
zionale della DC non ha esi
tato a far piazza pulita dei 
dirìgenti del movimento cri
stiano lavoratori (MCL). x>er 
fargli posto. 

E così Ezio .Burberi, pur 
protestando, ha dovuto riti
rarsi (assieme al collega Lu
cio Toh) sacrificandosi al
l'arroganza democristiana. 
Ma come si faceva a dir di 
no al Presidente Fan/ani che 
caldeggiava un posto al Par
lamento per il suo infaticabi
le press ager.t? 

Qualcuno ha pensato che 
Fan foni abbia voluto così ri-
lanciare un suo luogotenente 
per la Toscana, dopo l'ab
bandono di Bulini; qualcuno. 
in sostanza, che curi gli me-

' ressi della corrente in una 
regione così « piena » di co-
munisti. 

Cliissà. pub essere sempre 
utile avere un famiglio di 

rango in una zona cruciale 
del paese, magari per rag
gruppare le truppe in . vista 
di un'aKra « battaglia ». 

| Se . poi saranno sconfitte, 
poco male, c'è sempre l'isola 
d'Elba. 

Scherzi a parte, la vicenda 
ci fa venire alla mente il 
« corazziere » di Renato Ra-
scel. Ve la ricordate la famo
sa filastrocca? La mamma 
nonostante la statura, non 
proprio imponente. aveva 
sognato per il figlio una car
riera di « corazziere ». 

! Così è accaduto anche a 
'' G.P. Cresci con la differenza 

che è un « padrino » a sogna
re per lui una luminosa cor
rerà politica, 

Il confronto, però, finisce 
qui. Rascel è un vero comico. 

Indietro a destra 
La coerenza sembra essere 

davvero la dote dei candidati 
de. Stando all'on. Jozzclli, 
deputato uscente di Pistoia, i 
drammatici problemi del 
momento, quale quello del 

1 terrorismo, dimostrano la 
necessità di un impegno soli
dale da parte di tutte le for
ze politiche. 

I Poiché questo impegno non 
| può servire da pretesto per 
| l'ingresso dei comunisti nel 
l governo, secondo l'ineffabile 

parlamentare, «la loro re
sponsabilità nell'apertura del
la crisi del governo Andreoiti 
appare gravissima ed ingiu-
stficabile ». 

Insomma la vecchia tesi 
secondo cui i comunisti sono 
chiamati ad esprimere Matto 
il loro impegno solidale ma 
fuori dal governo perché lì 
decidono solo loro, t demo
cristiani. 

Non c'è che dire in quanto 
a linea politica i democri
stiani sono di una coerenza 
indiscutibile! 

Qualcuno, in questi giorni, a 
proposilo dei discorsi eletto
rali e dei nomi in lista si 
chedeva: ma dove va la DC? 

La risposta di un nostro 
amico è stata pronta: in
dietro a destra. 

Bello di notte 
Preferenze, donnine e 

champagne: Bartolomei brac
cio destro di Fanfani (il che è 
tutto dire!), è approdato cosi 
nelle terre dell'aretino. Ha 
fatto un gran giro elettorale 
(seguendo l'esempio del 
Maestro non perdendo mai 
un minuto, neanche in mac
china) cercando di rvjgranel-
lare voti per un partito che 
fnalmente è ritornato sulla 
ratta via. E cercando natu
ralmente di tirar l'acqua dal 
la parie della sua corrente. 
tornata di moda, e suo per
sonale. 

Dopo il lungo giro, mai 
domo, «i sarebbe rivolto ad 
un nugolo di fedelissimi: si 
va al night, avrebbe detto, 
offro io. 

La carovana, senza altopar
lanti e manifesti, s'è diretta 
verso un localino, famoso ma 
discreto, della Val di Chiana: 
li è iniziata la festa. 

Brindisi a non finire. Han
no brindato ai r\i, che 
stando ai sondaggi si sentono 

già in tasca. 
Hanno brindato al ritorno 

all'opposizione di quei diavoli 
dei comunisti. 

Alzando il calice sembra, 
ad un certo punto, che Bar
tolomei abbia esclamato: chi 
non beve con me peste lo 
colga. E' di gran moda il re
vival, in questa DCl 

A B S T O R D'ESSAI 
Via Romana, 113 Te l . 222 388 
(Ap 15 30) 
Due ore di risate, di g'oia. con Albartone. 
Ritoma I I conte Max di G. Bia-.ch', con A. 
Sordi. V. De Sica. 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.S.: 22.45) 

A O R I A N O 
Via Rompanosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 
Un nomo in finocchio di Damiano Damizni. 
techn cotor. con G"ut'-«no Gemma, E ecnor* 
Giorgi. Michele Placido. ( V M 1 4 ) . 
(16 . 18.15, 20.30. 22.45) 

A L D E B A R A N 
Via F Baracca. 151 - Te l . 410 007 
Dìnasty, colori, ccn un wst colossale d'retto 
da C.M. Kulg. Per tutti. 
(17.30. 19.15. 20.40. 22,45) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M del PODOIO. 27 Te l 282137 
I maestri def cinema II presagio di R.ehard 
Dorncr. technicolor, con Gregory Peck, Lee 
Remick. ( V M 1 4 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgori le confortevole 
e-'egonr») 
Un capolavoro spettacolare ed appassionante 
Technicolor Taverna Paradiso, con Sylvester 
Stallone. Ar re Archer. 
(15.30, 18. 20.15. 22.45) 

G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 
BU5 3. a 23 31. 32 33 
Spettacoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 

C A V O U R 
Via Cavour - Te l 587 700 
N a a t w l u II principe «ella notte d retto da 
Warner Herzog. Techn color, ccn K'aus K:n~ 
skj. Isabelle Adjeni e Bruno Goni. ( V M 1 4 ) . 
Rid. AGIS 

C O L U M B I A 
Via Faenza Te l 212.178 
Sessualmente rostro ( V M 1 8 ) , a coìo"! 

E D E N 
1 Via della Fonderla - Te l 225.643 

Totò in L'Imperatore di Capri, ccn Totò. 
Yvcnne Sansen. FvterM Merlin!. Mario Ca
stellani. Reg'o di Lu'gi Comancini. Per tutti. 
(U.S.: 22.40) 

EOLO ^ 
Borgo 8. Frediano • Tel. 296.822 . 
(Ap. 15.30) -
Calore nel ventre, (VM 18) a colori. 

F I A M M A , _ntnt 

Via Pac lnot t i • Te l . o0.401 

f£,P 'romana di Car.o Levi; Crlat. •! • «£ 
malo a Eboll, di Francesco Rosi. J " » * 1 ' ™ 1 0 ' 

• « n Gian Mar.» Volente. Irene " Pepa*. Lea 
Massari. A. Cuny Per tuttil 
(16 19 22) 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
S nlonia d'autunno, a colon 
Rid. AGIS 
FLORA S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
sJuP.dra5'3.ntldrog.. con Tony Musante. Su-
stn Shasberg. technicolor. Per̂  tutti. 
(15,30. 17.15. 13. 20.45. ^ . 4 5 ) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragl i Te l . 222 437 
Ecco l'Impero del sensi, di Nagiso Oihlnw. 
technicolor. (VM 18) 
Platea L. 1700 - . . „ . » e i i i n n i 
(Rid. AGIS, ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.200) 
(17.30. J9.05, 20.50, 22,45) 
I D E A L E 
Via Firenzuola Tel. 50.706 
Decatlon', colori, con Karl Lanchbury, Sibyla 
Grey. (VM 1 8 ) . 

I T A L I A Mn 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ere 10 antim.) 
Sorbole che romagnola, technicolor ccn Ma-
ri? R. Riuzzi, M Ciavtiro. (VM 14 ) . 
M A N Z O N I 
Via Ma r t i r i Te l 366 808 
Caro papà, di D'no Risi, technicolor con Vit
torio Gassmoi. Aurore Clement. Per tuttil 
(17. 18.45. 20.40. 22,35) 

M A R C O N I 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
(Ap. 17.30) 
I due superpledi quasi piatti, colon, con 
Terence Hill. Bud Spsncei. P<r tutti. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
'Locale per famiglie) a proseguimento prl 
me visioni . 
Un fortissimo « thrill'ng ». Eestmencolor: La 
grande paura, con Beborah Walley, Paul Carr. 
(VM 18) . 
(16. 17.45. 19.15, 20.45. 22.45) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - T e l . 675.930 
(Ap. 15.30) 
Un film di Emil Lote^nu I lautari, technico
lor. con Dim.tri Hebesescu, OÌ50 Cimpsanu 
(R'duzicni) 
(U.s. 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Te l . 362.067 
(Ap. 16) 
Perché quelle strane gocce di sangue sul corpo 
di Jennifer?, colori, cor» Edwige Fenech, An
nabella Incentrerà. (VM 1 4 ) . 
S T A D I O 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap 15.30) 
II film dei 7 Oscer. di George Roy Hi' l . 
colori La stangata, con Paul Newman Robert 
Redlord. Robert Show. Per tutti. 
(15.30, 18, 20.10. 22.40) 

U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Vìa Pisana. 17 - Te l . 226.196 
(Ap 16) 
Personale di Robert Aldrick. solo ogg:. Dram
matico, violento L'imperatore del nord, con 

. Ernest Borgn'ne, Lee Marvin, K. Carredine. 
Colori. (VM 1 4 ) . r . , 
L. 800 , 

..(U.S. 22.30) ' . I - -

V I T T O R I A ••<-
Via Pasn in l - Te l . 480.879 
Watt Disney presente La avventure di Peter 
Pan, technicolor. Al film e abbinato II cavallo 
tatuato, technicolor. 
(15,30. 18. 20.15, 22,40) • 

A L B A 
Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 
Sexy a colori Nel mirino dei Black Aphrodite, 
con Ajita Wilson, Tetly Sevalas, Harru Ste-
vrns. (VM 1 8 ) . 
Rid. AGIS 

G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
Oggi chiuso 

L A NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Oggi chiuso 

AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dPl P u m i . 2 Te l 2*2.879 
Dommi: Il deserto dei tartari. 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Ser rag l i . 104 • Te l . 225.057 
(Ap. 15.30) 
Totò lascia o raddoppia? comico di C. Ma-
strocinque, con Totò, M. Bongiomo, D. Gray, 
L. Luttazzi. 

C I N E M A A S T R O 
Piazza 3 3 'mone 
Today in English 
The shout by J. SkoHmowslcy, with A. Bates, 
S. York. 
(16. 17,40. 19.20. 2 1 . 22,40) 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ri Doli. 213 (Badia a R ipo l i ) 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 
F A R O D'ESSAI 
Via F Paolet t i . 36 Te l . 469.177 
Mercoledì e giovedì: Il re dei fiardini di 
Marvin di B. Rafetson. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Te l . 700.130 
Oggi chiuso 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi ch'uso 
Giovedì: Lo chiamavano Triniti. . . 

C.D.C. N U O V O G A L L U Z Z O 
V>a S Francesco d'Assisi T**I. 204 505 
(Ap. 20.30. sì r;pete V. 1 . temoo) 
Dove vai in vacanza?, ccn A. Sord , U. To-
STaizi. P. Villaggio. Per uttti. 

S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. C A S T E L L O 
Via R Giuliani, 374 
Oggi ch'ino 

C.D.C. S. A N D R E A 
Via S Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Te l 690418 
Oggi chiuso 

S P A Z I O U N O -
Via del Soie. 10 • Te l . 294.265 
(Spett. ore 17,30-20.30-22,30) 
Une parile de campagna di Jetn Renolr, ccn 
5. Bal i l le. G. Sani. (Frenc'a 1963) . 
Picnic alla irancese di J. Renolr, con P. Meu-
risse. C. Rouvel. (R enea 1959) . 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a • Ema, Via Ch ian t ig iana , 117 

1 Oggi chiuso. 
C.D.C. C O L O N N A T A 
Piazza Rapisard i (Sesto F io ren t ino ) • 
Te l . 442 203 Bus 28 
(Spatt. 20.45-22.30) 
Americo latina: El chagal de Nahueltoro. (CU* 
1969) di Liitin. 
CASA DEL POPOLO G R A S S I N A 
Piazza della Repubbl ica • Te l . 640.083 
Oggi chiuso 
C R C A N T E L L A 
Via Pul icc iano, 53 Te l . 640.207 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11118 
Oggi chiuso 
M A N Z O N I (Scandlcci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 
Un film di Marco Ferreri L'ultima donna, 
con Orna.la Muti, Gera'd Depardleu. ( V M 
18 ) . 
(U.s. 22.30) 

S A L E S I A N I 
Figl ine Valdarno 
Via Roma IC, Te l . 958 125 
Criminali in pantofole, colorì. 
G A R I B A L D I 
Piazza Gar iba ld i (Fiesole . Bus 7) 
O.-gi chiuso, programmazioni sabato e domenica 
S A N C A S C I A N O V A L D I P E S A 
M I C H E L A N G E L O 
Appassionata, technicolor, con Elecnot* Giorgi. 

T E A T R I 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
42 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Alle 20 30 Woiteck di A. Berg. Direttore: 
Bruno Bartolettì. Regia di Llliesw Cewani, 
scene e costumi di Ezio Frlgerio. Orchestre. 
coro, corpo di ballo, coro di voci bianche del 
Maggio Musicale Fiorentino. (Fuori abbona
mento). _._. . . 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola. 12-13 • T e l . 299.525 
12 RessegnB intemeiionale del Teatri Stabili. 
Ore 21 15 Centro Teatrale Bresciano, Com
parirà della Loggetta, Teatro Regionale Jo-
scrno. Comune di Firenze presente: Bdlpo 
di Seneca, regia di Cosimo Costrl, ecene e 
costumi di Maurizio Baiò, musiche di Gian-
crrlo Facchinetti. 
(Abborrati turno « B » e pubblico normale) 

T E A T R O B E N I T O SASI ( G r i M l n a ) 
CASA DEL POPOLO 
12. Rassegno Intetnaz'onale del Teatri Stabili. 
Ore 21.15 la Compagnia Nuria Barcellone 
(Spegna) presenta: Fedra, un'altra Fedra per 
favore di Salvador Espriu. Reg'a di Luis Esqiw'. 
Spazio scenico, costumi di Fobia Puigservtr, 
musiche di losé Maria Arrizabalanga. 
(Abbonati turno « E » e pubblico normolt) 
Traduzione s'mulloncg in tutti gli ord ni di 
posti. 
E' assicurato IT I servizio d'retto della line» 
31 sia all'inizio che al termine dello spette-
T E À T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini, 73 • Tel. 68.12.191 
12. Rassegna internazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21,15 il Gruppo Sperimentale Teatrale 
presenta: Il ritorno di Oreste di Mario Ricci. 
Progetto scenogrolico e regia di Mario Ricci. 
Costumi di Fabrizio Magnini. musiche di Alvin 
Curran. 
(FHiori abbonamento) 
C O L O N N A 
Via G.P. Ors in i - Te l . 681.05.50 
BUS 3. 8. 23. 31 . 32, 33 
Tutti I giovedì, venerdì e so tufo ore 21.30, 
domenica e testivi ore 17 e 21,30, Ghigo 
Mesino e Tine Vinci presentano una novi
tà assoluta: La gravidanza di mi' marito. 
Regia di Tina Vinci. Scene di Roberto Mesi. 
prenotarsi al 681.05.50. Ingresso enche de 
Uinaamo Ferrucci di fronte al Lido. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Pra to Te l . 218 820 
Tutti i sabati alle ore 21,30, tutte le dome
niche e festivi alle ore 17 e 21,30 la Com
pagnia dai Teatro Fiorcnt'-no diretta do Wanda 
Pesquini presento: Giuseppe Manettl... mutan
dine • resfllpettl, tre atti comicissimi di Mario 
Marotra Prenotazioni tutti I giorni dalle ore 
15 telefonando •' 218 820 
(Ultime tre repliche della stagicne) 

T E A T R O O R I U O L O 
Via Or iuo lo . 33 - Te l . 210555 
Il lunedì, martedì, mercoledì il teetro resta 
chiuso. Il giovedì, venerdì, saboto alle ore 
21.15 e la domenica e festivi alle ore 16,30 
la < Compagnie di prosa cirtfc di Firenze * 
cooperativa Oriuolo presenta: Separati di Au
gusto Novelli. Regia di Carlo Cirri. Scene e 
costumi di Lue «no Guarnleri. Coreografie di 
Simonetta Gallo. 
( I l giovedì e II venerdì sono valide le 
riduzioni) 
T E A T R O V E R D I 
Sono in vendita, presso lo bigliettetria del tea
tro. delle 16 olle 22 I biglietti per I posti 
numerati validi per lo Compagni* Italiana di 
Operette che dtbutterft martedì 15 maggio, 
ilie ore 21.30 con la • Vedova ollofro • 
C E N T R O H U M O R S I D E 
Via V i t t . Emanuele, 303 • T e l . 4*0.261 
(SMS R l f red l ) 
Oggi, alle ore 17, prneipi di 'nterpretozicnt 
scenica seccndo il metodo di Orazio Costa. 
dizione, mimo, tecniche respiratorie, e trai
ning • vocale. Esercitazione pratica su testi 
di Fo. Ori, Cechov. 
Venerdì, ore 17. incontro con l'attrice Mfl-
rhe Febbri. 
C H I E S A S A N T O S T E F A N O 
A L P O N T E V E C C H I O 
Ore 21.- Concerto sinfonico dell'Orchestra del-
l 'AIDEM d-retta da Francesco Mander. In pro
gramma musiche di Mozart, Haydn o lee-
thoven. 
N I C C O L I N I 
V ia Ricasol i - T e l 213.282 
Questa sera, ore 21.15, Paolo Poti *>: > I 
merino » di Bruno Carbocci. p-esrndita delle 
ore 10 alle 13 e dalle ore 15.30 allo 19. 
S A L O N E B R U N E L L E S C H I A N O 
Piaz7a SS Annunz ia ta . 1 
12. Rassegna Intemazicrrsle dei Teatri Stabi.i 
Ore 17: « Utopia » di Luce Ronconi. Ora 19. 
« Laboratorio di progettazione teatrale • d 
Luca Ronconi. Ore 21.30: • Frammenti di 
una trilogia - (Elettre. Troiane, Medea) di 
Andrei Scrbtn. Ingresso libero. 

PRATO 
AMBRA: R'poso 
ARISTON: Riposo 
•O ITO: Riposo 
•ORSO D'ESSAI: Ripeso 
CENTRALE: Gege Betlavita 
CONTROLUCE: nuovo srooremma 
CORSO: La contessa, la contess.ne e 

merlerà 
GARIBALDI: Un uono in ginocchio 
ODEON: Happy Days la banda dei fiori 

pesco 
POLITEAMA: Giallo napoletano 

la et-

EMPOLI 
CRISTALLO: Betsy ' 
EXCEISIOR: Il cacciatore 
LA PERLA: Le pomomogli 

Rubrieh* a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N 2 C • Via 
Martoll l n. 8 • Tatofonl: 2B7.171 • 111.4tt. 
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Si fermano per quattro ore i lavoratori dell'industria e dell'agricoltura 

Venti manifestazioni in Toscana 
durante lo sciopero generale » . , . . * 

I sindacati chiedono la rapida e positiva chiusura delle trattative per i contratti - La giornata di lotta vuole 
significare anche un deciso impegno contro il terrorismo - Le iniziative previste oggi nei centri della regione 

Oggi per un minimo di 4 
ore scioperano i lavoratori 
dell ' industria e dell'agricoltu
ra dando vita alla giornata di 
mobilitazione e di lotta deci
sa dal Direttivo Nazionale 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL ne,l quadro delle lotte 
contrat tual i eci a sostegno 
della richiesta di una chiusu
ra rapida e positiva delle 
t ra t ta t ive . Cent inaia di mi
gliala di lavoratori toscani 
scenderanno in sciopero con 
milioni di altri lavoratori nel
l ' intero paese e da ranno vita 
a 20 iniziative e manifesta
zioni terri toriali . 

Le chiusure politiche e pre
testuose che finora hanno 
contraddis t into l 'atteggiamen
to del padronato su tut t i i 
punti qualificanti delle piat
taforme necessi tano di una 
intensificazione della lotta e 
dell 'iniziativa. 

Il sindacato, al contempo, 
pur valutando il grande valo
re che assumerebbe una ra
pida conclusione delle ver
tenze aper te in un clima po
litico complicato e denso di 

avvenimenti importanti , riaf
ferma la volontà di lotta dei 
lavoratori per soluzioni con
t ra t tual i che affermino la li
n e a meridionalista, di svilup
po dell'occupazione, di pro
grammazione c'omocratica 
finora avversata nei fatti dal 
padronato pubblico e privato, 
quindi non r inunciando ai pi
lastri della s t ra tegia contrat
tua le e dellu p ia t ta forma del
l 'Eur i e reclamando una 
svolta di politica economica. 

Dopo gli ult imi dolorosi 
avvenimenti terroristici di 
Roma e la risposta massiccia 
che il 3 maggio i lavoratori 
ed i cittadini hanno dato al
l'acutizzarsi della s t rategia e-
versiva. la giornata dell'8 
maggio e le manifestazioni 
indette sa ranno una ulteriore 
occasione di impegno dei la
voratori a ò'fesa delle istitu
zioni contro il disegno scar-
dlnatore dello ' S ta to demo
cratico, per un clima di 
confronto civile nel Paese 

fi quadro riassuntivo delle 
iniziative è il seguente: 
FIRENZE 

Sciopero di 4 ore dell'in
dustria, a r t ig ianato e dei 
braccianti . L' intera mat t ina ta 
II t raspor to merci . Dalle ore 

• 9 al te rmine della mat t ina ta , 
' il Circondario s di Firenze. 

• • Manifestazione • • in te rzonale 
,' con questo svolgimento: ' ' 

Concent ramento 1. - corteo 
Zona Scandicci-Le Signe 
Quartieri 4 e 5 di Firenze, 
Zcoa Chiant i : ore 9 in piazza 
Vittorio Veneto (Ponte, alla 
Vit toria) . 

Concentramento 2. corteo 
Zona Bagno a Ripoli. Fiesole, 
Quart ieri zone Sud-Est di Fi
renze. Zona Mugello, Zona 
Val di Sieve: ore 9 in piazza 
Beccaria. -

Concent ramento 3 . corteo 
Zona Centro Norò e Z rna In
dustriale. Zona Sesto-Cam-
pi-Calenzano:ore 9 alla For
tezza da Basso (i lavoratori 
metalmeccanici della zona 
industriale confluiranno alla 
Fortezza da Basso con un 
corteo che si formerà in via 
Panciat ichi) . 

Alle ore 10.30 in piazza del
la Signoria Comizio. Par lerà 
Giacinto M i l i W o segretario 
confederale CGIL. 
VIAREGGIO 

Manifestazione con comizio. 

FORNACI DI B-ARGA 
(Confluenza anche della 

P iana di Lucca). Manifesta
zione con comizio. 
BIBBIENA 

Sciopero dalle ore 9 alle o-
re 13 e manifestazione di zo
na del Casentino, con comi
zio. 
SAN SEPOLCRO 

Sciopero dalle ore 13 alle 
ore 17 con comizio alla IBP. 
AREZZO 

Sciopero con presidio dei 

lavoratori e diffusione di ma
teriale sincacale, in piazza S. 
Jacopo. Alle ore 16 incontro 
con le forze politiche sul te
ma dei rinnovi contra t tual i . 
MONTEVARCHI 

Sciopero dalle ore 9 alle o-
re 13 dell ' industria ed arti
gianato. Edili e braccianti 
l ' intera giornata. Al mat t ino 
manifestazione dell 'intero 
Valdarno con comizio di 
Gianfranco Rastrelli , segreta
rio generale della Federazio

ne Regionale CGIL CISL-UIL. 
LIVORNO 

Sciopero dalle ore 9. corteo 
e comizio di Gino Manfron, 
segretario confederale della 
UIL. 
ROSIGNANO 

Sciopero e manifestazione. 
PIOMBINO 

Sciopero e manifestazione. 
PISA 

Sciopero di 4 ore al matti
no, manifestazione e comizio 
di Giorgio Liverani segreta

rio generale della FILIA Na
zionale. 
PONTEDERA 

Sciopero di 4 ore al matti
no manifestazione e comizio 
di Alberto Tridente , segreta
rio nazionale della FLN. 
GROSSETO 

ScioDero di 4 ore del tessili 
abbigliamento, alimentaristi , 
chimici e minatori . 8 ore per 
edili metalmeccanici, brac
cianti . Nell 'area di Grosseto 
dalle ore 9 alle ore 12. Mani-
fes tazìme provinciale a 
Grosseto, piazza Dante. 
PRATO 

Sciopero al matt ino. I cor
tei affluiranno in piazza S. 
Maria del Castello dove si 
svolgerà la manifestazione. 
PISTOIA 

Sciopero ai matt ino. Mani
festazione provinciale comi
zio in piazza Garibaldi con 
informazione delle categorie 
sul l 'andamento ("olle t rat tat i 
ve contrat tual i . 
SIENA 

Durante lo sciopero assem
blea-dibattito con le forze 
oHIHehe. 
POGGIBONSI 

Manifestazione della Val-
delsa senese e fiorentina, con 
comizio (nel pomeriggio). 
CHIUSI 

Manifestazione della Valdi-
chiana senese ed aret ina, ccn 
fomi7io. 
MASSA 

Industr ia ed agricoltura. 4 
ore di sciopero. L'intera 
pìornata per le costruzioni. 
Ore 10 manifestazione pro
vinciale e comizio in piazza 
Garibaldi 

A Siena una esperienza diversa nel modo di pensare la casa 

Nel quartiere di San Miniato 
nuove idee perle abitazioni 

Un progetto urbanistico che recupera la dimensione umana del vivere sociale - Gli al
loggi, i servizi, gli spazi pubblici e la vita comunitaria - Assemblea con gli architetti 

Minacciati licenziamenti nella sede di Siena- Pietriccso 

La Stac chiude i supermercati 
Da ieri i dipendenti scioperano 

In due anni gl i occupati della « catena » so 
dazione cinque plinti • di -vendita - I lavora 

no passati da 230 a 155 - Rischiano la liqui-
tori - chiedono l'amministrazione controllata 

SIENA -^ I 28 dipèndenti del 
supermercato Stac, s i tuato nel 
quar t ie re popolare ctól Pietric-
• ciò, scioperano da lunedi a 
t empo indeterminato contro 
le minacce dì l icenziamento 
avanzate dall 'azienda. 

II grande supermercato ave
va cominciato a regis trare le 
prime difficoltà due ann i fa 
dopo un avvio « folgorante » 
anche se punteggiato di po
lemiche. 

Da qualche tempo le vendi
te avevano cominciato a se
gnare un calo pesante , non 
certo derivato dalla diminu
zione dei clienti, ma piut tosto 
dalla riduzione della quan t i t à 
tV»Me merci in vendita. 
• Nel- corso di un primo In
contro fra le organizzazioni 
sindacali e di categoria e la 
azienda, l 'amministratore de
legato Mario Niccolini aveva 
messo l 'accento sulla neces
si tà di r idimensionare la gran
de quant i tà di categorie mer
ceologiche che sarebbero do-

s - s • 

i vute passare da 13 mila a 5 
' mila. 

Questo espediente avrebbe 
consenti to, secondo le previ
sioni dell 'azienda, di r idurre 
il deficit determinatosi in un 
al tro supermercato cella ca
tena Stac, a Pon te a Ema. 

L'operazione di ridimensio
namento det te rap idamente 
?li effetti desiderati dall 'azien 
da : in due anni I 230 dipen
denti nei vari supermercat i 
della ca tena scesero a 155. 
- Le t ra t ta t ive cont inuarono 
anche • successivamente di 
fronte olle continue richieste J 

di r id imensionamento avanza- | 
te dall 'azienda che lamenta
va una crisi sempre più pe
san te . - — 
- Nevi si può dire che I la
voratori n o n ' a b b i a n o dimo
s t ra to senso cV responsabi
l i tà: nel novembre "78 deci
devano di r inunciare a due 
Riornate di lavoro a cgni me
se per dare quell'ossigeno che 
l'azienda chiedeva. Tu t to pe

rò si è rivelato inuti le. Con 
una convocazione a sorpresa. 
il 5 maggio scorso, la Stac 
ha informato i sindacati , pres
so l'ufficio del lavoro di Arez
zo. di non poter far fronte al
le pressant i richieste di paga
mento avanzate dalle banche 
e di dover procedere quindi 
ad un ulteriore rióimensiona-
mento . 

La proposta capestro avan
zata dal l 'amministratore de
legato parla di chiusura per 
cinque punti di vendita (due 
ad Arezzo, due a Perugia e 
uno a 'Pra to) di "ristrutturazio
ne per i set te r imanent i (esat
t amen te t re ad Arezzo, due a 

' S i ena e due a Firenze) . Co
sì verrebbero automaticamen
te licenziati 38 dipendenti dei 
supermercat i che cesserebbe
ro l 'attività, ment re negli al
t r i negozi — a det ta dell'azien
da — si fVvrebbe ridurre il 
personale con altri 55 licen
ziamenti . 

I dipendenti della catena 
S tac potrebbero quindi passa
re da 155 a 62. 

I lavoratori si sono quindi 
trovati a fare i conti con una 
situazione senza sbocchi e si 
sono messi alla ricerca di 

soluzioni al ternat ive. Loro pri
ma preoccupazione è s t a t a 

quella di impedire che l'azien
da, trovandosi pressata dalle 
richieste di pagamento colle 
banche, perdesse di vista gli 
impegni verso i propri dipen
denti . sia in termini di sala
rio mensile, sia di eventuale 
liquidazione. Per questo mo
tivo i 28 lavoratori della Stac 
di Siena, da questa settima
na presidiano il supermerca
to per salvaguardare almeno 
il valore economico delle mer
ci che ancora si trovano nel 
magazzino. Infat t i le garan
zie dell 'amministratore dele
gato circa la sicurezza delle 
liquidazioni sono s ta te cosi 

esigue da giustificare ogni cVf-
fidenza dei lavoratori. 

SIENA — Ci si arriva tra
versando le verdi ondulazioni 
della campagna intorno a 
Siena, il luminate da un vento 
leggero, più vivo sulle cime 
del boschetto che par te dal 
fondo valle e sale su per la 
collina verso il nuovo Poli
clinico. 

San Miniato è sul versante 
opposto, su un declivio che 
sale dolcemente e che le 
costruzioni assecondano sen
za interruzione. Dapprima si 
intravvede l'ossatura, poi i 
percorsi già delineati fra 
stecca e stecca, infine alcuni 
movimenti, figure che vanno 
prendendo forma e il quar
tiere che abbandona la Mia 
immobilità per essere un 
luogo di incontro. 

Gruppi di persone, famiglie 
al completo con i bambini 
s t anno già visitando il nuovo 
quartiere. I futuri abi tant i di 
San Miniato non si trovano 
lì per caso. 

L'incontro, organizzato dal 
Comitato Cit tadino del PCI 
ha lo scopo di fornire un'oc
casione ai prossimi inquilini 
di San Miniato per en t rare 
in contat to ufficiale con il 
loro quartiere, per ascoltare 
le spiegazioni che hanno loro 
fornito i progettisti archi te t t i 
Augusto Mazzini e Fabrizio 
Mezzedimi, assessore all'ur
banistica del Comune di Sie
na. 

Quando ci contiamo, in u-
na salet ta provvisoria, allesti
ta in uno dei quart :eri in 
costruzione, siamo circa due
cento. E' s tato un incontro 
importantissimo. San Miniato 
non è un quart iere facile: un 
esempio di urbanistica Inte
gra ta dove 11 risiedere signi 
fica abita- uno spazio rela
zionale at trezzato come sin
tesi archi tet tonica del rap
porto spazio tempo dove il 
cit tadino si muove durante le 
sue molteplici a t t ivi tà giorna
liere. 

Allora è del tut to evidente 
che gli abi tant i sono u n a 
par te essenziale, sono gli at to
ri e gli scenografi, al tempo 
stesso, di uno snazio che non 
domina o condiziona, ma che 
è dominato, condizionato e 
modellato. 

Che cosa è San Miniato? 
«Un quart iere dove si può 
vivere bene: dipenderà da 
noi che c i ' andremo ad abita
re». «Sono d'accordo con la 
scelta che h a fat to il comu
ne : qui troveremo pratica
mente tutto, dai negozi ol ci
nema. al teatro, ai percorsi 
per le passesrgiate». 

«San Miniato? E' una cosa 
grossa. Non si può ancr ra 
dire come verrà, ma dalle 
spiegazioni che ho avuto sta
sera penso che verrà bene. 
Mi pipce l'idea del laghetto 
che verrà costruito sul fondo 
valle». 

Ad un componente del cor-
siglio di circoscrizione c'-»= 
comprenderà il nuovo quar
tiere chiedo: Ma che cosa è 
San Miniato rispetto a Siena? 

«La sua prosecuzione, in 
un certo senso. Qui ritrovo. 
in termini moderni, lo st*>-so 

' indice di vivibilità che offro
no gli spazi e le archi te t ture 

I dela Siena medioevale». 
I Mentre scorrono le diaposi-
j tive. alle nostre spalle sen-
| t iamo dei comment i : «Sono 

curioso di vedere come ci si 
sta». Una curiosità che era 

Eccezionale programma di festeggiamenti 

Il Duomo 
di Siena 
compie 

800 anni 
La Cattedrale fu consacrata il 18 novembre 
del 1179 - La peste del 1348 ridimensionò il 
progetto di ulteriori ampliamenti - Nella storia 
un contrappunto religioso alle vicende sociali 

SIENA — La cattedrale 
tenete compie gli annt. Ot
tocento, per la preasio-

.ne. E per una festeggiata 
tanto illustre era normale 
che fosse previsto un pro-

, grammo di festeggiamenti 
eccezionale; in guesto pri
mo scorcio di anno, infat
ti, si è già svolta una no-

. tevole parte delle inanità 
stazioni previste per cele
brare gli otto secoli tra-

. scorsi da quel 18 novem
bre 1179, giorno in cui. 
secondo una tradizione 
suffragata dai documenti, 
fu consacrata la chiesa 
che, insieme al palazzo co
munale, ha rappresentato 

l fino ad oggi il simbolo 
stesso delta città, 

Per la cattedrale i sene
si ebbero, fin dalle epoche 

, più antiche, una particola-
. re attenzione: la videro. 
• quando ancora non era del 
'- tutto terminata, come una 
. loro prestigiosa insegna, 
' da mostrare ttgli occhi dei 
t' concittadini — e soprat

tutto — del forestieri. E 

tanto furono convinti di 
questo da decidere, nella 
prima metà del XIV se
colo (quando appunto non 
ancora la fabbrica era 
compiuta) di adibire l'edi
ficio fino ad allora co
struito a semplice transet
to di una più grande cat
tedrale, che fosse la più 
grande della cristianità e 
— soprattutto — oiù pre
stigiosa dì quella della vi
cina Firenze con la quale, 
perduta ormai Ut gara per 
la supremazia politica ed 
economica, Siena si im
pegnò in una tenace rin
corsa sul piano estetico. 

La cattedrale nuora — 
che doveva avere le di
mensioni di tutta la attua
le piazza del Duomo — 
non si fece. 

A far svanire il grandio
so sogno intervennero mol
te cause, ma soprattutto 
intervenne queirtmmane 
flagello che fu la peste del 
1349 che decimò la popo
lazione. 

Al senso religioso del

l'edificio non andò mai 
disgiunto anche un sottin
teso politico: la posizione 
delta cattedrale — ha af
fermato Roberto Barzanti 
nella conferenza che in 
gennaio ha ufficialmente 
aperto il ciclo di celebra
zioni — che si situa come 
acropoli all'interno della 
prima cerchia di mura, ri
chiama immediatamente 
la posizione di rilievo via 
via acquistata dal vescovo 
e dalla chiesa, non solo 
come fulcro della vita spi
rituale, ma come riferi
mento obbligato di cresci
ta civica, come autorità 
indiscussa e prestigiosa 
nei confronti delle vicine 
citta, in primo luogo Arez
zo e Firenze. 

Fin dalle origini la cat
tedrale senese fu intima
mente legata con U culto 
mariano: un culto che la 
costruzione della cattedra
le e la sua dedicazione ri-
vitalizzarono ma che indi
scutibilmente preesisteva. 
C i forse un qualche noc

ciolo di verità — ha in
fatti affermato Ubaldo 
Morandi. direttore dell'Ar
chivio di Stato di Siena 
nel corso della sua con
ferenza su questo argo
mento — nella leggenda 
che vorrebbe la vrima de
dicazione di Siena alla 
Madonna proprio ad ope
ra del suo evangelizzatore, 
Sant'Ansano. 

Non sfugge la singolari
tà del fatto che l'anno 
« indizionale * (un lasso 
di temvo che, originaria 
menie usato con finalità 
tributarie, rappresentò nel 
medioevo un criterio di 
datazione) a Siena, unica 
città al mondo, iniziasse 
r8 settembre, anziché il 
1.. e che le prime testimo-

. nianze di questa fino ari 
ora sconosciuta anomalia 
risalgano al 730. a pochi 
anni dopo. cioè, che il 
pontefice Sergio I aveva 
proclamato la festa deVm 
Natività di Maria festa so
lenne della chiesa. 

Per i senesi, dunque. fi 

duomo fu una casa per 
pregare e per ritrovarsi. 
per essere protetti e rico-
noscersi partecipi di una 
identica comunità. E gli 
effetti di questa suggestio
ne collettiva si ritrovano 
attraverso tutto l'arco del
la stona cittadina. 

Il primo, clamoroso epi
sodio. fu forse quella pru 
cessione che. alta vigilia 
dello scontro di Montapei-
ti, vide una intera cit
tadina sotto la guida del 
suo capo riconosciuto. Bn 
nnguida Lucari, in proces
sione a fare atto di devo 
zione di fronte all'immagi 
ne della Madonna invo
cando la protezione sulla 
città e sul suo esercito. 

Un atto che. se fu il 
primo, non rimase isolato. 
Lungo tutta la storia di 
Siena la cattedrale e t« 
sua patrona fecero da con
trappunto rtliaioso alle vi
cende cirili: era li. nella 
cattedrale, che i feuda-
tari sottomessi aiuraruno 
fedeltà allo Stato senese. 
Era ad onore della Ma
donna che. la vigilia del
l'Assunta, si sgranava ver
so il duomo quel corteo 
dei ceri e dei censi — au
tentica e sola fetta nazio
nale della repubblica — al 
quale dovevano partecipa
re, per statuto, tutti i cit
tadini che non fossero im
pediti da malattia, e du
rante il quale le comunità 
del contado rinnovavano 
Tatto di sottomissione e 
di fedeltà alla citta domi
nante. 

Una suggestione collet
tiva che sopravvisse nei 
secoli, fino al punto di 
arrivare, per quanto smor
zata. ai giorni nostri: può 
forte apparire anacroni
stico U gesto di alcuni se
nesi che, la sera del 18 
giugno 1944, in un mo
mento tra i più drammati
ci per la città, attraver
sata dai tedeschi in riti
rata ed incalzata dalle 
truppe di liberazione e dal
le formazioni partigiane, 
in duomo ripeterono l'atto 

di dedizione alla Madon
na. Un gesto che. troppo 
facilmente, si potrebbe li
quidare nell'ottica attuale 
come bigotto o municipa
listico. 

Pel culto mariano ri
sentì, praticamente, 'nttn 
l'orchi*ettura della catte
drale. tanto da in-lur-e 
uno studioso tedesco — 
Friedrich Ohly — ad inter
pretare in un suo studio 
recentemente tradotto m 
italiano (La Cattedrale co
me spazio dei t«mpi 11 
Duomo di Siena, pubblica
lo nell'ultimo numero del 
« Bullcttino senese di alo 
ria patria »> l'intero prò 
gromma figurativo che or 
na la facciala come rap 
presentazione dei raticnn 
su Maria, in un coniato 
»-•/>«. quasi un imvi°n*o 
suagestivo libro, concene 
rebbe in ogni suo "<petlo 
rerso l'allegoria delle epo 
che della salvazione del
l'uomo. Una interpretazio
ne. del resto, sulla o itale 
si è soffermato in una 
sua conferenza anche En 
zo Carli, storico dell'arte. 
rhe in questa chiave ha 
infatti « letto » /'/ pulpito 
di Giovanni P'*nno "d al
tre «culture della c/n*<n. 

Se la cattedrale di Siena 
rappresentò un momento 
particolare per la storia 
della mentalità religiosa. 
non lo costituì meno per 
la storia delVarte. 

Eppure è proprio se
guendo le linee di i»ofu-
zione della costruzione che 
si giunge a comprendere 
la gradualità della goticiz-
zazione del monumento: 
l'impianto iniziale segue 
ancora, infatti, una fra
seologia sostanzialmente 
romanica. Sarà solo con 
il completamento della 
facciata (e siano nel 1370) 
che la trasformazione è 
completamente avvenuti 
nonostante un codice ar
chitettonico rimasto ro
manico. 

Duccio Balestracci 

più che altro una ottimistica 
previsione, a v giudicare ual 
piosieguo del discorso: «C'è 
anche il laghetto per pesca
re»! ' 

Ma allora potremmo pen
sare che sono tu t te rose e 
Jioi i , a San iviimaio? iNon e 
così. 
v ^ , come dicevamo, un 
quartiere difficile, si basa su 
ìace precise, non è un invo
lucro che può essere giudica
to. secondo i criteri di una 
edilizia residenziale, bello o 
brutto di per sé come una 
serie di appar tament i con 
funzioni indipendenti auto
sufficienti costruiti per ac
cogliere att ività domestiche o 
soddisfare bisogni limitati a 
singoli nuclei familiari. 

San Miniato non è questo. 
La sua stessa s t ru t tu ra è un 
contenuto socializzante che 
suggerisce: è in un certo sen
so allegoria di un nuovo vi
vere civile più associato e 
democratico e in un certo 
altro rete architettonica rea
le e funzionale a questo mo
do nuovo di Intendere la 
complessità dell 'abitare. 

E' probabilmente la perce
zione di questa uni tà che in
curiosisce i futuri abitanti . 
Fa t to s ta che di San Miniato 
sabato sera si è discusso an
che con qualche preoccupa
zione legit t ima: «non deve ri
manere isolato dalla ci t tà ; 
San Mini?to e Siena devono 
at t rars i reciprocamente: oc
correrà curare molto la 
s t ru t tura viaria ». 

San Miniato ha sollevato 
anche molte polemiche. Si è 

gridato allo scandalo -Ielle 
finlstre troppo piccole si è 
chiamato sperimentalismo li
na nuova concettuàlità del
l 'abitare che dilatava lo spa
zio abitativo al di là del pe
rimetro delle mura domesti
che. Si è chiamato intellet
tualismo di sinistra le idee 
mille volte spiegate « i n chia 
rezza e motivazioni. 

San Miniato non è un mo-

Di nuovo 
occupato 

il Residence 

PISA — Di nuovo occupati gli 
appartamenti del Residense 
2000, l'ex villaggio Colombo di 
via Brennero, di proprietà del
l'immobiliare romana SAICA. 

Ieri pomeriggio un gruppo di 
persone ha occupato venticin
que appartamenti del resi
dence. 

L'iniziativa è stata decisa 
dall'Unione Inquilini e da De
mocrazia proletaria. 

Come si ricorderà una cin
quantina di appartamenti del
lo stesso complesso edilizio fu
rono requisiti dal Comune di 
Pisa nello scorso mese per da
re un alloggio ad altrettante 
famiglie che avevano ricevu
to lo sfratto o che abitavano 
in case di fortuna. 

numento ideologico né una 
bizarria né una preziosità 
na ta ad un incrocio arbi tra 
rio fra politica sociologia e 
architet tura. 

Siena è una cit tà urbanisti
camente difficile; occorrono 
scelte che spesso non sono 
semplici e non possono esse 
re semplici p?r una cit tà che 
non può vedersi crescere in
torno un'edilizia casuale una 
specie di cintura es t rane i 
dove manca l ' impronta cultu
rale e la scelta è visibile sol 
tanto come assenza di idee. 

Uno dei futuri abi tant i ci 
ha detto: «mi ero fatto in
fluenzare dalla propaganda 
noi mi sono accertato di 
persona e mi sono ricreduto 
li problema della casa e 
troppo importante per essere 
risolto costruendo a caso». 

La discussione di sabato 
scorso all ' interno del quar
tiere fra case già ul t imate e 
blocchi ancora In costruzio
ne ha dimostrato che i cit
tadini che andranno ad abi
to re a San Miniato hanno re 
cepito il messaggio culturale 
del progetto che li vuole pro
tagonisti che li designa ele
menti indispensabili, gestori. 
par te integrante di un intero 
movimento che è ad un 
tempo umano e architettoni
co. 

San Miniato « a più dimen
sioni» senza la sente non a-

vrebbe sen s o: perchè è pro
prio la gente a renderlo tale. 

Enzo Nassi 

Un convegno del Partito comunista a Cecina 

Il turismo deve ancora 
scoprire le zone interne 
Necessaria una programmazione del settore - Il con-
gestionamento sulla costa e l'emergere dei centri minori 

CECINA — «Turismo come» 
è s ta to il tema del convegno 
tenuto a Cecina sui problemi 
del settore, organizzato dal 
Par t i to Comunista e concluso 
dal compagno Francesco Da 
Prato, viceresponsabile della 
Commissione Nazionale del 
Turismo. 
• E' la prima volta che si 

affronta la questione in mo
do globale, parlando non solo 
del littorale lungo il quale il 
fenomeno del turismo ha as
sunto l'aspetto di una vera e 
propria industria, ma anche 
della par te collinare del ter
ritorio sempre più interessata 
ai flussi turistici. 

Rosignano. Cecina. Ripar-
bella, Castellina, Guardistallo, 
Casale, Montescudaio. Bibbo-
na, Castagneto. Sassetta fan
no par te di un territorio ric
co di beni natural i che pos
sono dare impulso allo svi
luppo del set tore e con esso 
un forte contributo all'eco
nomia della zona. 

Lo sviluppo diseguale del
l 'attività turistica è il prodot
to di un mancato indirizzo 
programmatore che deve es
sere recuperato e nel quale 
l'iniziativa privata può avere 
una propria collocazione. 

Rimane per tan to fondamen
tale 11 ruolo che l 'Ente Loca
le può svolgere nell 'ambito 
delle deleghe regionali e l'in
tervento della Regione stessa 
con leggi a cara t te re promo
zionale e di sostegno. 

Dalla relazione, dalle co
municazioni e dal dibatt i to è 
emersa la necessità di un e-
quilibrio terri toriale fra zone 
costiere e interne entro le 
quali le componenti economi
che (industria, agricoltura e 
turismo) devono trovare un 
loro equilibrio. 

Infatt i neila zona sono pre
senti grandi complessi in
dustriali come la Solvay. 
mentre l'agricoltura deve a-
vere un proprio spazio che 
gii assicuri un effettivo svi
luppo e non deve essere mu 

( tilata da pseudo at t ivi tà tu-
' nat iche come quella che vuo
le trasformare la casa colo- ' 

par te di coloro che fino ad f 
oggi hanno t ra t to profitto da 
tale at t ivi tà . 

Il provvedimento non ha 
nulla di punitivo, ma vuol 
destinare all'uso di tut t i i 
cit tadini le spiagge e le pine
te che sono s ta te completa
mente privatizzate 

Contemperare tali esigenze 
è necessario dal momento 
che i campeggi sono una par
te importante per il turismo 
sociale che deve essere svi
luppato. I campeggi danno 
nel contempo un contributo | 
notevole al problema della j 
ricettività, essendo le struttu- I 
re alberghiere insufficienti a 
contenere il flusso turistico. 

C'è infine il problema della 
qualificazione professionale, 
assai scarsa negli oltre mille 
addet t i che operano soprat
tu t to nei comuni di Rosigna
no. Cecina. Ribona e Ca-
gneto. Di essi 750 circa so

no assunti come stagionali. 
Questi i dati ufficiali, ma 

dietro c'è un esercito di altri 
lavoratori che incrementano 
la fascia del lavoro nero: 
doppia att ività, par t t ime, la 
voro minorile. Forse tali ca 
renze sono derivate dalla 
considerazione del turismo 
come att ività complementare 
e non un comparto economi 
co che produce reddito. 

Qualificazione del turismo 
significa anche rapporto co 
sta-collina. dilatazione delia 
stagione turistica. E' un 
problema che va affrontato 
collegandolo alle at t ività 
promozionali, ad una diversa 
utilizzazione del tempo libe
ro. alla dislocazione delle fé 
rie. ai rapporti con le zone 
montane in riferimento allo 
vacanze degli anziani nel'.a 
bassa stagione. 

Giovanni Nannini 

GROSSETO - E' ora ricoverato in ospedale 

Imputato si sente 
male in aula 

Il PM ha chiesto esami per accertare una eventuale 
« crisi di astinenza » - Intimoriti alcuni testimoni? 

nica in «seconda casa»: 
Le produzioni ortofrutticole 

devono essere col legate alle 
esigenze del terri torio senza 
andar le a reperire in lontani 
mercati . Rapporto, quindi. 
agricoltura-turismo che ri
chiede anche nuove relazioni 
fra i vari operatori economi
ci. Nell'ambito del rlequili-
brio territoriale pot ranno es
sere «ollocate l'edilizia esi
s tente. i centro storici e la 
loro difesa, l'edilizia pubbli
ca, la salvaguardia delle co
ste a t taccate dal cancro del
l'erosione. dovuta anche a 
cause non natura l i nel litora
le Rosignano-Ceclna. la con
servazione e lo sviluppo dei 
parchi natural i e la libera
zione d d l e coste. 

Su quest 'ultimo aspetto il 
convegno ha fat to registrare 
un approfondito confronto 
stimolato da una apposita 
comunicazione presentata in 
proposito. 

Rimangono fermi però 1 
deliberati degli Enti Locali 
sui provvedimenti per lo 
spostamento dei campeggi in 
zona indicate dai Piani rego
latori appositamente adottat i . 

Ed in questa direzione oc
corre muoversi anche In rife
rimento agli investimenti da 

l 

GROSSETO - Fiorenzo 
Magni. 24 anni (omonimo del 
campione ciclistico), alcuni 
minuti dopo l'interrogatorio. 
si sente male e \ icne ri tene 
rato in ospedale. 

La pubblica accula chiede 
che vengano svolti accerta 
nienti clinici per \erif icare la 
causa del malore, in quanto 
se \ enisse provata la « crisi 
da astinenza » significhereb
be che l'eroina (sotto proces 
so nell'aula magna di Via Si 
cilia) era entrata nel Carcere. 
mandamentale di via Sarfi. 
do \e sono incarcerati da tre 
mesi 27 imputati. 

Al ventunesimo. Liliana 
Rossi, incensurata, accusata 
di aver ceduto modiche 
quantità di eroina ad un'altra 
ragazza e stata concessa dal 
tribunale la libertà provviso
ria. 

E ' successo al « mega-pro
cesso » suda droga, a Gro>se-
to. ripreso ieri, dopo una in
terruzione « forzata » di dieci 
giorni dovuta ad un incìden
te stradale accaduto al giudi
ce a latere. dottor Bocelli 
oretore di Arcidosso. che 
completamente ristabilito ha 
ripreso il suo posto nel col
legio giudicante. 

Nel dibattimento, è stato 
confermato che alcuni testi 
moni a carico sarebbero stati 
intimiditi. Una ulteriore con
ferma si attende fin dalla 
giornata odierna. quando 
verrà ascoltata la maggior 
parte dei 56 testimoni a cari
co. Ieri è stato anche letto 

dal precidente dottor Messi 
nn il e p r u m m u n a * scruto e 
firmato da tutti gli imputati 
che era stato presentato alla 
corte il primo giorno di di 
battimento. Un documento di 
una cartella e mezzo, in una 
versione rivista e corretta 
rispetto alia copia originale 
Nel documento di ieri, m o i 
to al Tribjnalc e alla citta 
dinanza i 28 detenuti, m-i 
chiedere comprensione, ri 
tengono la \ ia della droga u 
na strada senza ritorno. ch< 
pur nella divertita dei nnao 
li. li accomuna «nella noia. 
la delusione r la rabbia ». 

L'uso della droga — si so* 
tolinea ancora — è una stra 
da in discesa dovuta ad una 
situazione di morte sociale e 
culturale come quella di 
Grosseto da cui è difficile 
risalire. 

Gli imputati del « gruppo 
di Follonica », • accasati di 
* associazione criminosa ile 
dita allo spaccio di stupefa
centi » hanno ritrattato le di
chiarazioni rese in istnittoria 
quando erano, hanno detto. 
« in crisi di astinenza ». 

Hanno cioè necato le acn i 
«e rivoltesi vicendevolmente 
durante la fase i^truttor-'a 
deH'indaeine apertasi alla 
metà del febbraio scor<?o al 
l'indomani della morte per 
una « overdose * di eroina di 
Silvana Falaschi, una ragazza 
di Orbetello di 23 anni. 

In sostanza, hanno detto 
di rs«;prii drc«*ti ognuno per 
proprio conto 
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Drammatica udienza al processo contro l'« anonima sequestri » 

- *••. 

« Sei un uomo morto » urlano 
all'imputato che ha parlato 

Ha rivelato che dopo il mancato pagamento del riscatto di Luigi Pierozzi nel mirino della banda era entrato il figlio Anile 
Secondo le testimonianze del detenuto pentito il corpo del pensionato di Sesto sarebbe in un pozzo nella zona di Calenzano 

Udienza drammatica e de
cisiva al processo contro l'a
nonima sequestri sardotos:o-
siciliana. 

L'imputato Giuseppe Bono, 
. che con le sue rivelazioni ha 
permesso di individuare la 
tomba del giovane industria
le pratese Piero Ba'.dassinl, 
è venuto a confermare, pa
rola per parola con fredda 
determinazione, le accuse 
contro gli imputati, fornendo 
alla Corte e al Pubblico mi
nistero altri particolari sulle 
modalità dei sequestri di per
sona e su come sono stati 
portati a termine. 

«Sei un uomo moito mor
to. morto » hanno «ridato in 
coro gli imputati quando Giu
seppe Buono dopo tre ore 
di fila di interrogatorio, ha 
lnsclato l'aula in mr?.7o ed 
un nugolo di carabinieri. 

Dall'aula tra il pubblico si 
sono levate altre grida: «As
sassino di' la verità». Era 
la madre di Francesco G'.ii 
su, uno degli inimitati accu
sati da Buono 

Le accuse di Buono sono 
particolareggiate e circostan
ziate per cui il compito del
la difesa appare arduo do-

.po l'udienza di ieri. Naturai-
mente Buono ha cercato di 
dimostrare, senza però riu
scirvi. la sua estraneità al 
sequestro di Luigi Pierozzi e 
a quello di Piero Baldasàini. 

Egli sastiene che Quando 
avvennero l sequestri si tro 
vava a Caserta presso un 
amico. Ma questa circostan
za è stata smentita proprio 

•dalla persona che avrebbe do
vuto confermare il suo alibi. 

Giuseppe Buono ha fatto «I 
suo Ingresso Inaula alle 9.30, 
sotto ph ssuirdi e l sorrl-
setti d'esll inimitati. 
PRFSiDKNTR - Chi ha e-
seguito materialmente 11 se

questro Baldasninl? 
BUONO — EfLsio Lai. Gio
vanni Piredda. Francesco 
Ghisu, Giovan Battista Pira 
e Giacomino Baragliu. 

Giuseppe Buono ha voluto 
poi ripetere che si è deciso 
a parlare dopo aver sentito 
il padre di Piero Baldassini 
dire che per tutta • la vita 
non avrebbe smesso di cer
care il figlio. L'imputato 
« pentito » ha inoltre rivelato 
alla Corte che anche il fi
glio di Luigi Pierozzi, Amie, 
proprietario di un'industria a 
Calenzano era entrato nel mi
rino dell'anonima sequestri 
dopo la mancata riscossione 
del riscatto del padre. 
PRESIDENTE - Lei ha par
tecipato al sequestro Pie-
rozzi? 
BUONO — No. Ai primi di 
luglio del '75 fino al novem
bre dello stesso anno sono 
stato a Caserta. Dopo il se
questro del Pierozzi, Pietro 

De Simone e Francesco Pisa 
(un altro imputato che ver
rà giudicato col rito dirett »-
simo stamani assieme a Gio
vanni Piredda, Natalino Ma-

i eetti, Gandoifo Terranuova) 
pedinarono il figlio del rapi
to. Il Pisa mi disse che Ani
le andava a ballare al « Fog-
getto ». Tale circostanze l'ho 
appresa dal Pisa e dal De 
Simone a casa di Natalino 
Masetti. Mi proposero di se
questrare il figlio del vec
chio Pierozzi ma io rispo.-ii: 
« Slete pazzi, avete già am
mazzato il vecchio! ». Gli 
sconsigliai. 

Luigi Pierozzi secondo 
quanto Buono avrebbe appre
so dal De Simone, sarebbe 
stato gettato in un pozzo vi
cino al luogo dove avvenne 
il conflitto a fuoco con la 
polizia durante l'operazione di 
pagamento del riscatto. 

Buono ha dichiarato anche 
che Luigi Pierozzi.cosa non 

verosimile, che era d'accor 
do con 1 suoi rapitori per 
chiedere al familiari una qua
rantina di milioni. La sera 
del mancato pagamento del 
riscatto Luigi Pierozzi, secon
do le dichiarazioni del Buo 
no.si sarebbe trovato sul
l'auto del Pisa. 

Quando apprese che alla 
sua famiglia eiano stati ri
chiesti 500 milioni. Pierozzi 
incominciò a gridare e a ur
lare. 

Allora il vecchietto venne 
colpito. Poi i suoi rapitori 
lo avrebbero buttato in un 
pozzo. Sulla scorta di que
sta nuova rivelazione, sono 
iniziate nel pomeriggio a Ca
lenzano le prime ricerche del 
casolare con il pozzo in cui 
6i dovrebbe trovare il cor
po del Pierozzi. 

Giuseppe Buono ha detto 
ai giudici che quando si tro
vava detenuto a Lucca ven
ne aggredito da due siciliani 

che avevano ricevuto l'inca
rico dal De Simone di Im
partirgli una lezione. 

Il Presidente dottor Pira-
gino ascoltato Buono, chiama 
De Simone. 

L'imputato che a stento cer
ca di mantenersi calmo ap
pena si è seduto davanti al 
microfono, dice: «E' un bu
giardo. un falso, un Infame. 
Sta rovinando un sacco di 
persone. Io con lui non ho 
mai avuto a che fare. L'ho 
incontrato due volte soltanto: 
la prima in occasione del
l'acquisto dell'appartamento e 
la seconda quando lo accom
pagnai In Francia perdi? ri
cercato per l'omicidio della 
cognata ». 

De Simone rivolto ad Ani
le Pierozzi che si trova tra 
il pubblico grida « Se ha ti
rato fuori il Bii'.dassini, tira 
fuori anche il Pierozzi. Pro
mettigli ì soldi e vedrai che 
te lo rende vivo ». 

E' quindi la volta di Gio
van Battista Pira « Quello 
che posso dire è che Buono 
è un pazzo. Non è vero nien
te ». Pira nega anche un'im
portante circostanza: quella 
di essere stato trovato dalla 
polizia il 4 settembre 1975 
in un podere di Firenzuola 
insieme a Mario Sale. Gio
vanni Piredda e altri. « Non 
lo ricordo, può darsi che li 
conosca di vista ma i loro 
nomi non mi dicono nulla » 
è stata la risposta dell'im
putato. 

Stamani il processo ripren
de con gli imputati che de
vono essere giudicati col ri
to direttissimo. 

I difensori chiederanno i 
termini a difesa il processo 
sarà rinviato per quattro-cin
que giorni. 

g. s. 

Giovedì nel Palazzo Comunale 

A Siena l'incontro regionale 
degli amministratori comunisti 

Concluderà i lavori il compagno Giulio Quercini - In questi giorni appunta
menti di rilievo a Prato con Di Giulio e a Firenze con Napolitano - I comizi 

Nuova settimana densa di 
iniziative per i comunisti to
scani. Tutti i compagni sono 
impegnati nell'organizzare in 
contri, dibattiti, manifesu-
zioni. 

Nell'ambito del piano di h 
voro predisposto dal Comita
to Regionale per il periodo 
elettorale, dopo la prima ma-
nifestaziuie che si è svolta ie
ri al Palazzo dei Congressi di 
Firenze su < L'agricoltura to
scana e la politica agricola 
CEE », conclusa dal compa
gno Emanuele Macaluso, è .n 
programma per giovedì, dalle 

| 10 alle 13, con ripresa pome-
! ridiana dalle 15 alle 18. nel 
I Palazzo Comunale di Siena, 
I un incontro regiona'e de^h 
] animinhtrtitori comunisti. 
! Toma dell'incontro sar.'i: 
I « Nel governo della Toscana. 
I per il governo dell'Italia *. 

concluderà il compagno Giu
lio Quercini, segretario regio
nale del PCI. 

I-e altre iniziative lanciate 
svolgeranno con il seguente 
dal Comitato Regionale si 
programma: lunedi 14 mag
gio prossimo a Prato conve 
gno su « L'iniziativa del PCI 
e la piccola e media impre
sa » con il compagno Fernan
do Di Giulio e pe»' martedì 
15 a Firenze, nel Palazzo dei 
Congressi, con una manifesta
zione nazionale su « Casa e 
territorio » che sarà conclu
sa dal compagno Giorgio Na
politano. 

Frattanto domani a VIA
REGGIO si terranno due im
portanti iniziative della Fede
razione Comunista Versiliese: 
nella Sala dell'Arengo alle 21 

dibattito con il compagno Pao
lo Cantelli, responsabile dei 
problemi del lavoro e del set
tore sviluppo economico del 
Comitato Regionale. Verran
no affrontati i problemi del 
commercio. 

Sempre alle 21 nel Salone 
della Federazione in via Re
gia. il compagno Magni, re
sponsabile per la consulta na
zionale scuola del settore in
segnanti, interverrà sulla pro
blematica riguardante la scuo
la e gli operatori che vi lavo
rano. 

In provincia di PISTOIA, la 
Federazione del PCI ha an 
nunciato che nella sezione di 
Catena di Quarrata è stato 
superato, in data 5 maggio 

scorso, il 107 per cento del
l'obbiettivo elettorale per la 
sottoscrizione al Partito e nel
le sezioni di Montale e Frigna
no il 100 per cento, in quella 
del Villaggio Belvedere 1*87 
per cento e in quella della Li
ma il 79,5 per cento. La Fe
derazione comunica che per 
oggi si svolgeranno i seguen
ti comizi: Serravalle — Casal-
guidi — ore 21 (Giovanni Dol
ce); ore 21 Spazzavento (En
rico Pratesi); ore 21 Bottego-
ne (Sergio Tesi). 

Sempre per oggi in provin
cia di LIVORNO si svolge
ranno i seguenti comizi: Vi-
carello (Nelusco Giachini); 
Stagno (Luciano Bassotti); Ce
cina (Enzo Polidori). 

Fitto calendario di comi/i 
in programma per oggi alle 
ore UO.iiO in provincia di GROS 
SETO: Porronn (Faenzi); 
Poggi del Sasso (duelli); Ci-
nigiauo incontro duine (Maz
zi); Rugginosa (Harzanti); 
lstia. a->s '"''Va commercian
ti (Bracalari). I 

Se.npie >.i provincia di 
Gì osselo per domani: ore 20.31) 
Mcntorsaio (Arcioni); 20,30 
Hraccagui (Amarugi); Monte-
rotondo Marittimo 20.30 
(Faenzi): 20.30 Cana (Chielli); 
17,30 Roceastrada (Mazzi); 
Arcille ore 20.30 (Giancarlo 
Rossi); Mandano incontro con 
i giovani sulla droga (Finet-
ti-Fortini). 

Con una grande partecipa
zione popolare, praticamente 
quasi l'intero paese, a Montin-
no, frazione del comune di 
Magliano in Toscana, si è a-
perta la campagna elettorale 
con un comizio del compagno 
Walter Ciucili, candidato al 
Senato, in concomitanza con 
l'inaugurazione di una nuovi 
sede dedicata ai compagni 
scomparsi Hassaeielli-ìlonini, 
il cui esempio di militanti co
munisti e antifascisti è anco
ra vivo nella memoria del PCI 
Montianese e Grossetano. 

Di questa nuova sede i co
munisti intendono farne un 
luogo di ritrovo, di dibattito 
e discussione per l'intera co
munità e delle sue organizza
zioni democratiche. 

A Pisa sono previste per 
oggi due manifestazioni con 
il compagno Massimo D'Ale-
ma. Segretario nazionale del
la FGCI che parlerà alle 17 
a Porta a Mare e alle ore 
21 a Ponsacco. 

Negli ultimi mesi il ritmo è ulteriormente aumentato 

La Fidi Toscana ha erogato 

ben 14 miliardi di crediti 
Approvato all'unanimità il bilancio, la relazione del Consiglio di 
Amministrazione, del collegio sindacale e modifiche allo statuto 

Conferenza 
per l'occupazione 

dei lavoratori 
dell'informatica 

PISA — Si è tenuta presso 
l'Istituto di Informatica del
l'Università di Pisa la pri
ma conferenza par l'occupa
zione nel settore della infor
matica Indetta dalla FLM. 

Vi hano aderito la Lega 
dei disoccupati. l'Istituto di 
Informatica dell'Università di 
Pisa, i Consigli di Fabbrica 
deiroiivetti. dell'IBM, dell' 

. Hcneywell, i lavoratori del 
'CNUCE. i lavoratori del Ser
vizio Elaborazlcne Dati del
la Regione Toscana. Nell'am
bito dela conferenza è stata 
presentata la costltuzicne 
dela DAPA.COOP. una nuo
va coperutiva che opererà nel 
settore del Software, offren
do i propri servizi particolar
mente agli enti locali ed al-

, le piccole aziende che attual
mente seno costrette, per 

< mancanza di autenomia. a 
sottostare acriticamente alle 
proposte delle case costrut
trici. La DAPACOOP. ha 
sede preso la Lega delle Coo
perative a Firenze *i Via Na
zionale. 

FIRENZE - L'assemblea del 
soci della FIDI Toscana ha 
approvato all'unanimità il bi
lancio. le relazioni del Consi 
glio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale e alcune 
modifiche allo statuto sociale. 

Dalla relazione del Presi
dente della società Rodolfo De 
Ambria, è risultato che. al 31 
dicembre 1078. la FIDI ha ga 
rantito circa 14 miliardi di 
crediti, sviluppando considere
volmente la propria attività. 

Sui crediti garantiti 8.2 mi
liardi sono a breve termine e 
5.!) a medio termine e lea
sing. 

A questi vanno aggiunti gli 
interventi del fondo speciale 
di garanzia per 1.3 miliardi 
destinati ad aziende che par 
tecipano alla realizzazione del 
programma regionale di svi
luppo economico ne'la zona 
insufficientemente sviluppata 
dell'Armata. 

La relazione ha sottolineato 
come il ritmo di attività della 
FIDI Toscana si sia ulterior
mente accentuato nei primi 
mesi di quest'anno, di modo 
che gli affidamenti a breve 
termine sono saliti, al 15-3-79. 
a 9.5 miliardi e a 7.4 miliardi 
sono giunti i finanziamenti a 
medio termine ed il leasing. 

Nonostante questi positivi 
sviluppi, il Presidente De Am-
bris non ha mancato di sotto
lineare le difficoltà che osta

colano il ricorso al credito a 
medio termine, rallentando co
si anche l'azione della FIDI 
Toscana. In particolare ha 
messo l'accento sulla scarsa 
operatività del decreto per il 
credito agevolato all'industria, 
che si ripercuote negativa
mente sullo sviluppo degli in
vestimenti. 

Per il breve termine, inve 
ce. gli affidamenti garantiti 
dalla FIDI Toscana si sono 
avvicinati al limite massimo 
fissato dalla legge regionale 
istitutiva, pari al 25f'ó del fon
do di garanzia, tanto da do
ver valutare l'opportunità di 
un criterio meno rigido nel 
suddividere gli interventi del
la FIDI tra credito a breve 
e credito a medio termine. 

L'assessore Pollini, in rap
presentanza della Regione, ha 
molto un vivo ringraziamen
to agli amministratori, al Col
legio Sindacale ed alla strut
tura operativa della società. 
sottolineando come ormai la 
FIDI Toscana sia un punto di 
riferimento consolidato per le 
imprese di minori dimensioni 
che necessitano di un ricorso 
al sistema creditizio. 

Per il futuro, ha auspicato 
che i contributi volontari al 
fondo di garanzia non siano 
versati soltanto dalla Regio 
ne. ma anche dagli altri par
tecipanti al capitale sociale, 

Quest'anno si svolge dal 16 al 20 maggio 

Il Toscanello d'oro 
celebra il decennale 

Una mostra che vuole « promuovere » il vino di 
qualità • I traguardi già raggiunti dalla manife
stazione di Pontassieve - Ricco il calendario 

Il Toscanello d'oro compie dieci anni. Quest'anno l'im
portante mastra mercato del vino del chianti delle zone delia 
Kulina. Colli Fiorentini e Montalbano celebra a Pontassieve 
il decennale. 

La manifestazione si svolge all'insegna dello slogan « Viva 
il vino». Non si tratta di una battuta spiritosa, come è 
stato sottolineato dagli organizzatori della mostra nel corso 
della conferenza stampa svoltami nella fattoria di Seivapiana 
ma di un invito-appello affinchè questa bevanda trovi nuovi 
amici, consumatori e anche nuove idee dal punto di vista 
produttivo e commerciale. 

Cggi 11 vino deve difendersi dall'attacco massiccio dei pro
duttori di birra, acque minerali, alcolici, superalcolici che 
spendono per la loro pubblicità centinaia e centinaia' di 
milioni. 

Il consumo del vino è diminuito con il trascorrere degli 
anni. Da oltre 120 litri l'anno pro-capite, il consumo del vino 
è sceso sui 96-97 litri mentre ogni tedesco consuma ogni anno 
140 litri di birra e gli inglesi 120. 

Dunque la mostra del «Toscanello d'oro» di Pontassieve 
che si svolge dai 16 al 20 maggio è rivolta quest'anno alla 
promozione dei consumi del vino di qualità come il Chian-

Una manifestazione che si è spinta fuori dai confini 
regionali e nazionali, portando i prodotti delle aziende agri
cole su importanti ribalte internazionali. 

E' stato ricordato la massiccia presenza delie aziende del 
Toscanello ad « Arte e Vino di Toscana » a Siena ed alle 
due manifestazioni promozionali organizzate dalla Regione 
e dall'ICB a Londra e a Dusseldorf con la partecipazione di 
decine di aziende che hanno rappresentato l'enologìa italiana. 

Il sindaco di Pontassieve, Pietro Selvi. presidente del 
comitato organizzatore della Mostra, nel presentare la deci
ma edizione della mostra ha evidenziato che il «Toscanello 
d'oro» ha raggiunto traguardi importanti mettendo in luce 
— come era negli scopi della iniziativa, che non è mai stata 
una delle tante sagre — molti problemi della viticoltura ita
liana e toscana in particolare individuando soluzioni ed 
adoperandosi per il superamento di posizioni ormai insoste
nibili. 

A questo risultato si è potuto arrivare anche grazie ai 
concreti interventi delle Istituzioni che operano nel territorio 
e in particolare della Regione, della Provincia, della comunità 
Montana e dei comuni del comprensorio nonché degli enti 
turistici. Il programma — di cui avremo modo di riparlare — 
comprende una serie di manifestazioni interessanti. 

PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 
Il corazziere 

Allora e vero. Gian Paolo 
Cresci torna a -Firenze come 
candidato nelle liste della 
ÌXJ. IA> ha rollilo t anfani — 
si dice — e la direzione na
zionale della DC non ha esi-
tato a far piazza pulita dei 
dirigenti del movimento cri 
stiano laroratori (MCL), per 

. forali posto. 
E cesi Ezio Burberi, pur 

protestando, ha dovuto riti 
rarsi (assieme al collega Lu
cio Toh) sacrificandosi al
l'arroganza democristiana. 
Ma come si faceva a dir di 

• no al Presidente Fanfani eh* 
• caldet\jiava un posto al Par 
lamento per il suo infaticabi-
le press agent? 

Qualcuno ha pensato eh* 
• Fanfani abbia voluto così ri-
. lanciare un suo luogotenente 

per la Toscana, dopo l'ah 
* bandono di Bulini; qualcuno, 
> in sostanza, che curi gli inte-
- ressi della corrente in una 

regione cosi e piena » di co 
mimisi}. 

- Ch'osa, p»ò carré sempre 
utile avere un famiglio di 

rango in una zona cruciale 
del paese, magari per rag
gruppare le truppe in vista 
di un'atira * battaglia ». 

Se poi saranno sconfitte. 
poco male, c'è sempre l'isola 
d'Elba. 

Scherzi a parte, la vicenda 
ci fa venire alla mente il 
< corazziere > rfi Renato Ra-
scel. Ve la ricordate la famo 
sa filastrocca? La mamma 
nonostante la statura, non 
proprio imponente, aveva 
sognato per il fialio una car
riera di * corazziere ». 

Così è accaduto anche a 
G.P. Cresci con la differenza 
che è un « padrino » a sogna
re per lui una luminosa cor
rerà politica. 

Il confronto, però, finisce 
qui. Rascel è un vero comico. 

Indietro a destra 
La coerenza sembra essere 

davvero la dote dei candidati 
de. Stando all'on, Jozzelli. 
deputato uscente di Pistoia, i 
drammatici problemi del 
momento, quale quello del 

j terrorismo, dimostrano la Bello dì IlOtte 
necessità di un impegno soli 

i dale da parte di tutte le for 
1 ze politiche. 
j Poiché questo impegno non 
• può servire da pretesto per 
\ l'ingresso dei comunisti nel 
1 governo, secondo l'ineffabile 

parlamentare. «la loro re
sponsabilità nell'apertura del
la crisi del governo Andreotti 
appare gravissima ed ingiù-
stficabile ». 

insomma la vecchia tesi 
secondo cui i comunisti sono 

| chiamati ad esprimere tUto 
I il loro impegno solidale ma \ 

fuori dal governo perché lì 
decidono solo loro, i demo
cristiani. 

Kon c'è che dire in quanto 
a linea politica i democri
stiani sono di una coerenza 
indiscutibile! 

Qualcuno, in questi giorni, a 
proposito dei discorsi eletto-

1 rali e dei nomi in lista si 
chedeva: ma dove va la DC? 

La risposta di un nostro 
amico è stata pronta: in
dietro a destra. 

Preferenze, donnine e 
champagne: Bartolomei brac
cio destro di Fanfani (il che è 
tutto dire!), è approdato cosi 
nelle terre dell'aretino. Ila 
fatto un gran giro elettorale 
(seguendo l'esempio del 
Maestro non perdendo mai 
un minuto, neanche in mac
china) cercando di raggranel
lare roti per un partito che 
fnalmente è ritornato sulla 
ritta via. E cercando nafu 
Talmente di tirar l'acqua dal 
la parte della sua corrente, 
tornata di moda, e suo per
sonale. 

Dopo il lungo giro, mai 
domo, si sarebbe rivolto ad 
un nugolo dì fedelissimi: si 
va al night, avrebbe detto. 
offro io, 

La carovana, senza altopar
lanti e manifesti, s'è diretta 
rerso un localino, famoso ma 
discreto, della Val di Chiana: 
li è iniziata la festa. 

Brindisi a non finire. ìlan 
no brindato ai v\i, che 
stando ai sondaggi si sentono 

I già in tasca. 
, Hanno brindato al ritorno 

all'opposizione di quei diavoli 
dei comunisti. 

Alzando il calice sembra. 
ad un certo punto, che Bar
tolomei abbia esclamato: chi 
non bere con me peste lo 
colga. E' di gran moda il re
vival, in questa DCl 

La « maratona » 
dei giovani 

toscani 
a Burano 

per riprendersi 
la natura 

CAPALBIO — E' stata davvero una manife
stazione senza precedenti, quella tenuta dalla 
FOCI toscana in accordo con l'Amministrazio
ne Comunale di sinistra, per richiamare l'at
tenzione della pubblica opinione e delle au
torità governative, sulla necessità di ripor
tare a bene collettivo il lago di Burano. 
« oasi naturale > di proporzioni internazio
nali. attualmente di proprietà della « Sagra >. 
una società di comodo di cui è uno dei mag
giori azionisti è la Pirelli S.p.A. 

Una iniziativa che ha visto per l'intera 
giornata di domenica giovani comunisti to
scani. particolarmente di Grosseto, «occu
pare » simbolicamente Io specchio d'acqua. 
I trecento giovani, alzatisi di buon'ora, han
no raggiunto con pullmann e macchine Orbe-

tello, dove hanno sfilato in corteo per le 
vie cittadine con striscioni riproducenti gli 
obiettivi della manifestazione. 

Successivamente, a Burano. nella seduta 
straordinaria del Consiglio Comunale, negli 
interventi del sindaco e vicesindaco, di Lu
cio Lombardo Radice, di Fortini e Marisa 
Nicchi, segretari della FOCI provinciale e 
regionale, si è chiaramente delineato il mo
tivo conduttore dell'intera giornata di lotta 
alla quale hanno dato l'adesione le Federa
zioni Comuniste di Grosseto e Siena, pre
sente con il professor Franco Nobile, re
sponsabile della commissione ambiente. 

La manifestazione si è conclusa con un 
concerto del gruppo « 15 Giugno » composto 
da compagni della Fgci Fiorentina. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Dimenticare Venezia 
JOLLY: Ninfomania cesal'-nga 
MEROPOLITAN; Prova d'orchestra 
MODERNO: Contro 4 bandiera 
SORGENTI: L'ultimo valzer 

AREZZO 
CORSO: (nuovo programma) 
POLITEAMA: Il gatto e il cana

rino 
SUPERCINEMA: Squadra antigang-

ster 
TRIONFO: R poso 

PISA 
ARISTON: I l testimone 
ASTRA: Ecco l'impero de: sensi 
ITALIA: L'umanoide 
MIGNON: Exhìbitlon atrika 
NUOVO: Spettatoli • cura dal Do

polavoro ferroviario 
ODEON: Questa è l'America 

PISTOIA 
EDEN: I ragazzi venuti dal Bra

sile 
GLOBO: Ecco l'imparo de: sensi 
ITALIA: (riposo) 
LUX: La tarantola dal ventre nero 
OLIMPIA (Mattina coperta). Og

gi riposo 
ROMA: (nuovo programma) 

SIENA 
IMPERO: Le schiave del piacere 
METROPOLITAN: Tornando a casa 
MODERNO: n.p. 
ODEON: I l cacciatora 
SMERALDO: Piaceri abitari 

VIAREGGIO 
CENTRALI: Ripoto 
EDEN: Un uomo in ginocchio 
EOLO; Valanga 
ODEON: l i segreto di Agathi Chrl 

atia 

LUCCA 
ASTRA: Tornando a casa 
CENTRALE: Una mogie 
MIGNON: Piaceri solitari 
MODERNO: Da Cordone a Broo-

klyn 
PANTERA: L'insegnante balta con 

tutta la deste 

MONTECATINI 
ADRIANO: Visite « domici! o 
EXCELSIOR: Amori senza limiti 
KURSAAL TEATRO: Riposo j 

CARRARA | 
MARCONI: Il racket dei sequestri | 

POGGIBONSI | 
POLITEAMA: New York violenta 

COLLE VAL D'ELSA 
S. AGOSTINO: Una moglie 
TEATRO DEL POPOLO: Il deca- j 

meron - VM 18 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Sexual studtnt 

V M 18 

CAMAIORE 
MODERNO: L'arma 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: Occhi di Laura 

Mars 
ODEON: Sinfon'a d'autunno 
SEMPIONE: Infermiera spec'ai'z-

zata 

PRATO 
AMBRA: Riposo 
ARISTON: Riposo 
BOITO: Riposo 
SORSI D'ESSAI: Riposo 
CENTRALE: Gege Bei-avita 
CONTROLUCE: nuovo programma 
CORSO: La contessa la contesi.r» 

e la cameriera 
EDEN: Il cacciatore 
GARIBALDI: Un uomo in ginoc

chio 
ODEON: Happy Day* la banda dei 
PARADISO: nuovo programma 
PERLA: Riposo 

l'ori d? pasco 
POLITEAMA: Giallo napoletano 

EMPOLI 
CRISTALLO: Betty 
EXCELSIOR: Il cacciatore 
LA PERLA: Le pomomogli 

COIKORM 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 41219 

La diraziona dal locala è lieta 
di annunciare par 

Giovedì 10 maggio 

in anteprima per 
la Toscana 

Adriano Colantano 
Prevendita biglietti 

Teotro Comunale 
« MANZONI » 

PISTOIA 

OGGI 8 maggio 
ore 21 

CONCERTO JAZZ 
con 

MAX R0ACH 
quarte! 

per informazioni 
telefonare 0573/22607 

L/VE51H«PWGGW« 
«ia 
Minata 

in per riatti in U K Ò v 
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Lunedì pomeriggio Berlinguer a piazza Plebiscito - Si intensifica il dialogo dei comunisti con tutti i cittadini 

. / 

, casa per casa 
discutiamo al Vòmero » 

Un lavoro difficile, ma che riesce ad incidere in profondità - Non mancano i dubbi, ma nemmeno le risposte • Un fitto pro
gramma per estendere l'iniziativa - Venerdì incontro-dibattito in via E. A. Mario • Un esempio per le sezioni - Impegni per l'Unità 

Nella cittadina nolana a un mese dalle elezioni 
— • - • I , . ! _ . . , I _ I 

«Bisogna battere la DC di Caruso 
se ad Acerra vogliamo migliorare» 

E' questa la risposta di una anziana donna - Come il « boss » ha preteso di interrom
pere l'esperienza di intesa al Comune - Casa e occupazione nel programma del PCI 

ACERRA — Si chiama Cuo-
no come il santo patrono del
la sua città. Acerra. Ha su
perato i settantanni e con 
giusto orgoglio afferma: « Ho 
lavorato tutta la vita nella 
mia bottega di fornaio e ho 
dato una sistemazione ai miei 
figli ». 

Quando il discorso scivola 
nel ipolitico dichiara: « Io so
no democristiano. Non potrei 
essere irriconoscente verso 
Ignazione Caruso che ha oc
cupato uno dei miei figli al
l'ospedale Ascalesi. perciò il 
volo lo dò a lui ». 
i La semplice naturalezza 

con cui ci parla di queste 
cose ci colpisce come l'im
magine stessa di un cliente
lismo divenuto normalità. 

Come quest'anziano fornaio, 
sono in parecchi qui ad Acer
ra che ammettono candida
mente di votare per Caruso 
per un debito di riconoscenza. 
• Ignazio Caruso, 62 anni, 

aspira ancora oggi ad esse
re l'incontrastato boss demo
cristiano di Acerra. E ha 
preteso di trasformare l'ospe
dale S. Gennaro Ascalesi, do-
ve è stato segretario gene
rale fino alla sua elezione 
a deputato nel 1976, in suo 
feudo personale dove collo
care amici o parenti di amici. 

E' uomo nato col fiuto del 
potere. Fascista nel venten
nio, alla caduta del regime 
gettò via la camicia nera e. 
afferrato da che parte spi
rava il vento, passò alla DC. 

Più volte sindaco della cit
tadina nolana, in questa oc
casione si è candidato di nuo
vo per il Consiglio comunale, 
oltre, a ripresentarsi per 
la Camera dei deputati. Af
finchè gli elettori non si con
fondessero, ha voluto per sé 
lo stesso numero in entram
be le liste. Si dice che alle 
comunali si presenta per ar
ginare la defezione di due 
suoi fidi Antonio Tufano. 
consigliere uscente e Attin
gente. che sono passati al 
PSDI. 

A parte i « riconoscenti ». 
la città assiste con collera ai 
giochi di potere in questa DC 
assente e distaccata dai pro
blemi reali e angosciosi. 

« Se vogliamo fare qualcosa 
per noi stessi dobbiamo 
chiudere con Caruso » — dice 
con animazione una anziana 
donna. Angela Trezza, che ci 
parla di una delle questioni 
più scottanti le case in rovi
na de « Lo Maddalena ». un 
quartiere del vecchio centro. 
tutto ruderi fatiscenti al pun-

PCI 

DP 

PSI 

PRI 

PSDI 

DC 

PR 

PLI 

MSI 

Comunal 

3.811 

605 

2.209 

— 

327 

G.C-10 

— 

— 

1.144. 

i 1973 

25.15c«> 

4.0 

14.56 

_ 

2.15 

43.80 

— 

— 

7.34-

Regìonall 

6.190 

985 

1.261 

82 

568 

5.343 

— 

51 

1.317 

1975 

37.70'<• 

5.2 

4,1 

0.6 

3.7 

32.4 

— 

0.50 

7.2 

Polit iche 1976 

7.418 

893 

1.032 

200 

194 

6.060 

69 

116 

1.131 

41.22rr 

5.05 

6.22 

1,13 

1.09 

34.37 

0,40 

0.65 

6.38 

to che un abitante su tre lo 
ha abbandonato andando ad 
occupare case vuote in alcuni 
palazzi nuovi di zecca co
struiti dalla Ice-Snei. 

Il problema della casa, 
aggravato dalla immigrazione 
che ha fatto salire i residenti 
da 27.000 a 39.000 in quindici 
anni, è scottante almeno 
quanto quello dell'occupazio
ne. Cinquemila disoccupati 
negli elenchi del collocamen
to e la percentuale più eleva
ta nel Mezzogiorno di giovani 
iscritti nelle liste del preav
viamento: 1470, portano con 
sé una carica dirompente di 
malcontento e la richiesta 
urgente di risposte. 

E' stato appunto il distac
co, l'indlfierenza arrogante 
della DC per queste dramma
tiche situazioni che ha con
dotto alla rottura dell'accor
do programmatico impostosi 
anche qui, con le regionali, 
nel 1975. 

Allora il PCI si era impe
gnato a sostenere una giunta 
DC-PSI che avrebbe realizza
to un programma preciso di 
cose da fare. In pratica, pe
rò, l'inerzia della giunta tra
diva lo spirito dell'accordo. 
per cui il PCI chiese una ve
rifica e garanzie politiche af
finchè le cose dette fossero 
realmente fatte. 

Ciò nel giugno dell'anno 
scorso, sindaco allora Salva
tore Di Nuzzo, uomo di Ca
ruso il cui esempio seguiva 
anche professionalmente. An
che lui. infatti, vinto un con
corso. era diventato nel frat
tempo segretario generale al
l'ente ospedaliero napoletano 
Ascalesi-S. Gennaro. 

A questo punto prendeva il 
sopravvento l'anticomunismo 

cieco e viscerale di Ignazio 
Caruso, anticomunismo che a 
nima anche il figlio Vincenzo, 
consigliere comunale nel suo 
stesso partito a Napoli. I pro
blemi potevano anche marci
re, ma col PCI non si dialo
ga. Così fa saltare l'accordo 
che, nonostante tutto, era riu
scito a concretare alcune co
se come l'approvazione del 
piano regolatore, l'istituzione 
dei Consigli di quartiere, del 
centro di igiene mentale, del 
consultorio familiare, ecc. 

Ma non basta. Fa anche di
mettere il segretario del suo 

i partito, Vincenzo Stanzione. 
che aveva sottoscritto l'ac
cordo. imponendone uno più 
rispettoso della sua volontà ». 

Ma i problemi non possono 
marcire più di quanto sono 
già marciti. Ne sente l'urgen
za anche don Riboldi, il ve
scovo venuto un anno fa dal
la valle del Belice e che ha 
detto una parola nuova anche 
alla gente tribolata di Acerra. 

Da parte sua il PCI. che 
domenica ha aperto la cam
pagna elettorale con una af
follata manifestazione, ha a-
perto !a discussione pubblica 
sul programma che punta tut
to sui fatti.Vi si parla dell' 
edilizia popolare e del recu
pero del centro storico, di oc
cupazione e ripresa economi
ca. di artigianato e piccole 
imprese, di sanità, servizi, 
tutti lati della vita cittadina 
che soffrono di stagnazione e 
arretramento. 

Acerra sconta lo choc di 
una economia non più soltan
to agricola ma che non rie
sce a diventare anche indu
striale. L'Alfasud è a due pas
si ma al di qua del muro 
di cinta non si irradia l'im-

S. ANTONIO ABATE - Per sottrarle il primo posto sulla scheda 

Il sindaco boicotta la lista PCI 
I compagni hanno però richiesto il rispetto della legge e l'intervento del prefetto 
Ora il nostro simbolo ò il primo in alto a sinistra anche nelle elezioni amministrative 

I 

SANT'ANTONIO ABATE — 
b stato solo grazie au inter
vento diretto della prefettura 
cne i comunisti di aant Amo 
nio Abaie hanno potuto pe 
sentare sabato scorso la 
prepria lista per le elezioni 
aniiinmstrdiive che il 3 e 4 
giugno si svolgeranno insie
me a quelle politiche. 

Il sindaco, il de Giuseppe 
D'Antuono con una sfrontata 
manovra, violando la legge a-
veva « sequestrato > i certifi
cati per la presentazione del
le liste. 

Venerdì scorso i compagni 
della sezione di Sant'Antonio 
Abate sono andati al Comune 
ed hanno fatto la richiesta 
dei ' certificati necessari per 
la presentazione della lista 
del PCI. Secondo le norme 
che regolano le elezioni dei 
Consigli comunali i sindaci 
dei comuni nei quali si vota 
sono tenuti a rilasciare i cer
tificati entro ventiquattr'ore 
dalla richiesta. 

Invece quando sabato mat
tina i compagni sono ritorna
ti al Comune per ritirare i 
certificati firmati dal sindaco 
e presentare la lista si sono 
sentiti dire che non erano 
pronti: e ...il sindaco non li 
ha ancora firmati, passate un 
altro giorno». 

Inutile l'insistenza dei 
compagni che chiedevano 
spiegazioni più serie. Il sin
daco infatti, non avendo fir
mato i certificati aveva viola
to la legge in particolare una 
disposizione che dice: <Ogni 

ritardo, doloso o colposo, da 
parte dei sindaci nel rilascio 
di tali certiìicati recherebbe 
gravissimo pregiudizio alla 
presentazione delle liste . -i 
prefetti dovranno quindi av
valersi nel caso della facoltà 
loro concessa per inviare 
presso il comune inadem
piente un commissario per 
l'immediato rilascio dei certi
ficati ». 

Il sindaco di Sant'Antonio 
Abate questa norma deve co
noscerla bene, ma il fjtto è 
che egli ha tentato di blocca
re la presentazine della lista 
del PCI con il solo intento di 
far conquistare il pr.mo pò 
sto sulla scheda alla DC. 

I compagni si sono rmme-
diatamente riwlti alla Prefet
tura di Napoli per l'invio del 
commissario previsto dalla 
legge. E' stato solo a questo 
punto — nella tarda mattina
ta di sabato — che i dipen
denti del Comune hanno fat
to sapere che i certificati e-
rano pronti e i comunisti po
tevano presentare la lista. 

L'arroganza della DC è sta
ta alla fine battuta. 

« L'atteggiamento del sin
daco — spiegano i compagni 
— è stato quanto mai rozzo: 
ha cercato di non farci pre
sentare la lista, solo perchè 
al primo posto voleva che ci 
andasse quella del suo parti
to. Poiché siamo stati i primi 
a chiedere i certificati per le 
liste non si è lasciato sfuggi
re l'occasione per discriminar
ci ». 

Questa la lista del PCI 
1) Palumbo Amato - Ex 

capolega dei braccianti 
2) Capano Giuseppa - Se

gretario sez. PCI 
3) Abbagnale Andra» - Ar

tista 
4) Acampora Raffaele -

Commerciante 
5> Alfano Agostino - - Di

segnatore tecnico 
6) Alfano Carmina • Ope

raio Italcantieri 
7) Amato Raffaela • Dol

ciario 
8) Coppola Eduardo • Ope

raio Avis 
9) Coraggio Antonio - Stu

dente 
10) D'Anielfo Salvator» • 

Dipendente statale 
11) D'Aniollo Giuaappa - U-

niversitario 
12) O'Auria Antonio - Di

pendente statale 

13) Dal Sorbo Carmina • E 
lettrauto 

14) Pipelnino Vincenzo - Bi
dello 

15) Ruggiero Eugenio - U-
niversitario 

16) Russo Ernesto • Dipen
dente statale 

17) Staiano Vincenzo 
Bracciante agricolo 

18) Veniero Flora • Indipen 
dente, insegnante 

19) Di Simone Raffaele • 
Artigiano 

20» Giordano Pasquale • O 
pernio SIP 

21) Greco Giuliano - Ope 
raio Italcantieri 

22) Lombardi Giovanni 
Ragioniere, consigliere 
uscente 

23) Vleidomini Raffaele • 
Operaio 

pulso produttivo indotto. Nel 
nuovo .stabilimento Montefi-
bre che doveva sostituire 
quello smantellato a Casoria. 
e assorbire ì 2185 dipendenti. 
dopo cinque anni funziona un 
solo reparto. 

Per di più la Montedison 
ora vuole scorporare il set
tore delle fibre, il che vuol J 
dire ancora un periodo di 
stasi e precarietà. 

Nel frattempo anche i 400 
cantieristi che hanno costruito 
lo stabilimento attendono, co
me attendono una soluzione 
al loro caso i duecento con
tadini rimasti senza orti, e-
spropriati per costruire la 
fabbrica. Giovanni Dell'Aqui
la, che è presidente della coo
perativa agricola ci dice: 
« Hanno tolto terre fertilissi
me ai contadini per costruire 
fabbriche che non entrano in 
produzione ». 

Su ciò la Coldiretti monta 
una falsa polemica, cercando 
di far credere agli agricol
tori che la responsabilità è 
dei lavoratori e dei sindacati. 
La questione è che gli impe
gni per le fabbriche vanno 
mantenuti e per l'agricoltura 
specializzata di qui occorre 
una politica di rilancio che 
provveda i mezzi e le attrez
zature produttive e di mer
cato e aiuti a liauidare la 
camorra nelle campagne che 
ancora ta^H^sgia coltivatori 
e consumatori. 

E' quello che sostengono i 
comunisti da sempre e che 
ribadiscono come obiettivi di 
progresso per i quali, comun-
oue. continueranno a battersi. 

Franco De Arcangeli* 

ripartito 
ASSEMBLEE 

Curlel, ore 17,30, attivo cel j 
tuia AMAN. con P. Bruno e j 
A. D'Acunto: S. Pietro a Pa- j 
tlerno. ore 1820, assemblea . 
sulla campagna elettorale ! 
con Lapicclrella e Petroslno: ! 

S. Anastasia, ore 18£0, co- ' 
mizio di apertura della cam- ' 

pagna elettorale con Visca 
ed Erpete. 

TRASMISSIONE RADO 
A Radio Jolly, ore 22. due 

ore di dibattito con telefo
nate in diretta con T. Pari
se ed E. Nitti. 

L'impegno è ormai, al 
massimo. Cominciarono, cir
ca un mese fa in una deci
na, sono ora oltre quaranta 
i compagni della sezione 
« Bertoli » del Vomero impe
gnati in un duro, quotidiano. 
approfondito lavoro di caseg
giato. 

Ogni sera, infatti, poco pri
ma dell'ora di cena, si sus
seguono gli incontri, ci si 
confronta nelle case del quar
tiere. tra compagni e simpa
tizzanti. tra comunisti che lo 
sono da sempre e quelii che 
si avvicinano ancora con 
qualche diffidenza al parti
to, tra chi — anche — apre 
per la prima volta le porte 
di casa sua ai comunisti. 

Si parla, si discute, spesso 
animatamente. « Ma quello 
che è più importante — ci 
dice il compagno Aldo len-
go. segretario della sezione — 
non sono mai discussioni che 
si fermano in superficie. Si 
scava in profondità nei pro
blemi. E non potrebbe esse
re altrimenti. La gente ce lo 
ha fatto capire fin dall'ini
zio: attraverso questi incon
tri vuole da noi un contri
buto per capire. E noi a que
sto non ci siamo sottratti ». 

Un momento di confronto 
concreto, quindi. Bandite le 
polemiche e le facili battu
te, in queste riunioni si met
tono in discussione le scelte 
da fare insieme per risol
vere i problemi vecchi e nuo
vi del quartiere. 

« Sono nati già tre comi
tati per affrontare, lavoran
do insieme. — aggiunge il 
compagno Ien°o — i pro
blemi della casa, del risana-
mento delle strutture fati
scenti che nel quartiere sono 
tante, quelli delle scuole, del
le strade, interrotte da tem
po ». 

« E' chiaro però — aggiun
ge — che non tutto scorre 
sempre liscio. Ma le difficol
tà sono sempre superate. At
traverso il confronto finora 
siamo infatti arrivati a pro
grammare una serie di ini
ziative che nel futuro, su
bito dopo le elezioni, ci ve
dranno impegnati al massi-
ino ». 

« Può sembrare strano pen
sare già al dopo elezioni. Ma 
per noi è cosi. Il collega
mento con il quartiere, non 
è per noi un fatto di pura 
propaganda. Il lavoro di ca
seggiato lo abbiamo fatto 
sempre in questi anni. Ora, 
certo, l'impegno è più inten
so ma siamo convinti che in
contrare ogni giorno la gen
te. verificare i problemi di 
tutti è il modo migliore per 
creare un collegamento che 
sia duraturo e non episo
dico ». 

« Specialmente i giovani 
vogliamo coinvolgere — inter
viene Teresa Dragone, una 
compagna della sezione, ca
salinga. impegnata in que
sti giorni in questo lavoro — 
forse sono quelli che sono in 
questi tempi, più disorienta
ti. Le loro difficoltà sono 
tante: disoccupazione, un fu
turo incerto, pochi valori. 
Vogliamo "entrare" nei loro 
problemi, dargli una mano. 
E forse ci stiamo riuscendo. 

« Ma non solo con loro — 
aggiunge. — L'altro giorno. 
ad esempio, nel corso di una 
riunione è intervenuta una 
signora anziana che ci ha 
raccontato che erano ormai 
35 anni che votava DC. Or
mai — ci ha detto — è ve
nuto il tempo di cambiare. 
Un suo dramma familiare (il 
suicidio di un giovane nipo
te che per un disguido po
stale aveva perso la possibi
lità di essere assunto) aveva 
contribuito a convincerla an
cora di più ». 

Il lavoro capillare di questi 
giorni avrà un momento uni
ficante. si concretizzerà in 
una giornata di lotta che si 
terrà venerdì in tutto il quar
tiere. Al lavoro di caseggia
to di quel giorno parteciperà. 
infatti, il compagno Abdon 
Alinovi della direzione del 
partito, che poi in serata al
le ore 19. in via E.A. Mario. 
prenderà parte anche ad un 
incontro dibattito con la po
polazione. 

Quella della « Bertol: » è. 
del resto, soltanto una delle 
tante iniziative che vedono 
in questi giorni impegnate 
tutte le sezioni in vista del 
grande incontro di massa che 
si terrà lunedi prossimo, alle 
ore 18. in piazza del Plebi
scito e al quale parteciperà 
il compagno Enrico Berlin
guer. 

Grande impegno c'è anche 
da parte dei compagni per la 
diffusione straordinaria del 
nostro giornale. Nella gior
nata di oggi numerosi sono 
gli impegni. Tra questi: S. 
Retro a Patierno 50 copie. 
Cavalleggeri 85, Vico Equen-
se 100: Barra 80, Officine 
FP.SS. Santa Maria la Bru
na 70. FMI Mecfond 50, FAG 
50. ENEL Compartimento 50. 
ENEL San Giovanni 30. 
ENEL via Bracco 50. Portici 
più 40. Ercolano più 30. I Po
liclinico 100. ospedale Monal-
di 50. Ospedale Cardarelli 
50. secondo Policlinico 50, 
Bancari 200. Frattamaggiore 
200. Solofra 100. Grottaminar-
da 200. Sant'Andrea di Gon
za 20. Santa Maria Capua 
Vetere 100. Salerno più 500. 
Battipaglia più 100. Angri 
più 100. 

Un'altra diffusione è pre
vista per giovedì con l'inser
to dedicato ai giovani. 

Marcella Ciarnelli 

Gli indipendenti spiegano il perché del loro impegno nelle del PCI 

Guarino: un'esperienza positiva 
Quando nel 1976 accettai 

l'invito del Partito conni 
nista italiano di candidar
mi come deputato e come 
senatore nelle sue liste, io 
feci perché avevo la con
vinzione che una mobilita
zione a sinistra, cioè una 
azione di tutte le fone ptu 
gressiste, avesse effettiva 
mente bisogno, sia per es
sere sorretta che per esse
re eventualmente correi 
ta. dal concorso di noi 
* indipendenti di sinistra ». 
di amici ed estimatori del 
PCI sul piano politico un 
che se non formalmente 
aderenti o pienamente ade
renti ad esso sul piano 
ideologico. 

Debbo aggiungere però. 
in tutta schiettezza, che 

avevo qualche dubbio cir
ca le libertà in cui il par
tito avrebbe lasciato noi 
indipendenti di essere ef
fettivamente e pienamente 
autonomi dalle sue scelte e 
dalle sue direttive. 

Dissi pertanto a me stes
so (e non solo a me stes
so) che, se le cose fossero 
andate in concreto diversa
mente dalle promesse avu
te, mi sarei dimesso da 
parlamentare o mi sarei 
astenuto dal ripresentarmi 
alle successive eiezioni. 

L'esperienza di questi 
tre anni di attività parla 
mentore mi ha. come pri
ma cosa, rivelato l'infon 
datezza del mio timore di 
venire, in qualche modo. 
sottoposto ad influenze o 
suggerimenti. 

Sono in grado di affer 
mare che nessuna pressio
ne diretta o indiretta è 
mai stata esercitata dal 
partito su me e sui miei 
colleglli della sinistra indi
pendente. 

Il che ha permesso a 
tutti noi di prendere su 
ogni Questione ciascuno le 
sue meditate decisioni: de
cisioni (come può riscon
trarsi dalla • lettura degli 
atti parlamentari) talvo si 
divergenti da quelle dei 
rappresentanti del PCI. 

Proprio l'indipendenza di 
cui abbiamo tutti goduto 
mi ha ulteriormente con 
fermato nella convinzione 
di fondo della utilità del 
concorso di una sinistra 
indipendente all'opera di 

progresso sociale e politi
co perseguita dal PCI. 

Per quanto mi riguarda, 
ritengo di aver dato a que
sta opera un contributo 
personale modesto ma con
sistente in quella che è 
la mia sfera specifica di 
competenze, costituita dai 
problemi giuridici e da 
quelli scolastici. 

Ilo lavorato, insomma, 
con diligenza ma soprat
tutto con entusiasmo ed è 
proprio perciò che ho ac
cettato. con soddisfazione 
non disgiunta da un tan 
tino di orgoglio, l'invito 
del PCI a ripresentarmi 
nelle sue liste. 

Antonio Guarino 
Senatore, docente 

universitario 

Russo: adesione lucida e convinta 
La richiesta di una mia 

candidatura indipendente 
venutami dai compagni &A 
PCI, molti dei quali cono
scono perfettamente le mie 
posizioni di dissenso e di 
critica, né nichilistiche uè 
distruttive, ma fattive e 
militanti, nei riguardi di 
molti aspetti della politi
ca del partito, e la mia 
presenza costante, tra il 
1968 e il '77. nelle fasi più 
significative e dialettica
mente costruttive del « mo
vimento ». è stata da me 
accolta non nella chiave 
riduttiva di una banale tat
tica elettoralistica, ma co
me un segno della dinami
ca in atto all'interno del 
dibattito sulla strategia 
complessiva del partito, 
che investirà tempi certo 
più lunghi di quelli previ
sti per la campagna elet
torale: una dinamica, del 
resto, evidenziatasi in ma
niera molto netta duran
te il corso dei lavori del
l'ultimo Congresso nazio

nale. 
Di qui la mia adesione 

lucida e convinta. 
So che da altre parti so

no in corso impacciate e a 
volte faticose marce di ac
cesso o di rientro. Non è 
questo il mio caso. Non 
ho né accessi da chiedere 
né rientri da operare. Ho 
solo da continuare « altro
ve » un discorso e una mi
litanza politica che non da
tano da oggi e che non rap
presentano o non rappre
sentano soltanto convinci
menti e impegni personali. 
ma istanze reali nell'area 
della sinistra, per quanti. 
come me. non hanno ripie
gato su nessuna forma di 
rifiuto del politico, né ri 
tengono di voler esplicare 
il loro impegno al di fuori 
del gioco democratico o in 
forme ambigue e cieche di 
attacco allo stato (il caso 
Moro insegni). 

Le difficoltà e lo smar
rimento entro cui si di 
battono le forze della 

« nuova sinistra » e la re
cente disponibilità del PCI 
al dialogo cai esse, rite
nendo forse doveroso certo 
politicamente possibile e 
utile portare quel discor
so tra le file stesse degli 
aderenti al partito, rivol
gendosi innanzi tutto a co
loro che rappresentano da 
sempre e per tutti gli in
terlocutori privilegiati e 
mai rifiutati di ogni di
scorso politico che si qua
lifichi di sinistra, e ciò? 
a tutti coloro che costituì 
scono la gran massa dell'e 
lettorato: i ceti popolari, 
le classi subalterne e 
sfruttate. 

Spero (voglio operare) 
che in tal modo si apra 
la possibilità, pur nel re
ciproco rispetto, di un con
fronto decisivo di posizioni. 
duro e acceso se necessa
rio. ma comunque utile a 
tutti. 

Un confronto non sulla 
partecipazione o meno del
la vita democratica, ohe è 

tema che possiamo dare 
per scontato, ma su ciò 
clic significhi l'attuazione 
di una reale democrazia 
di base (per ora inesisten
te). su che cosa significhi 
una partecipazione reale 
alla mobilità e conflittua
lità del sociale (troppo 
spesso disattesa in nome 
di ragioni « autonome » del 
politico). 

Un confronto decisivo in
somma sui tempi e i modi 
per realizzare una radicale 
trasformazione e un tota
le ribaltamento di questa 
società (Tine ultimo, da 
non smarrire, per ogni co
munista). assumendosene 
concretamente tutta la 
problematicità, già di per 
sé complessa e difficile. 
ma resa ancora più ardua 
da vecchi e nuovi errori 
politici. 

Vittorio Russo 
docente di Filologia 
dantesca 
all'Università di Napoli 

Imperato: una scelta di coerenza 
Ho accettato l'invito del 

PCI a partecipare, quale 
candidata, alla battaglia 
elettorale del 3 giugno, poi
ché giudico necessario an 
cor più che nel passato 
rendere estesa e visibile 
l'unità a sinistra, al per
seguimento della quale il 
PCI. con la sua politica, 
contribuisce in modo pre
minente. 

In questa esperienza len 
to di far apparire anche un 
significato diverso e possi 
bile da attribuire alla qua

lifica di indipendente: non 
rifacendosi — cioè —- sol
tanto al significato tradì 
zinnale, cioè del grosso no 
me della cultura o dell' 
economia che sceglie il suo 
momento politico impegnati 
dosi in un rapporto con 
una determinata forza po
litica. ma anche come ade 
sione di una militante sin 
dacale di base, come me. 
impegnata in una battaglia 
quotidiana per il rinnova
mento e la trasformazione 
della scuola. 

D'altronde è la portata 

dello scontro politico e del
l'attuale scadenza eletiora 
le anticipata che impone 
la necessità di battere a 
tutti i livelli, disgregando 
lo. il monopolio di governo 
e di potere della DC che 
poggia sul dispensare be 
nevolenze e privilegi a cor
porazioni e strati sociali 
alleati soltanto nel mante
nimento del privilegio. 

Sul terreno della scuola. 
inoltre, la contraddizione 
Ira la richiesta di rinnova 
mento della maggioranza 
e il monocolore democri 

stiano è apparsa in modo 
inequivocabile. 

E allora maturano le 
scelte, obbligate, di scen
dere in campo per far pro
gredire ulteriormente, an
che a livello di rappresen
tanza parlamentare, una 
forza che pone al centro 
della sua politica gli inte
ressi dei lavoratori e delle 
masse popolari. 

M. Luisa Imperato 
Insegnante di fisica 

al i ' ITIS Fermi di Napoli 

Conclusa la conferenza delle regioni meridionali 

Artigianato: un settore trainante 
che ha bisogno di fiducia e soldi 

Nel documento finale si è deciso di rende re permanente il contatto tra i vari poteri lo
cali - Positivo giudizio sull'iniziativa, che è preparatoria della conferenza nazionale 

La conferenza delle regioni 
meridionali sull'artigianato si 
è conclusa con la concorde 
decisione di fendere perma
nente questa forma di con
sultazione al fine di una co
stante verifica degli interven
ti e della loro efficacia per 
Io sviluppo del settore. Ciò 
nella giustificata convinzione 
che le circa 400.000 azien
de artigiane che operano 
nel Mezzogiorno possono, se 
opDOrtunamente sostenute, di
ventare un volano della ri
presa economica e della so
luzione delle crisi che attra
versa il settore. 

Sia dalle relazioni che dal
l'ampio dibattito che per tre 
giorni ha visto impegnati rau-
presentanti delle Regioni, del
le organizzazioni di categoria, 
è emersa con forza l'esigen
za che al settore non si guar
di più come qualcosa di resi
duo, di collaterale, ma come 
ad una componente essenziale 
dello sviluppo economico e 
sociale del Mezzogiorno. 

Ne scaturisce che l'iniziati
va della Regione Campania 
si colloca come t?M?. prepa
ratoria verso la Conferenza 
nazionale dell'Artigianato, se
de di dibattito sulla nuova 
legge quadro che dovrebbe 
dare un assetto definitivo al 
comparto, più aderente alla 
mutata realtà economica. 
e sociale del nostro paese. 

Nel documento conclusivo 
della Conferenza delle Regio
ni meridionali si legge che 
si auspica « una nuova più 
adeguata definizione dell'im
presa artigiana, la esaltazione 
delle commissioni per l'arti
gianato, organismi di autogo
verno della categoria per il 
conferimento da parte dell* 
Regioni di compiti, strutture e 
risorse finanziari!* ». 

In Campania si può senz'al
tro di<*e che su questa strada 
si è andati parecchio avanti 

nonostante gli ostacoli che è 
stato necessario superare e 
testimonianza di ciò è l'ente 
di sviluppo e valorizzazione 
delU'artiginato che in que
sti giorni sta muovendo i pri
mi passi. 

La conferenza di Napoli ha 
sottolineato, poi. l'urgenza di 
nuovi interventi in materia 

; creditizia con l'ampliamento 
delle disponibilità del credito. 
sia ordinario sia speciale, co-

j me strumento di efficace so-
j fitegno dello sviluppo impren-
| ditoriale ed ha auspicato an-
! che una più equa ripartizione 
j delle agevolazioni creditizie 
! con una particolare accentua

zione in senso meridionalisti
co e regionalistico degli at
tuali meccanismi. 

£T stato anche affrontato il 
non secondario problema del 
rapporto dell'artigianato con il 
territorio e con te altre atti
vità produttive (pensiamo. 

I per esempio, alla rivitalizza-
i zione del settore, a Napoli, in 

stretta connessione con la ri
nascita del centro storico). 
sottolineando la necessità che 
concreti strumenti di assi
stenza tecnica e di qualifica
zione profesisonale interven
gano con vasta e capillare 
diffusione per consentire di 
colmare il divario tra le sin
gole disposizioni legislative e 
le concrete possibilità della 
loro attuazione in modo coor
dinato e unitario ai fini dello 
sviluppo dell'impresa artigia
na, singola o associata. 

Naturalmente è auspicabi
le che tutte queste ottime in
tenzioni trovino riscontro nei 
fatti e non si debba poi pren
dere atto che l'iniziativa è 
solo servita come passerella 
fine a sé stessa senza una 
proiezione in decisioni opera
tiva che effettiva m.mte fac
ciane sentire alla vasta ca
tegoria che i suoi interessi 
sono sentiti e difesi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 8 maggio 
1979. Onomastico: Vittore 
(domani Gregorio). 

CULLE 
E' nata Gabriella, primo

genita dei compagni Ottorino 
Murano e Vincenza Speran
za. Alla neonata e ai felici 
genitori gli auguri della cel
lula del PCI dellltaltrafo e 
dell'Unità. 

• » * 
E' nato Francesco, secon

dogenito dei compagni Rai-
faele Tucci e Silvia Caccia. 
Ai genitori giungano gli au
guri dei comunisti della se
zione Mercato e della reda
zione dell'» Unità ». 

LUTTO 
I comunisti della sezione di 

Cavalleggeri Aosta e della 
redazione dell'* Unità » par
tecipano al dolore del com
pagno Pino Iorio per il grave 
lutto che l'ha colpito con la 
morte della madre. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-Riviera: Via Carducci. 
21; Riviera di Chiaia, 77: Via 
Mergellina, 14x8. S. Giuseppe-
S. Ferdinando: Via Roma, 
348. Mercato-Pendino: P.zza 
Garibaldi, 11. S. Lorenzo-Vica
ria Poggioreale: S. Giov. a 
Carbonara, 83: Staz. Centrale 
Cso Lucci. 5; Calata Ponte 
Casanova, 30. Stalla, 8. Carlo 
Arena: Via Porla. 201: Via 
Materdei, 72: Corso Garibal
di, 218. Colli Aminei: Colli A. 

minei. 249. Vomero-Arenella: 
Via M. Piscicelli, 138; Via L. 
Giordano. 144: Via Mediani. 
33; Via D. Fontana, 37: Via 
Simone Martini, 80. Fuori-
grotta: P.zza Marcantonio Co
lonna. 21. Soccavo: Via Epo 
meo, 154. Pozzuoli: Corso Um
berto. 47. Miano-Secondiglia-
no: Corso Secondigliano, 174. 
Posillipo: Via del Casale. 5. 
Bagnoli: P.zza Bagnoli. 726. 
Pianura: Via Provinciale, 18. 
Chiaiano, Marinella, Piscino
la: Corso Ciaiano, 28 - Na 
poli. 

! GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

, Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,3022) le se
guenti guardie pediatriche 

' presso le condotte munici-
' pali: S. Ferdinando-Chiaia 

(tei. 42.11.28 • 41.83.92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenali» (telefo
no 24.36.24 - 38.68.47 - 24-20.10) : 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13} ; Bagnoli (telefono 
76025.68): Fuorigrotta (tele
fono 61.6321): Chiaiano (tele
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 738.24.51); San 
Lorenze-Vicara (tei. 45.44 24 
29.19.45 • 44.16.86) Mercato • 
Poggioreale (tei. 759.53.55 • 
759.4920); Barra (telefono 
750.02.46), 
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La DC ha dovuto rinunciare al « congelamento » 

Regione: si ripresenta 
la giunta dimissionaria 
Si tratta in pratica di un centrosinistra - La soluzione inade
guata ai problemi della Campania - Oggi riunione del Consiglio 

Sul ruolo degli Enti locali 

Assemblea con Cossutta 
degli eletti comunisti 

Si svolgerà alle ore 18 nei locali dell'Hotel Me
diterraneo - Comizio di Abdon Alinovi a Vallata 

« Il ruolo degli enti lo
cali e della Regione per 
un nuovo governo del 
paese »: quanto mal op
portuno,. visti anche gli 
ultimi sviluppi della cri
si regionale, è il tema 
della grande assemblea 
degli eletti, indetta per 
questo pomeriggio dalla 
Federazione comunista 
napoletana. 

All'assemblea prenderà 
parte il compagno Ar
mando Cossutta. della di
rezione del partito e re
sponsabile nazionale degli 
Enti locali. 

E' previsto anche l'in
tervento dei compagni 
che sono stati magoinr-
mente impegnati nell'e
sperienza — per molti a-
spetti esemplare — delle 
ultime vicende del Consi
glio regionale e del com
pagni che amministrano 
Il Comune di Napoli ed 
altri Importanti centri 
della provincia. 

SI tratta anche Infatti, 
di fare un bilancio della 
esperienza positiva di go
verno compiuta, dei nu
merosi provvedimenti as
sunti in favore delle po

polazioni, dello ostruzio
nismo e del sabotaggio 
venuto pressocchó rego
larmente da parte della 
OC di fronte ad ogni 
provvedimento che scuo
tesse il vecchio sistema di 
potere. 

Spesso anche — come 
ha ricordato di recente a 
Napoli II compagno Gior
gio Amendola — prima di 
poter fare quanto era 
necessario sì è dovuto di
sfare quanto aveva aggro
vigliato nella pubblica 
amministrazione il malgo
verno democristiano. 

L'appuntamento ò fissa
to, per tutti gli eletti co
munisti, alle ore 18 allo 
Hotel Mediterraneo di 
Napoli. Continuano, in
tanto. numerose anche le 
manifestazioni neqll altri 
centri della regione. 

Tra le numerose altre la 
più significativa e quella 
che si svolge questa sera 
in Irplnia, a Vallata, alle 
19.30. dove parlerà il com
pagno Abdon Alinovi,, ca
polista nella circoscrizio
ne di Avellino, Beneven
to, Salerno e membro 
della Direzione del PCI. 

Protestano contro violenze e stupri 

Manifestazione notturna 
delle donne di Salerno 

Sì svolgerà domani alle 20 - « Conquistiamoci la l i 
bertà di uscire da sole, di giorno e di notte » 

Può una donna uscire so
la di sera? Le recenti vicen
de di questi giorni, gli stupri 
e le violenze denunciate da 
numerose donne in tutt'Italia 
(è successo anche a due ra
gazze della provincia di Sa
lerno) ha reso nuovamnte di 
drammatica attualità questo 
interrogativo. 

A questo problema è dedi
cata la « manifestazione not
turna » indetta' dal Coordina
mento delle donne di Saler
no e dalla Casa della Donna 
di Salerno che si terrà ap
punto nella Casa della Don
na domani sera, alle ore 20. 
a piazza Ferrovia. 

* Basta con la paura, con 
la timidezza, con la sottomis
sione. La città è di tutti an
che nostra-» E' la parola 
d'ordine della manifesta
zione. 

« Lo stupro è diventato 
purtroppo una tragica « nor
malità » — si denuncia nel 
volantino che annuncia la 
manifestazione — e rispetto 
a questi episodi assistiamo ad 
una sorta di indifferenza, 
quasi si trattasse di una vio
lenza di "seconda categoria". 
Persino i processi rischiano. 
molto spesso, di diventare un 
boomerang centro le donne 
che hanno "osato parlare"». 

Culla in casa 
i Baffi 
! 

E' nata Chiara, figlia de 
compagni Giulio Baffi e An 
gioletta Delli Paoli. A Giù 
lio. Angloletta e Chiara gì 
auguri affettuosi del compa 
gni della Federazione de 
PCI. dell'Arci regionale, del 
la sezione San Giuseppe-Por 
to e della redazione de 
l'Unità. 

Incalzate dalla iniziativa co
munista, le forze della parali
si, che miravano a « congela
re » la crisi che dal 29 di
cembre dello scorso anno 
blocca l'istituto regionale, so
no state costrette a uscire al
lo scoperto e a dare, comun
que. una risposta alla esigen- . 
za òl avere un esecutivo nel j 
pieno delle sue prerogative, : 
interlocutore sia dell'assem
blea che delle popolazioni che 
reclamano la soluzione del 
problemi che rendono parti
colarmente pesante la loro 
vita. 

Questa mattina, infatti, la 
crisi dovrebbe essere risolta 
con la presentazione di una 
lista che comprende l'attuale 
presidente e gli attuali as
sessori dimissionari senza 
neppure la cortura dei vuo
ti (quello di Luigi lovine, de
ceduto, e quello di Carmelo 
Conte, dimessosi per candi
darsi al Parlamento). 

Lo hanno deciso ieri i rap
presentanti oM quattro parti
ti che collaborano a livello di 
giunta (DC. PSI. PSDI e PRI) 
a conclusione di un breve in
contro svoltosi nella sede del 
gruppo democristiano. 

Anche se non è possibile 
esprimere soddisfazione per 
come si risolve la crisi, va 
comunque, sottolineato che so
no state battute la tracotanza 
e l'indifferenza di quelle for
ze che miravano chiaramen
te a mantenere tutto fermo 
in attesa delle elezioni politi
che e del loro rlsulttao. 

Le avvilenti manovre poste 
in atto per non dare una so-

I luzione alla crisi seno state 
i vanificate. Era inconcepibile 
j che la principale regione del 

Mezzogiorno avesse una glun-
! ta in crisi da oltre quattro 
ì mesi. 
! E' certo una soluzione — 
, quella che stamane sarà por

ta in aula — inadeguata alla 
situazione della Campania, ai 
suoi enormi problemi ma rap
presenta comunque un passo 
avanti perchè consente anche 
una ripresa di funzionalità da 
parte del consisrio che può 
nuovamente esercitare il suo 
controllo sull'esecutivo e non 
è poca cosa se si pone mente 
a quello che la giunta, ben
ché cYmisslonaria, ha fatto 
nel corso delle sue ultime se
dute, approvando migliala e 
migliaia di delibere • -

In serata è stato emesso un 
comunicato ufficiale dei quat
tro partiti sulla decisione 
adottata. E* una soluzione che 
più o meno apertamente la si 
considera di transizione verso 
una ripresa del dialogo tra 
tutte le forze della dissolta 
mageioran7a e auindi ano^e 
con il partito comunista. Ciò 
perchè non si vuole che si 
possa parlare di una riedizio
ne 'V*' centrosinistra. 

Negli ambienti democristia
ni si fa intendere che 'a con
ferma che si tratta di una so-
lii'ione nonte è daf!» anrhe 
dalla non richiesta di dimis
sioni dell'untolo di nre'tdenza 
e di una diversa distribuzio
ne delle pre^if'en/e d°Me com
missioni che sono espressio
ne della dissolta maggioranza. 

Sergio Gallo 

Oggi la giornata di lotta dei lavoratori dell'industria e dell'agricoltura 

13 grandi manifestazioni 
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Sciopero di quattro ore, cortei e comizi in tutti i centri della!regione - Rinnovo dei contratti, ga
ranzia e sviluppo dell'occupazione e reale sviluppo dell'economia del Mezzogiorno i temi della 
vertenza - Una nota è stata diramata dalla Federazione regionale unitaria CGIL, CISL e UIL 

Marceranno in corteo a fianco degli operai della FIAT di Flumeri 

NelFUfita delegazioni anche da Pomigliano 
AVELLINO — Uno sciopero 
ed una grande manifestazio
ne di lotta a Grottamlnar-
da. il centro della Valle dell' 
Ufita limitrofo allo stabili
mento FIAT di autobus: que
sti gli impegni della Federa
zione sindacale unitaria irpi 

auto di Pomigliano d'Arco. 
presso l'uscita del casello au
tostrale di Grottaminarda; di 
11 il corteo muoverà attra
verso tutte le principali stra
de della cittadina, sino a con
fluire nella piazza centrale, 
dove vi sarà il comizio con-

na in concomitanza, oggi, con i elusivo. 
lo sciopero nazionale di 4 ore ] Parleranno Vincenzo Som-
dei lavoratori della industria | ma, della segreteria naziona-
e dell'agricoltura per il rin- i le della FISBACISL. ed i 
novo dei contratti di lavoro. 

Il programma della mani
festazione prevede, verso le 
10, il concentramento delle 
delegazioni del lavoratori 
provenienti da tutte le zone 
della provincia (soprattutto 
dal nucleo industriale di A-
vellino e dal Solofrano) ed 
anche dagli stabilimenti per 

compagni Ennio Loffredo, re
sponsabile CGIL della Valle 
dell'Unta e dell'Alta Irpinia, 
e Antonio Regazzi, dell'FLM 
nazionale. 

« E' quanto mai significa
tiva — commenta il compa
gno Giovanni Befaro, della 
Segreteria provinciale della 
CGIL — la presenza a Grot

taminarda del lavoratori dw' 
Alfa Sud e della FIAT di Na
poli: sta a testimoniare, do
po un'indubbia battuta d'ar
resto. una più forte saldatu
ra unitaria del movimento o-
peraio e sindacale nell'attua
le fase di ripresa della lotta 
per lo sviluppo della Campa
nia ». 

« La scelta di Grottaminar
da, inoltre — aggiunge Befa
ro — non è casuale: è qui 
infatti che abbiamo una clas
se operala quanto mai gio
vane e ?ncora esposta ai pe
santi ricatti padronali; ed 
è sempre qui che il sindacato 
conta i suoi più vistosi e 
preoccupanti ritardi nella co
struzione della sua unità in
terna (si pensi alla mancata 

costituzione dell'FLM all' 
intemo dello stabilimento) ». 
• Due, fondamentalmente, al 
di fuori ovviamente della piat
taforma nazionale, gli obiet
tivi di lotta: la vertenza che 
gli operai della FIAT, per In 
prima volta, hanno aperto con 
la direzione aziendale e 1 pro
blemi dello sviluppo agricolo-
industriale di quella grossa 
area territoriale che il sinda
cato individua nelle zone del
la Valle dell'Unta e dell'Alta 
Irpinia. 

Più in particolare, per quel 
che riguarda la vertenza 
FIAT, bisogna dire che ope
rai e sindacati chiedono in
nanzitutto che — accelerando 
il processo di conversione del
lo stabilimento di Camerl — 

si aumenti almeno di un al
tro mezzo migliaio di unità 
l'organico della fabbrica flu-
merese, realizzando le assun
zioni (a cominciare da quelle 
in corso per gli invalidi civi
li) in modo aderente alla nor
mativa legale. 

Altri importanti punti sono 
la regolamentazione dello 
straordinario, il problema del
le trasferte negli altri stabi
limenti FIAT, e la retribuzio 
ne accessoria per mansioni 
svolte In reparti caratterizza
ti da condizioni di pericolo
sità (paga di posto e paga 
di linea). 

g. a. 

Manovre clientelari intorno ad un delicato settore dell'assistenza sanitaria 

Case di cura : la giunta blocca 2 4 miliardi 
I padroni replicano inviando quattromila lettere di licenziarne nto - Il PCI denuncia la responsabilità del governo regionale 

Nonostante un primo parziale provvedimento 

Capri ancora in agitazione 
per l'ospedale « Capilupi » 

Da oggi entrano in funzione 25 posti letto in seguito ad una delibera (che 
scade però tra 4 mesi) - Gravi le condizioni dell'assistenza ospedaliera 

Continua lo stato d'agita
zione della popolazione di 
Capri per rivendicare il fun
zionamento dell'ospedale lo
cale anche se non sono pre
viste per oggi altre manife
stazioni. Anche se con un 
primo provvedimento si è 
riusciti a mettere in funzio
ne 23 posti letto (IO in chi
rurgia, 10 in medicina e 5 in 
ostetricia). 

La delibera della giunta re
gionale. con le quale si au
torizza il commissario del
l'ospedale ad utilizzare per
sonale medico e paramedico 
temporaneamente, pagandolo 
con il sistema dei gettóni, è 
stata infatti contestata e pra-

, ticamente respinta dalla po
polazione caprese perchè ri
tenuta assolutamente insod
disfacente. 

Il limite più grave della 
delibera è il fatto che essa 
sia limitata ad un periodo 
di soli quattro mesi. 

Il che vuol dire — sosten
gono a Capri — che si vuole 

, convenzionato con l'INAM. 
j l'istituto di previdenza che 
j — come è noto — assicura 
• l'assistenza alle categorie so-
| ciali meno abbienti, a parti-
' re dai pensionati e dai disoc-
: pati. 
j I viaggi a Napoli sono dun-
i que all'ordine del giorno per 

le centinaia di capresi che 
far funzionare l'aspedale solo j hanno bisogno di cure o di 

Una carta della diffusione dei quotidiani in Italia 
Oggi, alle ore 17,30. al Cir

colo della Stampa l'editrice 
IL SOLE' 24 ORE presenterà 
la «Carta della diffusione 
del quotidiano in Italia » di 
Amedeo Delladio. La pubbli
cazione analizza con rigoro
si ed omogenei criteri la pre
senza dei quotidiani in Ita
lia nelle varie aree 

Viene inoltre documenta
to il rapporto popolazione-

giornale e quali gli indici 
di penetrazione del «mezzo» 
quotidiano. E' un documento 
utile per la pianificazione 
pubblicitaria, uno • strumen
to di consultazione per tut
ti coloro che operano nel 
settore editoriale. Nel corso 
del dibattito, verrà analizza
ta criticamente l'opera, mo
deratore Vincenzo Giustino, 
presidente dell'Unione Re

gionale delle Camere di Com
mercio della Campania. 

Prenderanno parte al dì-
battito Roberto Ciuni, diret
tore de « Il Mattino », Anto
nio Spinosa, direttore del 
« Roma », Lucio Sicca docen
te di tecnica industriale al
l'Università di Napoli, Fa
brizio Feliciani consigliere 
OTTPI, Guglielmo Trillo pre
sidente della SERPI. 

per il periodo estivo, quando 
questo 6 assolutamente ne
cessario per la popolazione 
turistica dell'isola. Mentre 
alla fine dell'estate — si af
ferma qui — tutto tornerà 
come prima. 

A nulla sono valse le prò. 
messe del commissario, il 
quale si è impegnato a risol
vere il problema della dram
matica carenza di personale 
prima che torni l'inverno. 

La gente di Capri vive una 
condizione talmente dramma
tica. per quanto riguarda 
l'assistenza ospedaliera, che 
non è più facile tacitarla con 
qualche promessa di stampo 
elettorale. 

La carenza più forte di 
personale riguarda soprattut
to reparti decisivi come l'oste
tricia, la chirurgie, la medi
cina. 

Non solo. Ma l'ospedale 
« Capilupi » non è neanche 

analisi. Come è evidente la 
situazione è davvero insoste
nibile. 

Ancora ieri sera un amma
lato grave è stato traspor
tato d'urgenza a Napoli poi-
che la struttura ospeililiera 
non era in grado di affron
tare l'emergenza. 

Particolarmente gravi ap
paiono dunque le responsa
bilità della giunta regionale 
la quale davvero non può 
credere di aver risolto il pro
blema con la delibera con
segnata al commissario. 

La DC locale, che da anni 
gestisce appunto l'ospedale. 
ha dimostrato ancora Ieri, a 
proposito del bilancio, con 
quale spirito si interessa dei 
problemi dell'isola tentando 
in ogni modo, attraverso pres
sioni sul comitato di control
lo. di invalidare l'approvazio
ne del bilancio, avvenuta 
l'altra sera in consiglia 

Sarebbero già quattromila 
(e rischiano di aumentare) 
le lettere di licenziamento 
giunte a destinazione dopo 
la decisione dei padroni di 
chiudere le cliniche private. 
Medici, infermieri e ausiliari 
dovrebbero così pagare per il 
braccio di ferro che va avan
ti da tempo tra i padroni 
delle cliniche (associati nel-
l'AIOP) e la giunta regionale 
della Campania. 

In particolare quest'ultima 
è sotto accusa. Da tempo nel 
palazzo di Santa Lucia sono 
in corso manovre più o meno 
sotterranee per bloccare 1>-
rogazicne dei 24 miliardi van
tati dai titolari delle case di 
cura. Il PCI. in un volantino 
che distribuirà oggi, denun
cia le responsabilità della 
giunta e dell'assessorato alla 
Sanità e sollecita l'immedia
to sblocco dei fondi desti
nati alla continuazione del
l'attività in un settore rosi 
delicato dell'assistenza sani
taria. 

Anche 1 sindacati di cate
gorìa sono passati all'offen
siva Ieri sera alla Camera 
del lavoro c'è stata un'affol. 

i lata assemblea col lavoratovi 
nvnacciati di licenziamento. 
Fer venerdì è stata prcan-
nvnciata una manifestazione 
rpeicnale a Napoli: l dipen
denti delle case di cura si 
recheranno In corteo presso 
IH sede deMa giunta regiona
le per chiedere un pronun
ciamento su tutta l'intricata 
vicrnda. 

Sono ormai un paio d'anni 
che le cliniche private della 
Campania cenvenz'onate con 
la Reeìone (in totale una ses
santina* rivendicano il paga
mento di arretrati oer le pre-
sta^ioni offerte agli assistiti. 
Una prima stima, effettuata 
d-ii ouaUro oartitl della giun
ta. a\eva fissato in ventotto 
maliardi la cifra da erogare 
al'e cliniche. 

Successivamente si giunse 
1 nd una revisione del contri

buto. giudicato «gonfiato» ri
spetto olle reali spese soste
nute dalle cliniche. 

Per iniziativa del PCI ci 
fu un lunghissimo incontro 
tra la giunta, l'AIOP e i sin
dacati di categoria. Dopo ore 
u. trattativa, e grazie innan
zitutto all'impegno dimostra
to dal gruppo comunista, si 
raggiunse un accordo che lis
tava in 24 miliardi la cifra 
definitiva spettante al gesto
ri delle case dì cura. 

Insomma sembrava che una 
lunga vertenza — che por-
lava il segno del malgover
no e del clientelismo de e di 
alcuni partiti suoi alleati — 
stesse per concludersi positi 
vamente. Ma al momento di 
rendere operativo 1' accordo, 
lincee, è scattato qualche x\ 
tro oscuro meccanismo. 

Risultato insomma è elio 
la delibera non è mai stata 
approntala dalla giunta e le 
cliniche sono ugualmente ri
maste senza una lira. 

Intanto c'è chi tenta " di 
strumentalizzare la vicenda 
In chiave elettorale. Cosi il 
« Roma » (quello della nuo
va gesticne Scotti^Signorile) 
non perde occasione per ten 
tare di scaricare sul PCI re
sponsabilità che non possono 
essere certamente sue. 

Se 1 soldi ncn arrivano alle 
cliniche primate — e queste 
poi usano l'arma del ricatto. 
minacciando il licenziamento 
— è certamente colpa della 
giunta regionale ormai para
lizzata da circa quattro mesi 
di crisi. 

ISTITUTO FILANGIERI — 
Rischia di rimanere blocca
to. per mancanza dì fondi. 
anche l'istituto Ugo Filan
gieri. un ente di assistenza 
napoletano. In un documen
to CGIL-CISL-UIL denuncia 
no la latitanza della giunta 
regionale che non ha garan
tito la necessaria integrazio
ne di bilancio. 

Tredici manifestazioni in 
tutta la Campania: casi oggi 
i lavoratori dell'industria e 
dell'agricoltura fanno sentire 
la loro voce, nel pieno di una 
campagna elettorale aspra e 
difficile, contro un padronato 
schierato su posizioni di net
ta chiusura e dì scontro fron
tale con 11 sindacato. 

Lo sciopero odierno di quat
tro ore è a carattere naziona
le. ma il Mezzogiorno e i 
suoi problemi sono il tema 
conduttore di questa giorna
ta di lotta. Tutta l'Imposta
zione delle piattaforme con
trattuali è infatti in chiave 
meridionalista. 

E non è un caso che le re
sistenze maggiori si Incon
trano proprio sullo sviluppo 
dell'occupazione e sul temi ad 
esso connessi (orarlo, diritti 
d'informazione). 

Questo il calendario delle 
iniziative, messo a punto dal
la Federazione regionale 
CGILCISL-UIL. che coinvol
geranno metalmeccanici, edi
li. braccianti, tessili e tutte 
le altre categorie dell'indu
stria. 

A Grottaminarda (come 
scriviamo anche qui a fianco) 
ci sarà una manifestazione 
provinciale con delegazioni 
anche da Pomigliano d'Arco. 

In provincia di Napoli ci 
saranno cinque manifestazio
ni: a Barra (piazza De Fran-
clscis) per la zona Industria
le di Napoli; al rione Sanità 
(concentramento a piazza Ca
vour e comizio In piazza S. 
Vincenzo) manifesteranno 1 
lavoratori dei quartieri popo
lari. dove è diffuso il lavoro 
nero e 11 decentramento pro
duttivo: a Giugliano (corteo 
e comizio a piazza Matteotti) 
per la zona Flegrea; a Ca
stellammare per la zona co
stiera (Torre Annunziata 
compresa); a Frattamaggìo 
re per la zona di Casorìa: 
infine i lavoratori di Bagno
li si recheranno in corteo al 
centro Rai-TV per protestare 
contro la scarsa attenzione ri
servata dagli organi di In
formazione alle lotte contrat
tuali. 

In provincia di Salerno le 
manifestazioni in programma 
sono quattro: a Salerno città 
con un corteo da piazza S. 
Francesco fino a piazza Largo 
Campo dove parlerà Ettore 
Masucci, segretario nazionale 
della FILTEA; ad Angri per 
l'agro Nocerino-Samese dove 
parlerà Garimberti della FI-
LTA; n Vallo della Lucania 
dove parlerà Levrero della 
Federazione sindacale unita
ria e infine a Battipaglia 
dove parlerà 11 segretario na
zionale della FLM Nando 
Morra. 

Nel Sannlo invece è previ
sto un concentramento re
gionale a Campo Lattaro do 
ve parlerà il segretario regio 
naie degli edili Luciano Mi-
raglla. A Caserta, infine, ci 
sarà una manifestazione pro
vinciale per il centro 

« Appare evidente — sostie
ne una nota della Federazione 
regionale CGIL-CISLrUIL — 
l'esistenza di un disegno di 
dura resistenza del padrona
to pubblico e privato sulle 
questioni aperte con le piat
taforme contrattuali: la vo
lontà non solo di non modi
ficare i rapporti di forza e 
gli indirizzi di politica eco 
nomica. ma di ridimensionare 
Il ruolo del sindacato nel 
paese ». 

• NUOVA SINISTRA 
UNITA PRESENTA 
LE SUE LISTE 

Oggi alle ore 11. al Circolo 
della Stampa, nella villa co 
mundio, conferenza-stampa 
di presentazione nelle liste 
Nuova Sinistra unita per la 
Camera, Democrazia prole 
taria per li Parlamento cu 
ropeo; N.S.U. -f P. Radicale 
per il Senato. 

Editori Riuniti 

Enrico Berlinguer 

Per il socialismo 
nella pace 
e nella democrazia 
nell'Italia e in Europa 
Il rapporto e le conclusioni di Enrico Berlinguer 
al XV Congresso del Partito comunista italiano. 
- Il punto -, pp. 192. L. 2 000 

Giorgio Amendola 

I comunisti 
e le elezioni europee 
L'impegno del PCI per il rinnovamento democratico 
dell'Europa comunitaria. 
• Il punto >. pp. 140. L. 1.600 

novità 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

TEATRO MEDITERRANEO 
Ore 2 1 : concerto 

T e l * 

( V i * 

CILEA (Vi» San Domenico -
fono 656.265) 
Riposo 

CRA6C COOP PROPOSTA 
Atri 3C-D) 
La Coop. La Proposta presenta 
un laboratorio di « Espressione 
corporale » gu'dato da Peter 
Ceno. 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al • G 7 • 
- Via Comes D'Arala 15 Vo-
m r t ) 
Riposo 

SANNAZZARO (Vìa Chiaia. 157 • 
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 «La oroeidenteaaa » 

SAN FERDINANDO (P-*a S. Per-
d.nonde • Tel. 444.500) 
Il Teatro di Eduardo ore 21.15 

SANCARLUCCIO (Vìo S. Pasca
le a Chiaia. 4» - TeL 405.000) 
Nell'ambito della rassegna Mao-
fio Irpìno '79 tori presentato 
lo spettacolo « Irpinia oi forra 
mia echio cara ». ore 21 

POLITEAMA (Via Monte * D»o • 
Tel. 401.043) 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Albo, 30 ) 
Lunedi, mercoledì, venerdì oro 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
f io dot Mori o, 13/o - Arooolio 
- Tel. 34X440) 
Lo Specchio dei mormoratori 
presenta - Polke tclesiiemnm 
co » oworo della maschera out-

. tata di Dacia Maraini e Gian
carlo Palermo ora 21 

TEATRO DE « I RINNOVATI • 
(V. t o c B. Ceeeeiine 40 • Er
colino) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO (Telato- i 
no 411.220 - 415.029) 
La Boheme ! 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Miano. Na
poli - Tei. 7404411) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBA59T (Via P. De Mora. 19 
Tel. 377.046) 
Berlinguer ti voglio bene 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
L'amor viole, di Y. Bellon - DR 
( V M 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Lo «nocchio, di A. Tarkovski 
- DR 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 • 
Tel. 412.410) 
Harold e Moaee, con B. Cort - S 

RITZ (Via Pettina. 55 • Teleto
no 2 1 S J 1 0 ) 
I l laiiloama dot palcooconico, 
con P. Williams - SA ( V M 14) 

SPOT CINECLUB (Via M . Roto. 5 
Vomere) 
I l fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA ( V M 14) 

CINEMA OFF 01 SALERNO (Via 
Antico Corte. 2) 
Lo note di Shirin di H. Sanders 
• DR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

A I A D I R (Via Perielio Claedie -
Tot. 377.057) 
I 39 osanni, con R. Powell - G 

ACACIA (Tot. 370.871) 
Questa è l'America - DO 

ALCYONE (Via Lomowaco. 3 • Te
lefono 418.080) 
NarO Coro 

VI SEGNALIAMO 
• « Tornando a casa » (Filangieri) 
• Il teatro di Eduardo (S. Ferdinando) 
• • Borlincuer ti voglio bona » (Embassy) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 • 
Tel. 683.128) 
Halloveen la notte delle streghe. 
con D. Pleascr.ce - DR 

ARISTON (Tel. 377352) 
California Suite, con J. Fonda 
- S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta - Tel. 415361) 
Patrick 

ARLECCHINO (Tot. 410.731) 
I 39 scalini, con R. Powell - G 

CORSO (Corso Meridionale - Tote-
tono 319.911) 
L'abbraccio violento della mala 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Dimenticare Venezia 

EMPIRE (Via F. Giordani, 
I I paradiso noe attendere, con 
W. Beatty S 

EXCELSIOR (Via Milane • U!e-
fono 20S.479) 
Questa è l'America - DO 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te-
lofono 416.988) 
Coro pope, cor. V Gissmin • DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Tornando a enea, con I Volghi 
DR ( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Brocco. • • 
Tel. 310.483) 
Gofè Bellevita, con F. Bucci SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
L'omanoide, con H. Keel - A 

ODEON (Piazza Pledlerette, 12 • 
Tel. 667.360) 
Caravans, con A. Qu'nn - A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
1 fantastici 3 superman 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 -
Tel. 41S.572) 
I l cacciatore, con R. Do tiro -
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Annoerò • Tele
fono 619.923) 
Da Corleone a Brooklyn. con 
M. Merli • DR 

ARGO (Via Alessandro Feerie, 4 • 
Tel. 224.764) 
Lo porno amante 

ADRIANO (Tot. 313.005) 
Nosrereto. con K. Kinski • DR 

j ALLE GINESTRE (Plano San Vi
tale • Tel. 616.303) 
2 posai di pane, con V. Gass-
man - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 240.982) 
L'insaziabile (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.S8S) 
Croato, con J. Travolta • M 

AVION (Viale degli Astrooouti -
Lo arando avventerà, ccn R. Lo-
gan - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Aquila frigia, con A. Cord • A 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.S27) 
Il paradiso pub attendere, W. 
Beatty - S 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Nosferatu, K. Kinski - DR 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Incontri molto ravvicinati del 
quarto tipo 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
I l pomo shop della settima strada 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 250) 
- Tel. 291.309 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

GLORIA « B » 
A chi tocca tocca, con F. Testi 

• - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
La porno amante 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 

> Pi epa» alo i fazzoletti, con G. De-
1 pardieu • SA (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 26B.122) 
Incontri molto ravvicinati del 
quarto tipo 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Nodo Odeon - DO 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
Amore piombo e furore, con W. 
Oates - A 

BELLINI (Vie Conto di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Da Corleone a Brooklyn. con 
M. Merli - DR 

CASANOVA (Corto Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Lo contessa la contestino e lo 
cameriera 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.33») 
Ricatto olla molo 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Pretti baby, con B. Sheilds - DR 
( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
L'avventura e l'avventura, L. 
Ventura • SA 

MODERNISSIMO 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

PIERROT (Via A .C De Meis. 58 • 
Tel. 756.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Poilllipo • Tele
fono 769.47.41) 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

OUAORIFOGLIO (V.la C a v a l i e 
ri • Tel. 616.925) 
007 licenza di uccidere, con S. 

Country - G 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 • Tel.767.85.58) 
Mannaia, con M. Merli - A 

CITTA' DI GRUMO NOTANO 
AVVISO DI GARE 

Per lavori di pavimentazione stradali e impianto 
dì pubblica illuminazione nel territorio comunale. 

1) Progetto pavimentazione stradale • finanziamento: leg
gi 3-849 n. 58t) e 15-2-63 n. 184, importo a base d'asta 
L. 35.051.454 

2) Progetto pavimentazione stradale - finanziamento leg
gi: 3-8-49 o. 589 e 15-2̂ 53 n. 184, importo a base d'asta 
L. 23.S88.078 

3: Progetto pavimentazicne stradale - finanziamento leg
gi: 3-849 n. 589 e 15-2-53 n. 184, importo a base d'asta 
L. 101.496.665 

4) Progetto impianto pubblica illuminazione - finanzia
mento: leggi 3-8-49 n. 586 e 26-7-1981 n. 719, importo A 
base devsta L. 34592.880. 

Il sistema di appalto è quello previsto dall'art. 1 lettera d 
della, legge 2-2-1973 n. 14. 
Le domande di partecipazione, hi carta legale, dovranno 
penenlre entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

I L SINDACO 
| i w . Antonio DI Donato) 

4 * 
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Manifestazioni, incontri, iniziative del PCI nelle città e nei piccoli centri della regione 
, — , — — • - -

Tante domande ai comunisti 
nelle piazze piene di gente 

* » * ' i 

' • • " - • • ' ' ' • -

L'appello di Zangheri, ad Ancona, perché prevalga anche nell'esercizio del voto la forza delle 
idee sulle mode, sugli atteggiamenti irrazionali-Apertura della campagna elettorale a Senigallia 

ANCONA — «Certo che a 
vedere queste piazze piene di 
gente, ti vien voglia di lavo
rare un bel po' per questa 
campagna elettorale»: è un 
militante di base, come si di
ce, su cui pesa il compito 
difficile di parlare con la 
gente nei quartieri, nel posti 
di lavoro. La piazza è quella 
di Ancona dove Renato Zan
gheri, Milli Marzoli. Cleto 
Boldrlni, Alfredo Caprori 
(quest'ultimo candidato al 
Senato), hanno risposto saba
to pomeriggio alle numerose 
domande rivolte al PCI dai 
cittadini. 

In ogni centro, anche più 
piccolo, la stessa rilevante 
partecipazione, ìx stessa viva 
attenzione per le proposte 
dei comunisti. Il grande dia
logo è al via: fra sabato e 
domenica scorse si sono 
svolte centinaia di manifesta
zioni. Il clima è di piena fi
ducia. I compagni delle se
zioni sono convinti che — a 
parte le statistiche Demosco-
pea. pur sempre interessanti 
- il PCI possa conquistare 
nuovi consensi, andare oltre 

il risultato del 20 giugno di 
tre anni fa. 

A piazza Roma, Milli Mar
zoli (segretario della federa
zione e candidata alle comu
nali) ha ricordato come nel 
capoluogo di regione l'arro
ganza si sia rivolta contro la 
stessa DC « La DC ad Anco- : 
na si è voluta mettere all'op
posizione del rinnovamento, 
ha rifiutato una collaborazio
ne paritaria tra tutte le for
ze. Alla Regione ha scelto di 
operare per la paralisi del
l'istituto regionale ». 

Sia la diligente comunista 
che il sindaco di Bologna, 
Zangheri, hanno rivolto un 
appello perché prevalga — 
anche nell'esercizio del voto 
— la forza delle idee, sulle 
mode, sugli atteggiamenti ir
razionali. I cittadini hanno 
rivolto molte domande a 
Zangheri. « Cosa pensi di 
Craxi? Qual è la politica del 
PCI verso gli anziani? E sulle 
piccole e medie industrie?» 
Poi ancora domande e pole
miche « Sceiba e Fanfani 
hanno la patente di democra
zia? » Altri quesiti sui eiova-
nl, sul Mezzogiorno, sui fatti 

del '77 a Bologna. 
Zangheri ha argomentato, 

polemizzando con la DC, con 
Craxi. con i gruppi estremi
stici. «JLa DC ha intitolato un 
suo manifesto, che ho letto 
qui ad Ancona — ha detto 
Zangheri — « un bilancio fal
limentare». Mi fa piacere — 
ha aggiunto sorridendo — 
che per la prima volta dopo 
trent'anni la DC ritrovi il 
gusto della autocritica». 

E* fitto il calendario di ini
ziative anche in tutta la pro
vincia anconetana. Iesi, piaz
za della Repubblica, appena 
terminato i! discorso del 
compagno Renato Bostianelli 
presidente del consiglio re
gionale. 

E' stata la risposta ferma a 
quanti, specie nella DC — ma 
anche in altri partiti — ver
rebbero ripercorrere le vec
chie strade del centrismo 
degli anni '50 negando una 
qualsiasi 'sgittimità democra
tica al PCI — strumentali?-
zando anche, in questa cir
costanza. gli atti terroristici 
— rifiutando di riconoscere 
la lezione di maturità e ca-
pacità che il nostro partito 

Ex partigiani, giovani, donne, riuniti ad Arcevia 

In migliaia hanno commemorato 
le 47 vittime dei nazifascisti 

ARCEVIA (AN) — Il tempo 
incerto, il clima non troppo 
primaverile non ha impedito 
a migliaia di ex partigiani. 
giovani, donne, cittadini di 
molti comuni della provincia 
anconetana, di riunirsi attor
no al monumento al parti
giano che fronteggia le valli 
del sassoferratese, per ricor
dare i 47 martiri dell'eccidio 
di Monte S. Angelo, uccisi 
dai nazifascisti all'alba dal 
4 maggio '44. 

Una celebrazione, che pur 
non rifiutando alcuni « ritua
li » tipici di queste occasioni 
(la messa in suffragio, la 
deposizione iì corone di allo
ro, i discorsi degli oratori 
ufficiali), ha voluto f'n del 
primo momento assumere i 
contorni chiari di una barta-
blia che. in forme di/erse 
(perché diversi sono i temDì). 
deve essere accora oggi ™»nv 
battuta. E' quanto ha sotto
lineato, nel suo intervento in
troduttivo il sindaco di Arce-
via Enzo Giancarli. mettendo 
in parallelo gli 83 caduti e 
fucilati « militari » e di 30 ci

vili del periodo della Resi
stenza, con i caduti di o^gl. 
civili e delle forze dell'ordine. 
per mano del terrorismo. 

Sulla stessa linea si è col
locato l'avvocato Cecchnelli, 
vicecomandante della Bren
ta partigiana « Maiella » (di 
cui anche il distaccxrncnto 
« S. Angelo » faceva parte). 
« Ci chiamavano l'esercito 
degli straccioni — ha detto 
— ma fummo noi. con 1 ap
poggio del popo'o italiano a 
liberare il Paese. Oggi, coma 
allora, ma j-enza le anni, 
l'impegno di una lotta oonrro 
ogni forma di sopraffazione 
rimane immutato ». Cecche-
telli ha anche ricordato, co
me al tempo dell'eccidio la 
Brigata Maiella fosse l'unica 
formazione partigana a com
battere con il tricolore, visto 
che H resto del CIL era sta
to richiamato nelle retrovie. 

Dopo il saluto del compa
gno Roman Stane, sindaco 
della cittadina slovena di 
Ribnica (gemellata con Ar
cevia). che ha ricordato co-
fra i partigiani che opera

vano nell'Arceviese. ha "leso 
la parola il compagno on. An
tonello Trombadori, mcrìaei.a 
d'argento al valore militare. 
combattente partig-am 

« La celebrazione storica di 
un cosi grave fatto qual è 
l'eccidio di Monte S. Angelo 
— ha esordito Trombadori — 
non può che rafforzare in 
ognuno di noi quel profondo 
spirito di unità, di solidarie
tà anche umana, che fu alla 
base della vittoriosa lotta di 
resistenza. 

Trombadori ha poi dedi
cato larga parte del suo di
scorso ai giovani, al loro rap
porto con le istituzioni: «Se 
la scuola avesse fatto real
mente conoscere ì contenuti 
morali e materiali della lotta 
partigiana, se avesse sempre 
permesso a: giovani di con
frontarsi con la realtà cir-o. 
stante, forse oggi non do
vremmo combattere con tan
ta acredine, con certe forme 
di violenza e di terrorismo. 
me vi fossero anche 40 slavi 

m. b. 

ha dimostrato da seniore. 
« E' un discorso che si può 

proporre oggi al paese, stret
to da problemi cosi urgen
ti? », ha domandato i! com
pagno Bastianelli. «Fanfani, 
Piccoli, Andreotti. portano a 
pretesto dell'atteggiamento 
della DC la mancanza di cul
tura di aovetno dei comuni
sti « E quale sarebbe questa 
cultura — ha ancora chiesto 
Bastianelli — quella che si 
esplica nella spartizione delle 
poltrone ministeriali, ai ver
tici delle banche e in tanti 
altri enti? O quella invece 
basata sui programmi e sul 
rinnovamento come chiedia
mo noi? La verità è che bi
sogna cambiare ». 

A Senigallia it primo in
contro dei comunisti con la 
città è avvenuto in piazza 
Roma. Molti giovani P le 
donne. Sul paìeo due candi
dati ppr la Camera dei Depu
tati. la compagna Anna Ca
stelli e Bruno Massi, sindaco 
di Serra dei Conti. Ha chiuso 
il compagno Elio Ouercioli 
della direzione nazionale. 

Ad Ascoli Piceno a « rom
pere il ghiaccio » è stato di
rettamente il segretario del 
nostro partito Marcello Ste
fanini, che insieme all'indi
pendente Toria ha preso par
te alla manifestazione. Do
menica c'è stata una iniziati
va con Toria e Romanucci. 
« Il voto al PC — ha detto 
tra l'altro ToriB — ha un 
significato di difesa degli 
strumenti democratici, per
ché dopo le uscite di Piccoli. 
come nel 1953, il governo DC 
non deve diventare il regime 
DC». 

Nella provincia picena altri 
due importanti e riuscite 
manifestazioni a San Bene
detto del Tronto, dove l'ex 
sindaco Gregori ha presen
tato Il compagno Segre re
sponsabile della sezione este
ri del partito e ad Amandola, 
dove ha parlato l'on. Guido 
Janni. 

A Pesaro e provincia decine 
e decine di iniziative del PCI. 
Sabato il segretario della fe
derazione Martelletti ha pre
sentato il programma ed i 
candidati « locali », nel corso 
di un incontro con la popola
zione. 

Ne è venuto fuori uno sti
molante dibattito, al quale 
sono intervenuti, sollecitati 
dal pubblico. Ton. Maria Pec
chia (sulla questione femmi
nile. il senatore De Si«bbata 
(terrorismo e ordine pubbli
co) e il dr. Amelio Benelli. 
primario ginecologo ad Ubino 
che ha spiegato i motivi della 
sua adesione alla lista del 
PCI come indipendente. Era 
presente anche la compagna 
Italia Carnaroli, operaia della 
Mondolfo. 

Originale e valida iniziativa ad Ascoli Piceno 

Il motto degli alunni 
delle elementari è: 

«Tenere il mondo pulito» 
L'esperimento della scuola di Borgo Soleste condotto d'intesa con l'uffi
cio ambiente della Provincia • Un intervento suddiviso in cinque parti 

Una conferenza stampa d i presentazione 

Chi sono gli indipendenti 
candidati ad Ancona 

ANCONA — La Sinistra indipendente ha pi-esentato ieri, nei 
corso di una conferenza stampa nei locali della Regione, i 
propri esponenti candidati alle elezioni dei consigli comunali e 
circoscrizionali di Ancona, che si presentano' nelle liste del 
PCI. 

Introducendo la discussione, il consigliere comunale'Todi-
sco ha voluto sottolineare ancora una volta le peculiari carat
teristiche del gruppo delia sinistra indipendente « Non un nuo
vo partito — ha detto — ma un'area socio-culturale, Impe
gnata per l'uscita del paese dalla crisi, sulla base dell'unità 
delle forze della sinistra ». 

Chiara è stata la motivazione politica- che ha condotto la 
Sinistra indipendente a presentarsi nelle liste comuniste: 
« non una scelte di comodo per l'elezione sicura — ha aggiun
to Todisco — ma la coscienza che già troppe divisioni esi
stono all'interno della sinistra italiana, il PCI è certamente 
il partito che più coerentemente si è impegnato in questi 
difficili anni, per fare uscire il Paese dalla crisi, mirando in 
primo luogo alla massima unità tra le forze che si richia
mano al movimento operaio ». 

« La nostra è soprattutto un'esperienza di lavoro nel cam
po sociale e culturale — ha detto Aldo Grasslni, candidato 
al consiglio comunale e presidente regionale dell'Unione Cie
chi — fra di noi militano molti esponenti del mondo sinda
cale. e artistico. Proprio per questo, la nostra presenza .ten
derà a creare e valorizzare sempre più il contatto con la 
gente, i a partecipazione democratica nei quartieri ». 

« Tutta la nostra campagna elettorale — ha aggiunto Clara 
Viola, docente universitaria e candidata alla terza circoscri
zione — sarà orientata proprio alla ricerca di questo collega
mento di base. Fatta salva la nostra presenza collettiva 
di Sinistra indipendente, è chiaro che rivolgeremo appelli per 
un voto al partito comunista ». 

ASCOLI PICENO - «Con-
servare il mondo pulito è il 
nostro motto». E' questo uno 
degli slogan coniati dagli a-
lunni della scuola elementare 
a tempo pieno di Borgo So-
lesta che stanno conducendo 
da alcuni mesi un esperimen
to di lotta sulta raccolta, il 
recupero e lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani. 

L'iniziativa, unica nel suo 
genere per le nostre zone. 
viene portata avanti in colle
gamento con l'Ufficio Am
biente della Provincia, nel 
l'ambito delle attività pro
grammate dalla stessa ammi
nistrazione provinciale per 
l'educazione ambientale. Tra 
le iniziative messe in cantiere 
dagli alunni di Borgo Solestà 
per sensibilizzare l'ambiente 
scolastico della provincia, i 
cittadini tutti e le autorità, vi 
sono anche interventi diretti 
nelle emittenti locali e co-
comunicati stampa. 

Si cerca, in questo modo, 
di creare concretamente un 
rapporto più vivo tra scuola 
e realtà esterro». L'argomento. 
per una trattazione quanto 
più completa, è stato suddi
viso in cinque parti collegate 
tra di loro: civiltà dei con
sumi; civiltà dei rifiuti; la 
raccolta differenz;iata; il rici
claggio; il recupero della car
ta: smaltimento dei rifiuti e 
legislazione. 

L'intera ricerca, una volta 
ultimata, sarà raccolta in u-
na appposita pubblicazione. 
Entro il mese di maggio, i-
noltre. in piazza Verdi di A-
scoli • Piceno si svolgerà una 
manifestazione - dimostrazio
ne sul tema. Gli alunni di 
Borgo Solestà hanno intanto 
reso noto il comunicato nu
mero 1 sulla prima parte del
la loro ricerca. 

11 problema dei rifiuti soli
di urbani è quanto mai at
tuale per la città di Ascoli. 
E' solo di ieri, tra l'altro. 
l'annunnsio di un nuovo scio
pero dei netturbini della 
CISNAL per venerdì prossi
mo, il che significherà una 
città ulteriormente più spor
ca. 

Dicono gli alunni:* Guar
dandoci intorno abbiamo 
sentito la necessità di occu
parci di questo argomento e 
ci siamo accorti che il pro
blema dei rifiuti riguarda la 
nostra scuola, la nostra città, 

Grande assemblea aperta alla Baby Brummel di Montemarcrano 

A parlare con le operaie la DC non sì presenta 
La vertenza Tanzarella coinvolge nella regione quattromila lavoratrici - Sono intervenuti i rappresentanti di Pri, 
Psi, Psdi e Pdup e la compagna Anna Castelli, candidata alla Camera - La lotta per il piano di ristrutturazione 

Nel locale di Ancona si riuniranno lavoratori di tutte le categorie 

Oggi per lo sciopero nazionale 
assemblea al cinema «Splendor» 

i 
ANCONA — Intenso calendario di iniziative 
di lotta, articolato in assemblee, incontri e 
cortei in tutie le .Maiche. in occasione dello 
sciopero generale di oggi di quattro ore dei 
lavoratori dell'industria e dell'agricoltura. 

Le principali manifestazioni sono provìncia-
li. A Pesaro, dopo il eoncentramento taile 
ore 9 piazzale Primo Maggio), il comizio sa
rà tenuto in piazza del Popolo. Nella città 
rivierasca confluiranno i lavoratori di tutto 
il territorio provinciale. 

Ad Ancona si terrà invece un'assemblea 
intercategoriale alle ore 9,30 presso il cine 
ma Splendor (dietro piazza Roma). Come 
informa una nota della segreteria provincia 
le della Federazione CGIL-CISL-UIL. dalle 
diverse fabbriche partiranno pullman per il 
trasporto dei lavoratori all'assemblea. An
che le diverse «zone» saranno coinvolte 
nella mobilitazione: manifestazioni a Jesi. 
Senigallia. Oskno e Fabriano. 

In tutto il comprensorio maceratese nu
merose le iniziative: a Tolentino interverrà 
il segretario nazionale della Filtea. Lepri: a 
Civitanova si terrà un attivo zonale presso 
la sala consiliare del Comune: a Corridonia 
una riunione dei calzaturieri (anche questa 
categoria è impegnata nel rinnovo del con
tratto). con Ernesto Cicconi. segretario del
ta Camera del Lavoro di Macerata: a Ma
tetica, dove ci sarà un corteo e a conclu 
s one un comizio. 

Punto centrale di questa giornata resta la 
risposta all'intransigenza del padronato sul
le richieste contrattuali che impone all'in
tero movimento skilacale un sempre più 
elevato impegno di lotta. 

« Alle difficoltà poste dal padronato — pre
cisa il sindacato — si deve opporre la for
za della lotta, per battere le pregiudiziali 
ed i tentativi di rivincita che le organizza
zioni confindustriali e dell'agricoltura stan
no attuando nei confronti dei lavoratori im
pegnati nei rinnovi >. 

Il confronta sui contratti è ancora più 
significativo perché ad esso si associa l'esi
genza di avviare a soluzione i più gravi pun
ti di crisi marchigiani, di dare avvio a se
ri programmi produttivi e di allargare l'oc
cupazione, come la federazione da tempo ri
vendica nelle piattaforme 

«La ferma e decisa presa di posizione.— 
afferma in un documento la Federazione sin
dacale provinciale di Pesaro — intende ri
vendicare anche l'assunzione di precise re-
sponsabilità da parte del governo, il quale 
di fronte alla grave tensione che sta crescen 
do nel paese deve attuare precìse iniziative 
che portino all'isolamento dell'intransigenza 
padronale e che attraverso chiari segni scon 
fessine coloro che si arroccano a difesa di 
un piano triennale che non recepisce le .pro
poste economiche e sociali avanzate dal sin
dacato ». 

ANCONA — I rappresen
tant i dei part i t i e degli en
ti locali si avvicendano al
la tr ibuna nella saia del 
cinema Enel: la platea è 
generosa di applausi, ma 
anche critica al momento 
giusto. Sono le mille opa-
raie della Baby Brummel 
di Montemarciano (gruppo 
Tanzarel la) . Il coordina
mento sindacale del grup
po ha riunito tut t i nell'as
semblea aper ta per torna
re a fare il punto sulla 
angosciosa vertenza che 
coinvolge in tu t te le Mar
che circa quattromila la
voratrici. Parlano i parla
mentar i (Guerrini del PCI) 
Anna Castelli, candidata 
per la Camera sempre per 
il PCI. intervengono il Par
t i to repubblicano, il PSI. il 
PSDI. il PDUP. il sindaco 
di Iesi Cascia. L'unico par
tito che non interviene è la 
Democrazia crist iana. A 
noi non pare affatto un 
caso: la Democrazia cri
s t iana intende il confronto 
elettorale come una sorta 
di riunione di adepti . 
Quando si t r a t t a di rendere 
conto agli operai della sua 
t rentennale politica in ma
teria economica preferisce 
il silenzio. Intendiamoci : 
forse qualcuno della DC in 
sala c'era. Però non ha 
parlato. 

Ma veniamo alla grande 
assemblea. La relaziona é-
Loredana Pistelli. della 
FULTA, spiega le ul t ime 
vicende, dopo sei mesi di 
amministrazione controlla
t a per alcune fabbriche del 
gruppo. Le questioni cen
trali su cui ancora si deve 
lot tare sono il piano di 
r istrutturazione e di risa
namento (molti degli in
tervenuti t ra cui il segre
tario della Camera del la
voro Pett ìnari . l'assessore 
regionale Righett i ne sot
tolineano l 'urgènte necessi
tà) l ' intervento delle ban
che per potere ot tenere 
subito la materia prima ed 
avviare per tempo la cam 

pagna autunno-inverno. 
' La relazione di alcuni in
terventi rileva la caduta 
di una certa attenzione da 
par te dei part i t i e degli 
enti locali: -tll confronto e-
lettorale — dice Loredana 
— non deve assolutamente 
determinare nel s indacato 
unitario spinte contrastan
ti che ne ridurrebbero la 
capacità di lotta>. La diri
gente sindacale chiede in-
rine ai partit i programmi 
concreti ed innovatori, sot
tolinea l'urgenza di un go
verno regionale, ha accenti 
di apprezzamento per la 
qualità della lotta che le 
operaie del gruppo hanno 
saputo esprimere. Anche 
nell'assemblea questa co 
scienza s i - avverte- qup^i 
tangibile. Intervengono al
cune opsraie. non bat tono 
sol tanto il tasto della ver
tenza parlano del terrò 
rismo. delle elezioni. 

Nadia Muscolom, dello 
stabilimento di Monteinar-
ciano: «Evitiamo di far di
v e n i r e l'assemblea una 
specie di t r ibuna politica» 
e poi ammonisce severa 
mente alcuni par t i t i : «Ri
cordatevi che non si go
verna. se non si dà il lavo
ro ai disoccupati, se non si 
fa rinascere il Mezzogior
no» (forse proprio a que
sto punto i DC non si sono 
•sentiti di intervenire). 

Patrizia Testaguzza, 
della Lions Baby di Mon
da vio: «I nostri problemi 
non sono ancora risolti, 
nonostante che abbiamo 
denunciato la vecchia logi
ca del Tanzarella. t u t t a ri
volta a chiudere le falle. E 
l'associazione industriali lo 
appoggia. Allora i partit i 
debbono combattere con 
noi queste posizioni, senza 
ambiguità. Ma devono an
che realizzare subito un 
governo alla Regione, una 
giunta che faceta la prò 
grammazlone e che non 
discrimini nessuno». 

La compagna Anna 

Castelli (seduta accanto a 
lei, Annarosa Mosca, ope
rala della Baby Brummel. 
candidata alla Camera nel
le liste del PCI) parla del
la scelta che. è anche del 
movimento operaio fem
minile — di uscire dalla 
rivendicazione spicciola: 
«E* cresciuta una classe o-
peraia che ormai è pronta 
per dirigere questo Paese. 
Le donne del gruppo Tan
zarella in particolare sono 
diventate per tu t to il mo
vimento femminile. 

Paolo Guerrini candi
dato nel collegio senatoria
le di Iesi-Senigallia, ricor
da che il piano di ristrut
turazione serve per far u-
scìre la lotta delle operaie 
da una condizione di og
gettiva subal terni tà , colle
gandola con le nuove leggi 
conquistata a seguito della 
politica di uni tà nazionale: 
«Questa politica — dice — 
non è en t ra ta in crisi, è 
s ta ta sna tu ra ta da chi se 
ne serviva trasformistica
mente per lasciare le cose 

come stanno». 
Bernacchia del consi

glio di fabbrica della Ma-
raldi è accolto con un 
grande applauso. Le sue 
parole sono dure verso il 
padronato, che ha obbliga
to gli operai della Maraldi 
ad una es tenuante lotta 
(oltre 27 mesi) : «in questo 
Paese — dice — c'è una 
s t rana tendenza, quella a 
socializzare Sf««ìpre e sol
tan to i debiti contrat t i dai 
padroni nella loro corsa a 
fare i soldi 

FOTOFINISH SPORT 
L'Ascoli punta 

allo zero a zero 
per aprire 
la e porta 

del paradiso » 
L'ha fatto il Milan per 

conquistare con una gior
nata dì anticipo lo scu
detto e, domenica prossi
ma l'Ascoli, purtroppo an
cora inguaiato in fondo al
la class fica, dovrà pren
dere spunto da questa le
zione. Incontrerà sul pro
prio campo la pericolante 
Roma (anch'essa bisogno
sa del punto della cer
tezza matematica) ed en
trambi quindi ragionevol
mente punteranno su quel
lo 0-0 che potrebbe apri
re senza ulteriori rischi 
la « porta del paradiso ». 

Bisogna scandalizzarsi 
se si anticipa una soluzio
ne del genere? Crediamo 
proprio di no. in quanto 
specie alla fine di un cam
pionato lungo e logorante. 
per forza di cose si devo
no tirare le somme. E se 
necessita un punticino. bi
sogna prenderlo a tutti i 
costi. Premettiamo questo 

non per propagandare una 
sfacciata covibmb (che si
curamente non e; sarà!». 
ma perché già circolano 
pettegolezzi e cattiverie su 
questo scontro-incontro. 

Domenica passata nes 
.suno si è scandalizzato 
della partita « salottiera » 
(prego prenda un po' di 
tè. non faccia complimen 
ti!) di San Siro che ha 
assiemato la stella al Mi 
Jan ed un punto insperato 
all'agonizzante Bologna e. 
domenica pressimi. l'Asco 
li dovrà prendere lezicn; 
dal prestigioso club mila
nese. Infatti che interes
se avranno le due forma
zioni ad esagerare i toni 
agonistici? Nessuno. 

Un'obiezione a questi ra
gionamenti può essere 
francamente sollevata. E 
cioè: che cosa c'entra tut
to questo con l'essenza più 
vera dello sport? Franca
mente poco, ma si potreb
be aggiungere allora che 
cosa c'entra con lo sport 
decoubertiano. si dice 
cosi, un centravanti pa
gato 5 miliardi, un pestag
gio tra tifosi, un giocatore 
con il mal di cuore man
dato in campo a correre 
come un dannato? E cer
to. il calcio esasperato daJ 
professionismo e schinc-

il mondo intero ». « Da alcuiu 
mesi — continuano — lavo
riamo su questo tema e ab
biamo interessato le nostre 
famiglie, il nostro quartiere, 
le autorità cittadine». 

Hanno preso infatti inizia
tive di vario genere: visite al
le discariche autorizzate ed 
abusive e a stabilimenti in
dustriali: incontri a scuola 
con le autorità provinciali e 
comunali e con il personal*» 
addetto al servizio: interviste 
a persone che si occupano 
del recupero dei materiali e 
ai responsabili di uffici ed 
enti locali e regionali; que
stionar^ agli abitanti e agli 
studenti: esperimenti di rac
colta differenziata presso le 
proprie famiglie; raccolta del
la carta a scuola. 

In sostanza, gli alunni di 
Borgo Solestà saio giunti a 
questa conclusione: il con
sumismo. .caratteristica della 
nostra società, implica una 
enorme quantità di materiale 
da eliminare. In Italia, scri
vono, ogni persona produce 
circa 700 grammi di rifiuti al 
giorno. 

In tutto 15 milioni di ton
nellate. una quantità capace 
di ricoprire di due metri una 
città come Firenze. Perchè 
tanti sprechi? Le cause, se
condo gli alunni ascolani, ri
siedono nel vertiginoso au
mento della popolazione 
mondiale, nelle industrie che 
producono oggetti poco dura
turi. nella pubblicità die 
spinge a comprare cose nuo
ve e a buttare via quelle vec
chie. anche uanclo sono an 
cora utili. 

«Non ci accorgiamo che 
più sprechiamo e più ci dan
neggiamo», fanno notare. In
fatti. precisano, dobbiamo la
vorare di più ner riacq'lista
re ciò che abbiamo buttato: 
facciamo impoverire le risor-
ne naturali e aumentiamo gli 
inquinamenti che la natura e 
noi non riusciamo più a sop
portarti. 

Si deve evitare die la no
stra diventi una «società dei 
rifiuti ». Quindi, ner rimedia
re almeno in parte, impe
gnarsi a consumare di meno, 
a non buttare via i materiali 
''he possono essere riutilizza
ti e a non utilizzare materiali 
che non possono essere fa
cilmente trasformati dalla 
natura. 

ciato dagli interessi, rag
giunge questi livelli, di 
ventando sempre più indù 
stria, un grosso «circo 
Barnum » e sempre meno 
un'attività sportiva. 

Detto questo augun sin 
ceri ai bianco neri di ri 
vederli ancora un a'.tr'an 
no nel massimo campio 
nato. In fondo se lo ma 
ritano. come se Io meri 
tano i tifasi ascolani e 
marchigiani. Certo che già 
demenica scorsa la squa
dra poteva brindare a que 
sto successo, non fosse sta
to per quel pìzzico di jella 
che ha contraddistinto la 
partita per=a con la Fio
rentina, Un palo, un goal 
annuHato con discutibile 
decisione arbitrale, hanno 
infatti condannato l'Asco
li alla sconfitta. 

Se comunque*tra cinque 
giorni l'Ascoli andrà in 
ferie, i cugini di San Be
nedetto del Tronto lotte
ranno anccra per sette 
giornate. Il posto in B 
lo difenderanno con i 
denti. Il carattere c'è. an
che se troppe volte e 
quando si gioca in casa 
si fa karakiri. Tanto per 
rispettare la regola dello 
0-0 questo risultato è sta
to raggiunto anche dome
nica con la Pistoiese. 

Finto ordigno 
esplosivo 

in un liceo 
di Urbino 

Grave episodio anche 
se senza conseguenze 

URBINO - «.Adesso si può 
ridere, ma a me non viene 
da ridere assolutamente». 
Con queste parole il capitano 
dei carab'oieri Sabino Batti
sta ha comunicato, a quanti 
erano in attesa che gli artifi
cieri Io controllassero e lo 
disinnescassero, che l'ordigno 
trovato ir. un locale di di 
sbrigo del liceo classico ieri 
mattina verso le 8 era a base 
di candele steariche ricoperte 
con carta particolare, legate 
con nastro adesivo e collega 
te ad una sveglia con batte
ria a transistor. 

11 bidello Bino Spadoni lo 
scorge in un ripostiglio 
me.itre sta prendendo la 
scopa per raccogliere i vetri 
a terra nel corridoio del ga
binetto di scienze. Pensa die 
qualcuno è entrato dalla fi 
nestra che dà sul retro, forse 
per rubare il denaro dalla 
macchina distributrice delle 
bibite. Poi la scoperta del
l'ordigno, a terra vicino alla 
scopa. 

Mentre a\ verte i carabinie
ri della locale sezione, fa in 
modo che gli alunni non en 
trino, poi chiude a chiave il 
liceo. I carabinieri giungono 
dieci minuti dopo, prelevano 
l'ordigno e lo portano nel 
piazzale antistante l'edificio. 
Venuti da Ancona gli artifi 
eieri, invece si fanno atten 
dere anche troppo: arrivano 
solo a mezzogiorno. Quindi 
l'annuncio del capitano Bai 
Usta che era stato tutto uno 
scherzo. E' un sospiro di sol 
lievo per tutti. 

Uno scherzo di cattivo gu
sto? e forse ncn è nemmeno 
il giudizio giusto. La bomba 
ad orologeria era ben con
gegnata e tecnicamente esaiVi. 
«Resta la gravità del gesto — 
dice il presidente del Consi
glio di istituto, professor 
Giorgio Cerboni Baiardi —. 
Anche se è stata tutta una 
burla vi si può scorgere la 
volontà di gettare il panico. 
di creare tensioni e paure in 
città. Urbino è una città civi
le, democratica, con una tra
dizione ed un modo di vivere 
in cui questi scherzi non 
possono né debbono trovare 
posto». 

Unanime la condanna del 
gesto da parte dei molti stu
denti. dei professori, del pre
side professor Marchi, di cit
tadini che hanno stazionato, 
dopo che la scuola era stata 
chiusa e gli alunni allontana
ti. nel piazzale del vicino li
ceo scientifico per conoscere 
la consistenza dell'ordigno. 

In un volantino del PCI si 
sottolinea la gravità dell'epi 
sedio. che pure si è risolto 
senza conseguenze, per il fat
to anche che si è verificato 
contro una scuola, in un 
momento in cui tutti gli 
sforzi sono tesi perchè la 
scuola possa rinnovarsi, ed 
anche perchè può dare avvio, 
questo episodio, ad un clima 
di tensione, contro la neces 
sita invece di una presenza e 
di una mobilitazione precise 
tanto più in questo periodo 
elettorale. 

m. I. 

I ! 

Oggi si apre 
la conferenza 

sulla 
cantierìstica 

ANCONA — Questa mattina 
al Palazzo degli Aìiziani con 
inizio alle ore 9,30 si aprirà la 
conferenza cittadina per 10 
sviluppo della cantieristica na 
zionale e locale, organizzata 
dall'amministrazione c^m'jr.a 
le. in collaborazione con la 
Provincia e la Regione 
Marche. 

Nel corso deìla conferanzi. 
cui parteciperanno esponenti 
dell'IRT e della Fi.Kantian. 
verranno discussi minoru nti 
problemi di fondo, ouali. per 
esempio, il futuro del nuovo 
cantiere navale di Ancona. 
il ruolo dell'Arsenale nell'am 
bito della colitica cantiersti 
ca nazionale e internazionale, 
il programma di s\ iluppo e di 
ristrutturazione della navnl 
meccanica nel nostro paes--\ 

La relazione introduttiva 
verrà svolta dal >inaaco del 
capoluogo. Guido Monina. 
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« * • f V 
Per le 150 ore alla « Terni » un torso con la collaborazione dell'Università 

91 compagno Ingrao alla manifestazione organizzata dal PCI di Gubbio ._ 

Più forte la classe operaia 
con i comunisti al governo 

Il presidente della Camera è anche intervenuto ad un seminario organizzato dalla facoltà di 
Sociologia dell'Università di Perugia - Un'aula gremita - Rieletti i vicepresidenti della Regione 

« Non dovevate avere 
dei dubbi circa l'uso crisi 
del marxismo nel titolare 
questo seminario ». Con 
questa battuta il compagno 
Pietro Ingrao. presidente 
della Camera dei deputa
ti e capolista del PCI pel
le elezioni politiche del 3 
e 4 giugno si è presenta
to ieri pomeriggio nell'au
la magna della racoltà di 
Scienze politiche di Peru
gia, gremitissima di stu
denti. docenti delle più 
varie discipline e dalle 
più variegate tradizioni 
culturali. 

Rivolgendosi dunque al 
prol". Franco Crespi, do 
cente di sociologia, il cui 
istituto In organizzato qu-* 
sto sem'nario dal tema 
« Crisi e terza via * e ai 
primi interventi nel dibat 
tito Ingrao ha inteso ri
chiamare la « più grande 
apertura verso il nuovo ». 

Non serve — ha conti
nuato Ingrao — esorciz
zare i complessi problemi. 
di ordine teorico o cultu

rale. che si pongono oggi 
alla tradizione marxista 
nel nostro paese ed in Eu
ropa se si vuole sviluppar
la. arricchirla e capire i 
processi reali in movimen
to. Il dibatt:to con il pie 
sidente della Camera è 
andato avanti per ore. 
Dopo un'introduzione del 
prof. Franco Crespi sono 
intervenuti il dott. Raffae
le Rauty. il dott. Roberto 
Gatti, il compagno Andrea 
Pera responsabile regiona
le della commissione scuo
le di partito e un o-.no-
nente del MLS. 

Ingrao ha dapprima ri 
sposto ai ciclo di doman
de e interrogativi postigli 
da questi intervenuti (sul 
carattere socialista dei 
paesi dell'Est, sulla parte
cipazione, sull'unità delle 
sinistre, sul confronto 
marxismo-nuovi filoni cul
turali e scientifici) per 
poi ridare la parola agli 
altri che l'avevano chiesta 
alla presidenza. 

Sicuramente più di mil

le persone hanno assistito I 
fino alla fine a questa in- ' 
teressantissima iniziativa. 

Sfidando il gran freddo 
di domenica sera intanto 
circa 2000 persone si so
no ritrovate a Gubbio per 
ascoltare il comizio del 
campagno Pietro Ingrao. 
Verso le 18 la piazza era 
già piena di gente e di 
bandiere rosse. 

Il primo a prendere la 
parola è stato il sindaco 
della città Sanio Panfili: 
un breve discorso il silo 
dove ha ricordato oltre al 
alcuni temi della battaglia 
politica nazionale anche 
le questioni che più diret
tamente riguardano il Co
mune di Gubbio: i recenti 
interventi che l'ammini
strazione di sinistra ha 
realizzato nel settore del 
restauro del centro stori
co. quelli sulla viabilità 
e sul tessuto produttivo 
dell'intera zona. 

Un grande applauso ha 
poi saiutato l'inizio del di
scorso del presidente del 
la Camera dei deputati e 
capolista del PCI in Um
bria. Il compagno Pietro 
Ingrao ha subito affron
tato la grande questione 
del governo del Paese. 
« I comunisti — ha det
to — non chiedono di en
trare nell'esecutivo per 
avere qualche posto in più 
nella stanza dei bottoni, 
ma si propongono di lot

tare per assicurare una 
più ampia presenza della 
classe operaia e delle for
ze popolari nel governo 
del paese. 

L'obiettivo è quello di 
usare la forza del PCI 
per cambiare davvero, per 
portare avanti la riforma 
dello Stato e consentire 
il governo democratico 
dell'economia ». Il proble
ma centrale rosta quello 
dell'ampliamento della de
mocrazia e della parteci
pazione che — ha com
mentato Ingrao — è la 
caratteristica precipua del 
precesso rivoluzionario, di 
quella terza via di cui a 
lungo si è d^cuss') nel 
X v congresMi del PCI. 

Intanto c'è da dire che 
ieri mattina il Consiglio 
regionale dell'Umbria ave 
va rieletto (dopo l'uscita 
da Palazzo Cesaroni di 
Fabio Fiorelli) i due vice
presidenti dell'assemblea 
che sono Francesco Pisci* 
ni (P^T) e Sergio Ange
lini (DC). 

Per lo sciopero a carattere nazionale dell'industria e dell'agricoltura -, 

I lavoratori a Spoleto da tutta la regione 
La manifestazione si terrà alle 15,30 - Richiesti i rinnovi dei contratti - Il rischio di una restri
zione delle basi produttive della nostra regione - Diverrebbe realtà se vincesse la linea del padronato 

Nelle industrie e nelle azien
de agricole uaiore lo sciope
ro {-.eliciute ni i,fcgi vena u -
fettuato nelle ultime 4 ore di 
ogni turno per peuuelieie la 
massima partecipazione alla 
maini esiazione pi e vista per ie 
15.30 a Spoleto. -

I motivi nazionali dello scio
pero sono noti (ririnovo dei 

• contraiti di lavoro, lotta al 
terrorismo) ma in Umbria ad 
essi se ne agg.utige uno in più 
e per giunta legato alla ero 
naca p<u recenie.Pocm giorni 
fa durante la festa dei la
voratori proprio a Spoleto un 
gruppo di autonomi ha provo
calo inciov.nti cercando di 
ostacolare la manifestazione 
oi CGiU C1SL. U1L. Un 1. 
maggio dunque particolar-
meme movimentato in una 
cittadina che come Spoleto 
ha visto altre volte gruppi di 
autonomi all'opera. La scelta 
di Spoleto per la manifesta
zione regionale non è dunque 
casuale. 

La provocazione del resto 
.sta ancora avendo alcuni stra
scichi proprio a Spoleto. E" 

- di .eri la notizia che sono sta
te fermate 54 persone proprio 
in relazione agii incidenti pro
vocati dagli autonomi. Più 
vecchia, ma non nreiio sc
ria. c'è la costatazione che 
sempre a Spoleto dopo gli in 
adenti volantini firmati « auto
nomia » hanno indicato con 
tanto di nome e cognome 
quasi una vera minaccia, sin
dacalisti « colpevoli t di esser
si opporli alle provocazioni. 
Ce n'è insomma abbastanza 
per affermare che a Spnteto 
la tensione non è completa
mente scomparsa. 

La manifestazione regiona
le con migliaia di lavoratori 
potrà essere dunque — que
sta è almeno l'intenziom* delle 
organizzazioni sindacali —-
una recisione pnr rafferma

re che non c'è spazio per la 
\~olrnza. e la prnvocaz:n"0 
di chi rifiuta il confronto de
mocratico. 

Quanto al programma della 
manifestarne è nrestn det
to: ore 15.30 concentramelo 
f\M lavor^ori a Piazzi d'Ar 
mi: ore 16 corteo per le vie 
del centro r ' ^d ' im 1 ore 17 
com;7Ìo in Piazza della Li-
horfT f-on i •r« c«-"-'<tP,"« re-
gionali di CGIL. CISL UIL. 

TERNI — Per le organizza
zioni sindacali è questo un 
pei.iA.-o quanio mai intenso. 
Ieri davanti a tutte le fabbn-
cne oeila provincia sono sta
te diffuse migliaia di copie di 
voianuni in preparazione del
lo sciopero di OPJ:. 

« Se passasse la linea pa
dronale — sostiene la federa
zione unitaria provinciali» — 
si andrebbe ad una restrizio
ne della base prooultiva oei 
grandi complessi industriali, 
come la ìerni. la IBP. in 
Montedison. l'ENI-ANIC. la 
Pezzi. Si introdurrebbero e-
lcmenti di divisione tra lavo 
raioii delie gì «mai e delle 
piccole aziende ». 

I pullman per recarsi alla 
manifestazione che si svolge
rà ade ore 15.30 a Spoleto 
partiranno da piazza Tacito 
alle ore 14.30. Mentre tutte le 
altre categorie si astengono 
da! lavoro pvr quattro ore. i 
chimici delle aziende interes

sate al rinuovo dei contratti 
scioperano oggi per otto ore. 
Auie quattro ore 111 sciopero 
nelle industrie chimiche sono 
annunciale per saoaio. 
« Scioperiamo contro le ten
denze coni industriai! — scri
ve la FULC provinciale — 
che mirano a lar slittare i 
rinnovi contrattuali a dopo le 
eiezioni politiche con la spe
ranza di ottenere posizioni 
piti favorevoli ». 

Ieri hanno scioperato per 
l'iniera giornata i dipendenti 
degli enti locali della provin
cia. Nel pomeriggio si è riu
nita la segreteria regionale 
deila FLLL per un esame 
dell'andamento della verten
za. Questa mattina una dele
gazione dell'ANCI (Associa
zione nazionale comuni d'Ita
lia) e dell'UPI (Unione pro
vince italiane) si recherà a 
Roma per verificare se esi
stono possibili soluzioni della 
controversia. 

Venerai, alle ore 15.30 nei 
locali della CGIL si svolge il 
congresso straordinario di 
zona della FIST (Federazione 
sindacati trasporti; CGIL. Al
l'ordine del giorno i seguenti 
punti: 1) conre si collocano i 
lavoratori dei trasporti nella 
lotta per una più adeguata 
politica dei trasporti, per il 
cambiamento della politica e-
conomica e sociale: 2) scio
glimento della segreteria 
provinciale e nomina del 
ceerdinamento di zona. 

E per finire, da registrare 
la presa di posizione del 
consiglio di fabbrica della 
Linoleum, contro un docu

mento del PSI di Narni nel 
quale si accusa il consiglio di 
fabbrica di essersi lasciato 
strumentalizzare dai • partiti. 
Il consiglio di fabbrica da 
parte sua ricorda il carattere 
unitario di tutte le iniziative 
prese e respinge insinuazioni 
che possono danneggiare la 
lotta che i lavoratori stanno 
conducendo per la difesa dei 
livelli occupazionali. 

« La decisione assunta im
provvisamente dai medici del
la provincia di Terni di pas
sare all'assistenza indiretta 
risulta immotivata e comunque 
sproporzionata per le gravi 
conseguenze sui cittadini ri
spetto ad eventuali errate in
terpretazioni degli accordi sot
toscritti ». 

Lo afferma un comunicato 
del dipartimento dei servizi 
sociali della Regione dell'Um
bria. prendendo posizione con
tro la decisione della FIMM 
ternana di adottare la formu
la dell'assistenza indiretta. 
Come si ricorderà nei giorni 
scorsi i medici erano scesi in 
sciopero. 

« II verbale d'intesa — con
tinua il comunicato — sotto
scritto dalla giunta regionale 
con le organizzazioni sinda
cale mediche prevedeva l'ero
gazione di un pagamento sul
le competenze del 1979 spet
tanti ai medici convenzionati. 
da corrispondere entro il 30 
aprile. La scadenza è stata 
rispettata, seppure fra note
voli difficoltà, nonostante ciò 
il dipartimento ha previsto 
un secondo pagamento intor
no alla metà di maggio >. 

Gli operai a «scuola» per sapere 
com'è organizzato il loro lavoro 

Patrocinio della Regione - Professori universitari, esponenti di primo piano del sindacato, 
« salgono in cattedra » e affrontano una serie di problematiche quanto mai stimolanti 

Una recenie manifestazione dei Chimici 

TERNI — Intorno alle 
* lòu ore» c'è stato, in un 
primo periodo, un grande 
Interesse che poi si è an
dato, almeno in parte af
fievolendo e deila con
quista storica ot tenuta dal 
lavoratori di poter dispor
re di una parte dell'orarlo 
di l / . o ro per il proprio 
agg.ornamento culturale, si 
è par lato sempre di meno. 

Questo calo di interesse 
può forse aiutare a capire 
perchè sta passando quasi 
sotto silenzio una espe 
rienza significativa come 
quella che s tanno in questi 
giorni vivendo novanta la
voratori della « Terni >• che 
stanno uti l izzando le 150 
ore per un corso mono 
grafico sulla organizzazio
ne del lavoro, realizzato in 
collaborazione con l'Uni
versità di Perugia e patro
cinato dalla Regione. 

In al tro periodo, espe 
rienze diverse ma ugual
mente significative furono 
seguite con grande atten
zione e non si allude al 
solo caso eccezionale del 
seminario con il regista 
Benno Besson i cui echi 
sono r imbalzat i anche al
l'estero. 

Professori universitari . 
esponenti dì primo piano 
del s indacato « salgono in 
cat tedra » davant i ad un 
uditorio composto da la
voratori e af frontano una 
serie dì problematiche 
quantomal st imolant i . 

Il corso è iniziato 11 
primo del mese e terminarà 
alla fine di giugno. « Per 
come e impostato il corso 
— sostiese Roberto Gio-
vannell i — che insieme ad 
altri del consiglio di fab
brica ne ha curato l'orga
nizzazione — è sbagliato 
usare espressioni che sono 
s tate tan to contestate al
l ' Interno della scuola. La 
metodologia che ci siamo 
dati è art icolata in questo 
modo. La lezione inizia 
con una relazione intro
dutt iva tenuta da uno o 
più docenti. Segue una let
tura fat ta in gruppo, si 
passa poi all 'analisi del
la real tà della «Tern i» . 
reparto per reparto, at
traverso la test imonianza 
diretta dei lavoratori cht-
partecipano al corso e di 
altr i. Per il 31 maggio è 
prevista una tavola roton
da alla quale partecipe
ranno economisti, impren
ditori. sindacal ist i . I l pri
mo giugno ci sarà un in
contro a Perugia t ra i la
voratori che hanno fre
quentato il corso e gli 
s tudent i ' e i professori u-
niversitari. Tut t i gli at t i 
del corso saranno pubbli
cati. 

« I temi che saranno af
frontati possono essere 
raggruppat i in tre filoni di 
lavoro. I l primo r iguarda 
l'evoluzione del rapporto 
tecnologia, organizzazione 
del lavoro. Il secondo l'evo
luzione cont ra t tua le delle 
qualif iche, della professio
nal i tà e dell 'organizzazione 
del lavoro. I l terzo, come 
si fa una analisi dell'orga
nizzazione del lavoro. O-
gnuno di. questi argoment i . 

che h a n n o una dimensione 

generale, viene rapportato 
alla situazione della nostra 
fabbrica, con continui ri
ferimenti specifici al pro
blemi della Terni v. 

Tra lavoratori e profes
sori universitari ci sarà 
quindi uno scambio di in
formazioni reciproco, sta
bilendo un rapporto t ra 
università e mondo del la
voro che presenta più di 
una novità. Non tut t i han
no però mostrato fin dal
l'inizio entusiasmo per l'i
niziativa. come hanno fat
to 1 lavoratori stessi che si 
sono iscritt i . C'è stato chi 
si è preoccupato, temendo 
che aprendo questa strada 
nuova s' possano avere 
anche riflessi spiacevoli. 

A preoccuparsi sono sta
ti eli Insegnanti che ten
gono gli altr i corsi per le 
150 ore, quelle che servono 
per conseguire il diploma 
di scuola media Inferiore. 
Nella provincia di Terni se 
ne s tanno svolgendo venti
cinque e di anno in anno 
diventa sempre più diffici

le trovare lavoratori di
sposti a seguirli. « Se vo
gliamo garant i re la so
pravvivenza e lo sviluppo 
del corsi delle 150 ore oc
corre dare ai corsi stessi 
un respiro diverso — so
st iene Enzo Di Loreto, che 
segue per la CGIL il setto
re *. 

« Per questa ragione Ini
ziative come quella presa 
dal consiglio di fabbrica 
della Terni hanno più di 
un merito. Tra questi 
quello di aprire prospettive 
nuove che non devono cer
to preoccupare nessuno >. 

Venerdì scorso presso il 
salone della scuola ma
gistrale Angelonl, c'è s ta ta 
una affollata assemblea al
la quale hanno partecipato 
rappresentant i del consigli 
di fabbrica delle industrie 
metalmeccaniche e di quel
le chimiche, delle confede
razioni e un consistente 
numero di insegnanti delle 
150 ore. 1 quali hanno e 
sposto le proDrie preoccu
pazioni e anche le crit iche 

rivolte alle organizzazioni 
sindacali, accusate di scar
sa sensibilità. 

« CI sono 2500 lavoratori 
della Terni che non hanno 
il diploma di scuola me
dia », è stato detto da par
te degli insegnant i . * E' 
vero - r ibat te Di Loreto 
— che c'è ancora una fetta 
di lavoratori che non ha 
terminato la cosiddetta 
scuola dell'obbligo, ma si 
t ra t ta di persone anziane 
che non sono motivate a 
Impegnarci per prendere 11 
diploma di scuola media. 
Ecco perchè r i tengo ci qla 
bisogno di una Iniziativa 
per 11 ri lancio delle 150 o-
re portata avant i dalle 
organizzazioni sindacali. 
dai lavoratori, dagli stessi 
Insegnanti ». 

« In questo senso II cor
so alla Terni rappresenta 
un contr ibuto notevole. Se 
non vogliamo trovarci di 
fronte a difficoltà l 'anno 
prossimo, dobbiamo solle
ci tarne a l t re». 

g. e. p. 

A Orvieto convegno sui soggiorni estivi per bambini 

Esperienze ricreative 
ma anche formative 

L'iniziativa organizzata dalla Regione si è tenuta il 4 
e 5 maggio - L'intervento della compagna Katia Bellillo 

ORVIETO — Anno interna
zionale del bambino: se ne 
può parlare in termini esclu
sivamente celebrativi, se ne 
può lare una utile occasione 
di verifica e di riflessione 
sulle iniziative rivolte all'in
fanzia. La Regione dell'Um
bria ha fatto il secondo ti
po di scelta. 

« Soggiorni estivi e servizi 
permanenti per l'età evoluti
va » (verifica legge regionale 
numero 11) per due giorni, 
dal 4 al 5 maggio amministra
tori, operatori, rappresentan
ti di altre regioni ne hanno 
discusso al teatro Mancinel-
h di Orvieto, al convegno or
ganizzato dalla Regione in oc
casione dell'anno internazio
nale del bambino. 

« La legislazione regionale 
— ha detto in apertura del 
convegno la compagna Katia 
Bellillo. consigliere regionale 
— nasce su un terreno fecon
do, vista la esperienza decen
nale della nostra regione in 
questo campo, l'esperienza dei 
Comuni, delle due province 
di Terni e di Perugia ». Una 
esperienza basata su criteri 
quantomai interessanti: la 
creazione di un assetto ter
ritoriale che permetta al bam
bino non solo momenti ri
creativi. ma anche momenti 
formativi che permettano il 
pieno dispiegarsi della crea
tività. la scoperta del patri
monio paesaggistico e stori
co, e ancora il coinvolgimen-
to della comunità locale. 

« Gran parte dei soggiorni 
estivi, ha ricordato infatti la 
relatrice, non solo ospitano 
bambini, ma anche anziani 
handicappati. ft?li di emigra
ti alle prese con il duro im
patto con una nuova realtà ». 
Come fare di queste Importan
ti esperienze dei servizi per

manenti? Su questo punfo si 
è incentrata la discussione del 
convegno e soprattutto l'atti
vità dei due gruppi di stu
dio che hanno lavorato nel 
primo pomeriggio. 

« E' necessario trasformare 
le esperienze estive — ha 
detto Katia Bellillo nella sua 
relazione — in esperienze per
manenti per un uso diver
so del tempo libero, che è uno 
degli aspetti fondamentali del
la scuola a tempo pieno ». E' 
necessaria quindi una linea 
politica complessiva in questo 
settore che utilizzi tutti gli 
spazi aperti dalla riforma sa
nitaria e assistenziale ma che 
non « sanitarizzi » troppo que
ste strutture, bensì faccia dei 
servizi permanenti e poliva
lenti. Il collegamento con i 
consorzi sanitari, con i di
stretti delle future Unità sani
tarie locali, con una serie di 
strutture operanti nel territo
rio, la collaborazione con coo
perative di animazione: que 
ste le condizioni necessarie 
perché l'operazione vada in 
porto. 

Si tratta insomma di conti
nuare a fare a livello di 
quartiere ciò che viene fat
to in estate, recuperando co
sì l'anziano, il giovane, per 
portare avanti un discorso di 

"prevenzione a tutti i livelli. 
compreso quello della droga. 
Non solo: si tratta anche di 
creare un collegamento più 
stretto con tutte le persone 
che ruotano attorno al bam
bino. « Non si devono elimi
nare queste figure — ha det
to Katia Bellillo — ma recu
perarle in una dimensione più 
che mai socializzante ». 

Certo è che questi proble
mi — come ha ricordato l'as
sessore regionale alla Sanità 
Vittorio Cecati nelle sue con

clusioni — non potranno esse
re affrontati avendo come 
punto di riferimento quella 
miriade di enti presenti an 
che nella nostra regione, che 
costituiscono una vera e pro
pria dispersione delle risor
se. 

Paola Sacchi 

Rapinati in 
una pellicceria 
di Mantignana 

otto milioni 
Rapina domenica sera 

presso il laboratorio di pellic
ceria Grifo di Mantignana. di 
proprietà del sig. Francesco 
Norano. Si calcola che la re
furtiva sia del valore di 8 
milioni. 

Tre giovani sono arrivati 
verso le 9,30 a bordo di una 
128 bianca, rubata preceden

temente ad Umbertide. Giunti 
in via Giordano Bruno (dove 
si trova la pellicceria) sono 
scasi dall'automobile, hanno 
estratto la pistola e sono 
entrati nel magazzino. All'in
terno c'erano delle donne che 
hanno assistito al furto e che 
quando i malviventi sono 
fuggiti sempre a bordo della 
128. hanno dato l'allarme. 

Polizia e carabinieri, pron
tamente avvertiti, hanno ini
ziato sin dalla nottata di 
domenica le indagini, nume
rosi i posti di blocco creati. 
Nonastante ciò non si sa an 
cora assolutamente niente dei 
tre autori della rapina. Sin 
qui non è stata recuperata 
nemmeno l'automobile. 

I grifoni dopo la bella vittoria per due a zero sulla Lazio 

A Bologna per l'imbattibilità 
PERUGIA — Con il classico 
punteggio inglese di 2 a 0. 
il Perugia ha liquidato l'ul
timo avversario al Curi di 
questo campionato. La La
zio ha resistito solo un quar
to d'ora ai veementi attac
chi portati dai giocatori um
bri e la doppietta di Bagni 
non poteva trovare memento 
migliore dopo le note diatri
be che per fortuna si sono 
concluse nel migliore dei mo
di. sia per il giocatore, che 

i per il pubblico, che alla fi
ne dell'incontro lo ha portato 
in trionfo. 

Una vittoria cristallina, tec-
i nicamente perfetta, costruita 
| con la volontà e donata su 
I un vassio d'argento dai gri

foni ai oropri sostenitori che 

per la ventinovesima volta 
hanno visto la loro squadra 
uscire imbattuta in questo 
campionato. Un congedo dei 
più perfetti, anche se con
temporaneamente ha sancito 
l'addio al sogno dello scu
detto di questa squadra mi
racolo. forgiata con rara pe
rizia tecnica e manageriale 
dal trio D'Attoma-Castagner-
Ramaccioni. 

Alla conclusione del cam
pionato mancano solo 90 mi
nuti e i tre punti che divi
dono in classifica il diavolo 
rosso nero dal grifone bianco 
rosso sono irrecuperabili, ma 
rimane la meta di un cam
pionato privo di sconfitte e il 
Perugia questo traguardo lo 
può tagliare domenica prossi-

Riflusso? Sì ma verso casa 
E" bastato che domenica pomeriggio un irresponsabile \ 

gettasse dagli spalti del Pian di ^tassiano due o tre sassi • 
verso la folla per scatenare tra il pubblico paura e angoscia. 

A questo siamo arrivati: la * campagna elettorale » aper
ta dai terroristi a Piazza Ntcosia a Roma ha determinato tra 
la gente comune un ulteriore stato di agitazione emotiva. 

Si rifletta su questo elemento: di « riflusso », su cui tanto 
a sproposito certa stampa paludata del nord ha insistito nel- ' 
le settimane scorse a proposito delle vicende calcistiche del | 
Perugia, domenica al Pian di Massiano a un certo momen
to ce n'era a iosa. Riflusso verso casa, verso le proprie auto, 
per una paura innaturale derivata solo da quell'incoscien
te io gruppo di incoscienti} che ha tirato i sassi. • 

E anche questo è un modo per fare la campagna elettora 
le e per orientare in un certo modo il voto di gnigno. 

ma al Comunale di Bologna. 
Sarà, senza ombra di dubbio. 
una partita elettrica e tutta 
da vedere. 

Da una parte la squadra 
felsinea che qualora non vin
cesse. difficilmente resterà in 
sene A. dall'altra i! Peru
gia che non perdendo a Bo
logna iscriverebbe il propr.o 
nome nell'albo del calcio ita
liano come l'unica squadra 
che ha terminato un campio
nato senza subire sconfitte. 

Da notare che sarebbe an
che l'unica squadra italiana 
nella storia del calcio nazio
nale che pur non perdendo 
una sola partita non sia riu
scita a vincere Io scudetto. 
Ma tutto questo lo si saprà 
solo domenica prossima alle 
17.45 al fischio finale dei 90 
minuti di gioco dell'ultima 
partita di campionato. 

Altra meta imminente è in
vece il retour-match dei quar
ti di finale di Coppa Italia. 
che il Perugia disputerà al 
Curi contro il Napoli merco
ledì prossimo. Ai giocatori 
bianco rossi basterà vincere 
per 1 a 0 contro i parteno
pei. dato che neliincontro del
l'andata persero per 2 a I 
e in Coppa Italia vige il re
golamento che un goal in 
trasferta vale doppio. 

Anche questo, quindi, un 
traguardo alla portata degli 
uomini di Castagner e l'acces
so alla semifinale di Coppa 
sarà un'altra perla del Pe
rugia edizione 78-"79 che non 

ha finito mai di stupire nes
sun critico. 

Tornando alla partita con 
la Lazio, possiamo senz'altro 
affermare che i grifoni han
no disputato una delle più 
belle partite di questo cam
pionato con un gioco arioso 
sulle fasce laterali che ha 
messo in difficoltà le retro
vie dei laziali. Il 2 a 0. tra 
l'altro, non premia eccessiva
mente la bontà del gioco 
espresso dai grifoni. Se si 
pensa che il Perugia ha an
che fallito un calcio di rigo
re e il distrattissimo arbitro 
Milan di Treviso non ne ha 
concesso un altro che a defi
nirlo vistoso e dire ben po
co. il conto è presto fatto. 

A fine partita Lovati. tecni
co simpatico dei romani, con 
questa frase ha semel izzato 
la partita: « Quando s'incon
trano nel finale di campio
nato squadre come il Peru
gia. con tutta quella birra 
in corpo, non c'è niente da 
fare. Spero solo che se riu
sciamo a battere il Palermo 
nel quarti di Coppa Italia. 
non ci tocchi di incontrare 
nuovamente il Perugia in se
mifinale. altrimenti gli darei 
la partita vinta prima anco
ra di giocarla ». 

E' chiaro che quest'ultima 
frase Lovati l'ha detta scher
zando. anche se noi intima
mente pensiamo il contrarlo. 

Guglielmo Mazzetti 

" *• <>vi> &f 

Al teatro Morlacchi di Perugia 

Tutto esaurito per Gaber 
con «Polli di allevamento» 
Seminario su Brecht con la messinscena de « La con
danna di Lucullo » - Dibatt i to con Achi l le Mango 

BAGNI « L'tro* della dwntnica » 

Ancora tu t to esaurito ; 
(ieri sera e probabi lmente ; 
oggi) per il r i torno di 
Giorgio Gaber al «Morlac-
chi> di Perugia con «Polli 
d ' a l l evamen to il suo ulti
mo spettacolo come sem
pre in bilico t ra musica e 
recitat ivo. 

I n questi giorni per il 
teatro important i appun- | 
tament i 'si sono svolti o 
sono in programma al 
centro socio-culturale di S. 
Francesco ad Umbertide. 
Dal dicembre scorso Ser
gio Ragni del Collettivo 
teatra le Fonte Maggiore di 
Perugia e gli animator i dei 
Collettivo Teatra le di base 
di Umbertide hanno orga
nizzato un seminario sul 
tema «Brecht oggi: teoria 
e pratica» promuovendo 
contemporaneamente la 
messinscena con prove a-
perte di < La condanna di 
Lucullo > dello stesso auto
re. 

Ne è venuta fuori u-
n'esperienza Interessante 
che si concluderà entro il 
mese con la presentazione 

del lavoro def ini t ivamente 
allestito. Sempre in paral
lelo procedono però in
contri teatral i di estremo 
interesse: dopo la scrittri
ce Dacia Maraini e l 'attr ice 
Marisa Fabbri, rispettiva
mente arr ivate ad Umber
t ide sabato e ieri, lunedi 
21 maggio nel centro S. 
Francesco sarà la volta di 
un dibatt i to con Achille 
Mango docente di storia 
del teatro al l 'università di 
Salerno ed autore di nu
merosi libri e pubblicazio
ni su riviste specializzate. 

A integrazione di que
sto ciclo d' incontro verrà 
pmiet ta to. sabato 19 
maggio, il film (1789 » 
dì Ariane Mnouchkine di
rettr ice del «Théatre du 
Soleìl». 

Si t ra t ta del filmato di 
uno degli spettacoli più 
significativi prodott i negli 
ult imi anni dal «teatro po
litico» che potrà fornire u-
tile materiale di discussio
ne nel successivo Incontro 
con II professor Mango. 
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Hanno parlato Umberto Cardia, Giuseppe Fiori e Andrea Raggio 

Folla di lavoratori, qiovani e donne 
nel comizio di apertura a Cagliari 

Ha presentato i candidati del PCI il segretario delia federazione compagno Antonio Sechi - Le tre scadenze elet
torali della Sardegna -1 vantaggi del suffragio diretto per le europee - L'opposizione del PCI al «sistema di potere» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'esigenza di 
un'avanzata del PCI alle Im
minenti consultazioni nazio
nali, europee e regionali, per 
dare corso a governi capaci 
di ' esprimere pienamente la 
volontà delle forze operaie e 
popolari, è stata sottolineata 
nel discorsi tenuti dal com
pagno Umberto Cardia, dal
lo scrittore e giornalista Giu
seppe Fiori, e dal presiden
te dell'Assemblea sarda com
pagro Andrea Raggio alla 
manifestazione di apertura 
della campagna elettorale, 
avvenuta domenica al cine
ma Olimpia di Cagliari con 
la partecipazione di una gran
de folla di lavoratori, di gio
vani, di donne, di esponenti 
della cultura e dell'arte. 

Dopo un intervento del se
gretario della Federazione 
compagno Antonio Sechi, che 
ha presentato l candidati del 
PCI. Il compagno Umberto 
Cardia, candidato per il par
lamento europeo nell'Italia in
sulare ha trattato, appunto, 
li tema del legame che uni
sce, In Sardegna, le elezioni 
politiche nazionali con quel-

I giovani 
coltivatori 

di Enna per 
un'agricoltura 

associata 
ENNA — Si è svolto alla 
Camera di Commercio di 
Enna, un convegno sul 
tema « I giovani coltiva
tori ennesi protagonisti 
per costruire una agricol
tura produttiva ed asso
ciata ». Al convegno pro
mosso dal comitato provin
ciale della Confcoltivatori, 
hanno partecipato circa 
150 giovani coltivatori e 30 
coltivatrici. La presenza 
di un numero elevato di 
giovani dimostra che ver
so l'agricoltura si può o-
rientare l'energia di forze 
e di capacità nuove. 

La decisione della Conf
coltivatori provinciale di 
aggregare e verificare in 
un convegno esperienze e 
potenzialità giovanili e-
merse negli ultimi tempi 
nell'agricoltura ha trova
to rispondenza nella serie
tà e nella concretezza dei 
giovani presenti. L'intro
duzione ai lavori, svolta 
dal compagno Michele Fal-
zone. della presidenza pro
vinciale della Confcoltiva
tori, ha permesso ai pre
senti di utilizzare un or
ganico insieme di spunti 
e indicazioni provocando. 
anche, la discussione viva
ce che in nessuno, ed è 
segno di maturità del mo
vimento, ha assunto i to
ni della lamentela e dello 
sconforto. 

I giovani di Troina del
la cooperativa « Nuova a-
griccltura » che hanno de
nunciato la vischiosità e 
la lentezza della burocra
zia reeionale. la grave re
sponsabilità dei partiti di 
governo, non hanno avuto 
dubbi n e l riaffermare la 
determinazione di anda
re avanti, di procedere nel 
disegno che unitariamen
te hanno assunto di es
sere non assistiti ma pro
tagonisti nello sviluppo 
dell'agricoltura, 

La consapevolezza della 
difficoltà di realizzare il 
processo di trasformazione 
aziendale e fondiaria evi
denziata dai giovani di 
Pietrapersia non ha ce
duto allo sconforto che di
sarma la volontà, ma, al 
contrario, rafforza la ri
chiesta di maggiori colle-
gionale della Confcoltiva-
ztone professionale. 

le europee e regionali. Que 
sto legame è dato dal ca
rattere internazionale ed eu
ropeo della crisi economica, 
politica e morale che ci tra
vaglia, e dal fatto che vivia
mo in un mondo sempre più 
interdipendente, sempre più 
integrato: un mondo che aspi
ra alla sua unificazione nel
la democrazia e nel sociali
smo. 

Il voto ai comunisti nelle 
elezioni europee — ha sotto
lineato poi Cardia — raffor
zerà la componente più avan
zata e dinamica, ed allo stes
so tempo più unitaria, del 
parlamento eletto a suffragio 
diretto. Questo voto garanti
sce, tra l'altro, che determi
nati passi avanti saranno 
compiuti nell'allargamento 
del poteri del parlamento e 
nella democratizzazione del
la vita comunitaria, perchè 
sorga un potere plurinaziona
le europeo effettivamente de
mocratico, fondato sull'appog
gio dei lavoratori e dei po
poli e sugli apporti autono
mi delle Regioni e dei po
teri locali. 

Lo scrittore e giornalista 
Giuseppe Fiori, candidato in
dipendente per il PCI nei 
collegi senatoriali di Cagliari 
e Nuoro ha aperto il suo di
scorso ricordando vecchie pa
role di Sandro Pertlni: «A 
fianco della classe operala 
occorre starci non solo quan
do splende il Bole: occorre 
starci anche quando sovra
sta la tempesta». E' tempe
sta, per il movimento dei la
voratori? 

E' tempesta, ha sostenuto 
Fiori, che successivamente ha 
detto del molti che vorreb
bero vedere alla deriva la 
barca delle forze popolari. 
Dopo il 20 giugno, il princi
pio cardine del sistema di po
tere edificato in trent'annl 
dalla DC. il principio di in-
toccabilità, di Impunità dei 
potenti, è entrato in crisi. 
Non più indulgenze plenarie, 
dopo il 20 giugno. Perciò la 
determinazione dei gruppi del 

J>rivilegio a respingere il PCI 
uori dall'area governativa. 
Solo opposizione seria, per 

cambiare, per produrre il 
cambiamento — ha poi so
stenuto Fiori — è quella del 
PCI: opposizione al sistema 
di potere, opposizione a un 
guscio riempito di scandali. 
arroganze, ladrerie impunite, 
privilegi, emarginazione del 
deboli, del Mezzogiorno: op
posizione svolta, quale che 
sia la dislocazione parlamen
tare del PCI, sui banchi del
l'opposizione o sui banchi del 
governo. DI questa natura del 
PCI come partito che si op
pone ai guasti e respinge un 
ruolo gregario, di copertura 
— ha concluso Fiori — sono 
prova le vicende di questi 
ultimi due anni. 

Il presidente dell'assemblea 
sarda compagno Andrea Rag
gio, capolista del PCI nel 
collegio di Cagliari per le 
elezioni del nuovo consiglio 
regionale che si terranno il 
17-18 giugno, ha rivolto, a 
chiusura della grande mani
festazione dell'Olimpia, una 
critica dura e severa alla 
Democrazia cristiana, per la 
sua involuzione politica e per 
il suo rifiuto ad un impegno 
solidale per rinnovare l'Ita
lia. 

Anche in Sardegna lo spo
stamento a destra della DC 
è stato netto: nel comune di 
Cagliari e alla Regione la 
svolta centrista e di centro 
destra, il sostegno ricercato 
di Democrazia nazionale e 1' 
appoggio non rifiutato del 
MSI. hanno 11 significato di 
un messaggio rivolto alle for
ze moderate e conservatrici. 

Cosi la DC interrompe lo 
sforzo di collaborazione au
tonomistica ed apre la stra
da ad un nuovo fallimento 
della rinascita. Bisogna bloc
care e rovesciare questo pro
cesso — ha sostenuto infine 
il compagno Raggio — rilan
ciando su basi nuove, chiare 
e sicure, la politica di colla
borazione democratica e di 
unità autonomistica, liberan
dola dalle preclusioni della 
DC. perchè al governo del 
Paese ed al governo dell'iso-

Scaricabarile tra Governo e Giunta 
per i giovani disoccupati lucani 

Deludente, per le leghe CGIL-CISL-UIL, l'esito dell'incontro a Ro

ma della settimana scorsa al ministero del Lavoro - Le scadenza 

Come si vorrebbe nascondere uno storia fatta di sprechi e di fallimenti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Estremamente 
deludente viene giudicato dai 
giovani delle leghe e dalla 
federazione CGIL CISL-UII, 
di Basilicata l'incontro avuto 
la scorsa settimana a Roma 
con funzionari del ministero 
del lavoro, sulla questione 
della proroga dei contralti 
avviati con la legge 285 e nel
la maggior parte scaduti da 
alcuni giorni. Si è assistito in 
sostanza al palleggiamento 
delle responsabilità tra il 
ministero e la giunta regiona
le. 

« Ma a dir poco sorpren
dente — ci dice la compagna 
Rosanna Di Tolta che ha fat
to parte della delegazione dei 
giovani giunta a Roma con 
pullmans — è stato l'atteg
giamento assunto da Verra-
stro e Sabino che non hanno 
neppure tenuto conto del 
contenuti e delle aperture 
fissate nel documento votato 
a maggioranza dal consiglio 
regionale nella sua ultima 
riunione ». 

Quasi a sorpresa i respon-
sabli della Giunta hanno 

posto solo la questione della 
reiscrizione nelle liste specia
li per i giovani già avviati al 
lavoro con la 285 chiedendo 
modifiche legislative. 

« Abbiamo avuto l'impres
sone — continua la compa
gna Di Tolla — che il melo 
do portato avanti nel con
durre le trattative sia stato 
grave perché si mira ad in
debolire il potere contrattua
le del sindacato, riconfer
mando la linea padronale di 
Carli che sembra oggi preva
lere per il rinnovo dei grandi 
corftratt nazionali ». 

Le richieste avanzate dai 
giovani e dal sindacato si 
muovono infatti in tutt'altra 
direzione: salvaguardando 
l'orientamento della 285. la 
rivendicazione della proroga 
è inserita nella questione del
la qualificazione dei giovani 
che hanno già maturato una 
esperienza lavorativa. Il 
comportamento della Giunta. 
invece, determinerà nei fatti 
l'allargamento della sfera del
l'assistenzialismo in Basilica
ta 

Per queste ragioni, la dele
gazione sindacale con la va

lutazione negativa dell'incon
tro romano — in una nota — 
ha riconfermato le proprie 
posizioni decidendo di prose
guire nella lotta e nel con
fronto sulla base degli obiet
tivi assunti in precedenza e 
sulla base delle trattative na
zionali che verranno riaperte 
nei prossimi giorni. 

In questo quadro, la fede
razione unitaria ha chiesto al 
ministero del lavoro la con
vocazione urgente della 
commissione regionale sul
l'impiego allo scopo di allar
gare l'impegno e la ricerca 
delle possibilità occupazionali 
coinvolgendo tutte le forze. 
comprese quelle pubbliche e 
imprenditoriali, per la defini
zione di soluzioni concrete. 

« Ancora una volta ha pre
valso a livello governativo 
nazionale e regionale — con
clude la compagna Rosanna 
Di Tolla della Lega dei di
soccupati — una scelta elet-
torajistica. Ma occorre fare i 
conti con la maturità e la 
nuova organizzazione dei gio
vani disoccupati lucani ». 

a. gì. 

L'on. Smurra e 
altri esponenti 
. scudocrociati -

visitano comuni 
della zona 
calabrese • 

promettendo cose 
che non 

faranno mai 
A Sibari 

c'è il porto, ma 
nessuno sa come 
verrà utilizzato, 

visto che 
nell'entroterra 

non c'è nemmeno 
un insediamento 

industriale 

Dal nostro corrispondente 
CORIGLIANO - « Nella pia
na di Sibari. con la ripre
sa dei lavori per la costruzio
ne del porto, con gli insedia
menti tessili previsti in alcu
ni comuni, e con la recente 
decisione del centro EGAM si 
creano le condizioni per ga
rantire un processo di svi
luppo che investa tutta la zo
na della Sibaritide, evitando 
di creare vuoti proprio laddo
ve più alte sono le potenzia
lità di offerta di manodope
ra »: lo dice il senatore de 
Smurra di Rossano, grosse 
centro della piana, in una 
dichiarazione rilasciata recen
temente alla stampa. 

Anche il senatore Smurra, 
nuovamente in lista per ri
conquistarsi il seggio n Par
lamento. va su e giù per la 
piana, così come faticosamen
te percorrono i comuni della 
zona altri esponenti de. Ul
timamente è stato anche nel 
comune di Corigliano, nella 
sala consiliare, dove ha det
to di essere stato sempre al 
fianco delle popolazioni del-

...... . ..a.-.v. .̂ 7 ^ ^ ^ f e | ^ V ^ ; 

Senatore de su e giù 
per la Piana di Sibari 

a racimolar voti 
la zona. Certi uomini demo
cristiani non arrossiscono mai 
qualunque sciocchezza affer
mino. Non ha detto niente, in
vece, naturalmente il sena
tore Smurra, già sottosegre
tario. su tutte quelle promes
se elargite, a piene mani, 
alla vigilia di precedenti cam
pagne elettorali. 

Non è più il caso di dire 
che quell'impianto EGAM non 
si è mai realizzato, né un so
lo posto di lavoro è stato ga
rantito dei famosi 3.300 pro
messi. Lo stesso porto, origi
nariamente a tre darsene, og
gi ne ha una sola, mentre 
sul suo utilizzo continuano le 

polemiche, ma nessuno sa di
re, con certezza, come sarà 
utilizzato, dal momento che 
nell'entroterra non un solo in
sediamento industriale è sta
to ubicato. I vantati insedia
menti tessili della zona, ci ri
feriamo a quelli di Castrovil-
lari, sono stati sempre nel
l'occhio del ciclone: oggi so
no sul punto di chiudere. 

I lavoratori delle due azien
de tessili messe in liquida
zione stanno rispondendo, pre
siedendo in massa le fabbri
che, e si stanno organizzando 
per autogestire gli impianti. 
Questo rimane di quel famo
so « pacchetto Colombo » che 

Proposta di legge PCI all'assemblea regionale siciliana 

24 miliardi in dotaiione all'ESA 
per prestiti a mezzadri e coloni 

Là somma dovrebbe servire — nelle more della legge nazionale sui patti 
agrari — a finanziare l'acquisto delle terre messe in vendita dagli agrari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I processi in
nescati dalle leggi di riforma 
agraria, le conquiste strappa
te a caro prezzo dal movi
mento di lotta per la terra, 
hanno aperto negli ultimi de
cenni in Sicilia strade nuove 
alla piccola proprietà colti
vatrice. Milioni di ettari di 
terreno sono stati trasferiti a 
contadini senza o con pochis
sima terra a disposizione. 

Insomma: una modificazio
ne importante, anche se non 
generalizzata, dei rapporti 
sociali nelle campagne. Ma 
adesso una serie dì fatti, an
che di natura legislativa, 
hanno fortemente rallentato 
il processo di acquisizione di 

fondi da parte di piccoli col
tivatori. E quando, tra l'al
tro, è andata emergendo una 
sensibile domanda da parte 
di nuovi protagonisti: uomini 
che ritornano alla terra ma 
anche — e qui sta la novità 
del fenomeno — di giovani 
spesso riuniti in cooperative. 

Che facilitazioni - hanno 
questi coltivatori alle prime 
esperienze? Negli anni passa
ti. attorno al 'fc'O. alcune leggi 
(per esempio quella del fon
do di rotazione per la forma
zione e - lo - sviluppo ' della 
proprietà coltivatrice) hanno 
favorito l'acquisto di fondi 
rustici: sino a tutto il 76 nel
l'Italia meridionale e insulare 
attraverso l'erogazione di 

Al Palazzo Dogana di Foggia 
mostra del pittore Siviglia 

FOGGIA — Si è inaugurata 
a Foggia una mostra del pit
tore indo - ispano - americano 
Cesare Siviglia. La mostra, or
ganizzata dall'Amministrazio
ne provinciale di Foggia, è 
allestita presso il Palazzo Do
gana. 

L'opera di Cesare Siviglia è 
stata apprezzata in più parti 

la possa venire il contributo j del nostro paese per le nu-
necessario del partito comu- ! merose mostre effettuate in 
nista italiano. i Italia. Cesare Siviglia in pri

mo luogo esprime una pittu
ra che riguarda gli interessi 
generali dell'America Latina, 
i suoi problemi, le sue ansie 
e la sua volontà di lotta e di 
riscatto nei confronti dell'im
perialismo in primo luogo. 

La mostra, che si chiuderà 
il 30 maggio, è stata inaugu
rata dal presidente dell'Am
ministrazione provinciale di 
Foggia compagno avvocato 
Francesco Kuntze. 

Invece di manifestare per il barbaro attentato di piazza Nicosia 

All'impegno democratico il sindaco 
preferisce il menu di Sant'Efisio 

Dalla MStra 
CAGLIARI — La giunta co
munale di Cagliari formata 
da Unti democristiani e <ia 
alcuni alleati di comodo (2 
socialdemocratici e un re
pubblicano), eletta con i voti 
determinanti dei due demo-
nasicnali e grazie alla «as
senni strategica» del consi
gliere missino Pazzaglia, è 
già in grave difficoltà, e 
sembra anzi che si dimetta 
nel corso della tornata consi
liare che si apre oggi per 
discutere il bilancio di previ
sione 1979 e le dichiarazioni 
programmatiche. E* infatti 
molto probabile che vada a 
segno l'iniziativa assunta dai 
repubblicani, i quali la sera 
stessa della elezione della 
giunta manifestarcelo fortis
sime perplessità per l'appor
to delle destre. 

Non è ancora chiaro quale 
possa essere la via che i tre 

partiti sceglieranno per rifiu
tare il condizionamento di 
destra con un atto politico 
esplicito. Pare comunque 
molto difficilr ?he il sincoco i 
e la giunta possano rappezza
re all'ultimo momento una 
situazione ormai assai dete
riorata. Le dimissioni rappre
senterebbero uo chiaro suc
cesso della posizione assunta 
in consiglio dal PCI e dal 
PSI, che hanno condannato 
con estrema fermezza la 
formazione di un esecutivo 
appoggiato in modo aperto 
dai gruppi monarco-fascisti. 

Non è esclusa una manovra 
diversiva tesa a rinviare le 
dimissioni, ad iniziativa delle 
parti più moderate della DC 
che fanno capo all'on. Raffae
le Garda. Questi, tanto per 
intenderci, è 11 De Carolis 
sardo (per la verità fa coppia 
col sassarese Mariotto Se
gni), l'uomo che guidò quel 
CIS oggi sotto inchiesta per i 

finanziamenti facili al petro
liere Rovelli e ad altri 
Ora tali campioni del sotto
governo vanno esercitando 
tutti i tipi di pressione e di 
ricatto per tenere In vita al
meno fino alle elezioni regio
nali del 17-18 giugno una 
giunta che lo stesso Garzia 
ha indicato come esempio del 
nuovo corso che la DC do
vrebbe seguire 

Nonostante abbia fatto di 
tutto per far passare sotto 
silenzio i voti di destra, il 
neo sindaco Mario De Sotgiu 
ben diffìcilmente potrà evita
re di concludere Ingloriosa
mente la sua breve esperien
za. D'altra parte che cosa si 
dovrebbe chiedere se non le 
dimissioni immediate ad un 
sindaco che — come hanno 
denunciato 1 comunisti e i 
socialisti al consiglio comu
nale — il giorno in cu! una 
pattuglia di agenti della PS 
veniva falciata a Roma da un 

commando di terroristi, un 
giovane poliziotto perdeva la 
vita ed un altro, il ragazzo 
sardo Pietrino Oliami, veniva 
ricoverato aU'ospecole in 
« coma irreversibile ». non 
trova niente di meglio che 
partecipare con gli amici alla 
cena che tradizionalmente 
viene offerta per il ritorno di 
S. Efisio? De Sotgiu si è scu
sato dicendo che era un suo 
dovere prendere parte al fe
stino in quanto primo citta
dino, ma noi siamo convinti 
che i cittadini e i sinceri 
credenti non si sarebbero of
fesi se quella tragica sera, il 
sindaco del capoluogo sardo 
avesse manifestato in com
postezza e raccoglimento lo 
sdegno e il dolore della no
stra popolazione per un atto 
cosi barbaro. Ma forse duole 
doverlo sottolineare, certe 
ragioni di elezioni e cV clien
tele hanno potuto prevalere 

crediti agevolati sono stati 
effettuati acquisti di terreno 
per oltre 138 miliardi di lire. 

E solo nel '77 in Sicilia so
no stati erogati crediti per 
poco più di cinque miliardi 
su un totale nazionale di 
quasi sessanta miliardi. Ma 
ora, specie a partire dallo 
scorso anno, i ritmi di ero
gazione sono fortemente di
minuiti ed è intervenuta per
sino la soppressione del fon
do di rotazione. E tutto ciò 
mentre, è contemporanea
mente andata aumentando la 
domanda per l'acquisto da 
parte di coloni, comparteci
panti ed affittuari e vieppiù 
ostacolato, con un vero e 
proprio boicottaggio, il dirit
to di prelazione. 

Bloccate alla Camera le 
nuove norme sui patti agrari. 
per le manovre politiche del
la DC e delle destre tutt'uno 
con la grande proprietà agra
ria e assenteista, i padroni 
delle terre hanno dato vita 
ad una catena di vendite 
proprio per impedire quel 
diritto di prelazione ai con
tadini che hanno in conces
sione le terre. 

Rimane così irrisolto il 
problema di garantire a cen
tinaia di coltivatori, vecchi e 
giovani, il diritto e le possi
bilità di acquistare fondi ru
stici. E' per questo che al-
l'ARS il gruppo comunista 
(primi firmatari gli onorevoli 
Ammanita e Vizzini) ha de
ciso di presentare un disegno 
di legge che stanzia 24 mi
liardi in quattro esercizi fi
nanziari per assicurare un 
meccanismo di prestiti a co
loni, mezzadri, affittuari. 

Un modo per sostenere 
concretamente quel diritto di 
prelazione non suftìcientemen-
te garantito: se gli agrari 
vendono, i coloni possono 
così avere una reale possibi
lità di divenire loro stessi gli 
acquirenti. II disegno di leg
ge prevede la creazione di un 
fondo di rotazione presso 
l'ESA, l'ente di sviluppo a-
gricolo, e una serie di pro
fonde innovazioni rispetto al
la normativa precedente in 
materia di agevolazioni per 
l'acquisto di proprietà. 

Una dì queste novità con
siste nel fatto che se un 
proprietario si rifiuta di alie
nare il fondo al coltivatore 
che intende esercitare il di
ritto di prelazione, al prezzo 
stabilito dall'ispettorato agra
rio, egli non potrà per cinque 
anni avvalersi delle provvi
denze in materia di agricol
tura. 

s. ser. 

Emessa dal pretore di Manfredonia 

Importante sentenza 
a favore dei 

lavoratori Ajinomoto 
L'attuale proprietario dovrà pagare 
le retribuzioni a partire da marzo 
MANFREDONIA — Una in
teressante sentenza è stata 
emessa dal pretore di Man
fredonia, dottor Cappabian-
ca, il quale nelle funzioni 
di giudice del lavoro ha or
dinato alla Realtur e alla 
Generali Investimenti di pa
gare i mancati guadagni da 
parte dei lavoratori della ex 
A jinomoto. Il pretore ha rav
visato quindi le responsabilità 
della Realtur e pertanto della 
Generali Investimenti • nel 
comportamento assunto dopo 
che questa fabbrica aveva, ri
levato l'azienda che prima ap
parteneva, ai giapponesi della 
A jinomoto. In particolare la 
Realtur dovrà pagare le retri
buzioni spettanti ai lavoratori 
della Ajinomoto a partire dal 
marzo scorso. 

Questa sentenza natural
mente ha provocato soddisfa
zione nell'ambiente di lavoro 
e in particolare tra le orga
nizzazioni sindacali che han
no messo sempre in evidenza 
le precise responsabilità del
la Realtur e per essa della 
Generali Investimenti nella 
condotta assunta nei riguardi 
dei dipendenti della ex Ajini-
moto. 

A provocare la sentenza so
no stati 43 lavoratori della 
fabbrica di Manfredonia che 
come è noto è ormai blocca
ta da due anni. Il pretore di 
Manfredonia ha inoltre rin
viato gli atti alla Procura del
la Repubblica per vedere se vi 
è la competenza di questo or
ganismo poiché nei fatti espo

sti nel ricorso e in quelli e-
messi nel ricorso della esple
tata sommaria istruzione pos
sono configurarsi ipotesi di 
reato di competenza del tri
bunale: tra l'altro, per truf
fa aggravata e continuata in 
danno dello Stato. 

Questa sottolineatura del 
pretore Cappabianca pone la 
nejvssità di fare piena lu
ce sul comportamento della 
Realtur 

A Foggia eletto 
nuovo segretario 
provinciale CGIL 

FOGGIA — Si è svolto 11 
direttivo provinciale della 
CGIL che ha preso in esa
me le dimissioni del segre
tario provinciale del sinda
cato del compagno Donato 
Fragassi. candidato nelle li
ste elettorali del PCI nel
la circoscrizione senatoriale 
Foggia-San Severo. Il diret
tivo ha preso atto delle di
missioni del compagno Fra
gassi e ha eletto segretario 
provinciale il compagno Giu
lio Miccoli. 

H direttivo provinciale del
la CGIL ha inoltre chiama
to a far parte della segrete
ria Donato Ciletti. Il diret
tivo ha infine espresso al 
compagno Fragassi il proprio 
ringraziamento per il lavoro 
svolto nell'organizzazione. 

doveva destinare alla Cala
bria oltre 24 mila posti di la
voro. In quel libro dei sogni 
si poteva leggere di tutto: in
sediamenti per la costruzione 
di un centro siderurgico a 
Gioia Tauro; chimica a Mon-
tebello Jonico ed a Sant'Eufe
mia, produzione di fibre di 
vetro, di laminati plastici, in
sediamenti EGAM nella pia
na di Sibari, impianti tessili 
a Castrovillari ed a Reggio 

Calabria. 
Non può essere scritta la 

storia di uno solo di questi 
centri o di un singolo inse 
diamento: è tutta un'unica 
storia. Piana di Gioia Tauro 
come quella di Sibari: pia
na di Iiametia, come qualun 
que altra zona di questa Ca 
lahria che doveva essere mi 
racolosamente toccati» dai 
provvedimenti del ministro 
Colombo, che la DC premie
re presentandolo come capo 
lista, proprio per l'Italia me 
ridionale. per le elezioni euro
pee. Una unica storia di fai 
iimenti, di sprechi, di sac
cheggi, di scandali. Infatti. 
parlare dell'EGAM di Siba 
ri. significa andare con la 
mente a quel Mario Einau 
di di sciagurata memoria. 
.voerperatore di denaro pub 
blico, propagandista della DC 
nelle aziende dello stato. 

Parlare di Gioia Tauro e 
del suo centro siderurgico, si
gnifica mettere il dito su una 
delle piaghe più dolorose di 
questa terra di Calabria. Si 
decide prima di costruire un 
mastodontico centro ItaLsider 
in questa zona già ricca di 
ulivi e di agrumi, si fa piazza 
pulita di tutto e si crea un 
^deserto percorso da ruspe 
e da escavatrici » e poi si de
cide. con la stessa superfi
cialità con la • quale si era 
pensato all'insediamento, di 
non costruire più niente. Og
gi la pianura di Gioia Tauro 
è « pressocchè un paesaggio 
lunare a testimonianza di er
rate scelte nazionali e comu
nitaria di politica economi
ca » 

Parliamo di Lametia? E il 
pensiero va subito alla banda 
di Rovelli, a questo capita
no di industria, sempre sotto 
accusa, che utilizza la Cala
bria così come utilizzò la Sar
degna. quale strumento utile 
per intascare fior di miliardi 
dalle casse dello Stato, sem 
pre prodigo in questi casi. 

Questa la piana di Sibari 
e la Calabria dei governi Co
lombo. con il suo pacchetto 
carico di carta straccia, ma 
anche di scandali, di sprechi 
e di devastazioni di intere di
stese di territorio. 

Giovanni Pistoia 

Drammatica situazione per 2.700 abitanti del piccolo centro calabrese 

Paravati, una frazione senz'acqua 
I cittadini in lotta contro l'amministrazione comunale de di Mileto per una soluzione del problema 

Nostro servizio • 
VIBO VALENTIA — E' in
credibile come, nei comuni 
amministrati dalla DC. specie 
nel Meridione, tutto, anche 
un elementare e primario di
ritto. quale è quello della 
fornitura dell'acqua nelle ca
se, debba essere conquistato 
con la lotta. Da oltre sei 
anni, infatti, a Parava
ti. frazione di Mileto. 2700 a-
bitanti. più della metà della 
popolazione nella stagione 
invernale e i tre quarti nella 
stagione estiva, soffre per la 
totale mancanza d'acqua, an
che se. secondo i dati ricava
ti da una indagine ISVET. 
risulta clie il Comune di Mi
leto a tutto l'anno 2015 a-
vrebbe una erogazione di 180 ! 
litri prò capite giornalieri ' 

considerando una popolazio
ne presente intorno agli 8500 
abitanti. 

Aue già precarie condizioni 
igieniche di questa frazione 
si aggiunge dunque questo 
annoso problema a cui le 
amministrazioni di Mileto 
succedutesi in questi ami, 
rette in prevalenza da de
mocristiani e - • commissari, 
nonostante pressioni e pro
teste spontanee di delegazioni 
di cittadini, formate soprat
tutto da donne, non hanno 
mai voluto trovare una solu
zione adeguata. 

In tutti questi anni il moti
vo ufficiale addotto è stato 
quello di una rete idrica o-
bsoleta che disperdeva l'ac
qua. La popolazione ha volu
to accettare questa motiva
zione e ha spinto, insieme al 

Partito comunista in primo 
luogo, affinchè il Comune 
appaltasse i lavori della nuo
va rete idrica, iniziati infatti 
nel dicembre '76 e già nel 
dicembre '78 ad uno stato di 
avanzamento di circa il no
vanta per cento. Allo stato 
attuale, però, la condotta non 
è mai stata collaudata e 
messa m esercizio per < ina
dempienze dell'attuale ammi
nistra zicne. retta dai demo
cristiani con metodi vertici-
stiri e personalistici. 

Per iniziativa del PCI. nel 
marzo '79. si è costituito un 
« Comitato popolare acqua 
potabile Paravati » scaturito 
ed eletto da una assemblea a 
cui hanno partecipato tutti i 
cittadini. Il Comitato ha sol
lecitato e ottenuto diversi in
contri con l'Amministrazione 

comunale, i consiglieri co
munali dei vari partiti, il di
rettore dei lavori e la ditta 
appalta ir ice. dando anche al
cune indicazioni per superare 
questo grave stato di disagio. 
tra cui: verbale di consisten
za dei lavori; prova di pres
sione sui lavori già effettuati: 
completamento dei restarti 
lavori e conseguente collaudo 
finale. 

Nessuna risposta è stata 
finora data. II Comitato ha 
pertanto deciso di andare ad 
una manifestazione pubblica 
che si è pò: svolta la mattina 
di sabato e che ha visto la 
partecipazione massiccia di 
centinaia di donne e lavora
tori 

Monella Potenza 
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Aperta da Gianni Parisi la campagna elettorale a Trapani e Marsala 

«La Sicilia è un banco di prova 
per il futuro del Mezzogiorno 

Se dovesse esserci un successo della DC, andrebbe avanti quel piano triennale che chiude ogni 
prospettiva di sviluppo produttivo • Gli esempi di malgoverno hanno nell'isola espressioni eclatanti 

Brindisi: 
gli sfratti 

sono ormai 
un pericolo 
imminente 
Dal corrispondente 

BRINDISI — Da mesi il 
SUN1A aveva denunciato 
il pericolo degli sfratti che 
si sarebbero abbattuti su
gli inquilini brindis.ni. Le 
autorità competenti, pur 
insistentemente e vivace
mente sollecitate hanno 
nicchiato in attesa che il 
problema fosse risolto evi
dentemente da altri. La 
situazione però rileva ogni 
giorno di più tutta la sua 
drammaticità. Centinaia 
di famiglie vivono costan
temente sotto Tincubo del
lo sfratto; altrettante fa
miglie sono state private 
già della cai>a; nella mi 
gliore delle ipotesi, o han
no trovato alloggi di fortu
na o sono stati costretti 
alla coabitazione. 

Gli amministratori si 
muovono con lentezza esa
sperante, senza obiettivi 
precisi, senza una visione 
globale del problema; evi
dentemente preferiscono il 
vecchio e collaudato me
todo del caso per caso che 
perpetua quella politica 
clientelare sulla quale si 
basano le fortune elettora
li di alcuni ben individua
ti gruppi politici. 

Esempio lampante, co-
«ne denuncia il SUNIA. 1' 
assegnazione di un appar
tamento in viale Commen
da assegnato motu proprio 
dall'assessore democristia
no DI Giuseppe senza te
nere conto di alcuna gra
duatoria e senza seguire 
alcun metodo di priorità 
che, evidentemente, le va
rie esigenze degli sfratti 
gli imponevano. ' ' 

Per questo il sindacato 
degli inquilini chiede che 
il disinvolto assessore sia 
privato del suo incarico 
per la palese incapacità 
dimostrata, con l'assenza 
totale di Interventi sul 
problema della casa e con 
la proterva sicurezza di 
chi baratta responsabilità 
amministrative col più ot
tuso sottogoverno. 

L'amministrazione co
munale è morosa v. so gli 
impegni più elementari 
del problema casa, si muo 
ve con estrema lentezza 
n e II' individuazione del 
proprio patrimonio immo
biliare, sul suo uso attua
le e sulla sua eventuale 
utilizzazione. D.ver.ie case 
risultano occupate solo 
sulla carta, mentre in ef
fetti fungono da comode 
.=econde case per il perio 
do estivo. Anche per que 
sto vi è la richiesta del 
SUNIA (del resto già pre 
sente nell'accordo prò 
grammatico di gennaio» 
de l l ' immedo ta verifica 
sulla effettiva destinozio- i 
ne attuale delle case, per-/ 
che i tentennamenti dey 
l'amministrazione fanno 
insorgere il ragionevole 
dubbio che non si abbia 
alcun interesse a fare 
chiarezza sia sulle perso 
ne che usufru scono del 
patrimonio pubblico e. so
prattutto. sui titoli che li 
abilitano a farne uso. 

Alla lentezza dell'ammi
nistrazione fa riscontro 
una solerte celerità della 
magistratura le quale fa 
spesso ricorso al procedi
mento dello sfratto orale. 
introdotto nella nuova 
normativa, in favore di ge
neriche necessità invocate 
dai proprietari per alloe 
giare se stessi, figli, nipo 
ti o gen.tori. Sempre a 
giud.zio del SUNIA l'ina-
spr rsl di tale situazione 
può innescare fenomeni di 
incontrollata protesta sul
l'esito dei quali poi cgnu 
io assumerà le proprie re
sponsabilità. 

Si è comunque :n tempo 
per evitare il peggio. Pre 
fetto ed ente locale posso
no ordinare la requis z:o-
ne delle case sfitte sul ter
ritorio comunale ed oltre
tutto l'imboscamento delle 
case sfitte obbliga I fun-
z.onan pubblici ad atti 
di ufficio dovuti. !! SUNIA 
segu rà da vicino prowe 
dimenti ed interventi pub 
blicl in tal senso, assicu 
rando s n d'ora che in ca 
so di om-ssioni e reticen
ze adirà a tutte le forme 
legali e di lotta che la si
tuazione renderà necessa
rie. certo come è di rap
presentare gli irrinuncia
bili diritti dei propri rap
presentanti. 

Nel contempo il S nda 
cato inquilini invita tutte 
le forze sociali, sindaci!: 
e pollt'che democratiche 
ad intervenire al pubblico 
dibattito che si terrà og 
gi alle ore 18 nel salone di 
rappresentanza del Co
mune. 

Luigi lazzi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche In Si-
cilla il colloquio politico di 
massa tra il PCI e le po
polazioni si articola In deci
ne di manifestazioni e co
mizi. Al centro delle Iniziati
ve nella prima domenica di 
campagna elettorale per il vo
to del 3 e del 10 giugno la 
esigenza, illustrata dal segre
tario regionale comunista 
Gianni Parisi nei discorsi te
nuti aprendo la campagna a 
Trapani e Marsala, di « un 
successo del PCI, necessario 
per impostare una politica 
di sviluppo e dell'occupazione 
del Mezzogiorno e della Si
cilia, per rompere lo scan
daloso modo di governare 
della DC, supinamente accet
tato dagli altri partiti che 
con essa governano, per Im
porre la formazione di un 
governo all'altezza della situa
zione, in grado di combatte
re seriamente ed efficace
mente il terrorismo e la de
linquenza comune ». 

La Sicilia offre, infatti, un 
fondamentale banco di veri
fica di tale concetto-chiave 
della canmagna elettorale 
del PCI: «Se ci sarà un suc
cesso della DC — ha sotto
lineato, per esemoio. Parisi 
— andrà avanti l'attuazione 
di quel piano triennale che 
chiude ogni prospettiva di 
sviluppo produttivo del Mez
zogiorno. La Democrazia cri
stiana sostiene a spada trat
ta il plano triennale; i sici
liani, i lavoratori. I giovani. 
i dlsoccuoatl, debbono nega
re il voto a questo partito 
che li condanna cosi ad un 
avvenire oscuro ». 

Ancora, la situazione del
l'isola offre altri esemDi 11-
lumtnnntl. relativi al sistema 
di notere democristiano: « I 
siciliani — ha proseguito Pa
risi — debbono negare 11 vo
to alla DC che continua a 
disporre della cosa pubblica 
come di sua proprietà pri
vata ». 

Qui il segretario regionale 

comunista ha portato l'esem
pio della « arroganza e del
la concezione feudale di un 
partito come la DC che de
cide di riservare la Cassa di 
Risparmio siciliana ad un 
suo esponente in una riunio
ne presieduta dal segretario 
Zaccagninl e alla quale par
tecipano 1 caplcorrente del
l'Isola, e che non si vergo
gna di annunciare e pubbli
cizzare questo tipo di inter
vento ». 

« I siciliani — ha conti
nuato Parisi — devono ne
gare Il voto alla DC che ri-
presenta alle elezioni euro
pe Sceiba, l'autore della san
guinosa repressione delle 
lotte operaie e contadine ». 
In quanto agli altri partiti 
Parisi ha espresso « meravi
glia » per il fatto che il se
gretario regionale socialista 
abbia parlato della necessi
tà di rompere il patto di 
potere tra DC e PCI. 

« Come può — si è chiesto 
Parisi — dire queste cose 
proprio il PSI siciliano che 
alla Regione governa in'n-
terrottamente da 18 anni ccn 
la DC: che ha accettato 11 
NO democristiano centro l 
comunisti in occasione del
l'ultima crisi regionale quan
do il PCI è passato all'op
posizione? Non bisogna cam
biare — ha concluso — le 
carte in tavola. Gli elettori 
non devono essere ingannati, 
ma devono essere messi in 
grado di giudicare sui fat
ti. E i fatti dicono che il 
PCI è uscito dalla maggio
ranza anche In Sicilia quan
do la Democrazia Cristiana 
ha bloccato l'attuazione del 
programma: il PSI, Invece. 
è rimasto nel governo, in un 
governo che è ormai para
lizzato ». 

Una conferma di questa 
analisi viene daeli ultimi svi
luppi del lavori dell'Assem
blea regionale. Nell'ultima se
duta il gruppo comunista ha 
denunciato il grave ritardo 
opposto dal governo regiona
le alla approvazione delle 

nuove norme per 11 riordino 
urbanistico e la sanatoria 
dell'abusivismo. I comunisti, 
sin dal 19 aprile scorso, ave
vano depositato un loro di
segno di legge. Da allora at
tendono invano che il presi
dente della quinta Commis
sione, il democristiano Trai
na, lo ponga all'ordine del 
giorno dell'organismo legisla
tivo dell'Assemblea. 

E ciò è tanto più grave, co
me ha sottolineato lo stes
so presidente dell'ARS nel-
l'invitare Traina a convocare 
la commissione dando prio
rità alla discussione di tale 
argomento, In relazione ai 
precisi impegni assunti in as
semblea dai partiti e dal go
verno a metà aprile nel cor
so del dibattito sulla mozio
ne comunista. 

Si tratta di imporre un ef
ficace stile e metodo di la
voro per l'ultimo scorcio del
l'attività assembleare pilma 
della pausa determinata dal
la campagna elettorale: la 
questione dell'abusivismo si 
aggiunge infatti a tutta una 
serie di gravi inadempienze 
del governo Mattarella ri
spetto agli impegni presi al
l'atto dell'elezione — dalla 
presentazione del bilancio po
liennale a quella del disegno 
di legge sul comprensori — 
e ad una serie di urgenti 
scadenze che sarebbe possibi
le affrontare a Sala d'Erco
le attraverso uno snellimen
to dei lavori assembleari e 
la caduta delle resistenze 
della DC e del governo: ol
tre al provvedimento per la 
sanatoria dell'abusivismo, i 
disegni di legge sullo zolfo. 
sull'ammasso del grano du
ro. sulla viticoltura. 

E infine, l'ademoimento 
che rivela in maniera più 
illuminante la natura delle 
resistenze franposte dal vec
chio sistema di potere: l'ele
zione delle commissioni pro
vinciali di controllo scadute 
da anni e mai rinnovate. 

v. va. 

Per lo sciopero nazionale di oggi dei lavoratori dell'industria e dell'agricoltura 

Una giornata di lotta in Calabria 
per i contratti e per l'occupazione 
Il significato particolare che le iniziative odierne assumono per la grave emergenza della re
gione — Violati gli impegni di governo e Montedison per le fabbriche tessili di Castrovillari 

Da domani 9 maggio 
per tutto il periodo 
della campagna elettorale 

l'Unità 
uscirà tutti i giorni 

con quattro pagine 

dedicate ai problemi del Mezzogiorno 

Chiamiamo le organizzazioni del Partito e della FCCI, I militarli « I 
simpatizzanti comunisti a un grande impegno per diflondere ovunque il 
nostro giornale e conquistare nuovi consensi alla linea politica del PCI. 

PER 
LA 
CAMERA 

PER 
IL 
SENATO 

L'esperienza unitaria dei « Tamburi » di Taranto 
-J , l r 

Anche in quartiere si può realizzare l'unità 
Comunità cristiane e organizzazioni democratiche hanno dato vita ad un «comitato permanente» che si prefigge 
di combattere la disgregazione e le ingiustizie sociali - Ne fanno parte cattolici, comunisti e socialdemocratici 

f TARANTO — Come si 
' possa realizzare un rap-
' porto proficuo con le va
ste masse cattoliche pre
senti r nel nostro paese è 
testimoniato anche da u-
n ' tmpor tante iniziativa 
messa in a t to nel quartie
re «Tamburi» di Taranto . 
Essa ha preso avvio da u-

' nn «marcia della pace> or
ganizzata tempo fa dalle 
comunità cristiane dello 
stesso quartiere, con la 
quale si cercava di porre 
l'accento, tra l 'altro, sul 
più gravi problemi che at
tanagliano il nostro paese 
e su quelli più specifica
mente locali. 

In seguito a ciò e con lo 
scopo di svolgere Iniziative 
unitarie su questi temi, è 
sorto in questi giorni il 
comitato permanente de
mocratico di quartiere. 
Esso (come si afferma in 
un volantino s tampato 
concordemente e diffuso 
t ra la ci t tad inanza) , es
sendo costituito da forze 
di ispirazione politica e re
ligiosa diverse (cvttoliche. 
comuniste e socialdemo
crat iche) , è aperto a tutt i i 
cit tadini del quartiere or
ganizzati e no. indipen
dentemente dalle loro 
convinzioni politiche e dal 
loro credo religioso. La 
sua na tu ra democratica 
costituisce la premessa e 
la garanzia di questa nuo
va aggregazione di base. 
per allargare la possibilità 
di uni tà reale t ra tu t t e le 
componenti del quartiere. 

Il suo scopo è quello di 
contribuire a realizzare la 
giustizia sociale sulla base 
di valori comuni a qual
siasi ci t tadino. 

Questi obiettivi, affer 
mano l componenti del 
comitato permanente de
mocratico di quartiere, fa
voriranno la crescita della 
democrazìa di base, invi
tando alla partecipazione 
tu t t e le forze disponibili 
su iniziative concordate e 
tese a rimuovere gli osta
coli materiali che Impedi
scono la realizzazione del
la personalità u m a n a e che 
determinano gravi Ingiu
stizie sociali. 

S t rument i fondamentali 
per il raggiungimento di 
questo scopo, a det ta del 
comitato, sono il confron
to e il dialogo aperto non
ché l 'unità e la partecipa
zione non solo degli ade
renti alle organizzazioni 
presenti nel comitato 
permanente democratico 
ma sopra t tu t to del citta
dini del quartiere. 

Interlocutori del comita
to saranno le istituzioni 
democratiche decentrate 
(Regione, Provincia, Co
mune e Consiglio di quar
tiere) e le organizzazioni 
di base dei lavoratori 
(Consigli di fabbrica). 
Controparti, invece, del co
mitato, sa ranno quelle ar
ticolazioni del potere poli
tico ed economico che a-
per tamente si oppongono 
allo sviluppo democratico 
della società, all'uguaglian

za reale dei cittadini, e ai 
fini che il comitato si po
ne. 

Gli aderenti al comitato 
stesso, inoltre, mettono a 
disposizione le proprie • 
strut ture organizzative, on
de facilitare ogni possibile 
aggregazione che possa 
dare un contributo positi
vo al raggiungimento degli 
obiettivi sopra indicati. 

Si t ra t t a chiaramente di i 
un'iniziativa di estrema ! 

importanza, che met te in 
risalto come, al di là di ogni 
logica differenza di vedute, 
ci si possa unire per scopi 
comuni a qualsiasi cittadi
no democratico. Ed è da 
r imarcare anche il fatto 
che l'iniziativa è na ta in 
un quart iere pre t tamente 
popolare, oppresso da no
tevoli problemi accumula
tisi in un lungo periodo di 
tempo. 

Non si può quindi, non 
essere soddisfatti della 

Denuncia dei sindacati al comitato di controllo 

Assumioni clientelar! ed «elettorali 
all'ente ospedaliero di Crotone 

Dal corrispondente 
CROTONE — Con un fono
gramma Indirizzato all'as
sessorato regionale della Sa
nità ed al Comitato regio
nale di controllo, sezione 
decentrata di Catanzaro, 
le organizaazioni sindacali 
hanno denunziato la pro
cedura di intervento da 
parte dell'Amministrazione 
dell'ente ospedaliero della 
città di Crotone « nel pro
cedere al conferimento di 
incarico disattendendo in 
toto le disposizioni di leg
ge e contrattuali vigenti 

I conrerimenti di incari
co. che forse sarebbe me
glio definire assunzioni, al 

sono verificati scavalcando 
il sindacato all'interno del
l'ospedale. Una operazione 
analoga a quella denuncia
ta alcuni giorni addietro 
quando l'amministrazione 
comunale interveniva discri
minando il movimento sin
dacale sul problema riguar
dante la Sudpneus. Questa 
volta il problema non di
venta di sola gestione di
screzionale; questa volta si 
eludono i principi vincolan
ti presenti nell'articolo 8 
del contratto nazionale di 
lavoro della spedalità pub
blica. 

Un articolo che afferma 
come aia necessario fare in
tervenire la commissione 

paritetica in decis:onl a! 
merito di conferimento di 
incarichi o assunzioni. In 
questo modo si fa quindi 
lettera morta dell'aspetto 
legislativo compreso nel 
contratto e contemporanea
mente «si crea malconten
to e risentimento tra i gio
vani disoccupati che vedo
no sempre più frustrate le 
loro giuste aspettative ». 

Non c'è dubbio che ma
novre di questo tipo, chia
ramente cHentelari ed elet
toralistiche, non fanno che 
evidenziare come KÌ inten
da amroin&trare negli enti 
pubblici. Certo è che in 
questo modo si viene ad 
intaccare enormemente il 

concetto di un nuovo modo 
di governare che sicura
mente l'amministrazione 
dell'ente ospedaliero non ha. 

Non dobbiamo dimentica
re che questo modo nuovo 
di goverrare democratica 
mente all'interno degli enti 
pubblici è 6tato un punto 
politico di fondo sul quale 
non c'è stato incontro nel
le trattative tra il Partito 
comunista che sosteneva 
questa battaglia e le forze 
che, invece, hanno inteso 
dare alla città di Crotone 
una amministrazione che 
sin dai primi giorni ha mo
strato il suo vero volto. 

Carmine Talarico 

costituzione di questo co
mitato, che. tra l'altro, si è 
messo subito al lavoro or
ganizzando interessanti 
dibatt i t i e che ha già in 
cantiere una prima inizia
tiva concreta per coinvol
gere il più possibile la cit
tad inanza del quartiere. 

E', in conclusione, un 
altro passo importante ver
so quell 'unità t ra tu t t e le 
forze popolari. In partico
lare a livello di base, che 
il paese tu t to ormai esige 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Industria e 
agricoltura sono due poli del
l'emergenza calabrese. Un'in
dustria in crisi si può dire 
da sempre con fabbriche mai 
aperte e altre con casse in
tegrazioni da decenni, una 
agricoltura dalle potenzialità 
enormi ma asfittica, concen
trata nei pochi fazzoletti di 
pianura e abbandonata nella 
collina e nella montagna. 

Lo sciopero generale di og
gi assume perciò in Calabria 
un significato e un valore 
ancora una volta particolari. 
L'indicazione di lotta a Uvei-
lo nazionale partita dalla fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL per il rinnovo con
trattuale si carica qui di ul
teriori significati. Lotta per 
i contratti e lotta per l'occu
pazione non seno infatti te
mi disgiunti ma lo scontro 
anzi sul rinnovo del contrat
to dei metalmeccanici vede 
la questione del controllo de
gli investimenti e del diritto 
di informazione, e quindi del 
Mezzogiorno, al suo centro. 

Il programma delle inizia
tive che la federazione uni
taria calabrese ha messo su 
per la giornata di oggi è 
pertanto ricco di appunta
menti e di incontri. Mani
festazioni centrali, con cor
tei e comizi si svolgeranno a 
Re^eio Calabria, a Vibo Va
lentia. a Crotone, a Cosen
za e a Castrovillari. Ma in 
decine di altri centri della 
Regione sono previste assem
blee e comizi. Il giudizio che 
i s'ndacati danno dell'attua
le momento muove da alcune 
contestazioni estremamente 
preoccupanti. Da un lato ven
dono messi in pericolo posti 
di lavoro come la vicenda 
delle fabbriche tessili di Ca-
strov'llari mostra proprio in 
questi giorni, dall'altro si fa 
semore DÌÙ oroblematica la 
prosoett'va di nuova occuDa-
zione. ad eseimro della 285 
e per i preavviati dei cor
si di informazione e lavoro 
A legare auesti due aspetti 
della emergenza calabrese è 
il fallimento sostanziale di 
una ipotesi di sviluppo che 
ne?li anni sborsi ha prefigu
rato per la Calabria un''ndu-
stria di « colossi » localizza-
ta nei poli e un'agricoltura 
da abbandonare perché — si 
è sostenuto — l'os«o che non 
dà lavoro è progresso. 

In questo quadro assume 
particolare rilievo in Calabria 
la lotta dei braccianti e dei 
forestali impesnati nel rin
novo contrattuale, che pro
pongono la piena attuazione 
delle lezgi di piano conqui
state per avviare concreta
mente un processo di pro
fondo rinnovamento dell'agri
coltura, il reciiDero delle zo
ne interne e di un'industria 
leeata prettamente a questi 
processa 

A proposito di industria 
ieri mattina la CGIL regio
nale ha diffuso un energico 
documento di protesta nei 
confronti del governo sulla 
questione delle fabbriche tes
sili di Castrovillari. « L'im-
pesno a mantenere in a t t r i 
ta i due testurizzi di Castro
villari fino a quando non fos
se definita una soluzione cer
ta all'interno del piano del
le fibre — dice la CGIL — 
assunto dalla Montedison e 
dal governo, è stato aperta
mente violato dagli stessi 
uomini e dalle stesse forze 
che lo avevano formalmente 
espresso sia nell'incontro del 
31 ottobre che in quello più 
recente del 24 gennaio. 

La vicenda delle fabbriche 
tessili di Cammarata ha mes
so chiaramente in luce la 
natura dei rapporti esistenti 
tra governo e padronato pub
blico e privato: i loro intrec
ci e le loro ambiguità, il fat
to che il padronato porta a-
var.ti in modo inequivoco la 
smobilitazione degli impian
ti industriali nel Mezzogior
no e in Calabria con la com
plicità. In copertura e l'aval
lo del governo che elargisce 
a piene mani migliaia di mi
liardi all'impresa senza vin
coli, senza condizionamenti 
d: carattere programmatico 
e senza garanzie per la di
fesa dell'occupazione e lo 
sviluppo della produzione ». 

« La decisione ampiamente 
unitaria del consiglio regio
nale della Calabria di trasfe
rirsi a Roma — continua il 
documento della CGIL — uni
tamente ai lavoratori, al sin
dacato, alle amministrazioni 
locali e alle forze politiche e 
democratiche, se rivela da 
una parte l'impegno espresso 
dal movimento sindacale de
mocratico della regione at
torno agli obiettivi vitali del
la difesa dei posti di lavoro 
e delle fabbriche assume un 
valore generale che trascende 
l'interesse stesso del 1200 o-
perai minacciati, dimostra 
per altro verso il profondo 
isolamento politico del go
verno e di Andreotti che pro
mette una cosa e ne fa un' 
altra e che, specie nei con
fronti della Calabria, si è 
assunto gravissime responsa
bilità con una politica di net
ta chiusura rispetto ai biso
gni dei lavoratori, dei disoc
cupati, dei giovani, delle 
donne, di quanti si battono 
instancabilmente per 11 pro
gresso economico ed il rinno 
va mento della società ». 

f. V. 

Una mozione del gruppo comunista 

Il Consiglio regionale 
d'Abruzzo 

solidale con i lavoratori 
L'AQUILA — Le lotte dei 
lavoratori per 11 rinnovo dei 
contratti, sono state a! ce»v 
tro dell'attenzione del Consi
glio regionale d'Abruzzo il 
quale ha approvato, con vo
to unanime, una mozione 
urgente che porta, come pri
ma firma, quella del compa
gno Luigi Sandirocco, segre
tario regionale del PCI. 

La mozione del gruppo 
consiliare comunista, che ha 
avuto nei giorni scorsi una 
serie di incontri con i lavo
ratori in lotta, sottolinea in
nanzitutto l'autonomo impe
gno della Regione ad aderi
re alle motivazioni dello 
sciopero generale che avrà 
luogo domani e a « portare 
avanti le iniziative per la so
luzione del problemi di svi
luppo e delle vertenze che 
hanno dimensione regio
nale ». 

Tutti i gruppi democratici 
hanno concordato sulla esi
genza di impegnare la Giun
ta regionale a presentare 
tempestivamente in Consi
glio proposte di interventi le 
quali, affrontando i proble
mi dei fondamentali settori 

produttivi abruzzesi t ri 
chiamandosi a quella che è 
stp'fl definita la «vertenza 
Abruzzo », costituiscono un 
concreto contributo al suc
cesso delle lotte del lavora
tori, per la programmazlo 
ne democratica e per un mio 
vo processo di sviluppo. 

Il documento, tra l'altro. 
sollecita la rapida concluslo 
ne delle trattative in corso 
per 31 rinnovo dei contratti 
e ciò anche per consentire al 
nuovo Parlamento di proce
dere alla definizione del pia
no di sviluppo sulla base di 
certezze sul costo del lavoro, 
sulla produttività e sulle 
possibilità di investimento. 

L'assemblea regionale ha 
inteso sottolineare, con la 
mozione, che «le rivendica
zioni avanzate dal sindacati 
rappresentano un importan
te contributo alla program
mazione democratica ed allo 
aumento della produttività 
e permettono di avviare, dal
l'interno del sistema produt
tivo. un nuovo processo di 
investimento finalizzato allo 
sviluppo dell'occupazione e 
del Mezzogiorno ». 

Nella Valle Peligna 

Si lotta alla FATME 
su cottimo, categorie 
e assistenza sanitaria 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Mentre i lavo
ratori dell'industria e dell'a
gricoltura scendono oggi in 
sciopero per concludere i 
rinnovi contrattuali, gli ope
rai della FATME di Sulmona 
effettuano la loro quindice
sima giornata di astensione 
articolata dal lavoro per ot
tenere l'applicazione di una 
normativa già acquisita e pa
cificamente applicata nel set
tore dei metalmeccanici. 

I punti della vertenza, sui 
quali con arroganza resiste la 
direzione dell'azienda. ri
guardano 'inquadramento 
professionale, l'assistenza sa
nitaria e l'istituzione delle 
commissioni cottimo. am
biente e mensa. 

In particolare l'ingegner 
Mulina ro, direttore dello sta
bilimento, e l'avvocato Gher-
go. capo del personale, per 
quanto riguarda l'inquadra
mento professionale, preten
dono di stabilire in circa due 
anni il periodo di lavoro ne
cessario per il passaggio alla 
categoria professionae supe 
riore. méntre la normativa 
vigente indica tale periodo 
nella misura di tre mesi. 

Per quanto riguarda la co 
stituzione delle commissioni. 
questi dirigenti hanno affer
mato di non conoscere la 
normaUva in materia ed 
hanno chiesto tempo per e-
saminarla: a meno di non 
parlare di incompetenza vera 
e propria di questi «mana-
gers>. è chiaro che bisogna 
parlare di un atteggiamento 
strumentale in senso antisin
dacale. La situazione più a 
nomala del contenuto della 
vertenza riguarda, invece. 
l'assistenza sanitaria. Attual
mente gli operai della FA
TME sono assistiti in forma 
indiretta: vale a dire che se si 
ammalano per più di tre 
giorni, percepiscono il salario 
non direttamente dall'azienda 
e alle scadenze normali, ma 
lo ricevono dall'IMAM con 
un ritardo burocratico mini
mo di due mesi. 

Questo stato di fatto col 
pisce soprattutto le operaie. 
che sono il 30 per cento della 
manodopera occupata nella 

fabbrica, quando vanno in 
congedo pre e post-parto: il 
salario lo ricevono dopo me
si. A qi'e-tc proposito, no
nostante che sotto la pren
sione dei sindacati l'INAM 
sia disponibile alla stipula 
della convenzione per l'assi
stenza diretta, l'ingegner Mu-
linaro. o un suo rappresen
tante. non si è presentato al
l'incontro con l'ente assisten
ziale. 

E* inconcepibile che su 
questi contenuti della verten
za sia necessaria una lotta 
cosi lunga. Ma tutto si spiega 
se si tiene conto di alcune 
caratteristiche peculiari di 
questa fabbrica. Smantellata 
da Roma e insediata nella 
Valle Peligna per la produ
zione di apparecchi telefoni
ci. questa fabbrica occupa 
arca un centinaio di unità 
lavorative la cui età media si 
aggira intorno ai 23/24 anni 
e che al 90 per cento si tro 
vano alla prima esperienza 
lavorativa. 

L'attuale Consiglio di 
Fabbrica è il quinto nel due 
anni di vita lavorativa, in 
quanto i precedenti si son 
dovuti dimettere per inesne 
rienza. Quindi finora la dire
zione ha fatto il bello e cat
tilo tempo in fabbrica, ma 
alla prima contrattazione se 
ria ha puntato i piedi, su ar
gomenti di ormai pacifica 
apnlicazione. per scoraggiare 
i giovani sindacalisti. Ora la 
tira per le lunghe per spez
zare una unità di lotta, as 
sumendo anche atteggiamenti 
autoritari ed anti sindacali 
secondo quanto è affermato 
dal CdF. 

Cottimo insostenibile, ani 
bimtc di lavoro da verificare 
quinto a nocività. straordi
nari spesso fatti al di la dei 
limiti consentiti, inquadra-
mmto professionale favore
vole all'azienda: questa la si 
tuazione per il cui supera
mento sta lottando la giova
no "lasse operaia della FA 
TME contro l'arrogante ar
roccamento della direzione e 
dono quasi un mese dì sc:o-
peri articolati non si riesce 
ancora a dare uno sbocco po
sitivo alla vertenza. 

Maurizio Padula 

Dibattito della FGCI 
a Cagliari con Giuseppe Fiori 

CAGLIARI — Le questioni 
politiche al centro della cam
pagna eletto:ale (ruolo del 
governo e della classe opera
ia. difesa della democrazia. 
nno va mento dell* società 
sarda e nazionale) sarano 
ampiamente trattate nel di
battito che la FOCI di Ca
gliari ha organizzato con Giu
seppe Fiori, candidato al Se
nato, per mercoledì 9 maggio 
alle ore 17 alla Casa dello 

Studente. 
La scelta che 1 comunisti 

hano voluto compiere, è quel
la di dar vita a momenti di 
confronto con le proposte e 
le Idee del PCI, momenti che 
abbiano li carattere di mas
sima apertura, di reale discus
sione e dibattito con le do. 
mande dei giovani, delle don
ne. dei cittadini, del lavorato
ri di Cagliari e della Sar
degna. 


